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Elenco dei numeri e delle date: - N. 1, 15 gen. - N. 2, 15 feb. - N. 4 (= 3), 15 mar. - N. 8 (= 4), 30 apr. - N. 10 (= 5), 30 mag. - N. 12 (= 6), 30 giu. - N. 14 (= 7), 31 lug. - N. 16 (= 8), 31 ago. - N. 15 (!= 9), set. - N. 16 (! = 10), ott. - N. 18 (= 11), 1 nov. - N. 12, 15 dic. (Set. e ott. non hanno l’indicazione del giorno).

- Gen., p. 1-2: Carissimi Cooperatori in San Paolo.

- Feb., p. 17s: Il tempio a San Paolo (Probab.).

- Mar., p. 1: Cooperazione nell’Apostolato (Aiutare a stampare un libro. - Probab. - Si veda anche apr., p. 1).

- Mag., p. 1-2: «Vieni e seguimi» (Probab.).

- Mag., p. 10: Il braccio destro del Parroco è il bollettino parrocchiale (Probab. - V. Appunti T.P.).

- Giu., p. 1-2: San Paolo ci ama (Probab.).

- Giu., p. 4: Sulle feste di San Paolo (Traf.).

- Lug., p. 1-2: Diamo apostoli alla B. Stampa (Probab.).

- Lug., p. 2: Una preghiera (Richiesta di un’offerta per la vestizione di un chierico. - Traf. Probab.).

- Lug., p. 5: A quanti desiderano ricevere grazie da San Paolo... Stel. Probab.).

- Ago., p. II-IV: Le vetrate del tempio a San Paolo (Se ne riparla, con varianti, in set., p. II-III, ott., p. 5-12).

- Ago., p. 1-2: «Genitori... datemi un figliuolo» (Probab.).

- Ott., p. 3: Carissimi Cooperatori (Invito per la benedizione del nuovo tempio. - Probab.).

- Nov., p. 3-4: Una parola intima ai cooperatori dell’Apostolato Stampa. (Per la costruzione della cartiera. - Probab.).

- Dic., p. 1-2: La strenna dei Cooperatori (Sebbene si parli del “Direttore”, l’articolo sembra probab.).
-----------------------------------------------------------------------

UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA

TESTI DELL'ANNO 1928

-----------------------------------
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ANNO X - N. 2 - Bollettino Quindicinale - 31 Gennaio 1928 - C. C. P.
Unione Cooperatori

Buona Stampa

Opus fac Evangelistae

(II Tim. IV, 5)

Statuto “UNIONE COOPERATORI B. STAMPA”

1. È costituita in Alba sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA.

2. Suo scopo è il favorire la Buona Stampa.

3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la Buona Stampa, combattere la cattiva.

4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Buona Stampa.

5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba.

6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 giugno.

NORME

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali: Circoli, Parrocchie, ecc.).

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa.

3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sulla Buona Stampa. Se i parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze Concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio.

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti gli ascritti.

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere.

6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc.

7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per la Buona Stampa.

_____________

Tenuto conto dell’urgenza di favorire la Buona Stampa, approvarono la proposta Unione augurando che essa trovi molti aderenti:

+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, Arciv. di Torino – PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv. di Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, Vescovo di Aosta.

=================================================================
Alba - Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo - Alba
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ZELATORI E ZELATRICI, VI PREGHIAMO ANCORA CHE CI MANDIATE

INDIRIZZI DI PERSONE PIE E GENEROSE

ALLE QUALI FAREMO COSOSCERE E RACCOMANDEREMO LA NOSTRA SOCIETÀ

PER VOI È POCO SACRIFICIO, PER NOI È MOLTO BENE.

1. ....................................................................................................................................................
2. ....................................................................................................................................................
3. ....................................................................................................................................................
4. ....................................................................................................................................................
5. ....................................................................................................................................................
6. ....................................................................................................................................................
7. ....................................................................................................................................................
8. ....................................................................................................................................................
9. ....................................................................................................................................................
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UNIONE COOPERATORI BUONA STAMPA
I

Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo

Ogni metro costa L. 100

S. Vittoria d’Alba - N. N.
L.  100 per m. 1

Fontanella - Sig.ra Fiameni Gius.
»   100 per m. 1

Fontanella - Sig.ra Angela Collino
»   100 per m. 1

Trieste - Sig.ra Albina Cettolo
»   100 per m. 1

Vezza - Sig. Banino B. e frat.
»   100 per m. 1

     »     - N.N.
»   100 per m. 1

     »     - N.N.
»   100 per m. 1

     »     - R.D. Giovanni Zanin
»   100 per m. 1

     »     - Sig.ra Teresina Dadone
»   100 per m. 1

     »     - Sig. Pira Roberto
»   100 per m. 1

     »     - Sig. Borgna Cesare
»   100 per m. 1

     »     - Colesanti Teresa
»   200 per m. 2

Portocomaro - Fam. Virano
»   100 per m. 1

Alba - N. N.
»   100 per m. 1

Poirino - N.N.
»   100 per m. 1

Diano d’Alba - Sig. Destefanis Michele
»   100 per m. 1

Diano d’Alba - N. N.
»   100 per m. 1

Cissone - Sig. Ravina Giovanni
»   100 per m. 1

Monforte - Sig. Stella Pasquale
»   100 per m. 1

Manforte - Sig. Sandri Natale
»   100 per m. 1

S. Rocco Cherasca - Fam. Merlo
»   100 per m. 1

Torino - Sig.ra Lina Castagno
»   100 per m. 1


Totale da raggiungere m. 4000
Somma precedente m. 1527


Totale raggiunto m. 1560
Mancano m. 2440

OFFERTE  ORDINARIE  PER  LA  CHIESA

Sig.Destefani Carlo L. 6; Sig.ra Ferrero Clara 4; Sig. Ovi Regolo 10; Sig.ra Clotilde Morantini 30; Sig. Rivi Pio 50; Sig.ra Piovane Margherita 5; Sig. Tamburini Leopoldo 25; Sig. Posa Giovanni M. 10 dollari; Sig. Adele Bonora 10,30; Sig.ra Baroncelli Letizia 20; Mingarelli Callisto 17; Sig.ra Narsetti Caterina 20; Sig. Valenti Giovanni 5; Sig. Turbine Simone 50; Sig.ra Vercelli Giuseppina 10; Sig.ra Tarocchi Letizia 25; Sig. Bernardino Cesconi 50; Sig.ra Cont.sa Volponi Baldeschi Giulia 40; Sig. Cattaneo Giuseppe 40; Sig. De Martinis G.B. …… persona 10; N.F.C. L. 50; Sig. Gerbino Giovanni 50; Sig. Flora Giuseppina 10; Sig. A.B. 50; Sig.ra Vittoria Varese 10; Sig.ra Maria Morone 10; Sig. Molatore 1,45.

[UCBS Anno 1928 - N. 1 (15 gen.) - inserto 2]
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Per gli Altari della Chiesa a S. Paolo

Avrà un Altare il Divin Maestro per l’adorazione perpetua e l’Opera delle Duemila Messe.

Avrà un Altare S. Paolo per l’Apostolato-Stampa.

Offerte: Cassettina S. Paolo L. 49,95
Avrà un Altare la Regina degli Apostoli che ha cura delle vocazioni.

Avranno un Altare le Anime Purganti che tutti suffragheremo, desiderando suffragi per noi.

Avrà un Altare San Giuseppe il generale nutrizio e protettore degli Agonizzanti.

Avrà un altare l’Angelo Custode il fedele Compagno nostro.

Avrà un altare San Pietro che ci otterrà la fede al Papa.

Avrà un Altare Santa Teresa del B. G. comprotettrice delle «Pie Discepole».

OFFERTE: Sig.a Curiana Santa L. 10; Sig.a A. Giuseppe 5; Sig.a Lucia Sismonda 5.

Ogni altare con le relative decorazioni, statue, pitture, marmi ecc. costerà circa 100.000 (centomila lire). Chi vorrà fare tale ossequio e propiziarsi il Divin Maestro, la Regina degli Apostoli, San Paolo, San Pietro, San Giuseppe, le Anime Purganti, l’Angelo Custode, Santa Teresa del Bambin Gesù? Vi sarà certo chi vorrà avere un Altare tutto suo; come vi sono persone che vogliono un sacerdote tutto loro fatto con una propria borsa di studio.
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE

PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI

I Cooperatori si costruiscono la loro Chiesa a San Paolo

Un caso esemplare: lo riportiamo colle parole precise del protagonista:

«Ho ancora innanzi agli occhi la scena della morte del mio buon Papà. Era vecchio e moriva di vecchiaia e non di malattia: uomo onesto, laborioso, ottimo cristiano. Mi disse: io ho sempre fatto celebrare ogni anno quattro SS. Messe per tutti quelli della famiglia, vivi e i defunti; ho ricevuto per questo tante grazie! Te lo raccomando fa tu altrettanto! – Ed io lo promisi, e finora sono stato fedele alla promessa. Ma ora sono vecchio e la mia famiglia è dispersa, non so se continuerà la mia pratica dopo la morte. Inoltre è grave disturbo per me ogni anno: Sono perciò venuto nella decisione di iscrivere tutti i membri della mia famiglia all’Opera delle “Duemila SS. Messe” Sono venti i membri della mia famiglia e quelli della famiglia di mia moglie; me li noti tutti, eccole duecento lire.

HANO SUPERATO O RAGGIUNTO LE 80 ISCRIZIONI

Sig. N.N. ha raggiunte le 200 iscrizioni
L. 2000

Sig.ra Tarabini Argia ha raggiunte le 88 iscrizioni
L.   880

Sig.ra Chicco Maria Margherita ha raggiunte le 80 iscrizioni
»    800

Sig. N.N. Poirino ha raggiunte le 81 iscrizioni
»    810

Sig. Collino Angela ha raggiunte le 80 iscrizioni
»    800

Sig.ra Ghiotti Maria ha raggiunte le 62 iscrizioni
»    620

HANNO SUPERATO O RAGGIUNTO LE 50 ISCRIZIONI

Sig.ra Maria Ferrarsi ha raggiunte le 51 iscrizioni
»    510

Sig.ra Eurosia Nittardi ha raggiunto le 50 iscrizioni
»    500

HANNO RAGGIUNTE LE 40 ISCRIZIONI

Sig.ra Candelli Gemile ha raggiunte le 40 iscrizioni
»    400

Ven.da Sr. Forestiere ha raggiunte le 41 iscrizioni
»    410

HANNO SUPERATO O RAGGIUNTO LE 30 ISCRIZIONI

Sig.ra Pautasso Paolina ha raggiunte le 38 iscrizioni
L.   380

Sig.ra Basso Maddalena ha raggiunte le 30 iscrizioni
»    300

Sig. Dal Pian Angelo ha raggiunte le 31 iscrizioni
»    310

D. Pasquale Mule ha raggiunte le 37 iscrizioni
»    370

Sig. Ferrari ha raggiunte le 30 iscrizioni
»    300

Sig. Rafellini ha raggiunte le 30 iscrizioni
»    300
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HANNO SUPERATO O RAGGIUNTE LE 20 ISCRIZIONI

Ven.da Sr. Cornelia Montafia ha raggiunte le 25 iscrizioini
L.   250

Sig. N.N. ha raggiunte le 25 raggiunte le 25 iscrizioni
»    250

Ven.da Sr. L. Carbone ha raggiunte le 20 iscrizioni
»    200

Ven.da Superiora A.I.F. ha raggiunte le 20 iscrizioni
»    200

Sig.ra N.N. ha raggiunte le 20 iscrizioini
»    200

M.R.D. Pasquale Mule ha raggiunte le 27 iscrizioni
»    270

Sig.ra Maiolani Angelina ha raggiunte le 21 iscrizioni
»    210

HANNO SUPERATO O RAGGIUNTO LE 10 ISCRIZIIONI

Sig.ra Lussiana Carolina G. ha raggiunte le 18 iscrizioni
L.   180

Sig.ra Maris ha raggiunte le 12 iscrizioni
»    120

Sig.ra Bertoluzzo Barbara ha raggiunte le 10 iscrizioni
»    100

Sig.ra Bunchiarello teresa ha raggiunte le 10 iscrizioni
»    100

Sig. Isabella Arbaney ha raggiunte le 11 iscrizioni
»    110

Sig.ra Prando Bellino ha raggiunto le 18 iscrizioni
»    180

Sig. N.N. Alba ha raggiunte le 10 iscrizioni
»    100

V.Ch. Baldizzone Luigi ha raggiunte le 17 iscrizioni
»    170

Sig.ra Angela La catena ha raggiunte le 10 iscrizioni
»    100

Sig.ra Ferretti Maria fu Gius. Ha raggiunte le 11 iscrizioni
»    110

Sig.ra Costa Livia Br. Ha raggiunte le 13 iscrizioni
»     130

Sig.ra Zunoni Elisa ha raggiunte le 13 iscrizioni
»    130

Sig. Gio. Batta Olivieri ha raggiunte l1 10 iscrizioni
»    100

Sig.ra Pierina Parolin ha raggiunte le 11 iscrizioni
»    110

Sig.ra Antonietta Perino ha raggiunte le 10 iscrizioni
»    100

Sig.ra Elena Ziliani ha raggiunte le 13iscrizioni
»    130

Ill. Sig. Avv. Fra Vito ha raggiunte le 10 iscrizioni
»    100

Sig.ra M.ra Francesca Brigantini ha raggiunte le 10 iscrizioni 
»    100

Ven.da Sr. Mighere ha raggiunte le 10 iscrizioni
»    100

M.R.D. Eugenio Pilarella ha raggiunte le 10 iscrizioni
»    100

Sig.ra Irene Gualdi ha raggiunte le 10 iscrizioni
»    100

DALL’ESTERO

Dall’America (Stati Uniti)

Sig.ra Teresa Colasanti ha raggiunte le 30 iscriziioni
L.   300

Sig.ra Amalia Malenga ha raggiunte le 30 iscrizioni
»    300

Dalla Francia

Sig.ra Nebbia ha raggiunte le 41 iscrizioni
L.   410

Diamo l’elenco degli ascritti nello scorso mese: [segue elenco]
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Anno X - N. 1 - 15 Gennaio 1928 - Conto Corrente Postale

UNIONE COOPERATORI 

BUONA STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

Carissimi Cooperatori in S. Paolo

È terminato il 1927; come sono passati tanti altri fra un’alternativa di vicende or liete or dolorose.

Ma gli stessi anni santificano alcuni; caricano altri di gravi responsabilità. Vi è la parabola delle Vergini prudenti e delle vergini stolte.

Beato chi vigila colla lampada rifornita d’olio, in attesa dello Sposo che lo introduca al convito nuziale celeste! Disgraziato chi sonnecchia nel bene, e magari si addormenta colla coscienza intorpidita nel male, e vien sorpreso dalla morte con la lucerna vuota di opere buone…Cercalo allor, ma trovasi a man vuote, potea non volle, or che vorria non puote. Ed è questo il motivo fortissimo con cui io mi congratulo nel Signore con voi lieto di sapere che abbiate riempito il 1927 di opere buone, fra cui tanto volentieri l’Angelo Custode ha registrato quelle compite a favore di «San Paolo».

***

Ed intanto si è aperto il 1928. Per i buoni ogni anno sembra portare un nuovo calore e fervore nel bene. Essi lo sanno: gli anni si incalzano, fuggono! Conviene affrettarsi, poiché viene la sera della vita, viene la notte, quando nessuno può operare. Ed ecco che pochissimo conto si può fare del bene dopo morte. Meglio una candela in vita che una grande illuminazione dopo morte! Come ragiona male chi pensa di procurarsi il bene, i suffragi per mezzo di altri. Se non siamo noi solleciti per noi, saranno più solleciti altri per noi? Benedetti voi o Cooperatori che il bene ve lo fate voi e per tempo.

***

Fra le tante buone forme di beneficenza ricordiamo il tempio a S. Paolo e le borse di studio.
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Il tempio a San Paolo sta mettendo il tetto: parte è coperto, parte sta coprendosi, secondo che il tempo permette.

Le offerte pervenute sono state in realtà né moltissime, né poche: ma in numero discreto.

Bisogna però dire che ne occorrono ancora tante! Ed io vi stendo la mano e dico con S. Paolo: date secondo la volontà vostra e la possibilità. Date e vi sarà dato.

Dopo il tetto verranno le volte, quindi i lavori di inquadratura, gli altari, il pavimento ecc. ecc.

La Chiesa si fa; ma alcuni assistono indifferenti: e per essi passa trascurata un’occasione di bene.

La Chiesa si fa; ma tanti vi portano il loro mattone, il loro metro; ed essi stessi, edificandola, si edificano una casa in cielo. Poiché: avrà da Dio una casa, colui, che a Dio ha edificato una casa.

***

La borsa di studio. È l’offerta di una somma di L. 10.000, il cui annuo interesse va a mantenere un giovane che aspira al Sacerdozio. E questo in perpetuo: giacché quando l’uno avrà compito il suo corso di studio essa sarà assegnata ad un altro e così di seguito. Ed ecco che così si diventa padre e madre adottivi di un figlio sacerdote.

Ed ecco che così si viene a compiere l’ufficio divinamente bello e tanto meritorio di san Giuseppe, Padre Putativo di Gesù, Sommo Sacerdote. Ed ecco che così, come la SS. Vergine, si nutre col sangue dei sudati risparmi, chi ogni mattina salirà il Calvario dell’Altare.

Oh! Quanti che non hanno figli sanno adottarsi così un figlio tra gli eletti dal Signore! Quante Maestre, quante persone che pure non son spesso fra le più abbienti si creano un bene invidiabile, una fortuna inestimabile. E sarà Loro il bene saran Loro le SS. Messe, saranno per Loro le opere di zelo che il LORO sacerdote opererà!

Se il Signore Vi ispira procuratevela questa fortuna eterna, o Cooperatori Carissimi. Anche a poco a poco; anche unendovi parecchie persone assieme: anche continuando a percepire, durante la vostra vita, l’interesse della somma.

Ed è con la convinzione di farvi un gran bene che ve lo dico; ed è con somma umiltà e gratitudine voi saprete meritare questa grazia che il Signore Vi offre. Siamo riconoscenti, non siamo degni di dare a Dio!! Eppure Dio si degna ricevere qualcosa da noi; onde un giorno dare a noi la corona del cielo, la corona di giustizia.

Vogliamoci bene; portiamoci nel cuore ogni affetto. Pregate anche per il povero e 

aff.mo vostro T. Alberione
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LA CONVERSIONE DI SAULO

«Saulo pensava sempre minacce e strage contro i discepoli del Signore Gesù Cristo e presentatosi al Sommo Sacerdote gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco… voleva trascinare incatenati quanti avesse trovato di quella fede, uomini e donne.

Or durante il viaggio avvenne che, avvicinandosi Saulo a Damasco, d’improvviso una luce dal cielo lo abbagliò sfolgorandogli attorno: Caduto per terra sentì una voce che gli disse: Saulo Saulo perché mi perseguiti? Egli chiese: Chi sei? E la voce: Io sono Gesù che tu perseguiti; dura cosa è resistere al pungolo…».

Magnifico è il tratto qui riportato dagli Atti degli Apostoli.

Questo prodigio di grazia illuminante e viva, che ferma su una via di Siria il più ostinato e convinto persecutore della giovine Chiesa ci mostra quello che è la misericordia di Cristo e quelli che sono i suoi mezzi per dare operai alla mistica vigna.

Saulo, l’ebreo tradizionale, che s’era eretto con tutta forza, in difesa dell’integrità mosaica della legge, contro la nuova religione; che aveva partecipato con vendicativa gioia di teste all’uccisione di Stefano, parte da Gerusalemme capeggiando un gruppo di compagni, scandalizzati, per i progressi della setta cristiana.

Il suo grido è questo: Bisogna che il Vangelo sia soffocato in Arabia, in Siria, in Palestina. Il mondo non sappia mai che vi fu Gesù Cristo, fondatore di una nuova religione.

E il Signore aspetta Saulo presso la capitale Siriana, quando è vicino ad avverarsi il sogno del persecutore che vuole incarcerare i cristiani di Damasco, e distruggerne la fede.

Leggiamo avanti negli Atti:

«Saulo tremante e spaventato, grida: Signore, che vuoi che io faccia? E il Signore: Alzati ed entra in città e ti sarà detto ciò che devi fare. E i suoi compagni di viaggio restarono attoniti udendo la voce e non vedendo nessuno. Saulo poi s’alzò da terra, però aperti gli occhi non vedeva niente…».

Aveva veduto la luce di Dio e ne era rimasto accecato ed ecco che ora, coi piedi barcollanti nella polvere della via, deve essere condotto per mano fino alla città, senza cibo senza bevande, in casa del concittadino Giuda, nella strada detta la diritta, ove Gesù invierà il discepolo. Anania dopo avergli detto: Va’, Saulo è uno strumento da me eletto per portare il mio nome davanti ai gentili, ai re, ed ai figli di Israele.

***

Questo è il compimento della Conversione: Saulo che diventerà Paolo, l’Apostolo per eccellenza, il Vas electionis, lo strumento di Dio, il pellegrino instancabile nunziatore del Vangelo, dalla visione di Damasco si eleva colonna della Chiesa dell’unico vero Dio.

Ad Anania che, conoscendo di fama il persecutore, non sapeva spiegarsi la propria missione, il Signore aveva detto: Va’, io gli mostrerò quanto dovrà patire per il mio nome. E i patimenti dell’Apostolo non possono quasi avere storia tanto toccano l’incredibile, il sovrumano, sì da portarlo al grido dell’amore infinito e della pace desiderata: Cupio dissolvi ed esse cum Cristo. Patimenti che dovevano essere sigillo della incommensurabile Grazia della Conversione e virtù impetrativa per i gentili, i pagani, i deboli di fede d’ogni tempo.

***

Ricorriamo con fiducia a S. Paolo: troveremo in lui un cuore tutto amore, tuta cura per aiutarci.

La principale tra le grazie che dobbiamo chiedere a S. Paolo è la Conversione ad una vita migliore: grazia che il grande Apostolo concede a chiunque si rivolge a lui con fiducia.
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SAN  PAOLO

Saulo torna a Gerusalemme – Se avesse mai veduto sulla terra Gesù Cristo.

(Continuazione)

Scampato in simil guisa dalle mani dei suoi nemici ricoverossi Saulo, per quella notte, entro una vicina caverna, tuttora visitata da pellegrini devoti, che ivi si portano per venerarvi i luoghi santificati dell’apostolo: dopo di che, allo spuntare del giorno, prese la via di Gerusalemme al fine di unirsi non solo agli altri apostoli, ma più ancora per visitare ed onorare Pietro principe e capo di quel nobile consesso da lui già riconosciuto come quegli a cui il Signore aveva affidata la cura di tutte le Chiese, prestare ossequio dovuto a tal dignità, e dimostrare a tutte le generazioni la sua dipendenza dal Vicario di Gesù Cristo.

Erano tre anni dacché Saulo mancava dalla metropoli della nazione giudaica, e quivi ei tornava tapino e fuggiasco l’anno 39 dell’era cristiana e 38 della sua vita, perseguitato a morte da quegli stessi giudei, dai quali prima era ricolmato di lodi, e ciò per avere abbracciato la retta via della salute e fattosi seguace del Crocifisso. Dopo alcuni giorni di viaggio si presentarono al suo sguardo le mura della città deicida suscitandogli nel cuore ben altri affetti, ed alla mente ben altri pensieri di fede, i quali a ben comprendere è necessario innanzi tutto decifrare se Saulo prima della sua conversione avesse mai veduto il nostro Signore Gesù Cristo.

S. Luca il primo storico della vita dell’apostolo ne tace. Nondimeno per cagione di tempo e per deduzione di fatti, possiamo affermarlo. Perocchè gran parte della vita era trascorsa da Saulo in Gerusalemme, a cominciare dalla giovinezza per addottrinarsi nella scuola di Gamaliele, e proseguire nella setta farisaica per apprendervi le leggi, i riti ed i costumi; di modo che trovavasi ivi al tempo stesso dell’uccisione di Stefano, la quale avvenne l’anno medesimo della crocifissione del Signore. Da ciò possiamo arguire che siasi trovato in questa città quando Gesù Cristo per la via pubblica, e per i molti prodigi era conosciuto da ogni ceto di persone, tanto che essendo mancato alla sinagoga nella festa dei Tabernacoli, dalle turbe ivi riunite, ammiratasi la sua assenza, dicendosi: Dove è colui, intendendo per la parola Colui significare Gesù di Nazaret.

Quindi porre il dubbio che a Saulo solamente restasse ignota la persona del Divin Maestro, ed esso solo sia stato il pellegrino di Gerusalemme a cui giammai fossero pervenuti all’orecchio i portentosi miracoli del Nazareno, sembrerà ad ognuno inverosimile; ed anzi niuna meraviglia mi reca che Saulo, imbevuto nel falso principio farisaico di avere nella persona del Messia un principe potente, debellatore dei nemici del giudaismo, non siasi dato modo per vedere Gesù Cristo proclamantesi vero Messia; ed osservatolo in quella vece povero e mendico, non solo l’abbia stimato oltraggiatore e bestemmiatore della legge e di Mosé, ma accesosi di odio contro di lui, nel giorno della Parasceve, abbia emesso dalle sue labbra il grido di morte Crucifige: grido che dal fanatico zelo restatogli impresso nel cuore, ripeté più volte prima della sua conversione contro i seguaci del Divin Maestro.

(Continua)
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San Paolo ascolta i suoi devoti

A quanti desiderano ricevere grazie da S. Paolo consigliamo:

1. La novena più volte stampata su questo periodico e che si può avere scrivendo alla Direzione con l'offerta di L. 0,40

2. Accostarsi ai SS. Sacramenti un giorno della novena.

3. Fare un’offerta per il tempio a S. Paolo

4. Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.

***

Preghiamo le persone che hanno ricevuto particolari grazie da S. Paolo a non solo inviare un’offerta per la grazia ottenuta, ma anche una dettagliata e sincera relazione della grazia ricevuta onde pubblicarla.

-------------

Da Pontemure, 10 Ottobre 1927

«Da due anni nella mia casa mi trovavo molto rattristata da molti disturbi dei miei figli. Quando un giorno mi giunse il libretto di Unione Cooperatori B. S. L’ho letto e riletto. Mi consolai al sentire tante belle grazie. Mi fermai con fede e dissi fra me: Ma chi sarà mai che mi manderà questo libretto? Forse S. Paolo mi vorrà consolare? Sentii una voce nel cuore “Oh sì, S. Paolo”. Da quel momento promisi di abbonarmi se mi fosse stata concessa la grazia di mettere al lavoro mio figlio, perché essendo da sei mesi disoccupato ed ozioso le cattive idee gli venivano nella testa. E la seconda mattina mio figlio andò al lavoro ed ora si trova molto contento: capisce gli avvisi e consigli ed ha abbandonato le cattive compagnie. Per questo ringrazio questo buon Santo e gli manderò questa piccola offerta, né mai mi scorderò».

F. A. B.

Bassano, 29 dicembre 1927.

«Una famiglia abbisogna d’una grazia, cioè della guarigione d’una figlia ventenne tribolata d’una malattia difficile e pericolosa; confida in San Paolo e alle preghiere comune dei buoni. Se otterrà la grazia, spedirà un anello d’oro, unica sua possessione. Confidando nelle preghiere dei divoti di San Paolo, si sottoscrive con le lagrime la scrivente, per vedere i genitori accorati per il timore di perdere un angelo di figlia».

C. A.

Rodengo 30 novembre 1927

«Avevo già preparato il vaglia da mandare costì quando capitò il loro alunno B.I.

Allora sospesi, mi detti d’attorno per trovare ancora alcune quote S. Messe e così oggi gliene posso mandare N.o dodici quote Duemila Messe.

Tutti insieme ci raccomandiamo vivamente alle preghiere di codesta Comunità. Abbiamo tutti tanti bisogni! Ed io ho promesso a ciascuno degli iscritti di raccomandarli particolarmente a Lei. Abbia la carità di pregare e di far pregare per tutti.

Io poi mi trovo in un momento difficile. Ho una persona che vorrebbe 
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in tentarmi una lite. Trascinare in una lite me, donna e sola! Pensi: Faccia pregare onde quel tale desista dal suo male proposito, e se desiste manderò per un metro di muratura del magnifico tempio in costruzione. Faccia pregare molto, perché sono in mille angustie, sia per questo tale che mi dà tanti fastidi, sia per altre croci di cui piace al Signore di caricare le mie povere spalle.

Le accludo anche le ricevute del bollettario coi relativi nomi degli ascritti alle Duemila Messe.

Con le presenti giungo alle 77 quote Duemila Messe già interamente versate. Procurerò trovarne altre; ma mi occorrerebbe un po’ di salute per poter andare fuori paese.

Con tutta la devozione mi professo».

L. P.

America, 21 Novembre 1927

«Benché miserabile e indegno della protezione di S. Paolo pure con grande fiducia mi rivolgo a Lui, e con l’aiuto delle loro preghiere, sto con grande speranza di ottenere grazia a favore di S. Paolo.

Da S. Paolo desidero: 1.o che mi conceda grazia di ricuperare la vista dei miei occhi che da due anni mia va mancando di giorno in giorno; 2.o che mi faccia trovare lavoro di cui ne sono priva da lungo tempo: Appena che mi sarà ottenuto saprò accontentare S. Paolo con qualche offerta».

G. F.

Cravanzana, 11 Dicembre 1927

«Trovandomi in necessità di preghiera per ottenere una grazia da Dio e Maria Ss., per intercessione di S. Paolo mi raccomando alle sue preghiere fervorose e anche alle preghiere dei giovani della Pia Società di S. Paolo, molto confido nelle sue preghiere. A grazia ricevuta mi recherò io in Alba; oltre di farla pubblicare sul bollettino prometto l’offerta di L. 100 (cento)».

B. V.

Rocchetta.

«Faccia una Novena per me, per ottenere due grazie importantissime. Mando L. 18 per la Novena. Appena ricevuto le grazie farò altra offerta a S. Paolo».

A. E.

«La nostra mamma colpita da sinovite doveva venire amputata di una gamba.

Ci raccomandammo a S. Paolo: l’amputazione non ebbe luogo: subito un’operazione, e data la sua età guarì perfettamente ed in brevissimo tempo, cosa che meravigliò i dottori curanti.

Riconoscenti a S. Paolo pubblichiamo la grazia, perché aumenti il numero dei devoti, e la confidenza in Lui».

A. B.

«Mi rivolsi con gran fiducia all’Apostolo S. Paolo non restai illusa. Nel mese di Agosto ultimo trascorso fui colpita da un malore per cui dovetti subire un’operazione chirurgica.

Data la mia costituzione assai debole in casa si temeva molto sulla mia sorte. Mi rivolsi con ferma fiducia al glorioso taumaturgo ed egli mi porse valido aiuto. Mentre altre pazienti operate nel medesimo giorno che fui operata io, dovettero tenere il letto per diverse settimane, io sottoscritta potei, trascorsi pochi giorni, lasciare l’ospedale e ritornare in seno alla mia famiglia con stupore e meraviglia degli stessi medici curanti nel constatare così rapido miglioramento. Ed ora, a qualche mese di distanza, non sento il minimo disturbo e godo miglior salute di prima. Mentre ringrazio di cuore il santo intercessore Lo prego a volermi continuare ancora una grazia urgente a favore d’un mio fratello e spero che anche questa vorrà benignamente concedermi».

A. C. F.
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO, perché il capitale rimarrà sempre e quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che sta ricominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili: L. 100 - 300 - 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No; possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l’intiera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio, offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le lire diecimila la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore? – 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo.

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote, che egli avrà con il suo denaro concorso a formare.

BORSA DI STUDIO SAN PAOLO
Completa

BORSA DI STUDIO REGINA DEGLI APOSTOLI
Completa

BORSA DI STUDIO DIVIN MAESTRO
Completa

BORSA DI STUDIO SAN BENEDETTO
Completa

BORSA DI STUDIO ANGELO CUSTODE
Completa

BORSA DI STUDIO SANTA MARGHERITA E SAN FILIPPO N.
Completa

BORSA DI STUDIO SANTA LUCIA
Completa

BORSA DI STUDIO SACRO CUORE DI GESU’
Completa

BORSA DI STUDIO MADRE DELLA DIVINA GRAZIA
Completa

BORSA DI STUDIO S.LUIGI
Completa

BORSA DI STUIDIO S. CARLO E CELSO
Completa

BORSA DI STUDIO MADONNA DI LOURDES
Completa

BORSA DI STUDIO MAGGIORINO
Completa
BORSA DI STUDIO SAN GIUSEPPE

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 8442
Mancano 1558

BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 7500
Mancano 2500

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA
Somma da raggiungersi 10.000  
Somma raggiunta 7973
Mancano 2027

BORSA DI STUDIO S. TERESA DEL BAMBIN GESU’

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 3662
Mancano 6338

BORSA DI STUDIO MARIA BAMBINA

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1500
Mancano 8500
BORSA  DI STUDIO SAN GIACOMO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 6000
Mancano 4000

BORSA DI STUDIO S. TEOBALDO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2000
Mancano 8000

BORSA DI STUDIO S. DOMENICO

Somma da raggiungere 10.000
Somma raggiunta 4000 
Mancano 6000
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Borsa di Studio “S. Domenico”

La nuova borsa di studio fu iniziata da due fratelli affezionati a S. Paolo. Fu intitolata a S. Domenico in memoria del figlio e del nipote caduto sul campo per la grandezza della patria e che essi sentono ancora di amare svisceratamente. I fratelli hanno fatto il primo versamento e si ripromettono di compire da soli la borsa di studio null’altro desiderando che di avere un sacerdote tutto proprio, che per loro e per il loro caro estinto offra il S. Sacrificio.

S. Domenico dal cielo benedica e protegga i buoni fratelli a cui sia di conforto che il Chierico protetto prega per loro e per il buon Domenico il quale dal cielo si compiace di questo loro atto di carità e di amore.

MEZZI DI BENE

Che la casa offre ai suoi Cooperatori

1.o La costituzione di una borsa di studio per un Aspirante sacerdote della Buona Stampa L. (10.000). La borsa di studio si può fare versando a rate l’importo, lasciando tale somma alla propria morte è consigliabile alle persone o coniugi soli perché così si assicurano suffragi lasciando un sacerdote che prega per loro.

2.o Pagare la pensione a un chierico povero (L. 500 annue) ed offrir biancheria e vestiti.

3.o Offrire un metro di muratura per la Chiesa di S. Paolo a cui si sta mettendo il tetto.

4.o La costituzione di una biblioteca di 50-100-200-250 volumi.

5.o Farsi zelatrice o zelatori dell’Opera delle due mila messe.

6.o Abbonarsi ai periodici della Casa: Domenica Illustrata, giornalino, la Domenica, Buona Parla, Rivista a dispense ecc.

7.o Diffondere i nostri periodici, e far conoscere la Casa.

8.o Depositare a fondo perduto o ad interesse il danaro che si fa disponibile.

9.o Offrire arredi per la Chiesa che si trova in molte necessità.

Facciamoci il bene mentre possiamo e siamo in tempo: verrà il giorno in cui vorremo fare e aver fatto ma sarà inutile ogni nostro desiderio.

UNA ZELATRICE

Le spedisco a mezzo vaglia L. 230 per altri N. 23 ascritti alle duemila Sante Messe perpetue. Come stampe spedisco pure il nome dei suddetti con altri 11, dei quali ho mandato importo fino all’anno scorso.

Con questi ho raggiunto i N. 62 ascritti, contenta di aver portato un sassolino per l’erezione del Tempio a San Paolo e per la diffusione della Buona Stampa. Continuerò però anche in seguito nella Propaganda e non lascerò passare alcuna occasione di fare conoscere un’opera tanto grande ed importante.

E giacché ho l’occasione di scrivere, voglio avere la soddisfazione di dire alle R.za Vostra che i N. 35 Vangeli da Lei spediti, li ho diffusi per mezzo dei piccini dell’asilo… È incredibile la forza d’insinuazione di questi cari angioletti; nelle loro famiglie sanno essere apostoli coll'ottenere quello che vogliono.

E così varie mamme venivano a dirmi: “Sono costretta a comperare il Vangelo, altrimenti il mio piccino non mi lascerà in pace”. Ed un’altra: “Io già posseggo il S. Vangelo ma bisogna glielo faccia vedere perché il mio bambino dubita della mia asserzione”. E lo stesso ripeteva alla mamma: “Dammi il Vangelo! Voglio baciarlo, perché è parola del Signore”.

Perdoni se mi sono dilungata in questa cosa; l’ho fatto pensando che l’esempio possa giovare ad altri. Intanto la prego a volermi spedire almeno una decina di opuscoletti della Santa Messa del Chiavarino.

Se occorre unisca il relativo prezzo che soddisferò. Questi libretti fanno da propaganda per le duemila S. Messe.

Intanto voglia avere la bontà di raccomandarmi al Divin Cuore di Gesù perché mi ottenga una scintilla del suo Amore. Con rispettosi ossequi mi creda.

Dev.ma B. F.

«Se aiuterete le opere del Signore, Egli non mancherà di aiutarvi».
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Un nostro dovere

Dobbiamo fare guerra spietata alla stampa cattiva. In questo siamo tutti d’accordo, almeno in teoria… Non è vero?.

La stampa cattiva, sotto qualsiasi forma si presenti – giornale, rivista, romanzo… - da sola insanguina il mondo più che non lo facciano le guerre.

Ma c’è un altro dovere, ed è quello di aiutare, sostenere, diffondere la stampa cattolica.

Essa, la stampa cattolica, illumina il mondo, lo guida al bene e lo salda.

Ecco perché, i Sommi Pontefici Pio X, Benedetto XV, di v. m. e l’attuale Pio XI, hanno insistito tanto perché si dia alla stampa cattolica quello sviluppo, e se ne faccia quella diffusione, che il momento critico che stiamo attraversando richiese.

Noi dobbiamo ascoltare la voce del Vicario di Cristo e a quest’opera della Buona Stampa portare il nostro contributo, ciascuno secondo le proprie forze.

Non si pretende né tanto né troppo.

Ecco il nostro dovere

Non dare mai un soldo alla stampa cattiva

Non leggere mai un giornale cattivo, anche se venisse offerto gratis.

Impedire il più possibile che la stampa cattiva si diffonda, peneri nelle famiglie, sia letta dai parenti, amici e conoscenti.

Ditemi! Se vedeste un vostro parente che sta per prendere un cibo avvelenato, non glielo strappereste dalle mani?

Abbonarsi o comprare, solo i giornali cattolici, e diffonderli tra gli amici e conoscenti.

Soccorrere per quanto si può il proprio giornale e la stampa buona in generale.

Ecco in breve quanto devono i cooperatori stampa buona.

------------------------

Dio proporziona la ricompensa di un’azione dallo zelo con cui fu fatta, dalle difficoltà vinte, dalle noie offerte, dalla poca soddisfazione avuta.

(S. Alfonso)

Date alla Chiesa.

un Missionario della Buona Stampa

Una Maestra:

«Ho speso 34 anni a fare scuola, ora desidero pensare anche un po’ a me. Mi suggeriscano un mezzo onde possa aumentare i miei meriti e cooperare più direttamente al loro grande apostolato che io ammiro e di cui ne sono entusiasta».

Le si è fatto conoscere come ella poteva cooperare alla formazione di un sacerdote della Buona Stampa pagando la pensione ad un nostro Chierico e così assicurarsi preghiere e suffragi. Le piacque la nostra proposta e lasciò subito L. 50 per la pensione anticipata di tutto il 1928.

Quando sarò scoraggiata, diceva, perché non posso adempiere ai miei doveri e sono impedita di dare alla preghiera il tempo che desidero, mi sarà di dolce conforto il pensiero che nella Pia Società S. Paolo vi è un giovane aspirante al sacerdozio che prega per me.

Ho poi bisogno di tante grazie che sono certa di ottenere mediante le preghiere del mio protetto.

Un’altra persona:

«Siamo in 20, cercherò ancora qualche amica poi radunerò le offerte e le porterò per la pensione di un chierico e vedrò fra tutte raggiungere L. 30 mensili».

Quante altre persone, potrebbero fare altrettanto! Persone sole pensate alla vostra anima! Fatevi un po’ di bene! Non aspettate che lo facciano poi gli altri. Se non avete voi cura della vostra anima, volete che ne abbiano cura gli altri?

Inviarono in questo mese la pensione per il loro Chierico della Buona Stampa:

Sig.re Dentis L. 200; Sig.ra Masino 100; Sig.ra Albertino Luigia 40; T.R. per un anno di pensione al suo Chierico 500; Maestra Lusso Natalia 500; N.N. 40; Sig.a Albina Cettolo 90; N.N. 400; Sig.ra Compaire L. 120.
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Alle zelatrici

dell’Opera delle 2000 Messe

Deo gratias! È con cuore riconoscente pieno di inesprimibile gioia che pronunciamo il Deo Gratias per le molte iscrizioni avute alle due mila messe durante l’anno testé passato.

Fu una gara per il bene, per raggiungere i 50 ascritti chiesti per il tempio a S. Paolo. Molte zelatrici ebbero la consolante gioia di raggiungere quanto loro si chiedeva; altre si avvicinarono assai e qualcuno più sfortunato ha appena iniziata l’ascesa, non per mancanza di zelo, ma per mancanza di corrispondenza all’invito.

Vecchie zelatrici continuarono in questo anno a mandare i frutti del loro apostolato con assiduità, senza stancarsi, promettendosi ancora altro tanto bene: a queste se ne aggiunsero molte altre nuove da ogni parte della nostra bella Italia ed anche dall’Estero. Di esse ne abbiamo avute in Egitto, in Asia, in Svizzera, nella Francia e nelle due Americhe ove l’opera è molto bene avviata per grazie all’attività di persone pie e zelanti che l’hanno accolta con entusiasmo e la propagano con amore e sacrifizio.

***

Il numero degli ascritti è salito assai superando ogni aspettativa. Deo gratias! Vi sono zelatrici che hanno raccolto 70 - 80 -100 fino a 120 ascritti. Quanta messe! Quanti preziosi meriti! Del bene compiuto godremo in cielo al termine di questa breve e fuggevole vita. E quest’anno? Avanti ancora. L’apostolato non è mai sazio di bene. Tutti procuriamo di aumentare il numero di ascritti trovati, cerchiamo altre zelatrici, invitiamo amici e conoscenti a ricorrere a S. Paolo: lavoriamo e preghiamo affinché il nostro lavoro non sia sterile. La vita fugge, la morte viene, beato chi si fa del bene.

COOPERATRICI  TORINESI

Parecchie Signore hanno accolto volentieri l’invito di farsi zelatrici dell’opera delle 2000 S. Messe, altre fanno attiva propaganda dei nostri libri che trovano nella nostra casa in Via Belfiore.

Le Sig.re Agostini, Soffietti, Gilardini, entrano nelle famiglie per diffonderli. Una buona ottima vecchietta, la buona Paolina non ha badato alla sua tarda età, divide con loro le fatiche dell’apostolato

La Signora Danes ha diffuso a un numero grande di copie di “Gesù Cristo Re” facendo un bene immenso.

S. Paolo aumenti il loro zelo, ottenendo dal Signore le più abbondanti benedizioni perché abbondante sia il frutto del loro apostolato.

Per i benefattori dei nostri alunni

Le persone che si incaricano di pagare la pensione per tutto il tempo degli studi, ad un nostro aspirante al sacerdozio:

1.o Partecipano a tutto il bene che egli farà come ministro del Signore e Missionario della Buona Stampa.

2.o Pel suo benefattore il novello Sacerdote celebrerà cinque fra le prime sue Ss. Messe.

3.o Al benefattore sarà dato conto del progresso negli studi, nella pietà, nell’Apostolato del suo protetto.

4.o Il beneficato noterà ai piedi dei suoi libri e del suo breviario il nome del benefattore per ricordarlo e amarlo come un secondo padre o una seconda madre.
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NELLA PIA SOCIETÀ SAN PAOLO

NOTIZIETTE MENSILI

Chiesa

La neve e il gelo hanno obbligato i muratori e i carpentieri a sospendere per alcuni giorni i lavori attorno al tempio. Ma ora la febbrile operosità è tornata. Il tetto avanza dal coro al centro della chiesa e le grondaie vengono rifinite volta a volta per l’incanalatura dell’acqua piovana. S. Paolo, nel mese dedicato a ricordare la sua Conversione, vorrà aiutarci a fare che presto i nostri giovani possano trovarsi nel grande tempio al coperto.

Esami

Sono ultimati gli esami annuali e l’esito generale, in verità, fu felice. I giovani nostri sono preparati con tutta volontà e con tutto l’aiuto del Signore a questa prova. Le nuove classi ormai sono formate e i libri scolastici, che aspettavano dei buoni amici, rivelano ai nostri cari studenti il sapere e le sue gioie.

Il Natale e Capo d’anno

Come si sono passate in casa queste due feste? La risposta la dà la letterina di un giovanissimo studente del nostro seminario che scrive così alla mamma: “Se Gesù Bambino ti volesse dare tutte le grazie ch’io ho chiesto per te in questo Natale, tu diventerai più che Santa…”.

Cosa veda questo piccolo al di sopra della santità non sappiamo … ma possiamo credergli che ha pregato, come tutti hanno pregato in Casa per i parenti, per i benefattori, per gli amici. La preghiera, si è fatta con la letizia del cuore e dell’anima perché le feste cristiane noi le sappiamo gustare in tutta la loro tenerezza.

Conversione di S. Paolo

Sarà celebrata con solennità e preceduta da novena di benedizioni. Pregheremo tanto S. Paolo anche per i cooperatori a cui raccomandiamo di unirsi colle loro alle nostre preghiere.

DALLA  CASA  DI  ROMA

In un piccolo guscio si formerà nello spirito del Signore.

In questo tempo fu la cappellina e l’altare che ebbero i doni dei Cooperatori.

La pia cooperatrice De Bernardi ci venne a visitare dal Piemonte, e offrì per il servizio divino un elegantissimo camice, crochet e simboli eucaristici, con purificatoi e corporali.

Le famiglie delle figliole in occasione della festa onomastica della Maestra, offrirono alla Chiesa l’ostensorio dorato, il piviale nuovo, castella per benedizione, trono del SS.mo e fiori.

Segni tosto un bell’aspersorio col secchiello, e un campanello per funzioni a quattro campane. Che il Divin Maestro, il quale si benigna di stare con noi e il quale in questa piccola famiglia pose il trono di grande, sia onorato, e più onorato.

E lo vogliamo molto onorare, e molto già raccomandiamo ai cari cooperatori.

Feconda di bene, per le figliuole, è stata la visita della Maestra Superiora di Alba.

Per il terreno: il Signor Mastrocola offre L. 20 per due mq.

Un sacerdote amico L. 10 per 1 mq.

Un altro pio sacerdote invitò un suo parente a collocare in deposito a frutto la bella somma di 10.000 lire.

E fanno opera cara a S. Paolo e alla Regina degli Apostoli, meritoria e soddisfatoria, e quindi in quel luogo, fin d’ora e ogni giorno, tutta la famiglia di Roma prega per loro nella terra dei Santi.
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SEZIONE SOCIETA’ BIBLICA

Il 1927 è finito: giova dare uno sguardo al lavoro compiuto per ringraziare il Divin Maestro, confonderci della nostra pochezza e ricominciare con nuova lena nel 1928 affinchè il S: Vangelo entri e sia letto in ogni famiglia.

Procedendo con ordine:

Gennaio – Febbraio – Marzo – Aprile:

in questi mesi venne promossa e tenuta la giornata del Vangelo in numerose parrocchie e si lavorò affinché tanti Vangeli sparsi nelle Diocesi d’Italia potessero trovare la via e arrivare alle famiglie. Fu questo un lavoro lungo, di pazienza e non sempre facile; ma, con l’aiuto del Divin Maestro, riuscì a buon fine. Venne intanto curata una nuova edizione del S. Vangelo e del Divin Maestro (Vangelo unificato) è pubblicata la Piccola vita di Gesù per i fanciulli.

30 Giugno:

Fu una data indimenticabile per tutta la Casa e specialmente per la sezione biblica.

Venne tenuto il Congresso del Vangelo (unico in Italia nel 1927): vi parteciparono Vescovi, Sacerdoti, amici e Cooperatori.

Furono trattati temi importantissimi: ebbe una larga risonanza nella stampa e fecondi frutti di bene specialmente suscitando il desiderio che i Congressi locali diventino frequenti.

Nei mesi di Luglio – Agosto – Settembre:

Vennero pubblicati: “Il Vangelo dei piccoli”, “Gesù C. Maestro”, “Ego sum vita”, tutti indirizzati a far conoscere ed amare Gesù Cristo sotto il titolo a Lui tanto caro di Maestro.

Ottobre

Le principali deliberazioni dei Congressi del Vangelo di Alba, Bologna e Milano furono raccolte in volumetto e diffuse largamente, unendosi pure il modo di tenere la giornata del Vangelo.

Novembre:

Venne ultimata la traduzione della Bibbia delle famiglie che richiese due anni di preparazione. Venne intensificata la propaganda e riorganizzata, iniziando di nuovo un giro di propaganda.

Dicembre:

Si iniziò la pubblicazione a dispense della Bibbia delle Famiglie: vennero pure pubblicati:

Il S. Vangelo e gli Atti degli Apostoli

Il S. Vangelo e il Catechismo piccolo

Il S. Vangelo e le preghiere più comuni per adattarsi alle varie richieste.

Diffusione durante l’anno: Vangeli 45.000; Divin Maestro 20.000 e larga diffusione delle altre pubblicazioni.

Prezzi in vigore dal 1° Dicembre 1927

Prezzi di vendita al minuto

Per varie cause i prezzi del S. Vangelo e Divin Maestro si son dovuti modificare come segue, dal 1 dicembre 1927.

(S’intende fino a 100 copie)

Il Vangelo e Atti: brossura L. 1,50; bodoniana 2,25; tela 2,75.

Il Santo Vangelo e Piccolo Catechismo - Il Santo Vangelo e Preghiere: Prezzi come sopra.
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Il Divin Maestro: brossura L. 2,00; bodoniana L. 2,75; tela L. 3,50.

Le spese di trasporto sono sempre a carico del Committente e si fatturano in più. Non si accettano reclami otto giorni dopo il ricevimento dei libri. Non si ricevono libri di ritorno.

All’ingrosso

Il Vangelo e Atti: brossura L. 1,25; bodoniana L. 1,75; tela L. 2,25.

Il Santo Vangelo e Piccolo Catechismo - Il Santo Vangelo e Preghiere: Prezzi come sopra

Il Divin Maestro: brossura L. 1,50; bodoniana L. 2,25; tela 3,00.

I prezzi pubblicati su Vita Pastorale di dicembre sono stati disposti erroneamente: invece di “Per i Parroci” s’intenda “all’ingrosso”.

Invece di “Per i privati”, s’intenda “al minuto” cioè fino a copie cento.

A favore del nuovo tempio a S. Paolo

Diffondete il Divin Maestro

(Vangelo concordato)

Nuovissima edizione di 265 pagine, con molte illustrazioni fuori testo, stampato a grossi caratteri.

Si vende L. 3 la copia, franco di porto.

L’utile va tutto a beneficio del nuovo Tempio.

Molte anime buone accettarono il nostro invito, e si adoperarono per la propaganda.

Si spedirono copie a: [segue elenco di 60 nominativi].
Unione di Preghiere

Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene e le azioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei cooperatori.

– Il Tempio a S. Paolo – S. S. Pio XI – La libertà della S. Sede e della Chiesa. – L’Apostolato della B. Stampa – L’incremento della P. Soc. San Paolo. – I bollettini Parrocchiali. –L’opera delle duemila Messe. – I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi. – Le Biblioteche. – La diffusione del Vangelo. – I periodici settimanali. – Gli scrittori Cattolici. – Una signora per una lite. – Una maestra per una grazia urgentissima. – Un farmacista. – Un signore affetto da mal di gola. – Due giovani madri di famiglia. – Una signora del Veneto. – Un signore. – Un figlio ammalato. – Un buon uomo ammalato. – Una figlia ammalata. – Un signore dall’estero. – Un altro pure dall’America. – Un buon signore. – Una fervida apostola della stampa. – Le zelatrici delle nostre opere.
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Associazione Generale Biblioteche

Pia Società S. Paolo – Alba (Piemonte)

Come si trovano i denari per la biblioteca?

Questo sarà uno dei capitoli interessanti del manualetto. Preghiamo chi ha trovato qualche mezzo utile e fruttuoso, a volercelo far conoscere, perché possano anche giovare ad altri.

Preghiamo anche i nostri amici di esporre liberamente quanto desiderano trovare nell’opuscoletto, e si farà quanto è possibile per accontentarli.

Come si tiene la biblioteca?

Sotto questo titolo l’Associazione Generale Biblioteche pubblicherà una guida per i Direttori di Biblioteca Circolanti o Parrocchiali, contenente norme pratiche per il buon funzionamento della medesima.

Invitiamo quanti hanno già fatto esperienza nella direzione di una Biblioteca, perché vogliano proporci quei suggerimenti che troveranno opportuni.

Tassa pel 1928

Preghiamo vivamente tutti i soci a voler essere puntuali nel versare la tassa annuale di L. 10.

I Refusi in Biblioteca

I refusi, in tipografia, sono caratteri da stampa disuguali, che accidentalmente vengono a mescolarsi con altri tutti simili fra loro.

In Biblioteca possiamo chiamare refusi i libri cattivi che vengono, per caso o per disattenzione, o per impossibilità di esaminarli tutti, a mescolarsi coi libri buoni.

Attenti!

Prima di permettere ad un libro avuto in dono, o, comunque, arrivato alla Biblioteca, di entrare cogli altri negli scaffali, controllare bene se non sia pericolosa la sua presenza.

La “Rivista di Letture” di Milano e il “Manuale di Letture” del Dotto Di Casati vi saranno di ottima guida.

A questo proposito

Saremo ben riconoscenti a quanti vorranno darci il loro giudizio sui volumi da noi provvisti per le biblioteche, e ringraziamo pubblicamente quanti già lo fecero.

Preghiamo, in questo caso, volerci segnare la pagina precisa del volume su cui ci si fa osservare qualche cosa, per facilitare il nostro lavoro.

Lo scopo santo da ottenersi è di impedire qualsiasi male e di far molto bene. Per questo confidiamo nella collaborazione di molti, ai quali il Signore pagherà bene l’incomodo che si prendono.

Nuove biblioteche costituite nello scorso mese

Calusco; Varazze; Pianfei; Piario; Ronco Cainari; Pressano; Bellaguarda; S. Paolo Iesi; Cividate al Piano; Cene; Leandiana; Serio; Brembate Sopra; Nimis; Mandello; Sala al Basso; Sorisario; S. Fermo; Scano al Brembo; Albino; Torre dei Roveri; Sotto il Monte; Rapino; Vendrogno; Presezza; Cossiglia; Cisano; Ponte Nossa; Ghiaie; Osio Sotto; Travernola; S. Gervasio d’Adda; Nembro; Tonadico Primiero; Gaverina; Ciserano; Parre; Erve; Ambivere; Boltiere; Medolago; Adrara S. Martino; Bolgare; Villa d’Adda; Desenzano al Serio; Carobbio; Villanza S. Aless.; Stoccareddo; Altoè; S. Martino (Cherasco); Caltagiorne; Corrosoli; Ischia di Pergine; Bellano; Zorlesco; Predore; Genova; Pone Selva; Garbagna; Torre Mondovì; Gabbiate; Calcavano; Spazzavento; Pari; Nusco; Torriaco; Commuovo; Asti; Brugnera; Roveledo; Trento; Chatillon.
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CENTRI DI DIFFUSIONE

DEI LIBRI BUONI E OGGETTI RELIGIOSI

Siamo lieti di constatare che anche nei mesi che sembrano meno adatti per la lettura, tuttavia continuano abbastanza numerose le ordinazioni. Si vede che il bene che si ricava dalla lettura, meditazione viene sempre maggiormente compreso. Deo gratias!

Pubblichiamo qualche stralcio di lettere di questo mese dove sono stati aperti nuovi Centri di diffusione.

M. (Alessandria). Buone persone ci fecero conoscere la tanto benemerita Unione C. B. Stampa e siamo liete di farne propaganda. Sarà tutto nostro impegno pregare e far pregare per la tanto necessaria benedetta opera. Per la diffusione di opuscoli incomincino a mandarci… (segue ordinazione).

Daremo relazione dello smercio e saremo lietissime se riusciremo a cooperare per sì necessaria diffusione di libri buoni. E qualora si trovasse qualche difficoltà non mancherà mai la nostra preghiera.

N. (Cuneo). Per aprire un centro di diffusione nella mia parrocchia prego inviarmi: Pratica di amar G. C., Imitazione di Cristo, Massime Eterne…

Grazie. Ossequi.

P. (Parma). Mando la presente cartolina vaglia per avere Massime Eterne legate in tela per poter farle adottare a tutti i giovani e le giovani mie parrocchiane.

Milano. Per vedere se posso fare anch’io un po’ di bene nel mio Collegio prego inviarmi come esperimento: 25 Imitazione, 25 Pratica di amar G.C., 25 Preghiera del parrocchiano e alcuni saggi di libri di devozione…

Fhiladelfia. Per diffondere le buone letture tra gli italiani che si trovano nella mia parrocchia prego inviarmi n… Massime eterne, Pratica di amar G.C…, Libro del Luigino…Vite dei Santi…

Da Monza, Ventimiglia, Biadene, Catanzaro e da altri paesi in questi ultimi giorni ci sono pervenuti considerevoli ordinazioni. Deo gratias!

Indulgenze del mese

Indulgenza Plenaria: 25 Genn. Conversione di S. Paolo.

Una speciale indulgenza plenaria viene concessa ogni volta che i membri e cooperatori faranno un’ora di adorazione davanti al Santissimo Sacramento e pregheranno secondo i fini della Pia Società.

Indulgenza plenaria in articulo mortis ai membri e cooperatori, che confessati e comunicati o almeno contriti, diranno devotamente colle labbra o col cuore il santo nome di Gesù ed accetteranno pazientemente la morte dalle mani del Signore in pena dei propri peccati.

Parziale di cento giorni da lucrarsi dai membri e dai Cooperatori ogni qual volta diranno col cuore contrito qualche preghiera, secondo il fine della Pia Società o presteranno un qualche aiuto: (lavoro, elemosina, offerte).

5 febbraio: Prima domenica del mese. Comunione riparatrice contro i delitti della stampa cattiva.
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Borsa di studio “Maggiorino”

È stata istituita in questi giorni con l’offerta dell’intera somma. Il titolo datovi è molto indovinato, si tratta di ricordare il nome di uno dei primi allievi della Pia Società S. Paolo. Il giovanetto Vigolungo Maggiorino vi rimase un anno e mezzo appena: ma tanto bastò a profumarla delle sue virtù più semplici e più pure. L’innocenza, l’umiltà del cuore, l’ardore nella pietà: sono i bei fiori che egli ha offerto ogni giorno a Gesù, a San Paolo, alla Regina degli Apostoli. Il suo cuore si era poi tutto compenetrato di zelo per l’apostolato stampa, di cui egli aveva una intima persuasione.

Il suo nome è una cara ed edificante memoria; e, perciò, a lui fu intitolato uno dei più numerosi reparti degli alunni, chiamati comunemente ”I Maggiorini”.

Fu anche scritta di lui una piccola biografia che venne anche in quest’anno ristampata ed è letta con frutto spirituale dagli alunni.

La nuova borsa di studio ora stabilita, è un altro mezzo per tenere viva la memoria di questo caro giovanetto.

Colui che se ne sarà favorito vorrà ringraziare il Signore di averlo arricchito di tante preziose grazie, mentre rimane impegnato a pregare per chi con tanta bontà ha istituito la borsa di studio.

----------------

«Molti scrittori dipingono con colori vivissimi scene impudiche... descrivono i vizi sensuali più degradanti con tutti i lenocini dell'arte. Ognuno vede come questo torni dannoso specialmente ai giovani ai quali l'ardore dell'età rende più difficile la continenza».
La Congregazione del Santo Ufficio.

FIGLIE DI S. PAOLO

Esami finali

Ebbero luogo nella settimana che precedette il S. Natale.

Le figlie si erano preparate: riuscirono soddisfacenti. I genitori riceveranno in questi giorni le pagelle, e potranno constatare il profitto ricavato.

S. Natale

Si attendeva con giubilo la Messa di mezzanotte: erano molte le grazie che aspettavamo da Gesù Bambino.

E Gesù scese nel cuore di tutte, per appagare i desideri di ognuna, ed aiutare a mettere in pratica i propositi che per l’anno nuovo si andavano formulando.

Dopo le tre Messe, la tradizionale polenta, e nel giorno, tra la più schietta allegria, dopo le funzioni, recite, e visita all’Esposizione dei nostri libri nel reparto maschile ed estrazione di biglietti al banco di beneficenza sempre aperto nei locali della Società.

Si allontanarono soddisfate; la sorte le favorì di molti panettoni.

DALLA CASA DI TORINO

Le figlie godono ottima salute e ne ringraziano il Signore.

Due di esse attendono alla stampa dei catechismi; la macchina nuova funziona bene, e amici di Torino la vollero vedere e fecero la loro offerta.

Offerte per la macchina

Belletti Teresa L. 2; N. N. 50; Sig.ra Favero 3; Camera Delfina 5; Signorina Gallesio 50; Signora Barberis 5; Sig. Rapalino Enrico 10; Bertolin Luigi 10; Bertolin Giovanni 5; Vivian Maria 5; Caval Epifanio 5.

A tutti i benefattori sentite grazie.

---------------------

Teol. Giacomo Alberione Direttore Resp.

ALBA – Pia Società S. Paolo - ALBA
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Le offerte dei divoti di S. Paolo

“Date e vi sarà dato”

Gesù volle essere annoverato tra i poveri della terra. Desidera essere soccorso dai fedeli che possiedono, soccorso nella Chiesa, nelle opere da lui volute per il trionfo della sua casa. A chi così Lo soccorre dà in abbondanza quanto desidera.

Offerte per preghiere

Sig. M.C. p.g.r. L. 10; Sig.ra Cavadero Clara p.g.r. 50; Sig. T. Landi p.p.10; Sig.ra Ricatto Teresa p.p.50; S.D: p.p. 20; Sig. Papalino Giacomo p.p. 35; N.N. p.p. 10; Pia Persona p.p. 25; N.N. p.p. 10; Sig.ra Oberto Beatrice p.p. 23; Sig.ra Francesca Gatti p.p. 30; Sig.ra Dorina Grisoli Ghislandi, p.p. 10; Sig. F.F.M. p.g.r. 10 e p.p. 5; Sig.ra Monelli Melide p.p. 10; Sig. Ugo Fissi p.p. 10; Sig.ra Rava Cristina p. ott. g. 5; Sig. Piccarolo Carolina p.g.r. 50; N.N. p. ott. g. 5 Pia persona p.p. 5; Signora Falletti Maria p.p.r. 20; Sig.ra Ghigne Natalina p.p. 5; N.N. p.g.r. 50; D. Morone per buon esito degli esercizi 10; Pia persona p.g. r. 1000; Castagnetti Adele 20.

Chi fa elemosina è il più saggio ed il più fortunato mercante poiché fa contratti col Signore (Prov.19).

Offerte per la B. Stampa

Sig.ra Fiora Giuseppina L. 10; Sig.ra Besco Placida 5; Sig.ra Clarina Pierantoni 5; Sig.ra Maria Caruso 5; N.N. 60; Sig.re Sorelle Parisotto 10; Giulio Marini 10; Sig.ra ved. Toso Carlotta 10; Sig.ra Lazzarini Giuseppina 10; Sig.ra Lazzaroni Orsola 15; N.N. 5; Sig. Paizzo Giovanni 10; Sig. Papalino Giacomo 15; Sig.ra Curatti Giuseppina 12; Sig. Ceste Giovanni 40; Sig.ra Lusso Caterina 15; Sig.ra M: Morino Anna 10; Sig.ra Fontana Felicina 10; Sig.ra Lusso Maria 10; Rev. Parroco di Torre Uzzone 40; sig.ra Maria Ronchi 2; Signora Clotilde Ronchi 2; Sig. Carlo Rocnhi 2; Sig.ra Anna Ronchi 3; Rev. Parroco di Poirino 25; Sig. Germinetto Margherita 5; Sig.ra Marasco Valentina 5; Sig.ra Paola Bellardi 30; Fam. Bertone 5; Sig.ra M. Morone Caterina 10; Sig. Gioppi Melchiorre 25; Sig. Revetti Giovanni 10; Sig. Vercelli Battista 10; Sig. M. Rocco Maria 10; Sig.ra Generina Morino 5; Sig. Felloni Federico 10; Sig.ra Tagliaferro Pierina 10; Sig.ra Rita Bottasso 5; Sig. Birolo Giovanni 10; Rev: Sac. D. Grosso 5;Sig. Neri Giuseppe 18; Sig.ra Caterina Zoli; Sig. Malagoli Isidoro 10; Sig.ra Delpozzo Anna 10; Sig. Cordani Francesco 35; Sig.ra Luisa Vanazzi 10; Sig.ra Merli Leontina 10; Unione Cattolica 50; Signora Ricci Maria 10; Sig. Bortoli Giuseppe 20; Sig. Caselli Sebastiano 10; Signor Stroppiano Carlo 5; Sig. Grugni Giuseppe 5; Sig. Diale Domenico 4; Sig. Gabutto Luigi 5; Sig.ra Agnese ved. Morello 5; Pia Persona 5; Sig.ra M. Cimeli Giuseppina 10; Antonio Gandini 5; N.N. 5; N.N. 20; Sig.ra Gandio Ermelinda 155; Sig.ra C. Volponi Baldeschi Giulia 10; Sig.ra Clementi Anna 10; D. Chiodini Angelo 20; Suore De Angelis Angelina 10; Sig.ra Passeri Maria 10; Sig.ra Tinti Lina 10; Fam. Mollo 10; N.N. 6; N.N. 10; Sig.ra Teresa Maria 5; Cav. Foglione 10; Sig.re Sorelle M. 5; Sig. Leonardo De Luca 180; Sig. Rosso Giuseppina 18; Sig.ri Marigliano 10; Sig.ra Bergolo 10; Sig. Mangione Giacomo 25; M. Lusso Natalia 30; Sig. Boarino Francesco 50; Sig.ra Ribaldi Francesca 15; Sig.ra Occhietti A. 15; Sig.ra Bergolo 10; Sig. Biglino 5; Sig. Natale Durando 50; Sig. Gerbino 8; Cantamessa Caterina 100.

Colui che colle sue sostanze soccorre al povero ed all’opere buone vivrà lieto e felice (salmo 40), poiché le benedizioni del cielo pioveranno sopra la sua casa.
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Offerte in natura

Sig. Biglino Battista, fagioli; Sig. Bocca Giuseppe un pastrano nuovo; Signora ved. Monticone, un sacco di patate; N.N. cioccolato e dolci; Sig.ri Sartoris, tre paia di scarpe nuove; Sig.ri Fratelli Delmondo, pere; Sig.ra Ferrero Annetta, un canestro di mele; Sig. Alessandria Francesco, damigiana di vino; Sig. Brizio cuoio; N.N. un sotto bicchieri; Sig. F.L., mele e uva; Sig.ra Gazzero Maria e Fam. Barellino, dolci; Sig. Festa Antonio, Kg. 50 di farina; Sig. Astegiano Luigi, Kg. 25 di farina; N.N., Kg.20 di farina; diverse famiglie di Verduno, farina; Sig. Farmacista Sacerdote, cioccolatini; Fam: Messa, farina; Ditta Sartoris, cuoio e un paia di scarpe; Sig.ra Ferrero Antonietta, frutta; Sig. Sampò Luigi, Kg. 5 di stracchino; Marellò Andrea, un tavolo; Fam. Marello, dolci; Fam. Adriano, dolci; Fam. Adriano , dolci; Fam. Cauda, noci e mandorle; N. N., un sacco di castagne secche; N.N. panettone; Priocca diverse famiglie, un sacco farina di meliga; Ribaldi Francesca, una bottiglia di vino bianco; Papalino, aceto; N.N. 2 Kg. di fagioli; N.N. formaggio; Fam. Cauda, aceto; N.N., frutta; Sig. Allocco, cuoio.

Cassettine Buona Stampa

Figlie di S. Paolo di Torino L. 7; Signor Dondi Delmiro 8; Sig. Favolosi Albertino 12.

Offerte per la Cappella

Sig. Correggia per un di luce L.5 ; Sig.ra Boano Maria, per cera 15; Sig. Boano Luigi, per luce al divin Maestro 90; N.N. ampolline; Sig.ra Boero Modesta, ricamo al filé; Sig. Alessandria Francesco, per luce 5; Sig.ra Lusso Maria, per cera al SS. Sacramento 5; Sig.ra Papalino Marietta, per G. Bambino 50; N.N. pisside.

Per i Piviali

Una rinomata Ditta offrì il panno corrente per un paramentale completo. I preventivi fattici per i ricami in oro dei tre piviali e due funicelle ammontano L. 15.000: le offerte raggiungono appena la somma di L. 600: Quanto siamo ancora distanti!! Lasciamo alle zelatrici: L’alto onore di regalare a S. Paolo un ricco paramentale.

Offerte per il raggio

Fam. Battaglino un orecchino e 6 ciondoli oro; Sig.ra Perbellini Giuseppina, un paio orecchini oro; Sig.ra Vivian Bartolomea, una spilla oro; Sig. Palma Rosa, due orologi argento; Sig.ra M. Maglietta Candida Erminia, due anelli oro; N.N. L. 5 argento; N.N. catenella oro; Sig. Alessandria Francesco, un anello oro; N.N: L. 34 argento; Siriani Santa, due orologi argento; Bomben Rosa, un anello e orecchino oro; Muzio Caterina, medaglione argento; Bomben Augusta due oggetti argento; Bomben Elena, una spilla e orecchino oro; Bomben Pierina, un paio orecchini oro; Favian Rosa ved., un orecchino oro; Biancolen Anna, orecchini e oggetto oro; Bomben Antonio, due lire argento; Rosa Lenarguzzi, due lire argento; Giuseppe Burtuluzzi, una lira argento; Sig.ra Zecchinati Cristina, una tazza argento.

Offerte della Casa di Roma

Hanno offerto L. 0,50.

Anesi Rosina; Anesi Luigia; Oss-Emer Govanna; Oss-Emere Emanuele; Ivaldi Rosina; Ivaldi Erminia; Broseghini Maria; Ivaldi Domenico; Ivaldi Emilia; Ivaldi Maddalena; Ivaldi Gisella; Ivaldi Albina; Ivaldi Giuseppe; Anesi Maria; Anesi Pietro; Anesi Battista; Anesi Angelo; Anesi Giovanni; Anesi Augusto; Anesi Rodolfo; Anesi Giovanni; Anesi Augusto; Anesi Rodolfo; Anesi Giovanni; Anesi Elena; Dallavlle Battista; Dalla Valle Elena; Dalla Valle Antonio; Dalla Valle Giovanni; Giovannini Orsola; Giovannini Mario; Giovannini Caterina; Giovannini Mario; Giovannini Anna; Giovannini Rosa; Giovannini Mario; Giovannini Lucia; Giovannini Marietta; Anesi Mario; Anesi Pietro; Anesi Battista; Anesi Angelo; Anesi Giovanni; Mattivi Battista; Mattivi Maria; Mattivi Rosa; Mattivi Felice; Mattivi Maria; Avi Francesco; Avi Angela; Avi 
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Mario; Avi Giuseppe; Avi Mario; Avi Costante; Anesi Bonaventura; Anesi Margherita; Anesi Domenica; Anesi Maria; Anesi Giovanni;Maria Mattivi; Mattivi Angela; Mattivi Domenico; Mattivi Maria; Mattivi Battista; Mattivi Maria; Mattivi Felice; Mattivi Giuseppe; Mattivi Francesco;Mattivi Giuseppina; Mattivi Caterina; Dallapiccola Domenico; Dalla piccola Maria; Anesi Michele; Anesi Domenico; Anesi Francesc; Anesi Domenico e famiglia; Anesi Giovanni e famiglia; Avi Caterina; Avi Angela; Avi Domenico; Bizzi Giuseppe; Bizzi Domenica; Anesi Domenica; Anesi Maria; e altri offerenti; Anesi Antonio; Anesi Giorgio; Anesi Fortunato; Anesi Domenico; Anesi Orsola; Anesi Marianna; Anesi Rosa; Anesi Angelo; ANesi Giovanni; ANesi Giuseppe; Anesi Beniamino; Anesi Giuseppina; Fedel Maria; Fedel Stefania, Giovannini Maddalena.

A fondo perduto

Vi sono persone che desiderando farsi del bene con quelle ricchezze che il Signore ha loro dato, depositano a S: Paolo quel denaro liquido o cartelle che possiedono: Queste persone mentre ricevono un giusto interesse del loro capitale depositato partecipano pure alle preghiere di tutta la Casa e vengono ammessi alla partecipazione del frutto delle due mila Messe.

---------------------------------------------------------------

Due opere buone vi consigliamo in questo mese:

La diffusione dell’opera delle duemila Messe per il tempio a S. Paolo e la costituzione di una borsa di studio per un nostro Chierico povero.

---------------------------------------------------------------

STACCANDO DA RITORNARE

Il sottoscritto desidera moduli per le iscrizioni all’Opera delle duemila messe …………

Firma o indirizzo ben chiaro……………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

Le persone che ci invieranno almeno dieci ascritti hanno la loro iscrizione gratis e partecipano a tutto il bene che facciamo in casa; quelle che raggiungono i 25 ascritti hanno pure un libro o corona indulgenziata.
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Le Ss. Messe annuali sono ora duemila; si spera però di poterle aumentare gradatamente.

Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll’obbligo di una Messa mensile finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.

Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell’anima sua farebbe una gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l’offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l’offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.

Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben prezioso, mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi qualora loro occorressero, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.

FONDAZIONE DI Ss MESSE PERPETUE

Signor Gorlani offre L. 100 per una Messa perpetua,

Pia Persona offre L. 100 per una Messa perpetua.

Pia Persona (America) L. 2000 per 12 Messe perpetue.

Don Antonio Trionfi L. 200 per due Messe perpetue.
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La Santa delle Rose

S. Teresa del Bambino Gesù

Vita Popolare, scritta da quella medesima carmelitana che ci ha dato la traduzione italiana della «Storia di un'Anima». 

Edizione illustrata L. 5.
Entri in tutte le case!

Per far del bene, per incoraggiare i buoni, per convertire i peccatori.

Occasione per la propaganda

10 Copie L. 35; 50 copie L. 165; 100 copie L. 310;
Franco di porto.

-----------------------------------------------------------
Chi legge questa vita diventerà, senz'altro, ammiratore e devoto della Santa. La lettura è piacevole e mette nel cuore un'onda viva di amore per le cose celesti. Anche i cuori più duri saranno rammolliti e commossi dall'incanto che emana da queste pagine.

-----------------------------------------------------------
Incollare sul tagliando del vaglia e spedire:

Spett. Società S. Paolo Alba (Piemonte)

Favorite spedirmi sollecitamente copie ..... della Vita di S. Teresa del Bambino Gesù.
Unisco importo in L. ........

Firma e indirizzo ben chiaro ...................................
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ANNO X - N. 2 - Bollettino Quindicinale - 15 Febbraio 1928 - Conto Corrente Postale
Unione Cooperatori

Apostolato - Stampa

Opus fac Evangelistae

(II Tim. IV, 5)

Statuto “Unione Cooperatori Apostolato - Stampa”

1. È costituita in Alba sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO - STAMPA.

2. Suo scopo è il favorire l'Apostolato Stampa.

3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la buona stampa, combattere la cattiva.

4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato - Stampa.

5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba.

6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 Giugno.

NORME

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali: Circoli, Parrocchie, ecc.).

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare all'Apostolato - Stampa.

3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sull'Apostolato Stampa. Se i parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze Concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio.

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti gli ascritti.

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere.

6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc.

7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per l'Apostolato Stampa.

_____________

Tenuto conto dell’urgenza di favorire l'Apostolato - stampa, approvarono la proposta Unione augurando che essa trovi molti aderenti:

+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, Arciv. di Torino – PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv. di Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, Vescovo di Aosta.

=================================================================
Alba - Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo - Alba
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Deposito a fondo perduto o Vitalizio

Che cos’è

E’ una maniera di farsi del bene in vita e assicurarsi i suffragi dopo morte in modo segreto sicuro e prudente.

Consiste nell’offrire per tutte le opere della “Pia Società San Paolo” una qualche somma, su cui volendo si possa ritirare ogni semestre l’interesse; ed in caso di gravi necessità anche lo stesso capitale.

La somma può essere grande o piccola in denari in azioni in titoli nazionali - obbligazioni - beni stabili, ecc.

Chi può farlo?

Può farlo chiunque abbia mezzi e liberta di disporre.

Come si fa?

Si fa in questo modo: si invia alla Pia Società San Paolo o si porta di presenza la somma che si vuole: la Pia Società San Paolo rilascia su carta bollata da L. 2 una ricevuta corrispondente.

Questa ricevuta viene consegnata a chi ha depositato il fondo perduto, e gli serve come documento per esigere gli interessi. Tutto si compie nella massima segretezza.

Condizioni.

1. Il fondo perduto s’intende donato alla Casa; ma se la persona benefica venisse a trovarsi in gravi necessità può ritirare anche il capitale in tutto o in parte.

2. L’interesse non è fisso, ma si stabilisce caso per caso.

3. Il fondo perduto viene trattato confidenzialmente e perciò quanto alle intenzioni si regola secondo i vari casi e desideri di ognuno.

4. Alla morte il capitale rimane definitivamente della Pia Società S. Paolo.

5. Sul deposito a fondo perduto si mantiene il segreto assoluto.

VANTAGGI

1. Fa partecipare a tutto il bene della Pia Società San Paolo.

2. Fa partecipare al frutto delle 2000 Messe annue.

3. Permette di farsi del bene, senza privarsi subito di quanto si possiede.

4. Serve di suffragio ai defunti: sia per chi offre, sia per i suoi cari.

Pia persona lieta che S. Paolo le abbia offerto il modo di farsi del bene senza privarsi del necessario alla vita offre a fondo perduto L. 5000.

Altra Pia Persona offre a fondo perduto L. 10.000 contenta di potersi così compiere molto bene con l’Opera della Buona Stampa.

Quante persone potrebbero fare altrettanto per somme minori ed anche maggiori. Ci chiedano schiarimenti: consiglino altre persone che loro conoscono.
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UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA
I

Metri di muratura  per la Chiesa a S. Paolo

Ogni metro costa L. 100

– S. M. 
L.  100 m.  1

Torino – Sign.a Letizia Lanza
»  100  »   1

Vezza d’Alba – Sig, Aloi Benedetto
»  100  »   1

Ristagno – Sign. Pallavicino
»  100  »   1

Magliano Alpi – Fam. Tomatis 
»  100  »   1

Svizzera – Sig.a Lanza Giuseppina
»  200  »   2

Capalbio – Sig.Giusto Montecchi
»  100  »   1

Monsanpietro Morico – Sig.a Gemma Chiaretti 
»  100  »   1

Monsanpietro Morico – Coniugi Minetto Giovanni e Maddalena
»  100  »   1

S. Antonio di Trichiana - Sig. Cortina Antonio
»  200  »   2

Nizza Monferrato – Sig. Cav. Rabbuffo Giuseppe
»  100  »   1

NIzza Monferrato – M. Fiora
»  100  »   1

Salsomaggiore – Sig. Giuseppe Gorlani 
»  100  »   1

Sarzana – Sig.a Teresa Taverna
»  100  »   1

Ponticello Villa – D. Raballo 
»  200  »   2

Canove – Sig.a Maria Negro 
»  100  »   1

Alba - Pia persona 
»  500  »   5

Boscomarengo – Arlandi D. Giovanni 
»  200  »   2

Cravanzana – D. Giacosa 
»  200  »   2

America – Sig. R. Francesco 
»  200  »   2

America – Sig. Saverio Copino
»  100  »   1

Totale da raggiungere m. 4.000
Somma precedente m. 1560

Totale raggiunto m. 1591
Mancano m. 2409

OFFERTE ORDINARIE PER LA CHIESA

[segue elenco]
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Per gli Altari della Chiesa a S. Paolo

Avrà un Altare il Divin Maestro per l’adorazione perpetua e l’Opera delle Duemila Messe.

Avrà un Altare San Paolo per l’Apostolato-Stampa

OFFERTE: Ditta Abello, Torino L. 86; Ditta Cravero, id. 5; Cane Maria, Mango 5; Chiola Rosa, id. 2; Annetta Augusta Romana, per preghiere 10; Barbieri 1; dalla Cassettina Figlie di S.Paolo 19,20.

Avrà un Altare la Regina degli Apostoli che ha cura delle vocazioni.

Avranno un Altare le Anime Purganti che tutti suffragheremo, desiderando suffragi per noi.

Avrà un Altare San Giuseppe il generale nutrizio e protettore degli Agonizzanti.

Avrà un Altare l’Angelo Custode il fedele Compagno nostro.

OFFERTE: Bertolini Maria L. 10; Sig. Bandinelli L. 10; Sig. Figoli Pietro 10; Sig Mattarolo Luigi 10; Sig. Delpoggetto 2; Sig.a Tallia Modesta 40; Sig. Branda 10.

Avrà un Altare san Pietro che ci otterrà la fedeltà al Papa.

Avrà un Altare Santa Teresa del B. G. comprotettrice delle «Pie Discepole».

Ogni Altare con le relative decorazioni, statue, pitture, marmi ecc. costerà circa 100.000 (centomila lire).Chi vorrà fare tale ossequio e propiziarsi il Divin Maestro, la Regina degli Apostoli, San Paolo, San Pietro, San Giuseppe, le Anime Purganti, l’Angelo Custode, Santa Teresa del Bambino Gesù? Vi sarà certo chi vorrà avere un Altare tutto suo; come vi sono persone che vogliono un sacerdote tutto loro fatto con una propria borsa di studio.
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE

PER I NOSTRI COOPERATORI E BENEFATTORI

I Cooperatori si costruiscono la loro Chiesa a San Paolo

Si racconta che una madre, cui essendo stato rapito dalla morte il suo unico figlioletto di 10 anni, non sapeva più darsi pace. Di giorno piangeva sempre, e di notte sognava il figliuolo. Una volta lo vide in sogno in una campagna sterile e tutta arsa dal sole; in mezzo a quella campagna eravi una cisterna di acqua puzzolente, e il suo figlio che ardeva dalla sete, curvo su quella cisterna voleva bere e non poteva. Piangeva il povero bambino, invocava soccorso ma nessuno lo sentiva. Quella povera donna si sveglia e ripensando al sogno conchiude che il suo Carlino poteva essere in purgatorio ed avere bisogno di preghiere, e fa celebrare alcune Messe per l’anima sua. Per tre notti consecutive, sempre alla stessa ora, si sente chiamare distintamente e vede quella campagna cambiata, tutta verdeggiante e piena di fiori: l’acqua di quella cisterna era limpidissima ed il suo bambino, bello come un angelo, beveva di quell’acqua, si divertiva in mezzo a quei fiori, e le ripeteva «Grazie mamma, grazie!»dopo di che tacque la voce, e la madre non sognò più e visse tranquilla pensando che il suo figliuolo era sicuramente in Paradiso.

«Se amate i vostri defunti scriveteli a partecipare  al frutto delle due mila Messe».

------------------------------------------------------------

Sig.a Chicco Maria Margherita ha raggiunte le 150 iscrizioni
L. 1500

HANNO OLTREPASSATO O RAGGIUNTO LE 60 ISCRIZIONI

V. Sr. - Favorita Borroni ha raggiunte le 62 iscrizioni
L. 620

M. R. – Eurosia Nittardi ha raggiunte le 60 iscrizioni
»  600

HANNO OLTREPASSATE LE 40 ISCRIZIONI

M. R. D. – Pasquale Mulè ha raggiunte le 41 iscrizioni
L. 410

V. da Sup. Direttrice Osp. C. ha raggiunte le 46 iscrizioni
»  460

V.a Sup. Dir. C. Montafia V. G. ha raggiunte le 42 iscrizioni 
»  420

Sig.a Piumatti Catterina ha raggiunte le 49 iscrizioni
»  490

HANNO OLTREPASSATE LE  30 ICRIZIONI

V.a Sr. Ferrari ha raggiunte le 30 iscrizioni 
L. 300

Sig.a Ambrosio ha raggiunte le 31 iscrizioni 
»  310

HANNO RAGGIUNTE LE 20 ISCRIZIONI

Sig.a Anna Molteni Carugo ha raggiunte le 20 iscrizioni
L. 200
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Sig. N. N. Romans ha raggiunte le 20 iscrizioni
L. 200

Sig. N. N. C. ha raggiunte le 20 iscrizioni
»  200

Sig.a Negroni Emma ha raggiunte le 20 iscrizioni
»  200

M.R. Sac. Teol. G. Barsero Par. ha raggiunte le 20 iscrizioni
»  200

M. R. Sac. D. Pericle Brilli ha raggiunte le 20 iscrizioni
»  200

HANNO OLTREPASSATO LE 20 ISCRIZIONI

V.a Sr. Luisa Carbone ha raggiunte le 25 iscrizioni
L. 250

Sig.a Martello Rosa ha raggiunte le 28 iscrizioni 
»  280

HANNO OLTREPASSATO LE 10 ISCRIZIONI

M. R. Sac. G. Banchetti ha raggiunte le 11 iscrizioni 
L. 110

M. E. Sac. A. Perri ha raggiunte le 15 iscrizioni
»  150

M. R. Sac. Turico P. ha raggiunte le 15 iscrizioni
»  150

Sig.a Maria Carsi ha raggiunte le 11 iscrizioni
»  110

Sig. N. N. ha raggiunte le 14 iscrizioni
»  140

Sig. Fontana Francesco ha raggiunte le 14 iscrizioni
»  140

HANNO RAGGIUNTO LE 10 ISCRIZIONI

Sig. Giuseppe Olivieri ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

V.a Sr. Delfina ha raggiunte le 10 iscrizioni
»  100

Sig.a Canavero Teresa ha raggiunte le 10 iscrizioni 
»  100

M. R. D. G. Mattalia ha raggiunte le 10 iscrizioni
»  100

Sig.a Angela Maria Piemontese ha raggiunte le 10 iscrizioni
»  100

M. E. Sac. Pillarella ha raggiunte le 10 iscrizioni
»  100

M. E. Sac. Mansueto Bollea ha raggiunte le 10 iscrizioni
»  100

Sig. Bernardini Sergio ha raggiunte le 10 iscrizioni 
»  100

Sig.a Candida Arnerio ha raggiunte le 10 iscrizioni
»  100

DALL’ESTERO

Dalla Svizzera

V.a. Sr. Adolfa ha raggiunte le 55 iscrizioni 
L. 550

Dalla Francia

Sig. Moglio Antonio ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

Dall’America

Sig. N. N. Garcias ha raggiunte le 18 iscrizioni 
L. 180

Diamo l’elenco degli ascritti nello scorso mese

[segue elenco]
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Anno X N. 2         15 febbraio 1928          Conto Corrente Postale

UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV 5)

Il Tempio a San Paolo

A che punto sono i lavori della nuova Chiesa?

Questa è la domanda che ci rivolgono tanti amici lontani, tanti Cooperatori dell’Apostolato Stampa e tanti devoti del grande Apostolo.

Per gli Albesi residenti, per quanti da paesi vicini visitano la nostra Cittadina nei giorni di mercato o qui comunque convengono per i loro affari, la risposta nostra è superflua.

Perché da qualche tempo il maestoso cupolone del tempio si erge sopra i più alti edifici cittadini e si fa ammirare dalle nostre vie e dalle nostre piazze nel suo imponente e simpatico disegno della grande e piccola travatura fino ai leggeri listelli del gigantesco prisma quadrettato sul vertice del quale simbolo di fede e di italianità, sventola al sole il nostro bel tricolore.

Un grande cumulo di tegole sembrano attendere impazienti accanto ai potenti ascensori, e quando gli amici leggeranno queste note, avranno già dato la loro tinta rossastra al grande quadro dominante dall’alto.

I lavori del tempio sono a buon punto: e lo dice anche il tradizionale pino imbandierato che da più settimane sventola dall’alto delle antenne sfidando i rigori della ancor fredda stagione.

La copertura del tempio è pressoché ultimata.

A giorni arriveranno le squadre dei “voltisti” milanesi e se il tempo si manterrà mite inizieranno le volte interne mentre i muratori  riprenderanno  i lavori interrotti, per portare a termine la parte più alta della facciata: l’attico maestoso, le balaustrate laterali, su, su fino ai superbi acroterii dominanti nel cielo.

Poi subito i lavori di intonacatura e riquadratura interna per cui si è stipulato nei passati giorni il regolare contratto. Un particolare: la superficie interna dei muri della Chiesa è di 7500 mq. e la semplice opera di intonacatura ammonta a lire 285.000.

Verranno quindi gli altari che sono oggetto di particolare studio da parte del giovane e valente ing. Gallo che dal compianto Genitore ha già ereditato tutto l’affetto per la nostra Chiesa e vi dedica tutti i tesori del suo ingegno e della sua fede.

E man mano, coll’aiuto di Dio, verranno i marmi, gli stucchi, le pitture, la gradinata centrale e quanto deve contribuire a rendere bello e devoto il nostro tempio.

Il già fatto è molto, se si osserva questa mole gigantesca che pare voglia dare una pallida prova di quanto sia grande la Provvidenza di Dio; ma il da farsi non è poco e
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ci porta naturalmente a confidare ancora in quella Provvidenza inesauribile che

tutti ascolta, e porge a tutti aita:

e se nega talor grazia o mercede;

o niega sol perché a pregar ne invita,

o negar finge e nel negar concede.

Sì, sì a confidare sopra tutto nella Provvidenza di quel Dio che è la nostra salute, la nostra gloria, la nostra speranza: In Deo salutare meum et gloria mea et spes mea in Deo est (Ps. 61).
Da queste quattro pennellate, cercate, carissimi Cooperatori, di farvi un’idea dello stato attuale della nostra Chiesa e della grandezza dei nostri bisogni.

E continuate a cooperare con la preghiera e colle offerte; in questi giorni si intensificheranno i lavori e voi intensificate ancora la vostra cooperazione.

Ogni pietra che voi darete per la costruzione della Chiesa vi procurerà premio e merito in Cielo perché questa pietra sarà donata alla Casa di Dio: Et lapis iste vocabitur domus Dei.

E dal cielo vi sorriderà l’Apostolo Paolo e per voi intercederà grazie e benedizioni.

VELENO

Domenico Guerrazzi, con una figura mirabile, ha scritto che il demonio precipitato giù dal cielo, restò spennacchiato nelle ali da un fulmine di S. Michele, e coteste penne caddero a terra, e l’uomo le raccolse, le appuntò e adesso le adopera come frecce attossicate col pessimo dei veleni che è l’inchiostro.

L’autore non poteva esprimere meglio la malvagità della stampa cattiva. Quante robuste adolescenze si fanno, per le cattive letture, rachitiche, imbecilli; quante giovani vite si spengono nell’alito impuro di malvage letture; quanti giovani sospinti alla galera; quante ragazze finite nel fango!

Ippolito Pindemonte scriveva. «È quasi innocente l’assassino di strada in confronto di colui che stampa libri o fogli che corrompono la gioventù». Oggi gli assassini non sono a cento ma a mille.

A Levanto, qualche anno fa, una signorina ricca e avvenente si uccideva, conficcandosi nel cranio uno spillone da capelli e lasciava, sopra il guanciale della sua stanza, aperto un romanzo su cui era descritta, a vivi colori, la morte della protagonista avvenuta pure per mezzo di uno spillone.

È delitto terribile il suicidio ma noi diciamo a tanti scrittori e a tanti genitori moderni: piuttosto di avvelenare le anime, meglio sarebbe ubbidiate al comando del mite Nazzareno: prendete un macina da mulino, legatevela al collo e sprofondatevi negli abissi del mare.

Ogni cristiano non solo deve allontanare da sé e dagli altri stampe cattive, ma ha pure un altro dovere: quello di diffondere e sostenere i buoni periodici.

Una zelatrice modello

Lo zelo non si abbatte di fronte alle difficoltà, né si arresta: le difficoltà lo rendono più tenace fino a vittoria completa. La signora Chicco Maria fidente nell’aiuto del Signore e piena di zelo ha saputo trionfare su ogni difficoltà ed in poco tempo ha compiuto mirabile lavoro a bene di tante anime. Pubblichiamo qui la sua lettera che nella sua semplicità dice quanto alberghi in quel cuore.

«Unitamente a queste due righe spedisco quattro moduli firmati da persone che desiderano partecipare al frutto delle 2000 S. Messe. Spero che avrà ricevuto anche tutti gli altri che ho spedito prima; così con questi ho raggiunto il numero di 150 ascritti.

Ho ricevuto 25 libri intitolati «Il più gran tesoro»: piacciono tanto questi libri, e spero presto di poter mandare ciò che avrò ricavato dalla vendita, o per dir meglio le offerte che mi faranno per questi libri.

Tengo ancora altri moduli da sottoscrivere e col tempo spero di ultimare anche questi. Mi raccomando alle Loro preghiere».
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S. PAOLO

Vita e Viaggi

Capitolo VI – Saulo torna a Gerusalemme – Se avesse veduto mai sulla terra Gesù Cristo – Saulo è sfuggito dai discepoli – Barnaba lo conduce da Pietro – Saulo e la Vergine – Gli ebrei gli tendono insidie – Dio lo esorta a fuggire da Gerusalemme. (Continuazione)
Altro argomento dal quale possiamo dedurre avere Saulo veduto Gesù Cristo nel tempo della sua mortale carriera, si può dedurre da questo fatto.

Cercando alcuni falsi dottori fomentare disordini nella Chiesa di Corinto, posero in discredito Paolo come quegli, dicevano essi, che senza la missione avuta da Gesù Cristo, arrogavasi il titolo di apostolo: alla quale accusa Paolo risponde: «Noi pertanto non conosciamo omai alcuno secondo la carne. E se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora però più nol conosciamo». Le quali espressioni, quantunque scritte da Paolo per difendersi dalle false accuse de’ suoi nemici, nondimeno ci dimostrano ancora avere egli conosciuto Gesù Cristo vivente, bensì secondo la carne, vale a dire, di averlo stimato simile agli altri uomini, ricoperto con la carne di peccato e quindi avendolo erroneamente giudicato per tale, l’avea creduto peccatore.

Quando poi, illuminato dalla grazia, l’ebbe conosciuto per vero Figliuolo di Dio, all’errore succeduta la fede, all’odio l’amore, dalle pupille di Saulo, io credo, si saranno profuse amare lagrime di pentimento, ed ora poiché appressandosi a Gerusalemme gli si rinnovò alla mente la scena funesta avvenuta sul Golgota, la carità avrà accelerato il battito del cuore, e dalle sue labbra si sarà trasmesso con dolce accento quel nome divino, che dovea in seguito ad ogni momento ripetere.

Perciò giunto a Gerusalemme, rammentandosi di quanto avea per lo passato commesso contro i cristiani, non avendo il coraggio di presentarsi direttamente agli apostoli, cercò innanzi tutto associarsi ai discepoli per cattivarsi la loro confidenza ed amistà: ma quale non fu la sua sorpresa vedendosi da tutti sfuggito, temendo ognuno avere vicino l’antico lupo devastatore dell’ovile, sotto le mentite spoglie dell’agnello!

Cagione di tale diffidenza, quantunque non bene conosciuta, sembra provenire da questo. Ferveva allora la guerra tra Areta re di Damasco, ed Erode re di Gerusalemme, come abbiamo sopra accennato ed essendo restate interrotte le comunicazioni tra queste due città, niuna notizia era giunta ai discepoli della Giudea della miracolosa conversione di Saulo; tanto più che essendo egli immediatamente partito per andare in Arabia, ove dimorò diverso tempo, a lui nessuno più poneva mente. Per la qualcosa Saulo vedendosi sfuggito dai fedeli, costernato e dolente cercò un altro varco per intromettersi nell’ovile cristiano: andò quindi da Barnaba col quale era stato compagno nella scuola di Gamaliele a lui narrò la miracolosa apparizione nelle vie di Damasco, la sua città, ed il Battesimo ricevuto per le mani di Anania. A sì lieta narrazione Barnaba, o che ben gli fosse nota l’indole schietta del suo compagno, o avesse avuto
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per divina rivelazione un’anticipata conoscenza di questa verace conversione, lo condusse da Pietro, principe degli apostoli, e fattolo annoverare tra i fedeli, l’introdusse ancora nelle loro confidenza, letificando con gioia inenarrabile tutta la cristianità di Gerusalemme.

Quando Saulo giunse colà vi trovò solo Pietro e Giacomo fratello, cioè cugino del Signore, essendo gli altri apostoli partiti per evangelizzare i popoli. A costoro Barnaba presentò Saulo, mostrandolo l’uomo prescelto da Dio a grandi e strepitose imprese. Quali siano stati gli accenti e quali gli amplessi amorevoli che questi grandi apostoli si saranno l’un l’altro scambiati al primo vedersi, non ce li ha trasmessi il sacro testo: ma bene immaginare si possono da una mente cristiana, a cui il sentimento religioso tiene piantate vigorose radici nel cuore.

Oltre alla conoscenza di Pietro e di Giacomo, un’altra più nobile e più bella attendeva Saulo in Gerusalemme: quando egli quivi giunse, eravi la Vergine Madre di Gesù Cristo, la quale, tutto che da alcuni moderni autori siasi scritto essere di là partita dopo la morte del suo Figliuolo per andare con Giovanni in Efeso, tuttavia da una tradizione continua assai divulgata in Oriente, e dai critici più eruditi ci viene provato che la Vergine abbia passata la sua vita in Gerusalemme, per avere tuttogiorno presenti i luoghi santificati dalla passione del suo diletto Figliuolo, ed inoltre perché S. Giovanni portossi in Efeso nell’anno 65, quando già la Vergine era passata da questa vita mortale.

(Continua)

Un modo gentile

e pio di aiutare la Pia Società S. Paolo si è quello di farle celebrare SS. Messe con un offerta maggiore della tassa diocesana di L. 5. Difatti molte persone hanno mandato lire sette, dieci venti. Deo gratias!

Date alla Chiesa

un Sacerdote della Buona Stampa

Il sacerdote è un altro Gesù Cristo: il sacerdote è il Ministro di Gesù Cristo. La preghiera quindi del sacerdote è potentissima sul cuore di Gesù Cristo. Come volete che Gesù Cristo non ascolti il suo mistro, colui che Egli ha scelto per diffondere la sua dottrina, i suoi insegnamenti?

Il sacerdote comanda a Dio come Mosè, come Maria. Il sacerdote ottiene da Dio quello che vuole. Il sacerdote all’altare tratta a tu per tu con Dio ed ecco che la sua preghiera diventa comando quando ricorda a Dio le anime per cui egli soffrì sulla croce, quelle anime che gli ha affidate.

L’essere madre di un sacerdote è grazia troppo grande che il Signore concede solo a chi veramente la merita.

L’essere madre di un sacerdote vuol dire avere la certezza della propria salute, vuol dire avere la certezza di preghiere, di suffragi e di grazie speciali.

Vi sono persone che, potendo avere un figlio sacerdote, si fanno madrine di un chierico della Pia Società S. Paolo e per lui pagano la pensione. Deo gratias! È il Signore che ha misericordia delle sue creature e manda loro occasioni di meriti pel cielo.

Inviarono in questo mese la pensione per il loro Chierico della Buona Stampa:

N. N. L. 120; M. Gatti Celeste 180; N. N. 50; diverse persone per pensione di un povero giovane 252; Sig. Ugolino Bruno 30; Pia persona per pensione a un Chierico 240; Sig.a N. N. 200; Signorina Bergadano Teresa 160; Sig. Marcellino Mario 10 mensili, così pure Signorina  Marcellino M. 10; Sig.a Fassino Maddalena 5; Sig.a Cerrato Marietta 5.

I Protetti ringraziano vivamente i generosi benefattori e le buone benefattrici e promettono una buona riuscita nella scuola fervorose e innocenti preghiere.
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San Paolo ascolta i suoi devoti

A quanti desiderano ricevere grazie da S. Paolo consigliamo:

1. La novena più volte stampata su questo periodico e che si può avere scrivendo alla Direzione con l’offerta di L. 40.

2. Accostarsi ai SS. Sacramenti un giorno della novena.

3. Fare un’offerta pel tempio di S. Paolo.

4. Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.

***

Preghiamo le persone che hanno ricevuto particolari grazie da S. Paolo a non solo inviare un’offerta per la grazia ottenuta, ma anche una dettagliata e sincera relazione della grazia ricevuta onde pubblicarla.

-----------------------------------------

Borgoticino, 7-1-28

«Le ho spedito oggi stesso un vaglia per la Chiesa di S. Paolo. Prego a volermi inviare la preghiera per la novena al Grande Apostolo.

Ho bisogno urgente di tre specialissime grazie ed ho pensato di fare tre novene a S. Paolo, promettendo, per ciascuna grazia, un metro di muro per la Chiesa e la pubblicazione sul vostro bollettino, della grazia ricevuta.

La prego di ricordarmi nelle sue preghiere e la ringrazio sentitamente.

V. C.».

Cologne, 1-1-28

«Sopraffatta da una grande angoscia morale, mi rivolgo alle sue fervide preghiere ed a quelle dell’intera sua famiglia, e prometto a S. Paolo, se mi ottiene questa grazia, di fare un’altra offerta. Intanto invio offerta per la Chiesa a S. Paolo, e ottenuta la grazia la farò pubblicare.

Con osservanza dev.ma

M. A.»

Regnano, 27–12–27

«Lontano da casa mi arrivò improvvisa la notizia che mio padre era gravemente ammalato. I medici avevano già dichiarato che non vi era più alcuna speranza di guarigione. Col cuore straziato dal dolore mi rivolsi a S. Paolo: lo supplicai con quanto fervore potei a volermi conservare l’amato genitore ed a ritornarmelo guarito.

S. Paolo ebbe compassione di me: ascoltò la mia povera preghiera e mi ridonò il padre completamente guarito. Oggi in riconoscenza mando offerta e desidero sia pubblicata la grazia.

V. P.»

X, 12-1-28

«Preghi, e faccia pregare S. Paolo; aspetto da lui la guarigione di mio fratello.

Appena avrà riacquistata la salute verremo ad Alba e faremo l’offerta di L. 100 per il Tempio a S. Paolo. Faccia pregare subito i suoi figli per questa intenzione.

Confido tanto in S. Paolo e spero di essere esaudita.

T. G.»
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«Avendo bisogno di un’urgente grazia mi raccomando a lei di far pregare secondo la mia intenzione, e per cui mi raccomando a S. Paolo certa di ottenere quanto desidero. A grazia ricevuta sarà mia cura inviarle L. 100. Nella speranza che V. S. Rev.ma vorrà accogliere la mia domanda, la ringrazio, e le porgo i miei ossequi.

A. B.».

X, 6-1-28

«Leggendo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato Stampa, ho conosciuto le moltissime grazie che l’Apostolo S. Paolo ottiene a chi si rivolge a lui con fede.

Animata da viva fiducia, anzi con la certezza di essere esaudita mi rivolgo alle fervide preghiere della Società S. Paolo e mi metto nelle mani dello zelante Apostolo onde ottenere al più presto grazie spirituali di cui ho urgente bisogno.

Per impegnare S. Paolo a concedermi quanto abbisogno mando L. 5 per un giorno di luce, un anello, una catena ed una croce d’oro: a grazia ottenuta offrirò altri tre oggetti pure d’oro. Sono povera ma per il Signore mi privo volentieri di questi cari ricordi.

Abbia la bontà di benedirmi. 

C. L.»

SCRIVE UNO ZELATORE

«Non ho risposto ai suoi scritti, non per trascuratezza, ma proprio perché non potevo. Ho ricevuto e cerco ascritti alle due mila Messe, ma il frutto è scarso. Tuttavia non mi stanco, continuerò con fervore maggiore, mi raccomando di pregare S. Paolo affinché possa anch’io riuscire nell’intento. Vedo che S. Paolo concede tante grazie a coloro che vi si raccomandano: perciò penserò di diffondere la divozione: così consigliai una buona figlia, in pericolo di perdere la vista, di raccomandarsi a S. Paolo promettendogli una offerta per la chiesa se otteneva la guarigione: e un giovane che dovette troncare gli studi per indisposizione di salute: ogni volta mi si presenta l’occasione invito le persone a raccomandarsi a S. Paolo. Faccio quanto posso e con sacrificio non attendendo altro premio che quello che mi darà il Signore».

BORSA  DI  STUDIO

«SAN  VINCENZO»

È stata iniziata di questi giorni con la somma di L. 1300. La Persona Pia, tutta bontà e interesse per «S. Paolo», che a «S. Paolo» ha già fatto altri doni più preziosi e meritori si propone di accrescerla. Però chiede anche il concorso di altre Pie e generose Persone. San Vincenzo de’ Paoli, tutto fervore per l’istruzione religiosa del popolo, voglia benedire la santa iniziativa e la Buona benefattrice.

UNIONE  DI  PREGHIERE

Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene e le azioni che si fanno in Casa e le  raccomandiamo ai Cooperatori.

Il Tempio a S. Paolo – S. S. Pio XI – La libertà della S. Sede e della Chiesa – L’Apostolato della B. Stampa - L’incremento della Pia Soc. San Paolo. – I Bollettini Parrocchiali. – L’opera delle duemila Messe. – I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi. – Le Biblioteche. – La diffusione del Vangelo. – I periodici settimanali. – Gli scrittori Cattolici. – Una persona traviata. – Una signora che abbisogna di tre grazie importantissime. – Una persona che si trova in angoscie morali. – Una signorina che abbisogna di aiuti spirituali. – Una guarigione. – Un fratello ammalato di un Cooperatore. – Un seminarista francese. – Due famiglie. – Due giovani spose. – Una suora ammalata delle Cappuccine. – E molte altre persone e zelatrici che a voce o per iscritto si raccomandano alle preghiere della Casa.
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO, perché il capitale rimarrà sempre e quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che sta ricominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili: L. 100 - 300 - 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No; possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l’intiera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio, offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le lire diecimila la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore? – 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo.

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote, che egli avrà con il suo denaro concorso a formare.

BORSE DI STUDIO COMPLETE

San Paolo - Regina degli Apostoli - Divin Maestro - San Benedetto - Angelo Custode - Santa Margherita e San Filippo Neri - Santa Lucia - Sacro Cuore di Gesù - Madre della Divina Grazia - S. Luigi - Ss. Carlo e Celso - Madonna di Lourdes - Maggiorino - San Giuseppe.

BORSE DI STUDIO IN CORSO

BORSA DI STUDIO SAN GIUSEPPE

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 10.000
Completa

Levico: Pia Persona 500; N. N. 195; Cherasco P. P. 863.

BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 7500
Mancano 2500

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 8190
Mancano 2027

Cherasco: P. P. 212.

BORSA DI STUDIO S. TERESA DEL B. G.

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 3662
Mancano 6338

BORSA DI STUDIO MARIA BAMBINA

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1500
Mancano 8500
BORSA  DI STUDIO SAN GIACOMO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 6000
Mancano 4000

BORSA DI STUDIO S. TEOBALDO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2000
Mancano 8000

BORSA DI STUDIO S. DOMENICO

Somma da raggiungere 10.000
Somma raggiunta 4000 
Mancano 6000

BORSA DI STUDIO S. VINCENZO

Somma da raggiungere 10.000
Somma raggiunta 1300 
Mancano 8700

Pia Persona L. 100 per la borsa di Studio S. Vincenzo
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NELLA PIA SOCIETA’ S. PAOLO

NOTIZIETTE MENSILI

Conversione di S. Paolo

La festa della conversione di S. Paolo venne celebrata la domenica 29 gennaio. Fu preceduta da una novena di benedizioni e da maggior fervore nelle preghiere. Si attendeva da tutti con gioia come si attende una data importante: è facile intuire i perché: Si desideravano delicate grazie dal buono e caro protettore celeste. Non si fecero funzioni solenni data la ristrettezza in cui ci troviamo ora in chiesa, ma facendo di necessità virtù ci consolammo pensando che un altr’anno potremo celebrarla con maggiore solennità nel tempio che presto speriamo veder ultimato.

Anche quest’anno S. Paolo fu generoso con i suoi figliolini, che sebbene gli facciano qualche biricchinata, gli cagionino qualche dispiacere, in fondo in fondo gli vogliono bene, lo tengono anzi come il buon Papà e l’invocano in ogni momento specie nelle difficoltà, e concesse parecchie grazie i cui effetti perdurano tutt’ora e speriamo abbiano a durare a lungo.

Cooperatori di opere

Bisognava vederli con quanta alacrità, con quanto ardore lavoravano! Si trattava di compiere un’opera di carità e compierla per S. Paolo!... Erano venti coi loro carretti, muli e cavalli da parecchi paesi: S. Giuseppe di Sommariva Perno, da Priocca, da Piobesi, da Vezza, da Cortemilia, da Castagnole Lanze. Assestarono il cortile e condussero la terra nella nuova piazza S. Paolo. Aprirono un largo canale che serve per lo scolo delle acque nella vicina Cherasca: tutto questo in due settimane e per puro amore del Signore. Era bello vedere questa comitiva di una trentina di robusti giovani ogni mattina assistere la S. Messa, bello vederli durante il giorno allegri, intenti al lavoro, bello vederli la sera radunati in ginocchio a recitare il S. Rosario. Li abbiamo ammirati e per loro abbiamo pregato e preghiamo.

Cartiera

Presto sorgerà con la grazia del Signore. Mentre scrivo si sta scavando per le fondamenta. Ma costa sapete… e costa fior di quattrini… e ne abbiamo sapete quanti?... nessuno. E allora ci appoggiamo al Padre celeste il quale è il padrone di ogni cosa creata, anche dei quattrini che gli uomini tengono in tasca e Lui farà venire.

Reparti meccanici e falegnami

La Casa ne aveva bisogno: sovente sono necessarie riparazioni a macchine, occorrono porte, finestre, banchi ecc. e la Divina Provvidenza ci ha attrezzato con il più moderno macchinario, due reparti che lavorano con assiduità: il reparto meccanici e quello dei falegnami. In essi vi lavorano i giovani della Casa.

Vennero costruiti banchi per la scuola, porte, finestre per nuovi locali e si eseguirono lavori in ferramenta per la Chiesa e riparazioni a macchine.

S. Paolo benedica i due nuovi reparti e tenga lontane le disgrazie.

-----------------------------------------------

È un sacerdozio moderno e vero, che Ella esercita, ma vede e vedono tutti, come il ministero stesso che eserciterebbe S. Paolo se vivesse ai nostri giorni. Sì, sì, quante verità Ella ha così, col di Lei multiforme giornalismo, affermato nelle menti di migliaia e migliaia di lettori!... quanti malintesi dissipati, quanti entusiasmi eccitati!...

Card. Eugenio Tosi

Al Direttore del giornale “Luce”
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IL SANTO VANGELO

Amiamo e rispettiamo

il Santo Vangelo

Il S Vangelo è il libro di Dio e la Chiesa raccomanda tanto la sua lettura.

Essa al suo Ministro nella S. Messa letta fa invocare il Signore, prima di lasciarglielo leggere, con una duplice, apposita preghiera: gli impone di fare un triplice segno di croce sulla fronte, sulla bocca e sul petto, per indicare che gli insegnamenti divini di quella lettura devono essere nella mente a regolarne i pensieri sul pensiero di Dio, sulla bocca a regolarne le parole sulla parola di Dio, sul cuore a regolarne gli affetti e la volontà sul Cuore e la volontà di Dio, ed in ultimo, dopo la lettura, gli fa baciare il libro sacro in atto di devozione ed amore.

E nella S. Messa solenne circonda il S. Vangelo di venerazione ancor maggiore. Oltre al sopraddetto, prescrive di porre il S. Vangelo su di un apposito leggìo ben adorno e con due ceri accesi, lo fa incensare solennemente e cantare in tono alto e solenne, per ben imprimere nella mente dei fedeli il contenuto non solo, ma anche l’altissimo concetto in cui devono tenere sì grande libro, la profonda venerazione con cui devono usarlo.

Ed il S. Vangelo ben se lo merita questo grande rispetto, questa divozione, perché esso non è un libro qualunque; ma è il libro dei libri, è il libro di Gesù Cristo: il testo che Dio fece scrivere e adottò per ammaestrare il mondo, affidandone il compito alla Chiesa.

Gli altri libri tutti ebbero un autore umano, più o meno bravo, più o meno santo, ma sempre umano: il S. Vangelo invece ebbe per autore Gesù Cristo istesso che lo ispirò, ossia lo dettò quasi, ai quattro evangelisti. Il S. Vangelo è quindi opera della Sapienza incerata, che in esso si manifesta continuamente all’uomo per pascerlo ed illuminarlo, adattandosi mirabilmente con forza ed efficacia tutta divina alle esigenze di ciascuno, più assai che la manna nel deserto si adattava a tutti i gusti, a tutte le fucinature del popolo ebreo. «È la virtù stessa di Dio per dar salute ad ogni credente» scriveva S. Paolo ai Romani (lett. I, cap. I, ver. 16). «È il testamento che G. C. di sua propria mano ci ha lasciato» scriveva S. Agostino; onde il Papini nella sua prefazione ad una edizione del S. Vangelo dice: «Il S. Vangelo, nel sistema dello spirito, è il sole, e tutte le umane scritture venute dopo, non sono che pianeti o satelliti».

Da ciò ne viene che la propaganda del S. Vangelo non è un affare librario, ma una cosa pia e devota; che il S. Vangelo è un oggetto sacro, benedetto e che attira con sé le benedizioni celesti; e che il fedele deve come tale riceverlo, tenerlo e usarlo, precisamente come coi Rosari, Crocifissi ecc. ecc. anzi più ancora, come l’Eucaristia.

Così facevano i primitivi cristiani, che si facevano perfino seppellire col Vangelo sul petto; così tanti santi, che lo leggevano stando in ginocchio per rispetto e devozione, per esempio S. Francesco d’Assisi ed il Moderno Contardo Ferrini.

***

Il Cooperatore dell’Apostolato Stampa  farebbe opera buona  e santa a provvedersi il S. Vangelo e leggerlo e farlo leggere dai suoi. Il Cooperatore 
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che vuole andare più avanti nel bene, arricchirsi di meriti, salvare, condurre a maggior perfezione le anime non si accontenta di tenere presso di sé il Santo Vangelo, ma lo diffonde tra amici e parenti, e ne inculca la lettura.

In questo mese il S. Vangelo è distribuito in tutte le famiglie a:

Gualtieri – Il Parroco lo presenta alle famiglie con questa dedica: perché resti memorando il giorno 17 gennaio 1928, nel quale Gualtieri, terminando una Sacra Missione, predicata per dieci giorni nella Parrocchia ed insigne Collegiata di S. Maria della Neve dai Rev.mi Padri Cappuccini Valeriano da Capri e Germano da Arezzo, era introdotta, arra di frutti copiosi, la lettura del Santo Vangelo nelle famiglie.

***

Brissago Valt. – Il Rev.mo Parroco: «Nelle Feste Giubilari del XXV.o di Vita Pastorale vissuta tra noi, il vostro parroco, a titolo di viva riconoscenza, vi offre il presente Sacro Testo del vangelo. Abbiatelo caro come e più di una Reliquia! Esso è il Codice fondamentale delle vostra S. Religione; è il perno sicuro sul quale deve sempre aggirarsi la vostra vita cristiana! Ogni giorno leggetene una pagina, maditatelo seriamente, svisceratelo! Qui troverete la Via sicura al cielo; la Verità infallibile; la Vita abbondante dell’anima e la vita eterna! Viva Gesù vero Buon Pastore! Pregate per me vostro Pastore». 

Sac. Giuseppe Calati

Vostro Parroco.

Prezzi in vigore dal 1.o Dicembre 1927

Prezzi di vendita al minuto

Per varie cause i prezzi del S. Vangelo, Divin Maestro si son dovuti modificare come segue, dal 1 dicembre 1927. (S’intende fino a 100 copie).

Il Vangelo e Atti: Brossura L. 1,50; bodoniana 2,25; tela 3,75.

Il Santo Vangelo e Piccolo Catechismo - Il Santo Vangelo e Preghiere: Prezzi come sopra
Il Divin Maestro: brossura L. 2,00; bodoniana 2,75; tela 3,50.

Le spese di trasporto sono sempre a carico del Committente e si fatturano in più. Non si accettano reclami otto giorni dopo il ricevimento dei libri. Non si ricevono libri di ritorno.

All’ingrosso

Il Vangelo e Atti: brossura L. 1,25; bodoniana 1,75; tela 2,25.

Il Santo Vangelo e Piccolo Catechismo - Il Santo Vangelo e preghiere: Prezzi come sopra

Il Divin Maestro: Brossura L. 1,50; bodoniana 2,75; tela 3,00.

MESSE GREGORIANE

Nell’anno 1927 il numero delle Pie Persone che hanno fatto celebrare le SS. Messe Gregoriane è salito a 40, mentre  nell’anno 1926 era stato di 12. A queste si devono aggiungere le Persone che hanno già fatto l’offerta di L. 300 perché siano celebrate per loro subito dopo morte: esse sono in numero di 37.

Nel mese di gennaio 1928 sono già otto corsi ordinari; ciò che dimostra la crescente fede dei fedeli e specialmente dei nostri Cooperatori in questa Pia Pratica.

Notiamo a comune edificazione la Famiglia Gallo dell’Argentina che se ne volle assicurare tre corsi: uno per il padre, uno per la madre e uno per il figlio; inviando a tal fine L. 900 di offerta.

Come si è già spesso pubblicato le Messe Gregoriane sono un corso di 30 Messe da celebrarsi senza alcuna interruzione, per i defunti, e che hanno uno specialissimo valore a liberare l’anima dal Purgatorio. L’offerta è di L. 300; chiunque può fare l’offerta in vita perché gli siano celebrate subito dopo la sua morte.

Ai nostri emigrati in modo speciale giova servirsi di tale mezzo, onde assicurarsi i suffragi. Questo è poi uno dei principali suffragi che la Pia Società S. Paolo dispone per i suoi Membri, pei suoi Cooperatori e Benefattori.
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LA  BIBBIA  DELLE  FAMIGLIE

Il titolo ne dice i limiti e lo scopo. Non è per i dotti: essi non ci troveranno nulla di nuovo e nemmeno le questioni agitate tra loro; è un libro per il popolo, anzi un libro per le famiglie, in cui v’è soltanto ciò che è utile all’anima e alla vita.

Il disegno del libro mi sembra semplicissimo: Storia Sacra coi brani della Scrittura, coll’aggiunta del fiore dei libri sapienziali e dei profeti. Il libri storici ne formano il fondo, e i profetici il colorito. I libri sapienziali li ho messi come appendice, non ostante la loro importanza, perché ho piacere che il filo storico della storia divina non sia interrotto.

Ecco le sezioni della «Bibbia delle famiglie».

I.- I Patriarchi del genere umano; i Patriarchi del popolo eletto: Giuseppe.

II – Mosè (liberatore, legislatore, condottiero).

III. – Giosuè, Giudici, Rhut.

IV. – I Re (gli ultimi giudici; il primo re d’Israele; David preparato al regno; David re; il re Salomone; lo scisma; scisma e lotta fra Giuda e Israele; alleanza tra Giuda e Israele; nuovo periodo di lotte e fine d’Israele; Ezechia, Manasse, Amon, Giosuè e gli ultimi re di Giudea).

V. – Periodo giudaico sacerdotale cioè l’Esilio: la Restaurazione: i Maccabei.

VI. – I libri sapienziali.

VII.- La vita e l’insegnamento di Gesù.

VIII. – Gli atti e gli insegnamenti degli Apostoli.

La Bibbia ridotta a breviario del popolo, a libro di santa devozione e indirizzata alle famiglie e alle scuole ove potrebbe essere per i genitori e per i figli, per i maestri e per i discepoli fonte inesauribile d’istruzione, d’educazione e di opere sante.

«Siccome è per il popolo, la traduzione è della Volgata, secondo i desideri della Chiesa; e le note sono o dei Padri o dei Dottori, o degli scrittori ecclesiastici già approvati».

IMPORTANTE: La «Bibbia delle Famiglie» uscirà anche a DISPENSE SETTIMANALI ILLUSTRATE. OGNI FASCICOLO L. 0,40.

ABBONAMENTI: UN ANNO L. 18 – SEI MESI 10.

L’inizio della spedizione regolare ha dovuto essere ritardato alquanto perché possa essere più regolare e per attendere quelli che non hanno potuto organizzare la distribuzione per il molto lavoro.

La pubblicazione fu accolta con molto entusiasmo, come iniziativa veramente provvidenziale.

Provare con 5, con 10 copie: poi si aumenterà. Con un po’ di buon volere non sarà difficile trovare molti lettori

-------------------------------------------------------------------------

Spett. Associazione Generale Biblioteche

(Piemonte) Alba

Favorite spedirmi regolarmente N. ..... copie settimanali della vostra pubblicazione “LA BIBBIA DELLE FAMIGLIE”.

Accetto il pagamento trimestrale, senza rese, collo sconto solito.

Mi riservo aumentare o diminuire il numero delle copie. Cordiali saluti. 

(Firma leggibile) ..................................

(Paese e provincia) ..................................

N.B. Le rivendite non si concedono se non per un minimo di 5 copie settimanali.
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S. Giorgio

Il Parroco ha trovato una persona che s’incarica della rivendita delle dispense della Bibbia.

L’incarico venne accettato molto volentieri, anche perché assicura un piccolo guadagno settimanale. In seguito ne parlò in chiesa, e subito un buon numero di lettori fu assicurato e si potè fare l’ordinazione delle copie da riceversi ogni settimana.

Torino – S. M.

Il numero di saggio della Bibbia è piaciuto assai, per illustrazioni, nitidezza di stampa, e, più di tutto il prezzo.

Tra quelli a cui ebbi  occasione di proporre la cosa ho trovato subito dieci abbonati. Spero di trovarne ancora molti altri: «Questo ci scrive lo zelante Vice Parroco».

Molti potrebbero fare altrettanto. 

Ospitale

La propaganda della Bibbia delle famiglie venne affidata al Circolo Femminile, che si incarica di trovare abbonati e di fare la distribuzione delle copie la Domenica dopo la Messa.

Le brave Circoline sono entusiasmate del loro lavoro apostolico e sperano di ottenere molto.

I BOLLETTINI PARROCCHIALI

I bollettini parrocchiali costituiscono il mezzo più efficace e più pratico per diffondere la parola buona. Il bollettino è alla portata di ogni parrocchia: entra in ogni famiglia: predica schietta e franca la verità: e fa bene anche a coloro che, per partito preso non vanno a sentire la parola del Signore predicata dai suoi sacerdoti.

Una persona colta, distinta, ma disgraziatamente senza fede, faceva un giorno le sue confidenze con un amico, egli pure laureato ma praticante e pio. Da una cosa all’altra il discorso cadde sul bollettino parrocchiale. Dopo elogi da una e dall’altra parte al bollettino ed al parroco che lo scriveva, il Signore incredulo uscì in queste parole «Non sai che mi piace tanto? Lo leggo tutto sai dalla prima parola all’ultima. Ti confesso che mi piace, che godo nel leggere quelle cose, sento che mi fa bene».

***

Il Rev.do Arciprete di Salsomaggiore scrive: Sono lieto di poterle assicurare il suo pieno gradimento per il Bollettino Parrocchiale che piace indistintamente a tutti, e che ha portato una cara nota di fervore in tutti, e più speriamo ne farà in seguito.

***

Il Rev.do Parroco di Cutigliano (Firenze) ci comunica:

Quanto piace e quanto bene fa il suo Bollettino! Costa tanto sacrificio il sostenerlo, ma è tutto affidato al Cuore di Gesù e Lui ci penserà di certo.

Ecco la missione del bollettino parrocchiale.

Di questi bollettini la Pia Società S. Paolo ne stampa un numero considerevole per un complessivo di 150.000 copie mensili.

Inoltre stampa la «Domenica» foglio religioso settimanale, e la «Buona Parola» di formato più piccolo per un complesso di 500.000 copie mensili.

***

Di tutto questo bene ne sia gloria al Signore, il quale si vuole servire di noi per condurre le anime alla patria celeste.

I Cooperatori, gli amici tutti sappiano che a tutto questo bene partecipano pure loro stessi per le loro offerte e per le preghiere che innalzano a Dio per la stampa buona. Gli amici che desiderano abbonarsi alla «Domenica» o alla «Buona Parola» o desiderano diffondere per aumentare i loro meriti per il cielo possono inviare l’abbonamento in L. 3 annuali per la «Domenica» e in L. 2 per la «Buona Parola».
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

Pia Società S. Paolo - Alba (Piemonte)

Dalle nostre Biblioteche

LEGGETE! Qui s’impara a spese dell’esperienza altrui.

Cortemilia. S. M. 

In questa Parrocchia la Biblioteca sembrava impossibile, perché aveva già dovuto essere chiusa per mancanza di lettori. Il nuovo Vicecurato, zelantissimo delle buone letture, con un colpo maestro rovesciò tutte le difficoltà, potè radunare alcune migliaia di lire e fondare una fra le più potenti biblioteche aderenti all’Associazione nostra. Davanti allo zelo, nessuna difficoltà la può arrestare.

Alba – Borgo Piave

La nuova Biblioteca «Divin Maestro», nata da un mese appena, mostra un rigoglio di vitalità che fa pronosticare assai bene per l’avvenire. Il numero di Lettori, quaranta, è rilevante; trattandosi in una Bibliotechina che dispone di soli 200 volumi ed ha pochi giorni di vita.

Lo zelo e la buona volontà del Custode della piccola Cappella del S. Cuore che tiene la Biblioteca, è, per questo, garanzia di vita feconda.

Sampierdarena – S. Gaetano

La Biblioteca «Acta non verba», (bel nome!) nel suo quarto anno di vita nuova, dopo  la riattivazione, ha dato risultati di lavoro lodevolissimi. Nel 1927: abbonati nuovi 32, totale 209; volumi nuovi 200, totale 1500; acquisto di un nuovo scaffale, L. 500; bilancio 1927, a pareggio, L. 814,55; volumi dati in lettura 1392.

La tassa di lettura è di L. 0,30 per volume. In più L. 2 di iscrizione e L. 0,20 per la tessera, una volta tanto. Deo gratias! – Auguri di maggior bene per il 1928.

San Giulio

La Biblioteca non può mettere radici perché si concedono i volumi in lettura gratuitamente e senza registrazione. Continuando così, fra non molto i volumi saranno tutti o perduti o rovinati per… maltrattamenti.

È meglio educare i lettori a pagare le letture come pagano… le sigarette o altro simile. E quando il volume fu sciupato si paga il danno. Allora la Biblioteca è più apprezzata e i lettori aumentano: l’esperienza insegna.

Ma come fare il saggio al nuovo regime, senza urtare? Ecco: si compera una cinquantina o un centinaio di libri nuovi, si mette la Biblioteca a nuovo e si espone un cartello col nuovo Regolamento, o si avvisa in Chiesa; succede qualche piccola mormorazione, (dove mai non si trovano brontoloni?); ma si lascia dire e pochi giorni dopo nessuno più ci pensa.

Pezzo

La nuova Biblioteca circolante, fondata a mezzo della Associazione Generale Biblioteche procede benissimo. In un mese sono già stati letti più di 100 volumi, che han suscitato nei lettori il più fervido entusiasmo. Il successo è lusinghiero e fa pronosticare bene per l’avvenire della biblioteca.

Savona

La Biblioteca di uno dei Circoli femminili della città, diretta con zelo illuminato dalla Signora Elsa Magnani è da proporsi a modello per il suo carattere essenzialmente educativo. La Biblioteca, tra le rare, compie esclusivamente o quasi il lavoro positivo di formazione e guida per la mente e il cuore delle giovani lettrici, che vengono educate alla serietà nelle letture. I volumi che  prevalentemente sono messi in circolazione trattano di argomenti culturali, religiosi, morali, sociali. Pochissimi  romanzi e libri leggeri.

Appiano

La fiorente  Sezione Buona Stampa ascrive la sua Biblioteca all’Associazione e incarica la medesima di rifornirle gli scaffali. I volumi scelti sono in prevalenza letture amene con fondo serio e formativo.

Padova

La Conferenza di S. Vincenzo de’ Paoli della Cattedrale si è fatta promotrice di una Biblioteca circolante. L’interessamento dei membri della conferenza potrà estendere la sfera di benefico influsso  della Biblioteca dove forse con altri mezzi non si riuscirebbe.

Lugano

La Spett. Direzione dell’Oratorio Maschile ha deciso l’impianto di una nuova Biblioteca, la quale inizia senz’altro la sua vita con la bellezza di 500 volumi, tra cui figurano tutte le edizioni della Pia Società San Paolo, che ormai nel loro complesso offrono quanto può desiderare una biblioteca, sia per il lato formativo, educativo, sia per il lato ricreativo.

[UCAS Anno 1928 - N. 2 (15 feb.) - pag. 30(14)]

30
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA


DALLA CASA DI ROMA

In gennaio ha compiuto due anni: quanto più siamo piccoli, tanto maggiore è la protezione di S. Paolo il quale vicino a Roma ci ha chiamati vicino a sé, vicini al Papa per favorire a tutti le grazie e tutti i cooperatori di grazie molteplici e copiose. 

Salutiamo riverenti i parenti dei giovanetti e delle figliuole: i quali godono a Roma il clima sano e tepido e molti sono ben avviati.

A questi parenti, agli amici cooperatori e agli zelatori dell’Apostolato che Dio affidò alla Casa, Deo gratias! per il bene che ci vogliono, per le offerte che mandano e procurano con amorosa cura per le preghiere: le quali sono la ricchezza e il dono del maggior prezzo e valore.

Buone cosa abbiamo da comunicare: 

***

Gli esami di Natale riuscirono per i più di buon premio, e per le famiglie di soddisfazione: e con essi passo passo i chiamati di Dio raggiungono la meta, preparati a continuare con più larga sfera e coi più efficaci aiuti l’apostolato di verità e di carità cui già dedicano con gran frutto la vita.

***

Le solennità di Natale e dell’Epifania devote, intime, arricchite di doni, in compagnia del Bambino, sono state santificate nelle sacre funzioni notturne; e rallegrate da presepi viventi che i cari giovani improvvisarono.

***

L’ultima domenica di gennaio, come piccola nota delle belle armonie della Casa di Alba, si celebrò la festa del Divin Maestro e la solennità della Conversione di S. Paolo, cui in Casa si volle aggiungere una cara ricorrenza famigliare, l’onomastico del Maestro. Di nuovo il Rev.mo P. Tavani venne da noi per celebrare la S. Messa, distribuire la S. Comunione e la parola sua paterna e benefica.

***

Una data più che memoranda, di profonda riconoscenza a Dio, è stata il 5 febbraio, la prima domenica del mese: in cui il caro Assistente dei giovani, il Chierico Sig. Borio Luigi riceveva l’ordine del Suddiaconato, arrivando così al principio della sommità del monte di Dio.

Data di riconoscenza a Dio, ho detto, perché quel giorno cominciò in Casa un nuovo Breviario, una nuova preghiera elevata a Dio solennemente a nome della Chiesa, per il popolo cristiano, qui nell’Alma Roma, qui dalla nostra piccola Casa.

***

La Cappellina ebbe in dono una nuova tovaglia, e una nuova cotta.

La Vigna di San Paolo

È caro oggetto di domande per i cari amici.

È caro oggetto di riconoscenza a San Paolo che proprio questi suoi piccoli figliuoli chiama presso di sé, direi, nella casa sua: e voglia il Signore crescere nel nostro cuore la devozione a San Paolo e la fiducia nel Padre amatissimo: che San Paolo si ritrovi sempre nel nostro cuore: e sarà l’amabilissimo Apostolo per i piccoli figliuoli, sarà tutto: casa, porta, ferrovia, apostolato, paradiso. È poi la Vigna desiata meta del passeggio e della ricreazione, dove santamente ci si ricrea, dove con pietà si lavora, dove devotamente si prega.

Una parte della famiglia già vi abita: lì, nel piccolo forno, già si può cuocere il pane quotidiano saporito e sostanzioso; lì vi sta pure un buona vaccherella che pazientemente ci dà ogni giorno il candido latte, cibo e medicina assieme; lì si allarga e si raduna una famigliola di domestiche galline, che sembrano aver buona intenzione di ripagare le cure con uova; lì si prepara il luogo per la casa che ci ospiterà.
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Deo gratias! perciò per i cooperatori che pregano: i loro rosari diventeranno marenghi sonanti e grazie efficaci.

Deo gratias! per quelli che accrescono le famigliole delle bestioline utili: quante vi sono ora, vennero tutti e per dono.

Deo gratias! e per i cooperatori benefattori, che mandarono monete per il terreno.

Il loro nome fruttificherà nella vigna meriti per loro, e meriti per questa famiglia di San Paolo, carità per le anime.

Per certo noi desideriamo di essere noi stessi le più belle piante della vigna che rifioriranno come viole, come gigli, come rose; che fruttificheranno i più bei grappoli di odorose virtù; il più buon vino, soave licor di verità, che disseta, che nutre, che rinforza, luce piena di amore, amore di vero bene pien di letizia! dolce e possente visione dell’opera delle tue mani, o Maria, Regina degli Apostoli.

Sarà ancora una volta cara agli amici leggere le offerte di altri amici e benefattori.

Roma: Ing. D. A. A per 500 mq. di Vigna
L. 5.000

Ameseno: Sig. Cipolte per 5 mq
«       50

S. Oreste: Sig.a De Carolis per 1 mq
«       10

Rapallo: Bocchino Giuseppe
«       25

Agosta: Cav. Urbani Arcip.
«       15

San Giuseppe vi renda partecipi dei suoi tesori.

Una Linotype

Viene per essere un pulpito; un suono di voce più sonoro, più potente. Così il Signore fa grazia alla sua piccola casa di una più ampia missione di verità che lui conosce, cui lui provvede.

I cari giovani e le figliuole sono interessati a far arrivare i 3.000 dollari: chi perciò li sente parlare con questa voce, faccia loro buon orecchio e buon cuore. Non perderà la sua mercede.

Offerte

Sig.a De Rubeis – una gallina; D. Giuliani – 15 Kg di miele; Sig.a Ficorilli – 2 fiaschi di vino; Signor De Paoli – 2 kg. di salame; Signor Spagnoletti – 1 litro d’olio.

------------------------------------------------

Indulgenze del mese

Indulgenza plenaria: 24 febbraio S. Mattia Apostolo. – 19 Marzo, Festa di S. Giuseppe.

Una speciale indulgenza plenaria viene concessa ogni volta che i membri e cooperatori faranno un’ora di adorazione davanti al SS. Sacramento e pregheranno secondo i fini della Pia Società.

Indulgenza plenaria in articulo mortis ai membri e cooperatori, che confessati e comunicati o almeno contriti, diranno devotamente colle labbra o col cuore il santo nome di Gesù ed accetteranno pazientemente la morte dalle mani del Signore in pena dei propri peccati.

Parziale di cento giorni da lucrasi dai membri e dai cooperatori ogni qual volta diranno col cuore contrito qualche preghiera, secondo il fine della Pia Società o presteranno un qualche aiuto: (lavoro, elemosina, offerte).

4 Marzo: Prima domenica del mese. Comunione riparatrice contro i delitti della stampa cattiva.

«Tra i mezzi più salienti e fruttuosi, per tener vivo il sentimento della Fede e della pratica Cristiana in mezzo ai nostri popoli, io ho sempre considerato che la Stampa e l’Apostolato del giornalismo cattolico tiene, dopo la predicazione ed i Sacramenti, il posto non solo precipuo, ma indispensabile».

Cardinal Eugenio Tosi

Al Direttore del giornale “Luce”
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LE FIGLIE DI SAN PAOLO

Cosa fanno?

La propria santificazione è il primo lavoro. Per la gloria di Dio e per il bene delle anime le Figlie compilano articoli, fogli, opuscoli, libri, bollettini, ecc.; alcune compongono e stampano i medesimi, altre piegano, cuciscono, legano, brossurano libri, altre spediscono libri e giornali e ne fanno propaganda. Il lavoro molto vario soddisfa e assorbe tutte le energie. Ogni figliuola trova il lavoro adatto alla sua capacità; ognuna ha modo di impiegare a gloria di Dio ed a vantaggio delle anime i talenti ricevuti dal Signore.

Le Figlie fanno i voti al Signore, aggiungendo ai tre voti ordinari il quarto voto di fedeltà al Romano Pontefice.

Di speciale hanno ogni giorno un’ora di adorazione a Gesù Maestro per essere da Lui aiutate ad arrivare alle anime e ottenere molta scienza per fare loro del bene mediante le varie iniziative.

Dopo due anni di prova si ammettono ai voti annuali e invece di suore, vengono chiamate col nome di Maestre, in ossequio al Maestro Divino che spese la sua vita insegnando con l’esempio e con la parola.

La Casa accoglie figliuole dai 13 ai 25 anni, che abbiano buona salute ed istruzione almeno elementare.

Le figlie dopo i 18 anni non sono tenute a pensione alcuna, ma devono portare un conveniente corredo, e per un anno restano a carico dei parenti le spese di bucato, vestiti ecc.

Esse conservano la proprietà di quanto posseggono, riservandosi poi di accordarsi con l’Istituto.

DALLA CASA DI TORINO

Il Signore ha voluto concedere nuove grazie alle figliuole di Torino: hanno acquistato un nuovo tagliacarte col quale possono ultimare tanti lavori e compiere maggior bene.

La stampatrice è sempre in moto per la stampa dei catechismi; migliaia e migliaia sono stati stampati e spediti: migliaia di bambini ne godono i benefici.

Offerte

Sig.a Salvati L. 10; Sig. Pagno Edoardo 5; Sig. Pio Campia 5; Sig.a Domenica Campia 5; Sig.a Mosso Rosa 10; Sig.a Audiberti 50; Sig.a Clelia Gallino 10; N.N. 200; Mosso Rosa 2,50; N. N. 225; Cav. Martino 5; N. N. 100; Rosso Angiolina 10.

Nella vita eterna

Raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori la buona zelatrice Sig.a De-Agostini Rosina. A soli 32 anni lasciava questa valle di lacrime e si presentava al giudizio del Signore per ricevere il premio delle sue opere buone, e dei suoi molti ascritti alle due mila messe. Il Signore dia pace e rassegnazione alla sua vecchia madre che ci comunicò la morte e ci mandò gli ultimi ascritti raccolti dalla defunta.

***

Raccomandiamo pure le anime belle delle Signore Ferrero Eurosia, Del Grosso due ottime e zelanti persone che fecero del bene con la stampa buona.

Esse passarono a miglior vita il mese scorso.

Il Signore dia loro pace sempiterna.

---------------------

T. Alberione G. Dir. Resp. S. Paolo

ALBA - Scuola Tip. Ed. – ALBA
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UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA
IX

Vi sono persone che ci rivolgono questa domanda: E’ necessario ripetere l’offerta di L. 10 ogni anno, oppure dopo un tempo determinato, per partecipare al frutto delle Duemila Messe?

Rispondiamo: «Non è necessario ripetere l’offerta di lire 10, basta che questa sia fatta una sola volta in vita».

[UCAS Anno 1928 - N. 2 (15 feb.) - inserto 10]

X
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Le offerte dei divoti di S. Paolo

Vi sono persone che dicono: Se OTTENGO LA GRAZIA FACCIO UNA OFFERTA: questo è un errore, è mancanza di fiducia: è meglio dire: DO QUESTO AFFINCHE’ IL SIGNORE DIA QUELLO DI CUI HO BISOGNO. Il Signore non si lascia vincere in generosità da noi e darà a noi abbondante ricompensa.

Offerte per preghiere

[segue elenco]

Offerte per la B. Stampa

[segue elenco]
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UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA
XI

Se vi sta a cuore la diffusione del regno di Gesù Cristo, avere una società sana, letture educative, aiutate l’Opera della buona stampa. È il denaro meglio speso.

Offerte in natura

Ditta Sartoris, dua paia di scarpe nuove e cuoio; Marello Emilia, una camicia di tela; N.N., una giubba; Don Negro, farina di meliga, patate e cipolle; Fam. Cauda, noci e mandorle; N.N., un sacco di castagne; Fam. Gerlotto, frutta; Fam. Corsero, Fagioli; Sig. Grosso, fagioli; N. N., dolci; N. N., salame; Fam. Basso, burro e frutta; Sig. Marello, marmellata di pesche; Sig.a Crevani, marmellata; N. N., frutta; N. N., nocciole; Ditta Cavallo, un carro di casse per spedizione.

«Dividi dice il Signore, con chi ne ha bisogno il pane della tua mensa e la la salute ti sarà  donata maggiormente (Is. 59)».

Offerte per il pane

Sig.a Luisa Casaliggi L. 5; Sig. Paolo Rompietti, 2; Sementato Amelia, 5; Sig. Pio Tarabini, 13. 

Molte famiglie, di delicato sentire, comprendono i sacrifici della casa per mantenere ed educare i figlioli e mandano perciò qualche offerta per il pane oltre la pensione. 

Questo genere di offerte è consigliabile a quelle famiglie i cui figli non pagano più la pensione. Dieci lire al mese ed ogni tanto per loro è nulla e per la casa è molto.

Cassettine Buona Stampa

Sig.a Casavecchia Teresina L. 119; Sig.a Casaliggi 11; Sig. Ferrero 10.

Di tanto in tanto si fa viva qualche cassettina… ma le altre?... Forse con un pochino di zelo si otterrebbero anche effetti maggiori, vero?...

Offerte per la Cappella

Sig. Costa, per una giornata di luce a S. Paolo L. 5; Sig.ra Margherita Porello, per luce 3; Sig.a Luisa Casaliggi, per luce a S. Paolo 5; Sig.a Ghigna Desolina, per luce a S. Paolo 5; Sig. M. Bressano Caterina, per luce a S. Paolo 5;  Sig.a Zucchero Carolina, per vino bianco 20; Sig.a Achino Margherita, un copritovaglia per l’Altare; Marello Emilia, seta nera per una pianeta; Sig. Costa, due campanelli; Sig.a Tibaldi Francesca, una bottiglia di vino bianco per la S. Messa; Arrigo Gesvalda, pizzi; N. N., un bel raggio ed un calice.

Offerte per il Raggio

Sig.a Vigolungo Maddalena L. 3; Pie persone 3; N. N., braccialetto argento e L. 10; Sig. Costa Luigi, 120 lire argento; Sig. Costa Ev., 8 lire d’argento; N. N., lire 8 e oggetti argento; Can.co Conterno,
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no, lire 5 argento; N. N., orecchini oro; N. N., spilla, anello e un paio di orecchini d’oro; Arrrigo Gesvalda orecchini di oro; D. A., orecchini d’oro; Achille Ermelinda, orecchini d’oro; S. T., anello, spilla e catenella e un pezzo d’oro; Signorina Elvira Rapalino, L. 8 d’argento.

Per i Piviali

Sig.a Lussio Teresa L. 10; Sig.a Lussio Brigida, 10; Sig.a Lanza Giuseppina 10; Sig.a Emilia Ressonico L. 10; Sig.a Valsangiacomo L. 10; Sig.a Abbate Giuseppina L. 10; Sig.a N.N., L. 10; Sig.a Ammirati Emilia L. 10.

Una rinomata Ditta di Torino sta confezionando due ricchi paramentali che serviranno per rendere più decorose le funzioni che si celebreranno nel nuovo tempio a S. Paolo. Un paramentale riccamente lavorato su seta bianca servirà per le feste del Signore e della S. Madonna. L’altro ricchissimo finemente lavorato su velluto cremisi servirà per le feste di S. Paolo.

La spesa ammonta a diverse migliaia di lire: sicuro, col Signore non bisogna essere avari.

Una Ditta ci ha promesso il velluto cremisi in regalo. Chi coprirà le altre spese? Tendiamo per questo la mano ai buoni amici: una piccola offerta, anche solo lire cinque. Chi oserà rifiutarsi se tutto quello che possediamo è del Signore? E poi le zelatrici non vorranno avere il vanto di regalare un paramentale a S. Paolo? Ricordiamo che chi è avaro col Signore, Egli sarà avaro con lui.

------------------------------------

Gesù volle essere annoverato tra i poveri della terra. Desidera essere soccorso dai fedeli che possiedono, soccorso nella chiesa, negli altari, nelle opere da Lui volute per il trionfo della sua Casa. 

***

È detto nella Scrittura: Guai a colui che nella sua casa coltiva l’avarizia. Questa maledizione non tocca certo coloro che fanno lemosine ed aiutano le opere del Signore.

TRA I LIBRI

D. S. Rondini - «Vittima di amore» S. Veronica Giuliani Cappuccina.

Ultima venuta in ordine di tempo a illustrare la vita di Santa Veronica Giuliani abbadessa delle Cappuccine di città di Castello, nel secondo centenario dalla morte, questa piccola vita di lei, non è certo l’ultima per importanza.

Con questo volumetto, piccolo di mole, sono appena un centinaio di pagine, l’autore non solo ha vinto la difficoltà di restringere in breve una vita così ricca di insegnamenti, così fervida di santità, ma ha saputo darci tutta ed intera la fisionomia di questa santa, che fu come S. Francesco, tutta serafica in ardore, e che può per le sue aspirazioni mistiche per l’abbondanza di scritti che ha lasciato, assurgere all’altezza di una Santa Caterina da Siena e di una santa Teresa di Gesù.

C’è poi nella forma con cui il libro è stato redatto uno slancio di fervorosa pietà, e nello stesso tempo una semplicità così ricca di sentimento, che lo rendono accessibile a tutti e caro, specialmente a chi legge le vite dei santi non con l’acume del critico, ma con l’abbandono del credente, che sa, innanzi a tanti prodigi ricordarsi in umiltà che spiritus ubi vult spirat.

Il libro è bello perché è semplice, ed è semplice perché ha ritratto, così come si svolse, la vita di S. Veronica, così francescana nella povertà, così umile ed alta nello stesso tempo, quale appare a chi di quella semplicità arriva a comprendere le scaturigini profonde. E il libro che in questa ricerca ci aiuta merita perciò di essere segnalato come uno di quei libri che elevano e fanno del bene.

Per acquisti rivolgersi:

Pia Società S. Paolo (Cuneo ) – ALBA
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MESSE PERPETUE

Finché durerà la Pia Società S. Paolo saranno celebrate Messe per i benefattori ogni anno.
Le Ss. Messe annuali sono ora duemila; si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll'obligo di una Messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri, e cioè i nostri Benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l'offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben prezioso, mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora loro occorressero, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.

Hanno fondato Messe Perpetue

Pie Persone — La Morra L. 100 per una Messa perpetua.

Sig.ra Martinelli Lucrezia — Marzario L. 100 per una Messa perpetua.

Pina Becchi Bandini — Savona L. 100 per una Messa perpetua.

Sac. Luigi Magnani spedisce L. 200 per due messe perpetue in suffragio dei genitori defunti.
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“ I  SANTI ”

Collezione di vite di Santi

Sedici pagine cent. 30
       Splendida copertina a colori

ABBONAMENTO

Per un anno L. 15; per sei mesi L. 8.

Condizioni speciali di favore ai rivenditori.

Sono già stati pubblicati:

Santa Teresa del Bambino Gesù

Santa Rita di Cascia

San Nicola da Tolentino

Santa Elena Imperatrice

Beata Bernardetta Soubirous

In corso di pubblicazione

Jacopo da Varagine

La Leggenda aurea (il leggendario dei santi)

“IL ROMANZO ONESTO”

Romanzi a dispense Sett. illustrati

Ogni fascicolo di 28 pag. L. 0,40

Abbonamento annuale L. 18 – semestrale L. 10

Sono già stati pubblicati:

Il principe Fantasma

Il diavolo innamorato

Nel baratro

Sepolta viva

Il Bambino Azzurro

In corso di pubblicazione:

«Giovanni Canadà»
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ANNO X - N. 5 - Bollettino Quindicinale - 31 Marzo 1928 - C. C. P.

UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO - STAMPA

Opus fac Evangelistae

(II Tim. IV, 5)

Statuto “Unione Cooperatori Apostolato - Stampa”

1. È costituita in Alba sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO - STAMPA.

2. Suo scopo è il favorire l'Apostolato Stampa.

3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la buona stampa, combattere la cattiva.

4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato - Stampa.

5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba.

6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 Giugno.

NORME

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali: Circoli, Parrocchie, ecc.).

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare all'Apostolato - Stampa.

3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sull'Apostolato Stampa. Se i parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze Concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio.

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti gli ascritti.

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere.

6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc.

7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per l'Apostolato Stampa.

_____________

Tenuto conto dell’urgenza di favorire l'Apostolato - stampa, approvarono la proposta Unione augurando che essa trovi molti aderenti:

+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, Arciv. di Torino – PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv. di Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, Vescovo di Aosta.

=================================================================

Alba - Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo - Alba
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BORSE  DI  STUDIO

Che cos’è una Borsa di studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO, perché il capitale rimarrà sempre e quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che sta ricominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili: L. 100 - 300 - 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No; possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l’intiera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio, offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le lire diecimila la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore? – 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo.

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote, che egli avrà con il suo denaro concorso a formare.

BORSE DI STUDIO COMPLETE

San Paolo - Regina degli Apostoli - Divin Maestro - San Benedetto - Angelo Custode - Santa Margherita e San Filippo Neri - Santa Lucia - Sacro Cuore di Gesù - Madre della Divina Grazia - S. Luigi - Ss. Carlo e Celso - Madonna di Lourdes - Maggiorino - San Giuseppe.

BORSE DI STUDIO IN CORSO

BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 7500
Mancano 2500

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 8190
Mancano 1955

BORSA DI STUDIO S. TERESA DEL B. G.

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 3662
Mancano 6338

BORSA DI STUDIO MARIA BAMBINA

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1500
Mancano 8500
BORSA  DI STUDIO SAN GIACOMO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 6000
Mancano 4000

BORSA DI STUDIO S. TEOBALDO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2000
Mancano 8000

BORSA DI STUDIO S. DOMENICO

Somma da raggiungere 10.000
Somma raggiunta 4025 
Mancano 5975

Sig.ra Angela Ruggeri: 25

BORSA DI STUDIO S. VINCENZO

Somma da raggiungere 10.000
Somma raggiunta 2000 
Mancano 8000

Pia Persona L. 700
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Metri di muratura per la Chiesa a S.Paolo

Ogni metro costa L. 100

Montaldo Roero - Sig.ra Sibona Caterina
L.   100  m.   1

Farigliano - Sig.ra Rosa Spinardi
»    100  m.   1

Farigliano - Sig. Peirotto Giuseppe di T.
»    100  m.   1

Roddello - Rev. Can. Rocca fu Leone
»    100  m.   1

S. Vittoria - Sig.ra Maria Mollo
»    100  m.   1

Albaretto Torre - N. N.
»    100  m.   1

Imola - Sig. Coniugi Zarchi Luigi e Antonia
»    100  m.   1

Montaldo Roero - N. N.
» 1.000  m. 10

Govone - B. C.
»    100  m.   1

Rittana - Sig. D. Carlo Olivetto
»    100  m.   1

Rittana - R. D. Aimo
»    100  m.   1

Rittana - Sig. Martini Lucia
»    100  m.   1

Fontanella al Piano - Sig.ra Fiammeni Giuseppina
»    100  m.   1

Cossano Belbo - Fam. Montanaro
»    100  m.   1

Cossano Belbo - Destefanis Teresa
»    100  m.   1

Cossano Belbo - L. B.
»    100  m.   1

Totale da raggiungere m. 4000
Somma precedente m. 1591

Totale raggiunto m. 1616
Mancano m.. 2384
OFFERTE ORDINARIE PER LA CHIESA

Sig. Cagnin Sergio L. 10; Sig.ra Dompè 50; N. N. 30; Sig. Anacleto Corini 7; Sig.ra Maria Amezzano 50; Sig.ra Maria Corsini 5,50; Sig. Lambertini P. 5; Signora Benilde Abbati 10; Sig.ra Abbati Domenica 12; Sig.ra Elmira Borgheggiani 2; R. D. Giuseppe Golzio 24; Sig.ra Pacchiotti Francesca 10; R. D. Luigi Calligaro 20; Suor Luisa Carbone 30; Signor Delmastro Vernone 10; Sig. Serra Tommaso 1; Sig. Serra Aldo 1; N. N. l; Sig.a Crosetto Virginia e Michele 0,50; Fam. Serra 11.
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PER GLI ALTARI DELLA CHIESA A S. PAOLO

Avrà un Altare il Divin Maestro per l'adorazione perpetua e per l'Opera delle Duemila Messe.
Avrà un Altare San Paolo per l’Apostolato-Stampa.
OFFERTE: Pettinati Giovanni 25,75; Bonini Enrico 20: Cassettina Figlie S. Paolo 11,35.
Avrà un Altare la Regina degli Apostoli che ha cura delle vocazioni.
OFFERTE: Abbate Giuseppe L. 10.
Avranno un Altare le Anime Purganti che tutti suffragheremo, desiderando suffragi per noi.
Avrà un Altare San Giuseppe il generale nutrizio e protettore degli Agonizzanti.
OFFERTE: Vigino Manetta L. 5; Maria Luigia Chiavarino L. 100.
Avrà un Altare l'Angelo Custode il fedele Compagno nostro.

OFFERTE: [segue elenco]
Avrà un Altare San Pietro che ci otterrà la fedeltà al Sommo Pontefice.
Avrà un Altare Santa Teresa del B. G. comprotettrice delle «Pie Discepole».
OFFERTE: Sig.ra Luigia Chiavarino L. 100; N. N. L. 100; Sig. Gandino L. 50; G. R. L.  100; N. N.; L. 100.

Ogni Altare con le relative decorazioni, statue, pitture, marmi ecc. costerà circa 100.000 (centomila lire). Chi vorrà fare tale ossequio e propiziarsi il Divin Maestro, la Regina degli Apostoli, S. Paolo, S. Pietro, S. Giuseppe, le Anime Purganti, l'Angelo Custode, Santa Teresa del Bambino Gesù? Vi sarà certo chi vorrà avere un altare tutto suo; come vi sono persone che vogliono un sacerdote tutto loro fatto con una propria borsa il studio.
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE PER I BENEFATTORI E COOPERATORI

LA  SANTA  MESSA

Sentenze tratte dai Santi Padri

1. San Bernardo, parlando sui vantaggi che ricavansi dalla S. Messa, dice: «Acquista più meriti quegli che devotamente ascolta una Messa in grazia di Dio, di quello che andasse peregrinando per quanto è lungo e largo il mondo: o che desse ai poveri tutti gli averi suoi». Aggiunge quindi che maggior merito acquista il sacerdote che la celebra.
2. Dice il santo stesso: «Chi devotamente e in grazia di Dio ascolta la Messa, acquista gli stessi meriti come se si fosse recato peregrino a visitare i luoghi santi di Gerusalemme e tutta intera avesse percorso la Terra Santa».
3. San Bonaventura con altri molti Padri, dice: «La S. Messa è il compendio delle meraviglie che Dio ha operato cogli uomini».
4. Il Gran Padre Sant'Agostino insegna che: «Se uno ascolterà divotamente la Messa, otterrà grandi aiuti per non cadere in peccato mortale; e d'ogni difetto, peccato veniale od imperfezioni, avrà il perdono».
5. In un altro luogo, disse ancora: «Tutti i passi che uno fa per recarsi ad ascoltare la Messa sono da un angelo scritti e numerati, e che per ognuno sarà concesso dall'altissimo Iddio sommo premio così in questa vita mortale, come nella eterna».
6. Più innanzi assicura che: «Colui il quale ascolterà intiera la santa Messa non sarà per mancare ogni sostentamento, né il vitto necessario pel suo corpo».
7. Lo stesso Santo afferma che: «L’ascoltare devotamente la Messa e il vedere il Santissimo Sacramento, allontana il demonio dal peccatore».
8. Il medesimo santo soggiunge ancora che: «In quel giorno in cui alcuno vedrà nella Messa il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo, gli sarà conservata la luce degli occhi».
9. Altrove continua dicendo: «Mentre uno ascolta la Messa, lungi dal perdere il tempo che v'impiega, ne guadagna d'assai; per quanto il sacerdote possa protrarre a lungo il Santo Sacrificio».
10. E parlando il Santo stesso di coloro che professano devozione per le benedette Anime del Purgatorio, dice queste poche parole: «Chi ascolta la Messa e prega pei defunti fa l'utile proprio; e chi offre per le Anime le sue orazioni, lo fa per se stesso».
11. Sant'Anselmo disse: «Vale più una Messa ascoltata in vita, di quello che mille celebrate per la stessa persona dopo la di lui morte».
12. Dice il Santo medesimo: «Una Messa eccede e di gran lunga sorpassa 
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la virtù di ogni altra orazione in ciò che concerne la remissione della colpa e della pena».

13. Dice altrove: «L'ascoltare con devozione una Messa in vita o il dare una elemosina per farla applicare, val meglio che il disporre per farne applicare dopo morte».

14. San Gregorio disse: «Chi devotamente ascolterà la Messa, in quel dì sarà liberato da qualsiasi grave pericolo e sventura».

15. Dice pure in un altro luogo: «Non havvi in tutto il mondo sacrificio alcuno per cui le anime dei defunti più prestamente, come affermano i teologi, escano libere dalle pene del purgatorio, di quello che per la sacratissima oblazione e santo sacrificio della Messa».

Calorose adesioni:

Piegaio, 12 - 2 - 28
«Con un po' di ritardo le rispondo per farle noto che ho ricevuto il suo scritto e uniti i bollettari e l'invito ad essere zelatrice dell'opera delle Due Mila Messe. Leggendo appresi molte cose, e l'importanza di questo prezioso tesoro che finora per me era ignoto. Per questo ne ringrazio di vero cuore Gesù e accetto volentieri d'esser zelatrice. Creda che sono tanto, tanto contenta, benché ne sono indegna. Gesù così buono ha voluto che anch'io lavorassi un pochino per Lui. Sì l'unico mio desiderio è che il Re d'amore regni, che possa trovare nel focolare le gioie ed il riposo di Betania, dove con impazienza era atteso il Divin Maestro. Insieme preghiamo perchè Gesù ispiri molte anime che s'ascrivano a questa sant'opera, perchè finora ne ho trovate ancora poche, ma confidiamo nel Sacro Cuore. A suo comodo mi dirà se le offerte le devo spedire appena raccolte oppure aspettare quando avrò riempito il bollettario?

Faccia la carità di ricordarmi a Gesù che ne ho tanto bisogno... ».

R. G.

***
Pascoso, 11 - 2 - 28
Avendo smarrito il terzo bollettario le dico se volessero farmi la gentilezza di spedirmene un altro, onde poter dare le immagini a chi offre. M'auguro che la mia amica R. G. possa superarmi in zelare nel suo paese per l'opera delle Due Mila Messe. Ossequi.

R. G.

***
Fabbrica, 23 - 2 - 28 

Sono n.o venticinque gli ascritti che ho potuto trovare, già venti glieli ho inviati da vario tempo.

Ed ora eccovi altri cinque.

Con l'aiuto di S. Paolo ho potuto raggiungere questo numero. Era mio desiderio di poter arrivare a cinquanta per essere messa fra quelle zelatrici che hanno raggiunto ed oltrepassate le cinquanta iscrizioni. Mi raccomando a lei che prega e faccia pregare, affinché S. Paolo possa concedermi tutte quelle grazie spirituali e temporali che maggiormente mi bisognano. Se potrò ottenere queste grazie che desidero, e che mi sono necessarie, invierò un metro di muratura pel il nuovo Tempio a S. Paolo.

L. C.

HA RAGGIUNTE LE 200 ISCRIZIONI

Sig.ra Chicco Maria Margrerita in Coraglia ha raggiunte le 200 iscrizioni
L. 2000

HANNO OLTREPASSATE O RAGGIUNTE LE 60 ISCRIZIONI

Ven. Suor Carbone Luisa ha raggiunte le 63 iscrizioni
L. 630

Ill.mo Signor Ing. Giuseppe Navone ha raggiunte le 60 iscrizioni
L. 600

HA OLTREPASSATE LE 40 ISCRIZIONI

M. R. D. Giovanni Margarita ha raggiunte le 45 iscrizioni
L. 450

HANNO OLTREPASSATE E RAGGIUNTE LE 20 ISCRIZIONI

Sig.ra Costa Sofia ha raggiunte le 27 iscrizioni
L. 270

Eg. Sig. Genta Ennelinda Maestra ha raggiunte le 26 iscrizioni
L. 260
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Sig.ra Anna Ferrero ha raggiante le 25 iscrizioni
L. 250
Sig. N. N. ha raggiunte le 20 iscrizioni
L. 200
M. R. D. Besana Edoardo ha raggiuntele 20 iscrizioni 
L. 200
Sig.ra Ferrari Zita ha raggiunte le 20 iscrizioni
L. 200

HANNO OLTREPASSATE E RAGGIUNTE LE  10 ISCRIZIONI
Sig.ra Turinetti Maria ha raggiunte le 15 iscrizioni
L. 150
Sig.ra Baroni Rosina ha raggiunte le 13 iscrizioni
L. 130
M. R. D. Mosè Carli ha raggiunte le 12 iscrizioni
L. 120
Sig.ra Baroni Teresa ha raggiunte le 12 iscrizioni 
L. 120
Sig.ra Adele Govi ha raggiunte le 11 iscrizioni 
 L. 110
M. R. D. Garetti Stefano ha raggiante le 11 iscrizioni
L. 110
M. R. D. Agostino Gallizio ha raggiuntele 11 iscrizioni
L. 110
Sig. N. N. Torino ha raggiunte le 10 iscrizioni 
 L. 100
Ven. Suore di Cavallerleone hanno raggiunto le 10 iscrizioni 
L. 100
Sig.ra Scolari Giacomina ha raggiunte le 10 iscrizioni 
L. 100
Sig. N. N. ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100
Sig. Prof. Riccobuono ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100
Poirino N. N. ha raggiunte le 83 iscrizioni
L. 830

DALL'ESTERO
DALL'AMERICA
Sig. Simonello Giovanni ha raggiunte le 20 iscrizioni
L. 200
M. R. D. Gallorini Angelo ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100
DALLA SVIZZERA
Sig. N. N. ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100
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UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Cooperazione nell’Apostolato

Le forme della carità sono molteplici, e le anime che amano il Signore e che vivono con l’occhio fisso all’eternità sono inesauribili nelle risorse e nelle industrie del bene.
In questo modo è venuta da sé, spontaneamente attuandosi una nuova forma di Cooperazione all'Apostolato-Stampa.
Ed ecco, come; 1.o un Cooperatore prende su di sé l'iniziativa di stampare un libro o foglio, ben scelto. Vogliamo dire, preferito fra quelli che sono i migliori quanto alle anime e sicuri quanto al venire diffusi, esitati. 2.o Per tale libro o foglio questo Cooperatore sostiene le spese di carta e stampa, venendo così ad acquistare di esso la proprietà. 3.o La Pia Società San Paolo conserva presso di sé tutti gli esemplari del libro come in deposito, coll’incarico di venderli a poco a poco. 4.o Man mano che la vendita sarà effettuata, il Cooperatore ritira il denaro suo; e ad ogni modo, si può rimanere certi che dato il genere dei libri e il quantitativo delle copie, entro due, o al più tre anni, la vendita sarà effettuata ed il denaro quindi totalmente rimborsato. 5.o Sul denaro però impegnato, cioè sul capitale, sarà corrisposto un interesse equo, ragionevole.
Ed i vantaggi? 1. Ogni persona, un Sacerdote, un operaio, un capitalista, modesto risparmiatore, un bravo agricoltore, una persona qualsiasi diviene editrice! diviene apostola della stampa!
2. Si partecipa a tutto il bene della Pia Società S. Paolo in vita e morte.
3. Si ha il più sicuro, onesto e santo impiego del denaro, mentre si illuminano tante menti della luce della verità.
4. Si dà alla Pia Società S. Paolo il mezzo utile di sviluppare il suo apostolato.
Quali libri? Consigliamo ora: libri di divozione, il S. Vangelo, l'Imitazione di Cristo, l’apparecchio alla morte, ecc. ecc.
Quale somma? Secondo il libro e la quantità di copie. Si può dire che si può partire da un minimo di L. 3.000, fino ad una somma molto, molto più grande. Caso per caso si può avere qualsiasi schiarimento, rivolgendosi alla Pia Società S. Paolo, Alba o Roma.
Esempio: Occorre in questo momento stampare 5.000 copie della «Scuola di Gesù Appassionato». Importa una spesa di L. 4.500. Entro due anni, al massimo tre, sarà esitato a L. 6.000 complessive. Il Cooperatore potrà ritirare L. 5.000, mentre i giovani della Pia Società S. Paolo avranno onesto sostentamento, potranno compiere i loro studi, tante anime faranno la più santa delle meditazioni, il Divin Maestro dolorante sarà amato, compassionato, imitato.
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S. PAOLO

Vita e Viaggi

Capitolo VI - Saulo torna a Gerusalemme – Se avesse mai veduto sulla terra Gesù Cristo.–  Saulo è sfuggito dai discepoli – Barnaba lo conduce da Pietro – Saulo e la Vergine – Gli ebrei gli tendono insidie – Dio lo esorta a fuggire da Gerusalemme (Continuazione)
Unitamente a questa tradizione un'altra ve ne ha, ed è, che la Vergine, nel tempo della lapidazione di Stefano, fervorosamente pregasse per i lapidatori del santo Diacono, e sentendo le sevizie di Saulo contro la nascente cristianità, pregasse direttamente per questo feroce persecutore. Da ciò secondo ragione di congruenza, si può dedurre che un ardente desiderio stimolasse entrambi di presto conoscersi ed insieme interloquire: l'uno, per vedere nella Madre del suo amato Gesù il miracolo unico della Vergine e genitrice; l'altra, per ammirare nel giubilo del suo cuore, cangiato in apostolo, il più fiero persecutore del cristianesimo. Tale incontro, che a ben descrivere ci sarebbe voluto la penna stessa di Paolo, vorrei che alcuno ne dipingesse con le calde tinte di sviscerato affetto: da un verone in lontananza la via e le mura di Damasco con la strepitosa conversione dell'apostolo; di qua la valle di Giosafat con l'uccisione di Stefano; di là il Sinedrio con i cristiani battuti; e qui entro umile celletta la Vergine raggiante di giubilo nel vedere Saulo convertito, e Saulo pieno di alta meraviglia e stupore prostrato ai piedi della Vergine Madre di Dio che insieme trattano dei grandi benefizi e delle intime consolazioni concesse dal Redentore alla misera umanità.

Saulo, animato dalle parole della Vergine, ricevuto affettuosamente dagli apostoli, ed abbracciato con amore dai discepoli e dai fedeli, si die' subito a predicare liberamente il Vangelo. Niuno mai avrebbe supposto che quegli il quale, tre anni innanzi, avea percorso le vie di Gerusalemme, con la smania rabbiosa nel cuore, per distruggere la religione del Crocifisso, ora sarebbe ritornato in questa medesima città per tenere ragionamento con i gentili a difesa della religione cristiana contro le calunnie da questi oppostegli, ovvero vederlo entrare nelle sinagoghe e disputare sopra le verità del Vangelo con i giudei alessandrini, cirenensi, cilici, asiatici, i più ardenti persecutori dei fedeli; adoperandosi in tal guisa al fine di riparare allo scandalo cagionato da lui in questa città con le precedenti violenze contro i fedeli, non lasciandosi fuggire occasione veruna per rendere a Gesù Cristo una verace testimonianza della sua fede, e del suo amore, specialmente in quei luoghi, nei quali l'aveva bestemmiato, o fatto bestemmiare.

La fama della predicazione di Saulo, eseguita con tanta forza e con tanto trionfo, si sparse per tutta Gerusalemme: per il che dal partito farisaico, si pubblicò essere Saulo divenuto traditore della legge mosaica, ed il più fanatico partigiano dei cristiani. Tale notizia cagionò nell'animo degli ebrei sorpresa mista a timore, vedendosi di fronte un nemico sì terribile per forza ed ingegno: laonde, non trovando essi argomenti da contrapporre alle verità da Saulo predicate, e ridurlo al silenzio, scorgendosi
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vinti, passarono alle consuete violenze, congiurando sulla maniera di levare dal mondo questo sì tremendo avversario. Tale criminoso disegno, svelatosi dai discepoli, indusse questi a sottrarre Saulo dalle insidie de' suoi nemici, ed il consigliarono ad abbandonare Gerusalemme, dove forse aveva intenzione di fermarsi più a lungo, per ammirare sempre più le virtù della Vergine ed imitare quelle degli Apostoli. Ma Iddio medesimo, per mezzo di una visione gli ordinò di presto partire: ed eccone il procedimento.

Erano già quindici giorni da che Saulo si trovava in Gerusalemme, quando, portatosi nel tempio per farvi orazione, tutto ad un tratto da eccesso di mente trasportato fuori di sé, gli si fece vedere con sembiante amorevole Colui il quale nella via di Damasco gli aveva detto: «Io sono quel Gesù che tu perseguiti. Ed ora affrettati, fuggi il più presto da Gerusalemme: perchè questo popolo non riceverà la tua testimonianza riguardo a me». A tale annunzio Saulo. quasi combattendo con la sua carità l'irritata, divina giustizia, mostrando esservi speranza di conversione per gli ostinati ebrei, qualora considerassero la miracolosa sua conversione, rispose: «Signore, eglino sanno che era io che imprigionava e batteva per le sinagoghe quelli che credevano in te: e mentre spargevasi il sangue di Stefano, tuo testimone, io era presente, e consentiva e guardava le vesti di coloro che lo uccidevano». Ma il Signore a cui era nota la durezza di quei cuori: «Va, gli disse, che io ti manderò lungi, a portare il mio Vangelo alle nazioni gentili». Ubbidiente al comando divino, Saulo annunziò l'immediata sua partenza ai fedeli; i quali, temendo insidie per parte dei fanatici ebrei, nol vollero abbandonare, e fattolo uscire segretamente da Gerusalemme, per vie nascoste, tutti insieme si avviarono verso Cesarea.

(Continua).
La stampa è un'artiglieria che tira più lontano, tuona più a lungo, sconquassa più a lungo dei cannoni.
(Sbarbaro).
BORSA DI STUDIO
«Gesù Cristo Re»
È opera di una Pia Signora, cui la Divina Provvidenza fu molto larga più ancora di grazie intime, e di luce spirituale, che di beni di fortuna.
Consegnandoci la borsa ci faceva notare due cose:
Desidero un sacerdote mio, ma lo desidero santo: e santo nel vero senso della parola.
Inoltre, io credo che il fare un po' di carità è una grazia, che bisognerebbe meritarsi. E’ grazia più grande per chi dà, che non per chi riceve. Perciò non voglio né pubblicazioni, né ringraziamenti. Lo sappia solo Gesù!
Ma questa borsa sia di grande gloria a Gesù Cristo Re! Serva essa a far conoscere il Divin Maestro; ne dilati il santo Vangelo.
Miglior cosa non possiamo dire di questa: Deo gratias! serva essa realmente a formare sacerdoti come la Pia Signora li desidera: santi!

Indulgenze del mese

Indulgenza Plenaria: — 19 Marzo, Festa di S. Giuseppe. 5 Aprile, Giovedì Santo. 7 Aprile, Sabato Santo, 8 Aprile, Pasqua. 25 Aprile, Patrocinio di S. Giuseppe.

Una speciale indulgenza plenaria viene concessa ogni volta che i membri e cooperatori faranno un'ora di adorazione davanti al Santissimo Sacramento e pregheranno secondo i fini della Pia Società.

Indulgenza plenaria in articulo mortis ai membri e cooperatori, che confessati e comunicati o almeno contriti, diranno devotamente colle labbra o col cuore il santo nome di Gesù ed accetteranno pazientemente la morte dalle mani del Signore, in pena dei propri peccati.

Parziale di cento giorni da lucrarsi dai membri e dai Cooperatori ogni qualvolta diranno col cuore contrito qualche preghiera, secondo il fine della Pia Società o presteranno un qualche aiuto: (lavoro, elemosina, offerte).
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S.  PAOLO  ASCOLTA  I  SUOI  DEVOTI

A quanti desiderano ricevere grazie da S. Paolo consigliamo:
1. La novena più, volte stampata su questo periodico e che si può avere scrivendo alla Direzione con l’offerta di L. 0,40.
2. Accostarsi ai SS. Sacramenti un giorno della novena.
3. Fare un'offerta pel tempio a S. Paolo.
4. Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.
***

Preghiamo le persone che hanno ricevuto particolari grazie da S. Paolo a non solo inviare un'offerta per la grazia ottenuta, ma anche una dettagliata e sincera relazione della grazia ricevuta onde pubblicarla.
S. Vittoria, Febbraio 1928
«Da sette anni attendevo una grazia che mi stava veramente molto a cuore. Un giorno mi venne l'ispirazione di raccomandarmi a S. Paolo. Incominciai una novena. Nel corso di questa, mi giunse una buona notizia che aveva relazione intima con la grazia. Passò un altro po' di tempo, poi iniziai una seconda novena a S. Paolo e prima che l'avessi finita ricevetti la desiderata grazia.

Ora ringrazio dal più profondo del cuore, il grande Apostolo che si degnò di esaudirmi e mando L. 100 per un metro di muratura al grandioso tempio di S. Paolo. Mi raccomando a voler pregare ancora affinché S. Paolo stenda la sua mano sui miei figli onde crescano buoni e timorati di Dio.

Gradisca i miei ossequi».

M. M.
***
«Mi era raccomandata a San Paolo per ottenere la guarigione di una persona carissima. A questo scopo avevo fatto fare un triduo nella casa stessa di S. Paolo; ora sono venuta a soddisfare la promessa fatta ed a ringraziare per la ottenuta grazia».

C. N.

Cuneo, Febbraio.

«Col cuore angosciato, ricorro fiduciosa alla valevole protezione del glorioso S. Paolo perchè mi ottenga da Dio una grazia speciale. Unisco intanto alla presente, lire venti a codesta Comunità per preghiere ed una Novena in onore di S. Paolo. Ottenuta la grazia cotanto desiderata, la farò pubblicare sul bollettino e invierò qualche offerta in riconoscenza. Ossequi».

Obb.ma M. D.
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Cibiana, 27 - 2- 28.
«Ho bisogno di tre specialissime grazie. Per questo mi rivolgo con grande fiducia alla Pia Società S. Paolo, affinché preghi con fervore il Miracoloso Santo a concedermi le grazie di cui tanto ho bisogno e che aspetto con vivo desiderio.

Non appena avrò ricevute le grazie, sarà mio dovere inviare a questa Società le offerte pro Tempio S. Paolo.

Credo che la mia domanda sarà presa a cuore e con l'aiuto delle loro preghiere spero essere esaudita.

Fiduciosa ringrazio sentitamente coi migliori ossequi».

P. M.

***
X..... Febbraio 1928.
Trovandomi in grandissime angustie per le condizioni disastrose finanziarie in cui trovasi una famiglia che mi sta molto a cuore e a cui mi legano vincoli di parentela e d'affetto immenso, mi rivolgo alla Regina degli Apostoli e a S. Paolo perchè abbiano a rimediare, a non permettere cioè la rovina di detta famiglia, ma la sistemazione e il buon esito dei suoi affari. Che Dio tocchi il cuore a una persona che ne è stata la causa principale di tutti i gravissimi guai, e la riduca sulla buona via.

Chiedo ancora altre grandi grazie e cioè la buona riuscita di un affare importante di mia famiglia e la guarigione mia e dei miei figli da una infermità che da tempo ci travaglia.

Chiedo anche preghiere per il buon esito degli studi dei miei figliuoli. Presto invierò un'offerta in ringraziamento, giacché mi tengo sicura di ottenere grazie sì segnalate, promettendone la pubblicazione. Mi raccomando caldamente alle preghiere della Comunità.

Con osservanza».

V. F.

***
Fermo, 29 - 2 - 28.

«Finalmente con l'aiuto di una pia persona, sono riuscita a empire il libretto delle 10 schede, con questo è il quarto.

Da parecchio tempo era pronto, mancava l'ultima scheda da coprire, allora pensando a tante grazie di cui ho bisogno, ho deciso di fare io un piccolo sacrifizio con la speranza che S. Paolo non si faccia vincere in generosità e mi conceda quelle grazie che Egli ben sa, che mi stanno tanto a cuore, per i bisogni spirituali e materiali della mia famiglia; sopratutto lo prego per la conversione di mio marito, e perciò l'ho iscritto nell'Opera Pia, perchè abbia il vantaggio anche lui delle duemila Messe.

Troverà nel libretto l'ultimo foglietto col nome suo, lo raccomando caldamente alle preghiere di tutta la Società, perchè come le dissi l'altra volta, è vecchio, e molto ammalato. Da molti anni lontano dai Sacramenti; quindi sono molto preoccupata per lui, e per tante altre circostanze che riguardano la salute e la sistemazione dei miei figli.

La malattia rende mio marito molto stravagante e sofferente, quindi la mia vita fra questi, ed altri guai, scorre molto agitata, e difficile, oh! come desidero un po' di quiete e di pace...

Prego, ma forse non so pregare...

Preghi adunque Lei e faccia pregare, ho fiducia nelle loro preghiere.

Tengo ancora un libretto di schede, che sarei felicissima di riempire; con l'aiuto di S. Paolo, spero di riuscire; ci vorrà un po' di tempo, ma non importa. S. Paolo vorrà gradire le mie buone intenzioni e desiderio; egli sa che se potessi e se avessi i mezzi, vorrei fare tanto del bene.

Di nuovo mi raccomando alle Sue ferventi orazioni, con tanti ossequi».

A. M.

***

Castelletto, 12 - 2- 28

«Le notizie avute dalle persone di Castelletto ritornate da costì ci hanno commosso tanto.

Non passa giorno, senza che parliamo della casa di S. Paolo, anzi, ho intenzione di venire presto in Alba, per ringraziare questo gran Santo,
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e quanti lo pregarono, affinché noi avessimo l'onore di poter vedere il caro fratello guarito perfettamente.

Si vede che le loro preghiere S. Paolo le ha accolte e la grazia importantissima è venuta. Armando ora sta bene, lavora (sempre con moderazione) cura i suoi interessi e desidera di venir e presto anche lui a dire un sentito grazie al caro e grande Santo.

Ora che in campagna c'è poco da fare, e i miei stanno bene, è per me il momento più opportuno per venire a far visita a S. Paolo perciò ho deciso (il giorno preciso non posso fissarlo) fra sei, sette, otto, nove giorni essere costì a rivedere S. Paolo e le Sue fortunate Figlie, la Chiesa...».

A. C. 
***

Serravalle {Cuneo).

Riceviamo offerta di L. 50 come gratitudine per grazia ricevuta, con la seguente motivazione:

«Da più giorni un forte dolore al torace, oltre all'incomodo, m'incuteva un forte timore che si trattasse di cosa grave e di conseguenze. Dapprima volli resistergli senza ricorrere ad alcuna cura, ma, dopo giorni e giorni di pena e d'incertezza, presi la decisione di andare a sottopormi ad un esame ai Raggi, non essendo più possibile celare il male, e volendo provvedere a curarlo nel modo più opportuno.

Però nel prendere questa decisione, mi venne fatto di riflettere che quanto stavo per spendere nell'esame radioscopico avrei potuto invece offrirlo a S. Paolo, forse con miglior risultato. E così feci. Promisi la somma che le consegno, e andai a letto.

Senza aver preso medicine o ricorso a cura di sorta, al mattino con sorpresa e gran gioia potei constatare che il dolore se ne era andato com'era venuto.

Adempio perciò la promessa con la sicurezza di aver ricevuto una grazia singolarissima. Anzi aggiungo offerta per una Novena a S. Paolo, da cui spero un'altra importante grazia.

Preghi anche lei per me a tal fine».

N. N.

Regina Apostolorum, ora pro nobis

(Indulg. 300 giorni, a chi recita questa giaculatoria con cuore contrito).

E i cari cooperatori, nel cui cuore arde la carità e brilla lo zelo per le anime, specialmente le madrine dei Chierici, e i generosi che hanno costituito o cooperato ad una borsa di studio, invocano già con amore la Madre, la Maestra, la Regina degli Apostoli.

Oh! quanto bisogno di sacerdoti, di sacerdoti illuminati, di sacerdoti ben guidati sul ministero della gloria di Dio e della salvezza dei fratelli.

A Roma, Maria Regina degli Apostoli, è la patrona del seminario giuridico: collegi e famiglie e istituti religiosi la invocano protettrice e patrona.

A Bologna, sotto l'amorevole occhio della Regina degli Apostoli tutto il seminario; a Mondovì e Volterra a Maria Regina degli Apostoli è affidata l'opera delle Vocazioni, l'opera delicatissima, pupilla degli occhi per i Vescovi.

Ma tutti forse i cooperatori non sanno dell'indulgenza per l'invocazione. Chi invoca la Regina degli Apostoli: Regina degli Apostoli, prega per noi, acquista ogni volta i soavi favori da Maria e l'indulgenza di 300 giorni, che il santo Padre Pio XI ha concessa il 22 aprile 1926 alla giaculatoria, alla invocazione della Regina degli Apostoli, che il santo Padre invoca per le Missioni, e che l'invochiamo per l'Apostolato della stampa, e delle vocazioni. E ripetiamola spesso.
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Il divino S. Tommaso d’Aquino

Dottore e Scrittore Angelico

La nascita
La data della nascita di S. Tommaso d'Aquino è assai incerta. Vari riscontri cronologici ci conducono all'anno 1226, altri ne riportano la nascita in sull'entrare dell'anno 1227. Quanto alla nascita si ritiene avvenisse in Roccasecca nella contea d'Aquino da cui traeva il titolo la nobile famiglia. Nacque da Bandolfo figlio d'Aimone discendente d'Aquino e Signore di Roccasecca e di Monte S. Giovanni e da Teodora dei Conti di Teate (Chieti) oriunda da Principi Normanni.

Suoi Studi

S. Tommaso compì i suoi studi in vari luoghi ed in tutti diè prova di grande ingegno, di grande santità di vita e costumi e di straordinaria dottrina, confermata dalle sue opere. Studiò a Napoli, a Colonia sotto Alberto Magno, a Parigi. A Bologna egli è già maestro. Fu chiamato il «Bue muto» per il suo silenzio, ma un bue che col suo muggito avrebbe fatto sentire la sua voce per tutto il mondo.

Suo Apostolato: nella lotta

Il suo apostolato fu non meno fecondo fin dall'inizio degli studi a Napoli ed altrove col tenore irreprensibile della, sua vita. Dove incomincia in particolar modo il suo apostolato si è a Colonia ove incomincia ad insegnare; a Parigi ove egli mette l'accordo fra i Dottori secolari e i regolari dell'Università di Parigi; nella lotta contro Guglielmo di S. Amore per aver questi dato alla luce il libro: Dei pericoli degli ultimi tempi nel quale Tommaso ne riprova gli errori; contro Averroè ove San Tommaso combatté scrivendo contro; al Capitolo generale di Londra ove per la sua grande pietà Eucaristica gli si commette l'ultimo incarico di comporre l'ufficio del S. Sacramento, mentre dai Papi Urbano IV, Clemente IV e Gregorio X viene incaricato di scrivere le più belle opere che lo resero immortale.

Come scrittore

Qual fu nella vita tranquillo e mansueto, tal è negli scritti. La tranquillità del ragionamento non si altera mai; sembra che egli tema degli slanci del cuore nel trattare dei divini Misteri. Tutto è misurato nel suo eloquio una parola di più lo guasterebbe, una di meno lascerebbe un vuoto: contro gli erranti non ha mai parole di rimprovero, mentre li confonde collo splendore della verità. La frase più severa fu quella che scrisse contro David Dinant quando chiamò stoltissima la dottrina di lui che confondeva Dio colla materia prima!

Sue Opere

Le sue opere sono: La Catena d'oro. La Somma contro i gentili. La somma Teologica. L'esposizione della Cantica. L'Ufficiatura del SS. Sacramento coi migliori inni, il Trattato sulla morale di Aristotile, il trattato dei Principii della natura, quello dell'Essere e dell'Essenza, Lettera esortatoria circa il modo di acquistare la scienza sia umana, sia divina. I sermoni per i giorni di Domenica e per le Solennità dei Santi lungo l'anno. Intorno al modo da tenere nel governare i Giudei, per la Duchessa del Brabante. Ad un professore Veneto intorno alla virtù degli Angeli nel reggimento del mondo materiale, ad un Teologo di Besanzone. Il trattato della differenza ch'è della parola di Dio a quella dell' uomo. Trattato del pensiero o dell'interna parola, il Trattato delle opinioni degli antichi Filosofi intorno alle separate Intelligenze, cioè a dire intorno all'Angelica natura, Esposizione delle due Decretali d'Innocenzo III, Della natura e dell'uso delle Sorti per Giacomo da Burgos. Della non possibile eternità del mondo, Del destino, Dell'essenza della materia, delle forme e dimensioni. Del movimento del cuore e dell'organizzamento del corpo umano, Dell'anima e delle sue facoltà ecc. scrisse ancora le spiegazioni del Padre nostro; Dell'Ave Maria, l'esposizione del Simbolo degli Apostoli, il Trattato intorno ai Sacramenti, intorno al Decalogo, Sopra il Precetto dell'amore. Un commento sopra un libro del famoso Boezio. Un commento sopra un libro dei Nomi divini. Una confutazione dei principali errori degli Arabi filosofi. Il commento sopra Isaia. Contro coloro che impugnano il culto di Dio e la religione. I commenti sopra le Epistole di S Paolo Apostolo. I commenti sopra i libri dell'anima ed i suoi Placiti ossia le questioni Quod libetali. Il Trattato contro gli errori dei Greci, il Trattato contro gli errori di Averroe. I Trattati contro la pestifera dottrina di coloro che ritraggono gli uomini dall'ingresso in religione. Della partizione spirituale. Intorno al modo che debbono tenere i Principi nel governare. Il trattato sulla forma dell'assoluzione pel Maestro generale del suo Ordine Il Commento sul libro di Boezio circa la SS. Trinità.
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Morte di S.Tommaso
Questo grande Dottore: Doctor Angelicus, gloria e decoro dell'Ordine domenicano, Uomo da Dio suscitato a confutare coi suoi scritti le eresie dei secoli futuri, Scrittore per eccellenza ed approvato da Dio «bene scripsisti de me: Thoma: hai scritto bene di me, o Tommaso» e la cui scienza e sapienza tutta attinse dal Divin Crocifisso, il più bel libro. Morì a Fossanuova in un monastero dei Cistercensi, il 7 Marzo dell'anno 1274, lasciando indubbio il mondo se fosse il più dotto dei Santi o il più Santo dei dotti.

Unione di Preghiere
***
Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene e le azioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori.
— Il Tempio a S. Paolo. — S. S. Pio XI. — La libertà della S. Sede e della Chiesa. — L'Apostolato della B. Stampa. — L'incremento della P. Soc. S. Paolo. — I bollettini Parrocchiali. — L'opera delle duemila Messe. — I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi. — Le Biblioteche. — La diffusione del Vangelo. — I periodici settimanali. — Gli scrittori Cattolici. —Una maestra. — Una ammalata che manda pure offerta. — Un signore che invoca le preghiere di tutta la famiglia della buona stampa. — Una maestra giovane e buona che desidera impiego. — La conversione di un dottore. — La conversione di una persona intima ad una zelatrice. — Un matrimonio. — La conversione del marito di una zelatrice. — Una buona donna tormentata da tante sofferenze. — Una famiglia in condizioni finanziarie disastrose. — Una signora di Belluno. — Un amico dall'America per maggior spirito buono nella famiglia e per l'avviamento del negozio di suo figlio. — Tutte quelle persone che si raccomandano alle preghiere della casa. — La guarigione di due persone amiche dell'America.

Lettera di una Zelatrice

«Ebbi oggi il bollettino di cui unisco alla presente il talloncino riempito, desiderando, con tutto il cuore, far entrare nelle famiglie, se possibile, un po' di roba sana, al posto del fango putrido che, più o meno ignorantemente, vi è accolto.

Se potrò aumenterò in seguito il numero. Tempo fa ho pure avuto un fascicoletto di moduli per l'opera delle 2000 messe, ben contenta di farmi zelatrice, e vedrò di far qualcosa anche per questo. Ma ci riuscirò? Sono in un posto così piccolo e così, come chiamarlo?...

Nella prossima estate, perchè funzioni poi pel venturo inverno, vorrei fondare una bibliotechina (non so se il verbo volere stia a suo agio) e perciò La pregherei a volermi inviare regolamenti, cataloghi, prezzi, condizioni, ecc. ecc., quanto insomma crederà opportuno per illuminare la mia povera mente su tal proposito, perchè io cominci a prenderne visione, e vedere come potrò fare per giungere allo scopo.

Non so se torni ancora utile alla Pia Società, la cartaccia; se sì, ne ho poca che metto volentieri a disposizione sua: è poca, ma se sarò avvertita per tempo, cercherò di aumentarla ed unirla. Ho gran desiderio di visitare tutti i nuovi locali, che ancora non vidi, e se la Madonna di Lourdes mi continua la grazia che mi concesse dal momento ch'io andai ai Suoi piedi per implorarla, spero nella buona stagione di recarmi in Alba, espressamente per tale scopo.

Mi perdoni la mia chiacchierata, e la mia libertà e raccomandandomi alle preghiere Sue e delle Figlie di S. Paolo, mentre La prego d'un cenno di risposta, mi creda Devot.ma »
M. S.
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Le Seminatrici della Buona Stampa

Il Signore vuol diffondere la verità mediante la stampa: suscita persone generose, ardenti di fare del bene, che non badano a sacrifizi, a rinunzie pur di portare un'anima a Gesù, illuminare una mente, mettere sulla strada buona un cuore forse traviato. Di tali persone ve ne sono un po' dappertutto, che a guisa del seminatore vanno spargendo il buon seme. È il Signore che se le ha scelte, che le ha ispirate, che le guida, infonde zelo e costanza. Esse hanno compreso quanto bene possono fare con la stampa buona; si sono dedicate con entusiasmo invidiabile, con sorprendente generosità a diffondere buoni libri e buoni giornali. Sono buone figlie, buone madri di famiglia che, non potendo lasciare le loro case per entrare nell'Istituto di S. Paolo, si sono consacrate a diffondere la stampa buona nel loro paese. Così tra un'occupazione e l'altra, passando da una casa all'altra o parlando con amiche, offrono loro il libro buono. Così furono esitate molte copie del «Divin Maestro» e di «S. Teresa».

Anche le alunne delle figlie di San Paolo, dopo aver brossurato migliaia di copie della nuova vita di S. Teresa del Bambino G. invitarono i loro Parroci ed i loro parenti a diffonderla. Molte copie furono esitate, e la Santa delle rose spargerà su tante anime i suoi mistici petali di rose.

Diamo il nome di alcune più zelanti che in poco tempo han distribuito buon numero di libri.

La Sig.ra Polazetto di Marostica; la Sig.ra Zaira Paoletti di Falerone; la Sclaverano di Monteu Roero; Monticone Celestina di S. Damiano; Chicco Maria di Carignano; Grassetti Giuseppina di Falerone; Calandri Maria di Benevagenna; Ginetta Sclaverano di Montà; la Sig.ra Margherita di Montabone.

Speriamo aumenti il numero di queste anime zelanti, per spingere altre a seguirle. Nel prossimo bollettino pubblicheremo il resoconto della propaganda fatta.

Ad incoraggiamento diamo alcune norme per riuscire in questo Apostolato così importante ai nostri giorni e così meritorio presso il Signore.

Norme

I° Domandare alla Pia Società i seguenti libri, i quali sono stati più accetti alle famiglie:

Massime Eterne: libro di devozione legato in tela e uso pelle.

Il libro contiene meditazioni per un mese, le principali pratiche di pietà, la Messa, i Vespri per tutto l’anno, e le Messe con le note del canto da Requiem e de Angelis. Per la materia che contiene e per il formato tascabile ha incontrato molto favore.

Il Divin Maestro: (Vangelo concordato) libro di lettura molto utile durante la Quaresima specie per chi non può trovarsi in Chiesa per le funzioni e per le prediche.

Il libro intitolato: Gesù al cuore della Giovane: (contiene trenta meditazioni per la gioventù femminile). Fu divulgato facilmente perchè ha molte pagine e costa appena L. 1.

Vita di S. Teresa del Bambino Gesù, la quale non ha bisogno di raccomandazioni; la santa presentata in tutto l'eroismo della sua virtù dalla Carmelitana che diede all'Italia «Storia di un'anima», suscita ammiratori e devoti, e muove una santa gara per l'acquisto del libro.

Immagini: rappresentanti il Volto Santo: si acquistano cento giorni di indulgenza ogni volta che si dà un bacio in riparazione della stampa cattiva.

Lettere di due Seminatrici

Marostica, 15 - 2 - 28.

«Mi scuserà se prima d'ora non ho risposto alla sua carissima lettera, ma siccome in essa mi diceva che avrebbe spedito il pacco con i libri così ho creduto bene aspettare.
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Difatti oggi sono arrivati e ne fui molto contenta anzi ringrazio infinitamente Lei e il Sig. Teologo.
Io farò del mio meglio per fare quella propaganda che posso; poiché sa che io sono sempre occupata e non posso fare tanto. In ogni modo io qui sono molto conosciuta e spero di trovare altre persone che me li chiedano ed io pure ne cercherò. S'immagini che quando io ho ordinati questi appena due persone me li avevano chiesti, ed io appena ricevuti ne ho venduto dodici, e gli altri spero, anzi sono convinta che domenica in due ore li venderò tutti anche quelli.
I quattro libri di S. Teresa li ho venduti subito, così spero che quelle persone facciano propaganda e me ne chiedano ancora.
Intanto voi ricordatemi nelle vostre preghiere ed io, benché indegna mi ricorderò di voi».
L. P.

***

Falerone, 25-1-28.

«Ho ricevuto il pacco e già ho venduto tutti i libretti di «Massime Eterne» e me ne sono stati chiesti ancora degli altri e così vorrei che me ne mandaste due dozzine ossia 24 e farò del tutto per venderli.
Sono ben lieta di prendere parte alla Pia Società S. Paolo col vendere questi libri pensando che è per un'opera santa. Anche G. G. si è unita a me e parecchi libri li ha venduti nella sua fabbrica».

DONO COSPICUO

È stato quello fatto dal Cav. Arc. D. Borio alla nuova Chiesa di S. Paolo: un bel raggio, di 65 centimetri di altezza, molto adatto per le processioni col SS. Sacramento.

Confidiamo così che come questo anche tutto quanto dovrà attorniare l'altare possa riuscire grandioso e bello e corrispondente alla Chiesa.

Due ricchi paramentali sono infatti in lavorazione; mentre le pianete, le tovaglie, i camici, i purificatoi, ecc., ecc. di uso quotidiano: parte sono già pronti; parte si attendono dai cooperatori; parte anche sono già promessi.

CORONA DEL ROSARIO

(Spina Christi)
Queste corone, a richiesta degli acquirenti, vengono benedette con applicazione dell'indulgenza della Confraternita del Rosario, delle indulgenze papali, di S. Brigida e dei Padri Crociferi del Belgio. Le croci di detti Rosari sono benedette con l’indulgenza della Buona morte e della Via Crucis; le indulgenze del Rosario e dei Padri Crociferi, si possono acquistare recitando anche una sola volta la corona (Pio X giugno 1907). Una volta benedette, le corone possono essere distribuite, ma non rivendute sotto pena di perdere le indulgenze.

Le corone delle Tre Fontane sono fatte con coccole d'albero comunemente detto «SPINA CHRISTI» spina di Cristo.
Prezzo L. 6, chiederle alla Pia Società San Paolo.

Date alla Chiesa
Un Sacerdote della Buona Stampa

Diamo quindi operai, buoni operai, santi operai. Oh! qual cosa più bella al mondo che dare a Gesù buoni e santi operai, che continuino la sua missione, missione di amore e di pace e salvino tante anime!

Il bene operato dal sacerdote venuto su coll’aiuto nostro ridonderà anche a nostro vantaggio, e anche della nostra anima!

Fortunatissime quelle persone che si occupano di dare al Signore anche un solo operaio, fortunatissime quelle madrine che a costo anche di sacrifizi sostengono le spese di un loro chierico. Qual premio riceveranno dal Signore e di quanti bei meriti arricchiscono la loro anima.

Il Signore illumini molte buone persone.

Inviarono in questo mese la pensione per il loro Chierico della Buona Stampa:

Pia persona per pensione a un Chierico L. 450; Sig. M. P. 100; N. N 150; N. N. 12; Sig.re Dentis per il loro chierico 200; Sig.ra Marino per chierico 50; Sig. D. M. per un Chierico 50; raccolte dalla Sig.ra Marcellino 23,50; Valsangiacomo 60.
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AGLI  EMIGRATI

Riportiamo qui due lettere pervenuteci dall'America: due lettere di due buone persone amiche, che hanno capito l'importanza della stampa buona e sentono vivo l'amore a San Paolo.

Buenos Aires,

«Non sarebbe cosa giusta se lasciassi passare sotto silenzio un fatto tanto importante come è la costituzione della Pia Società S. Paolo per diffondere la stampa buona ed il culto a San Paolo: onde ottenere le grazie di cui abbisogniamo e la sua protezione.
Alla Pia Società San Paolo ho già portato il mio granellino di sabbia: ricevetti grazie da S. Paolo e ringrazio di cuore. Ora due grazie mi stanno a cuore: la più importante sarebbe maggior divozione nella mia famiglia; la seconda il buon avviamento del negozio di mio figlio. Ringrazio del bollettino che ricevo da due anni: l’assicuro che l’ho fatto e lo faccio leggere da persone che possono contribuire al progresso della Società S. Paolo... ».

America del sud,
«Ho ricevuto la sua gentile lettera, il Divin Maestro e fogli di propaganda: la ringrazio di quanto mi mandò.
Farò il possibile per aumentare ancora il numero degli ascritti alle Due Mila Messe e spero di riuscirvi fidando in S. Paolo. Mi raccomando alle preghiere di tutta la Casa per grazie spirituali».

***
Oltre a queste due lettere, ne ricevemmo altre dalla Francia, dalla Svizzera e dall'America: in tutte v'è questa raccomandazione: Preghino per noi, abbiamo tanto bisogno di grazie soprannaturali. Assicuriamo tutti che ogni giorno innalziamo a Dio le nostre preghiere per tutti i cooperatori: che ricordiamo in modo speciale quelli più bisognosi, quelli lontani dalla patria, perchè forse non hanno tante comodità e tante occasioni di acquistarsi beni eterni.

S. GIUSEPPE

S. Giuseppe è tra i principali protettori della casa. Col nome di S. Giuseppe è chiamata la casa abitata dalle Pie Discepole. A S. Giuseppe si ricorre quando urgono bisogni materiali. A S. Giuseppe ogni giorno, mattino e sera si raccomandano i moribondi ed a S. Giuseppe è dedicato il mercoledì di ogni settimana. Celebreremo la festa di S. Giuseppe in compagnia dei cooperatori e lo pregheremo perchè voglia tutti, tutti condurli al cielo.

MESSE GREGORIANE

Come si è già spesso pubblicato le Messe Gregoriane sono un corso di 30 Messe da celebrarsi senza alcuna interruzione, per i defunti, e che hanno uno specialissimo valore a liberare l’anima dal Purgatorio. L'offerta è di L. 300; chiunque può fare l’offerta in vita perchè gli siano celebrate subito dopo la sua morte. — Nel mese di febbraio sono stati ricevuti e celebrati altri sette Corsi.
Ai nostri emigrati in modo speciale giova servirsi di tale mezzo, onde assicurarsi i suffragi. Questo è poi uno dei principali suffragi che la Pia Società S. Paolo dispone pei suoi Membri, pei suoi Cooperatori e Benefattori.

Propaganda protestante
È ripresa con intensità e accanimento in molte parti d'Italia. Migliaia di Vangeli sono distribuiti, e venduti sulle piazze alle fiere e ai mercati.

La Bibbia delle Famiglie
Si stampa a cura della Pia Società San Paolo di Alba, per arginare il fiume irrompente della propaganda protestante.
Ciascuno si faccia un dovere di cooperare alla diffusione di così importante iniziativa.
L'abbonamento annuo costa L. 18. Lire 10 l'abbonamento semestrale. I  Rivenditori avranno buoni sconti.
Mandare cartolina vaglia per abbonamento o richiesta di copie da rivendere alla Pia Società S. Paolo - ALBA (Piemonte).
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NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO

NOTIZIETTE MENSILI
La Chiesa

Sono incominciati con energia i lavori attorno alla Chiesa. Vi lavora una ventina di operai. Buona parte della volta è di già fatta: vi rimane quella della parte centrale che sarà condotta a termine entro il mese di aprile se piacerà al Signore. E' pure incominciata l’intonacatura delle pareti eseguita con molta cura da specialisti. Intanto una Ditta di Torino sta preparando gli stucchi ed un'altra Ditta ci prepara i telai in ferro per le spaziose finestre: mentre in Germania ci lavorano i vetri sui quali si ammirerà la figura degli Apostoli.
S. Paolo gradirà volentieri le vostre preghiere per il tempio ed anche... buone offerte.

La Cartiera

Sono finiti i lavori di sterramento di parte delle fondamenta della cartiera ed anche queste sono ormai ripiene di calcestruzzo.
La cartiera sarà lunga m. 100 e larga 16 alta m. 6 sopra di essa vi saranno i refettori e dormitori.
I Mattoni

La macchina dei mattoni, che l'anno scorso lavorò lunghi mesi ininterrottamente a preparare mattoni per la Chiesa, dopo il riposo invernale, ha ricominciato il suo lavoro per preparare il materiale necessario per la cartiera e la Chiesa del Divin Maestro.

Esami

Per la S.ta Pasqua saranno finiti gli esami agli alunni: si manderanno i voti ai parenti.

Pasqua

Tutta la casa passerà questa solennità radunata attorno al buon Direttore e Padre; gli alunni pregheranno Gesù Risorto pei loro cari che fin d'ora mandano loro l’augurio di Buona Pasqua uniti a Gesù.

Apostolato Santo

Già altre volte abbiamo accennato su queste colonne il lavoro che compiono le ammirabili seminatrici di Trieste sotto la direzione e l'impulso dell'infaticabile Albina Cettolo.

Quelle giovani apostole riescono a spargere in Trieste parecchie centinaia di giornali buoni ogni settimana ed ottengono ciò con notevole sacrifizio di tempo, di lavoro e di... coraggio.

Ma forse c'è sfuggito fin qui un particolare che dice bene tutta la purezza e l'eroismo di un tale apostolato.

Ed è questo il particolare: che il piccolo guadagno che ricavano dalla vendita dei giornali le buone seminatrici non lo adoperano per i loro bisogni, per qualche lecito svago, per utile proprio o della famiglia, ma se ne servono per pagare la retta mensile ad un Chierico povero.
Non sa di eroismo l'apostolato di queste anime predilette?

Buona  Pasqua!

Una Pasqua che segni una vera e duratura
risurrezione ad una vita migliore, più intensa di

opere buone, augura a tutti i suoi amici e benefattori

La Pia Società S. Paolo.
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Il Santo Vangelo

Cooperatori, Amici e RR.mi Parroci

Date alle famiglie il Vangelo.

Fate la Festa del Divin Maestro.

Ripariamo i peccati della Stampa cattiva.

FERRERE D'ASTI

Il Divin Maestro è entrato in ogni famiglia. Con quanta letizia si esprime il Rev. Parroco nel darci relazione della festa tenuta. Ecco:

Rev.mo Signore,

La diffusione del «Divin Maestro» è riuscita quale si prevedeva, cioè ottima. Le 250 copie esaurite fin dalla loro prima... comparsa! Deo gratias!

La festa venne preparata e svolta secondo le norme da voi date. Avvisi opportuni la domenica prima, una certa pubblicità sul Bollettino Parrocchiale, prediche sul Vangelo durante le Ss. Quarantore. L'ultima sera del triduo, «Ora di Adorazione». L'altare adornato dei libri del S. Vangelo, benedizione dei medesimi impartita dal Can. Monticone e distribuzione alla balaustra come si fa per la Santa Comunione. «Avesse visto con quanta gioia e riverenza il popolo si accostava a ricevere il caro libro!»

Le offerte fatte poi dopo la funzione, all'uscita della Chiesa pagarono non solo la spesa dei libri, ma anche quelle di imballo, spedizione, trasporto ecc. e ce ne fu ancora d'avanzo.

Rispettosi saluti e ossequi 

Dev.mo Sandrone D. Giovanni - Prevosto

P. S.

Prego spedirmi subito a mezzo ferrovia altre 60 copie del «Divin Maestro». Siccome seguo il vostro consiglio, voglio distribuire a tutti «Il Divin Maesro» così mi sarà più facile avviare alla lettura.

Aggiungetene 5 copie legate in tela da regalare alle Maestre delle nostre scuole. Ossequi.

Dev. D. Sandrone - Prevosto.

Da notarsi molto

Riportiamo e pubblichiamo con vivissima riconoscenza la relazione mandata dal Rev. Parroco alla Sezione Biblica della festa del Divin Maestro, anche perchè il Rev. Parroco seguì totalmente le norme date dalla Sezione Biblica, nel tener tale festa; e il Divin Maestro si degnò coronarla con ottimo successo.

Risalta e brilla di luce sempre più bella questa verità:1° la Chiesa Parrocchiale è il luogo dove si conserva e si amministra il Vangelo vivente, Gesù Cristo nella SS. Eucarestia, è il luogo dove si predica il Vangelo oralmente — ed è pure il luogo dove si predica il Vangelo per mezze della stampa sacerdotale.

2.o L'incaricato di distribuire il Vangelo vivente - il vangelo orale e il Vangelo stampato è sempre il medesimo, il Sacerdote, il Parroco: altri, cioè l'azione cattolica, le librerie, ecc. possono aiutare, ma non sostituirsi al sacerdote.

3.o Il modo di presentare il Vangelo vivente, orale e stampato si avvicina assai, e cioè sempre circondato da tutto il rispetto, la venerazione, la solennità e la forza soprannaturale, suggestiva, cara e potente che le funzioni religiose esercitano sull'uomo, il quale ai piedi del SS. Sacramento non resiste al Sacerdote e accetta e dona. Pietas ad omnia utilis est, anche per risolvere la questione del prezzo che per molti appare una difficoltà non piccola.
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AGLIANO D'ASTI

Anche ad Agliano il Vangelo è entrato in ogni famiglia. Ecco la bella relazione che il Rev.mo Parroco manda alla Sezione Biblica.

Spett. Sezione Biblica,

In risposta alla V/ richiesta circa le modalità nella Festa e Giornata del Vangelo ecco la relazione al riguardo.

Nella domenica precedente io avvertii a tutte le messe ed al Vespro la popolazione della Festa del Vangelo che si sarebbe fatta nella seguente domenica e pel miglior esito della Festa, mandai ancora un avviso in tutte le famiglie, nei giorni precedenti della festa.

Così predisposti gli animi, la mattina della domenica il S. Evangelo formò il tema delle spiegazioni del Vangelo domenicale con caldo invito a partecipare alla solennissima funzione del pomeriggio. Le 800 copie del Vangelo vennero disposte tutte lungo la balaustra. Cantato il Vespro e recitato il S. Rosario si tenne il discorso di circostanza al popolo che gremiva la chiesa: poscia indossati i sacri paramenti per la solenne Benedizione col SS. Sacramento, si fece l'Esposizione e dinanzi a Gesù solennemente esposto io benedii le copie dei Vangeli avvertendo ancora che queste sarebbero state distribuite gratuitamente famiglia per famiglia nei giorni seguenti, intendendo lasciare un ricordo pel mio 25.o anno di Messa: cosa ch'io feci, sebbene qualche borgata non sia ancor stata visitata causa le cattive strade.

Con tutta stima

obbl.mo Mons. Ferrero, Parroco

La festa del Divin Maestro è il mezzo più gradito a Gesù Cristo per la diffusione del suo Vangelo, è il mezzo più benedetto, più completo, più efficace; è il modo che meglio ripara i peccati della stampa cattiva, che più eccita all'amore, alla divozione verso il Divin Maestro alla venerazione verso il Vangelo.

Voi amici, cooperatori, RR. Parroci, vogliate per amore del Divin Maestro, per riparare i peccati della stampa cattiva, pel bene delle vostre anima e delle vostre famiglie tenere o far tenere la festa del Divin Maestro nella vostra Parrocchia.

Rivolgersi per acquisti e schiarimenti alla: Pia Società S. Paolo. Sezione Biblica - ALBA (Cuneo).
La Bibbia delle Famiglie

La nuova pubblicazione nel secondo suo mese di vita ha più che raddoppiato le copie. Questo aumento così consolante sia di spinta a quelli che dubitano ancora sull’accoglienza che avrebbe la proposta di una buona propaganda nel loro paese.
Ciriè. Si è costituita una Rivendita della Bibbia delle Famiglie con 15 copie settimanali e si spera di poter fare molto di più appena sarà conosciuta la nuova ottima pubblicazione.

Paderno F. C. La “Bibbia delle Famiglie” ha incontrato il favore del popolo, e in pochissimo tempo le copie settimanali hanno raggiunto il numero cospicuo di 65. Il R. Parroco ha saputo così bene presentare la cosa e ha raccomandato con tanto zelo l'introduzione della Bibbia in ogni famiglia, che i buoni effetti non hanno potuto mancare.

Mornico al S. Il Curato Reverendissimo D. Rota, si è preso a cuore la diffusione della “Bibbia delle Famiglie”, e comincia con una piccola rivendita, proponendosi di moltiplicare le copie appena la pubblicazione sarà ben conosciuta.

Chi desidera conoscere la pubblicazione chieda saggio gratis alla Pia Società S. Paolo Sezione Biblica — ALBA —
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

Lettera Circolare

Spettabile Biblioteca.
Raccomandiamo vivamente la diffusione di tre pubblicazioni settimanali molto importanti della Associazione Generale Biblioteche.

LA BIBBIA DELLE FAMIGLIE

Ogni numero cm. 40. Abbonamento L. 18.
«I SANTI» 

Ogni numero cm. 30. Abbonamento L. 15.

IL ROMANZO ONESTO

Ogni numero cm. 40. Abbonamento L. 18.
Si può mettere la rivendita nella sede della Biblioteca stessa per attirare molti lettori assidui; venendo ogni settimana a ritirare il fascicolo, la Biblioteca si assicura movimento maggiore.
Inoltre lo sconto di cui godono i rivenditori assicura alla Biblioteca un guadagno fisso settimanale molto considerevole, che le permette di provvedersi di nuovi libri; una cosa aiuta l’altra e il bene si moltiplica.
Non conviene però ordinare una sola copia per la Biblioteca: è quasi inutile. Bisogna che queste pubblicazioni si compiano in casa. In paesi non grandi vi sono rivendite di 70-80 e anche 100 copie, doppio guadagno: spirituale e anche finanziario.
Ai Rev.di Parroci raccomandiamo che facciano pregare le anime pie e innocenti per l’opera di Apostolato della Associazione Generale Biblioteche, affinché anche loro abbiano il merito del maggior bene che si potrà fare. 

Ossequi ed auguri.

Nuove Biblioteche
Manerba.

Il R. Parroco scrive: «Siccome per noi è cosa difficile la scelta dei libri per la costituenda biblioteca, ci rimettiamo al vostro giudizio: per questo, ecco in due parole, l'ambiente: paese agricolo, pochi intellettuali, poco gusto per opere ascetiche, si legge libri importati da ragazze che vanno allo stabilimento».
Vorremmo un preventivo di 100 volumi, rilegati, più 100 tessere e i registri pel buon funzionamento.

Brenta.
Il R. Parroco, socio dell'A. G. B. fin da quando reggeva la Parrocchia di Vercana, e zelante direttore di quella biblioteca, traslocato ora a Brenta, scrive:
«Ora sono in un'altra parrocchia, dove il sentimento religioso è scarso la moralità scossa. Specialmente tra le fanciulle vi è una vera smania pei libri cattivi. Vorrei istituire una biblioteca composta di volumi, non apertamente religiosi, ma che inculchino la religione senza darla a vedere e portino i lettori all'odio del vizio e all'amore della virtù. Per questo domando a quale prezzo l'Associazione mi potrà fornire una raccolta di 100, 200, 300 volumi, in cui entrino in proporzione del 10% di vite di santi. Spero di essere aiutato nel mio proposito».
Sì aiuteremo con buoni sconti e più ancora colle preghiere!

Bressa.
Nella Parrocchia esistono 3 fiorenti Biblioteche: per i giovani, 500 volumi; per le giovani, 300 volumi; per bambini, 200 volumi. L'anno 1927 ha segnato un rifiorire di buona volontà e di zelo per la propaganda delle buone letture.
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Deposito a fondo perduto o Vitalizio

Che cos'è?
È una maniera di farsi del bene in vita e assicurarsi i suffragi dopo morte in modo segreto, sicuro e prudente.
Consiste nell'offrire per tutte le opere della «Pia Società San Paolo» una qualche somma, su cui volendolo si possa ritirare ogni semestre l'interesse; ed in caso di gravi necessità anche lo stesso capitale.
La somma può essere grande o piccola in denari - in azioni - in titoli nazionali - obbligazioni - beni stabili, ecc.
Chi può farlo?
Può farlo chiunque abbia mezzi e libertà di disporne.
Come si fa?
Si fa in questo modo: si invia alla Pia Società San Paolo o si porta di presenza la somma che si vuole: la Pia Società San Paolo rilascia su carta bollata da L. 2 una ricevuta corrispondente.
Questa ricevuta viene consegnata a chi ha depositato il fondo perduto, e gli serve come documento per esigere gl'interessi. Tutto si compie nella massima segretezza.
Condizioni.
1. Il fondo perduto s'intende donato alla Casa; ma se la persona benefica venisse a trovarsi in gravi necessità può ritirare anche il capitale in tutto o in parte.
2. L'interesse non è fisso, ma si stabilisce caso per caso.
3. Il fondo perduto viene trattato confidenzialmente e perciò quanto alle intenzioni ci si regola secondo i vari casi e desideri di ognuno.
4. Alla morte il capitale rimane definitivamente della Pia Società San Paolo.
5. Sul deposito a fondo perduto si mantiene il segreto assoluto.
VANTAGGI.
1. Fa partecipare a tutto il bene della Pia Società San Paolo.
2. Fa partecipare al frutto delle 2000 Messe annue.
3. Permette di farsi del bene, senza privarsi subito di quanto si possiede.
4. Serve di suffragio ai defunti: sia per chi offre, sia per i suoi cari.

--------------------------------
Pia Persona lieta che S. Paolo le abbia offerto il modo di farsi del bene senza privarsi del necessario alla vita offre a fondo perduto L. 10.000.
Altra Pia Persona offre a fondo perduto L. 10.000 contenta di potersi così compiere molto bene con l'Opera della Buona Stampa.
Quante persone potrebbero fare altrettanto per somme minori ed anche maggiori! Ci chiedano schiarimenti: consiglino altre persone che loro conoscono.
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UN MODO GENTILE

e pio di aiutare la Pia Società S. Paolo è quello di farle celebrare SS. Messe con offerta maggiore della tassa diocesana di L. 5. Difatti molte persone hanno mandato lire sette, dicei, venti. Deo gratias!
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UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA
XI

LE OFFERTE DEI DIVOTI DI S. PAOLO

Offerte per Preghiere

Buona è l’orazione con l’elemosina; libera dal peccato, ottenendo il dolore ed il desiderio di salvezza; non solo, ma anche scontando la pena che si dovrebbe subire, diversamente, nel purgatorio.

Offerte pro Buona Stampa

Chi soccorre l’apostolo avrà il premio dell’apostolo.

Offerte in natura

Fam. Fenoglio, frutta; fam. Binello, fagioli; N.N., frutta; N.N. mele; fam. Fenoglio frutta formaggi; 
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alcune famiglie di Govone, un sacco di fagiuoli; N. N., un sacco di fagiuoli; Fam. Binello, fagiuoli; Sunio Domenico, aceto, vino 4 brente, fagiuoli, ceci; Icardi Giuseppe, vino; Barbero Giuseppe, aglio, fagiuoli, patate; Barbero Francesco, vinello, fagiuoli, ceci; Raspino Secondo, fagiuoli, patate; Gonella Carlo, ceci e fagiuoli; Barbero fratelli, fagiuoli, ceci; Brovia, uova, Sig. Cordero, frutta, mele e noci.

Offerte per la Cappella

Sig.ra Lanzi Vittoria Simonazzi, una tovaglia per altare; Sig. Marigliano Tommaso, cera; Sig.ra Ferrero Annetta, vaso di cristallo e fiori; Fam. Negro, una bottiglia di vino bianco per la S. Messa; Famiglia Delcampo 4 bottiglie di vino per la S. Messa; Sig.ra Davico 6 bottiglie; Famiglia Ghione 6 bottiglie; Sig.ra Torchio Rosina, purificatoi; Sig. Cordero, due bottìglie di vino bianco per la S. Messa; Fam. Grasso, vino per la S. Messa; Famiglia Cordero vino per la S. Messa.

Gli ornamenti che tu procuri alla casa di Dio li ritroverai ad adornare la tua dimora in Paradiso.

Offerte per il raggio

Sig. Peirotto Giuseppe L. 18; N. N. braccialetto oro; Sig.ra Luigia Dessilani, oggetti oro; Sig.ra Celestina Brughera Bertini 10; Sig.ra Massucco Pagliera, catenella d'argento e spilla d'oro; Sig.ra Prunotto Assunta, lire due argento; Sig.a Cordero, orecchini oro; Sig.ra Ferrari Zila, anello oro; Sig.ra Buccianelli Berta, anello oro e oggetto argento; Sig.ra Battaglia Bartolomea 2; Da Busca N. 12 bracialetti e 2 catene argento, sei lire, 2 spille oro, tre paia orecchini e orologio oro oggetti vari argento.

La luce divina di Gesù da quel raggio penetri fino a queste anime, rischiari la strada del Paradiso; illumini nella fosca tempesta dell’ultima agonia!
Gesù è raggio di luce:
1.  Per l'anima che si comunica.
2.  Per l'anima che assiste ogni giorno alla S. Messa.
3.  Per l'anima che visita il Signore nella SS. Eucaristia.

Offerte per il Paramentale
Sig.ra Antonia Bassani, per piviali L. 25; Sig. Ghigna Desolina per piviali 10; Casaliggi Luisa per piviali 10; Signora Rapalino Manetta, una pianeta; N. N. 10; Sig. Giovanni Caprara 10; N. N. 180; Sig.ra Maria De Bernardi 10; Alba N. N. 5; G. A. 23; Gallini Adele 10; Mangione Giacomo 15; Marello 50; N. N. 70; Gerbaldo Laura 2; Besso Teresa 5; Sig.ra Gramaglia Annetta 10; Sig. Boarino 25; Boella Teresa 26; Sig. Morando Agnese 20; Sig.ra Teresa Coraglia 20; Signor Scarzello 12; M. D. 10; Sig.ra Casalengo Giuseppina 10; Bada Annetta 10; Sig.ra Lucia Costamagna 16; Maria Panero 10; Franco Margherita 100; Sig.ra Boddizzo Teresa 10; Fam. Fabrizi 10; Fam. Vecchietti 10; Sig.ra Ada Guidetti 5; Adelina Tereri 30; Simonetta Angelo 10.

Cassettine Buona Stampa

Sig.ra Lodovica Tibaldi Cassettina 5,65; Sig.ra Giordana Anna vedova Ghiglione cassettina 10; Sig.ra Luisa Casaliggi cassettina 8.

--------------------------------------------------------

Volete farvi un bel merito per il Paradiso?

— Diffondete i libri dei migliori autori: S. Francesco di Sales, S. Alfonso, Da Kempis, Scupoli, ecc. Costano pochissimo, la loro diffusione è facile; il Signore aiuta e benedice questo lavoro fatto per la sua gloria e per il bene delle anime. Un buon numero di nostri Cooperatori e Cooperatrici fa già quest'Apostolato.

Opere di S. Alfonso. Pratica di Amar Gesù Cristo L. 1. — Gran Mezzo della preghiera L. 0,75. — Le Glorie di Maria (due vol.) L. 6. — L'apparecchio alla morte L. 1,50. — Visite al SS. Sacramento L. 0,75. — La Via della salute L. 3,50.

Di S. Francesco di Sales. La. Filotea, o Introduzione alla vita divota L. 1,50.

Di T. Da Kempis. L'Imitazione di Cristo L. 1,20.

Di P. Scupoli. Il combattimento spirituale L. 2,25.

Di P. Stanislao, Passionista. Scuola di Gesù Appassionato L. 1,20.

Massime Eterne. Libro di Pietà, Uso pelle L. 1,10. Tela L. 1,30.

— Scrivete, per informazioni alla Pia Società S. Paolo, Alba, (Piemonte).
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MESSE PERPETUE

Finché durerà la Pia Società S. Paolo saranno celebrate Messe per i benefattori ogni anno.
Le Ss. Messe annuali sono ora duemila; si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll'obligo di una Messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri, e cioè i nostri Benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l'offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben prezioso, mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora loro occorressero, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.

Hanno fondato Messe Perpetue

Pia Persona — Govone L. 200 per due Messe perpetue.

Fam. Becchi — L. 500 per sei Messe perpetue.
Fam. Gozo — L. 500 per sei Messe perpetue.
D. Garcin Luigi — L. 100 per una messa perpetua.
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“I SANTI”

Collezione di vite di Santi

Sedici pagine cent. 30        Splendida copertina a colori

ABBONAMENTO

Per un anno L. 15; per sei mesi L. 8.

Condizioni speciali di favore ai rivenditori.

Sono già stati pubblicati:

Santa Teresa del Bambino Gesù

Santa Rita di Cascia

San Nicola di Tolentino

Santa Elena Imperatrice

Beata Bernardetta Soubirous

In corso di pubblicazione:

Jacopo da Varagine
La Leggenda aurea (Il leggendario dei Santi)

-----------------------------------------------------

“IL ROMANZO ONESTO”

Romanzi a dispense Sett. illustrati
Ogni fascicolo di 28 pag. L. 0,40
Abbonamento Annuale L. 18 - semestrale L. 10

Sono già stati pubblicati:

Il Principe Fantasma

Il Diavolo Innamorato

Nel baratro

Sepolta viva

Il Bambino Azzurro

In corso di pubblicazione:

“Giovanni Canada”
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ANNO X - N. 8 - Bollettino Quindicinale - 30 Aprile 1928 - Conto C. P.

Unione Cooperatori

Apostolato - Stampa

Opus fac Evangelistae

(II Tim. IV, 5)

Statuto “Unione Cooperatori Apostolato - Stampa”

1. È costituita in Alba sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO - STAMPA.

2. Suo scopo è il favorire l'Apostolato Stampa.

3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la buona stampa, combattere la cattiva.

4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato - Stampa.

5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba.

6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 Giugno.

NORME

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali: Circoli, Parrocchie, ecc.).

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare all'Apostolato - Stampa.

3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sull'Apostolato Stampa. Se i parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio.

4. Nella chiesa della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti gli ascritti.

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere.

6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc.

7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per l'Apostolato Stampa.

_____________

Tenuto conto dell’urgenza di favorire l'Apostolato - stampa, approvarono la proposta Unione augurando che essa trovi molti aderenti:

+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, Arciv. di Torino – PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv. di Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, Vescovo di Aosta.

=================================================================

Alba - Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo - Alba
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BORSE  DI  STUDIO

Che cos’è una Borsa di studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO, perché il capitale rimarrà sempre e quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che sta ricominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili: L. 100 - 300 - 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No; possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l’intiera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio, offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le lire diecimila la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore? – 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo.

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote, che egli avrà con il suo denaro concorso a formare.

BORSE DI STUDIO COMPLETE

San Paolo - Regina degli Apostoli - Divin Maestro - San Benedetto - Angelo Custode - Santa Margherita e San Filippo Neri - Santa Lucia - Sacro Cuore di Gesù - Madre della Divina Grazia - S. Luigi - Ss. Carlo e Celso - Madonna di Lourdes - Maggiorino - San Giuseppe - Gesù C. Re.

BORSE DI STUDIO IN CORSO

BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 7500
Mancano 2500

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 8190
Mancano 1955

BORSA DI STUDIO S. TERESA DEL B. G.

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 3762
Mancano 6238

R. P. Carlo Pavon: 100.

BORSA DI STUDIO MARIA BAMBINA

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1500
Mancano 8500
BORSA  DI STUDIO SAN GIACOMO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 6000
Mancano 4000

BORSA DI STUDIO S. TEOBALDO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2000
Mancano 8000

BORSA DI STUDIO S. DOMENICO

Somma da raggiungere 10.000
Somma raggiunta 4025
Mancano 5975

BORSA DI STUDIO S. VINCENZO

Somma da raggiungere 10.000
Somma raggiunta 2000
Mancano 8000
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Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo

Ogni metro costa L.100

Torino - Sig. Silvio Massini
L.  200 per m.  2
S. Damiano d'Asti - Sorelle Monticone
»   100 per m.  1
Castellino sul Biferno - Sig.ra Emilia Mastropietro 
»   100 per m.  1
Castellino sul Biferno - M. R. D. Giovanni Arlandi 
»   100 per m.  1
Castellino sul Biferno - Sig.ra Calcani Rosa 
»   100 per m.  1
Castellino sul Biferno - Sig. Roagna Giovanni 
»   100 per m.  1
America - Sig. Sacco Francesco 
»   100 per m.  1
America - N. N. 
»   100 per m.  1
Castione della Pressolana - Sig.ri Coniugi Toninelli
»   100 per m.  1

Torino - Pia persona
»   100 per m.  1
Fagnano Olona - Sig. Pigni Luigi
»   100 per m.  1
Fagnano Olona - Sig. O. D. 
»   100 per m.  1
Fagnano Olona - Sig. C. S. Rebaudengo 
»   100 per m.  1

S. Giuseppe di Sommariva - Sig. Mollo Stefano
»   100 per m.  1
Entraque - Sig.ri Fratelli Audisio 
»   300 per m.  3

Totale da raggiungere m. 4000
Somma precedente m. 1616

Totale raggiunto m. 1634
Mancano m. 2365

OFFERTE ORDINARIE PER LA CHIESA

Sac. Pietro Scavani L. 20; Sig. Rapalino Emilia 15; N. N. 10; Sig. Giovanni Monelli 10; Sig.ra Barbero Giuseppina fu Giovanni 15; Sig. Scoffone Basilio 4,75; Sig. Gotro Giovanni 20; R. Francio D. Giovanni 15; N. N. 50; R. D. Callisto Mingarelli 29; Sig.ra Ferro Rosa 5; Sig. Cappa Margherita 5; Sig.ra Rapino Lucia 10; Sig.ra Maddalena Rossi 5.
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PER GLI ALTARI DELLA CHIESA A S. PAOLO

Avrà un Altare il Divin Maestro per l'adorazione perpetua e per l'Opera delle Duemila Messe.

Avrà un Altare San Paolo per l'Apostolato-Stampa.
Avrà un Altare la Regina degli Apostoli che ha cura delle vocazioni.
Avranno un Altare le Anime Purganti che tutti suffragheremo, desiderando suffragi per noi.
OFFERTE: Maestra Fenia vedova Prandi L. 10.
Avrà un Altare San Giuseppe il generale nutrizio e protettore degli Agonizzanti.
OFFERTE: N. N. L. 20; Fam. Boatta 30.

Avrà un Altare l'Angelo Custode il fedele Compagno nostro.
OFFERTE: Sig. Rocchi raccolte L. 120; Fornaroli raccolte 100; Padulini raccolte 40; Lombardo raccolte 40 ;Pintossi raccolte 50; Moretti raccolte 35; Simonazzi raccolte 30; Zicari raccolte 60; Bosio raccolte 10; Montedoro raccolte 10; Bianchi raccolte 10; Tucci raccolte 10.
Sig. Gambi L. 100; Don Flaminio Cabrioni 100; Don Galliano 100; Occelli 50; Lombardo 60; Baratto Eugenio 60; N. N. di Corneliano 50; Don Vittore Gambi 50; Roatta 50; Ginetti 40; Nosetti 20; Bianchi A. 20; Nesi 25; Grattar ola 26; Giulio Maria 25; Oorini 30; Don Eugenio Lenzi 20; Turci 15; N.N. di Corneliano 15; Lorenzi T. 20; -Raimondi E 15; Bortolotti 15; Sassi 15;Vernazza 10; Stella C. 10; Argia Stella 10; Irene Stella 10; Arrigoni 10; Molinari G. 10; Cicchetti 10; Mattioli10; Rioli 10 N. N. di Nus 10; Sacchini 10; Don Giuseppe Barale 10; Gibellini 10; Malavasi 5; Delpogetto 5; Casolari G. 5; Mattatorolo 5; Lasi 10.
Avrà un Altare San Pietro che ci otterrà la fedeltà al Sommo Pontefice.

Avrà un Altare Santa Teresa del B. G. comprotettrice delle «Pie Discepole»
OFFERTE: Signor Crevani L. 100; O. M. 700; Achille Ermelinda 300; M. Z. Grotti 10; Gasverde Maria 10; Cecchinelli Maria 10; M. A. 50.

***
Ogni Altare con le relative decorazioni, statue, pitture, marmi ecc. costerà circa 100.000 (centomila lire). Chi vorrà fare tale ossequio e propiziarsi il Divin Maestro, la Regina degli Apostoli, S. Paolo, S. Pietro, S. Giuseppe, le Anime Purganti, l'Angelo Custode, Santa Teresa del Bambino Gesù? Vi sarà certo chi vorrà avere un altare tutto suo, come vi sono persone che vogliono un sacerdote tutto loro fatto con una propria borsa di studio.
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE PER I BENEFATTORI E COOPERATORI

Dall’oriente all’occidente si offre un’Ostia monda

LA  SANTA  MESSA

Sentenze tratte dai Santi Padri

San Gregorio dice: «È appunto per le Messe le quali vengono celebrate dalla Chiesa che gl'infedeli si convertono alla fede di Cristo, che le anime dal Purgatorio se ne volano al Cielo, e che nella grazia di Dio i giusti si raffermano».

Disse pure il Santo medesimo: «Le anime che si trovano nelle pene del Purgatorio, per le quali dal Sacerdote si prega ed implora nella Messa, non soffrono tormento alcuno frattanto che si celebra e si applica per loro il S. Sacrificio».

E in un altro luogo disse: «Per ogni Messa celebrata con devozione ed ascoltata, moltissime anime escono dalle pene del purgatorio; e le altre che vi rimangono risentono alleviamento nelle pene che quivi soffrono».

Il B. Alberto Magno dice: «Il Santo Sacrificio della Messa è così pieno di misteri come lo è il mare di gocce, il sole di atomi, il firmamento di stelle, e come il cielo empireo è pieno di moltissimi Angeli».

Disse pure altrove: «Quegli il quale nella Messa contemplerà la Passione e Morte di Gesù Cristo acquisterà merito maggiore di quello che se a piè scalzi andasse pellegrino ai Luoghi Santi di Gerusalemme, digiunasse a pane ed acqua per un anno, si disciplinasse fino a versare tutto il suo sangue delle sue vene, e recitasse trecento volte il salterio».

S. Cipriano afferma che il Santo sacrificio della Messa è medicina per sanare le infermità, ed olocausto per pagare le colpe.

S. Giovanni Crisostomo dice: «La celebrazione della S. Messa ha in certa maniera tanto pregio, quanto n'ebbe per le anime nostre la morte di Cristo sulla Croce».

Innocenzo Papa insegnò che: «Per la virtù del Sacramento della Messa, tutte le virtù si aumentano e la grazia riceve incremento».

Disse il B. Gio-Batta Mantovano: «Comecchè Dio mi dasse cento lingue e con queste una voce di acciaio, la quale mai s'indebolisse, non mi sarebbe possibile lo esporre e far comprendere le qualità, le grazie, i privilegi e i grandi vantaggi che si lucrano ascoltando la Messa in grazia di Dio».

S. Beda Venerabile insegna: «La S. Messa è il Sole del mondo cristiano, l'anima della fede, il centro della religione cattolica ed il compendio di tutto il buono e di tutto il bello che si trova nella Chiesa di Dio».

Eugenio Papa disse: «Alla remissione
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della colpa e della pena più contribuisce lo ascoltare una Messa, di quello che giovar possono tutte le orazioni del mondo».

Il concilio di Trento afferma: «Pel santo sacrificio della Messa placasi Dio ed è conceduta la grazia o il dono della penitenza».
«Il Santo sacrificio della Messa (dice S. Francesco di Sales) è il sole degli spirituali Esercizi, il cuore della devozione, l'anima della pietà, ed il centro della religione».
San Bernardino da Siena dice: «La Messa è il maggior bene che possa offerirsi al Signore per le Anime a scopo di liberarle dalle pene del Purgatorio, e condurle a godere la di Lui santissima gloria».
Dice S. Lorenzo Giustiniani: «All'altissimo Iddio il sacrificio della Messa è più accetto, di quello che siano i meriti di tutti gli Angeli».
E, per conclusione dice l'angelico Dottore San Tomaso d'Aquino: «Gli effetti che conseguono dall’offerirsi e dall'ascoltarsi il Santo Sacrificio della Messa, sono i seguenti: fa resistere ai cattivi pensieri; distrugge i peccati; attribuisce gli stimoli della carne; dà forza all'anima per combattere contro i nemici; cancella i peccati veniali; purifica, netta e giustifica il cuore; dà lena ad operare il bene; rafforza la castità; accresce il fervore della carità; fa robusti per tollerare le avversità e riempie l'anima di ogni virtù. E, in poche parole, finalmente, quante sono le grazie, quanti i frutti, i privilegi e i doni che dalle mani dell'Altissimo Iddio si ricevono, tutte e tutte provengono dalla sacrata Passione e Morte del nostro Signor Gesù Cristo, che nel santo Sacrificio della Messa viene rappresentata».

***

Ven.da Sr. Nazzarena ha raggiunte le 173 iscrizioni. 
L. 1730

Sig. Ghilotti Maria ha raggiunte le 76 iscrizioni
L.   760
Sig.ra Nardini Albina ha raggiunte le 70 iscrizioni
»    700
Sig. Giacomin Giusto ha raggiunte le 42 iscrizioni
»    420
Sig. Dal Pian Angelo ha raggiunte le 36 iscrizioni
»    360
Sig.ra Dominici Teresa ha raggiunte le 30 iscrizioni
»    300
Sig.ra Giannecchini ha raggiunte le 30 iscrizioni
»    300

HANNO RAGGIUNTE E SUPERATE LE 20 ISCRIZIONI

Sig.ra Contessa Balbo ha raggiunte le 27 iscrizioni 
L.   270

Sig. Mazzolini Cario ha raggiunte le 24 iscrizioni 
»    240

Sig.ra Alberione ha raggiunte le 24 iscrizioni 
»    240

Sig. N. N. Alba ha raggiunte le 20 iscrizioni 
»    200

Sig.ra Colombi Teresa ha raggiunte le 20 iscrizioni 
»    200

Sig.ra Maria Cecchinelli ha raggiunte le  20 iscrizioni
»    200

HANNO SUPERATE LE 10 ISCRIZIONI

Sig.ra Zenoni Virginia ha raggiunte le 19 iscrizioni 
L.   190

M. R. D. Giov. Cantù ha raggiunte le 18 iscrizioni 
»    180

M. R. D. Abbondi ha raggiunte le 18 iscrizioni Sig.ra.
»    180

De Gaetano Assunta ha raggiunte le 17 iscrizioni 
»    170

Sig.ra Calliano Angela ha raggiunte le 17 iscrizioni 
»    170

Sig.ra Sazzotti Domenica ha raggiunte le 14 iscrizioni 
»    140

Sig.ra Rosa Costa ha raggiunte le 12 iscrizioni 
»    120

Sig.ra Rocchi ha raggiunte le 12 iscrizioni 
»    120

Sig. Cesare Cavestro ha raggiunte le 12 iscrizioni 
»    120

Sig.ra Angela Vigliana ha raggiunte le 11 iscrizioni
»    110
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HAN RAGGIUNTE LE 10 ISCRIZIONI

Ven. Superiora Suore Canossiane ha raggiunte le 10 iscrizioni
L.   100
Sig.ra Emilia Galliano ha raggiunte le 10 iscrizioni
»    100
Sig.ra Cornino Maria ha raggiunte le 10 iscrizioni
»    100
Sig. Ponzio Francesco ha raggiunte le 10 iscrizioni
»    100
M. R. D. Pietro Melegari ha raggiunte le 10 iscrizioni.
»    100

DALL'ESTERO

DALL'AMERICA

Sig. Del Vecchio Clemente ha raggiunto le 50 iscrizioni 
L.   500

Sig. Josepha Mazzei ha raggiunte le 16 iscrizioni 
»    160

Sig. Vieceli ha raggiunte le 12 iscrizioni
»    120

***

Diamo l'elenco degli ascritti nello scorso mese. [segue elenco]
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Anno X    N.o 5                       Aprile 1928         Conto Corrente Postale

UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5).
Cooperazione nell'Apostolato

La magnifica e santa forma di Apostolato che la carità industriosa dei nostri buoni Cooperatori ha saputo trovare per compiere sempre maggior bene, quella cioè di far stampare un libro, quale la Casa suggerisce, incomincia a produrre i suoi frutti.
In questo mese due Cooperatori hanno scelto tra i libri proposti ed hanno scelto con santa astuzia: il primo ha voluto far stampare una edizione del S. Vangelo di 50.000 copie, versando per le spese di carta e stampa L. 50.000; il secondo, una distinta Cooperatrice già molto benemerita si è scelto l'Apparecchio alla morte: se ne stampano 25.000 copie.
Il Divin Maestro tanto amareggiato dalla stampa cattiva non potrà far a meno di benedire e riguardare con predilezione particolarissima questi Cooperatori che così sapientemente usano i beni avuti da Dio.
Per comodità ripetiamo il modo proposto nel numero scorso.
1.o Un Cooperatore prende su di sé l’iniziativa di stampare un libro o foglio, ben scelto. Vogliamo dire preferito fra quelli che sono i migliori quanto alle anime e sicuri quanto al venir diffusi, esitati. 2.o Per tale libro o foglio questo Cooperatore sostiene le spese di carta e stampa, venendo così ad acquistare di esso le proprietà. 3.o La Pia Società San Paolo conserva presso di sé tutti gli esemplari del libro come in deposito, coll’incarico di venderli a poco a poco. 4.o Man mano che la vendita sarà effettuata, il Cooperatore ritira il denaro suo; e ad ogni modo, si può rimanere certi che dato il genere dei libri e il quantitativo delle copie, entro due, o al più tre anni, la vendita sarà effettuata ed il denaro quindi totalmente rimborsato. 5.o Sul denaro però impegnato, cioè sul capitale, sarà corrisposto un interesse equo, ragionevole.
Ed i vantaggi? 1. Ogni persona, un sacerdote, un operaio, un capitalista, modesto risparmiatore, un bravo agricoltore, una persona qualsiasi diviene editrice! diviene apostola della stampa!
2. Si partecipa a tutto il bene della Pia Società S. Paolo in vita e in morte.
3. Si ha il più sicuro, onesto e santo impiego del denaro, mentre si illuminano tante menti della luce della verità.
4. Si dà alla Pia Società S. Paolo il mezzo utile di sviluppare il suo apostolato.

Per ora proponiamo le seguenti edizioni

La Bibbia delle Famiglie

copie 10:000
L. 70.000

Imitazione di Cristo

copie 10.000
L. 10.000

Massime Eterne

copie 60.000
L. 50.000

Diario Spirituale

copie 4.000
L. 10.000

Bellecio. - Esercizi dai San’Ignazio
copie 5.000
L. 7.000

Segneri. - Il Divoto di Maria Vergine

copie 4.000
L. 3.500
P. Ignazio. - La Scuola di Gesù Appassionato

copie 5.000
L. 3.000

S. Alfonso. - La Pratica di amar G. C.

copie 20.000
L. 14.000

S. Alfonso. - Il Gran mezzo della preghiera

copie 5.000
L. 2.500
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Maria Regina e Maestra degli Apostoli

Togliamo dal bollettino “Amici dell'Università del S. Cuore” quasi per intero un articolo del P. Matéo Gravley Boevey S.S.C.C., dettato per il mese di maggio 1927.

Desiderano da me un articolo di apostolato che sia una parola d'incoraggiamento per gli amici fedeli e gli apostoli del Re Divino. Ebbene, non vi è certo nulla di più opportuno, di parlare della Regina del Cenacolo e degli Apostoli, di Colei il cui cuore immacolato fu e rimane l'arca di tutti i segreti dei Re d'Amore, alla scuola della quale si sono formati invariabilmente i grandi seminatori di fervore e di vita: intendo di parlare di: Maria!
Nel Cenacolo, nell'ora della Pentecoste, accanto a Pietro che presiede, sta Maria, la Regina della Chiesa e degli Apostoli silenziosa e in preghiera, a rappresentare il Re-Risorto.
Se, nella nostra devozione intima, nel nostro culto esterno, non mettiamo Gesù Re e Maria Regina, sullo stesso trono di adorazione, dovuta solamente all'Uomo-Dio, adoriamo però Gesù sul trono d'avorio che è il Cuore della Sua Santissima Madre, e incontrandoli, meravigliosamente uniti, dal 25 marzo in poi, non mettiamo altra distanza fra i sacri Cuori di Gesù e Maria che il cuor nostro, povero e misero, ma che vuol diventare santo e fecondo, vivendo di Gesù come Maria, penetrando in Gesù per mezzo di Maria, conoscendo, amando e glorificando Gesù a traverso Maria.
Vi trascrivo qui una pagina della nuova edizione del Re d'Amore; la tolgo dal capitolo inedito sulla Regina del Bell'Amore. Leggete e meditate:
«Se Gesù è il Maestro per eccellenza nell'amore a Maria, poiché nessuno può conoscerla, né amarla come Lui, il Figlio perfetto, è pur vero di asserire che nessuno è più di Maria la Maestra meravigliosa e il Dottore che ci porta alla conoscenza più completa dell'amore del Cuore di Gesù. Essa dunque ci parli e ci riveli questo mistero vasto, alto e profondo che è Dio stesso, carità infinita.
E, fermandoci solamente al fatto trascendentale della Redenzione: chi fu mai più al corrente di questo mistero dei misteri, di tutto ciò che avvenisse in Maria ed intorno ad Essa! Nessuno, né i Profeti prima di Maria, né Santi dopo di Essa: Maria sola conobbe il «segreto del Re».
Gli Apostoli fissarono lo sguardo, videro, e non capirono nulla o quasi nulla, come se una benda fasciasse i loro occhi. Ecco perchè, pur essendo stati i testimoni materiali di mille cose, meravigliose, prodigiose, li troviamo durante la Passione e anche dopo la Resurrezione, così poco istruiti, così rozzi, così lenti a cogliere il senso delle cose, a volere, così diffidenti ad arrendersi all'evidenza dei fatti, a consacrare le loro persone al Cristo ed alla sua dottrina. «Avevano occhi e non vedevano, orecchie e non intendevano».
Ma ecco la Pentecoste: questa grande luce rinnova l'anima loro, rovescia e cambia di sana pianta il cuore loro, squarcia il velo del mistero, e le scaglie cadono. Vedono in una luce piena e tremano, commossi e felici, dinnanzi alla rivelazione che il Paraclito ha fatto loro sul Figlio, il suo Gesù! Allora, solamente allora, circonfusi da una luce immensa, penetrati da un sole tutto divino, si rendono conto per la prima volta che hanno vissuto, viaggiato, parlato, mangiato — ogni giorno — per tre anni, nientemeno che col Figlio del Dio vivo, del Verbo fatto carne, il Messia!...
Possiamo quindi facilmente rappresentarci la loro meraviglia illimitata... o  sconcerto completo che sentivano al pensiero — dinanzi all'evidenza 
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intima — che l'Amico loro, il Maestro, vittima delle loro viltà, della loro ignoranza, non era altri che Dio, il Figlio del Padre che è nei cieli, Dio come il Padre suo, Incarnato nel tempo, Figlio di Maria!
Sì, il Desiderato dalle Nazioni, Colui che Israele aspettava ed invocava da secoli, il Liberatore annunciato dai Profeti, era vissuto in mezzo ad essi, l'avevano trattato familiarmente, la Madre sua era ancora lì come una volta, ed essi non avevano saputo apprezzare e comprendere più la Madre del figlio stesso!
Poiché: se i miracoli di Gesù non erano riusciti a dischiudere i loro occhi, ancor meno lo potevano il silenzio e la modestia di Maria.
Ma quando la formidabile scossa della Pentecoste smosse più ancora dei muri del Cenacolo i cuori degli Apostoli, quando con le lingue di fuoco, una luce misteriosa ed intima inondò le anime loro, — allora, per la prima volta, e quasi istintivamente, gli occhi degli undici si posarono, pieni di ammirazione, di rispetto e di amore su Colei, che umile e silenziosa, fra loro e sotto la presidenza di Pietro, assisteva alla nascita ufficiale della Chiesa.
Eccola dunque, da allora, riconosciuta Regina del Cenacolo e Signora e Madre degli Apostoli, il loro oracolo, la loro stella!
Da quel momento, forse tutti i giorni, la dolce sovrana era circondata dagli undici, che prima di partire per la conquista del mondo, volevano essere completamente informati: con una fiducia filiale e una venerazione che aumentavano di giorno in giorno, assalivano Maria di domande, spinti da una santa curiosità, piena d'amore, e da una fede che voleva essere illuminata: l'interrogavano su misteri e su fatti che Essa sola conosceva a fondo e che Essa aveva serbati gelosamente nel Cuore suo, in attesa dell'ora di Pentecoste.
Ma ora, comprendendo che la Chiesa aveva un diritto ai suoi tesori, Essa li dava maternamente, rivelava segreti, diceva cose, spiegava avvenimenti, e questa luce provocava negli Apostoli uno stupore misto a gioia ed amore.
A noi che viviamo dopo venti secoli di cristianesimo, in piena luce, è difficile immaginare la meraviglia e la letizia, quasi estatiche, destate nel Cuore degli Apostoli, allorché, dietro le parole di Maria, di mano in mano che Essa spiegava Betlemme, Nazaret, la vita pubblica, la croce, sentivano quasi crearsi da Lei mondi nuovi, insospettati fino allora dai futuri conquistatori di anime. Eppure, nessuno era più atto di loro, che avevano visto tutto, analizzato tutto, capito tutto da tre anni; essi si sentivano umiliati e confusi, quanto felici, constatando che avevano vissuto, volando a un passo dal Sole, da Gesù, senza vedere e senza bruciarsi!
Le ore scorrevano rapide, troppo rapide per i felici ascoltatori, diventati sempre più avidi delle lezioni di verità integrale che Maria dava loro col tono, non di un Dottore, (non era il suo compito) ma di una Madre che nutre di luce e d'amore le sue creature, sopratutto quelli che erano i primogeniti, i grandi seminatori del domani.
Avrebbero voluto sapere tutto, assolutamente tutto: conoscere in ogni particolare la storia dei primi anni del Bimbo divino, e poi la sua fuga e il soggiorno in Egitto, poiché tutto, in questa storia celeste, tutto era divino e trascendentale. E se Maria taceva, se fosse partita, oh! allora, chi poteva mai scoprire gli angoli più riposti di quei due Cuori! quelli di Gesù e di Maria? Quali scene deliziose e sublimi dovette far riviver Maria dinanzi agli occhi umidi degli Apostoli, raccontando loro, col cuore sulle labbra, il grande evento del 25 Marzo, che essa solo poteva narrare! e i trent'anni di quel Nazaret oscuro, umile, sconosciuto e più splendido di tutti gli splendori del fasto di
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quaggiù!... O come dovette parlar loro dell'obbedienza di questo Piccino, delle sue prime lacrime!
Maria aveva dovuto fino allora serbare il segreto del Re, tutto il suo segreto. Ma l'ora era venuta in cui era necessario di togliere il velo, almeno in parte, dare questa Eucarestia alla Chiesa, e completare l'istruzione degli Apostoli, dando loro un pane che Gesù aveva voluto riservare alla liberalità e allo zelo della Madre sua.
E giungo alla conclusione pratica, che dobbiamo trarre per noi da tali considerazioni.
Apostoli del Cuore di Gesù, se desiderate veramente penetrare nei segreti di questo cuore adorabile, conoscerLo, per amarLo e farLo amare, cominciate ad avvicinarvi alla divina Regina, le cui lezioni formarono nella Chiesa i più sublimi Dottori. Cercate il Cuore di Maria, chiedete d'esservi ammessi, affinché quivi impariate cose che sola, la Regina del Cenacolo, potrà insegnarvi. Essa sola conosce le vie dell'amore, ed i segreti più intimi del Cuore del Re, che Sua Madre sola — la nostra — ha il diritto di rivelare ed Essa lo fa solamente ai figliuoli suoi privilegiati. Siate di tal numero!
Nelle vostre comunioni sopratutto, in quest'ora di grazie per eccellenza, chiedete alla Divina Mediatrice di rivelarvi le bellezze celesti ed i misteri che desidera tanto di manifestare alle anime di buona volontà e in particolare a quelle che si propongono come voi di distribuire, ai deboli ed agli ignoranti, il pane della dottrina.
Con l'affascinante semplicità dei pastori, andate a trovare la fulgida Regina di tali tesori e pregatela di affidarvi per la vostra vita interiore, come per le anime che avete intorno a voi, il Bimbo adorabile, il suo Gesù, il Nostro!
Come è bello, e come si è sicuri di dare, di consegnare alle anime avide di amore, un Gesù proprio autentico, e che fu dato dalle mani stesse di Maria!

----------------------------------------------------------
Indulgenze del mese

Indulgenza plenaria: — 25 aprile, Patrocinio di S. Giuseppe. 1 Maggio, S. Filippo e S. Giacomo Apostoli. 17 Maggio, Ascensione di N. Signore. 27 Maggio, Pentecoste.

Una speciale indulgenza plenaria viene concessa ogni volta che i membri e cooperatori faranno un'ora di adorazione davanti al Santissimo Sacramento e pregheranno secondo i fini della Pia Società.

Indulgenza plenaria in articulo mortis  ai membri e cooperatori, che confessati e comunicati o almeno contriti, diranno devotamente colle labbra o col cuore il santo nome di Gesù ed accetteranno pazientemente la morte dalle mani dei Signore, in pena dei propri peccati.
Parziale di cento giorni da lucrarsi dai membri e dai Cooperatori ogni qualvolta diranno col cuore contrito qualche preghiera, secondo il fine della Pia Società o presteranno un qualche aiuto: (lavoro, elemosina, offerte).

6 Maggio, l.a domenica del mese: comunione riparatrice pei peccati della stampa cattiva.

-------------------------------------------------------------

UN MODO GENTILE

e pio di aiutare la Pia Società S. Paolo si è quello di far celebrare SS. Messe con offerta maggiore della tassa diocesana di L. 5. Difatti molte persone hanno mandato lire sette, dieci, venti. Deo gratias!
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S. PAOLO

Vita e Viaggi

Capitolo VII - Viaggio di Saulo per Tarso - Predica alla sua patria - Cristianità numerosa in Antiochia - Chi fosse Barnaba - Antiochia - Saulo e Barnaba tornano in Antiochia - Il nome cristiano dato ai fedeli. (Continuazione)

L’imperatore Tiberio, informato dei numerosi miracoli operati nella Palestina da Gesù Cristo vivente, e saputa la morte di questo accompagnata altresì da strepitosi prodigi, ascrittolo al novero degli Dei, lasciò vivere tranquilli i seguaci di lui. Allora la calma generale aleggiò sulla Chiesa, che, abbellitasi in quella temporanea pace di novelli figliuoli, vide estendersi i suoi padiglioni per ogni lato della terra, e molti popoli chinarsi riverenti al vessillo della croce.
Tutta l'ira satanica erasi concentrata contro di Saulo, il quale, divenuto l'Apostolo più zelante della fede di Gesù Cristo, era il martello delle false dottrine. Egli, intanto, fuggito di nascosto dalla città deicida, presa la via della pianura per Antipatre (Kefr-Saba), dopo-73 miglia in circa di viaggio, entrò in Cesarea, città situata sopra la sporgenza di uno scoglio inclinante verso il Mediterraneo in un luogo appellato dapprima Torre di Stratone, ove per l'amenità del sito, e per i monumenti che racchiudeva, era stimata capitale di tutta la Samaria. Fabbricata da Erode il grande, a scopo di ravvicinare le comunicazioni con Roma, si rese celebre ai tempi apostolici per la visita fatta da Filippo, che vi prese dimora; e per quella di Pietro all'occasione del Battesimo di Cornelio. Al presente quantunque diroccata e deserta di abitatori, nondimeno rendesi ammirabile al forestiero, il quale in mezzo alle sue rovine scorge ancora le forti muraglie, le terribili torri, ed il superbo molo, uno dei più grandiosi lavori idraulici dell'antichità, con gli avanzi di un magnifico tempio dedicato ad Augusto.
Saulo, giunto in Cesarea, prese commiato da coloro che lo aveano fino a quel punto accompagnato, e soletto partì alla volta di Tarso. La via da lui percorsa per rientrare nel natio paese viene molto oppugnata dagli interpreti scritturali: volendo alcuni farlo viaggiare da Cesarea a Tarso unicamente per mare, mentre poi altri gli ascrivono solo il viaggio terrestre. In mezzo a queste due opinioni sorge l'apostolo medesimo a descriverci, nella lettera ai Galati, questo suo viaggio, e dice aver percorso la Siria e la Cilicia, senza punto parlarci della Fenicia, provincia anteriore ad ambedue per chi vada da Cesarea. Perciò sembrami essere stato compiuto questo viaggio in simil guisa: conoscendosi dai fedeli essere la via di mare la più sicura dalle insidie dei Giudei, abbiano a Cesarea noleggiata la barca, sopra la quale Saulo, costeggiando il rivaggio della Fenicia, sia sbarcato in Seleucia: quindi, presa la via di Antiochia, per il varco signoreggiato dalle porte Sirie sia entrato nella Cilicia, donde in Tarso sua patria.
Così partì dalla Giudea senza essersi fatto conoscere dalle chiese del paese, le quali nondimeno glorificavano Iddio
[UCAS Anno 1928 - N. 8(=4) (30 apr.) - pag. 6]

6
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA


per aver ascoltato di lui che una volta persecutore dei cristiani, ora evangelizzava i popoli nella fede.
Lascio da parte le festose accoglienze che a lui avranno fatto i parenti e gli amici, ma seguendolo soltanto nei suoi apostolici trionfi, lo veggo, tutto pieno di santo zelo per la gloria di Dio, percorrere dagli ultimi lembi della Panfilia all'Eufrate, che scorre a levante della Siria, evangelizzando in tal guisa tutta quella ampia estensione della costa del Mediterraneo circoscritta a borea dal monte Tauro, che separa la Cilicia e la Siria dalla Licaonia e dalla Cappadocia.
Mentre Saulo spargeva la divina semenza nel cuore dei suoi concittadini ed in altre vicine regioni, una numerosa cristianità erasi formata in Antiochia, capitale della Siria; la quale cosa risaputasi dalla chiesa di Gerosolima, immantinente spedì colà Barnaba al fine di alimentare ed animare quei nuovi fedeli alla virtù.
Era Barnaba (il cui nome viene interpellato Figliuolo della consolazione) della stirpe di Levi, nativo di Cipro, di grande statura, di bello e maestoso aspetto, chiamato dapprima Giuseppe. Costui partitosi da Gerusalemme e giunto in Antiochia, dopo avere osservato con santo giubilo i numerosi miracoli operati dalla divina grazia a pro di quelle anime, stimò spediente unire al suo concorso quell'infaticabile cooperatore del bene, Saulo: per cui, incamminatosi verso Tarso, si diede a cercarlo con ogni premura, ed avendolo rinvenuto, seco lo condusse in Antiochia, per ampliare sempre più quella fertile vigna.
Antiochia di Siria era all'estremità d'una bella pianura alluviale, sulla sinistra sponda dell'Oronte, presso al luogo dove il fiume entra in una gola che lo guida al mare. Fondata da Seleuco Nicatore 300 anni avanti Gesù Cristo, ebbe nome dal padre di lui Antioco, costruita regolarmente con strade tagliate ad angoli retti, e decorata da templi e pubblici edilizi dai successivi re, e specialmente dai romani imperatori, divenne un tempo grande, ricca e potente. Essa, prima di Roma, ebbe l'onore di racchiudere nelle sue mura la cattedra del Principe degli apostoli; e dalla chiesa di Antiochia echeggiò per la prima volta l'onorevole nome di cristiano. Oggidì però, ben lontana dalla prisca grandezza, mostra incolta la sua pianura, ed il suo splendore si scemò da non altro far vedere che una piccola città di triste aspetto, nomata dai Mussulmani, che la posseggono, Antackiek.
In questa nobile città portossi Saulo in compagnia di Barnaba, ed ambedue per un anno intero ammaestrarono con tanto zelo quelle genti alla legge del Vangelo, che, accresciutosi di molto il numero dei fedeli, cominciaronsi a chiamare cristiani. Se non che avvenne un fatto, per il quale entrambi questi apostoli furono obbligati ritornare a Gerusalemme. 

(Continua).

Unione di Preghiere

Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene e le azioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori.

— Il tempio a S. Paolo. — S. S. Pio XI. — La libertà della S. Sede e della Chiesa. — L'Apostolato della B. Stampa. — L'incremento della P. Soc. S. Paolo. — I bollettini Parrocchiali. — L'opera delle duemila Messe. — I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi. — Le Biblioteche. — La diffusione del Vangelo. — I periodici settimanali — Gli scrittori Cattolici. — Una. zelatrice di Palermo. — Le madrine di due giovani. — Due grazie importanti — Una signora. — Un'altra persona che tanto abbisogna di grazie — Una buona e giovane madre di famiglia, inferma. — Alcuni buoni giovani per una maggior pietà.
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S. PAOLO ASCOLTA I SUOI DEVOTI

A quanti desiderano ricevere grazie da S. Paolo consigliamo:
1. La novena più volte stampata su questo periodico e che si può avere scrivendo alla Direzione con l’offerta d L. 0,40.
2. Accostarsi ai SS. Sacramenti un giorno della novena.
3. Fare un'offerta pel tempio a S. Paolo.
4. Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con nome e cognome, essendo di maggior gloria d Dio.
***

Preghiamo le persone che hanno ricevuto particolari grazie da S. Paolo a non solo inviare un'offerta per la grazia ottenuta, ma anche una dettagliata e sincera relazione della grazia ricevuta onde pubblicarla.

S. Zenone, 6 marzo.

«Da oltre un anno mia moglie soffriva per una vena varicosa che non si chiudeva. Tornando inutili le cure, mi rivolsi a S. Paolo. Feci una novena e con me pregò il figlio che tanto deve ai superiori della Casa S. Paolo. Passata la novena mia moglie guarì completamente. Ora mando la presente offerta mentre prego volersi venire a me colle preghiere a ringraziare S. Paolo della grazia concessami».
B. F.
***

Marostica, 15-3-1928.

È con vero senso di gratitudine e di riconoscenza ch'io mi sento spinta a scriverle questa mia. Dopo aver ringraziato S. Paolo per la grazia che giorni or sono ho ricevuto mi sento quasi in dovere di esternarle tutta la mia riconoscenza anche a lei pure per delle preghiere ch'ella ha fatto, e fatto fare per me; esse sono salite assieme alle mie e per mezzo di S. Paolo sono stata esaudita.
(Te Deum laudamus, te Dominum confitemur), è questo l’inno di ringraziamento che esce quasi spontaneo dal mio cuore.
Se n'avessi i mezzi vorrei mandare a S. Paolo una bella offerta ma le mie condizioni non me lo permettono, perciò spero che egli gradirà benché piccola questa che qui troverà come segno di riconoscenza.
Intanto mi raccomando vivamente a lei nelle sue preghiere, aspetto altre grazie da S. Paolo e spero che mi esaudirà.
Io pure mi ricorderò di tutti voi nelle mie povere preghiere anzi vi ricordo ogni mattina nella Santa Messa e unisco la mia intenzione alle nostre perchè mi sembra che il Signore così le accetti più volentieri».
L. P.
***
«Trovandosi la mia famiglia in gravissimi dissesti finanziari mi rivolgo a S. Paolo perchè mi aiuti, che la mia famiglia non abbia andare in rovina.
Prego anche la Comunità per preghiere che i miei figli abbiano presto a finire gli studi Appena ricevuta la grazia spedirò un’offerta».
Ossequi.

E. V.
***
«Da quattro anni sono tormentata da un male alla schiena specialmente nella stagione fredda, e questo male mi dà molta preoccupazione.
Temo che detto male mi abbia a causare una grave malattia. Per scongiurare questo pericolo
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mi rivolgo alle sue preghiere e a quelle della sua intera famiglia. Sono vedova e madre di famiglia e mi sta a cuore l’educazione dei figli. Appena ricevuto la grazia le farò una offerta per la chiesa di S. Paolo».

G. C.
***
«Siano rese pubbliche grazie a S. Paolo che volle ancora una volta intercedere per noi presso il buon Dio. Nel dicembre u.s. una triste sciagura morale venne ad offuscare la quiete famigliare, un nostro caro congiunto fatto segno di grave calunnia doveva presentarsi innanzi ai giudici per render conto del suo reato. Per quanto fossimo persuasi della sua innocenza data la gravità dell'accusa si temeva assai sulla sorte del nostro caro.
In questi momenti di trepidazione indescrivibile ponemmo tutta la nostra confidenza nel nostro protettore S. Paolo. Pregammo con illimitata fiducia perchè Egli volesse far da intermediario. Il Gran Santo non ci lasciò illuse, fece Lui da avvocato. Quando nessuno se l’aspettava venne conosciuta l'innocenza, dileguata ogni trama, ritrattata l'accusa dallo stesso accusatore.
Grazie, grazie, o caro S. Paolo: la nostra riconoscenza sarà imperitura verso di Te, e Tu o gran Santo continuaci la tua benevole protezione ed ottieni la grazia che oggi da Te imploriamo sicuri che vorrai esaudire ogni nostro vivo desiderio.

S. C.

Per la divozione a S. Paolo

Un mese a S. Paolo
L. 1,00

Vita di S. Paolo
»  5,00

Lettere di S. Paolo
»  1,00

Oleografia di S. Paolo
»  8,00

Cartolina tricromia di S. Paolo, l'una
»  0,20

Cartoline di S. Paolo ad Efeso, l'una
»  0,15

Francobolli gommati di S. Paolo, 

al cento
»  5,00

Statuette di S. Paolo, bianche, l'una
»  3,00

Colorate, l'una
»  9,00

Medaglie di S. Paolo, l'una 
»  0,20

Foglietti con immagini, preghiere e novena 

per ottenere una grazia speciale, l'uno 
»  0,30

NB. — Le spese di posta e d'imballo sono a

carico di chi le ordina.
------------------------------------------------------------

La lettura buona, feconda l'immaginazione; desta il pensiero, riscalda l'affetto, forma il gusto delicato, sicuro, vario, pronto.

AGLI  EMIGRATI
La S. Madonna porti a tutti voi la sua benedizione e le sue grazie. Ricordate quando, in patria, vi portavate alla vostra chiesina e v'inginocchiavate in orazione dinnanzi ad un quadro, ad una statua della S. Madonna? Quanti ricordi ha il mese di maggio! Forse ricorda, quando ragazzi, cercavate per i campi fiori freschi per deporli ai piedi della S. Madonna; forse vi ricorda il divoto santuarietto del vostro paese che visitaste avanti la vostra partenza; o l'altarino, la statuetta, il quadro esposto là nella vostra casa... quanti dolci ricordi, vero?! La S. Madonna vi protegga oggi come vi proteggeva, ieri, vi conservi buoni e vi salvi. Noi in questo mese di maggio, a Lei tante caro, la preghiamo per voi: ogni volta che ci raduniamo attorno al suo altare adorno di fiori deporremo ai suoi piedi anche una preghiera per voi.

La Madonna però aspetta qualcosa anche da voi: qualche preghiera, qualche fioretto, un po' di zelo nel diffondere l’opera delle due mila messe, nel cercare offerte per il nuovo tempio a S. Paolo nel quale sorgerà una magnifica cappella a Lei dedicata.

Ci piace trascrivere qui due brani di lettere pervenuteci da due amici dell'America.

***

Caracas, 28-2-28

«Mi compiaccio accluderle i cheque per N. 12 persone che si ascrissero all'opera delle due mila messe. Il resto delle schede le lascio in mio potere, benché abbia già fatto del meglio per ottenere sottoscrizioni nella piccola città di Charallone.
Ma confido nell’aiuto di S. Paolo di riuscire ad altro bene».
D. V.

***
S. Pedro, 27-1-28 

«Spedii 60 milareis  per ascritti al frutto delle due mila messe. Sapesse quanto lavorai per questo. S’immagini!
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Mi trovo in ambiente ancora selvaggio: tra grandi foreste ove fanno compagnia scimmie e serpenti velenosi. Vi sono persone di varie razze e religioni; non esclusi indigeni selvaggi quasi del tutto. Vi sono superstiziosi, sognatori ed altri che si spacciano per stregoni. Il sacerdote viene quasi mai, perchè la parrocchia è di Km. 40 di raggio ed è officiata da soli tre sacerdoti... Non so quando potrò cambiar di posto. Allora lavorerò con lo stesso spirito, ma con risultato maggiore...».
D. V.
Tutto il bene che ci facciamo in vita ci seguirà alla morte e se maggiore è il sacrificio maggiore sarà pure il premio.
Dio autore diretto

dell'Apostolato-Stampa
Per quanto l'uomo si rifà indietro nei secoli anteriori, egli si trova dinnanzi ad un fatto di singolare importanza: si trova cioè di fronte ad un complesso di fatti istruttivi, di massime e di esempi, di verità e di idee che egli non avrebbe mai ricordato se tutte queste cose cioè non gli fossero state tramandate per mezzo di documenti speciali: per mezzo di scritti attraverso papiri, pergamene, tavole di pietra, di bronzo, obelischi, colonne ecc., sulle quali si trovano scolpite. Tutte queste cose che servono ad imprimere nella mente dell'uomo particolari verità o fatti ed esempi o massime ecc., noi lo chiamiamo oggi con un nome in apparenza odierno, ma in realtà, no; ma antico quanto l'umanità, noi lo chiamiamo cioè con un nome speciale: «Apostolato - Stampa» e sotto questo nome intendiamo la manifestazione esterna del pensiero a mezzo degli scritti e particolarmente stampati in relazione a chi scrive, in relazione a chi legge, a chi ne fa propaganda, a chi li stampa sia con libri, giornali, periodici, foglietti; riviste ecc., secondo gli ordinamenti divini, morali, teologici e pratici. Ora posta questa definizione e continuando il filo del nostro ragionamento, asseriamo che come Dio creò l'uomo e ne è il vero autore, così Dio dev'essere l'autore diretto di quanto concerne le più nobili facoltà spirituali dell'uomo: intelligenza, memoria e volontà, perchè l'anima dell'uomo non deroghi dal retto sentiero, ma sia ben guidata per quanto riguarda le sue facoltà conoscitive anche perchè oggi molti falsi profeti minacciano la salvezza eterna dell'uomo. Ciò posto affermiamo quanto segue:

Dio è l’autore diretto dell'Apostolato-Stampa e si prova dalla Scrittura:
Dio stesso disse a Mosè: Scrivi questo per memoria nel libro (Esod. XVII-12); od ancora: «Scriviti queste parole colle quali io strinsi alleanza con te e con Israele (Es. XXXIV-27)» e nell'Apocalisse: «Scrivi quelle cose che hai viste che sono e quelle che è duopo avvengano dopo queste (Ap. 1-19)» ed altrove nello stesso libro noi leggiamo: Scrivi nel libro ciò che vedi (Ap. 1-11). N. S. Gesù Cristo stesso volendo imprimere proprio bene i divini ammaestramenti scritti asserisce: Non può esser sciolta la scrittura e gli Apostoli se ne servono per dar forza ai loro argomenti dicendo: La Scrittura dice: Fu scritto che...

Dalla pratica della Chiesa:
La Chiesa ha sempre tenuto in tutti i tempi in gran pregio i libri santi riconoscendoli per questo aventi Dio per autore e divinamente ispirati e come autori secondari gli altri, quelle persone cioè cui Dio ingiungeva di scrivere ossia gli Agiografi.

Dai Padri:
S. Giov. Grisostomo, S. Agostino, S. Clemente chiamano «S. Scrittura la lettera di Dio Onnipotente» a noi poveri mortali spiegando inoltre esser Dio causa principale dell'istruzione e gli uomini solo causa strumentale.

Dalla Tradizione:
Gli Ebrei e gli Apostoli ed i primi cristiani avevano un sommo orrore per i libri non ispirati ed in sommo onore i libri divinamente ispirati e che ritenevano di Dio, dai quali attingevano le più sacrosante verità di fede e degli esempi e fatti narrati in essi se ne servivano per servir meglio Iddio.

Dal consenso unanime dei popoli:
i quali pur avendo una falsa religione si gloriano dei loro libri sacri. Così possiamo citare gli Egiziani, i Fenici, i Greci che celebrano le loro false divinità con carmi speciali più tardi i Buddisti coi discorsi di Sakia-Muni, Brama col Righ-Veda; e così via dicendo.

Corollari
Da quanto si è detto ne viene di conseguenza che Dio è il primo autore dell’Apostolato-stampa, ossia nel voler quel mezzo che oggi noi vediamo tanto necessario per la manifestazione del pensiero e prima ancor di noi sceglieva gli strumenti atti a mettere in iscritto le sue divine verità, consigli, ammaestramenti ed esempi.

--------------------------------------------------------------------------

I libri buoni aiutano molto a perfezionare l'intelletto e la volontà e ci danno ammonizioni, che non ardirebbero darci gli amici.
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Le seminatrici della Buona Stampa

Con vivo piacere diamo il resoconto del lavoro che vanno compiendo le Seminatrici Buona Stampa.
Sig.ra Linda Polazetto. Questa buona Signora si trova in condizioni tutt'altro che agiate, deve recarsi tutto il giorno a lavorare in fabbrica per mantenere la famiglia, eppure trova il tempo per occuparsi di questo apostolato ed ha esitato un buon numero di: Divin Maestro, Scuola di Gesù Appassionato, Santa Teresa, Corone Spina Christi.
Monticone Celestina. Aiutata da una buona figliuola in poco tempo ha venduto parecchie centinaia di libri per qualità: Massime eterne, Immagini: un bacio a Gesù, Divin Maestro, S. Teresa, Gesù al cuor della giovane, Corone Spina Christi.
Zaira Paletti. Questa Signorina fa larga propaganda tra le circoline ed ha venduto varie qualità di libri in maggior quantità: Massime eterne. Gesù al cuor della giovane.
De Bernardi Maria. Ottima seminatrice di Corone Spina Christi, in poco tempo ne ha esitate parecchie centinaia e continua a diffonderne.
Grassetti Giuseppina. Diffonde con zelo nelle famiglie un bollettino quindicinale, ne aumenta le copie ogni numero.
Dellavalle Maddalena. Diffuse fin'ora molte Corone Spina Christi, aggiunse nell'ultima ordinazione un certo numero di libri per così ampliare sempre più il suo apostolato.
Montabone Margherita. Molte Corone Spina Christi.
Sig ra Borroni. Con l'aiuto dei bambini dell'Asilo diffuse molti Divin Maestro.
Giacomina Blunno. Nel distribuire il bollettino fa attiva propaganda della opera delle due mila messe, ed ha diffuso molti Divin Maestro e molte vite di S. Teresa.
P. Pancrazio. Ha chiesto in deposito Vite di Santi, ed i libri degli autori sotto elencati per farne larga diffusione.
La Sig.ra Chicco Margherita. Distribuisce molti: Il più gran tesoro (ossia la S. Messa): questo opuscoletto le torna di giovamento per la propaganda dell'opera delle due mila messe.
La Sig.ra Bazzano Anna, Calandri Maria, Clelia Magnaghi, Catterina Massa, Rosina Calandra, Zecchinati G. Batta diffusero molti Divin Maestro L. 3 la copia a favore dell'erigendo Tempio a S. Paolo.
Tutte oltre a questa propaganda, sono zelatrici dell'opera delle 2000 Messe.
A queste andrebbero aggiunte varie altre che dobbiamo tralasciare per mancanza di spazio.
Ci auguriamo e preghiamo il Divin Seminatore a voler suscitarne molte che continuino a seminare la buona semente, e a tutte Deo gratias!
Ai nostri amici rinnoviamo l'esortazione di farsi seminatori e seminatrici della buona stampa.
Diamo l'elenco delle opere più cercate perchè possano scegliere:
Opere di S. Alfonso. Pratica di Amar Gesù Cristo L. 1. — Gran Mezzo della preghiera L. 0,75. — Le Glorie di Maria (due vol.) L. 6. — L'apparecchio alla morte L. 1,50. — Visite al SS. Sacramento L. 0,75. — La Via della salute L. 3,50.
Di S. Francesco di Sales. La Filotea,o Introduzione alla vita divota L. 1,50.
Di T. da Kempis. L'imitazione di Cristo L. 1,20.
Di P. Scupoli. Il combattimento spirituale L. 2,25.
Di P. Stanislao, passionista. Scuola di Gesù Appassionato L. 1,20.
Massime Eterne. Libro di pietà. Uso pelle L. 1,10. Tela L. 1,30.
Divin Maestro L. 2 (a favore della Chiesa L. 3).
Il Vangelo L. 1,50.
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NELLA PIA SOCIETA’ S. PAOLO

NOTIZIETTE MENSILI

Il tempio a S. Paolo
Continuano con intensità i lavori di architettura alle pareti laterali, mentre si stan costruendo i grandi archi che devono sostenere la volta centrale del diametro di 30 m. Una casa in Germania sta lavorando i preziosi vetri delle ampie finestre.
Sui vetri delle quattro finestre maggiori apparirà la conversione, il martirio, la gloria di S. Paolo e S. Paolo mentre sta chiudendo la lettera ai Romani: su quelli delle finestre minori apparirà la figura di un apostolo.
I lavori da compiersi sono molti, e molti ancora non basterà il corrente anno per ultimarli sebbene vi lavorino una trentina di operai.
E le spese? Queste assommano a centinaia di migliaia di lire: per i soli altari occorrerà un milione. Stendiamo quindi la mano a quanti amano farsi del bene ed assicurarsi ricchezze lassù nel cielo ed acquistarsi una corona immarcescibile.
Sacra ordinazione
Il sabato precedente la domenica di Passione il nostro Veneratissimo Vescovo elevava al sacerdozio il Diacono Boano Benedetto della casa S. Paolo. Il giorno dopo il  novello sacerdote saliva la prima volta all’altare per celebrarvi la messa solenne, a cui assisteva tutta la casa.
La nuova e giovane cantoria eseguì la messa dell’Haller.
Alla messa seguì la presentazione dei doni che i giovani, i quali vanno godendo delle amorose cure del novello sacerdote, loro assistente, vollero regalargli. I doni consistevano in un elegante messale per le SS. Messe ed in un prezioso leggio di metallo dorato. La giornata trascorse tra la più viva allegria. Al nuovo sacerdote i nostri auguri di apostolato fecondo mentre ringraziamo il Signore della grazia concessaci.
Settimana santa e Pasqua
Tutte le funzioni della sett. santa nella maniera più solenne che si poté furono celebrate nella nostra Cappellina. Il giovedì santo si visitarono i sepolcri della città: la visita terminerà nella nostra cappellina trasformata in devotissimo sepolcro. Il Venerdì Santo fu un continuo via vai alla cappellina ad adorare il crocifisso ed a baciarvi le piaghe di Nostro Signore.
La Pasqua si passò da tutti riuniti e si pregò per i cooperatori e per i parenti dei giovani.

Esami
Per la Pasqua si terminarono gli esami: ora si stanno mandando i voti ai parenti dei giovani.

MAGGIO A MARIA

Maria è la nostra mamma: ce la diede come tale il Divin Redentore dalla croce allorché disse a Maria, dolorante ai piedi di quella croce: Donna, ecco il tuo figlio. Maria è la mamma che ama i suoi figli; oh, che è l’amore di una madre verso suo figlio, che è, anzi, l’amore di tutte le madri assieme per i loro figli in confronto dell’amore di cui arde il Cuore di Maria verso di noi?
Maria ci diede il Redentore, Maria acconsentì che il figlio suo divino perisse sulla croce per la nostra salvezza, Maria veglia e pensa continuamente a noi, Maria è la via che ci conduce al Cielo.
Andiamo a Maria, preghiamola; è la mamma; andiamo quindi a lei con confidenza: diciamole le pene del nostro cuore ed abbandoniamoci a lei. Ogni giorno del piacevole maggio innalziamo a lei una preghiera, un fioretto, un sacrificio per dimostrarle il nostro amore.
Quando siamo stanchi per le fatiche, e più pesante è la nostra croce solleviamo il nostro pensiero a Maria; e lei che fu la Regina martirum c'infonderà coraggio.
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Il Santo Vangelo

Congresso del Vangelo a Torino

11 - 12 - 13 -14 maggio

Anche quest'anno sarà tenuto un grande congresso per la diffusione del S. Vangelo. I nostri cooperatori preghino per la buona riuscita e quanti potranno vi prendano pure parte.

PROGRAMMA
Venerdì 11 — Ore 17: Nella Metropolitana, solenne inaugurazione del Congresso. — Ore 21: Nel teatro salesiano di Valdocco, conferenza del M. B. P. Semeria, sul tema: «Il Vangelo, libro di ieri, oggi e domani».

Sabato 12 — Ore 7,30: Nel Santuario della «Consolata», S. Messa di Comunione generale. — Ore 9,30: Adunanza della Sezione Maschile nel teatro salesiano, ed adunanza della Sezione Femminile nell'Istituto delle suore di Maria Ausiliatrice a Valdocco. Tema delle adunanze: «I gruppi del Vangelo». – Ore 15-17 adunanze delle due Sezioni — maschile e femminile — come sopra. Tema: «La propaganda del Vangelo». — Ore 19: Nel teatro salesiano di Valdocco, conferenza del P. Noquier, illustrata da proiezioni sul tema: «La SS. Sindone».

Domenica 13 — Ore 7,30: nella Metropolitana, Messa di Comunione generale celebrata da S. E. il Card. Arcivescovo. — Ore 10: Nel teatro salesiano di Valdocco, Conferenza sul tema: «Bisogna conoscere e vivere il Vangelo». — Ore 15: Nel teatro medesimo, Conferenza sul tema: «Necessità e forme di diffondere il Vangelo» seguita da pratica discussione. — Ore 17: Nel Santuario di Maria Ausiliatrice, Ora di Adorazione, predicata con fervorini alternati da cantici.

Lunedì 14 — Giornata per il Clero — Ore 7,30: Nel Santuario di Maria SS. Ausiliatrice, S. Messa. — Ore 9,30: Adunanza generale del Clero nel teatro salesiano. Tema: «La liturgia e il Vangelo». — Ore 15: Adunanza del Clero. Tema: «Il Vangelo nella vita e la missione del Sacerdote». — Ore 17: Nel Santuario di Maria Ausiliatrice, recita del S. Rosario coram Sanctissimo, discorso sul tema: «Il Rosario, il Vangelo e la SS. Eucarestia». Benedizione col SS. Sacramento.

***
Ogni famiglia dei nostri Cooperatori deve avere: 1.o il S. Vangelo oppure il Divin Maestro. 2.° La Bibbia delle Famiglie. 3.° Le Lettere di S. Paolo.

Chiedeteceli.

Prezzi fino a 100 copie
Per varie cause i prezzi del S. Vangelo, e Divin Maestro si son dovuti modificare come segue dal 1 dicembre 1927.

Il Vangelo e Atti: brossura L. 1,50; bodoniana 2,25; tela 3,75

Il Santo Vangelo e Piccolo Catechismo 

Il Santo Vangelo e Preghiere

Prezzi come sopra.

Il Divin Maestro: brossura L. 2,00; bodoniana 2,75; tela 3,50.

Le spese di trasporto sono sempre a carico del Committente e si fatturano in più. Non si accettano reclami 8 giorni dopo il ricevimento dei libri. Non si ricevono libri di ritorno.
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Oltre le 100 copie
Il Vangelo e Atti: brossura L.  1,25; bodoniana 1,75; tela 2,25.
Il Santo Vangelo e Piccolo Catechismo 

Il Santo Vangelo e Preghiere 

Prezzi come sopra.
Il Divin  Maestro: brossura L. 1,50; bodoniana 2,75; tela 3,00.

Cooperatore nostro,
Hai già letto il Vangelo?
È desiderio di Gesù Cristo, della Chiesa e del Papa, che tu lo legga, lo mediti, lo metta in pratica, lo faccia conoscere, e lo faccia amare da tutti coloro che ti stanno vicini.
È anzi, un tuo dovere.
Leggete il Vangelo: è la Parola di Dio.
Leggete il Vangelo: avrete pace nel cuore, sarete più buoni.
Leggendo il Vangelo vi amerete di più: vi compatirete di più; avrete più fede nella Provvidenza.
Leggendo il Vangelo i figli impareranno ad obbedire.
Leggendo il Vangelo imparerete ad essere più umili.
Leggendo il Vangelo amerete di più la preghiera.
Leggendo il Vangelo comprenderete di più quanto è buono Gesù: vi confesserete più volentieri.
Leggendo il Vangelo stimerete di più la S. Messa, e farete più volentieri la S. Comunione.
Leggendo il Vangelo capirete di più le prediche e manderete più volentieri i figli al Catechismo.
Leggendo il Vangelo stimerete di più la nostra Religione.
Leggendo il Vangelo imparerete quanto siamo costati a Gesù Cristo e quanto vale l'anima nostra.
Leggendo il Vangelo imparerete a distaccarvi da questa misera terra e pensare di più al Paradiso.
Leggendo il Vangelo imparerete a rispettare ed amare Gesù Cristo.
Leggendo il Vangelo avrete più forza per portare in pace le vostre croci.
Leggendo e praticando il Vangelo sarete benedetti di più anche in questa vita.
Il Vangelo è il libro più celebre: Dio ne è l'Autore.
Il Vangelo è fonte di ogni progresso, anche materiale.
Il Vangelo ha salvato il mondo dalla barbarie.
Senza il Vangelo la vita non ha significato e scopo.
Senza il Vangelo l'umanità ricadrebbe nell'antica ignoranza e barbarie.
Non si dà vera civiltà senza il Vangelo.
Tutti i Santi, tutti i più grandi scienziati hanno letto e praticato il Vangelo.
Il Vangelo è il miglior passaporto per l'eternità.

PREGHIERA

«...Signore, io conosco che due cose mi sono in questa vita oltremodo necessarie, senza le quali il peso delle sue miserie mi sarebbe insopportabile. Sì, finché mi trovo ristretto nella prigione di questo corpo, confesso di aver bisogno di due cose, cioè di cibo e di lume; pertanto avendo Voi riguardo alla mia debolezza, e mi avete dato la vostra sacra Carne per ristoro dell’anima e del corpo; e mi avete lasciato la vostra parola per servirmi di lampada, ond'io vegga la strada che debbo calcare. Senza questi due aiuti io non potrei viver bene: perocchè la vostra parola è luce dell’anima e il vostro Sacramento è pane di vita. Si possono ancor essi chiamar due mense, poste di qua e di là nel tesoro di santa Chiesa. Una è la mensa del sacro altare, su cui sta il pane santificato cioè il prezioso vostro Corpo; l’altra è la mensa della vostra divina legge, la quale contiene la santa dottrina, insegna la vera fede».

(Dall'Imitazione di Cristo, Libro IV, Cap. 11)

La leva, la spada, la penna

Di che si tratta? — chiese arrogantemente la leva —: Di sommuovere il mondo? Ebbene io lo rivolterò»! «Di che si tratta? — domandò con fierezza la spada —: di dominare il mondo? Ebbene io lo dominerò». La penna senza superbia, ma con convinzione, disse: «Io certo il mondo solleverò». Alla Leva mancò il punto d'appoggio, alla Spada il braccio immortale, la Penna, trasmise da un Polo all'altro l'alata forza delle sue idee; volaron queste, e i popoli sentirono che il vecchio mondo si muoveva e iniziava la marcia verso la luce…
[UCAS Anno 1928 - N. 8(=4) (30 apr.) - pag. 14]

ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

Nuove Biblioteche

Cuneo
Il Direttore della Biblioteca Circolante di via Roma esprime la sua soddisfazione per i volumi fornitigli dalla A. G. B. in una prima spedizione e ne chiede altri scelti in prevalenza nella Collezione “Tolle et Lege” e tra i libri di cultura popolare.

Dignano d’I.

Dal Circolo Femminile “S. Giovanna d'Arco” riceviamo richiesta di iscrizioni alla A. G. B. e assegno di L. 300 per tassa di associazione e primo acconto per una importante fornitura di volumi destinati alla fondazione di una nuova Biblioteca di volumi tutti rilegati e scelti con molto gusto dal nostro Catalogo. La nuova Biblioteca si presenta subito con un’efficienza importante per numero e qualità di volumi.
Roncone
La costituenda Biblioteca Parrocchiale si iscrive inviando la prima quota e il prezzo di abbonamento per “I Santi”. La somma raccolta per il primo impianto, in questo paese di 1700 anime, supera già le Lire 1000. La popolazione non ha molta cura perchè non ha frequentato altre scuole che le elementari: qualcuno ha appreso qualche cosa di più nelle scuole serali. La popolazione inoltre non è fissa, perchè molti emigrano. Ma la buona volontà dei bravi giovani dei due circoli, maschile e femminile, non conosce ostacoli e la nuova opera Parrocchiale non mancherà di mettere buone radici.
Comunicazione Importante!

Lo sai che ogni anno a S. Paolo (ultima settimana di Giugno) facciamo in Alba feste grandiose, a cui partecipano decine di migliaia di persone?
Ebbene, quest’anno devono essere addirittura colossali, perchè al solito programma si aggiunge una splendida
ESPOSIZIONE DELLA STAMPA
TUTTE LE BIBLIOTECHE DEVONO ESSERE RAPPRESENTATE nello stand della A. G. B.
Dunque mandami la fotografia o le fotografie del locale, degli scaffali o ALMENO DEL PAESE.
Ricordati che non devi mancare, anzi voglio che faccia una splendida figura tra le 1800 tue Consocie. E non dirmi che sei troppo piccola!...
Meglio se mandi pure una statistica del movimento (quanti volumi? — lettori? — prestiti? — anni di vita? ecc.).
Ottimo se manderai qualcuno alle feste. Sta sicuro che se ne troverà arcisoddisfatto.
Dunque attendo e ti auguro di poter crescere e fare del bene.
L'ASSOCIAZIONE GEN. BIBLIOTECHE
***

LIBRI   NUOVI

P. A. FIORAVANTI  O. F. M.
ARGENE FATI
copertina illustrata dalla fotografia

dell'argene  -  numerose  illustrazioni

fuori testo - Pagg. 220
L.  5,00
La figura celestiale della Segretaria Generale della U. F. C. I., sempre viva, ammonitrice di Apostolato, fecondo di virtù generosa, è presentata in elegante volume, che dopo soli due mesi dalla prima pubblicazione, esce in seconda edizione. Il successo dell'opera non poteva sperarsi migliore. I Vescovi del Lazio, quasi in gara di approvazione e di stima, scrissero all'autore della Biografia preziose e soavissime lettere, che sono un venerando monumento di testimonianze, e formano il più bell'ornamento del volume della vita.
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BLAZY
B. BERNARDETTA  SOUBIROUS

copertina a colori col ritratto della santa –
bellissime xilografie fuori testo - Pagg. 170
L  4,00
Traduzione dovuta al Dott. Savoia. È la migliore tra le vite moderne della Beniamina dell'Immacolata di Lourdes. Non occorre una speciale raccomandazione di quest'opera che si raccomanda abbastanza da sé a tutti i devoti dell'Immacolata di Lourdes.

P. C. COLETTI  O. F. M.
LINA NOCETI
Mistico Fiore del Calvario
copertina a colori - illustrazioni 

fuori testo - Pagg. 226

L. 5,00
Lina Noceti è una sartina genovese morta a 20 anni, nel 1918 a Genova. La sua vita, passata nel mondo fra il lavoro e la preghiera, fu tutta un esempio di virtù e d'amor di Dio. Non si può negare che anche ai nostri giorni vi siano anime assetate di perfezione, anelanti al bene con una costanza e uno slancio tali da toccare l'eroismo. Ma sono casi rari che si avverano, per lo più, nei chiostri. Ecco invece una figura di fanciulla che impersona il vero distacco dal mondo, che rivela non soltanto rassegnazione nelle prove, bensì ansia di soffrire per Dio, di purificarsi, fino a raggiungere le più alte vette della perfezione cristiana.

Dal «Corriere d'Italia» 31-XYII-1927.

UNA CARMELITANA

S. TERESA DEL B. GESÙ
ii.a edizione - copertina  a  colori con

ritratto della santa

illustrazioni fuori testo - Pagg. 265

L. 5,00
La Santa delle Rose è presentata alle anime assetate di Dio e alle anime deluse e nauseate dalle false gioie del mondo con una forza soave, affascinante, da quella medesima Carmelitana che ha dato all'Italia la Traduzione della “Storia di un'anima”. Il pregio di questa nuova vita, come giustamente rileva “l'Osservatore Romano”, è di presentarci la Santa di Lisieux in tutto l'eroismo della sua virtù, che ella, nell'Autobiografia, sa così bene velare, sebbene non lo nasconda. Molte anime, dopo una lettura superficiale della «Storia di un'Anima», hanno creduto trattarsi di una santità all'acqua di rose! Leggano costoro la nuova vita, e avranno ben altro concetto. La miglior raccomandazione è questa: che la prima edizione fu esaurita in 5 mesi.


MONS. S. CASINI

S. GIOVANNI GUALBERTO
copertina a colori - illustrazioni 

fuori testo - Pagg. 340

Edizione completa L. 10 - Edizione popolare L. 5.
Con arte squisita è raccontata la storia meravigliosa del Santo Fiorentino.

Le descrizioni della lotte coraggiose sostenute contro i mali del tempo, da questo Santo, che la Divina Provvidenza ha dato alla Chiesa in uno dei momenti più difficili della sua storia, è così forte, così viva, che assorbe con tutte le forze, l'anima del lettore.

Il Santo, giovane guerriero, che perdona all'uccisore del fratello con eroismo sublime, che riceve l'approvazione del Crocefisso di S Miniato, è ancora guerriero, sotto la tonaca del Monaco, e si impegna nelle più dure e sante battaglie. La poesia della natura, che l'Autore trasfonde in queste pagine, dà alla lettura un incanto meraviglioso che trascina a Dio. Lo raccomandiamo ai giovani.

***

Date alla Chiesa

un Sacerdote della Buona Stampa

Scrive un cooperatore dall'America: «Il sacerdote da noi si vede poche volte: la nostra parrocchia ha 10 Km. di diametro ed in essa non vi sono che tre sacerdoti. Tre sacerdoti con parrocchia così grande, con trentanove cappelle! Messis quidem multa, operarii autem pauci: pochi, troppo pochi sono gli operai mentre il campo da evangelizzare è estesissimo. Quanti buoni giovani potrebbero fare una splendida riuscita, salvare anime, popolare il paradiso ed invece devono tralasciare ogni cosa per il solo motivo che sono poveri! È un fatto doloroso, ma pure vero. La casa di S. Paolo cerca di aiutare simili vocazioni e perciò tende la mano a quelle persone che nel loro cuore sentono amore a Gesù, ed il desiderio che tante, che tutte le anime vadano salve e li invita a pagare la pensione per loro.
Vi sono madrine che fanno di più ancora e mandano per loro chierico capi di biancheria. Una madrina si accordò con altra persona e comperò al suo chierico una bella mantellina e capi di biancheria ed entrambi hanno per il loro chierico affetto e cura di madre.
Inviarono l’offerta pel loro chierico povero:

Sig.ra e Sig.na Dentis
L. 100
Sig.ra Masino
»    50
Sig. Del Santo Caterina
»    30
D. M.
»    50
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DALLA CASA DI ROMA

Più vicini a S. Paolo
È tanto nutriente per il nostro spirito questo pensiero! Ma dev'essere la cosa altrettanto e sempre più cara ai cari cooperatori.
Ora però davvero siamo più vicini a S. Paolo perchè parte della famiglia abita nella casa della vigna, mentre gli altri vi si portano ogni volta che possono, e tutti vi abitano col desiderio.
Speriamo di servire meglio la S. Chiesa e il Papa di qui; infatti attorno alla tomba dell'apostolo stanno tutti i Pontefici a testificare e a ringraziare Iddio per il gran lavoro di S. Paolo nella dottrina di salute e nello zelo per le anime.
E il caro padre S. Paolo sempre meglio ci dice di desiderarci buoni, vicini a Lui; attorno alla sua tomba che ci ha chiamati e concesso di insegnare il catechismo; ci ha chiamati e concesso di pubblicare il bollettino delle opere delle sue parrocchie; ci ha chiamati e concesso di servire al culto nelle funzioni abbaziali; ci ha chiamati e concesso di pubblicare il giornale settimanale cattolico; ci ha chiamati e concesso d'abitarvi di casa.
Lo benediciamo perciò: Egli è tutto il tesoro e supplirà a quanto la piccolezza e i timori possano paventare di difficoltà.
Sì, proprio vicino al Padre potremo meglio servire Iddio e la S. Chiesa.
Per la Vigna
Teniamo registrati i nomi di quanti ci fanno carità di... metri quadrati perchè li dobbiamo sempre ricordare questi nomi: essi però sono ben meglio registrati nel libro che tiene S. Paolo.
Un padre così scrive al figliuolo:
«Domani sarà il tuo giorno onomastico e ti porgo i più lieti e sinceri auguri. Sii buono, studioso e ubbidiente così S. Vincenzo mi manderà la grazia di poterti proteggere con le mie deboli forze ed a te darà quella del tuo avvenire. Ho fatto il presente vaglia con un poco di ritardo, ma spero ti giungerà in tempo. Sono lire quaranta che ti mando delle quali ne farai l'uso che credi per esempio puoi acquistare del terreno della vigna» ciò che il figlio fece subito.
Offerte
Sig. Laurenzi hg. 80 patate; Don Francesco Corrado hg. 1 salame. Altri doni da De Pauli, Rondinella Lo Schiavo, ecc.

Famiglia Pisanelli, m. 3 L. 30; Servoli per dm. 50,5; Funeri per m. 3,30; Colantonio per m. 2,20; Teresa Manucci per m. 22,50, 225.

L'ultima è una cooperatrice del Brasile. Vivamente preghiamo e stendiamo le mani ai cari cooperatori. Si acquistino un pezzo di questa sacra terra di Roma: si acquistino un diritto nella città santa, simbolo e atrio della Celeste Patria; darà loro diritto al possesso del Paradiso.

Vita in Casa
Si gode da tutti buona salute: l'influenza passò leggerissima e non lasciò tracce.

Ciascuno è lieto di porgere ai parenti ossequi devoti e filiali.

Abbiamo avuto nei giorni scorsi il bene di poter salutare alcuni dei più cari amici conosciuti in Alba, che abbiamo veduto assai con gioia, scambiandoci buone promesse.

Si sono dati gli esami pasquali; si è celebrata la settimana santa; che ha qui a Roma tanto valore redentivo; poi la S. Pasqua nell’alleluja giocondo.

Parecchie famiglie dei giovani e delle figlie, quasi in amorevole gara mandarono doni; così le famiglie Anilli, Genovesi, Rossi, Laurenti Cruciani, Bianchini, Cipolla, Sarandria, Calabresi, Mesconi, Passerelli, Decarolis.

Al lunedì nella vigna si continuò la Pasqua e a sera si fece in letizia la merendina.

Martedì orario regolare.

Per la Cappellina
Una pia signora e una cara bambina hanno cura di portar sovente i fiori freschi al Signore.

Una bella tovaglia da altare della buona Signorina, che spende volentieri per S. Paolo la ore e i giorni; assieme una cotta, e purificatolo.

Così un elegante, finissimo e ricco copripisside che in ricamo porta i più bei simboli della divozione eucaristica.

Il Sig. Conti, cieco di guerra, portò un prezioso Messale: perchè il vangelo di Gesù sia luce al suo spirito.

Un S. Giuseppe
Il lunedì di Pasqua fu benedetta una bella statua di S. Giuseppe col bambino, che ci inviò la Ditta Maluore di Lecce; fu benedetta alla vigna e san Giuseppe ne prese possesso: egli è il curatore delle divine provvidenze: e prepara il posto all'apostolato di san Paolo, e il trono delle grazie alla Regina degli Apostoli.

Il libro: Regina degli Apostoli
Sono considerazioni sulla augusta dignità, e le ragioni per cui la santa Madonna è chiamata Regina degli Apostoli; parla dei benefici della Regina degli Apostoli; e dice il culto che dobbiamo a Maria Regina degli Apostoli.

Il libro è diviso in 31 giorni e serve per il mese di maggio, per ogni giorno è posto un esempio, un fioretto e la giaculatoria.

È pubblicato dalla Pia Società San Paolo, in ossequio di figli, di discepoli, di sudditi e ministri di Maria nostra Madre, nostra Maestra, nostra Regina.

------------------------------------------

Teol. Giacomo Alberione - Direttore Respons.

ALBA – Scuola Tipografica Editrice - ALBA
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X
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA


Le offerte dei divoti di S. Paolo

Offerte per Preghiere
Sig. Rosina Moggio per una novena 20; Pia persona p. g. r. 50; Sig.a Brignolo p. p. 10; Sig. Baratto Francesco p. g. r. 50; N. N. p. g. r. 50; N. N. p. p. 14; Sig. Capra Giacomo p. g. r. 25; Sg. Capra p. gr. 5; Sig.ra Delpozzo Anna p. ott. gr. 5; Sig.e Filomena Marengo e Filomena Borella p. pregh. 88; Sig.ra Masante Domenica p. p. 100; Pia persona p. p. 100; Sig. Borda Gervasio p. p. 25; Sig. Benincasa Virginia p. p. 10; Sig.ra Rollè Domenica p. p. 5; Sig. Fortunato Giuseppe 5; Sig.ra Gilda Bolm 10; Sig. Oberto Beatrice p. ott. gr. 25; Sig. Nicolini Palma p. p. 7; N. N. p. g. r. 110; Polazzetti Linda 10; Vivian Antonietta 20; Brovia Marcella 10; N. N. 10; G. M. 10.

S. Paolo accolga i desideri e le speranze di questi suoi devoti e, intercedendo con tutto il potere, porga al Signore le preghiere che in Casa si recitano quotidianamente per i Benefattori.
Offerte pro Buona Stampa
Sig. Vercelli Battista L. 5; N. N. 5; Sig. Boano Maria 10; Parrocchiani di S. Giuseppe (Sommariva) 12; Sac. Carlo. Guggione 10; Sig.a Elisa Rondon 10; Sig. Turco Francesco 10; Sig. Prosperina Ponzio 5; Pia persona 10; Sig Fiameni G. 5; »Sig.a Bressano Rina 1; Sig.ra Bressano Lina 1; Signore Allemandi 15; Sig.ra Rinardetto Maria 10; Sac. C. Vicini 4; Sig. Barantani e Perlini, raccolte 17; Sig. Comuggi Toninelli 20;Sig.ra Marmaglio Adele 10; Sig.ra Agnese Pellando 25; Sig. Teresa Lamberti 10; Sig. G. B. 10; Sig. Barbara Pecchi 10; Sig. Toffanetto Gio. Batta 5; N. N. 13,20; N. N. 50; Sig.re Vanzelli 50; N. N. 2; Corderò Carolina 5.

Per merito di questi benefattori il Vangelo sarà predicato col mezzo della stampa.
Offerte in natura
Ditta Fratelli Pautasso 10 brente di vino da pasto; Ditta Sartoris, un paio di scarpe nuove; Gnesutta formaggio e salame; Fam. Colombara una torta; N. N. salame; N. N. formaggio e salame; N. N. fagioli; Fam. Bondinella frutta e dolci; N. N. salame; Fam. Pettinati vino; Sig. Costa una damigiana di vino bianco per la S. Messa; N. N. 6 mutande, calze ed altri oggetti; N. N. alcuni oggetti preziosi; Sig.ra Senafè bei porta fiori.

A tutti un grazie riconoscente e cordiale colla promessa delle nostre preghiere.
Offerte per la Cappella
Sig. Maria Porello per luce a S. Paolo L. 12; Sig. T. R. due corporali, un purificatoio e un amitto; Sig. Marigliano, cera; Sig.ra Monticone Maria due pezzi per tovaglie da altare; Sig.re Baronesse Peiroli alcune tende; N. N. preziose ampolline; parecchie persone un leggio in metallo e messale; Sig. Bertero per un giorno di cera a S. Paolo 15; Signorina Albertina Testanera 25 per cera al SS.; Sig.ra Lunga Angelina una tovaglia per altare; Guido Nero Beatrice per un giorno di cera L. 15.

Chi ama il decoro della Casa di Dio avrà in cielo il premio del padrone di tutte le cose e di tutte le ricchezze.
Offerte per il Paramentale
Sig.a Mancardi Caterina L. 10; Sig. Luca Pucino 13; Achille Ermelinda 70; Rapalino Manetta 50; N. N. 25; Badellino Margherita 50; Puppione Carolina 5; Marello Andrea 50; Chiesa Pasqualina 10; N. N. 50; Altomani O. 20; Costa Giacomo 10; Rondinello Pietro 30; N. N. 50; Voersio Luigi 10; Cecchinelli
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UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA
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Maria 10; Brovia Iolanda 5; Tina Balocco10; Alba, N. N. 60; Fascio Giuseppina 10; N. N. 5; Ven. Suor Nazzarena 10.

Raccomandiamo in modo speciale ai nostri amici il cantuccio di queste offerte, poiché la spesa delle Paramenta è assai elevata e la necessità di esse è sempre più sentita e tanto più impellente quanto più si approssima il giorno in cui il Tempio a San Paolo verrà aperto al culto.
Offerte per il raggio
Sig. Giordana Anna L. 5 argento; Suor Nazarena 10; N. N. Orecchini oro; N. N. altri orecchini oro; Sig.ra Vacca Emilia 4.

Il Divin Maestro dallo splendore del nuovo raggio benedirà quanti si sono ricordati di Lui.
Vinello
Ora è il tempo in cui possiamo ritirarlo. I bravi Cooperatori ed Amici che, oltre a prepararcelo, lo hanno anche conservato finora, ce ne diano avviso: procureremo al più presto di farlo ritirare. Non eravamo fino a questi giorni nella possibilità di farlo.

Deo gratias.

***

Quanto alla santificazione delle anime, in ciascuna Messa, Dio concede al mondo un beneficio tanto grande, quanto quello che ci fu nel momento dell'Incarnazione.
(S. Bonaventura)

Se t’avvenne d'offendere alcuno, abbi la nobile umiltà di chiedergliene scusa. Siccome tutta la tua condotta mostrerà che non sei un vile, nessuno ti chiamerà vile per ciò.
MESSE GREGORIANE

Sono pervenuti corsi di Messe Gregoriane dalle seguenti persone nel mese scorso.

Sig.ra Carolina Periano vivente (Santa Fé - Argentina) pel fu Roggiero Giuseppe, defunto il giorno 8 Marzo 1928 — Sig.ra Noera Maria Ved. Masante (2) — Sig.ra Fontana Francesca p. Def. Irigo Giovanna — Sac. Giorio Giuseppe Monteu - Boero (4) — Sig.ra Palma Domenica Moretti — Sig.ra Cappa Carolina – Farigliano - Sig.ra Lucia Nallino — Def.  Bertello Giuseppe — D. Nan - Calizzano — Sig.  Baricalla Costanzo — Sig.ra Scalvinelli Lucia — Sig.ra Cuttira Felicina — Fam. Reita - Govone — Sig. Bortolo Gartaldi.
***

Propaganda  protestante
È ripresa con intensità e accanitamente in molte parti d'Italia. Migliaia di Vangeli sono distribuiti, e vendute sulle piazze alle fiere ed ai mercati.

La Bibbia delle Famiglie
Si stampa a cura della Pia Società San Paolo di Alba, per arginare il fiume irrompente della propaganda protestante.

Ciascuno si faccia un dovere di cooperare alla diffusione di così importante iniziativa.

L'abbonamento annuo costa L. 18. Lire 10 l’abbonamento semestrale. I Rivenditori avranno buon sconti.

Mandare cortolina vaglia per abbonamento o richiesta di copie da rivendere alla Pia Società S. Paolo - ALBA (Piemonte).
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Deposito a fondo perduto o Vitalizio

Che cos'è?
È una maniera di farsi del bene in vita e assicurarsi i suffragi dopo morte in modo segreto, sicuro e prudente.
Consiste nell'offrire per tutte le opere della «Pia Società San Paolo» una qualche somma, su cui volendolo si possa ritirare ogni semestre l'interesse; ed in caso di gravi necessità anche lo stesso capitale.
La somma può essere grande o piccola in denari - in azioni - in titoli nazionali - obbligazioni - beni stabili, ecc.
Chi può farlo?
Può farlo chiunque abbia mezzi e libertà di disporne.
Come si fa?
Si fa in questo modo: si invia alla Pia Società San Paolo o si porta di presenza la somma che si vuole: la Pia Società San Paolo rilascia su carta bollata da L. 2 una ricevuta corrispondente.
Questa ricevuta viene consegnata a chi ha depositato il fondo perduto, e gli serve come documento per esigere gl'interessi. Tutto si compie nella massima segretezza.
Condizioni.
1. Il fondo perduto s'intende donato alla Casa; ma se la persona benefica venisse a trovarsi in gravi necessità può ritirare anche il capitale in tutto o in parte.
2. L'interesse non è fisso, ma si stabilisce caso per caso.
3. Il fondo perduto viene trattato confidenzialmente e perciò quanto alle intenzioni ci si regola secondo i vari casi e desideri di ognuno.
4. Alla morte il capitale rimane definitivamente della Pia Società San Paolo.
5. Sul deposito a fondo perduto si mantiene il segreto assoluto.
VANTAGGI.
1. Fa partecipare a tutto il bene della Pia Società San Paolo.
2. Fa partecipare al frutto delle 2000 Messe annue.
3. Permette di farsi del bene, senza privarsi subito di quanto si possiede.
4. Serve di suffragio ai defunti: sia per chi offre, sia per i suoi cari.

--------------------------------
Pia Persona lieta che S. Paolo le abbia offerto il modo di farsi del bene senza privarsi del necessario alla vita offre a fondo perduto L. 10.000.

Altra Pia Persona offre a fondo perduto L. 10.000 contenta di potersi così compiere molto bene con l'Opera della Buona Stampa

Quante persone potrebbero fare altrettanto per somme minori ed anche maggiori! Ci chiedano schiarimenti: consiglino altre persone che loro conoscono.
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MESSE PERPETUE

Finché durerà la Pia Società S. Paolo saranno celebrate Messe per i benefattori ogni anno.
Le Ss. Messe annuali sono ora duemila; si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll'obligo di una Messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri, e cioè i nostri Benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l'offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben prezioso, mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora loro occorressero, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
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ZELATORI E ZELATRICI, VI PREGHIAMO ANCORA CHE CI MANDIATE

INDIRIZZI DI PERSONE PIE E GENEROSE

ALLE QUALI FAREMO COSOSCERE E RACCOMANDEREMO LA NOSTRA SOCIETÀ

PER VOI È POCO SACRIFICIO, PER NOI È MOLTO BENE.

1. ....................................................................................................................................................
2. ....................................................................................................................................................
3. ....................................................................................................................................................
4. ....................................................................................................................................................
5. ....................................................................................................................................................
6. ....................................................................................................................................................
7. ....................................................................................................................................................
8. ....................................................................................................................................................
9. ....................................................................................................................................................
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ANNO X - N. 10 - Bollettino Quindicinale - 30 Maggio 1928 - Conto C. P.

Unione Cooperatori

Apostolato - Stampa

Opus fac Evangelistae

(II Tim. IV, 5)

Statuto “Unione Cooperatori Apostolato - Stampa”

1. È costituita in Alba sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO - STAMPA.

2. Suo scopo è il favorire l'Apostolato Stampa.

3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la buona stampa, combattere la cattiva.

4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato - Stampa.

5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba.

6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 Giugno.

NORME

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali: Circoli, Parrocchie, ecc.).

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare all'Apostolato - Stampa.

3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sull'Apostolato Stampa. Se i parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio.

4. Nella chiesa della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti gli ascritti.

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere.

6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc.

7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per l'Apostolato Stampa.

_____________

Tenuto conto dell’urgenza di favorire l'Apostolato - stampa, approvarono la proposta Unione augurando che essa trovi molti aderenti:

+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, Arciv. di Torino – PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv. di Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, Vescovo di Aosta.

=================================================================

Alba - Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo - Alba
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BORSE  DI  STUDIO

Che cos’è una Borsa di studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO, perché il capitale rimarrà sempre e quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che sta ricominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili: L. 100 - 300 - 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No; possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l’intiera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio, offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le lire diecimila la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore? – 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo.

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote, che egli avrà con il suo denaro concorso a formare.

BORSE DI STUDIO COMPLETE

San Paolo - Regina degli Apostoli - Divin Maestro - San Benedetto - Angelo Custode - Santa Margherita e San Filippo Neri - Santa Lucia - Sacro Cuore di Gesù - Madre della Divina Grazia - S. Luigi - Ss. Carlo e Celso - Madonna di Lourdes - Maggiorino - San Giuseppe - Gesù C. Re.

BORSE DI STUDIO IN CORSO

BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 7500
Mancano 2500

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 8290
Mancano 1710

N. N. L. 100.

BORSA DI STUDIO S. TERESA DEL B. G.

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 3762
Mancano 6238

BORSA DI STUDIO MARIA BAMBINA

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1500
Mancano 8500
BORSA  DI STUDIO SAN GIACOMO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 6000
Mancano 4000

BORSA DI STUDIO S. TEOBALDO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2000
Mancano 8000

BORSA DI STUDIO S. DOMENICO

Somma da raggiungere 10.000
Somma raggiunta 4025
Mancano 5975

BORSA DI STUDIO S. VINCENZO

Somma da raggiungere 10.000
Somma raggiunta 2100
Mancano 7900

N. N. L. 100.

Sig.ra Maria Boschiazzo L. 400 a compimento sua borsa di studio.
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Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo

Ogni metro costa L. 100

Palagano - R. D. Giovanni Rossi
L. 100 per m. 1
Canale - N. N.
»  100 per m. 1
Gorzegno - N. N.
»  100 per m. 1

Gorzegno - Dott. Teresa Marchisio G.
»  100 per m. 1
Smirne - V. Suor Da Leo
»  100 per m. 1
Smirne - M.a Gileri Adele
»  200 per m. 2
Alba - R. S.
»  100 per m. 1
Priocca - Cordero Giovanni
»  100 per m. 1
Alba - Nervo Anna in Petiti
»  100 per m. 1
La Morra - N. N.
»  100 per m. 1
La Morra - N. N.
»  100 per m. 1
Monteu Roero - Sig.ra Nizza Maria
»  100 per m. 1
Palagano - R. D. Giacomo Cassolo
»  100 per m. 1
Totale da raggiungere m. 4000
Somma precedente 1634

Totale raggiunto m. 1648
Mancano in. 2352

OFFERTE ORDINARIE PER LA CHIESA

Arc. Fascia L. 5; Sig. Borsetta Leopoldo 20; Sig.ra Gaetana Addonizio 10; Sig.ra Celsa Zanin 5; N. N. 10; Sigerà Gastaldi Lucia 5; Sig. Angelico Avanzati 35; Toppino Anna 25; Ambrosio Andrea 13.
Qual fortuna poter concorrere ad edificare la casa a nostro Signore! Come potrà Egli negarci un posto in Paradiso?
OFFERTE PER METRI DI PAVIMENTO

Ogni metro quadrato L. 50

Ogni metro q. di pavimento costa in opera L. 50. Viene ora aperta la scttocrizione. Il pavimento della Chiesa sarà di mq. 1500. Sono dunque L. 75.000 che si richiedono. Confidiamo nella pietà dei fedeli amici di San Paolo. Ecco i primi offerenti, che hanno anche anticipato il nostro invito, interpretando il bisogno. Infatti le arricciature, i lavori di stucco procedono con un passo buono.

— Sig. C. M. Vaccheria
»    50  m. 1

— Sig.ra M. Maria p. pr.
»    50  m. 1
Cossano Belbo — Sig. Giuseppe Taglietti
»    50  m. 1
Roreto — Sig. Sacco Domenico
»  100  m. 2
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Opera Due Mila SS. Messe

Sig.ra Chicco Maria Margherita ha raggiunte le 238 iscrizioni
L.   2380

HANNO SUPERATE LE 80 ISCRIZIONI

Sig.ra Collino Camerana ha raggiunte le 89 iscrizioni 
»      890

Sig.ra Ambrosio ha raggiunte le 83 iscrizioni
»      830

HANNO SUPERATE E RAGGIUNTE LE 60 ISCRIZIONI
Sig.ra Cane Maria ha raggiunte le 70 iscrizioni
»      700

Sig.ra Ferraroli Teresa ha raggiunte le 65 iscrizioni
»      650

Sig. N. N. ha raggiunte le 60 iscrizioni
»      600

Sig.ra Teresa Costa ha raggiunte le 60 iscrizioni
»      600

Sig.ra Prof. Costa ha raggiunte le 60 iscrizioni
»      600

HANNO RAGGIUNTE LE 50 ISCRIZIONI

Sig.ra Dominici Teresa ha raggiunte le 50 iscrizioni
»      500

Sig.ra Carignano Francesca ha raggiunte le 42 iscrizioni
»       420

HANNO SUPERATE E RAGGIUNTE LE 30 ISCRIZIONI
Sig.ra Intorcia Filomena ha raggiunte le 39 iscrizioni 
»      390

Sig.ra Lussiana Caterina ha raggiunte le 36 iscrizioni 
»      360

Sig.ra Giannecchini ha raggiunte le 30 iscrizioni
»      300

HANNO SUPERATE E RAGGIUNTE LE 20 ISCRIZIONI
Sig. N. N. ha raggiunte le 27 iscrizioni
»      270

Sig.ra Alberione ha raggiunte le 24 iscrizioni
»      240

Sig, Rocchi ha raggiunte le 22 iscrizioni
»      220

HANNO SUPERATO E RAGGIUNTO LE 10 ISCRIZIONI
Sig.ra Iannetti ha raggiunte le 16 iscrizioni
»      160

Sig. N. N. Alba ha raggiunte le 15 iscrizioni
»      150

Ven. Suor Vanzolini ha raggiunte le 15 iscrizioni
»      150

Sig. Catazzo ha raggiunte le 15 iscrizioni
»      150

Sig.ra Graneris ha raggiunte le 13 iscrizioni
»      130

 Sig.ra Guerrini ha raggiunte le 13 iscrizioni
»      120

Sig.ra Pittailunga ha raggiunte le 12 iscrizioni
»      120

Sig.ra M. Giraudo ha raggiunte le 12 iscrizióni
»      120

Sig.ra Sbolli ha raggiunte le 11 scrizioni
»      110

Sig.ra Marianelli ha raggiunte le 11 iscrizioni
»      110

Sig.ra Peiron ha raggiunte le 11 iscrizioni
»      110

Sig.ra Lasi ha raggiunte le 10 iscrizioni
»      100

Sig.ra Casarini ha raggiunte le 10 iscrizioni
»      100

Sig.ra Michelis ha raggiunte le 10 iscrizioni
»      100

 Sig.ra Testorelli ha raggiunte le 10 iscrizioni
»      100

Sig. Ricolfi ha raggiunte le 10 iscrizioni
»      100

Sig.ra Morellato ha raggiunte le 10 iscrizioni
»      100

Sig.ra Musso ha raggiunte le 10 iscrizioni
»      100
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III

DALL’ESTERO
DALL'AMERICA

Sig.ra Iosepha Mazzei ha raggiunte le 43 iscrizioni
»      430
Sig. Vicceli ha raggiunte le 12 iscrizioni
»      120
Sig. Costa ha raggiunte le 10 iscrizioni
»      100
Sig. Mister Celso ha raggiunte le 10 iscrizioni
»      100

DALLA FRANCIA

Sig.ra Chiarena ha raggiunte le 74 iscrizioni 
»      740

Rev. D. Tessore ha raggiunte le 66 iscrizioni 
»      660

Sig.ra Rattin ha raggiunte le 11 iscrizioni
»      110

DALLA SVIZZERA

Sig.ra Vassalli ha raggiunte le 35 iscrizioni
»      350

Diamo l'elenco degli ascritti nello scorso mese: [segue elenco]
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UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

“VIENI  E  SEGUIMI”

Questo appello Gesù ha rinnovato attraverso tutte le età ed è stato seguito...

Lo ripete oggi a molte anime, anime di giovani, anime di fanciulle. Taluni l'intendono, altri voltano la testa altrove.

Chi è il prete?
Vi ha il medico per curare le malattie del corpo e guarirle... Anche il prete è medico... medico dell'anima. La cura, la rialza, la guarisce, la fortifica, la risuscita...

Il sacerdote è anche giudice, non per condannare ma per perdonare.

C'è chi diventa ministro
Il prete è ministro, ma di quale specie!... Si occupa degl'interessi più grandi che siano al mondo: quelli di Dio, quelli delle anime.

Distribuisce favori inestimabili: diffonde la vita divina nel mondo, semina la grazia, vi perpetua la presenza del Cristo con l'Eucarestia.

Operai pochi
In Italia c'è soltanto un prete per circa 1000 abitanti. In 25 diocesi c'è un terzo e talvolta anche la metà delle parrocchie che sono senza sacerdoti. In 70 diocesi circa i preti con carico di parrocchia, che hanno un'età superiore alla sessantina formano il quarto, il terzo, talora perfin la metà dei parroci in funzione.

Che desolazione!

Essere prete, è la vita feconda; consolare, benedire, assolvere, sollevare tutte le miserie fisiche e morali sopra tutto aprire il cielo alle anime.

Essere prete è la vita piena d'ideali; elevare i cuori, farli salire fino a Dio, far conoscere, desiderare, servire Gesù... farlo amare.

Essere prete, è la vita attiva, piena, utile; all'altare, in pulpito, al catechismo, al capezzale dei morenti, al servizio dei poveri..., dovunque, ad ogni ora, la vita operante, soccorritrice, generosa.

Essere prete, è vivere la vita del Cristo; farla amare e rifulgere con la parola e le opere; essere un Cristo vivente.

Non basta. Ascolta ancora:

La messe è molta

Migliaia di bambini, nei sobborghi, nei tuguri hanno un’anima che muore d'inedia nella miseria perchè mancano gli uomini per distribuire il pane: parvuli petierunt panem et non erat qui frangeret eis... il pane della verità, il pane dell'Eucarestia! E tu potresti distribuirlo. Oltre un miliardo di uomini non conoscono Gesù Cristo.

Tenere una penna, il manico di un 
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aratro, un martello!... È bello e nobile mezzo.
C'è di meglio: tenere l’Ostia.
Ascolta, ascolta. Se Gesù ti parla, se ti chiama: «Vieni, seguimi».

Genitori,... datemi un figliuolo
È l'invito discreto che Nostro Signore fa sentire al cuore dei genitori quando, nella famiglia, ha scelto un ragazzo per il sacerdozio e la vita religiosa.
«Gesù percorreva tutte le borgate insegnando e predicando il Vangelo e guarendo ogni infermità. Ora, vedendo le folle, ebbe di esse compassione perchè erano stanche e giacevano di qua e di là come pecore senza pastore.
Allora disse ai suoi discepoli: la messe è abbondante, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il Padrone della messe affinché mandi gli operai».
Gli «operai della messe» sono prima di tutti i preti.
Genitori, comprendete l'invito discreto e premuroso?
***

La Pia Società S. Paolo di Alba accetta giovanetti che inclinino allo stato sacerdotale e religioso. Li indirizza e li forma all'apostolato stampa. È necessario però che i giovani abbiano terminata la 4.a classe elementare e siano divoti e diano seria speranza di riuscita.
-----------------------------------------------

Abbiamo stampato un libro di devozione a caratteri grandi. Serve molto bene per le persone di vista debole. Il prezzo è di L. 5.
Acquistandone almeno 20 copie si ha diritto ad un forte ribasso.
Inviare ordinazioni: Pia Società S. Paolo - ALBA

------------------------------------------------

Due cari mesi
Maggio è tra i mesi il più caro, è quello che riempie di consolazione ogni animo ben fatto. È il mese della santa Madonna, la Mamma Celeste. Noi la veneriamo sotto il titolo «Regina Apostolorum» perchè Essa formò il primo Apostolo Gesù e dopo Gesù formò i primi Apostoli e gli Apostoli di tutti i tempi.
* * *
La Chiesa era incipiente, era timida e debole, aveva bisogno di un cuore che la confortasse. Ecco Maria che raccoglie, che aduna nel Cenacolo coloro che dovevano costituire il fondamento della Chiesa, gli Apostoli!
Poveri Apostoli! avevano abbandonato Gesù, sentirono il rimorso e pentiti corsero dalla Madonna; ella li adunò nel cenacolo ed ottenne lo Spirito Santo.
La Madonna fu il loro sostegno nelle difficoltà e nelle loro necessità essi ci diedero il primo esempio della divozione filiale alla S. Madonna.
***

Celebriamo bene questo mese, specie la novena. La festa ricorre quest’anno il 18 corrente mese; in casa viene celebrata all’ultimo del mese. Celebriamo con divozione la sua festa con la Santa Comunione chiedendo alla S. Madonna santi apostoli.
***
Il secondo mese caro a noi e ai cooperatori buona stampa è il mese di giugno; mese che dedichiamo a S. Paolo Protettore dell’Apostolato Stampa.
Quante grazie dobbiamo chiedere a S. Paolo! a Lui dobbiamo chiedere Apostoli zelanti, scrittori efficaci, anime di molto sacrificio, di amore intenso per le anime: dobbiamo chiedere la conversione di persone care, specie che gli scrittori cattivi desistano dalla loro perversa impresa. A S. Paolo si accorre per un maggiore amore a Gesù e da lui si ottiene la rassegnazione nelle pene.
Celebriamo bene questo mese: facciamo quanto è possibile la S. Comunione: leggiamo il libro «Un mese a S. Paolo» e sopratutto celebriamo con molta divozione la Novena.
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S. PAOLO

Vita e Viaggi

Capitolo VII - Viaggio di Saulo per Tarso - Predica alla sua patria - Cristianità numerosa in Antiochia - Chi fosse Barnaba - Antiochia - Saulo e Barnaba tornano in Antiochia - Il nome cristiano dato ai fedeli.

(Continuazione)

Profeti nei primi tempi della Chiesa si dicevano tali, secondo l'usanza ebraica, non solo coloro i quali, per interiore ispirazione divina, predicevano il futuro, ma eziandio quelli che per somiglianti carismi interpretavano le Scritture, muovevano i cuori alla pietà, ecc. Di questo genere era Agabo, il quale credesi appartenesse alla schiera dei settantadue discepoli di Gesù Cristo: costui, andato in Antiochia mentre Saulo e Barnaba vi annunziavano il Vangelo, quivi per divina rivelazione predisse la grande carestia, dalla quale sarebbe desolato il mondo sotto l'impero di Claudio, come difatti avvenne nell'anno quarto del regno di questo imperatore; e fu così grave, che lo stesso Claudio venne investito dalla plebe romana conviciis et fragminibus panis, sicché appena poté salvarsene per una porticina del palazzo.

All'annunzio pertanto dell'infausta profezia di Agabo, i cristiani Antiocheni, tuttoché sbigottiti, cominciarono immantinente a dar prova di quella carità veramente sublime che abbellisce la chiesa di Gesù Cristo. Allora essa entrò la prima volta in quel nobilissimo e santo ministero, o servizio, di essere la naturale ed ordinaria sovvenitrice dei poveri, riguardati da Lei come la parte più preziosa dell'ovile di Cristo, il quale essendo ricco, ed in ben altra maniera che non sono gli uomini, per amor nostro si volle fare non pur povero, ma indigente. Sapendo adunque le strettezze dei fratelli della Giudea, in gran parte poveri per condizione, e molti divenuti tali per la confisca dei beni, determinarono sollevarli dalle angustie sovrastanti della predetta calamità. Fecero quindi una generale colletta, e consegnatala nelle mani di Saulo e di Barnaba, rinviarono poscia a Gerusalemme per sovvenire l'altrui indigenza. Da qui ebbero principio nella Chiesa le famose collette di carità, e vedremo ancora in seguito i fedeli dell'Asia, della Grecia e di molti altri paesi sovvenire la Chiesa povera di Gerusalemme con le loro elemosine: così la virtù della carità ignota ai pagani divenne nota caratteristica dei primi cristiani, per mezzo della quale si distinsero sempre i veri dai falsi seguaci del Crocifisso.

Saulo e Barnaba, adunque, recatisi in Gerusalemme, consegnarono le raccolte elemosine ai Seniori, che, secondo la greca significazione, sono quelli da noi chiamati Sacerdoti, Presbiteri e Preti, dei quali si fa ora per la prima volta menzione. Alcuni vorrebbero che nella primitiva Chiesa non vi fossero stati sacerdoti, ma solo vescovi e diaconi, ai quali fosse data incombenza di ammaestrare i fedeli: assurda opinione, perchè l'apostolo nella lettera a Tito dice: averlo appositamente lasciato in Creta, affinché ivi stabilisse dei preti conforme aveagli prescritto; ed a Timoteo di non ammettere leggermente le accuse adversus presbyterum. Da ciò la bella osservanza nella Chiesa cattolica
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che a predicare la fede nei paesi infedeli manda sempre i vescovi coadiuvati da  sacerdoti ministri.

Al sollievo riportato ai cristiani di Gerusalemme per le elemosine loro spedite da quelli di Antiochia, successe un cruccio violento che amareggiò i cuori di tutti, specialmente di Saulo e di Barnaba ivi presenti.

La vita degli uomini è un misto continuo di amarezze e di gioie, di afflizioni e di trionfi. Così pure nella Chiesa militante, dal suo cominciamento fino a tutto il corso dei secoli, si vedrà alternare questo stato di trionfi e di lutto, di amarezze e di gioie.

Salito infatti, per favore di Cayo Caligola, dalla prigione alla reggia Erode Agrippa, mostrassi, per i primi sette anni del suo governo, principe amabile e benevolo; di poi, vinto dalle adulazioni degli ebrei, per fare a questi cosa grata macchiò il suo nome col vermiglio sangue dei seguaci di Cristo, movendo loro fiera persecuzione, e facendo decapitare l'apostolo Giacomo il Maggiore, soprannominato da Gesù Cristo Boanerges, vale a dire: Figliuolo del tuono; come colui la cui voce doveva rimbombare a somiglianza di tuono per tutta la terra.

Alla caduta di quella testa, ed allo spruzzo di quel sangue innocente, infiammatosi l'empio tiranno nel fiero proposito di sterminare i cristiani, pensò sacrificare ancora, al suo odio la vittima maggiore, cioè Pietro: il quale caduto ancor esso fra gli artigli di un uomo sì perverso, era ritenuto da questo avvinto di ceppi in rigorosa e stretta custodia, null'altro attendendo, per l'ecatombe di costui, che il finire della festa degli azzimi, onde non venisse contristata la solennità della Pasqua.

La notizia di tale cattura fece velare dolenti lacrime dagli occhi dei cristiani, e molto più dalle pupille di Saulo, che amava e riveriva di sviscerato affetto il successore del Maestro divino. E quantunque il sacro Testo nulla ci dica del luogo ove dimorasse Saulo in Gerusalemme, pure non è a dubitare che si trovasse ancor egli nella casa di Maria, madre di Giovanni Marco, ove eransi radunati molti fedeli a pregare per la liberazione del capo della Chiesa, e dove fermossi fino a che apparso Pietro nel mezzo dell'assemblea, e raccontato il suo miracoloso salvamento, risollevò nel cuore di tutti la fiducia e la tranquillità: dopo di che Saulo e Barnaba, abbracciati i fratelli, con la benedizione della Vergine, ritornarono in Antiochia, conducendo con esso loro Giovanni Marco.

(Continua)
Unione di Preghiere

Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene e le azioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori.
— Il tempio a S. Paolo. — S. S. Pio XI. — La libertà della S. Sede e della Chiesa. — L'Apostolato della B. Stampa. — L'incremento della Pia Soc. S. Paolo. — I bollettini Parrocchiali. — L'opera delle duemila Messe. — I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi. — Le Biblioteche. — La diffusione del Vangelo. — I periodici settimanali. — Gli scrittori cattolici. — Un giovane ammalato. — La conversione di un signore. — Una zelatrice per alcune importantissime grazie. — Una madre di famiglia. — Una giovane madre ammalata ed il suo tenero bambino. — Un giovane studente infermo. — Alcuni giovani per la loro vocazione. — Molte zelatrici. — Una signora di Govone per due grazie. — Una buona zelatrice ammalata. — Una maestra per la sua vocazione. — Una cooperatrice paralitica da 13 anni. — Una madrina di un nostro Chierico ammalata. — Una signora per la rassegnazione in prove difficili. — Una giovane per il consenso di entrare in religione. — Una figliola per grazie speciali. — La pace in una famiglia.
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S. PAOLO ASCOLTA I SUOI DEVOTI

A quanti desiderano ricevere grazie da S. Paolo consigliamo:
1. La novena più volte stampata su questo periodico e che si può avere scrivendo alla Direzione con l’offerta di L. 0,40.
2. Accostarsi ai SS. Sacramenti un giorno della novena.
3. Fare un'offerta pel tempio a S. Paolo.
4. Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.
***

Preghiamo le persone che hanno ricevuto particolari grazie da S. Paolo a non solo inviare un'offerta per la grazia ottenuta, ma anche una dettagliata e sincera relazione della grazia ricevuta onde pubblicarla.

Cellio, 21-4-1928.

«Per debito di riconoscenza e con gioia somma, mentre invio la mia tenue offerta, rendo pubblico ringraziamento al Grande Apostolo San Paolo per avermi soccorso, subito dopo che cominciai ad invocarlo, nella mia recente pericolosissima malattia; ogni speranza era quasi spenta in me e nei miei cari; io soggiungevo a chi mi infondeva coraggio che solo dal cielo mi poteva giungere il soccorso; e oggi, dopo due mesi, se non posso dire d'essere perfettamente guarito e capace di riprendere il mio lavoro, posso però con verità affermare di riscontrare già in me un miglioramento superiore ad ogni mia aspettativa e a quella di quanti mi prodigarono le solerti loro cure.

Deo gratias...».

P. Z.

***
«Sono una giovane madre di famiglia che fui tribolata assai fisicamente. Da anni la mia salute deperiva; consultai medici, presi medicine; non ebbi altro risultato che quello di spendere migliaia di lire... Se almeno fossi stata ricca! Invece in breve scomparve il nostro piccolo gruzzolo di denaro risparmiato e ci toccò ricorrere ad un prestito con quale speranza... In questo stato ebbi un altro bambino. Già stavo acquistando forze quando fui colpita da una forte pleurite. Fui in punto di morte, mi si tentò l'operazione e non si riuscì a cavare una goccia d'acqua. Il medico curante non sapendo più a quale rimedio appigliarsi mi mandò all'ospedale: il male che sentivo ed il pensiero dei miei quattro piccoli bambini mi rattristava assai.

In questi dolori mi raccomandai a San Paolo con quanto fervore potei. Il giorno dopo mi sentii meglio ed il miglioramento continuò fino a guarigione completa. Ora sto bene e della mia salute ne ringrazio San Paolo; prometto
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di fare quanto posso per la sua casa di Alba».
***
Fiume, 8 maggio 1928.
«Da otto anni sono affetto da tubercolosi ossea locale al piede sinistro, invano ho sperimentato le cure che la scienza suggerisce; il male non aggravava, ma neppure migliorava.
In questi ultimi mesi però ha peggiorato tanto che sono costretto a rimanere a letto. Non sapendo più cosa fare mi venne l'idea di chiedere a San Paolo la grazia della guarigione. Ho fatto il proponimento che a grazia ottenuta manderò la retta mensile per un chierico per il periodo di almeno due anni.
Ho bisogno ancora d'una grazia e se la otterrò manderò l'importo per un metro di muratura per il nuovo tempio di S. Paolo.
Pertanto mi raccomando alle preghiere di tutta la Comunità perchè in queste faccio più calcolo che nelle mie. Accolga Rev. Direttore i sensi del mio più profondo rispetto e mi ricordi qualche volta nelle Sue preghiere».

N. N.

Per la divozione a S. Paolo

Un mese a S. Paolo 
L. 1,00
Vita di S. Paolo
»  5,00
Lettere di S. Paolo
»  1,00
Oleografia di S. Paolo
»  8,00
Cartolina tricromia di S. Paolo, l’una
»  0,20
Cartoline di S. Paolo ad Efeso, l'una
»  0,15
Francobolli gommati di S. Paolo, al cento
»  5,00
Statuette dì S. Paolo, bianche, l'una
»  3,00
Colorate, l'una
»  9,00
Medaglie di S. Paolo, l'una
»  0,20 

Foglietti con immagini, preghiere e novena per ottenere una grazia speciale, l'uno
»  0,30

N.B. — Le spese di posta e d'imballo sono a carico di chi le ordina.

Borsa di studio «S. Agostino»

Una Pia Signora Orsola Beltrando aveva da tempo il lodevole uso di suffragare l'anima buona di suo Papà, di nome Agostino, con una Comunione mensile, il 28 d'ogni mese.
Da qualche tempo però la salute non le permette sempre di uscire di casa. Ed Ella ha inventato un nuovo suffragio: una borsa di studio ad onore di S. Agostino, dottore della Chiesa, per un Chierico studente.
S. Agostino fu scrittore insigne piissimo, il grande dottore della grazia. Conceda dunque quanto desidera la Pia Signora: il riposo eterno del buon Papà, la grazia della salvezza eterna a tutti i suoi Cari, la pace del cuore e molti lumi spirituali alla sua anima stessa.
***

Date alla Chiesa
un Sacerdote della Buona Stampa

Il sacerdote è l'uomo di tutti: il sacerdote lascia da parte sé, i propri interessi per fare gl'interessi altrui, egli spende la vita tutta quanta pel bene degli altri; è quindi giusto che concorriamo un po' tutti a formare buoni e santi sacerdoti. Chi può dare un figlio lo dia volentieri, chi può aiutare nelle spese aiuti, chi può solo pregare preghi volentieri e molto, ma tutti facciamo qualcosa. Vi sono madrine che continuano con costanza a mandare qualcosa per il loro chierichetto ed ogni mese notiamo nuove persone che vogliono avere la fortuna di formarsi un sacerdote.
Inviarono l'offerta pel loro chierico povero:
R. D. Giovanni Gallesio L. 120; Serva della S. Famiglia 60; Sig.ra A. Cettolo 100; Sig.ra Masante Carolina 200; Sig.ra Masante Domenica 200; Sig. M. P. 100; Sig.ra Teresa Casolari 10; Sig.ra  Terzano Maria 30; Sig.ra Bonansea 360.
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Piccolo Martire
dell’Apostolato - Stampa

Sventolando una bandiera rossa — rossa per il sangue di innumerevoli vittime sacrificate per un dispotismo senza nome — correvano in tumultuosa manifestazione per le vie di Guadalaiara le turbe del dittatore della sventurata Repubblica Messicana.
Incontrarono nel loro cammino un innocente bimbo di dieci anni: sotto il braccio teneva un fascio di fogli di propaganda.
Lo fermarono e alzato il bastone sopra il capo della piccola creatura indifesa, gli domandarono, ebbri di sangue.
— Che cos'hai, lì?
— Fogli di propaganda Cattolica — rispose fieramente il bambino.
— Chi te li ha dati!
— Li ho chiesti io per distribuirli.
— A chi li hai chiesti?
— Alla Commissione di Propaganda Cattolica.
— Chi forma questa Commissione?
— Non lo so!
— Non è vero. Tu lo sai. Dillo.
— No.
— Dillo, o altrimenti...
— Non lo dirò mai!
Il piccolo non aveva ancora terminato di dire queste parole che una vera pioggia di colpi cadde sul suo tenero corpicino.
Fu subito arrestato e condotto in una buia e fetida stanzaccia in questura.
La notizia dell'arresto fu pubblicata subito sperando che si presentasse la madre.
E la madre venne.
Fu una serie di scene commoventi e sublimi, degne d'essere vergate con le lettere d'oro nelle pagine del martirologio cristiano.
Chiamarono il bimbo.
Venne fuori dalla segreta: aveva il volto coperto di lividure l’animo sereno e tranquillo, lo sguardo fermo.
Lo condussero davanti alla sua mamma: e ancora, con minacce terribili, gli intimarono di dire da chi aveva ricevuto il materiale di propaganda.
— Non ve lo dirò mai! rispose con fortezza sovrumana il bimbo.
E subito sibilarono nell'aria le fruste. Sull'esile corpo caddero i colpi e il sangue sgorgò a flotti, spruzzando il volto dei carnefici.
La mamma piangeva, e fra i singhiozzi esortava il piccolo: — Non glielo dire! figlio mio, non glielo dire!
La scena si ripeté più volte, per alcuni giorni, finché stanchi i carnefici stroncarono le braccia del povero bambino e lo fecero a pezzi, davanti agli occhi della madre.
Così il piccolo martire di dieci anni si addormentava nel Signore per svegliarsi nei cieli al canto degli angeli.

---------------------------------

Indulgenze del mese
Indulgenza plenaria: 27 Maggio, Pentecoste. 7 Giugno, Corpus Domini.
Una speciale indulgenza plenaria viene concessa ogni volta che i membri e cooperatori faranno un'ora di adorazione davanti al Santissimo Sacramento e pregheranno secondo i fini della Pia Società.
Indulgenza plenaria in articulo mortis ai membri e cooperatori, che confessati e comunicati o almeno contriti, diranno devotamente colle labbra e col cuore il santo nome di Gesù ed accetteranno pazientemente la morte dalle mani del Signore, in pena dei propri peccati.
Parziale di cento giorni da lucrarsi dai membri e dai Cooperatori ogni qualvolta diranno col cuore contrito qualche preghiera, secondo il fine della Pia Società o presteranno un qualche aiuto: (lavoro, elemosina, offerte).
6 Maggio, 1.a domenica del mese: comunione riparatrice pei peccati della stampa cattiva.
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San Paolo è il più grande scrittore del Nuovo Testamento

San Paolo è il più grande scrittore del Nuovo Testamento non solo per altezza d'ingegno, ma anche pel numero degli scritti. Le sue lettere che hanno gran valore apologetico, essendo di uno che era stato dei più feroci persecutori del Cristianesimo non hanno riscontro in nessuna letteratura, tanto per la dottrina meravigliosa e celeste, come per la dialettica irresistibile e la forma originalissima. Una forma sovrumana, balzando dall'augusta semplicità delle sue parole, spoglie di ornamenti retorici e sdegnose di eleganze, conquista il cuore. Le sue lettere, amore e delizia dei Cristiani, entusiasmavano il Crisostomo, conquidevano e convertivano S. Agostino, erano ammirate dagli stessi pagani che, a testimonianza del Crisostomo, disputavano se dovevano dar la precedenza a Paolo o a Platone.

La terminologia cristiana
San Paolo ha avuto una gran parte nel creare la terminologia cristiana, facendo esprimere anche a parole profane e comuni la sublime verità del Cristianesimo. La novità del suo linguaggio e la profondità delle sue idee, lo rendevano oscuro anche per i contemporanei, e tale oscurità era accresciuta dall'altezza dei concetti; la foga dei pensieri che affollandosi intorno alla sua penna, producevano un certo disordine, con molti incisi, lunghe parentesi, spesse digressioni, che, forse gradite a chi aveva sentito parlare l'Apostolo, restano un po' ostiche a chi è abituato al tranquillo periodare dei classici.

Lo stile e l'efficacia delle sue lettere

San Paolo non è un classico, sdegna l'eleganza, ha uno stile duro e ineguale, ma nessuno è giunto alla sua efficacia. Egli è più grande dei classici, perchè se essi hanno colle loro opere, edificate le leggi per esprimere elegantemente i concetti umani, San Paolo colle sue lettere ha edificate le leggi per esprimere efficacemente le idee divine, ed è sì grande, che l'Eterna Città si gloria più della lettera ai Romani che di tutte le opere di Cicerone.

Veramente da principio Paolo spaventa; ma quando uno si è assuefatto al suo linguaggio pieno di ebraismi, ardito, conciso, qualche volta oscuro, per la soverchia luce del pensiero, quando uno ha trovato la chiave a forza di rileggerlo, ne diventa entusiasta. Paolo non ha la lira di David, non ha l'ala di Giovanni, ma ha la spada a doppio taglio che penetra nell'anima, ha la potenza per conquistare le anime. Egli è un conquistatore: colla medesima audacia colla quale correva dall'oriente all'occidente, per conquistare anime a Cristo, ora corre colle sue lettere in tutto il mondo e conquista i cuori.

S. Paolo è il Teologo del N. T.

Consumato nella scienza, getta negli abissi dell'Incarnazione della Redenzione la sua luce potente il cui riflesso da principio quasi acceca, ma poi fa vedere i più grandi misteri.

Le sue lettere che sono il più bel commento del Vangelo, riconosciute subito dai fedeli, come parole non d'uomo ma di Dio (II Petr. IV, 1.) come attesta S. Pietro che le riconosce come S. Scrittura manifestano la loro divina origine per la sublimità della dottrina che contengono.

Circa l'insegnamento
In nessuna delle sue lettere presume di compendiare il suo insegnamento totale, ma la dottrina che espone è sempre un frammento del tutto; però suppone i cristiani in possesso d'una organica dottrina dogmatica, morale e liturgica ben determinata, contentandosi soltanto di richiamare a memoria o di spiegare or l’uno or l'altro dei suoi
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insegnamenti secondo le circostanze ed i bisogni dei destinatari.
Quindi le lettere di S. Paolo possono dirsi frammenti della predicazione dell'apostolo, ma non contenenti tutta la sua predicazione; ove però possiamo trovare le più grandi linee della teologia dell'Apostolo delle Genti.
S. Paolo è l'Apostolo per eccellenza e in particolare è l'Apostolo dei Gentili. Corse tutto il mondo Romano, sempre minacciato e perseguitato con furore implacabile, per trent’anni odiato dai Gentili, perseguitato dai Giudei, calunniato, battuto, lapidato, tradito, sempre nelle fauci della morte per la gloria dì Cristo, predicò il Vangelo segnando i suoi viaggi missionari col sangue e finì gloriosamente imporporando col suo sangue la gloriosa regina del mondo.
S. Paolo lasciò alla chiesa la preziosa eredità di 14 lettere il cui ordine cronologico più accettato è il seguente:
Lettere scritte nei 2.° e 3.° viaggio missionario 51-58:
I.a II ai Tessalonicesi, da Corinto dal 52 al 54.
I.a ai Corinti da Efeso nel 57.
II.a ai Corinti da Filippi nel 57.
Quella ai Galati e quella ai Romani da Corinto nel 57.
Lettere scritte sulla fine della prima prigionia nel 62 a Roma.
Ai Filippesi, agli Efesini ai Colossesi, a Filemone.
Lettere scritte tra la prima e la 2.a prigionia.
Agli Ebrei nel 63 o 64 dall'Italia.
I.a a Timoteo nel 64 o 65 dalla Macedonia.
A Tito nel 64 o 65 dalla Macedonia.
Lettera scritta nell'ultima prigionia. 

Timoteo da Roma nel 66.

La lingua, forma e contesto

Le lettere paoline, scritte tutte in greco hanno quasi tutte la medesima forma, cioè:
Il prologo (nome dello scrivente, dei destinatari, ringraziamenti a Dio);
Il corpo della lettera colla prima parte dogmatica e la seconda morale;
L'epilogo (notizia e di carattere personale e saluto.

----------------------------------------------------------

Le Seminatrici della Buona Stampa

In questo mese il loro numero è aumentato. Deo gratias! Il Divin Seminatore voglia far fruttificare il seme gettato, e versare le sue grazie su anime zelanti perchè spargano a piene mani la buona semente. Diamo il resoconto del loro apostolato.

La Sig.ra Valentina Vannini di Fezzano: «Farò del mio meglio perchè la vendita sia abbondante. Mi voglia inviare 6 corone Spina Christi, 12 corone colori assortiti, 12 nere; 6 bianche; 12 libri da Messa fra cui sei bianchi».

E la Sig.ra Ferrari Zita di Sassuolo: «Mi spediscano: 2 dozzine di Massime Eterne; una dozzina di Gesù al Cuor della giovane, 4 copie Divin Maestro, 4 copie S. Teresa del Bambino Gesù, 6 Corone Spina Christi. Se avrò la vendita ne richiederò ancora, il Signore e San Paolo mi aiuteranno in questa santa opera».

La Sig.ra Ferrero Annetta di La-Morra ritirava in libreria per la diffusione: 20 Muzzarelli: mese di maggio. 1 corona Spina Christi, 6 Massime Eterne.

E la Sig.ra Ambrosio di Villanova: 6 Massime Eterne, 2 Mese di maggio, 6 Preghiamo il S. Cuore, 30 corone, 6 mese di S. Paolo.

La figliuola Maddalena desiderosa di diffondere l'immagine del Volto Santo propose alle compagne di scuola di comperarla. Essendo stata accettata la proposta, mandò a prendere le immagini e invitando le compagne a deporre ogni sera sul Santo Volto un bacio in riparazione dei peccati della stampa cattiva.

Ci scriveva la Sig.ra Margherita Montabone di Venaus: «La ringrazio delle corone inviatemi lo scorso mese. La prego di mandarmene altre venti Spina Christi. Intanto le invio L. 120 per le corone e lire 5 per la B. Stampa.

E dopo venti giorni la buona signora scriveva: La prego inviarmi ancora 15 corone Spina Christi, e due dozzine di libretti Massime Eterne».

La Sig.ra Fragola Catterina di Cencenighe: «Le scrivo appena ritornata in Patria; prego questa Società ad esser tanto cortese d'inviarmi una dozzina di libri di divozione, non tutti Massime Eterne; vedrò ciò che possa vendere e riordinare».

La Sig.ra Baroni Teresa di Gherghenzano: «La prego a spedirmi libri di devozione e corone, a sua scelta, da servire per una popolazione rurale pel valore complessivo di L. 100, che qui accludo a mezzo assegno bancario».
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La Sig.ra Vanzo Stella di Bagnarola: «Mi mandi 6 corone Spina Christi (già vendute); 6 Massime Eterne; 6 S. Teresa del Bambino Gesù: 12 immagini del Volto Santo».

La Sig.ra Leonarda Miloni di Ozieri: «Tengo volentieri un piccolo deposito di libri di pietà ed altri oggettini religiosi, per tentare la rivendita con un po' di utile che andrà a beneficio della biblioteca parrocchiale.

A queste buone signore, alle Ven.de Suore, ai Rev. Parroci che vollero essi stessi occuparsi della propaganda di buoni libri, i nostri vivi ringraziamenti e l’assicurazione del quotidiano ricordo nelle nostre preghiere perchè fecondo sia il loro Apostolato.

IL BRACCIO DESTRO DEL PARROCO
è il Bollettino Parrocchiale. È un foglio stampato che in apparenza sembra non aver alcun valore, ma la realtà non è così.

Il Bollettino ha nella parrocchia un'influenza straordinaria; è come la goccia che a forza di battere il sasso, finisce col bucarlo; così fa il Bollettino in mezzo alla popolazione; esso porta notiziette brevi, curiose, educative; vi è poi la parte che scrive il parroco e qui altre notizie di cronaca del paese: ora sono avvisi, ora dolci rimproveri, altre volte è un'iniziativa da sostenere, od un'opera da compiere: poi l'anagrafe parrocchiale; ossia chi nasce, chi muore, chi lascia il paese ecc. Sembran cose da nulla, eppure il popolo legge, legge con avidità e specialmente chi si trova in contrada straniera per guadagnarsi un tozzo di pane ricevendo il Bollettino che il Parroco gli spedisce, si sente riempire di dolce commozione e per un istante par di trovarsi nel suo paese natio; ed intanto insensibilmente i frutti maturano.

Si vede il popolo che frequenta di più i Sacramenti, non si odono più certe canzoni, non si sente più tanto a bestemmiare, si nota nelle figlie più modestia nel vestire, ecc. ecc.. Chi opera tale trasformazione? In gran parte è il Bollettino che il parroco ogni mese (altri ogni 15 giorni, altri ogni settimana) distribuisce ai suoi fedeli.

* * *
Scriveva in questi giorni il Parroco di Fidenza: ...Il bollettino Parrocchiale è una campana potente di vita che parla in modo efficace e profondo.
O buoni parrocchiani, oggi purtroppo restiamo avvelenati da tante false idee seminate dalla cattiva stampa. Ripariamo questo male tremendo della stampa cattiva, leggendo, rileggendo e facendo leggere ad altri il nostro carissimo e prezioso Foglio Parrocchiale. Da esso parte una luce che fuga le tenebre, è luce del Vangelo che deve penetrare in tutti i cuori ed anche in coloro che non vengono più in chiesa ad ascoltare la voce del loro Pastore e Padre...».

* * *
Il Parroco di Vercana scrive: ...«Ai molti dislocati, per ragioni di lavoro, nella solitudine dei monti, a coloro che lontani dalla famiglia e dalla Patria vivono nella tumultuosa città sul Tamigi o dell'America, possa in qualche modo supplire e giungere come eco questo foglio che per la prima volta osa loro presentarsi.
So, che lontano, sorge più forte ed imperioso l'affetto pel paese che fu culla e nel quale fiorì la vita! Ebbene queste pagine con notizie di persone care, di luoghi noti, unite ad altre d'ordine divino, valga a giocondare l’animo loro, a farli rivivere vicini a noi, ad assicurare tutti che essi sebbene lontani, qui sovente vengono ricordati e si augura e si prega a loro: salute e prosperità.
* * *
Il Parroco di Bondanello (Bologna) scrive:

Sono stato molto contento dell'ultimo numero del mio bollettino e la ringrazio unitamente ai bravi suoi fanciulli compositori.

* * *
Il parroco di Selva di Cadore (Belluno):

Son contento del Bollettino, e mi piace che vi s'inserisca qualche illustrazione.
----------------------

Per schiarimenti, rivolgersi all'Amministrazione Bollettini Parr. ALBA
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NELLA PIA SOCIETA’ S. PAOLO

NOTIZIETTE MENSILI
Nella Chiesa
Proseguono i lavori di arricciatura, ed intonacatura. È ultimato l'ampio e stupendo cornicione Che dà alla chiesa un carattere di imponenza. L'impresario per i lavori di stucco ha portato le sue tende da Torino ad Alba presso la sede della Società San Paolo onde meglio compiere i molteplici lavori di ornamento richiesti per la chiesa e vi lavora da una settimana con intelligenza ed arte.

La monotype
La prima monotayp ha avuto una sorella di lavoro. È giunta nuovissima dall'Inghilterra ed ha incominciato a funzionare. Il Signore la benedica onde abbia a durare molto nell'opera di bene.

Festa «Regina Apostolorum»
La festa alla nostra Madonna sarà celebrata come chiusa al mese di maggio. Ci si pensa molto e si prega molto in casa la Santa Madonna. È una gara nel recitare meglio e molti Rosari, se ne ascolta volentieri le meditazioni e si fanno fioretti: è la mamma comune e da lei si attendono favori.

Giugno
Il mese di Giugno lo consacriamo a San Paolo: ogni mattina sentiremo la meditazione su S. Paolo ed ogni giorno presenteremo a lui gli omaggi della nostra divozione. Il mese si chiuderà con la festa di S. Paolo che quest'anno non sarà così solenne come gli altri anni. Le feste solenni si celebreranno ad ottobre a chiesa ultimata.

La fornace
La fornace è in piena funzione. Occorrono mattoni per la cartiera e per la chiesa di S. Cassiano e se al Signore piacerà anche quest'anno tutto il materiale necessario si farà in casa.

DALLA CASA DI ROMA

Maggio a Roma
La S. Madonna fa a noi questa grazia: ma per farla alla casa; ai Cooperatori, agli amici.
Onoriamo la Regina degli Apostoli; e non v'è luogo ove la Regina degli Apostoli abbia avuto culto più antico, più devoto, più rimunerato.
Noi qui invochiamo e offriamo gli ossequi alla Regina degli Apostoli, dove la invocarono e offrirono ossequi gli Apostoli, i discepoli degli Apostoli, i Capi successori di S. Pietro, i missionari e campioni della fede Cristiana che partirono e partono dal Seminario romano, dal Collegio germanico, dal Collegio Leoniano.
E in tutti Maria coltiverà l'amore di Roma: e l'amore a Roma è salvezza.
Grate visite
Siamo contenti che dalle case di Alba i Confratelli Sacerdoti vengano volentieri a Roma: con gioia salutiamo ogni volta il loro arrivo. E poi ripartono da Roma, dopo che hanno veduta e baciato la mano al Santo Padre, dopo che hanno pregato sulla tomba di S. Paolo, dopo che hanno rinnovato i voti al sepolcro o davanti alla cattedra di San Pietro.
Venne pure la Sig.ra Rita Travaglio, e ci è caro poter risalutare quelli che già in Alba abbiamo conosciuti amici e benefattori.
La Divina Provvidenza ci ha pure fatto arrivare doni e offerte.
Il Rev.mo P. Abate di San Paolo, per la S. Pasqua mandò per i cari piccoli lire 100.
I parenti degli alunni o amici uniscono sovente doni alle visite, mandarono: Sig. Cipolla, uova; Sig. De Paoli
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capretto; Sig. Funari, cesto di carciofi; Sig. Ottavi; semente di fiori, Sig. Agostini molti piantini di ortaglie, Pie Persone, fiori.

Per la «Vigna di S. Paolo»
È il terreno acquistato per la casa della Società S. Paolo; è vicino al Tempio di S. Paolo e perciò denominato «Vigna di S. Paolo».

Abbiamo mandata una circolare a tanti amici invitandoli a sottoscrivere un mq. di terreno che costa L. 10.

D. Cesare Rossi L. 20 mq. 2, Pisanelli Giuseppe 20 mq. 2, Pisanelli Vincenzo 10 mq. 1, Alcuni Giovanetti 10 mq. 1, De Paoli Pietro 15 mq. 1,50, Parroco di Supino 10 mq. 1, Mons. Biccarelli 20 mq. 2, Sig. Cipolla 45 mq. 4,50, Stingi Bruno 10 mq. 1, Genovesi Pietro 10 mq. 1, D. Aurelio Morelli 10 mq. 1.

Noi intanto ci prepariamo e man mano occupiamo sempre più la casa e il terreno.

Per il raggio
Bamben Pierina 1 orecchino (oro), Luchesi Vittoria 2 orecchini (oro), Bamben Emilia 2 orecchini e 1 braccialetto (oro), Pighin Angela 4 ciondoli (oro), Bamben Giovanna 4 orecchini (oro), Bortoluzzi Luigi 2 orecchini (oro), Dirigon Maria 2 orecchini e mezzo (oro), Pighin Augusta 1 orecchino (oro) e 2 oggetti d'argento, Bortoluzzi Luigi 2 orecchini (argento), Famiglia Luchesi 1 catenella, 1 ciondolo, 1 anello, 4 orecchini (oro), Caterino Mario L. 2, Brusso Maria 2 orecchini (oro), Belosia Maria 2 ciondoli (oro).

------------------------------------------

Le feste di San Paolo quest'anno sono tramandate all'autunno: giacché confidiamo di poter allora inaugurare il tempio a S. Paolo.
Riusciranno così maggiormente degne e più divote.
------------------------------------------

MESSE GREGORIANE

Sono pervenuti corsi di Messe Gregoriane dalle seguenti persone nel mese scorso.
Sig.ra Carolina Penano vivente (Santa Fé - Argentina) pel fu Roggiero Giuseppe, defunto il giorno 8 Marzo 1928 — Sig.ra Noera Maria ved. Masante (2) — Sig.ra Fontana Francesca p. Def. Irigo Giovanna — Sac. Giorio Giuseppe Monteu - Roero (4) — Sig.ra Palma Domenica Moretti — Sig.ra Cappa Carolina - Farigliano — Sig.ra Lucia Nallino — Def. Bertello Giuseppe — D. Nan - Calizzano — Sig. Baricalla Costanzo — Signora Scavinelli Lucia — Sig.ra Cuttira Felicina — Fam. Reita - Govone — Sig. Bortolo Gastaldi.

D. Giuseppe Fontana, Resia; 1 corso ricevuto 27 aprile incominciate il 1.o maggio 1928.

Lucia ved.va Gastaldi, 1 corso ricevuto il 27 aprile, incominciato il 29 aprile 1928.

Gallo Marta, 1 corso ricevuto il 27 aprile, incominciato il 29 aprile 1928.

Alessandrina Chiesa, 2 corsi ricevuti il 28 aprile, incominciati il 30 aprile 1928.

Panatore Anna, Corneliano, Defunta 1 corso incominciato il giorno 8 maggio 1928.

Per assicurarsi molti suffragi si era lasciate le Messe Gregoriane il giorno 13 aprile 1928 da celebrarsi appena comunicata dopo la sua morte.

Il giorno 4 maggio era già passata all'eternità: appena ricevuto avviso si incominciarono le Messe Gregoriane, raccomandandola pure nelle preghiere della casa. Confidiamo tanto che il Sangue di Gesù Cristo il quale scenderà, se ne ha bisogno; trenta volte a spegnere le fiamme del Purgatorio, la faccia presto degna di essere ammessa nella gioia del suo Signore.

--------------------------------

Da notarsi che le messe gregoriane si celebrano solo per i defunti: chiunque può disporre in vita per la celebrazione di dette messe, le quali verranno celebrate appena ricevuto notizia della sua morte.
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Il Santo Vangelo

In tutte le famiglie vi dovrebbero essere i seguenti libri:

Il Santo Vangelo e gli Atti degli Apostoli. 

Il Divin Maestro (Vangelo unificato). 

La Bibbia delle Famiglie.

Hanno mandato a prendere Vangeli:
Lombriasco:
Il Prefetto della scuola di Agricoltura salesiana di Lombriasco, Don Giuseppe Grassi, cosi ci scrive:

«Ho bisogno di alcune copie del S. Vangelo per tentare un po' di propaganda come ho fatto a Mathi; fatemi quindi il favore di mandarmene alcune copie, 10 per es. a 6 rilegate e 4 in brossura. Sarà mio impegno mandarvi l'importo.

D. Grassi

Cerreto:
Il Rev. D. Bucci Francesco di Cerreto, (Reggio Em.) con un vaglia di L. 100 ordina che gli si spediscano 50 copie in brossura di Vangelo e Atti degli Apostoli.

Treviso:
La Ven. Curia Vescovile di Treviso ci scrive: «Vi prego di spedire a questa curia N. 150 copie del Vangelo e Atti degli Apostoli in brossura e N. 25 copie rilegati in tela.

D. Mari Baldo
Crana:

Il Rev. Parroco di Crana (Svizzera) esortato a celebrare la festa del Vangelo così risponde:

«Ho preso buona nota di quanto inviatomi giorni sono, per la festa del S. Vangelo.

Prego quindi spedirmi N. 100 copie del S. Vangelo e Atti degli Apostoli, legati in tela.

Sac. Don Perozzi».

Ivrea
L'incaricato diocesano della Diocesi di Ivrea l’instancabile e zelante Can. D. Giuseppe Marchisio, ci scrive: «favorisca inviarmi con cortese sollecitudine e alle migliori condizioni possibili, secondo il solito 200 copie del S. Vangelo rilegato e 200 in brossura.

Cordenons
Il P. Cassiano Brussomorello, superiore dei francescani di Cordenons (Udine) si affretta a chiedere che gli siano spediti con sollecitudine 40 copie del S. Vangelo unificato; il Divin Maestro.

Folgaria
Il Rev. D. Luigi Moresco di Folgaria (Trento) saldando il suo conto si affretta a chiedere che gli siano spedite con sollecitudine altre 30 copie del S. Vangelo.

Altrettanto il Rev. Prof. Nicola Massai di Bonea (Benevento) per oltre 30 copie.

Montecchio Emilia
Il Rev. D. Ilanucci Cebite, di Montecchio Emilia, volendo fare acquisto di oltre 250 copie del S. Vangelo per regalare agli operai che lavorano in fabbrica chiede che gli si spedisca un campione del S. Vangelo coll'aggiunta del Catechismo di Pio X.

Catanzaro
Il Presidente dell'Istituto Magistrale «G. De Nobili» di Catanzaro: prego codesta Spett. Società di voler spedire al sudetto R. Istituto N. 9 copie del S. Vangelo.

Prezzi fino a 100 copie
Il Vangelo e Atti: brossura L. 1,70; bodoniana 1,25; tela 3,75.

Il Santo Vangelo e Piccolo Catechismo.
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Il Santo Vangelo e Preghiere
Prezzi come sopra. 

Il Divin Maestro: brossura L. 2,00; bodoniana 2,75; tela 3,50.

Oltre le 100 copie
Il Vangelo e Atti: brossura L. 1,25; bodoniana 1,75; tela 3,25.

Il Santo Vangelo e piccolo Catechismo
Il Santo Vangelo e Preghiere 

Prezzi come sopra

Il Divin Maestro: brossura L. 1,50; bodoniana 2,75; tela 3.

Le spese di trasporto sono sempre a carico del Committente e si fatturano in più. Non si accettano reclami 8 giorni dopo il ricevimento dei libri. Non si ricevono libri di ritorno.

La Bibbia delle famiglie

Le madri di famiglia specialmente trovano nella Bibbia delle famiglie un aiuto grandissimo nell'educare cristianamente i loro bambini, invece di narrare altre storie o fiabe.

Riportiamo la lettera di una brava zelatrice.

REV.MO SIGNORE,

Ho ricevuto la bibbia delle famiglie, e come ella mi ha consigliato ho cominciato a leggerla, e le devo confessare che mi è piaciuta oltremodo, non solo a me, ma a tutta la mia famiglia sicché appena arriva, è una festa. Alla domenica poi, vedesse i miei bambini, come mi fanno ressa perchè io la legga loro. E vedesse con che attenzione stanno ad ascoltarmi! E dire che a all'infuori di lì non possono mai star fermi un momento. Pensi che per lui il più piccolo venuto a casa una domenica dal catechismo mi ha detto: Sai mamma che il Parroco ha raccontato il fatto di Noé e dell’arca come l'avevi letto tu.
Col massimo ossequio
A. S.

Quanto bene può fare nella famiglia la madre con la lettura della Bibbia.

Si sono abbonati:
Sig. Sussio Domenico e Sorelle S. Martino Alfreri, Sig. Generoso Bartoli Dirett. Scuole Elementare Corinalbo, Sig.ra Frizzoni Rosa Azzano Mella, Sig.ra Bice Ferrari Arziocchi, Sig.ra Costa Rosina, Costa Giuseppina, Brida Teresa di Arziocchi, 69 Madri di famiglia, Paderno F., Sig. Cocco Luigi Giuseppe Cagliari, Sig. Tocco Lobina Maria Domus Novas, Rev. Don Camado Rosano Predimonte Etrusco, Sig. Alberico Maranzano Giulvopoli Sig.ra Giulia Maranzano Giuliopoli, 31 Famiglia Fondi (Roma), Sig. Rezzonico Lorenzo (Como), Sig. Umberto Cerchieri Mozzate (Como), Spett. Sez. B. Stampa Oggiano (Como), Sig.ra Roncà Palmira Quattro Case (Cremona), Sig. Ettore Merli Castagnito (Cuneo), Sig.ra Maria Dalla Montà Saffirio Castelrotto, Sig. Giovanni Carino Calono d'Asti, Sig. Spertino Giulia Canelli (Cuneo), Sig.ra Bellardi Paola Canelli (Cuneo), Sig. Squillari Vincenzo Castagnole Lanze, Sig. Debernardi Vittorio Mirabello Monferrato, R. D. G. B. Vaccari Rigoroso (Aless.), Sig. Coppini Tommaso Olmi Ferruccia, Sig.na Itala Leonardi Rimini, Sig.na Gaetana Abà di Giovanni S. Sebastiano Po, Sig. Modesto Abella Ribene (Girgenti), Sig. Leontina Bertolli, Spett. Direz. «Rivista di letture» (Milano), R. D. Maggia Parroco Lenocca (Nov.).

Fatela conoscere e cercate almeno un abbonamento tra i vostri vicini, parenti, ed amici. Vi fate un gran merito.

Abbonamenti
L'abbonamento annuo costa L. 18. Lire 10 l'abbonamento semestrale. I Rivenditori avranno buoni sconti.

Mandare cartolina vaglia per abbonamento o richiesta di copie da rivendere alla Pia Società S. Paolo ALBA (Piemonte).

------------------------------------

UN MODO GENTILE
e pio di aiutare la Pia Società S. Paolo si è quello di farle celebrare SS. Messo con offerta maggiore della tassa diocesana di L. 5. Difatti molte persone hanno mandato lire sette, dieci, venti. Deo gratias!

-------------------------------------

I libri buoni aiutano molto a perfezionare l'intelletto e la volontà e ci danno ammonizioni, che non ardirebbero darci gli amici.
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LE FIGLIE DI SAN PAOLO

La propria santificazione è il primo lavoro. Per la gloria di Dio e per il bene delle anime si occupano della produzione e della propaganda della stampa buona. Questo apostolato assorbe tutte le energie: ogni figliola può impiegare a gloria di Dio ed a vantaggio delle anime i talenti ricevuti dal Signore.
Le figlie compilano articoli, fogli, opuscoli, libri, bollettini, altre compongono e stampano i medesimi, altre piegano, cuciono, legano, brossurano libri, altre spediscono libri e giornali e ne fanno propaganda.
Ai tre voti ordinari aggiungono il quarto di fedeltà al Romano Pontefice.
Tutti i giorni fanno un'ora di adorazione a Gesù Maestro.
La casa coglie figlie dai 13 ai 25 anni che abbiano buona salute ed istruzione almeno elementare. Non tutte sentono la divina chiamata nelle famiglie: quelle che vengono per vocazione entrano in probandato; le piccoline (12 -15 anni) sono accettate in qualità di alunne o per imparare l'arte tipografica o per continuare gli studi: durante i corsi il Signore fa conoscere ciò che vuole da loro, e, se chiamate, entrano in noviziato.
Non si accettano figliuole di età superiore ai 15 anni solo per continuare gli studi.
Condizioni di accettazione

1) Che abbiano compiuto i 12 anni almeno durante l'anno di entrata.
2) Che dimostrano pietà e vocazione (per quanto si può prevedere in figliuoline di 12-14 anni).
3) Che abbiano compiuta almeno la quarta elementare e riportato l'attestato di promozione.
4) Attestato di nascita, battesimo, vaccinazione, studio e buona condotta (rilasciato dal Parroco).
5) Si accettano figliuoline perchè imparino solo il lavoro tipografico (operaie) ed altre che col lavoro vogliono pure frequentare gli studi da maestra (operaie studenti)
Tutte per avviarle all'apostolato.
La domanda deve essere fatta dal Parroco.
N. B. Sono escluse le orfane di entrambi genitori; le notevolmente difettose di corpo; le illegittime quelle che non mostrano inclinazione alla vita religiosa.
Operaie - Studenti
Le operaie-studenti compiono gli studi ordinari delle aspiranti al diploma di maestra elementare e, come le operaie, imparano il lavoro tipografico e si dedicano alle varie iniziative della Casa.
Studenti ed operaie hanno lezioni di economia domestica e di cucito.
Tutte hanno una formazione religiosa molto buona.
Durata degli studi
Come gli studi in una scuola pubblica.
Non vi sono vacanze estive. Le Alunne possono andare qualche giorno in famiglia ogni anno. 

All'età conveniente possono chiedere di entrare in noviziato, e quindi di essere ammesse nelle Figlie di S. Paolo.
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Pensione

Le alunne ed operaie pagano L. 50 d’entrata che non si restituiscono più anche se la giovane si fermasse un solo giorno; inoltre pagano L. 40 mensili per i primi tre anni; in seguito sono tenute gratuitamente. Però restano sempre a carico dei parenti (per le studenti fino a studi compiuti, e per le operaie fino al quinto anno compiuto) il vestiario, biancheria, bucato, rammendatura, libri, medico.

Corredo

Lenzuola 6, Copriletto 1, Catalogna 1, trapunta 1, materasso di lana m. 0,90 per 2, cuscino 1, federe 4, camice 6, maglie per estate 3 per inverno 3, Copribusto 6, sottovesti da estate 4, da inverno 2 Calzoni da estate 4, da inverno 4, Calze nere da inverno paia 6, da estate paia 6, asciugamani 6, Fazzoletti 12, Tovaglioli 6, Vestiti 4 di cui uno di lana per le feste, Grembiuli 2, Grembiuli da lavoro 2, manichette paia 2, Tre metri tela di lino, scarpe paia 3, pantofole paia 1, soprabito per inverno 1, giubbetti da notte 4, velo nero 1, sciarpa nera 1, spazzole da abiti, da scarpe, da denti, necessario per cucire, baule sufficientemente grande, catino, sapone pettine e pettinetta.

DALLA CASA DI TORINO

La famigliola è aumentata: La macchina che fino ad aprile stampò sempre catechismi, col mese di maggio iniziò la stampa dei bollettini parrocchiali dei paesi più vicini a Torino. Parecchie figliole lasciarono il nido per portarsi nella nuova sede per la composizione dei medesimi.

La dimora in Via Belfiore diventa angusta: Oggigiorno esse domandano al Padre Celeste un nido.

Il Signore che ha in mano tutti i cuori, ed in Torino ha tante buone persone che lo amano, ne muoverà qualcuna a cedere per Suo amore alla Pia Società un pezzo di terreno per costruire l’edificio in cui si allargherà l’opera dell’apostolato di verità e di carità, rendendo il benefattore o la benefattrice compartecipe di tutto il bene.

------------------------------------

A fondo perduto

Pia Persona deposita a fondo perduto L. 3000 per la conversione di un’anima a lei cara.

Questa pia ed ottima Persona si presentò a S. Paolo e disse: sono venuta con intenzione di lasciare Lire mille a fondo perduto ed ora ne lascio tremila. Le fu chiesto: E con quale intenzione? Per la conversione di un’anima che mi sta molto a cuore: E che cosa desidera da quest’anima? Non rispose, ma chinò il capo, scoppiò in singhiozzi e si sciolse in lacrime abbondanti di vivissimo affetto per l’anima a lei cara e di fervente preghiera.

Riconsolata e incoraggiata a confidare tornò a casa colla dolce e profonda fiducia in S. Paolo, un tempo già sì gran persecutore della Chiesa, la voglia esaudire. E come non l’esaudirà? S. Ambrogio assicura a S. Monica: non può andar perduto un figlio di tante lacrime e di tante preghiere. E possiamo aggiungere: a S. Paolo non si può chiedere grazia che faccia più volentieri di questa: convertire delle anime.

Teol. Alberione Giacomo Dir. Resp.

Pia Società S. Paolo

Roma – ALBA – Torino
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Le offerte dei divoti di S. Paolo

Offerte per Preghiere

Sig. Rapalino Illuminato p. g. r. L. 25; Sig.ra Anna Vacca p. g. r. 20; e p. ott. gr. 10; Sig.ra Angela Buggeri p. ott. gr. 10; Sig.ra Romano Maddalena p. pr. 10: Sig.ra Arrighi Maria e Sig. Arrighi Alberto 25; Sig. B. I. p. ott. gr. 5: Sig. P. B. p. ott. gr. 20; Sig.ra Teresa Della Via p. pr. 20; Sig.ra M. Carlini Ida p. pr. 20; Sig.ra Francesca Bosio p. ott. gr. 20; Sig. P. C. p. gr. r. 5 pesos; Sig.ra Maria Sandri p. gr. r. 20; Sig.ra Angela A. p. gr. r. 15,05; Maestra Sardi p. g. r. 50.

Per le persone che si raccomandano per qualche loro necessità offriremo tutte le preghiere della Casa.

Offerte in denaro
Sig. Negro Giulia L. 10; Sig. Brusco Marco 10; Sig. Bergadano Michele 25; Sig ra ved. Balduzzi 5; Pia persona 40; Sig.ra Bolallo Marcellina 10; Sig.ra Elena Casalis Rodda 5; Pia persona 10; Pia persona 10; Sig.re Sorelle Acerboni 10; Sig.ra Giuseppina Zucca 10; Sig.ra Longagnani Tda 5: Sig. Birolo Giovanni 15; Sig.ra Maria Dolores F. 5; Sig. Madamigella Montersino 10; Sig.ra Gastaldi Lucia 5; Sig. Costa 5; Sig.ra Burzi Emilia 15; V. Suor Caterina Lano 10; Sig. Barantani Giuseppe 2: Sig. Pensieri Eugenio 2; Sig. Zerbini Ernesto 2; Sig. Barantini Mario 0,50; Sig. Barantani Gino 0,20; Sig. N. Barantani 0,20: Sig. Ceri Eugenio 0,20; Sig. Barantani Antonio 0,50; Sig. Barantani Rino 0,50: Signor Barantani Marco 0,15; Sisr.ra Barantani Maria 0,15; Sig. Colarossi Enrico 0 40: Sig.ra Bellini Rosetta 0.40; Sig.ra Avanzini Rosina 0,50; Sig. Perlini Gaetano 125; Sig.ra Perlini Maria 0 50; Sig ra Salati Maria 0,50; Sig.ra Boni Mina 1; Sig Politi Alberto 0,50; Sig. Pattacini Alfredo 0,50; Sig.ra Notari Rosina 0,20; Sig.ra Soncini Augusta 0,25; Sig.ra Baroni Carolina 0,10; Pagani Severina 0 10: S:g rn, Castelli Alberta 0,40; Sig.ra Perlini Ebe 2,10: Fam Gramaglia 10; Sig.ra Scarzella Secondina 6; Sig. Rivi Pio 10; Sig. Pietro Agreiter 5; Piccola lotteria tra i seminaristi del Seminario di Alba 13.50: N. N. 100: Basilia Francesca 5.

Tra gli offerenti vi sono sempre nuovi nomi, nuovi amici. S. Paolo tutto scrive nel libro della vita anche le offerte piccole donate volentieri a S. Paolo, né vi rincresca di aver dato a San Paolo e San Paolo sarà lago con voi.
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Offerte in natura

R. Can. Francesco Chiesa, un quintale di grano; Sig. Bruno, un paio di calze; N. N. dolci; F. M. uova; Sig. Trosso, due ceste da pane; Fani. Cazzullo, vino otto brente; Fratelli Pautasso, vino dieci brente; Bergesio Giorgio, vino due bottiglie e verdura; Sigg. Albieno, cuoio; Gallini Adele, un salame; Bosso Margherita, un salame, un chilogrammo burro, 6 robiole; F. M. uova una dozzina; Signora, Achino, due -paia di solette; F. L. una bottiglia vino buono e una robiola: F. L. uova mez-za dozzina; Fam. Bertino, tre robiole; Fam. Robaldo, noci; Fam. Gallo, verdura; Trinchero Giuseppe, 4 brente di vino: un cooperatore un q. grano; Fam. Marello, insalata; N. N. fagioli, grano e un tacchino; Fam. Boano 2 Mg di fagioli; N. N. aglio; Fam. Susio fagioli; N. N. due brente vino Fam. Enrici un sacco di grano.

La casa S. Paolo riceve volentieri di tutto e distribuisce con eguale amore quanto loro viene dato a centinaia di giovani che pregano ogni giorno per i loro benefattori.

Offerte per la Cappella

Signor Bruno 5 metri pizzo per gradinata dell'Altare e per tovaglia; Sig.na Rosina Bernardoni un vaso di cristallo; Mirvetta Rapalino pizzo per 2 tovaglie; S. B. lino per tovaglia; Sig.na Teresina Panero una tovaglia di pizzo; Sig.na N. N. una tovaglia di filo ricamata a Richelieu; N. N. pizzo valencienne finissimo per due tovaglie; Ditta  Sartoris, Bra eleganti ampolline rivestite argento dorato per le funzioni solenni; Sig. Refaldi Giuseppe; Pia persona per un giorno di luce alla Regina degli Apostoli 5.

Offerte per il Paramentale

Maestra Bona Maria L. 20; Suor Bernardina 20; Maestra Gilda Galateri 25; Signorina Brero 3; N. N. 5; Pautasso Paolina 18; Simonetto Francesco 10; Maccagno Margherita 5: Aetegiano Caterina 2; Teresa Bonetti 14; Famiglia Graneris 20; D Dutto, Parroco 88,20.

Per la festa della «Regina degli Apostoli» si inaugurerà il primo paramentale che la Ditta Tappi di Torino ci sta ultimando; è un dono prezioso di tanti amici che amano la Santa Madonna che mandano l'offerta per fioretti alla Santa Madonna. Dal Cielo la carissima Mamma benedica quanti concorrono alla spesa.

Tridui e novene di benedizioni col SS. Sacramento.

Sig. Roiardi, per una benedizione L. 8; Sig ra Deruschi Testa, per due novene di benedizioni 100; Sig. M. F. p. una novena di preghiere 18; Sig. Boano Giuseppe, una novena di benedizioni 18.

Offerte per il raggio

Sig.re Sorelle Lanzoni, orologio d'argento, 3 anelli d'oro, due orecchini d'oro, una spilla d'oro, altri oggetti d’oro: R. Teol. Giuseppe Boris orologio d'oro; Fam. Costa L. 11 argento; Cane Rosina, spilla e paio d'orecchini d'oro e quattro catenelle d'argento; Rocobri Maria, tre orecchini d'oro; Gallini A., tre orecchini d'oro; Angela Cerri, orecchini d'oro. Le sorelle Lanzoni accompagnano il loro dono con queste belle parol:

«Con molto piacere, per grazia di Dio, offriamo volentieri quest'oro potendo così concorrere per il decoro della casa di Dio che stanno terminando; sperando le più elette benedizioni da Gesù.

Implorando la sua benedizione e preghiere per noi e per i nostri defunti, ci firmiamo

Sorelle Lanzoni»

Offerte per cera

Manetta Rapalino L. 50; Sig. Miroglio 5; Sig. Revello 70: N. N. 4; Fiorentina 15; Sig.ra Boarino Rita 15; N. N. 5; N. N. 5; N. N. 7; Fam. Castella 15; Fam. Tuninetti 3; M. A. 10; Signora Correggia 15; Signora Arione 15.

Cassettine Buona Stampa

Sig. Lazzara L. 106; Sig.ra Luisa Casaliggi 10; Sig.ra Lucrezia Pignalo 10.

---------------------------------

CORONA DEL ROSARIO (Spina Christi)

Queste corone, a richiesta degli acquirenti vengono benedette con applicazione dell'indulgenza della Confraternita del Rosario, delle indulgenze Papali, di S. Brigida, dei Padri Crociferi del Belgio. Le croci di detti rosari sono benedette con l'indulgenza della Buona morte e della Via Crucis; le indulgenze del Rosario e dei Padri Crociferi, si possono acquistare recitando anche una volta sola la corona Pio X, (giugno 1907). Una volta benedette, le corone possono essere distribuite, ma non rivendute, sotto pena di perdere le indulgenze.

Le corone delle Tre Fontane sono fatte con le coccole dell'albero comunemente detto “SPINA CHRISTI”, spina di Cristo.

Prezzo L. 6, chiederle alla Pia Società S. Paolo, Alba.

[UCAS Anno 1928 - N. 10(=5) (30 mag.) - copertina 3]

PADRINI, MADRINE, BORSE, PENSIONI

Vi sono anche i Padrini e le Madrine degli alunni della Pia Società San Paolo e delle alunne delle Figlie di San Paolo.

Essi si adottano un giovanetto o una bambina e ne provvedono il necessario per la pensione, vestiario, libri.

Altri cooperatori preferiscono fare del bene ignorati e lasciano Borse di studio da consegnarsi ai giovani più poveri e di migliori speranze di riuscita nella Pia Società S. Paolo.

Una Borsa di Studio è costituita con l'offerta capitale di L. 10.000 (diecimila); si possono però unire parecchie persone assieme per compire la cifra; anzi si potrebbe versare la somma in varie rate per es. di L. 1000 ogni anno.

Pensioni. — La pensione che si chiede è di L. 30 mensili: si possono anche unire parecchie persone per compire la cifra.

Un apostolo o una missionaria è la più bella eredità che una persona può lasciare dietro a sé, è la più sicura promessa di suffragi.

-------------------------------------

VANTAGGI  SPIRITUALI  AI  COOPERATORI  E  BENEFATTORI  B.  STAMPA

1. —Partecipazione al frutto di duemila SS. Messe.

2. — Le molte indulgenze plenarie e parziali concesse dal Papa,

3. — Facoltà pei sacerdoti di benedire corone, croci, crocifissi applicando le indulgenze apostoliche, quelle del Rosario dei crucigeri, di S. Brigida, l'altare privilegiato quattro volte per settimana.

4. — Partecipazione speciale a tutto il bene che si compie nell'Istituto.

5. — Chi aiuta una vocazione ecclesiastica per l'apostolato Buona Stampa sarà, pure partecipe di tutto il bene che ne seguirà.

6. — I Benefattori possono raccomandare le proprie intenzioni: basta scrivere: si faranno speciali preghiere.

7. — Per chi intendesse beneficare l'istituto in un modo particolare si possono accettare legati di Messe e pensioni speciali.

Abbiamo visto moltissime grazie particolari a chi soccorre la Buona Stampa: il Signore dimostra cosi di gradire quest'opera così necessaria ai nostri giorni.

------------------------------------------

BIBLIOTECHE FATTE

I RR. Sacerdoti che desiderano istituire nella loro Parrocchia un'opera così necessaria, hanno soltanto da indicare quali libri preferiscano: se romanzi, vite di santi, libri di cultura sociale e religiosa, avventure, racconti. Saranno prontamente soddisfatti e si troveranno contenti.

Raccomandiamo pertanto a tutti i RR. Sacerdoti le nostre Biblioteche fatte; di 35 volumi; di 60 volumi; di 100 volumi.

I RR. Sacerdoti che desiderano il nostro catalogo per fare la scelta dei libri non hanno che a chiedercelo.
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MESSE  PERPETUE
Le Ss. Messe annuali sono ora duemila; si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll’obbligo di una Messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l’offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben prezioso, mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti; anzi qualora loro occorressero, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
OFFERTE PER MESSE PERPETUE

Zoppola. Santa Cariani 200 per due Messe perpetue
A. M. 100 ... pregai S. Paolo, che mi ottenesse un po’ di salute per poter attendere alla mia Scuola e fui esaudita.

Ora attendo alla promessa fatta, cioè la fondazione di una S. Messa in onore di S. Paolo per la conversione dei peccatori più ostinati.

---------------------------------------------------

ABBONAMENTO VITALIZIO AL BOLLETTINO

È una forma di abbonamento che incontra il favore di molte persone che vogliono così beneficare l’opera della buona stampa. Ogni mese ne arrivano dei nuovi. Raccomandiamo questa forma di abbonamento che dà all'abbonato diritto alla partecipazione delle due mila messe e toglie l'incomodo di rinnovare l'abbonamento ogni anno.
INDIRIZZI
Quante persone ce ne possono mandare!
È un modo facile e nello stesso tempo utilissimo, per diffondere la stampa buona specie tra gli emigranti, i quali più di tutti hanno bisogno di ricevere una buona parola.
-----------------------------------------------

UNA NUOVA FORMA DI BENEFICENZA

per l'Apostolato Stampa e Casa San Paolo

L'hanno trovata amici e cooperatori della Pia Società S. Paolo, nel loro zelo e nel loro amore alla casa della buona stampa. Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Pia Società S. Paolo qualche somma, o cartella, o azione con patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: e poi alla loro morte lasciare interamente all'Opera il capitale stesso se pure per qualche straordinaria sventura, non avranno dovuto ritirarlo.
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UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim.IV,5)

RISERVATO AGLI AGRICOLTORI

ASSICURATEVI UN BUON RACCOLTO

Chi semina, chi coltiva, chi innaffia fa qualcosa; ma fa soltanto il meno. Occorre che il Signore benedica, mandi a tempo pioggia e sole, tenga lontane le malattie, la grandine, le disgrazie.

I nostri agricoltori lo sanno. Essi sono uomini di fede, e fede buona! come sono uomini di lavoro e lavoro volenteroso.

Molti di essi, ogni anno, specialmente quest'anno hanno, chiesto l'aiuto delle preghiere della famiglia di San Paolo.

EBBENE ASCOLTINO

Assicuratevi un buon raccolto: di bozzoli, grano, fieno, frutta, uva, legumi, impegnando la Divina Provvidenza.

E come?

Facendo la promessa di un'offerta a «San Paolo» per la sua Chiesa o per la sua famiglia, se avrete un buon raccolto.

Attenti poi alle condizioni:

l.o Che sia ferma la promessa; 2.o che si lavori poi in grazia di Dio; 3.o che si rispetti il giorno festivo.

LA BANCA PIU’ SICURA

La beneficenza è la Banca più sicura, quella che non ha mai fatto fallimento e non la farà mai, e che dà per interesse il cento per uno, come ha promesso il Signore; e il Signore stesso ne è il Presidente, Direttore, Amministratore.

Attorno a noi si è formata una grande famiglia di Amici, di Cooperatori, di Benefattori, e fra essi una nobile gara per aiutarci colle preghiere e colle offerte.

E il Signore benedice largamente e visibilmente coloro che aiutano il progresso della Stampa Buona che oggi è il mezzo più potente di bene.

IL PERCHE’ DELLE OFFERTE

L'elemosina è il modo migliore per attirarci le benedizioni del Signore di cui tutti abbiamo grande bisogno. S. Giovanni diceva: «Se noi conoscessimo il valore della carità, pregheremmo i poveri ad accettarla perchè l'elemosina obbliga
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il Signore a ricoprirci delle sue benedizioni celesti».

E le offerte si fanno:

1. In ringraziamento al Signore per il raccolto dell'annata;

2. perchè il Signore protegga le nostre campagne, allontani la grandine e le malattie e dia un abbondante raccolto;

3. per la Buona Stampa;

4. in penitenza dei propri peccati;

5. per la conversione dei peccatori;

6. per la guarigione degli infermi;

7. per dar mano alla Casa che forma apostoli del bene: buoni operai, sacerdoti scrittori, missionari;

8. per aiutare la Casa che tiene quasi gratuitamente i suoi giovani e Chierici;

9. per suffragare le anime del Purgatorio;

10. per raccomandarsi e partecipare al frutto di tutto il bene e di tutte le preghiere che si fanno in Casa e dell'opera delle Duemila SS. Messe che ogni anno si celebrano per i cooperatori.

UNA DIFFICOLTA’

Molti scrivono o dicono: Avremmo qualcosa da mandare a «San Paolo» ma siamo lontani, non abbiamo mezzi.

Rispondiamo: in ogni centro vi sono Cooperatori ed Amici di San Paolo: si rivolgano a Loro, avranno spiegazioni.

Inoltre : possono scrivere alla Società. S. Paolo. Essa ha il modo di far ritirare quanto si crede offrire.

Cosa si può dare?

Grano: i nostri giovani ne consumano 6 quintali per giorno.

Patate: ne occorrono 270 quintali ogni anno.

Vinello: ognuno può pensare quanto ne occorre.

Frutta: vi sono famiglie che ne abbondano;

Verdura: di cui, si capisce, largo è il consumo.

Legumi: tutto è buono in una famiglia così numerosa.

Legna: pensate quanto fuoco per le stufe e per la cucina.

Meliga: qualche po' di polenta è una festa pei giovani.

Offerte per la Chiesa: è venuta su, ma ha tanti debiti!

Tutto: calze, tele, vestiti, ecc. ecc.: voi sapete che occorre in una famiglia ove i più sono bambini, con molto appetito, letizia, grazia di Dio, ma... poverissimi.

E si prega?

Sì: per tutti i Cooperatori, Benefattori, Amici.

Vi è in Casa l'opera delle 2000 SS. Messe che si celebrano ed applicano ogni anno per chi fa l'offerta di almeno L. 10. Quanto più ne avranno beneficio quelle Persone generose che danno assai più.

Vi si fa l'adorazione giorno e notte, innanzi al SS. Sacramento esposto, dove si prega per la città, per la diocesi, per l'Italia, per la Chiesa: in modo speciale
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si raccomandano al Signore i Benefattori.

Vi si fanno quotidianamente tante Comunioni! L'anno scorso si sono consumate in casa trecento quarantacinquemila ostie, che speriamo gradite al Signore.

Vi si sono recitati tanti Rosari, e preghiere speciali.

Si sono diffusi milioni e milioni di fogli religiosi-morali.

AMICI!

La elemosina non impoverisce sulla terra.

La elemosina è arricchirsi pel cielo.

«Date e vi sarà dato».

«Ero affamato e mi deste da mangiate... assetato e mi deste da bere» dirà Gesù a chi diede al povero.
Chi aiuta un giovane a diventare sacerdote, merita di aver il sacerdote a far bene il passaggio all'eternità.

Chi col soccorso forma un sacerdote troverà quel sacerdote a parlare a suo favore al Tribunale di Gesù Cristo.

DEO GRATIAS!

Vi ringraziamo della vostra bontà ed assistenza, o Cooperatori ed Amici. Per voi quanto bene si è fatto! ma quanto più ne rimane a fare. Quanto bene vi siete fatto pel cielo, per l'eternità. Voi siete uomini di fede e siete persuasi che: se è dovere pensare alla vita presente, è dovere e bisogno urgentissimo provvedere all'eternità!

Deo gratias! Il Signore Vi benedica. 

aff.mo p. Pia Soc. S. Paolo

Sac. ALBERIONE.

Deposito a fondo perduto

Che cos'è!
Consiste nell'offrire alla «Pia Società San Paolo» una qualche somma, di cui si può ritirare l'interesse ogni semestre, ed in caso di gravi necessità anche lo stesso capitale: alla morte di chi ha offerto, la somma rimane alla Pia Società S. Paolo.

Come si fa?
Si fa in questo modo: si invia alla Pia Società San Paolo o si porta di presenza la somma che si vuole: la Pia Società San Paolo rilascia su carta bollata da L. 2 una ricevuta corrispondente.

Questa ricevuta viene consegnata a chi ha depositato il fondo perduto, e gli serve come documento per esigere gl'interessi. Tutto si compie nella massima segretezza.

Condizioni
1. Il fondo perduto s'intende donato alla Casa; ma se la persona benefica venisse a trovarsi in gravi necessità può ritirare anche il capitale o in tutto o in parte.

2. L'interesse non è fisso, ma si stabilisce caso per caso.

3. Il fondo perduto viene trattato confidenzialmente e perciò quanto alle intenzioni si regola secondo i vari casi e desideri di ognuno.

4. Sul deposito a fondo perduto si mantiene il segreto assoluto.

VANTAGGI
1. Si partecipa a tutto il bene della Pia Società San Paolo.

2. Si partecipa al frutto delle 2000 Messe annue.

3. Serve di suffragio ai defunti: sia per chi offre, sia per i suoi cari.

---------------------------------------------------

Teol. Alberione Dir. Resp. - Soc. S. Paolo - Alba
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Novena a S. Paolo
per ottenere una grazia speciale

Antifona: O S. Paolo Apostolo, predicatore della Verità e dottore dei Gentili, intercedi per noi presso Dio che ti ha eletto. Pater, Ave, Gloria.
Versetto: Tu sei vaso di elezione, o San Paolo Apostolo, Predicatore della verità nel mondo intero.
ORAZIONE
O Dio, che per la predicazione del Beato Apostolo hai ammaestrata la moltitudine dei gentili, concedi a noi, ti preghiamo, che sentiamo presso di te il patrocinio di Colui del quale veneriamo i natali. Per Gesù Cristo Nostro Signore. Così sia.
PREGHIERA
O glorioso S. Paolo, che da persecutore del nome cristiano sei divenuto un Apostolo ardentissimo per zelo, e che, per far conoscere il Salvatore Gesù fino agli estremi confini del mondo, hai sofferto carcere, flagellazioni, lapidazioni, naufragi e persecuzioni di ogni genere e in ultimo hai versato fino all'ultima goccia il tuo sangue, ottieni a noi la grazia di ricevere, come favori della divina misericordia, le infermità, le tribolazioni e le disgrazie della vita presente affinché le vicissitudini di questo nostro esilio non ci raffreddino nel servizio di Dio, ma ci rendano sempre più fedeli e fervorosi. Così sia.
(indulgenza di 300 giorni).

Duemila Messe ogni anno

Chiunque offrirà L. 10 parteciperà in vita ed in morte al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Cappella della Scuola Tipografica (Pia Società S. Paolo) finche essa durerà con preghiere pei benefattori.
Si possono ammettere al frutto delle 2000 Messe i vivi ed i defunti, e famiglie in corpo o i singoli loro membri, i bambini, i parenti, gli amici anche lontani, anche a loro insaputa, versando per ciascuno L. 10.
Anche varie persone possono riunirsi per l'offerta di L. 10.
Teniamo moduli per raccogliere offerte anche minime; invitiamo le persone zelanti a chiederceli ed a volersene occupare.
V.o: Non solo approviamo la santa e salutare opera, ma la raccomandiamo caldamente ai fedeli.
Alba 22 Aprile 1922.
Ab. molino Vic. Gen.
Quest'opera è diffusa anche nell'estero e conta migliaia di ascritti.
Consigliamo

A quanti desiderano ricevere grazie da S. Paolo consigliamo:
1. La novena a San Paolo come pubblicata e che si può avere scrivendo alla direzione con l'offerta di L. 0,40.
2. Accostarsi ai SS. Sacramenti un giorno della novena.
3. Fare un'offerta per il tempio a S. Paolo.

4. Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.

***
Due grazie si chiedono continuamente al Signore per i benefattori e cooperatori della Pia Società S. Paolo: l.o che nessuno di loro vada dannato: 2.o che sia loro abbreviato e possibilmente rimesso il Purgatorio. Inoltre i benefattori e cooperatori partecipano a tutto il bene che si fa in Casa e alle preghiere di tante persone; e possono lucrare le numerose indulgenze concesse loro dal S. Padre.
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ANNO X - N. 12 - Bollettino Quindicinale - 30 Giugno 1928 - Conto C. P.

Unione Cooperatori

Apostolato - Stampa

Opus fac Evangelistae

(II Tim. IV, 5)

Statuto “Unione Cooperatori Apostolato - Stampa”

1. È costituita in Alba sotto la protezione di San Paolo una UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO - STAMPA.

2. Suo scopo è il favorire l'Apostolato Stampa.

3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la buona stampa, combattere la cattiva.

4. L’unione ha per organo il Bollettino Unione Cooperatori Apostolato - Stampa.

5. L’Unione ha la sua Sede presso la Pia Società S. Paolo – Alba.

6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 Giugno.

NORME

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali: Circoli, Parrocchie, ecc.).

2. Inscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare all'Apostolato - Stampa.

3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla Comunione. Nelle parrocchie sarà molto bene che venga promossa una Comunione generale, predica e conferenza sull'Apostolato Stampa. Se i parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 Messe che ogni anno si celebrano nella Chiesa della Pia Società S. Paolo; e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio.

4. Nella chiesa della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1° lunedì del mese una funzione per tutti gli ascritti.

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere.

6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni fatti abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc.

7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di San Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per l'Apostolato Stampa.

_____________

Tenuto conto dell’urgenza di favorire l'Apostolato - stampa, approvarono la proposta Unione augurando che essa trovi molti aderenti:

+ GIUSEPPE, Vescovo di Alba - + GIOVANNI Arciv. di Vercelli - + Agostino, Card Richelmi, Arciv. di Torino – PIETRO Cardinal Maffi Arcivescovo di Pisa - + EUGENIO Card. Tosi, Arciv. di Milano - + GIOVANNI Vescovo di Biella - + UMBERTO Vescovo di Susa - + GIUSEPPE Vescovo di Cuneo - + CELESTINO Vescovo di Trento - + ANGELO, Vescovo di Pinerolo - + TRIFONE, Vescovo di Parenzo - + IGNAZIO, Arcivescovo di Salisburgo - + ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - + FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - + ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - + ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - + MATTEO, Vescovo di Ivrea - + ANGELO CALABRESE, Vescovo di Aosta.

=================================================================

Alba - Scuola Tipografica della Pia Società S. Paolo - Alba
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BORSE  DI  STUDIO

Che cos’è una Borsa di studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO, perché il capitale rimarrà sempre e quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che sta ricominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse annuo di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili: L. 100 - 300 - 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No; possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l’intiera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio, offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le lire diecimila la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore? – 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo.

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote, che egli avrà con il suo denaro concorso a formare.

BORSE DI STUDIO COMPLETE

San Paolo - Regina degli Apostoli - Divin Maestro - San Benedetto - Angelo Custode - Santa Margherita e San Filippo Neri - Santa Lucia - Sacro Cuore di Gesù - Madre della Divina Grazia - S. Luigi - Ss. Carlo e Celso - Madonna di Lourdes - Maggiorino - San Giuseppe - Gesù C. Re.

BORSE DI STUDIO IN CORSO

BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 7500
Mancano 2500

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 8290
Mancano 1710

BORSA DI STUDIO S. TERESA DEL B. G.

Sig Adelina Vagni Cappelli L. 5, Pagani Maurina e Ines 10, Pagani Teresa 5, Sig. G.M. 50, Ferrero Annetta 100, Fam. Costamagna 50, Ambrosio Caterina 6, Ribaldi Maria 3, Maria Cecchinelli 30, Pia Persona 50, Rabino Giuseppina L. 50, N. N. 5, N. N. 6.

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 4132
Mancano 5958

BORSA DI STUDIO MARIA BAMBINA

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1500
Mancano 8500
BORSA  DI STUDIO SAN GIACOMO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 6000
Mancano 4000

BORSA DI STUDIO S. TEOBALDO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2000
Mancano 8000

BORSA DI STUDIO S. VINCENZO

Somma da raggiungere 10.000
Somma raggiunta 2100
Mancano 7900

NUOVA BORSA DI STUDIO COMPLETA SANTA MARIA
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I Cooperatori si fanno la loro Chiesa

La Chiesa a S. Paolo procede alacremente. Allo scopo di metterla presto in grado di venir funzionata si è fatto così: si sono concentrati tutti gli operai (circa 30) nell'interno, lasciando per ora fermo il lavoro della facciata.
Nell'interno intanto si è quasi compiuta la riquadratura delle volte e delle cappelle, si è fatta buona parte del cornicione, si stanno collocando le prime cinque grandi vetrate di magnifico effetto. Confidiamo nella carità dei Cooperatori, giacché i bisogni sono veramente grandi.
Si ha buona speranza che, compiti i lavori assolutamente necessari per l’autunno la si potrà benedire e funzionare.
Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo
Ogni metro costa L. 100

S. Stefano Belbo - N. N.
L.
100 per m.1

Gorzegno - N. N.
»
100 per m.1

     »     Sig. Antonio Vorgnano
»
100 per m 1

Canale - N. N.
»
100 per m.1
Cortemilia - Sig. Andrea  Bellaclava 
»
100 per m. 1

S. Rocco - N. N. 
»
100 per m. 1

Bizzuno - Longhi Giuseppe
»
100 per m. 1

     »     Sr. Luisa Carbone 
»
100 per m 1

Barbaresco - N. N. 
»
100 per m 1
Barbaresco - N. N.
»
100 per m 1

Francia - Sig. Albertelli 
»
100 per m 1

America - Sig. M. Giuseppe 
»
100 per m 1

Priocca - N. N.
»
100 per m 1

     »     Sig. Monticone e pie persone 
»
100 per m 1

Torino - Fam. Ferrari 
»
100 per m. 1

Bra - Sig. Abrate Matteo di G. 
»
100 per m. 1

Alba - Sig.ra Teresa Firmino p. g. r.
»
100 per m. 1

     »     Sig. Cortese Francesco
»
100 per m 1

Totale da raggiungere m. 4000 
Somma precedente m. 1648

Totale raggiunto m. 1666
Mancano m. 2334
OFFERTE  ORDINARIE  PER  LA  CHIESA

Sig.ra Roattino Maddalena fu Giuseppe L. 30 — Sig.ra Maddalena fu Giovanni 10 — Sig.ra Margherita Conterno 19 — R. D. Giuseppe Gerbino 25 — Sig.ra Amelia Semenzato 10 — Sig. Zanoni Giovanni 10 — Sig.ra Adalgisa Cassani Rosati 3 — Sig. Orsini Domenico 15 — Sig. Montone Francesco 20.

OFFERTE PER METRI DI PAVIMENTO

Vezza - Sig. Antonio Battaglia
L.  50 m. 1

      »     N. N.
» 150 m. 3

      »     N.N.
» 200 m. 4

Rev. D. Baroni
»   50 m. 1
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OPERA DELLE DUE MILA MESSE PER BENEFATTORI E COOPERATORI

La Santa Messa ed i Grandi

Di A. Manzoni così narra un testimonio oculare: Vedemmo che il grande uomo si avviava alla Chiesa di S. Fedele. Sulla porta una vecchierella gli stende la mano. Il Manzoni toglie dal borsellino una moneta d'argento, gliela porge e passa oltre. S'avanza fin presso la balaustrata, e lì, sul nudo terreno, senza appoggio veruno, si inginocchia e, congiunte le mani, gli occhi modesti, tutto raccolto in sé, prega, prega... Quando fu terminata la Messa che usciva in quel momento, il Manzoni rimase ancora là davanti al Tabernacolo. Ed era un giorno feriale. Il Manzoni ascoltava la Messa ogni giorno e con frequenza si accostava ai Santi Sacramenti.

***

Federico Ozanan lasciò scritto: «Il modo migliore per fare economia del tempo è perderne tutte le mattine mezz'ora per ascoltare la S. Messa. Quante cause di dissipazione per il resto della giornata, non toglie questa mezz'ora coscienziosamente perduta!»

***

Garcia Moreno è il presidente della Repubblica dell'Equatore che per la sua opera coraggiosamente cristiana, cadde sotto il ferro della setta al grido: Dio non muore!
Egli s'alzava alle cinque del mattino, andava nella cappella, preparava egli stesso gli indumenti sacerdotali, serviva la santa Messa in presenza della famiglia e dei servi; spesso si comunicava e, finite le pratiche di pietà, si metteva al lavoro.

Interveniva a tutte le processioni del SS. Sacramento nella sua divisa di Generale in capo, e seguiva il Re dell'universo con la testa scoperta sotto i cocenti raggi equatoriali, assorto in una muta adorazione.

Quando fu ucciso gli fu trovato indosso il libro della Imitazione di Cristo, di cui nell'ultima pagina bianca erano scritte le sue risoluzioni tra le quali questa: Assisterò ogni giorno alla Santa. Messa e domanderò la virtù dell’umiltà.
***

Ogni Messa a cui avrai assistito in vita ti sarà più salutare che tante altre da altri ascoltate per te dopo la tua morte.
Sei preservato da molti pericoli e disgrazie, da cui saresti stato abbattuto.
Diminuisci il tuo purgatorio con ogni Messa.
Ogni Messa ti procura un più alto grado di gloria in Cielo.
In essa ricevi la benedizione del Sacerdote, che il Signore ratifica in Cielo.
Assistendo devotamente alla Messa, rendi alla santa umanità di Gesù Cristo il massimo onore.
Vieni benedetto nei tuoi affari e interessi personali.
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Sig.ra Chicco ha raggiunte le 238 iscrizioni
L. 2380

Ved. Sr. Maria Nazzarena ha raggiunte le 81 iscrizioni 
L.  810

Sig.ra Dominici Teresa ha raggiunte ie 70 iscrizioni 
L.   700

Sig. Diego  Poran ha raggiunte le 40 iscrizioni 
L.   400

Sig.ra Cecchini Ersilia ha raggiunte le 30 iscrizioni 
L.   300

Sig.ra Lucrezia Grossi ha raggiunte le 26 iscrizioni 
L.   260

Rev. Teol. Peirone ha raggiunte le 23 iscrizioni 
L.   230

Sig. N. N., Sondrio ha raggiunte le 20 iscrizioni 
L.   200

Sig.ra Baiani ha raggiunte le 19 iscrizioni 
L.   190

Sig. Barani ha raggiunte le 19 iscrizioni
L.   190
HANNO RAGGIUNTE LE 15 ISCRIZIONI
Sig. Roba Paolo ha raggiunte le 15 iscrizioni 
L.   150

Sig. N. N. ha raggiunte le 15 iscrizioni 
L.   150

Sig.ra Elena Ziliani ha raggiunte le 15 iscrizioni 
L.   150

Sig. N. N. ha raggiunte le 15 iscrizioni
L.   150
HANNO SUPERATE LE 10 ISCRIZIONI
Sigg.re Sorelle Vigo hanno raggiunte le 14 iscrizioni 
L.   140

Sig. Zappalorto ha raggiunte le 11 iscrizioni 
L.   110

M. Rev. D. Alliad ha raggiunte le 12 iscrizioni 
L.   120

Sig. Ramponi D. ha raggiunte le 11 iscrizioni
L.   110
HANNO RAGGIUNTE LE 10 ISCRIZIONI
Sig. Salvucci ha raggiunte le 10 iscrizioni
L.   100
Sig.ra Lucia Giavetto ha raggiunte le 10 iscrizioni
L.   100
Sig.ra Rocca Maria ha raggiunte le 10 iscrizioni
L.   100
Sig. Ghione Davide ha raggiunte le 10 iscrizioni
L.   100
Sig. Micara Giuseppe ha raggiunte le 10 iscrizioni
L.   100
Sig.ra Sassi Maddalena ha raggiunte li 10 iscrizioni
L.   100
Sig. Parisatto Attilio ha raggiunte le  10 iscrizioni
L.   100
Sig.ra D'Emar Domenica ha raggiunte le 10 iscrizioni
L.   100
M. R. D. Calorio ha raggiunte le 10 iscrizioni
L.   100
Sig.ra Mazzei ha raggiunte le 10 iscrizioni
L.   100
Sig. Di Teodoro Vincenzo ha raggiunte le 10 iscrizioni
L.   100
Sig.ra Musso Marianna Ved.  ha raggiunte le 10 iscrizioni
L.   100

DALL'ESTERO
M. R. D. Lisa Paolo (America) ha raggiunte le 125 iscrizioni
L. 1250

Diamo l’elenco degli ascritti nello scorso mese: [segue elenco]
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UNIONE COOPERATORI 

APOSTOLATO STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5).

S. Paolo ci ama

Nessun maestro ha tanta affezione ai suoi discepoli: nessun cuore di Apostolo ha tanta cura delle anime da lui evangelizzate: nessun padre, nessuna madre ha tanta delicatezza e tanto amore per i suoi figlioli. L'amore di S. Paolo pei suoi è un amore di tenerezza, sodo, forte, conquistatore e trasformatore di cuori.

Per le anime vostre, diceva S. Paolo ai suoi, io mi sopraspendo: ossia tutto quanto egli aveva lo dava per le anime. Soggiungeva: Io desidero essere il maledetto di Dio per i miei fratelli. Ai Tessalonicesi diceva: Rimasto per breve tempo senza di voi quanto alla vista non quanto al cuore, mi sono dato maggior premura di vedere la vostra faccia per il gran desiderio. Questo amore l'esprimeva nei saluti particolari alle singole persone, che lavorarono con lui nel Vangelo o che gli prestarono qualche bene. Così nel capitolo ultimo della lettera ai Romani scrive: Vi raccomando Febe, nostra sorella che è diaconessa affinché la riceviate nel Signore e l’assistiate in qualunque cosa possa avere bisogno di voi. Salutate Prisca ed Aquila miei cooperatori in Cristo i quali hanno esposto la loro testa per salvarmi la vita. Salutate Epiteto, mio diletto, che è stato per Cristo la primizia dell’Asia. Salutate Ampliato a me carissimo nel Signore, salutate Urbano nostro cooperatore in Gesù Cristo e continua con parole d'amore e riconoscenza.

L'amore che aveva per i suoi l'esprimeva con frasi della più profonda affettuosità: Ci siamo fatti piccoli tra voi come nutrice che si stringe al seno i suoi figli, così amandovi veramente, bramavamo a voi non solo il Vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita. Ai Corinti scriveva: Per voi sono diventato la spazzatura di tutti, se aveste anche dieci mila maestri in Cristo, non avete però molti padri: io vi ho generato nel Vangelo. Vi ho scritto versando molte lacrime affinché conosciate che è abbondantissima la mia carità verso di voi.

***

San Paolo ci conosce tutti. S. Paolo che Dio ci diede per protettore, ci vuole bene come ai Galati, come ai Tessalonicesi, come a Tito, a Febe. S. Paolo ha per noi cura della salute, della vocazione, della pietà, dello spirito. S. Paolo pensa a noi. Quante belle grazie ci concede! S. Paolo ci previene nei bisogni, come una mamma tutto spera per i suoi figlioli. S. Paolo è un amore che trascina, egli c'investe il cuore e lo accende e l'offre tutto a Dio, lo trasforma. Quante conversioni ha operato! Una goccia del latte che uscita dal collo tagliato di S. Paolo cadde sulla spada, sulle vesti del carnefice: compì il miracolo
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la grazia invase quel cuore, illuminò quell'anima, il carnefice si pentì, buttò via la scure, s'inginocchiò a pregare S. Paolo. Era cristiano! I littori anch'essi lo imitano, sono cristiani pure loro. È la sovrabbondanza della grazia in S. Paolo. Chi si avvicina a S. Paolo viene trasformato.

***

Cooperatori ed amici carissimi, amate S. Paolo. Avvicinatevi a lui, apritegli il vostro cuore, ditegli le pene, raccomandategli chi volete migliore, oh! S. Paolo non vi lascerà delusi! Affetti, la coroncina, la novena a S. Paolo vi siano famigliari. Da quando incominciai a pregare S. Paolo ottenni grazie insperate, diceva un amico. Provate e vedrete quanto è soave l'amore a S. Paolo.

MESSE  GREGORIANE

L'ottimo Sig. Ferrari Giuseppe di Chero, zelante cooperatore, venuto a visitare il figlio volle con gentile e cristiano pensiero far celebrare un corso di Messe Gregoriane in suffragio dell'anima di suo Padre, un altro per sua Madre e se ne lasciò pure uno per sé. Inoltre fece iscrivere all'opera delle 2000 Messe tutti i membri della sua famiglia e quattro parenti attualmente in America. Ritornò in famiglia col fervido proposito di lavorare sempre più a far conoscere la Casa e le sue iniziative.

Corsi pervenuti nel mese scorso:

Da Chero (Piacenza) — Ferrari Luigi ricevuti il 9 - 6 - 28, incominciati il 10 - 6 -18; Ferrari Giuseppe da celebrarsi dopo la sua morte.

Sommariva Perno — Pia Persona 1 corso da celebrarsi dopo la sua morte.

Quanta consolazione reca all'anima l'assicurarsi suffragio sì bello!

--------------------------------

Bando ai libri cattivi

«Galeotto fu il libro e chi lo scrisse» Dante - I, V.

Siamo al secolo delle letture, giacché grandi e piccoli, ignoranti e sapienti, ricchi e poveri, fra le mani vogliono il libro ed il giornale. Ma quello che è peggio, non si ha scrupolo nella scelta delle letture. Dalla maggioranza si è perduta l'idea, che il libro buono è il migliore dei compagni, che non cambia nome ad ogni spirar di vento, e che è il più paziente, ed il più fedele compagno, tanto nel pianto come nella gioia. Anzi, nella scelta si prende il cattivo, perchè allettatore delle passioni, e decanta stolti eroismi, perchè rinnega ogni nobile idealità di bene, con la speranza di un premio che «avanzerà ogni desiderio». E così il veleno morale prosegue la sua marcia spegnendo le più belle intelligenze, corrompendo i più nobili cuori, indebolendo le più forti volontà. A tanto male è necessario un argine formato da una schiera di persone volenterose; caso contrario il fior fiore della società, ben presto non produrrà che tossico, e andrà in dissoluzione.

I primi a figurare tra queste persone volenterose debbono essere i genitori. Son dessi che prima di ogni altro hanno la cura dei figli: son dessi che debbono rispondere a Dio della vigilanza e dell'educazione data ai loro figli. A loro quindi incombe il dovere di non permettere che essi leggano quei libri che mirano a distruggere in loro l'innocenza, e seminano in quelle tenere anime la corruzione, il vizio. Quanti genitori debbono piangere la rovina dei loro figli dovuta ad un libro, o rivista licenziosa!
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S. PAOLO

VITA E VIAGGI

Capitolo IX – Lucio Simone Manahen – Lo spirito Santo fa segregare Saulo e Barnaba – Sono ambedue consacrati Vescovi ed Apostoli – Saulo viene rapito al cielo. – Ciò che vide in questo rapimento – Falso libro attribuito all’Apostolo (Continua)
La Chiesa antiochena, a somiglianza di quella di Gerusalemme, fioriva rigogliosa e bella, avente ancor essa i suoi Profeti e Dottori, vale a dire i vescovi ed i sacerdoti, tra i quali oltre Saulo e Barnaba, si fa menzione specialmente di un certo Simone il Negro, dal colorito della sua carnagione, di Lucio di Cirene, e di Manahen, fratello di latte di Erode Tetrarca, stimato da tutti come appartenente ad un ceto molto elevato nella società; ma più illustre ancora per essere nella Chiesa di Gesù Cristo ascritto al catalogo dei santi, assegnato il festivo giorno di lui ai ventiquattro di maggio; come quello di Lucio alli sei dello stesso mese.

Questi santi uomini attendevano concordemente ad esercitare le funzioni del loro ministero, cioè a predicare, ad insegnare, a celebrare le divine lodi, e ad offrire quotidianamente i sacrosanti misteri; le quali cose volendo celebrare con maggior purezza ed elevazione di spirito, maceravano la loro carne con rigorosi e lunghi digiuni. Ora accadde che mentre un giorno questi santi uomini offrivano l'incruente sacrificio, lo Spirito Santo fece loro udire distintamente queste parole: «Segregatemi Saulo e Barnaba per l'opera alla quale li ho assunti». Vale a dire; segregatemi costoro dal ceto dei sacerdoti per la grande opera alla quale io li ho scelti. Perocché volendo lo Spirito Santo nello stesso tempo che da Pietro si evangelizzava l'occidente, fare da Paolo e da Barnaba evangelizzare l'oriente, ordinò che venissero elevati alla pienezza del sacerdozio questi due grandi uomini, e farli così partecipi delle stesse facoltà e prerogative di cui erano forniti i primi dodici apostoli. Ricevuta una tale commissione, tutta la Chiesa si preparò alla sacra e religiosa cerimonia con nuovi e particolari digiuni, e mediante la preghiera e l'imposizione delle mani, liturgie proprie e necessarie per la consacrazione dei vescovi, da cui la Chiesa cattolica ha preso la forma e il modello che tuttora ritiene, vennero elevati questi prescelti dallo Spirito Santo a quella sublime dignità.

Che poi Saulo e Barnaba venissero appunto nella presente circostanza consacrati vescovi, si arguisce per tre ragioni: primo, perchè il digiuno, l'orazione e l'imposizione delle mani, sono appunto le cerimonie usate per le sacre ordinazioni; secondo, perchè giammai in antecedenza troviamo registrato avere Saulo e Barnaba esercitate funzioni appartenenti a questo ministero; laddove dopo l'imposizione delle mani, praticarono tutti i doveri del ministero episcopale ordinando sacerdoti: e finalmente poiché l'ordine gerarchico richiede che come Gesù Cristo ordinasse vescovi gli apostoli, e questi gli altri, così Saulo e Barnaba venissero elevati a tale dignità e consacrati da Lucio, Simone e Manahen, i quali, secondo la tradizione erano già vescovi.

E quantunque nei primi tempi della Chiesa molto si operasse per impulso dello Spirito Santo, ed in maniera
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eccezionale, tuttavia ho voluto seguire passo passo la promozione del grande apostolo delle genti: laonde, siccome il principio conferma il fatto, così non havvi luogo a dubitare che Saulo e Barnaba, col consenso di Pietro, non siano stati elevati in questa occasione alla sublime dignità di apostoli. Per ciò scrivendo ai Galati si gloria che niuna differenza vi sia tra lui e gli altri apostoli antecessori suoi, avendo simile ad essi l'autorità.

La finale autorità vide egli confermata da quel celebre rapimento fino al terzo cielo, avvenuto circa questo tempo, e raccontato da lui medesimo quattordici anni dopo, mostrandoci così la sua grande umiltà, ed il grado di contemplazione a cui era già pervenuto. Di questo rapimento ci avverte che egli nulla sa dire; se lo spirito solo fosse stato rapito fuori dei sensi, o se l'anima fosse stata realmente separata estratta fuori del corpo, o se corpo ed anima insieme fossero stati sollevati fino all'altezza del più sublime dei cieli. In questo rapimento egli vide così eccelsi e sacrosanti misteri che né lingua umana sarebbe idonea a degnamente rappresentare, né il comune degli uomini atto a comprendergli, e però furono da lui tenuti sotto un profondo e religioso silenzio.

Tuttavia opinando ciò che l'Apostolo avrà veduto in quel rapimento, si può dire che egli vedesse la gloria di Dio senza enigma, per quanto è capace di vedere vivente creatura umana; vedesse il mistero ineffabile dell'unità e trinità di Dio e l'incarnazione del Verbo: vedesse l'arcana natura degli angeli, unitamente alle doti, alla gloria ed agli ordini delle angeliche: gli arcani misteri degli attributi divini e vedesse la gloria di Gesù Cristo: la bellezza e lo splendore del paradiso, il gaudio dei santi, ed ascoltasse il trisagio celeste e gl'inni di giubilo che la corte del cielo innalza di continuo all'Eterno ed al Santo. Si può ancora opinare ch'egli vedesse ed ascoltasse quelle arcane cose del segreto, del modo, dell'ordine, della riprovazione e predestinazione, e della chiamata degli uomini alla fede, massime di quelle province dei gentili che si sarebbero arrese alla voce e sarebbero divenute cristiane.

Alcuni eretici antichi, ed alcuni devoti alquanto imprudenti si vantavano per l'addietro di possedere un libro contenente tutte le ammirabili cose da Paolo vedute nel suo rapimento, ma non volute scoprire ai fedeli; asserendo, per prova, averlo rinvenuto nella casa stessa dell'apostolo in Tarso. Oggidì però questo libro è seppellito nell'oblio, potendosi dire per cosa certa che la Chiesa nulla vi ha perduto, essendo opera di tenebre e non di luce, più acconcia a distruggere che ad edificare.

(Continua)
----------------------------------

Le feste di S. Paolo quest'anno saranno celebrate in autunno perchè solo in quel tempo, sebbene i lavori di stuccatura e riquadratura proseguano con intensa alacrità sarà possibile aprire al culto il nuovo tempio. Saranno allora grandiose: e v'interverranno amici lontani e vicini per stringersi al comun Padre a chiedergli grazie ed a rendergli ringraziamenti.

II  Signore ci accorda tutto quello che nella Santa Messa Gli domandiamo, e ciò che più, ci dà quello che noi non pensiamo neppur di chiedere e che Ci è più necessario.
San Girolamo
I libri grandemente aiutano a perfezionare l'intelletto e la volontà e ci danno ammonizioni che non ardirebbero darci gli amici.

(CANTU').
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Il bene che opera una Biblioteca
(Dall' Osservatore Romano ).
VARSAVIA, 10.

A Varsavia, nel palazzo del conte Tyszkiewicz, vi è una biblioteca religiosa, creata dalla contessa Irene Tyszkiewicz nata a Foziersha. Essa è posta sotto la protezione della piccola Santa Teresa di Lisieux.

Questa biblioteca è aperta il martedì, giovedì e sabato. Ed è molto frequentata. Vi trovate signore della società, studenti, e sacerdoti. Tutti coloro che hanno sete della parola divina, e molti altri ancora (anche degli ebrei) che cercano, e non hanno ancora trovato, ma troveranno certamente la Verità e la Fede.

Il bene che fa questa biblioteca è immenso. Com'è sorta? Per il volere di Dio. La contessa Fyszkiewicz non sa neppure come le sia venuta l'idea di dare in prestito i quaranta volumi che essa teneva nel suo scrittoio. E c'era chi chiedeva questo libro o quell'altro ed essa lo comperava. E anche, un pio sacerdote, il quale capiva tutto il bene che avrebbe potuto fare una biblioteca di questo genere, le consigliò di comperare alcuni libri. Poi la contessa andò a Parigi e comperò quattro casse di libri. E poi i libri aumentarono sempre più, e aumentarono le persone che li lessero. Si dovette allargare il locale, prima una stanzetta, poi due, poi tre. Ora ve ne sono sette. Ed è troppo poco.

Sua Santità Papa Pio XI, quando era Nunzio a Varsavia, vide questa biblioteca al suo inizio. La vide quando era contenuta in una stanzetta. La vide e se ne compiacque, e disse, ridendo: «Vedrà contessa che questi libri le invaderanno tutta la casa...».

La biblioteca è formata di ottomila volumi in lingua latina, francese, tedesca, inglese, polacca, vi sono ottanta periodici nelle stesse lingue. Mancano libri e giornali italiani. Manca l’'Osservatore Romano che pure sarebbe letto tanto volentieri da molti perchè a Varsavia molte sono le persone specialmente fra i sacerdoti, che comprendono e parlano l'italiano.

I cataloghi sono alfabetici ed enciclopedici. I libri sono divisi secondo la materia che essi trattano: filosofia, le Sante Scritture, i Padri della Chiesa i Dogmi, la teologia morale, la mistica, i SS.mi Sacramenti, il diritto Canonico, gli atti dei Santi Padri, la liturgia, i problemi sociali, la pedagogia catechistica, i libri per la gioventù, la Storia della Chiesa, le Missioni, l'agiografia, l'apologetica, i convertiti, il problema della conversione (teoria e vita dei convertiti) Israele, studio comparato delle religioni, relazioni fra la scienza e le religioni, le eresie, la teosofia e lo spiritismo, la letteratura religiosa, le Belle Arti, bibliografie, la Vita Religiosa: i Benedettini, i Gesuiti, il Sacerdote, le omelie (catalogo speciale di libri che riguardano le prediche), il tutto sempre dal punto di vista cattolico. La piccola Santa Teresa di Gesù, patrona della biblioteca ha il suo catalogo speciale.

L'apertura ufficiale di questa biblioteca è avvenuta il giorno della canonizzazione di Santa Teresa, ma essa esiste dal 1920. Vi sono 871 famiglie e istituti (Conventi, Istituti religiosi, ecc.) che prendono a prestito i libri di questa biblioteca. Si calcola che il prestito ammonti a 37.000 volumi contando tutte le volte che furono prestati. La biblioteca è completamente gratuita, non si esige, per il prestito dei libri, la minima cauzione. Ma il Signore protegge questa biblioteca e le offerte giungono inaspettate.

Questa biblioteca, sviluppandosi sempre più, diffonde la parola del Signore, illumina gli spiriti, e segna loro la retta via. È un'opera eminentemente fruttuosa per far conoscere e amare sempre più in Polonia la Nostra Santa Madre Chiesa.

-------------------------------------

Un libro buono è un compagno che ci fa passare dei momenti felici.
(LEOPARDI)
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S. Bonaventura: dottor serafico scrittore

Nascita
Nacque S. Bonaventura nella città di Bagnorea, che fa parte del Patrimonio di S. Pietro, ed è sede vescovile, fabbricata sul pendio d'un monte, quasi ai confini della Toscana, correndo l'anno del Signore 1221 da Giovanni Fidanza ed Abenzia Zappoldi. Fu verso il quinto anno che quel caro fanciullo veniva assalito da un forte morbo e invocato colla madre l'aiuto di S. Francesco d'Assisi veniva prodigiosamente guarito.

Suoi studi
Nulla ci è dato di poter dire sui primi suoi studi: solo sappiamo che più tardi che si applicò con fine virtuoso alla filosofia, ponendovi da principio un amore assai forte dando prova del suo perspicacissimo ingegno e lasciò trasparire fin d'allora quella acutezza portentosa che si ammirò poi nei suoi scritti.

I suoi precettori non meno dei suoi condiscepoli erano meravigliati del suo felicissimo ingegno; ma in pari tempo egli era per gli uni e per gli altri di grande edificazione; in quanto le doti rarissime di cui era fornito, ben lungi dell'invanirlo, lo facevan sentire sempre più bassamente di se stesso, e l'umile e modesto suo portamento dava a divedere in lui un'anima tutta assorta nei pensieri del cielo e innamorata di Dio. Ebbe a lungo come Maestro il celebre Alessando d'Ales: il Dottore irrefragabile.
Apostolato
Grande fu l'Apostolato di S. Bonaventura. Spiccò il suo Apostolato più che altrove nella lunga serie di opere che quale Dottore e scrittore eccellente diede alla luce: spiccò inoltre il suo Apostolato nei Concili cui prese parte, nelle varie lotte in cui si trovò, nelle opere del suo pastorale ministero in qualità di Vescovo.

Come scrittore
A lode di S. Bonaventura e dei suoi scritti, riportiamo direttamente quanto scrisse il celebre Abate Trifemio: «Bonaventura eruditissimo nelle divine Scritture e nobilmente dotto nella secolare filosofia, sottile di ingegno e chiaro d'eloquio... scrisse egli molti opuscoli profondi e divotissimi, nei quali usando parole ardenti, non meno accende l'affetto del lettore di Cristo, di quello che ne illumini l'intelletto colle Sante Dottrine. Egli infatti per l'utilità delle sue opere facilmente supera tutti i Dottori del suo tempo, se tu poni mente allo spirito del divino amore e della cristiana devozione che in lui parla. Egli è profondo non verboso; sottile non curioso; eloquente non vuoto; e le sue parole infiammano e non gonfiano».

I pregi dei suoi scritti
«Quindi da chi lo ama è letto con più sicurezza; più facilmente inteso, più utilmente riletto, e con maggior dolcezza e frutto ritenuto. Molti profondono dottrina, molti predicano divozione, pochi insegnano coi libri e l’una e l’altra; ma S. Bonaventura superò e i molti e i pochi, mentre la sua dottrina insegna la divozione e la divozione vicendevolmente la dottrina. Se dunque vuoi divenire dotto e devoto sta applicato allo studio dei suoi opuscoli». (Ab. Trifemio: Degli scrittori Eccl.)
Le opere
Ci sia lecito distinguere coll'erudito P. Bonelli le opere di questo Dottore Serafico in vere o verisimili, ed incerte o dubbie.
Tra le vere o verisimili alcune furono pubblicate fin da principio nell'edizione Vaticana, altre non comparvero alla luce che dopo la metà del secolo passato per cura del suddetto padre Bonelli; altre rimangono ancora inedite.
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Lasciate le dubbie e le inedite, le altre vanno divise nei seguenti ordini: 1) Nelle teologiche; 2) Nelle ascetiche; 3) Nelle scritturali; 4) Nelle liturgiche; 5) Nelle minoritiche; 6) Nelle predicabili; 7) Nelle Epistolari; 8) Nelle poetiche.

Morte di S. Bonaventura
Consumato pertanto non meno dalla gravità del morbo, che dall'accesissima carità, Bonaventura in sull'alba del 15 luglio 1274, che cadeva in quell'anno di Domenica, assistito dai suoi confratelli e da molti prelati ecclesiastici, rendeva a Dio lo spirito nell'età ancor fresca di 53 anni. Così si spegneva questa lampada del Santuario, che colla luce della sua sapienza, diffusa fra il gran numero delle sue opere, aveva illustrata la Chiesa  di  Dio.

------------------------------------------------------------------------

Date alla Chiesa
un sacerdote della buona Stampa

I membri di una buona famiglia, di comune accordo, avevano deciso di concorrere a formare un sacerdote della Stampa onde avere anch'essi il loro sacerdote che per loro pregasse, che moltiplicasse il bene, che salvasse anime. Un giorno, due di essi si presentano dal Direttore della Pia Società S. Paolo e gli manifestarono il loro desiderio.

Di buon grado il Direttore accordò loro quanto desideravano e fu assegnato il Ch.co a cui essi avrebbero provveduto la pensione. Più tardi quelle buone persone chiesero al Direttore di avere in casa loro, almeno per mezza giornata, il loro Ch.co: riebbero risposta affermativa. Una gioia indescrivibile entrò in quei cuori: non avevano più pace e col desiderio affrettavano il giorno felice in cui avrebbero potuto avere a loro bell'agio il loro Ch.co: avrebbero potuto averlo vicino, parlargli, sentirlo parlare di tante e tante cose belle, ne parlavano con tutti, a tutti davano il felice annunzio; oh, come erano felici! Ed il loro Ch.co progredisce nella pietà e nello studio e fra pochi giorni sarà ordinato suddiacono: ogni giorno s'unirà alla schiera immensa di sacerdoti a recitate la preghiera ufficiale della Chiesa e quella preghiera si muterà in celesti grazie sui suoi amati benefattori.

Quante altre famiglie possono procurarsi tale gioia! possono avere il loro Ch.co ed il loro sacerdote!

Inviarono l'offerta pel loro chierico povero

Pensione Delfino L. 180; Pechenino Caterina 180; Compaire 120; Mosino C. 50; Dentis 100.

-----------------------------------------------

Indulgenze del mese

Indulgenza plenaria: 29 Giugno, San Pietro e Paolo apostoli. 7 Giugno, Corpus Domini. 30 Giugno: Commemorazione di S. Paolo. 25 luglio: S. Giacomo Apostolo.

Una speciale indulgenza plenaria viene concessa ogni volta che i membri e cooperatori faranno un'ora di adorazione davanti al Santissimo Sacramento e pregheranno secondo i fini della Pia Società.

Indulgenza plenaria in articulo mortis ai membri e cooperatori che confessati e comunicati o almeno contriti, diranno devotamente colle labbra e col cuore il santo nome di Gesù ed accetteranno pazientemente la morte dalle mani del Signore in pena dei propri peccati.

Parziale di cento giorni da lucrarsi dai membri e dai Cooperatori ogni qualvolta diranno col cuore contrito qualche preghiera secondo il fine della Pia Società o presteranno un qualche aiuto: (lavoro, elemosine, offerte).

3 giugno, 1.a domenica del mese: comunione riparatrice pei peccati della stampa cattiva.
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Dio vuole l’Apostolato-Stampa

La stampa è la manifestazione esterna del pensiero reso pubblico a tutti mediante libri e giornali, riviste e foglietti tanto che tutti con poca spesa possono leggere: ma di grazia questo è un fatto di questi ultimi tempi, voluto solo dopo l'invenzione della stampa? No, Dio stesso ha voluto per il primo questo suo mezzo provvidenziale. Portiamoci attorno al Sion: Dio volle questo mezzo in una forma tra le più solenni che mai l'uomo possa immaginare. Egli lo volle rendere pubblico, poiché, dal cuor dell'uomo la sua legge sembrava cancellata e non Gli era apparso altro mezzo migliore e adatto che ristabilirla pubblicamente, solennemente, dimostrandosi in questo autore diretto della legge divina, stampandola direttamente su due tavole di pietra che per ben due volte Egli stesso consegna di sua mano a Mosé. Che vogliamo di più, di un fatto così esternamente manifesto dei suoi divini pensieri? Quindi possiamo affermare:

Dio ha voluto direttamente l'Apostolato-stampa

Si prova dalla S. Scrittura: E tutto il monte Sinai tremava perchè il Signore era disceso sopra di esso in mezzo al fuoco ed al fumo che usciva come da una fornace, e tutto il monte metteva terrore.

Ora il Signore disse a Mosè: sali da me sul monte e fermati quivi, io ti darò le tavole di pietra e la legge e i comandamenti che ho scritti, affinché tu loro insegni. E quando Mosè fu salito, la nuvola coperse il monte. E la gloria del Signore si posò sul Sinai coprendolo per sei giorni, ma il settimo giorno Dio chiamò Mosè di mezzo alle caligini. Ora l'aspetto della gloria del Signore era come un fuoco ardente sulla cima del monte. Mosè scese dal monte portando in mano le due tavole della legge scritta dall'una parte e dall'altra e fatte di mano di Dio: la Scrittura parimenti impressa era di Dio. (Es. XXII 15 - 16).

Gesù Cristo nel N.T. conferma questo grande avvenimento della legge scritta, consegnata a Mosè dicendo agli Scribi e Farisei: se non credono a Mosè non credono neppure a me: ed altrove: hanno Mosè ed i profeti, ascoltino quelli. Con le quali parole Gesù C. N. S. fa rilevare quanto Dio direttamente fece scrivere per gli Ebrei nei libri sacri che allora correvano fra le loro mani, ossia la legge divina che Egli era venuto a perfezionare e non a togliere.

Dalla Chiesa: La Chiesa sempre guardò nei libri la conformità ai divini insegnamenti accettando i buoni e proscrivendo quelli che non erano conformi e che tenevano teorie e dottrine opposte. Essendo Dio Somma verità, infallibile.

Dalle tradizioni Archeologiche: Si suole rappresentare sovente le due tavole divine coi Comandamenti scritti specialmente sui pulpiti: ovvero si rappresenta Dio avvolto quasi in una nube in atto di consegnare a Mosè prostrato le due tavole a foggia di libro. Ora questo dimostra appunto che queste tavole non essendo altro che una vera manifestazione esterna e solenne di Dio, di conseguenza l'apostolato stampa è opera divina sia preso nel senso di semplice scrittura, sia come parte esterna del pensiero.

Si prova dalla S. Scrittura: leggesi infatti: Disse: Io scriverò le parole (Es. XXXIV). Questo il Signore non l'avrebbe detto se non l'avesse poi fatto.

Iddio ancora prima scrisse, o meglio lasciò impresso nell'uomo e nella 
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natura questo grande attributo della scrittura e della stampa: nell'ordine naturale, nell'ordine intellettuale, morale dell'uomo.

Dalla pratica degli Ebrei e della Chiesa: Gli Ebrei tennero in sommo onore le tavole della legge: le chiusero nell'Arca Santa; sia per ordine divino dato a Mosè, sia anche perchè era un documento divino preziosissimo.

Dalla pratica costante della Chiesa che non solo ha contenuto prezioso ma anche i libri preziosi della S. Scrittura, avendo Dio per autore diretto, li tenne e li tien tutt'ora accuratamente in appositi luoghi della Chiesa, in appositi luoghi portandoli con solennità nelle processioni.

-----------------------------

BOLLETTINI PARROCCHIALI
«Una Buona Parola»

Una buona Parola è un bollettino settimanale di quattro pagine di formato piccolo. Ha una tiratura di 40.000 copie.

L'abbonamento annuale è di L. 2, la copia. Per oltre 25 copie al medesimo indirizzo si fa una sensibile riduzione.

Ecco quanto scrivono RR. Parroci:

Ero già abbonato al Bollettino Una Buona Parola... Ho dovuto sospendere per ragioni finanziarie. Prego ora di riaprirmi l'abbonamento per 200 copie.

Avendo ricevuto un certo numero di saggio del foglietto Una Buona Parola, ed avendolo apprezzato assai, mando lire 120 per l'abbonamento dei primi sei mesi a copie 150. Tenga presente che per l'abbonamento a questo nuovo foglietto non ho rinnovato l'abbonamento ad un altro al quale da tanto tempo ero abbonato, per cui attendo subito la prima spedizione.

D. D. B. Arc.

Mando il saldo per il 1927 più L. 100 in acconto per il 1928 in cui intendo restar abbonato per copie 200. Il resto del denaro per il 1928 lo spedirò in seguito, poiché conto d'inviarlo assieme con altri due colleghi che ho spinti all'abbonamento. Io faccio molta propaganda e sono contentissimo di codesta Società a cui do il mio modesto sussidio anche in altri campi.

Arc. D. N. M.

Come già scrissi, confermo per 100 copie di Una Buona Parola da inviare a me.

Prego poi ne spedisca per tutto quest'anno N. 50 al Rev.mo Arciprete D. Emanuele Tortorelli, Matera.

Mons. Arcivescovo le ha spedito l'importo delle dieci copie da inviarsi a tutte le nostre Parrocchie.

A. M. M.

Il vostro foglietto Una Buona Parola che vi siete compiaciuti ti di mandarmi a titolo di saggio è andato a ruba. Vi prego quindi di spedirmene da oggi innanzi centoventicinque copie ogni mese.

Arciprete D. G. S.

Osservate le copie di saggio che mi sono state inviate del foglietto domenicale Una Buona Parola ho deciso di fare l'abbonamento al medesimo. E per il momento mi abbono per 75 copie, come prova, disposto ad aumentare se vi sarà bisogno, dato che sia ricercato ed apprezzato come merita e come spero.

Arc. D. Cl. St.

Ho letto il Bollettino Una Buona Parola, e, piacendomi, sarei disposto a prenderne N. 100 copie per il valore di L. 160 annue. Attendo subito il numero di gennaio, stante che per prendere il suo Bollettino ho disdetto altro Bollettino, perchè il suo fu trovato più soddisfacente.

Parroco - Sac. A. S.

Ho esaminato il foglietto religioso Una Buona Parola che avete voluto mandarmi.

L'ho esaminato con desiderio di adottarlo, e con severità di giudizio, poiché sono piuttosto difficile da contentare. L'ho confrontato con altri pervenutimi in esame e, nonostante i difetti che non può a men di portare con sé un Bollettino che si stampa lontano e per tante Parrocchie l'ho trovato buono, facile e popolare.

Sono disposto ad abbonarmi a 50 copie che aumenterò in seguito dandovene avviso in tempo.

Parroco - D. G. M.

-----------------------------------

UN MODO GENTILE
e pio di aiutare la Pia Società S. Paolo è quello di farle celebrare SS. Messe con offerta maggiore della tassa diocesana di L 5. Difatti molte persone hanno mandato lire sette, dieci, venti. Deo gratias!
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Le Seminatrici della Buona Stampa

Anime piene di buona volontà e di zelo per il bene delle anime si prestano volentieri a spargere libri buoni ed oggetti religiosi. Riconoscenti al Divin Seminatore che le sprona a lavorare per la gloria sua, diamo il resoconto del seme gettato dalle nuove seminatrici.

Un'ottima signora di Poirino diffusa parecchie vite di S. Teresa del B. G.

Umberto Pierobon. Cadola. Non voglio perdere l'occasione di fare un po' di bene quale sarebbe la crociata pro buona stampa, son tutto a loro disposizione, reputandomi felice di fare un po' di bene per la gloria di Dio e la salute delle anime.

Mi spediscano i libri che credono migliori.

Rina Chiara. Trofarello. Mi spedisca subito 10 Vita di S. Teresa e 10 Corone Spina Christi.

Direttrice Asilo. Cavaglio. Abbia la bontà di spedirmi 25 Massime Eterne, 1 Gesù al cuore, per campione.

Gemma Negroni. Laminasco. Per il deposito potrei provare con poco, è mio desiderio far del bene. Provino a mandarmi qualche copia di Gesù appassionato, Gesù al cuor della giovine, Divin Maestro, Massime Eterne, Immagini, Corone.

Si spieghino bene per i prezzi.

Ruberti Elvisa — Copertino. Accetto io stessa l'incarico di diffondere buoni libri. Ecco la nota di quelli che tenterei diffondere: Divozioni più care, Massime Eterne, Imitazione di Cristo, Combattimento spirituale, Filotea, Pratica di amar Gesù Cristo, Glorie di Maria, Apparecchio alla morte, Visite al SS. Sacramento, S. G. Berchmans, S. Luigi, B. Bernardetta e Corone.

Suor Cocito — Rocchetta Cairo. Aderisco volentieri all’invito fattomi di tenere presso di noi un depostito di oggetti S. Non so se riuscirò in tutto ma provo. Potrebbe mandarmi: 12 Massime Eterne, 2 dozzine di corone, qualche crocefisso.

Se si effettuerà questo, ordinerò altro. Vorrei avere mezzi per cooperare all'incremento della prodigiosa opera che tanto approvo, ma se mancano i mezzi materiali ho nelle mie mani il prezioso tesoro della preghiera che tutti i giorni elargisco, in buona parte in favore della Società S. Paolo. Pregano con me anche i bimbi della scuola.

Suor Teodolinda — Savona. Mi spediscano 50 copie del Divin Maestro e 50 copie dell'Imitazione di Cristo.

Gallesio Lucia — Breolungi. Ho ricevuto l'invito della propaganda.

Prego spedirmi per L. 100 oggetti vari. Desidero 50 quadrettini del volto santo, 12 coroncine del Rosario, qualche immagine di S. Paolo e qualche libretto di vite di santi.

Maria Casolari — diffuse: Divozioni più care, Massime Eterne, Corone, Vita di S. Teresa, B. Bernardetta, Corone assortite, Vangeli in brossura, Imitazione di Cristo, Immagini del Volto Santo.

Sig.ra Consoli Vittoria — Martinengo. Ho ricevuto la sua lettera per cui m'invita a mettere un piccolo deposito di libri e oggetti sacri qui nel mio paese. È mio desiderio favorire la Buona Stampa, perciò se crede bene li spedisca pure; cercherò di effettuare la vendita entro sei mesi.

Ch. Tocchini — Tortona. Favorisca spedire al più presto 3 copie dell'Apparecchio alla morte, 62 del Gran mezzo della preghiera, 2 Alla scuola di Gesù Appassionato e 2 Più gran tesoro.

Ferrari Zita — Sassuolo. Ebbi le corone: favoriscano spedirmi ancora 4 Divin Maestro. 4 S. Rita da Cascia; 10 Preghiamo il S. Cuore.
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Diamo l'elenco dei libri adatti per la diffusione:

Massime Eterne legato ad uso pelle L. 1.10, legato in tela 1,30; La preghiera del Parrocchiano 5; La giovane pia 3,50; La donna pia 3,50; II libro dei luigino 3,50; II giovane cattolico 3,50; S. Giovanni Berchmans (Cepari) 3,50; S. Benedetto (S. Gregorio) 5,00; S. Luigi (Cepari) 5,00; S. Teresa del B. G. (per una carmelitana) 5,00; S. Lucia Filippini (Salotti) 6,50; S. Rita da Cascia (Astengo) 2,00; S. Elena (Massari) 2,00; S. Giovanni Gualberto (Casini) 5,00; S. Giovanni Apostolo 5,00; Lina Noceti (Coletti) 5,00; La Madre Maria dì Gesù 7,00; Argene Fati (Fioravanti) 5,00; Leggenda aurea 6,50; Il divoto di Maria 1,50.

Sant'Alfonso de’ Liguori; Pratica di amar Gesù Cristo 1,00; Del gran mezzo della Preghiera 0,75; L'apparecchio alla morte 1,50; La Via della Salute 3,50; Visite al SS. Sacramento 0,75; Le Glorie di Maria (2 vol.) 6,00.

S. Francesco di Sales: La Filotea o introduzione alla vita devota 1,50.

T. da Kempis: Dell'Imitazione di Cristo 1.20.

P. Scupoli: Il Combattimento Spirituale 2,25.

P. Ignazio del Costato di Gesù: La Scuola di Gesù Appassionato 1,20.

Le divozioni più care libro di pietà legato in tela, taglio rosso a caratteri grandi per le persone di vista debole 5,00; Il Fanciullo Provveduto, legato in tela 1,20.

Corone per bambini di tutti i tipi, in smalto, coralline e rubino a L. 1, 1.25, 1,50 l'una. Corone osso bianco, grani tondi ed Olivetta 1,70, 1,80 l'una. Corone in metallo inalterabile, brillantissimo 1,70. 1,80 l'una. Corone vero cocco con medagliette e crocefisso argentone, forte incatenatura 2,50, 3,50, 5 l'una. Corone in cocotina legatura francese 1, 1,20, 1,50 l'una. Corone perle orientali argentate, adattissime per regali, ricordi, ecc. 2,25 l'una.

Prezzi speciali ai RR. Parroci ed a chi tiene il deposito.

Medagliette assortite argentone adatte per catenella 0,60, 1 ciascuna; Medagliette alluminio fustellate con figure del S. Cuore e della Madonna, 9%; Id. rotonde con S. Cuore e Madonna del Carmine, 6 %; Crocifissi con croce di legno e Cristo argentone di 9 cm. L. 5  l'uno; con croce di legno, con Cristo in metallo nichelato di 10 cm. L. 4; Crocefissi adatti per corona, croce di legno, L. 0,60, 1, 1,60; Crocefissi portareliquie adatti per corona, di metallo ossidato L. 3,25 l'uno; Crocefissi con piedestallo L. 2,80; L. 3,70 l'uno; Acquasantini legno noce L. 5; Immagini colorate L. 12. Uso fotografia L. 22 al cento. Quadretti con cornice uso cuoio L. 1 l'uno.

----------------------------------------------------

Unione di Preghiere

Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene e le azioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori.
— Il tempio a S. Paolo. — S. S. Pio XI. — La libertà della S. Sede e della Chiesa. — L'Apostolato della B. Stampa. — L'incremento della Pia Soc. S. Paolo. — I bollettini Parrocchiali. — L'opera delle duemila Messe. — I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi. — Le Biblioteche. — La diffusione del Vangelo. — I periodici settimanali. — Gli scrittori cattolici. — Un povero peccatore affinché si converta. — Una persona per grazie importanti. — Una famiglia. — Due altre famiglie per grazie spirituali e materiali. — Alcune sorelle per grazie morali. — Alcuni giovani per la loro formazione. — Tutte le persone che in qualche modo si raccomandano alle preghiere della casa. — La conversione di una persona tanto desiderata da una zelatrice.
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NELLA PIA SOCIETA’ S. PAOLO

NOTIZIETTE MENSILI

La festa della Regina degli Apostoli

La festa della nostra Madonna si celebrò la domenica 27 maggio. Era attesa con impazienza dal più piccolo al più alto. Tutti aspettarono qualcosa di buono dalla Madonna che non poteva mancare. Ci si preparò con un mese di meditazioni, di fioretti e di preghiere più fervorose, con una novena di benedizioni. Si celebrò sulla chiesa che si sta ultimando: di qui s'innalzarono alla Regina degli Apostoli le migliori lodi che conoscevamo. Fu giornata divota, raccolta, da tutti si era preoccupati da qualche pensiero, da tutti si aspettava qualcosa di speciale dalla Mamma Celeste! Caratterizzò la giornata, l’offerta dei cuori alla cara mamma. Alla sera si portò la Madonna in processione. E passò per i cortili, passò benedicente le case adornate con drappi e fiori, passò benedicente i sacerdoti, i chierici, i giovani, le suore e le figlie: le varie iniziative della casa, le materie di studio bellamente esposte lungo il suo passaggio. Voglia ora la S. Madonna benedire e far fruttificare i santi propositi fatti in quella giornata.

Corpus Domini
La casa solennizzò questa dolcissima festa con una divota processione nell'interno dei suoi cortili. Fu addobbato con quanto di più bello vi era in casa il lungo passaggio per dove Gesù passava benedicente. Si voleva che Gesù benedicesse tutto quanto ci stava a cuore e si portò sul suo passaggio, come gli Ebrei portavano gli ammalati, gli attrezzi di lavoro, pezzi di macchine, libri di studio affinché Gesù tutto benedicesse e l'apostolato e lo studio.

Gesù passò sorridente e benedì.

Macchine nuove
Nuovi altri mezzi di apostolato è piaciuto al Signore mandarci: una cucitrice, una piegatrice, un tagliacarte che già funzionano. Si stipulò pure il contratto per la terza Monotaype.

È il Signore che ci vuol bene, ci moltiplichi i mezzi affinché moltiplichiamo il bene. Siano a Lui rese grazie.

Ospite illustre
Fu tra di noi S. Ecc. Mons. Dante Munerati Vescovo di Volterra. Rimase due giorni con noi. Celebrò la S.ta Messa nella cappella di S. Paolo. Alla sua partenza fu salutato da tutti i chierici e giovani della Casa che facevano ala al suo passaggio.

A S. Ecc. Rev.ma vadano i nostri ringraziamenti per tanto onore.

Sacre ordinazioni
Il 29 c. m. solennità di San Pietro nove venerandi Chierici della nostra Casa saranno ordinati suddiaconi. Con gli ordinandi, con noi hanno pure da rallegrarsi i nostri Cooperatori, perchè da quel giorno sono nove breviari in più che vengono pure per loro recitati.

-----------------------------------------------------

Borsa di studio “Santa Maria”
Maria è Regina Apostolorum. Non forma soltanto un sacerdote ma li forma tutti; come formò il primo Sacerdote; come educò gli Apostoli, li custodì, li amò, ottenne Loro lo Spirito Santo. Questa borsa, nuova, si intitola a Santa Maria, perchè Maria faccia non solo dei Sacerdoti, ma li faccia santi!
Deo gratias! diciamo alla persona pia che costituì questa borsa con la offerta di L. 10.000. Abbia tutto il merito per l’eternità! abbia tutte le preghiere della Pia Società S. Paolo e dei sacerdoti che tale borsa servirà a formare.

***
Quanto alla santificazione delle anime, in ciascuna Messa, Dio concede al mondo un beneficio tanto grande quanto quello che ci fu nel momento dell' Incarnazione.
(S. Bonaventura)
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

NUOVE BIBLIOTECHE
Cuneo
Il Direttore della Biblioteca circolante di via Roma esprime la sua soddisfazione per i volumi fornitigli dalla A. G. B. in una prima spedizione E ne chiede altri scelti in prevalenza nella Collezione «Tolle et Lege» e tra i libri di cultura popolare.

Digitano d'Istria
Dal Circolo Femminile «S. Giovanna d'Arco» riceviamo richiesta di iscrizioni alla A. G. B. e assegno di L. 300 per tassa di associazione e primo acconto per una importante fornitura di volumi destinati alla fondazione di una nuova Biblioteca di volumi tutti rilegati e scelti con molto gusto dal nostro Catalogo. La nuova Biblioteca si presenta subito con un’efficienza importante per numero e qualità di volumi.

Roncone
La costituenda Biblioteca Parrocchiale si iscrive inviando la prima quota e il prezzo di abbonamento per «I Santi». La somma raccolta per il primo impianto, in questo paese di 1700 anime, supera già le Lire 1000. La popolazione non ha molto cura perchè non ha frequentato altre scuole che le elementari: qualcuno ha appreso qualche cosa di più nelle scuole serali. La popolazione inoltre non è fissa, perchè molti emigrano. Ma la buona volontà dei bravi giovani dei due circoli, maschile e femminile, non conosce ostacoli e la nuova opera Parrocchiale non mancherà di mettere buone radici.

Manerba
Il R. Parroco scrive: «Siccome per noi è cosa difficile la scelta dei libri per la costituenda biblioteca, ci rimettiamo al vostro giudizio: per questo ecco, in due parole, l'ambiente: paese agricolo, pochi intellettuali, poco gusto per opere ascetiche, si legge libri importati da ragazze che vanno allo stabilimento».

Vorremmo un preventivo di 100 volumi, rilegati, più 100 tessere e i registri pel buon funzionamento.

Brenta
Il R. Parroco, socio dell’A. G. B. fin da quando reggeva la Parrocchia di Vercana, e zelante direttore di quella biblioteca, traslocato ora a Brenta, scrive:

Ora sono in un'altra parrocchia, dove il sentimento religioso è scarso, la moralità scossa. Specialmente tra le fanciulle vi è una vera smania pei libri cattivi. Vorrei istituire una biblioteca composta di volumi, non apertamente religiosi, ma che inculchino la religione senza darla a vedere e portino i lettori all'odio del vizio e all'amore della virtù. Per questo domando a quale prezzo l'Associazione mi potrà fornire una raccolta di 100, 200, 300 volumi, in cui entrino in proporzione del 10 % di vite di santi. Spero di essere aiutato nel mio proposito.

Li aiuteremo con buoni sconti e più ancora colle preghiere!

Bressa
Nella Parrocchia esistono 3 fiorenti biblioteche: per i giovani, 500 volumi; per le giovani, 300 volumi; per bambini 200 volumi. L'anno 1927 ha segnato un rifiorire di buona volontà e di zelo per la propaganda delle buone letture.

Biblioteche istituite in Marzo e Aprile:
Bondo, Villavallelonga, Cosenza, S. Angelo d'Alife, Treviso, Saiano del Lago, Genova, Mussotto, Gazzano, Villa d'Dgna, Viola San Giorgio, Schio, Meleto, Cameriano, Padova, Tamai, Montagnaga, Laorca; Tortona, Appiano Gentile, Sortino, Gromo, Malalbergo, Campagnola, Como, Bormio, Concorezzo, Valtese, Nove, Bra, S. Bartolomeo di Cannobio, Dignano d'Istria, Torino, Villaputzu, Petosino, Valgreghentino, Civate, Perledo, Trecate, Raniro di Lecco, Farnese, Chiusanico, Gambarassi, Altessa, Begliano, Cembra, Caprese, Roncone, Manerba, Tavagnano, Noceto, Cittiglio, Trabia, Ardesio, Dongo, Luzzana, Lundo, Cuneo, Borromeo, Brucoli, Licata, S. Martino di Lupari, Fonzaso, Castellazzo, S. Pier d'Isonzo, Posiano, Vagogna, Pizzo al Serchio, Torrione C., Caltagirone, Sigillo, Castellaneta, Cumiana, Rovereto Ferrarese, S. Romano.
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CENTRI DI DIFFUSIONI

di libri buoni ed oggetti religiosi

Proponiamo di iniziare nella sua Parrocchia un deposito di libri ed oggetti religiosi.

In un paese si potrà affidare ad un negozio già avviato, ad un libraio, in altro ad una pia persona desiderosa di fare del bene, altrove al Circolo giovanile, all'ufficio parrocchiale, al sacrestano, ecc. ecc. Nei centri più importanti si può iniziare una piccola rivendita destinata unicamente a questo.

Iniziare con pochi libri di pietà scegliendoli tra i migliori per sostanza, praticità, convenienza; libri istruttivi adatti per le varie classi di persone; libri di meditazione, catechismi. Tener sempre il Divin Maestro (Vangelo concordato) e il S. Vangelo perchè ogni famiglia ne sia provvista.

Cosa dicono i RR. Parroci
Peveragno

«Ho ricevuto le corone e i libri, ed ora la mia buona Direttrice vorrebbe ancora mi facesse il piacere d'inviarci, a miglior prezzo possibile, un messalino latino-italiano, un breviario dei fedeli e una ventina d'Imitazione di Cristo». D. P.

Atzara

«Ho voluto seguire la sua raccomandazione: parlai con qualche mia conoscente, onde ordino: 16 corone spina Christi, 2 crocifissi, 6 Massime eterne, 1 copia per qualità dei libri di S. Alfonso. 10 Alla Scuola di Gesù appassionato,  1 libro di meditazione». P. B.

Villafaletto

«Della presente somma L. 100 per 2000 Messe, il rimanente perchè mi invii delle corone secondo il campione mandatomi». M. V.

Palermo

«Piacciavi spedirmi un catalogo, e desidero sapere quanto dovrei spedirvi per n. 50 S. Vangelo, e n. 50 Filotea di S. Francesco di Sales (in conto deposito)». E. T.

Monzene

«Ho provato con mano quanto piacciano anche alla gente di campagna certi libri di pietà, come l'Apparecchio alla morte di S. Alfonso, e perciò faccio una nuova ordinazione, di libri». A. T.

Strambino

«Prego di spedire alla direzione di questa biblioteca presso di me le seguenti pubblicazioni in deposito con riserva di rinnovare l'ordinazione se le pubblicazioni saranno vendute». (Segue l'elenco dei libri). L. V.

Corinald

«La prego mandarmi a mezzo pacco postale alcune copie dei vari libri che dice sarebbe bene diffondere fra il popolo. Aggiunga qualche quadretto del Volto Santo». F. B.

Nimis

«Ricevetti il loro invito per tenere un piccolo deposito. Potrei aprire nell'asilo una piccola rivendita iniziandola con delle corone. Ho già parecchie delle loro Massime Eterne.

Vorrei dunque me ne mandassero una decina dei diversi tipi che hanno, e tentare se la cosa va. In seguito speriamo maggior incremento». A. S.

Copertino

«Con L. 190,75 saldo la fattura, L. 15 per tre romanzi, al pacco unisca delle Imitazione di Cristo in deposito di cui una in tela. Spero fare un po' di propaganda e nuovi acquisti. Il saldo lo manderò al più presto». E. E.

Zelatrici!
Conosciamo che in questi mesi vi sono maggiori difficoltà per diffondere l'opera delle due mila Messe: non scoraggiatevi; fare è necessario, pregare di più, lavorare con intensità maggiore. Gesù sorride dal cielo, vede, nota e vi darà il premio. Noi ogni giorno vi ricordiamo tutte nella S. Messa.
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La Bibbia delle famiglie

Le madri di famiglia specialmente trovano nella Bibbia delle famiglie un aiuto grandissimo per educare cristianamente i loro bambini, invece di narrare altre storie o fiabe.

Riportiamo la lettera di un nostro carissimo cooperatore e parroco zelantissimo.

Rev.mo Signore,
«Dopo aver ricevuto i numeri di saggio che avevo chiesto sono riuscito a trovare 17 persone disposte a prendere da me ogni settimana il numero che viene stampato.

Prego perciò inviarmi tutti gli arretrati per tutti i 17 lettori al più presto perchè sono già impazienti di vedere e di lèggere.

Così tra Vangeli, Bibbia, romanzo onesto, libri di lettura ecc. la mia cameretta a poco a poco diventa un negozio di libri e di giornali... tutto in Domino.

Porgo i più distinti ossequi unitamente all'augurio di una campagna sempre più estesa e feconda.

Dev.mo Sac. G. A.».

La Bibbia porta nelle famiglie ove entra la pace e la benedizione di Dio.

Nuovi Abbonamenti

Sig. Guido Cremasco, Eugenio Pilla, Fin Angelo di Angelo, Crosara Valentino, Sig.ra Linteris Maria, il Rev. D. Bernardo Aureoli che fece abbonare ben venti madri di famiglia della sua parrocchia, Sig. Gariglio Bonifacio, Rapalino Enrica, Lunga Leonina, Liberato Tarquini, De Santis Giulia, il Rev. D. Giovanni Ioame che dopo aver spiegato il valore ed i pregi morali ed educativi a tutto il suo popolo ci inviò un'ordinazione di ben 32 copie, Sig. Parisiella Gemma; Sig. Dinia Teresa; Sig.na Ferraro Amalia; Ferrero Virginia, De Luca Pierina di Mariano, Fiorillo Luigi d'Alessandro, Sig.ra Clodomira Cantarano, Fiore Giuseppina, Di Giorgi Immacolata, Rev.da Suor Caterina di Fondi, Sig. Zannettino Emanuele ed il Rev.mo G. Accastello che ci trovava 17 nuovi abbonati nella sua parrocchia.

Fatela conoscere e cercate almeno un abbonamento tra i vostri vicini, parenti, ed amici. Vi farete un gran merito.

Abbonamenti
L'abbonamento annuo costa L. 18. I Rivenditori avranno buoni sconti.

Indirizzare richieste e corrispondenze e vaglia alla

Pia Società S. Paolo - ALBA  - (Piemonte).

--------------------------------------------------------------------------

Tra i libri

Ascetica e Religione

Alberione — La donna associata allo zelo sacerdotale. Per il clero e per le donne. L. 5.

Alberione — Vigolungo Maggiorino, aspirante all'Apostolato della B. Stampa — Biografia L. 2.

Chiavarino — Fiat lux! Letture e racconti sulla SS. Eucarestia L. 6,50.

Chiavarino — Il Maestro dei Piccoli L. 4.

Chiesa — Ego sum vita L. 8.

Chiesa — Gesù Maestro. Letture per conoscere la dote di Maestro in Gesù Cristo L. 8.

Chiesa — La chiave della vita. Spiega il valore e fine della Vita L. 8.

Chiesa — Dal monte Oliveto L. 6.

Chiesa — Gesù Cristo Re. Lettura sulla regalità di N. S. G. Cristo L. 5.

Chiesa — Un modello di Catechista: Emilia Moglia. Biografia L. 4.

Libri di Devozione

La Pia Società S. Paolo ha intrapresa la stampa dei migliori libri di Ascetica, allo scopo di presentare ai fedeli e al clero quanto di migliore è stato scritto da autori venerati e competenti. È troppo importante che le anime desiderose di salire le vie ardue e santissime della perfezione siano guidate e nutrite con dottrine sicure, tenute dai santi, approvate dall'uso nella Chiesa. Sono finora usate in formato bello e comodo, in brossura, in bodoniana, in tela e fregio oro i seguenti:
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1. La scuola di Gesù Appassionato — P. Stanislao. Brossura L. 1,20, bodoniana L. 1,70, in tela L. 2,45.

2. Pratica di amar G. C. — S. Alfonso de' Liguori. Brossura L. 1,00, bodoniana L. 1,50, in tela L. 2,25.

3. Il gran mezzo della Preghiera. — S. Alfonso de' Liguori. Brossura L. 0,75, bodoniana L. 1,25, in tela 1,50.

4. Le Glorie di Maria. — (2 vol.) S. Alfonso de' Liguori. Brossura L. 6,00, bodoniana L. 7,00, in tela (uniti in un sol volume) L. 8,00.

5. Apparecchio alla morte. — S. Alfonso de' Liguori. Brossura L. 1,50, bodoniana L. 2,00, in tela. L 2,75.

6. L'imitazione di Cristo. — Kempis. Brossura L. 1,20, bodoniana 1,70, in tela 2,25.

7. La Filotea. — (Introduzione alla vita divota). S. Francesco di Sales. Brossura L. 1,50, bodoniana L. 2,25, in tela L. 2,75.

Nuova edizione

JULIO ASCANIO

Sulla via di Damasco

Storia Drammatica d'una conversione

Traduzione dallo Spagnolo del Prof. Ziliani

Volume di pagine 107 - L. 2,50
Ecco quanto scrive l'Ecc.mo Vescovo di Bergamo all'egregio traduttore.

Ho letto con vero interesse l'aureo libretto «Sulla Via di Damasco», che ella ha tradotto dallo Spagnolo, e di cui sta preparando la seconda edizione.

Desso è un libro nel quale con raro accorgimento l'utile e il dilettevole sono sempre così intimamente congiunti da riuscire un indicatissimo ed attraente manuale di sana lettura, specialmente in mano alla gioventù, spesse volte traviata da compagni cattivi e da pessime letture, che inculcano nelle loro anime errori, principi e germi corrompitori della giusta dottrina e della retta morale.

A Lei quindi i miei rallegramenti per l'opera compiuta, e l'augurio che siano moltissimi coloro i quali nella ponderata lettura delle preziosissime pagine del volumetto, possano trovare uno stimolo ad una vita migliore e ad un più intenso apostolato di bene. Benedicendola di cuore mi professo di V. S.

Luigi Maria Maranelli, Vescovo

----------------------------------------

LE FIGLIE DI S. PAOLO

La domenica 27 maggio oltre la chiusa del mese, nella cappellina delle figlie, si svolgeva una cara funzione. Dieci postulanti facevano un passo avanti nella vita religiosa, entrando in noviziato. Le nuove serve di Maria si consacrarono con fervore alla Regina degli Apostoli chiedendole abbondanti grazie per compiere il Divin volere nella via abbracciata, e far tanto bene alle anime.

Giunsero nel passato mese: un tagliacarte, una macchina per stampare, una cucitrice per la brossura, una piegatrice. Furono benedette dal Sig. Teologo l'ultima domenica di maggio. Così i lavori vengono fatti con maggior rapidità e perfezione: e le nuove macchine aiutano a fare maggior bene. Riconoscenti si prega il Signore ad aumentare le grazie, invogliando qualche pia persona a voler conoscere la spesa delle macchine ed aiutare... a coprirla. Questo atto sarebbe molto meritorio per il cielo.

------------------------------------------

Le divozioni più care

nuovissima edizione contenente meditazioni, preghiere, pratiche divote, vespri e lodi sacre; stampato a caratteri grandi, nitidissimi, per persone di vista debole; L. 5: Pia Società S. Paolo Alba (Cuneo)
---------------------------------------------

Teologo AlberioneGiacomo, Direttore Resp.

— PIA SOCIETÀ SAN PAOLO —


ROMA 
ALBA
TORINO

Via Ostiense 
Via S. Paolo
Via Belfiore, 66
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Le offerte dei divoti di S. Paolo

Offerte in denaro

Sig.ra Boido Rosa L. 5; Sig.ra Casale Germira 4; N. N. 90; Sig.ra Basini Delfina 16; Sig. M. Giuseppe fu Lorenzo 10; Fani. Sebastiano Zappino 3; Rev.do Sac. Giacomo Costa 13; Pia persona 5; Sig.ra Delpero Eugenia 10; Sig.ra Maria Tisci 5; Sig.ra Luisa Lazzarini 5; Sig. Lazzarini Giuseppe 10; Luisa Casaliggi 5; R. D. M. Giovanni 5; Sig.ra Margherita Barravalle 5; Sig ra Gina Rimerito 5; Sig.ra Maria Murialdo 10; Sig.ra Rebeschini Maddalena 5; Sig.ra Lucchetti Maria Melania 50;  Sig.ra Amelia Semenzato 5; Sig.ra Serasio Agnese 6; Sig.ra Caterina Bianotti 5; Rev. D. Leonildo Berbo 7; Sig.ra Gigma Rissone 7; Sig. Giuseppe Gazzano 10; D. Giacomo Baschieri 10; Sig.ra Genoveffa Corbelli 10; Sig.ra Adelina Vagni Cappelli 5; Sig.ra Addolorata Pepe Ved. Di-Paolo, raccolte 25; Sig.ra Teresa Orsi 12; Sig.ra Maria Savigliano 25; Sig.ra Amalia Malenga 40 — Sig.ra De Angeli Casimira 3; R. Sac. Stefano Ivaldi, raccolte 10; Sig.ra Borgna Amalia 10; Sig.ra Vanzetti 20; Sig.ra Maria Vittoria 5; Sig. Rapalino Pietro e Ore-
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ste 5; N. N. 2,25; Sig. Pugno Edoardo 5; Sig.ra Rina M. 3; Cav. Martino 10, N. N. 50; Sig.ra Manera Rosa 20; Pam. Gabutti 10; Sig.ra Albina 10; Sig.ra M. Gileri 10; Sig.ra P. Elisabetta 5; Dot-t.sa Giustina Boietti 25; Baron.sa Peiroleri 6; Sig.ra Casagnani 7; Sig. Gioacchino Landi 10; Sig.ra Maria Morrone 5; N. N. 3; Sig.ra Mo Maria 10; Sig.ra Silvia Traversa 5; Sig.ra L. Lodovica 5; Sig. Levo Pasquale 5; Sig. Ernesto Panoro 5; Sig. Maurizio Levo 5; Sig.ra Levo Ernestina 5; Sig.ra Galeazzo Maria 5; Sig. Lenio Taccone 5; Sig. Angelo Panoro 5.

Offerte per Preghiere
Sig.ra B. R. (Berri) p. ott. gr. L. 100; Sig.ra Rizzo Emilia p. p. 10; Sig.a Brigida Bodda p. g. r. 5; Pia persona p. p. 10; Sig. Stefano Bonis p. p. 20; K. N. per ott. gr. 10; N. N. per gr. 5; N. N. p. p. 18; N. N. p. p. 58; Sig. Pasquale Gianotto p. p. 4; Sig.ra Carolina Mazzetti p. g. r. 2; Sig. Rizzo G. Batt p. p. 20; Pam. Astegiano p. p. 20; Sig.ra Maddalena Gariano p. p. 50; S. D. B. p. ott. gr. 30; Pia persona p. g. r. 5; Sig.ra Marianna Venturini p. p. 20; R. D. Augusto Vincenti p. p. 5; Sig.ra Maria Savigliano p. g. r. 25; Pia persona p. p. 10; Sig.ra Angela Milanesi p. p. 10; Sig.ra Vairetti Eufemia p ott. g. 10; Sig. Pasquale Iorno p. g. r. 230; Fam Rosina Martire p. g.-r. 80; Sig. Viviani Agostino p. g. r. 100; Sig.ra F. M. p. ott. g. 10.

Zelatrice Sig.ra Maddalena Morandini Teresa Pessutti, Teresa Zances L. 50 per i defunti.

Grossi Festo L. 50 per grazia da ottenere.

Offerte in natura
Fam. Manera formaggio; Sig.a Achmo Margherita diverse paia dì solette; Signora M. E. un lenzuolo; Sig.ra Bertoluzzo, ciliege; Sig.ra Maria Oberto, noci; Sig.ra S. B., un elegante tappeto per tavola; Sig.ra Ochino, un cuscino, due tende di pizzo; Fam. Folletti, fave; Fam. Gerlotto, ciliege e uova; N. N. uova; N-N., salame; Fam. Corderò, fave; Sig.ra Maria Torchio, libro per  una tovaglia; Sig.ra Domenica Rosso, quattro pezze di pizzo.

Offerte per la Cappella
Sig.ra Luisa Casaliggi, per luce aS. Paolo L. 5 e per fiori al Divin Maestro 5; Sig.ra Torchio Rosina, 7 corporali finemente lavorati.

Offerte per il raggio
Fam. Robaldo, anello oro e argento; N. N., orecchini oro; Sig. B.. M. orologio oro; Sig.ra Basini Delfina, ciondolo oro; Sig.ra Margherita Fugazza, spillo oro; Sig.ra Carolina Basini, orecchini oro; Sig. Olivi Emilio, orecchini oro; Sig.ra Palma, Caterina, lire 12 argento; N. N. oggetti oro e argento; Sig.ra Tarabini Argia, anello oro; Sig.ra Perbellini Clementina, anello oro; Sig.ra Perbellini Giuseppina, spillo oro; Sig. Fassate L. 10; N. N. orecchini oro; Sig. Giuseppe Ferrari, orecchini oro della madre def.; Sig.ra Grasso Adele, orecchini oro; N. N., un marengo e un paio orecchini oro; Sig.ra Luzzi Vincenza, un anello, due anellini, un paio d'orecchini d'oro e un anello d'argento; Sig.ra Massucco Palmira, due pezzi d'argento; Sig.ra Beltrando, anello e spilla d'oro.

Offerte per le Paramenta
Sig.ra Lena Masi Tibone L. 10; Signorina zelatrice Lucia Costamagna L. 20; C. M. 210; Sig.na Elvira Rapalino 5, Sig.ra Rosso Caterina 15; Sig.ra Torchio Maria 10; N. N. 10.

Cassettine Buona Stampa
Raccolte nella cassettina della libreria a S. Paolo L. 12,65; nella cassettina Parlatorio Soc. S. Paolo 19; nella cassettina Commestibili Giordana Anna, Entracque 5.

Tridui e novene di benedizioni col SS. Sacramento.
Sig.ra Maddalena Germanetre, per benedizioni L. 30; Sig.ra Battaglia Ester, per una novena 20; Sig.ra Caterina Molle, per novena di preghiere 17; Sig.ra Amelia Borgna, per novena di preghiere 40; Sig.ra Angela Toffani, per novena di benedizioni al S C di G. 20, Toffani Maria,per novena di benedizioni 10.
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Per gli Altari della Chiesa a S. Paolo

Nel Tempio a S. Paolo vi saranno i seguenti Altari.

l.o Un altare al Divin Maestro per l'adorazione perpetua e per l’Opera delle Duemila Messe.
OFFERTE: Sig.ra Ved.va Biestro L. 10; Maestra Pinea 10; Fam. Reverdito 10; Pia Persona 100.

2.o Un altare a S Paolo per l'apostolato Stampa.
OFFERTE: Un Cooperatore L. 45; Un gruppo di giovani amici 125: Pia Persona 78, Paolo Pagani 44; raccolte nella cassettina del parlatorio figlie di S. Paolo 11,50.

3.o Un altare alla Regina degli Apostoli che ha cura delle vocazioni.
OFFERTE: Sig. Abbate Giuseppe L. 10, come prima offerta; Un'anima bisognosa di grazie 200.

4o Un altare alle Anime Purganti che tutti noi suffragheremo, desiderando suffragi per noi.
OFFERTE: Sig.a Flaminia Ferrarin L. 50.

5.0 Un altare a S. Giuseppe, il generale nutrizio e protettore dagli Agonizzanti.
OFFERTE: Priocca T. G. lire 200; Ferrero Maria Castellinaldo 2; Ritti Teresa 5; Signorina Maestra C. 8; Oberto Giuseppina 5; N. N. 2; Fam. Rolando Saluzzo 100; Bernardini Sergio 45; Musini Marinetta 10.
6.0 Un altare all'Angelo Custode, il fedele Compagno nostro.
OFFERTE: Sig. Cattazzo raccolte L. 150; Sbolli raccolte 110; Leoni raccolte 100; Boetti raccolte 100; Rigamondi raccolte 100; Rocchi raccolte 100; Forlami raccolte 50; Maestrelli raccolte 45; Schioppetti raccolte 60; Vivani raccolte 40; Negro raccolte 40; Bizioli raccolte 30; Alimonti raccolte 20; Ricciardi raccolte 10; Rev, D. Saverio raccolte 10; Occelli raccolte 10; Salva laio raccote 23; Castellano raccolte 30; Ferraris raccolte 20; Rev, D, Saverio L. 100; Famiglia Negro 100; Martina Battaglia 100; Sirito 50; Grattarola 50; Don Morrone 25; Don Manassero 25; Taricco 20; Ricciardi 20; Talignani 20; Rompietti 19,30; Gambero 10; Ganepari 10; Baldini 10; Cavaglieri 10; Sassi 10; Vannini10; Casolari 10; Tarabini 13,25; Prosdocini 8,85; Comba 60; Vietta Chiotasso 5; Calza 5; Pagani 16,30; Montanari Filomena 2,25; Formentini 5; Padulini 5; Corini 3,50; Castellano 10; Ferraris 5, Baraldi Luigia 5; Rev. Don Saverio L. 50; Nano 10; Fritz 10; Bertone 15; Rioli .0; Moretti 54; N. N. 10; Pia persona 90; Pia persona 16; Andalò Ugo 20; Rigamondi 5; Banari 25; D. Eugenio 20; Caprara 10; Tarabini Gualdi Giuseppe 5; Talignanani 10;

7.o Un altare a S. Pietro che ci otterrà la fedeltà al Sommo Pontefice.
8.o Un altare a Santa Teresa del B. G. comprotettrice delle «Pie Discepole».
OFFERTE: Pia persona L. 150; Parroco di Corneliano 100; Signora Marrone 25; Leonardo De Luca 90; C. M. 50; Suppo Ida 50; Suppo Candido 50; Grasso Guglielmina 25; Grasso Filomena 5; Grasso Gordinali Meiilde 10; Famiglia Curati 50; N. N. 50; Per grazia ric. S. P. N. N. 50; per preghiere N. N. 50; Fra Giuseppina 2; Basso Paolo 100; C. Q. per grazia ricevuta 50.

***

Ogni Altare con le relative decorazioni statue, pitture, marmi ecc. costerà circa 100.000 (centomila lire). Chi vorrà fare tale ossequio e propiziarsi il Divin Maestro, la Regina degli Apostoli, S. Paolo, S. Pietro, S. Giuseppe, le Anime Purganti, l'Angelo Custode, Santa Teresa del Bambino Gesù? Vi sarà certo chi vorrà avere un altare tutto suo come vi sono persone che vogliono un sacerdote tutto loro fatto con una propria borsa di studio.

------------------------------------------------

Corona del Rosario (Spina Christi)

Queste corone, a richiesta degli acquirenti vengono benedette con applicazione dell'indulgenza della Confraternita del Rosario, delle indulgenze papali, di S. Brigida, dei Padri Crociferi del Belgio. Le croci di detti rosari sono benedette con l'indulgenza della Buona morte e della Via Crucis; le indulgenze del Rosario e dei Padri Crociferi, si possono acquistare recitando anche una volta sola la corona (Pio X, giugno 1907). Una volta benedette, le corone possono essere distribuite, ma non rivendute, sotto pena di perdere le indulgenze.

Le corone delle Tre Fontane sono fatte con le coccole dell'albero comunemente detto “SPINA CHRISTI” spina di Cristo.

Prezzo L. 6, chiederle alla Pia Società S. Paolo, Alba.
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MESSE  PERPETUE
Le Ss. Messe annuali sono ora duemila; si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll’obbligo di una Messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l’offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben prezioso, mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti; anzi qualora loro occorressero, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
OFFERTE PER MESSE PERPETUE

Zoppola. Santa Cariani 200 per due Messe perpetue
A. M. 100 ... pregai S. Paolo, che mi ottenesse un po’ di salute per poter attendere alla mia Scuola e fui esaudita.

Ora attendo alla promessa fatta, cioè la fondazione di una S. Messa in onore di S. Paolo per la conversione dei peccatori più ostinati.

---------------------------------------------------

ABBONAMENTO VITALIZIO AL BOLLETTINO

È una forma di abbonamento che incontra il favore di molte persone che vogliono così beneficare l’opera della buona stampa. Ogni mese ne arrivano dei nuovi. Raccomandiamo questa forma di abbonamento che dà all'abbonato diritto alla partecipazione delle due mila messe e toglie l'incomodo di rinnovare l'abbonamento ogni anno.
INDIRIZZI
Quante persone ce ne possono mandare!
È un modo facile e nello stesso tempo utilissimo, per diffondere la stampa buona specie tra gli emigranti, i quali più di tutti hanno bisogno di ricevere una buona parola.
-----------------------------------------------

UNA NUOVA FORMA DI BENEFICENZA

per l'Apostolato Stampa e Casa San Paolo

L'hanno trovata amici e cooperatori della Pia Società S. Paolo, nel loro zelo e nel loro amore alla casa della buona stampa. Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Pia Società S. Paolo qualche somma, o cartella, o azione con patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: e poi alla loro morte lasciare interamente all'Opera il capitale stesso se pure per qualche straordinaria sventura, non avranno dovuto ritirarlo.
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Anno X — N. 14 — Bollettino Quindicinale — 31 Luglio 1928 — C. C. P.

UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO - STAMPA

Opus fac Evangelistae

(II Tim. IV, 5)

Statuto “Unione Cooperatori Apostolato Stampa”

1. 
È costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA.

2.
Il suo scopo è il favorire l’Apostolato - Stampa.

3. 
Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la buona stampa, combattere la cattiva.

4. 
L’unione ha per organo il bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.

5. 
L’unione ha la sua sede presso la Pia Società S. Paolo, Alba.

6. 
La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 Giugno.

NORME

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali, Circoli, Parrocchie, ecc.).

2. Iscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa.

3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla S. Comunione. Nelle Parrocchie sarà molto bene che venga promossa una S. Comunione generale, predica e conferenza sull’Apostolato-Stampa. Se i Parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 SS. Messe, che ogni anno si celebrano nella Chiesa della Pia Società S. Paolo e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio.

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1.o lunedì del mese una funzione per tutti gli ascritti.

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere.
6.Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni, fatti abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc.

7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di S. Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per l’Apostolato - Stampa.

--------

Tenuto conto dell’urgenzo di favorire l’Apostolato-Stampa, approvarono la proposta Unione augurando che essa trovi molti aderenti:

† GIUSEPPE, Vescovo di Alba - † GIOVANNI, Arcivescovo di Vercelli - † AGOSTINO, Cardinal Richelmi Arc. di Torino - † PIETRO, Cardinal Maffi, Arcivescovo di Pisa - † EUGENIO, Cardinal Tosi, Arc. di Milano - † GIOVANNI, Vescovo di Biella - † UMBERTO, Vescovo di Susa - † GIUSEPPE, Vescovo di Cuneo - † CELESTINO, Vescovo dì Trento - † ANGELO, Vescovo di Pinerolo - † TRIFONE, Vescovo di Parenzo - † IGNAZIO, Vescovo di Salisburgo - † ENRIQUEZ, Arcivescovo di Puebla - † FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - † ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - † ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - † MATTEO, Vescovo di Ivrea - † ANGELO G. CALABRESE, Vescovo di Aosta.

====================================================================
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di Studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili L. 100 – 300 – 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore? 

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto della Duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo.

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

BORSE DI STUDIO COMPLETE

San Paolo - Regina degli Apostoli - Divin Maestro - San Benedetto - Angelo custode - Santa Margherita e San Filippo Neri - Santa Lucia - Sacro Cuore di Gesù - Madre della Divina Grazia - S. Luigi - Ss. Carlo e Celso - Madonna di Lourdes - Maggiorino - S. Giuseppe - Gesù C. Re - Santa Maria - S. Giovanni.

BORSE DI STUDIO IN CORSO

BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 7.500
Mancano 2.501

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 8.290
Mancano 1.710

BORSA DI STUDIO S. TERESA DEL BAMBINO GESÙ

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 4.132
Mancano 5.958

BORSA DI STUDIO MARIA BAMBINA

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1.500
Mancano 8.500

BORSA DI STUDIO SAN GIACOMO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 6.000
Mancano 4.000

BORSA DI STUDIO S. TEOBALDO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2.000
Mancano 8.000

BORSA DI STUDIO S. VINCENZO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2.100
Mancano 7.900

BORSA DI STUDIO S. PIETRO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1.500
Mancano 8.500
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I Cooperatori si fanno la loro Chiesa

La chiesa a S. Paolo procede alacremente. Allo scopo di metterla presto in grado di venir funzionata si è fatto così: si sono concentrati tutti gli operai (circa 30) nell’interno, lasciando per ora fermo il lavoro della facciata.

Nell’interno intanto si è compiuta la riquadratura delle volte e delle cappelle, si è totalmente fatto il cornicione, si sono collocate le prime cinque grandi vetrate di magnifico effetto e che sono l’ammirazione e lo stupore di quanti vengono a visitare la Chiesa. Confidiamo nella carità dei Cooperatori, giacché i bisogni sono veramente grandi.

Si ha buona speranza che, compiti i lavori assolutamente necessari per l’autunno la si potrà benedire e funzionare.

Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo

Ogni metro costa L. 100

-----------

Guanzate – Rev. Parroco
L. 100 m. 1

Marudo – Leonilde Vitali e fam.
L. 100 m. 1

Vezza d’Alba – Sig. Alberto Baglino
L. 100 m. 1

Chivasso – Sig. Giuseppe Bompart
L. 100 m. 1

Bra – N. N.
L. 100 m. 1

Albaretto – Sig. Cesare Borgna
L. 100 m. 1

Mezzaselva – Sac. Silvio Bonollo
L. 100 m. 1

     – Sig. Lucia Carbone
L. 100 m. 1

Bonvicino – Rev. Parroco
L. 100 m. 1

     – N. N. per compimento grazie
L. 100 m. 1

Sig.ra Cecilia Gregori L. 5; Sig.ra Linda Dondero 5; Adele Raimondi 1; Ginetta M. Zanotti 5; Carolina Gregori 5; Eugenia Cravedi 1; Maria Salini 5; Rosa Civardi 5; Desolina Ghigna 5; N. N. 13; Pietro Casaliggi 50.

Totale L. 100 m. 1

Totale da raggiungere m. 4000
Somma precedente m. 1666

Totale raggiunto m. 1677
Mancano m. 2323

OFFERTE ORDINARIE PER LA CHIESA

N. N. 25; Sig.ra Albina Borra 10; Sig. Serra Battista 79; Sig. A. Colombino 10; Sig.ra Amalia Vivian 10; Teresa Dompè 10; Sig.ra Giulia Versari Tassinari 5; Sig. Lauro Bava 21,85.

OFFERTE PER METRI DI PAVIMENTO

Ogni metro q. di pavimento costa in opera L. 50. Viene ora aperta la sottoscrizione. Il pavimento della Chiesa sarà di mq. 1500. Sono dunque L. 75.000 che si richiedono. Confidiamo nella pietà dei fedeli amici di S. Paolo. Ecco primi offerenti, che hanno anche anticipato il nostro invito, interpretando il bisogno. Infatti le arricciature, i lavori di stucco procedono con un passo buono.

N. N.
L. 500  m. 10

Gaetano Baroni
L.   50  m.   1

Sig.ra Carolina Gianello
L.   50  m.   1

Sig.ra Margherita Schiavino
L.   50  m.   1
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE

PER I BENEFATTORI E COOPERATORI
La Santa Messa ed i Grandi

Contardo Ferrini soleva passare più ore in Chiesa per la Messa, la Comunione, la meditazione, le visite al SS. Sacramento ed altre pratiche di pietà.

***

Un signore andò una domenica alla chiesa di S. Marco in Firenze per ascoltare la S. Messa.

Vi era da qualche minuto, allorché vide entrarvi tre vegliardi, due dei quali ciechi e condotti a mano, l’uno da un servo e l’altro da un fanciullo. Quello di mezzo era anch’esso di età pari agli altri due, ma si mostrava più robusto e arzillo. Tutti tre attraversarono la chiesa e andarono ad inginocchiarsi nella cappella di S. Antonino: quivi raccolti e meditabondi ascoltarono la S. Messa che fu celebrata quasi subito a quell’altare. Finita la S. Messa e uscito di Chiesa, quel signore si fermò ad aspettare che uscissero per vederli ancora una volta.

Un suo conoscente lo vide: Che fai qui? Gli chiese con tono ironico: Sei forse stato ad ascoltare la S. Messa?

– Sì, rispose francamente quel signore.

– Eh via! Sarebbe tempo di abbandonare cotesti pregiudizi, che ormai non sono che il corredo degli sciocchi.

In quel momento i tre vegliardi mettevano piede sulla gradinata, e l’interpellato disse al suo conoscente: – Conosci quei tre signori?

– No, non so chi siano.

– Ebbene, quello a destra è Gino Capponi; quello che sta in mezzo è Alessandro Manzoni; l’altro è Nicolò Tommaseo. Anch’essi hanno assistito alla Messa che ho ascoltato io. Come vedi, sono in buona compagnia.

***

Grande agitatore dell’Irlanda alla quale rivendicò la libertà religiosa e civile, Daniele O’ Connel fu da Pio IX dichiarato un eroe del cattolicesimo. 

Il Padre Burke scrisse: O’ Connel ha contribuito a fare di me un prete: uno dei più cari ricordi di gioventù, una delle cose che hanno fatto sull’animo mio una profonda impressione, era la visita di questo grande uomo che agitava il mondo, inginocchiato la mattina nella cappella di Galwai a sentire la Messa e a ricevere la S. Comunione: io lo guardava assorto davanti a Dio nella sua preghiera: io leggeva sulla sua vasta fronte i grandi pensieri che l’animavano; io lo contemplavo mentr’egli rinnovava in faccia al cielo i voti che lo legavano alla Religione e alla Patria.

O’ Connel ha lasciato un trattato sulla SS.ma Eucarestia.

***

L’immortale scienziato Andrea Maria Ampére era devotissimo di Gesù Sacramentato e della Madonna.

Federico Ozanam racconta che assalito da dubbi sulla fede, si sentì 
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rinfrancato all’entrare nella chiesa di S. Stefano per vedere il grande Ampére che inginocchiato a terra recitava con la massima compostezza il suo rosario. «Quel rosario di Ampére – soleva dire – mi ha commosso e convinto più di mille prediche». In un diario intimo segnava i giorni in cui si confessava e comunicava.

A 82 anni trovandosi sul letto di morte, una religiosa gli leggeva alcuni passi dell’Imitazione di Cristo per prepararlo alla S. Comunione. Egli le disse: «Non vi stancate, perché la so tutta a mente».

***

Si racconta che un giorno all’elevazione Gesù si mostrò sotto la forma di graziosissimo bambino. Si corse dal celebre capitano Simone di Monfort perché andasse a vedere il prodigio, ma egli tranquillamente rispose: «Andate voi che avete poca fede; io non ho bisogno di questa testimonianza per credere alla reale presenza di Gesù nel SS. Sacramento».

Ascoltava ogni giorno la S. Messa.

All’assedio di Tolosa, ove morì, si venne a dirgli in chiesa che i nemici assalivano vivamente i custodi delle macchine. Egli rispose: «Lasciatemi, lasciatemi udir la S. Messa, e vedere il Sacramento della nostra redenzione». Giunse al momento stesso un altro corriere, dicendo: «Affrettatevi, affrettatevi per amor di Dio!... ». ed egli: «Io non uscirò se prima non ho visto il mio Salvatore». All’elevazione si rizzò in piedi, levò le mani al cielo ed esclamò: «Nunc dimittis. Andiamo: morrò se è d’uopo, per Colui che ha voluto morire per noi».

***

Impariamo ad avere maggior premura nell’ascoltare la S. Messa: Una messa di più qual gaudio in cielo! Quante grazie in vita! Diamo il nome alla Società S. Paolo accompagnandolo con l’offerta di L. 10 e partecipiamo in vita ed in morte, al frutto di 2000 messe.

Lettere di zelatrici

«Spedisco quattro moduli firmati da persone che desiderano partecipare alle 2000 SS. Messe. Mancano però due ricevute, e perciò i nomi sono soltanto 38. Unisco a queste L. 20 importo di 20 libretti: “Il più gran Tesoro”.

Ora tengo ancora un modulo che non è ancora del tutto firmato e prego mandarmene altri che con l’aiuto di S. Paolo spero trovare altre persone di buona volontà che si vogliono ascrivere… col tempo e colla pazienza. Tengo ancora 16 libretti, per ora ne ho basta.

Mi raccomando alle loro preghiere e specialmente raccomando un peccatore ostinato affinché si decida di fare la S. Pasqua».

C. M.

***

«Per chi spera nel Signore niente è difficile perché è Dio che opera. Con le presenti iscrizioni ho raggiunto le 120. Presentemente ho molto da lavorare in campagna e non ho più tempo per diffondere l’opera. In autunno mi metterò ancora all’opera con maggior lena.

Mi raccomando di non lasciarmi senza fogli di propaganda e di iscrizione. Le raccomando la mia povera mamma e la mia salute che da 17 anni è mal ferma».

D. T.

--------------------------------

Zelatrici!

Conosciamo che in questi mesi vi sono maggiori difficoltà per diffondere l’opera delle due mila Messe: non scoraggiatevi; fare è necessario, pregare di più. Lavorate con intensità maggiore. Gesù sorride dal cielo, vede, nota e vi darà il premio. Noi ogni giorno vi ricordiamo tutte nella S. Messa.
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HANNO SUPERATE LE 20 ISCRIZIONI

Sig.ra Chicco Margherita ha raggiunte le 250 iscrizioni
L. 2500

Sig.ra Angela Collino Camerana ha raggiunte le 90 iscrizioni
L.   900

Sig.ra Luisa Colombo ha raggiunte le 70 iscrizioni
L.   700

Sig.ra Fierra Carolina ha raggiunte le 32 iscrizioni
L.   320

Sig.ra Maiolani Angelina ha raggiunte le 26 iscrizioni
L.   260

Sig.ra Fremonti V. Piazzo ha raggiunte le 22 iscrizioni
L.   220

HANNO SUPERATE LE 10 ISCRIZIONI

M. R. Aldo Bolla ha raggiunte le 14 iscrizioni
L. 140

Sig.ra Mezzorecchio Angelina ha raggiunte le 12 iscrizioni
L. 120

Sig.ra Tonti Maria ha raggiunte le 11 iscrizioni
L. 110

Sig.ra N. N. Alba ha raggiunte le 11 iscrizioni
L. 110

HANNO RAGGIUNTE LE 10 ISCRIZIONI

Sig.ra Regetto Maria G. ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra Penna Maria ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra Toso Celestina ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra Giavetto Lucia ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra Parino Antonietta ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra N. N. Asti ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

Diamo l’elenco degli ascritti dello scorso mese:

ZELATRICE: Sig.ra Abbate. – Massante Luigi e fam.; - Forno Luigi.

ZELATORE: Sig. Audasso. – Audasso Caterina; Guido Doglio; Cesare Doglio; Maria Doglio; Marchini Faustina; Milana Doglio; Alfredo Tacco; Augusta Maglia; Tacco Maria; Luigina Mantellino.

ZELATORE: B. F. – Pezzaia Luigi e famiglia vivi e defunti; S. M.  Le anime del Purgatorio che penano per aver ingannato il prossimo; A. M. C. Le anime che sono in purgatorio per essere state in ozio; Antonio Cidazzi e famiglia vivi e defunti; Fu Paoli Ercoli; Fu Rustioni Domenico e Caterina e famiglia vivi e defunti; Fu Rustioni Abramo; Fu Rustioni Teresa e fam.; Fu Fortunato Domenico e fam. Vivi e defunti; Fu Rustioni Caterina e Rustioni Francesco e fam. Vivi e defunti; Fam. Rustioni vivi e defunti; Boari Teresa e suoi cari vivi e def.; B. S. Fu Fortunati Teresa.

ZELATRICE: Sig.ra Battaglia. – Manera Giovanni; Ronetti Luigia; Negri Francesco.

ZELATRICE: Maria Bendinelli; Silvano Bendinelli def.

ZELATRICE: Bianco Maria. – Bianco Antonio mio povero papà; Molinari Teresa; Barbero Enrico; Vinotto Luigi; Molinari Andrea.

ZELATRICE: Sig.ra Bini Elisabetta. – Bini Elisabetta; Piccini Doralice; Anime del purgatorio.

ZELATRICE: Sig.ra Maddalena Blanchi. – Blanchi Alberto; Blanchi Amalia; Blanchi Lusanna; Blanchi Antonio Maria; Blanchi Giovanni Antonio def.; Bianco Faustina def.; Bianco Maria def.; Parilli Maria def.; Blanchi Caterina ved.

ZELATORE: M. R. Sac. Aldo Bolla. – Marcolli Luigi; Leone Francesco; Leone Giacomina; Boglio Giacomo; Boglio Pierina; Boglio Francesca; Marella Francesca; Ruggerone Angela ved. Marcolli; Castagnetti Maurizio; Boglio Gerolamo; Leone Pietro; Milani Giovannina; Bogli Maria.

ZELATRICE: Sig.ra Callino Camerana. – Sig. Pironi C.do def.; Defunti Fam. Grandi; Bosio Maria e fam.

ZELATORE: Rev. D. Cantù. – Fam. Volpatto; Def. Fam. Costa Stefano; def. Sacco Luigi; Adamente Brassiolo Maria; Defunti Fam. Giardino; Fam. Giardino; Def. Succo Spirito; Fam. Perino Pietro.

ZELATRICE: Sig.ra Casaliggi. – Anguissola Lanciotto per il defunto Giovanni Dodi; Malacalza Teresa e il marito def.; Coniugi Anguissola Salmi per la defunta Risselin Artemisia ved. Moglia; Maria Salmi in Anguissola per il def. Enrico Chini e def. Consorte; Coniugi Dodi per la defunta Tirelli ved. Pattarini; Delfa Gazzolla per i suoi defunti più bisognosi di suffragi; Casaliggi Luisa per le anime più sofferenti del Purgatorio; Ferdenzi Enrichetta per il defunto figlio Ferdenzi Sem morto in guerra; Ferdenzi Enrichetta per tutti i suoi cari defunti; Ferdenzi Enrichetta e famiglia.

Rev. Sac. Alessandro Cattaneo – Parroco per le 2000 Messe L. 90.

ZELATRICE: Antonietta Cavadore. – Caprioglio Clementina; Capriogluio Francesca; Castelli Pierina; Caprioglio Lodovico def.; Gionio Margherita def.; Caprioglio Maria.

ZELATRICE: Chiesa Antonietta. – Colombaro Gaspare; Vergante Orsola; Gatti Malvina; Pellegrini Rosa.

ZELATRICE: Sig.na Colombo Luisa. – Coniugi Masseilot e Cosimo Bechtr; Genta Delfina; Agnès Innocenza; Arnalberti Isabella defunta; Sorelle Ernesta Maccone e Maria ved. Rombardi defunte; Francesco Masseilot def.; Luigi Lanza def.; Davide Migliorini; Marasso Vittoria def.;
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Anno X.   N. 12 — Luglio 1928 — Conto Corrente Postale

UNIONE COOPERATORI 

APOSTOLATO STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5).

Diamo Apostoli alla Buona Stampa

Le chiese vanno sempre più disertandosi: è un fatto doloroso sì, ma pure vero. Gli uomini non pensano che a divertirsi, a godere e far stare bene il corpo, ed all’anima? ed all’istruzione religiosa? Che spettacolo triste offrono certe città. Quante persone non sanno nulla di religione e né si curano di istruirsi! Ah! non hanno tempo per andare in chiesa! Vivono come se sempre dovessero stare in terra e camminano verso l’eternità incuranti dell’infelicità che attende loro.

Che si può fare per illuminare tante persone che percorrono una strada falsa? Andare a casa loro, andarli a trovare nei momenti più tranquilli con un foglietto religioso, morale e piacevole. Oh, quanto bene! Quante anime devono la loro salvezza ad un foglio buono! Ho conosciuto un avvocato di grido il quale se ne scherniva di quanto sapeva di chiesa, ma alla sera prima di addormentarsi leggeva il bollettino che gli veniva portato. Un dottore, vivente ancora, confidava ad un suo amico, che attendeva sempre con vivo desiderio l’arrivo del bollettino per leggerlo, perché sentiva che gli faceva bene: da incredulo ora incomincia a portarsi ad ascoltare la S. Messa e la grazia verrà completa.

È l’ora della stampa, è l’ora dell’apostolato e della missione. Questo apostolato, questo mezzo di bene, ha bisogno di vocazioni: di persone che si dedichino con tutte le loro forze a scrivere, stampare e diffondere opuscoli buoni. Non potrà svolgere convenientemente il più importante e necessario apostolato di oggi chi è già intento ad altra opera. Non si può affidare a mercenari prezzolati un apostolato così santo il cui frutto dipende in massima parte dalla santità di chi lo esercita, come non si può affidare a semplici mercenari l’apostolato della predicazione.

La buona stampa è missione, è istruzione delle anime come la predica ed il catechismo, non è un mestiere: occorrono perciò apostoli e non impiegati. Sono necessarie persone che vi si consacrino tutta l’energia, tutte le attività fisiche e spirituali: vite che si consumino esclusivamente per essa: ci vogliono quindi i religiosi della Stampa Buona ed accanto a questi le suore della Buona Stampa.

Iddio non lasciò mancare i profeti ad Israele: è certo che non verranno mai meno le vocazioni nella Chiesa: è certo quindi che Dio manderà vocazioni vere, sante all’apostolato stampa. Beati i chiamati, beati coloro che coltivano queste vocazioni.

D’ordinario il Divin Maestro si serve di un sacerdote pio, prudente, di genitori buoni e di fede. Non siamo egoisti: non pensiamo all’utilità nostra; Dio provvederà, abbiamo fede.

Il provvedere un figliuolo od una figliuola alla Stampa Buona non sarà mai di aggravio alla famiglia perché il Signore per quelli che chiama a sé provvede 
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egli stesso e la famiglia dovrà dirsi fortunata se la Divina Provvidenza sceglie nel loro seno un figlio od una figlia che si dedichi con ardore al sublime apostolato della Buona Stampa.

Non credano i genitori che la mancanza di questi figli sia cagione di stenti per loro; non sarà di certo il Signore che toglie i figli per lasciare i genitori in angustia: anzi avviene sempre che in quelle famiglie, dove un membro è sacerdote o suora, vi è prosperità materiale, armonia e contentezza. Iddio è un buon padre e sa ricompensare ad usura il sacrificio compiuto dai genitori.

I RR. Parroci consiglino, aiutino, incoraggino ed indirizzino i ragazzi buoni, virtuosi che danno serio affidamento di diventare apostoli zelanti della buona stampa.

Riportiamo e ripetiamo quanto scriveva alla Società S. Paolo che il Card. Maffi Arcivescovo di Pisa il 21 ottobre 1921:

«Per me quest’opera è provvidenziale. Furono provvidenziali i monaci del medioevo che copiavano i codici e non lo saranno ora i sacerdoti che moltiplicheranno le pagine sane e buone? Ed io penso poi che nel medioevo non vi era chi facesse contro: ma ora mentre il nemico infuria con una stampa infernale! Ottime le suore che attendono agli asili: ottimi i sacerdoti che attendono alle scuole ed alle missioni: ma allora non saranno ottimi quelli che alla stampa provvedono ai malati dell’errore, agli asili per i bambini dell’ignoranza, agli infedeli, tra i fedeli, per la grande diffusione dell’errore? Un ordine religioso stampatore io l’ho sempre sognato».

Preghiamo gli amici, i cooperatori ad aver la bontà di pregare e di pregare molto affinché il Signore mandi in questa nuova vigna santi operai e che i chiamati raggiungano il fine.

--------------------

Il Signore ci accorda tutto quello che nella Santa messa Gli domandiamo, e ciò che più, ci dà quello che noi non pensiamo neppur di chiedere e che ci è più necessario. SAN GIROLAMO

---------------------

Unione di Preghiere

Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene e le azioni che si fanno in Casa, e li raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori.

– Il Tempio a S. Paolo – S. S. Pio XI – La libertà della S. Sede e della Chiesa – L’Apostolato della B. Stampa – L’incremento della Pia Soc. San Paolo – I bollettini Parrocchiali – L’opera delle duemila Messe – I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi – Le Biblioteche – La diffusione del Vangelo – I periodici settimanali – Gli scrittori cattolici – La conversione di un padre di famiglia – La bimba ammalata di un attivo cooperatore – Uno zelatore – Una persona di Roma – La salute ad un povero studente – Un figlio di una persona amica – Una giovane sposa – Maggior fiducia in Dio in una famiglia – Alcuni giovani che abbisognano di tante grazie – La mamma di una zelatrice instancabile.

UNA PREGHIERA

Nel mese di ottobre, se piacerà al Signore, si aprirà al culto la chiesa a S. Paolo. In quell’occasione vi sarà pure la vestizione dei nuovi chierici (una quarantina). È una bella grazia del Signore. Tra quelli novelli chierici ve ne ha qualcuno di poverissima condizione che perciò non può sostenere le spese della vestizione. Tendiamo la mano a quelle persone buone di cuore che comprendono e che vogliono compier un’opera di fiorita carità.

Per la vestizione occorrono L. 800. Forse vi sarà qualche persona che vorrà vestire un chierico, altre che manderanno 300, 200, 100 lire. Di tutto ringraziamo il Signore. All’offerente sarà comunicato il nome del Ch.co beneficiato.
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S. PAOLO

Vita e Viaggi

Capitolo X - Saulo e Barnaba a Cipro – Salamina – Viaggiano a Pafo – Conversione del Proconsole Sergio – Il mago Elima punito – Saulo cambia il nome in Paolo – Partenza da Cipro, arrivo in Antiochia di Pisidia – Discorso di Paolo Alla Sinagoga. (Continua)
Saulo e Barnaba, ricevuta la sacra ordinazione vescovile, e l’eccelsa dignità di apostoli, per espresso comando dello Spirito Santo abbandonarono Antiochia, e menando con essi loro Giammarco, si portarono in Seleucia, città allora di somma importanza, come tuttora si può osservare dai superbi avanzi dei monumenti che si ammirano non lungi dal moderno villaggio di Kepse. Quivi giunti tutti e tre presero direttamente la via del porto, e noleggiata una barca, con greco in poppa giunsero alla spiaggia levantina di Cipro calumando le gomene in Salamina, capitale dell’isola, chiamata al presente, Porto-Costantia.

Cipro, il cui culto principale era diretto all’adorazione della Venere, giace a metà distanza fra la Cilicia e la Fenicia, più vicina alla prima se parlasi della distanza, ma più attenente alla seconda per razza, storia e natura della sua civiltà. La sua lunghezza di 150 miglia per una lunghezza maggiore di 40, prende forma di un parallelogrammo irregolare, terminante in un’angusta e lunga penisola. Occupata pressoché nella sua totalità dell’alta catena dell’Olimpo, che scende da tutti i lati con monti ardui e scoscesi, la divide in profonde e pittoresche vallate, per la qual cosa alle ricche miniere unita la copia abbondante di fiori, gli fecero dare l’epiteto di euòdes (bel giardino).

Pertanto in quell’amenissima fra le isole del Mediterraneo, aveano domicilio gran numero di ebrei venuti dalle vicine provincie della Siria, della Fenicia, della Palestina e dell’Egitto: ed insieme a questi accoglievansi ancora molti fedeli dispersi nella prima persecuzione gerosolimitana, quando il protomartire Stefano fu tolto dal mondo: i quali fedeli cercando attirare anime a Dio, eransi dati a predicare il Vangelo nell’isola, soltanto agli ebrei. Ma allorché vi giunsero Saulo e Barnaba, destinati in modo speciale da Dio ad essere apostoli dei gentili, deliberarono tosto ampliare il campo della missione anche a beneficio delle genti.

Allora ebbe principio per entrambi il combattimento regolare contro il giudaismo e contro il paganesimo, che dovea durare per tutto il corso della loro vita; combattimento osteggiato per una parte della dura ostinazione dei loro compatrioti, e dall’altra dalla vita sensuale ed egoista dei popoli pagani. Nondimeno questi apostoli, fermi nella intrapresa carriera, aiutati dalla divina grazia, doveano piantare la croce, dove i popoli più corrotti, abbruttito il loro spirito della deificazione di assurde ed immorali credenze, stavansi addormentati tra le tenebre della morte. Ma poiché i doni celesti doveano innanzi tutto offrirsi alla semenza di Abramo, donde era derivato anche Gesù, e che in tanti modi era stata dal cielo privilegiata, perciò i due apostoli furono subito a predicare la divina parola nella sinagoga degli ebrei, affinché non avessero a male vedersi posposti ai gentili; e 
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di poi a questi che erano più umili e meglio disposti a ricevere la fede di Gesù Cristo.

Usarono ancora un altro mezzo, al fine di poter con più facilità evangelizzare quei popoli: condussero seco in aiuto Giammarco, il cui precipuo ufficio era l’attendere al vitto, vestito e a tutte le altre cure materiali.

Qual frutto essi vi abbiano fatto con la predicazione tanto fra i giudei quanto fra i gentili, quali miracoli vi abbiano operati, quali persecuzioni sostenute, quali chiese fondate, quali vescovati e rettorie ordinate, e finalmente quanto lungo sia stato colà il loro soggiorno non racconta S. Luca, il quale, contento di averci brevemente accennato che eglino scorsero tutta l’isola fino a Pafo qui solamente si trattiene a speciale proposito di descriverci la conversione del proconsole romano Sergio, del quale ora parleremo.

Perocché partitisi i due apostoli da Salamina, e presa con massima probabilità la via romana, come ha scritto Bevan, dopo aver attraversate le ridenti pianure onde Cipro si abbella, giunsero a Pafo posta a libeccio dell’isola medesima, celebratissima tra i gentili per il favoloso nascimento di Venere dai flutti spumosi del mare, laonde riguardata dai Ciprioti come protettrice dell’isola, aveangli eretto un tempio di grande magnificenza.

In quel tempo le provincie romane erano divise in due modi: in Cesaree e venivano amministrate dai propretori; ed in Senatorie cioè del Senato e del popolo romano, ed erano governate da un proconsole. Cipro era provincia cesarea; ma Augusto avendola ceduta al Senato ed al popolo romano, veniva governata da Sergio Paolo proconsole romano, uomo savio, prudente, leale ed avido di conoscere la verità in fatto di religione: il quale Sergio avendo inteso parlare della nuova dottrina annunziata da Paolo e da Barnaba, desideroso di venirne ancor esso informato, mandò chiamarli. Pronti ubbidirono i due apostoli al cortese invito, esponendogli le verità del Vangelo. Tuttavia, siccome il paganesimo non aveva di meglio, per tutto ciò che trascendesse i limiti della natura, così Sergio Paolo teneva presso di sé un impostore per nome Barjesu, che vale figlio di Gesù, addetto alle arti magiche, a fine ciurmare la gente, ingannare gli stolti, e carpire loro denaro. Ora questi chiamato ancora Elima, nome non proprio, ma di mestiere, la cui traduzione dall’arabo vuol significare Mago, istigato dal diavolo, e tenendo gli apostoli barattieri come lui, temette che quei due lo soppiantassero nella grazia del proconsole: laonde a tutto uomo cercò di alienare l’animo di Sergio dalla fede, screditandoli nell’onore, e contraddicendoli nella dottrina.

Alla baldanza di costui Saulo, investito dallo Spirito Santo, affissatolo, sì gli disse: «O uomo pieno di ogni inganno e di ogni falsità, figliuolo del diavolo, nemico do ogni giustizia, non rifinisci tu di pervertire le vie diritte del Signore? Or ecco dunque la mano dell’Onnipotente sopra di te, e sarai cieco, sicché non potrai vedere il sole insino ad un certo tempo». Ciò detto, densa caligine ottenebrò le occhiaie del falso profeta: ed egli smarrito, brancicando per la sala, stendeva all’altrui carità la mano, perché non avesse a cadere. Alla vista del terribile castigo, il proconsole restò commosso, senza più esitare abbracciò la fede cristiana. Il suo intelletto, sottomesso alla verità del Vangelo, si aprì per conoscere la grandezza dei divini misteri: e il cuore, allettato dalla eccellenza della morale cristiana anelò a divenire propagatore della fede. Ordinato dall’apostolo a pastore di quel gregge, passò di poi a predicare il Vangelo in Siviglia, Saragozza, Cordova, Barcellona ed in molte altre città e provincie della Spagna; e finalmente lasciato dall’apostolo alla cura della cristianità di Narbona nelle Gallie, quivi santamente morì, celebrandosi nella chiesa il suo natalizio celeste al ventidue di marzo.

-----------------------------------------------------

I libri grandemente aiutano a perfezionare l’intelletto e la volontà e ci danno ammonizioni che non ardirebbero darci gli amici. (Cantù).
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SAN PAOLO ASCOLTA I SUOI DEVOTI

A quanti desiderano ricevere grazie da S. Paolo consigliamo:

1. La novena più volte stampata su questo periodico e che si può avere scrivendo alla Direzione con l’offerta di L. 0,40.

2. Accostarsi ai SS. Sacramenti un giorno della novena.

3. Fare un’offerta per il tempio di S. Paolo.

4. Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.

***

Preghiamo le persone che hanno ricevuto particolari grazie da S. Paolo a non solo inviare un’offerta per la grazia ottenuta, ma anche una dettagliata e sincera relazione della grazia ricevuta onde pubblicarla.

----------

Desio (Milano)

«Preghi e faccia pregare S. Paolo che da molto tempo aspetto una grazia e spero questa volta col suo aiuto di essere esaudita. È la conversione di mio marito. È molto tempo che non si confessa, non ha più amore alla famiglia anzi per colpa sua sono in grandissimo dissesto finanziario.

Prego anche la Comunità per preghiere. Appena ricevuta la grazia spedirò un’offerta». G. C.

***

America, 1 giugno 1928

«Benché sia qui dove la chiamano la terra dell’oro mi trovo nella più squallida miseria data la disoccupazione che dura da lungo tempo; più sono perseguitato da malattie, con la perdita della mia moglie, ed avendo fatto sacrifici enormi per far studiare uno dei miei figli, proprio oggi appresi che dovette abbandonare completamente gli studi per mancanza di salute.

Pregherei dunque d’intervenire colle loro sante preghiere acciò potesse rimettersi in salute mio figlio e che potessi migliorare le mie condizioni, non di arricchire ma solo poter far fronte ai miei obblighi di padre. Se otterrò la grazia non mancherò d’essere riconoscente alla Pia Società e mandare il mio obolo di gratitudine.

Confidando dunque in S. Paolo ringrazio anticipatamente di tutto ciò che il Santo mi vorrà concedere». F. G.

***

Cortemilia, 22 giugno 1928

«Nello scorso inverno venni ad aiutare la casa S. Paolo nel lavoro di spianamento della piazza: ciò lo feci in ringraziamento dell’ottenuta guarigione 
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della mia bambina. Ora, questo caro angioletto è di bel nuovo ammalato grave: confido nelle preghiere della casa: mi abbandono in San Paolo e colla sua potente intercessione spero ottenere la grazia se è per il bene dell’anima nostra: appena avranno bisogno della mia opera verrò ancora e volentieri. Ringrazio delle preghiere che fanno». S. E.

***

Torrita (Siena)…

«Ho un figlio malatissimo che solo per intercessione divina può guarire. Mi rivolgo alle loro preghiere perché S. Paolo mi faccia grazia tanto necessaria. Se guarirà manderò L. 400, per 4 metri di muratura della costruenda Chiesa, ma preghino con grande insistenza che il S. Cuore di Gesù resta vinto dalle loro preghiere». A. M.

***

Cismon del Grappa, 14 maggio 1928

«Una ottima zelatrice, che si spende e si sacrifica volentieri, per compiere un po’ di bene si raccomanda alle preghiere della casa per una grazia di cui abbisogna. Essa confida solo in San Paolo da cui attende il miracolo di grazia e promette anche una offerta». 

***

Torino…

«Una promessa la fece al Signore la buona signora Maddalena Roggero di Torino. Alcuni anni fa cadde malamente dal tram in via Nizza. Per l’urto doveva rimaner morta all’istante, od aver le gambe per sempre rovinate ed inservibili.

Condotta all’ospedale promise al Signore di dedicar tutto il restante di sua vita a far del bene se otteneva la guarigione. Fu esaudita. L’ottima Signora non viene meno alla sua promessa.

In questi ultimi mesi conobbe le Figlie di S. Paolo e subito volle adoperarsi per la propaganda delle iniziative della Casa. Raccolse molte adesioni all’opera delle 2000 messe, e non risparmia fatiche ed umiliazioni per diffondere molti libri.

Il Signore le dia un bel premio in Paradiso».

------------------------------------------------

Borsa di studio “San Giovanni”

Una borsa di studio costituita da un parroco che tanto ama e benefica la Pia Società S. Paolo fin dai primissimi giorni di sua esistenza. E la borsa di studio risulta di sue privazioni e piccoli risparmi.

Il Signore ad intercessione di S. Paolo benedica a tutti i suoi desideri, riempia di santi meriti i suoi giorni, onde la sua corona sia compiuta. È tutto, è il solo vero bene.

Gli Evangelisti sono tra i primi apostoli della stampa. Essi hanno scritto e tramandata a noi, e diffusa tra il mondo intero la Divina Parola, che è il Verbo di Dio. San Giovanni scrisse il suo vangelo ed in esso vola come aquila su gli altri evangelisti; scrisse le sue epistole, ed in esse rifulge il suo cuore con la carità di Cristo.

Siamo felici che la prima borsa di studio dedicata ad un evangelista sia denominata a San Giovanni Apostolo. Serva essa a formare dei sacerdoti della stampa così ardenti come egli era; così pii come egli era; così affezionati al Divin Maestro come egli era.

Ora preghiamo che seguano le borse di studio dedicate a:

S. Matteo, l’evangelista della messianità di Gesù Cristo;

S. Marco, l’evangelista della divinità di Gesù Cristo;

S. Luca, l’evangelista della misericordia di Gesù Cristo.

Poi attenderemo le borse agli altri scrittori sacri del Nuovo Testamento.

-----------------------------------------------

Quanto alla santificazione delle anime, in ciascuna Messa, Dio concede al mondo un beneficio tanto grande quanto quello che ci fu nel momento dell’Incarnazione. (S. Bonaventura)
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Dio stesso assegna lo scopo diretto dell’Apostolato-Stampa

ossia la sua magistrale missione

---------------

La scrittura ordinaria dell’uomo è la esterna manifestazione e moltiplicazione ad un tempo del suo pensiero ai suoi simili. Ora gli uomini non manifesterebbero così il loro pensiero qualora non volessero far note cose di certa importanza che di per sé rimarebbero ignote od incomprese. La scrittura reca dunque con sé naturalmente una verità indiscutibile e di grande evidenza che è l’insegnamento, l’ammaestramento, il quale insegnamento ed ammaestramento non è può essere in via ordinaria che orale e scritto: orale se fatto a viva voce, scritto se ciò è fatto con la penna mediante segni convenzionali e facilmente decifrabili. Lasciando a parte l’insegnamento orale, che direttamente non c’interessa per ora, ci soffermiamo all’insegnamento scritto ossia sull’apostolato stampa. Posto quindi che la Scrittura e quanto oggidì serve ad esternare e moltiplicare il pensiero umano, ossia la stampa, abbia questa insigne missione dell’insegnamento, ne vengono di naturale conseguenza alcune questioni o meglio, vien molto naturale chiederci: La stampa ha dunque uno scopo determinato, precipuo da conseguire? E se l’ha, da chi le fu assegnato per il primo?

A tutte queste questioni risponde la tesi che ora proponiamo.

Dio assegnò all’apostolato stampa una missione: quella d’insegnare, di ammaestrare e far penetrare nelle anime le verità divine.

Si prova la I. Parte

Dalla S. Scrittura: si legge infatti nella S. Scrittura: (Esodo XXIV – 12) “Io ti darò le tavole di pietra e la legge e i comandamenti che ho scritti, affinché tu loro insegni”. Da questo ne deriva un fatto innegabile, che Dio istituiva e assegnava allora con un documento proprio alla stampa il suo scopo, la sua missione di magistero «ut doceat: perché insegni». Tale missione Dio la volle registrare nel N, T.: difatti (S Luca Pr. Ev. 3-4) “è parso anche a me… di scrivere a te per ordine, eccellentissimo Teofilo, affinché tu riconosca la verità delle cose che ti furono insegnate”. 

A più riprese si legge nell’Apocalisse di S. Giovanni (I, 2-9). E vidi un altro Angelo forte, che discendeva dal cielo, e teneva nella sua mano un libro aperto… e mi disse: prendi il libro e divoralo. Ora quest’Angelo non glie l’avrebbe dato se non per leggervi dentro e conoscerne il contenuto onde trascriverlo. S. Paolo Apostolo scrive 14 lettere con insegnamenti dogmatici, morali e liturgici.

Ed ancora spesso si trova nelle sacre pagine: la scrittura dice, fu scritto (Atti I -16; III -18-21 etc.).

Inoltre fan testimonianza Ss. Pietro e Paolo che parlandoci della scrittura divinamente ispirata dicono: Tutta la S. Scrittura divinamente ispirata è utile ad ammaestrare, ed arguire, ossia argomentare. Quanto il Signore scrisse Egli stesso ed impose di scrivere tutto lo fece per ammaestramento.

Lo scopo, la missione della stampa è dunque quello di ammaestrare, insegnare e diffondere le divine verità nella mente, nel cuore, nelle opere dell’uomo…

Dalla pratica della Chiesa: La chiesa non solo tenne in onore ma volle moltiplicati i libri sacri e commentati permettendone alle persone più dotte per la trascrizione ad es. Origene, S Girolamo e tenendo all’uopo Concili e promulgando Decreti: ad es. il Concilio Tridentino (Sess. IV).

Dai Padri: I Padri conoscendo 
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l’importanza dell’insegnamento scritto tra i fedeli consumarono la loro vita scrivendo opere poderosissime tra i quali Origene scrisse opere poderose, S. Agostino 16 vol. editi dai Benedettini, tanto che appena la vita di un uomo sarebbe in grado di leggerli tutti. S. Girolamo trascorse la sua vita trascrivendo e traducendo dall’ebraico la S. Scrittura etc.; così S. Anastasio, S. Giovanni Crisostomo che commentò la S. Scrittura con speciali omelie, S. Bernardo etc.

Dalla volontà divina: Sono 40 e più gli scrittori dell’A. e N. T. che si passano di mano in mano la penna, sotto lo sguardo divino e la sua ispirazione per porgere ai fedeli i divini insegnamenti dommatici, morali e liturgici. Ora Dio non avrebbe permesso di scrivere tanto, se non fosse che dalla scrittura ossia dalla moltiplicazione del pensiero l’uomo non ne avesse ricavato qualche bene utile e spirituale ammaestramento. Dunque la missione precipua è quella di ammaestrare.

Si prova la II. Parte

Dalla S. Scrittura: G. C. stesso si servì della S. Scrittura ossia dei libri Sacri per insegnare ed ammaestrare: E andò a Nazareth dove era stato allevato ed entrò secondo la sua usanza il sabato nella sinagoga e si alzò per fare la lettura. E gli fu dato il libro e spiegato che ebbe il libro, trovò quel passo dov’era scritto: “Lo Spirito del Signore sopra di me perciò mi ha unto per evangelizzare ai poveri, mi ha mandato a sanare i contriti di cuore ad annunziare agli schiavi la liberazione e ai ciechi la vista, a predicare l’anno accettevole del Signore e il giorno della retribuzione. E ripiegato il libro, lo rendette al ministro e si pose a sedere. E principiò a dir loro: oggi questa scrittura si è adempita negli orecchi vostri” (Luca IV, 15-21).

Nell’A. T. troviamo che Mosè scrisse tutte quante le parole del Signore… e preso il libro dell’alleanza lo lesse ascoltandolo il popolo, il quale disse: Faremo tutto quello che è stato detto dal Signore e saremo obbedienti. Ancora nel N. T. noi troviamo ben definita la missione e lo scopo dell’Apostolato Stampa equiparata all’azione del Maestro. Si legge infatti nella 1.a Epistola di S. Giovanni c. II - 1, 12, 13, 14, 21: Figliuoli, vi scrivo queste cose affinché non pecchiate. Vi scrivo o figliuoli, giacché vi sono stati rimessi i peccati pel suo nome. Vi scrivo o padri poiché lo conosceste che esiste dal principio. Vi scrivo o adolescenti giacché avete vinto il maligno. Vi scrivo o infanti, poiché conosceste il Padre. Vi scrivo o giovani, giacché siete forti e la parola di Dio rimane ed aveste vinto il maligno. Non vi scrissi quasi foste ignari della verità, ma quasi sapendola anche perché ogni bugia non procede dalla verità. Del resto il Signore mandando gli Apostoli senza far distinzione fra parola scritta ed orale: Andate per il mondo universo, ammaestrate tutte le genti. E gli Apostoli andarono, predicarono ed ammaestrarono le genti colla parola orale e scritta scrivendo chi il Vangelo e chi lettere e chi l’uno e l’altro assieme. Chi più di tutti si servì della penna fu lì Apostolo S. Paolo che scrisse ben 14 Epistole adattandole ai bisogni ed alle necessità delle nuove comunità cristiane da lui fondate.

Dalla Chiesa: La chiesa non solo fece uso dei libri, ma volle ed obbligò con concili i suoi ministri a farne uso; dimostrò il suo gradimento che i fedeli li leggessero ed approvò sempre ed in ogni tempo libri adatti, ben sperimentati per ogni condizione di fedeli ed ai più ignoranti o principianti in cose di religione decretò nel concilio di Trento che fosse loro posto fra le mani il catechismo, libro piccolo di mole, ma grande e sommo per sostanza.

Dalle ragioni di congruenza: Chi scrive una lettera facilmente l’adatta al pensiero di chi la riceve, così lo scopo e la missione magistrale dell’apostolato stampa come manifestazione della verità e del pensiero divino ed umano dev’essere conforme ed adattabile alla mente e alle facoltà intellettive, morali e spirituali di ogni ceto o condizione di persone ed in relazione alla loro età, porgendo alle facoltà umane il vero 
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nutrimento spirituale ossia la Verità: allo stesso modo ancora del Maestro che fa scuola, il quale adatta all’intelligenza ed alle capacità dei discepoli che l’ascoltano.

Corollari o pratiche conseguenze: Dal fin qui detto ne risulta che: a) L’apostolato stampa e tutta la stampa cattolica mira ad uno scopo unico, quello, quello di rendere le nostre anime atte a penetrare le verità divine.

b) La medesima missione che ebbe la S. Scrittura al tempo degli ebrei e al tempo degli apostoli i quali non mancarono di far uso colla predicazione orale anche della scritta e così attraverso i secoli nella chiesa, non è punto scemata, ma continua ancora attraverso le opere dei Dottori e dei santi. Data oggi l’immensa quantità di giornali, libri e foglietti volanti ecc. che si diffondono con grande celerità per dissetare le anime, è necessario diffondere e propagare la stampa cattolica cristiana, quale mezzo più atto ad insegnare alle anime le verità divine ed a tenerle vigilanti contro lo stesso mezzo usato dagli avversari.

Date alla Chiesa

un sacerdote della Buona Stampa

Tutti possiamo fare qualcosa: il campo è vastissimo. Chi può dare un figlio od una figlia all’Apostolato stampa lo dia con generosità: è il Signore il padrone e chi può fargli contro?

Chi può dare preghiere, mortificazioni, sofferenze le dia con gaudio: basta mettere l’intenzione una volta per tutta la vita dicendo per e.: Tutte le pene e le mortificazioni della mia vita le offro al Padre celeste per Maria Regina degli Apostoli per avere santi religiosi dell’Apostolato stampa.

Chi  invece ebbe beni di fortuna venga in aiuto a chi si trova nelle strettezze. Non riusciremo mai a comprendere il merito di un’anima che si lascia per eredità un religioso nel campo della stampa buona. Questo merito procurino di farselo i Cooperatori ed amici di S. Paolo. Pagare la pensione ad un chierico povero o ad una figlia o provvederne i libri; aiutare direttamente la Pia Società qual gaudio si avrà in cielo!

Inviarono l’offerta pel loro chierico povero

Serva della Sacra Famiglia, per pensione a due giovani, L. 180; Pia Persona per pensione di un anno a un Chierico povero, 500.

Per i nostri Chierici

Una persona Pia ha mandato L. 5.000 (cinquemila) in cartelle. Essa dice presso a poco così: Mi sono scomparse d’attorno tutte le persone care: volgendo l’occhio a destra ed a sinistra io vedo mille cose che ad esse appartenevano, cose che mi destano i più dolci e pietosi pensieri. Vorrei condividere con loro i beni che essi mi hanno lasciato e non trovo modo di farlo meglio che dando in loro suffragio parte di questi beni! Essi certo dall’eternità mi danno le loro preghiere e mi attendono, io depongo sull’altare di Gesù, per loro aiuto, questa piccola somma per un sacerdote!

------

In memoria del giovane cattolico Pier Giorgio Frassati, per un Chierico furono donate L. 5.000 (cinquemila). Così sono congiunti due nobilissimi intendimenti: onorare il modello di un giovane cattolico che risplende innanzi a tutti nella fermezza del carattere cristiano, nella elevatezza della sua cultura, nella purezza dei suoi costumi, nell’ideale cristiano della vita, nel desiderio di un apostolato Stampa elevatissimo; e nello stesso tempo aiutare chi sta per raggiungere e dedicarsi coi poteri sacerdotali a questo apostolato.

L’apostolato stampa esercitato da un sacerdote è innaffiato, valorizzato dal Sangue di N. S. Gesù Cristo e dà la 
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potenza di una missione, che Dio ha dato e la Chiesa ha suggellata.

Esso è reso venerando, sopranaturale, autoritativo, per le parole del Vangelo: «Andate, predicate». Esso compie ciò che manca alla missione di Cristo, se l’apostolo adempie in sé ciò che manca alla passione di Gesù Cristo.

Viva nel cuore dei giovani la dolce edificantissima memoria di Pier Giorgio Frassati! Sorgano numerosi fra i giovani i suoi imitatori.

-------------

Bollettini Parrocchiali

La Domenica

Settimanale – 4 pagine – formato 21 - 32

– religioso morale – riccamente illustrato –

È il periodico parrocchiale modello: contiene una breve spiegazione del vangelo; un po’ di catechismo per gli adulti ed un capitolo di storia sacra; di più articoletti vari, brevi, chiari, vivaci; avvisi pastorali ecc.

È sempre abbondantemente illustrato: si illustrano gustosi episodi delle campagne contro la bestemmia, contro la moda, pro riposo festivo, fatti storici ecc.

È il giornaletto più puntuale: la spedizione viene fatta in modo che prima del sabato arrivi in ogni parte d’Italia e non abbiano lagnanze al riguardo.

Non si interessa di politica o di pettegolezzi: “La Domenica” deve essere accolta come un caro amico in tutte le famiglie e deve tutti unire e mai dividere.

È il periodico più economico: dato il formato è davvero il periodico più a buon prezzo; è possibile adottarsi anche nelle parrocchie povere. Osservate i prezzi.

Serve benissimo come bollettino parrocchiale: si risparmia tempo e spesa. Si potrebbe anche fare una pagina di comunicazioni proprie almeno una volta al mese.

I Parroci che hanno adattato il nostro giornaletto se ne trovano contenti, ed esprimono la loro soddisfazione col far sempre nuove richieste e coll’aumentare le copie: eccone alcuni:

«Mando L. 25 per la Domenica che è tanto bella e fa tanto bene. Per ora la distribuisco gratuitamente per farla conoscere». - Can. Pasquale Chiappari

«È un settimanale fatto bene e che incontra l’approvazione di tutti i suoi lettori. Coraggio sempre avanti». - D. E. Zaghi Parroco

«Ho già scritto di aumentare il numero delle copie a 55. Aumentano i lettori ed aumenteranno ancora. La Domenica piace ai miei parrocchiani». - D. Felice Trunoni - Parroco

Ho ricevuto i suoi giornaletti. Nessuno è così adatto per questi Parrocchiani come la Domenica. Io mi riprometto un cambiamento nella vita religiosa di questo popolo dalla lettura del suo foglio “La Domenica”. - D. Ioseph Tansollo.

Ho visto la buona riuscita della prova. Che cioè la Domenica è ben accolto e letta volentieri.  - D. Angelo Decaminada.

“La Domenica” incontra il favore del mio popolo. Prego aumentare la spedizione portandola a 50.  - Sac. Alfredo Torsi.

Prego tenermi associato alla “Domenica” che per me è un gioiello molto istruttivo.  - Sac. Francesco Giardina.

Alla fine di febbraio mi accorsi che 180 copie non erano sufficienti e prego aumentare a 220. Segno che il giornalino è ben fatto e sempre maggiormente accetto.  - Sac. A. M.

Prego aumentare il numero delle copie a 150, non essendo più sufficienti.  - Sac. Antioco Sanno.
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Sant’Ignazio di Lojola

Fondatore della Compagnia di Gesù e Scrittore

Nascita

Ignazio, ultimogenito dei tredici figli di Beltran Vànes de Onàz y Loyola e di Marina Saenz de Lisona y Salda, coniugi amendue di illustre casato, era nato il 1491; aveva sortito indole egregia, ma educazione conforme ai tempi, assai mondana, istruzione poca. Amava distinguersi e segnalarsi pel suo valore militare.

La sua conversione effettuata a mezzo di un libro.

Era il 20 Maggio 1521, in quell’anno seconda festa di Pentecoste, quando sulla breccia aperta della cittadella di Pamplona, battuta dalle milizie di Francesco I Re di Francia, cadeva il prode difensore di quella fortezza, spezzandogli lo stinco della gamba destra da una palla di cannone rimbalzata, e feritagli la sinistra dalle pietre spiccate dalla muraglia. Raccolto, dagli stessi nemici venne portato all’Ospedale. Nelle noie della convalescenza e forzato dal riposo, chiese da leggere naturalmente libri di spasso: romanzi,racconti di avventure, novelle cavalleresche e simili. Ma non dettero alle mani di chi li cercava altri libri che la Vita di Cristo scritta dal Certosino Ludolfo di Sassonia e il fiore delle vite dei santi. Ignazio si rassegnò; prese a leggere, e prima per semplice intrattenimento poi con crescente attenzione, con diletto, con avidità. Una trasformazione si andò operando: un orizzonte nuovo, quasi un nuovo mondo gli si apriva d’innanzi, lo allettava, lo rapiva. Alla luce che insieme gli vibrò la grazia divina, si fortificò sempre più il convalescente. Una chiara visione: l’immagine della Vergine, col Figlio divino gli aggiunse poi conforto ineffabile, gli volse in fastidio i desideri secolareschi e gliene sgombra dall’animo la specie, in modo che mai più ebbe a vedersi, neppure con un minimo consenso. L’uomo di mondo, il basso e fiero ambizioso non era più: Ignazio era già il buon soldato di Cristo, il Cavaliere di Maria chiamato ad innalzare un nuovo vessillo nella Chiesa: vessillo di purità, di ubbidienza, di amore da contrapporsi al vessillo della ribellione, della impurità e dell’ozio che si levava allora appunto dal monaco apostata del Settentrione.

L’antagonista: Lutero e la sorgente della stampa cattiva.

Sembra che sia meglio non parlarne, ma esigendolo l’argomento on sarà fuori proposito il dire brevemente qualche cosa di questo corte del Protestantesimo dell’incredulità, dell’empiezza che s’infiltrò in particolar modo nella stampa, a guisa di un fiume limaccioso, dall’acque inquinate che doveva avvelenare la stampa allora appena nata. Infatti pochi anni prima che dal Convento dei Domenicani di Manresa, uscisse vittorioso l’incolto soldato spagnuolo, nel chiostro degli agostiniani di Vittemberg un dottore e monaco sassone vi soccombeva miseramente. Lutero, agitato dal pensiero delle proprie colpe, dalla tempesta delle passioni lottanti, dalle angosce e dall’avvilimento delle sue miserie, non si umilia, non prega; s’inasprisce nell’orgoglio ferito e si getta alla disperata nell’eresia. Tutti quei moti delle passioni per lui, quantunque involontari son peccati; ma il peccato è inevitabile, è necessario, l’uomo non è libero ecc. con una simile serie di errori che gli aprono maggiormente la via all’orgoglio, col quale il monaco agitato cerca una pace mentita senza rinunziare alle colpe e alle passioni segrete. Egli acceca se stesso e gli altri. Non contento di propagare a voce gli errori suoi, e le sue strane ed eretiche proteste, dà di piglio alla penna e scrive e stampa e diffonde il suo veleno eretico, empio e pornografico, contro Colei che gli fu madre, e contro il suo augusto Capo non manca di lanciare le più gravi ed infamanti calunnie ed invettive, staccando dalla Chiesa le nazioni più religiose e cattoliche nelle quali tanto aveva affaticato la Chiesa, aizzando il popolo, i contadini contro i principi, e poi i principi contro il popolo, e tutti contro la Chiesa. Il monaco sassone si era perduto per la incontinenza e superbia, il soldato spagnuolo veniva salvato dall’umiltà e dalla penitenza.

L’Apostolato di S. Ignazio e della Compagnia di Gesù.

Nella Lotta.

A Manresa S. Ignazio inizia il suo apostolato con l’opera e con la parola in particolare con l’uso dei suoi Esercizi Spirituali scritti sotto lo sguardo materno della Regina degli Apostoli, mentre uno stuolo di anime gli stringe d’attornio per ascoltarlo e seguirlo. Ma il campo è ristretto per il suo apostolato: egli mira a cose elevate, eccelse. La conversione dei Mussulmani, e s’imbarca per Gerusalemme, ma la Provvidenza lo ferma, lo prepara con l’istruzione, lo prova e dopo la prova sua e dei suoi seguaci gli affida una missione speciale a fianco del Papa contro il protestantesimo, a questa divina Provvidenza ne univa un’altra missione, non meno importante: l’educazione della gioventù e il ministero dell’insegnamento sia letterario o scientifico, 
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di scienze sacre e profane, nei collegi e nelle università a voce e con gli scritti né solo per la istruzione e preservazione dei giovani, ma per l’onore, l’incremento della verità, segnatamente della verità religiosa, contro l’irrompere delle nuove eresie.

I suoi primi seguaci furono chiamati semenzai di apostoli.

Intanto la Divina Provvidenza nell’apostolato di S. Ignazio e dei suoi compagni poneva un forte argine al dilagare del luteranesimo.

Scrittore apostolo.

S. Ignazio non scrisse molto, ma quanto scrisse fu tale da muovere tutto il mondo di allora e di portarlo di peso verso la retta via, mentre declinava purtroppo a grandi passi verso la peggiore. Inoltre quanto scrisse sono note di un soldato basso, appuntate alla soldatesca, al lume delle contemplazioni di Manresa, ritoccate dallo studente provetto in Parigi, poi dal Maestro di spirito in Roma, lontane da ogni pretensione letteraria: solo a sprazzi vi splende nei suoi scritti la bellezza e vibra la forza con certa energica precisione con cui l’antico soldato stampa alcune grandi idee e principii in pochi tratti concisi, indimenticabili, frutto di poderosa intuizione e di sentimento profondo. Non rettorica, dunque, non enfasi e meno ancora una grettezza ascetica, che angusti l’anima e presuma a spingerla verso una via unica o predeterminata, per sentieri nuovi o singolari di un individualismo pericoloso, come altri ha scritto, al contrario, tutto è discrezione, riserbo, “semplicità di direzione”; idee nette e precise della teologia e della tradizione ascetica più sicura della ragione e del buon senso perfezionati dalla fede; pedagogia quindi sempre viva e opportuna per un’infinità di adattamenti, a tutte le varietà di individui, di condizioni, di tempi.

Le opere di S. Ignazio.

Sono tre soltanto, neppur voluminose, ma in quelle poche pagine vi è una sostanza tutta divina atta a trasformare le anime che la compenetrino anche con solo un po’ di riflessione. Sono: Gli Esercizi Spirituali; L’Esame Generale; Le costituzioni.

Due parole sulla diffusione degli «Esercizi Spirituali».

Il libro degli Esercizi è il più minuscolo che abbia dato l’ascetica moderna.

«questo libro, scrisse lo storiografo protestante Bohmer: I Gusuiti p. 23 – libro minuscolo, nonostante la sua piccolezza è di quelli che hanno deciso della sorte del genere umano, ristampato in un numero infinito di copie, studiato da 400 commentari». «Un libro secondo altri che ha convertito e salvato più anime di quanti siano i caratteri di cui è formato». Non deve quindi esser solo letto, ma meditato e praticato.

Morte di S. Ignazio.

Questo gran santo, suscitato da Dio che tiene al suo seguito una lunga catena di Santi Dottori e Scrittori tra i più celebri dell’evo moderno, quali un S. Pietro Canisio, un Bellarmino, S. Alfonso Rodriguez ecc. ecc. morì il 31 luglio 1556.

----------------------------------------------------

INDULGENZE DEL MESE
Indulgenza plenaria: 25 luglio: S Giacomo Apostolo; 15 Agosto: Assunzione di Maria.

Una speciale indulgenza plenaria viene concessa ogni volta che i membri e i cooperatori faranno un’ora di adorazione davanti al Santissimo Sacramento e pregheranno secondo i fini della Pia Società.

Indulgenza plenaria in articulo mortis ai membri e cooperatori che confessati e comunicati o almeno contriti, diranno devotamente colle labbra e col cuore il santo nome di Gesù ed accetteranno pazientemente la morte dalle mani del Signore in pena dei propri peccati.

Parziale di cento giorni da lucrarsi dai membri e dai Cooperatori ogni qualvolta diranno col cuore contrito qualche preghiera secondo il fine della Pia Società o presteranno un qualche aiuto: (lavoro, elemosine, offerte).

5 Agosto: 1.a domenica del mese: (comunione riparatrice pei peccati della stampa cattiva).

-----------------------------------------------------

PRO MEMORIA

30 messe Gregoriane Lire 300. Novena di Messe L. 90, una giornata di cera al Divin Maestro L. 15, una giornata di luce alla Regina degli Apostoli L.2, Triduo di Benedizioni L. 6, Novena di Benedizioni L. 18.
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Le Seminatrici della Buona Stampa

Il loro numero è in continuo aumento; questa schiera d’anime zelanti è in massima parte formata da zelatrici dell’opera delle due mila Messe. Han lavorato per raccogliere adesioni, ora si adoperano con molto entusiasmo a spargere libri buoni.

Raccomandiamo il loro apostolato al Signore perché produca molto frutto e sia fonte di molti meriti.

Per incoraggiare altre pubblichiamo qualche lettera delle buone seminatrici.

Suor M. Giuditta. Vestignè. Eccomi nuovamente a domandare altre corone “Spina Christi” benedette in numero di 12 inviando a tal scopo l’importo di L. 72, mentre ringrazio la loro cortesia par avermi risposto. Domando quali condizioni ci sarebbero per accettare il piccolo deposito dei loro libri.

Marianna A. Rocas. Cataldo. Con piacere mi proverò a fare la propaganda di ciò che mi scrivono e attendo la fattura preventiva. Dapprima si potrà fare poco, speriamo poi il Signore benedica e aumenti.

Marestì Francesco. Senin di Fidenza. Mi mandi delle Imitazioni di Cristo, e dei Gran mezzo della preghiera per diffonderli.

Suor Gesualda di Careggi. Ci mandi delle corone e libri di devozione che saranno acquistate volentieri dai pellegrini che vengono a visitare il corpo della Santa.

Suor Gabriella. Pirerone. Riguardo al deposito non saprei risolvere, difficoltà non ne mancano. Comunque sia, col permesso della Rev. Superiora, ne oso tentare la prova, confidando nella Divina provvidenza, chi sa non voglia servirsi di questo mezzo per operare un po’ di bene!

Provino ad inviarci qualcuno di tutti i libri più soliti ad esserle richiesti e più adatti per fanciulle.

Il giovane Talignani diffuse dei Vangeli in brossura, Fabiola, delle corone colori assortiti e nere, e una Sina Christi.

Emma Migliardi. Alice B. Ben volentieri accetto i libri da vendere: mandino libri adatti a signorine e bambini; forse mi sarà più facile vendere qualche corona Spina Christi.

Libero Marchi. Imola. Ebbi il suo invito, non mancherò aiutare coi mezzi a mia disposizione l’apostolato della buona stampa. Mi voglia mandare qualche copia di Apparecchio alla morte, Glorie di Maria, Visite al SS. Sacramento, crocifissi, portareliquie, e corone in metallo.

Ermenegilda Bevilacqua. Cerra. Ben volentieri cercherò di assecondare il loro desiderio, che è pure il mio di poter far del bene alle anime. Mi potrebbero mandare: Crocifissi tascabili e corone, qualche copia delle Glorie di Maria, Combattimento Spirituale, S. Vangelo, la Via della Salute, Pratica di amare G. C., Donna pia.

La bambina Maria Pallavicino diffuse delle Massime Eterne e delle Corone.

La Signora Barbati con la figlia Petronilla e fratello Massime Eterne e Vite di Santi.

Lussiana Carolina di Teorno. Grazie della sua cartolina. Sono contenta se potrò essere utile in quest’opera veramente bella. Mi spediscano un po’ di copie del S. Vangelo, ed altri libretti con preghiere per la Messa, perché qui vi è il pio uso di portare sempre il libro in chiesa. Favoriscano spedirmi oggetti vari, ma pochi, appena li vendo scriverò subito per continuare la propaganda.

------------------------------------------

Esercizi Spirituali per Figlie

Pie persone ci van chiedendo se a S. Paolo non si dettano esercizi Spirituali per loro. Siamo lieti comunicare che proprio per le cooperatrici, si terrà un corso speciale di esercizi spirituali dal 28 agosto al 2 settembre. Saranno giorni di raccoglimento e di grazie.

Trattamento famigliare. Non è fissata alcuna pensione, si accettano le libere offerte.

Tempo utile per prenotarsi fino al 25 agosto.

Molte persone vorranno approfittare dell’occasione per visitare la casa, il macchinario, il tempio, e notare con quanta cura il Signore dirige i suoi apostoli.

------------------------------------------

Da notare che le messe Gregoriane si celebrano solo per i defunti: chiunque può disporre in vita per la celebrazione di dette Messe, le quali verranno celebrate appena ricevuto notizia della sua morte.
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NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO

NOTIZIETTE MENSILI

Sacre ordinazioni

Nella solennità dei Ss. Pietro e Paolo S. Ecc. Rev.ma Mons. Giuseppe Francesco Re nostro veneratissimo Vescovo elevava al suddiaconato nove nostri Ch.ci. Siano rese grazie al Divin Maestro il quale dimostra quanto ami la casa.

S. Paolo

La festa di s. Paolo non ebbe la solennità degli anni scorsi. Si celebrerà con maggior sfarzo appena la chiesa sarà in grado di essere aperta al culto. Alla messa solenne di adorazione per la prima volta il ricco paramentale seta raso, finemente lavorato alle cui spese concorsero in parte cooperatori ed amici. Alla sera non mancò la processione per i cortili della casa con il quadro di S. Paolo. A notte spari di fusette e canti. Si pregò molto, si chiesero grazie, si fecero propositi. S. Paolo dall’alto dei cieli ha certamente sorriso ai suoi figli e benedetto.

Esami

Il 14 corrente sono terminati gli esami trimestrali. L’esame finale sarà a Natale- ora si mandano le pagelle ai parenti da cui potranno constatare il progresso dei loro figliuoli.

Esercizi Spirituali

Prima della fine del c. m. tutti gli alunni avranno gli esercizi spirituali. Vi saranno tre mute per la ristrettezza della Cappellina. Fin d’ora si prega tutti per la riuscita degli esercizi da cui dipende in buona parte l’andamento dell’anno venturo.

La Cartiera

Sono ultimati i lavori di sterramento e le fondamenta sono riempite di calcestruzzo: parte del macchinario è arrivato ed ora attende sia pronto il locale.

-------------------------------------------------------------

Istituendo una «Borsa di studio» si partecipa a tutto il bene e a tutte le preghiere della Casa: inoltre si lascia un Sacerdote che prega per noi.

-----------------------------------------------------------------

Contro il veleno micidiale

Un atto coraggioso

Giorni fa alla Fiera del Libro di Milano in piazza Mercanti parlò lo scrittore immorale Guido da Verona inneggiando alla grandezza dell’Italia. Erano presenti alcuni sacerdoti i quali alzaron coraggiosamente la loro voce.

Si fece silenzio di tomba.

Nel vivace battibecco che ne nacque quei coraggiosi Sacerdoti dissero che i suoi libri esposti in vendita erano proibiti dalla Chiesa; avrebbero dovuti esser bruciati pubblicamente in omaggio alla fiera del libro; che certi autori sono indegni, e si dovrebbe vergognare di parlare alla gioventù italiana che deve crescere sana, forte, pura per la grandezza della Patria; che nell’Italia Cattolica ed in momenti in cui si cerca rinvigorire la nazione è segno di decadenza diffondere certa stampa. Si rivolsero infine al folto pubblico che ascoltava attentamente dicendo chiaro che è ora di reagire coraggiosamente contro certa stampa che parla male del papa (c’erano anche libri dell’Action Francaise) e che sa di marciume.

Un signore distintissimo si avvicinò ai sacerdoti e strinse loro la mano con un Bravi, avete avuto buon fegato. Il silenzio degli altri era pure approvazione.

Bella questa crociata aperta e coraggiosa in favore della purezza e per gridare forte che la gioventù nuova deve essere pura! E la stampa immorale deve essere bandita dalla circolazione! Genitori, vigilate sulla vostra figliolanza e senza pietà strappate dalle loro mani quegli stampati che avvelenerebbero la loro anima.
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CENTRI DI DIFFUSIONE

di libri buoni ed oggetti religiosi

In quanti paesi si può iniziare un deposito di libri ed oggetti religiosi!

In un paese si potrà affidare ad un negozio già avviato, ad un libraio, in altro ad una pia persona desiderosa di fare del bene, altrove al Circolo giovanile, all’ufficio parrocchiale, al sacrestano, ecc. ecc. Nei centri più importanti si può iniziare una piccola rivendita destinata unicamente a questo.

Iniziare con pochi libri di pietà scegliendoli tra i migliori per sostanza, praticità, convenienza; libri istruttivi adatti per le varie classi di persone, libri di meditazione, catechismi. Tener sempre il Divin Maestro (Vangelo concordato) e il S. Vangelo perché ogni famiglia ne sia provvista.

Cosa dicono i RR. Parroci

D. Leardini. – Parroco Pnegnago: Speditemi subito 50 Gesù al cuore della giovane, 50 Imitazioni di Cristo, 50 Pratica di amar G. Cristo, 50 Massime Eterne in tela. Raccomando il prezzo minimo.

D. Viano. – Parroco Mussomeli: Trattandosi di fare un po’ di bene, accetto il deposito libri ed oggetti religiosi, con tutte le possibili facilitazioni che mi promette.

D. Pinto. – Nicolò: Volentieri aderisco a quanto mi ha scritto perché la parrocchia si faccia centro di diffusione dei libri di divozione, corone, ecc. Mandi perciò quello che crede più opportuno e farò del mio meglio per contentarlo.

D. Beloni. – Parroco Atzara: per iniziativa dei centri di diffusione ho fatto stringere relazione alla Sig.ra Pierami con la società, e so che ha incominciato in parrocchia la propaganda dei loro libri ed oggetti religiosi.

P. Achille. – Chieri: La prego spedirmi ancora quanto prima: 25 copie del Divin Maestro, 25 dell’Imitazione di Cristo. 25 del Gran mezzo della Preghiera, 50 della Filotea. Desidererei pure che mi spedissero ogni mese il foglio volante “Il Seme”, per poterne ordinare qualche centinaio di copie, quando si trattano argomenti che mi interessano.

D. Lelli. – Cutigliano: Aderimo volentieri alla proposta di divenire centro di diffusione di B. S. e articoli religiosi: attendiamo catalogo e condizioni. Intanto ci spedisca con sollecitudine 10 copie di Massime eterne e 2 mila biglietti di presenza.

Pres. Del Circolo Giovanile – S. Elpidio a Mare: Riscontriamo la gradita vs. del 18 scorso mese con la quale ci avete accordato il deposito delle vostre pubblicazioni e qui allegato vi rimettiamo un elenco di libri scelti dal vs, catalogo con preghiera di farci avere i 63 volumi richiesti, dei quali cureremo la vendita.

D. Serra. – Damosnovas: si compiaccia di spedirmi 10 copie della vita di S. Teresa,6 copie di Massime Eterne, 3 della Giovane Pia, 1 delle mie divozioni più care.

P. Mazzani. – Cetona: mi mandino ancora: 15 corone di acciaio, 15 colorate e 15 Massime Eterne.

Il Parroco di Rubiana – Ricevetti i libri ed oggetti di divozione e ne esito parecchi. Ora abbisognerei di 50 Vangeli, 50 Giovane pia, 10 Più gran tesoro, 10 Gesù al Cuor della Giovane, 25 Preghiamo il S. Cuore di Gesù.

D. Petroni – Ospitale. In merito a sua pregiata, non trovando altri posso provarmi io, nella fiducia di poter riuscire. Loro già sanno quanto io mi adoperi per diffondere le opere loro; per le quali ormai ho speso fatiche tante e denaro, solo aspettandone dal Cielo la ricompensa ora mi metto a loro disposizione per questa nuova Opera. Proverei colle seguenti opere: 30 Massime Eterne, 3 dozzine di corone assortite, 10 Imitazioni di Cristo, 10 Apparecchio alla morte, 20 Primi elementi della dottrina. Se va discretamente ripeterò volentieri altre ordinazioni.

Parr. S. Maria della Neve – Spezia. Potrò tenere un piccolo deposito dei loro libri ben contento di poter propagandare la Buona Stampa.

Aderiamo volentieri alla proposta di divenire centro di diffusione B. Stampa e articoli religiosi: Attendiamo il catalogo e le condizioni. Parroco di Cutigliano.

Favorite spedirci 100 Vangeli, 50 Divin Maestro, 3 Fior d’Israele, 10 Imitazioni di Cristo, 1 Ora di Adorazione. Parroco di Pola.

Intanto la prego spedirmi un pacco di oggetti religiosi da vendere; tentiamo anche questa. In attesa e coi più cordiali saluti. Gruppo B. Stampa. – D. Turico Basilico.

La Bibbia delle Famiglie

Questa pubblicazione destinata a spargere sempre più nel popolo, i germi della fede e a farla entrare nella pratica della vita cristiana ha trovato un’eco profonda nel cuore di molti Parroci che consci del gran bene che essa può fare e deve fare si sono messi a tutt’uomo per diffonderla nelle loro parrocchie.
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E per ottenere questo più facilmente alcuni l’hanno raccomandato dal pulpito quale utilissimo mezzo per la formazione specie dei giovani; altri l’hanno suggerito alle madri cristiane in apposita conferenza, altri infine la leggono e commentano nelle istruzioni parrocchiali.

Riportiamo la bella lettera di D. Giovanni Accastello, di Settimo Torinese:

Rev.mo Signore,

«Dopo aver ricevuto i numeri di saggio che avevo chiesto sono riuscito a trovare 17 persone disposte a prendere da me ogni settimana il numero che viene stampato.

Prego perciò inviarmi tutti gli arretrati per tutti i 17 lettori al più presto perché sono già impazienti di vedere e di leggere.

Così tra Vangeli, Bibbia, Romanzo Onesto, libri di lettura ecc. La mia cameretta a poco a poco diventa un negozio di libri e di giornali… tutto in Domino.

Porgo i più distinti ossequi unitamente all’augurio di una campagna sempre più estesa e feconda.

Dev.mo Sac. G.A.».

N.B. Proprio mentre stavo per spedire sono venuti altri due parrocchiani i quali desiderano essi pure essere abbonati alla Bibbia. Favorisca quindi spedirmene 19 (diciannove):

Con ogni ossequio.

Nuovi abbonati

Dorgali – R. D. Gavino Lai copie 18; Azzate – R. D. Alfredo Arnaboldi – Coadiutore copie 4; Cantello – R. D. Simone Martegani copie 10; Settimo Torinese – R. D. Giov. Accastello copie 19; Aquila – R. D. Gaetano Sollecchia copie 10; Rieti – R. D. Alfredo Nersti – Parr. S. Giovanni copie 2; Poviglio (Reggio Emilia) – R. D. Guglielmo Cuoghi 6; Guado Tadino – Mons. Antonio Ribacchi copie 5; Spezia – R. D. Alfredo Celesia copie 20; Torino – Mons. Stefano Croce copie 5; Scafati – Sig.ra Giuseppina D’Andria copie 10;Sondrio – Sig. Bonfaldini Assunta Buona Stampa copie 5; Gasteggio – R. D. Carlo Testone copie 5; Ornavasso – Gruppo Buona Stampa copie 5; San Remo – R. Prof. D. Giovanni Orengo copie 19.

-----------------------------------------------------------------------------------------

Teologo Alberione Giacomo Direttore Resp.

-  PIA SOCIETÀ SAN PAOLO  -

ROMA Via Ostiense 75 - ALBA Via S. Paolo - Torino Via Belfiore 66

-------------------------------------------------------------------------------------------

Messe Gregoriane

È lodevole l’assicurarsi suffragi mentre si è in vita. Per questo vi sono persone che dispongono della celebrazione delle 30 Messe Gregoriane. L’offerta è di L. 3000. Le 30 Messe vengono celebrate di seguito e appena si conosce la morte di chi lasciò la celebrazione.

Abbiamo ricevuta la celebrazione di Messe Gregoriane da:

Fam. Dentis e da Fam. Ambrosio (Canale).

---------------------------

UN MODO GENTILE

e pio di aiutare la Pia Società S. Paolo è quello di farle celebrare SS. Messe con offerta maggiore della tassa diocesana di L. 5. Difatti molte persone hanno mandato lire sette, dieci, venti. Deo gratias!

Hanno mandato a celebrare SS. Messe in maggio le seguenti persone:

Sig.ra Migliardi - Alice; Barbero Matteo – Castagnito; Cassino Caterina; Masasolino Camilla; Chiotasso Maria; Viett Luigi; Roagna Giov. – Priocca; M. Barbero; Giordano Maria; Brengero Dom.; Falletti Lucia; N. N. – Valdivilla; N. N. – Ceresole; Fam. Destefanis – Benevello; Casetta Maria – Canale; N. N. – Corneliano; De Michelis Tommaso; Castegnero Anna; Fam. Castagnero; Costa Concetta per def.; N. N. – P Govone; Scanavino Aug.; Garrone Domenica; N. N. – Coneliano; M. R. D. Boano – Govone; Fam. Roagna – Priocca; Passatore; Barbero Giordano; Maestra di Castagnito; Francesca Maruchetti – Cedegolo; Bazzano Luigi – Mercato Saraceno; Vigolo Maria; Selvo: Def. Bussi Battista e Ceredo Pietro; Ghiglione Giorgio; Pantasso Rosa; Ceresole – N. N.; Rogna – Alba; M.ra Micca – Corneliano; Montaldo Giovanni; Masarati Eliseo – Regnano; Giulia Morello – America; Maria Ferrugiaro – America; Teresa Lago Marsino – America; Adele Rossi – America; De Maria Ruggero – Agordo; D. Ghione – Cortemilia; Fam. Gonella.  (Continua)
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Giuliano Luigi detto Toaret def.; Emilio Avv. Perardi; Maria e Nicola Gallino; Def. Gay Chiaventone; Ermelinda e Domenico Lugo; Maria Gay Pella; Avv. Severo Morgando; Nuccia Nigra; Ceretto Palma; Fam. Feri; Domenica Pagliotti; Avv. Comm. Emilio De Antoni def.; Irene Fassino def.; Angela Capozzi; Lucia Gramaglia; Anna Gay; Lea Gay; Avv. Umberto Gay; Laura Pinelli; Defunti delle Famiglie Torre e Colombo; Enrico Perardi def.; Anna Ricca Agnes; Giuseppe Gay; Vernetti Maria; Santoris Luigia; Mariettina Perosino; Gibellino Enrico; Fenoglio Virginia; Boetto Stella; Nigra Pierina; Nina Gay Gibellino; Boggio Rina; Viranda Gella.

ZELATRICE: Sig.ra Chiarlo. – Coniugi Padiglioni; Coniugi Bio Giuseppe; Sig.ra Anna Ferro.

ZELATORE: Rev.do D. Chiotti. – D. Chiotti e Parrocchiani suoi; una pia persona.

ZELATRICE: Casolari L. Maria. – Defunta Ferrari Carolina; Poggi Beatrice e i suoi genitori defunti.

ZELATORE: Giacinto Dell’Acqua. – Raccolte N. 20 iscrizioni.

ZELATRICE: Sig.ra Coraglia. – Rubinetto Domenico; Rubinetto Mario; Fam. Maria Antonio; Civano Lucia; sig.ra Gariglio Domenica; Anime sante del Purgatorio; Sola Caterina; Besco Anna; Brusa in Fasano; Griffone Antonio.

ZELATRICE: Enrici Maria. – per la madre defunta Picco Laura; Pera Arcangela; Laiolo Teresa; Laiolo Teresa per i suoi defunti; Picco Clotilde e i suoi defunti.

ZELATRICE: Erina Giannini. – Bertonini Attilia; Alfredo Giuselli; Carolina Rossi.

ZELATRICE: Sig.ra Maria Frederighelli. – Cirisioli Rosa e marito; Ida Morico.

ZELATORE: Sig. Ferrari Giuseppe. – Ferrari Luigi def.; Ferrari Lucedina def.; Ferrari Maria def.; Sabino Andrea; Ferrari Giuseppe; Ferrari Giuseppina; Ferrari Luigi; Ferrari Giovanni.

ZELATORE: Sig. Ch. Ferero. – Gavusso Matteo; Gavusso Teresa.

ZELATRICE: Sig.ra Fremonti. – ascritti numero 4.

ZELATORE: Rev. Don Frascotti. – Zanola Antonio def.

ZELATRICE: Suor Gabriella. – Viola Teresa; Givonetti Vitalina; Borghesio Luisa; Bollea Maria; Ricca Severina; Pavigliano Amabile Lorenzo; Leona Maria; Lagna Fietta Marianna; Negri Emilia; Ollearo Elena; Borghesio Lagna Fietta Caterina; Lagna Fietta Andreina;Rotondo Maddalena; Tapparo Ernesto; Givonetti Felice; Maviglione Emilia; Forno Giuseppa; Pavigliano Maria e figlio; Rolla Maddalena; Anda Santina; Leona Stefano; Zucchino Serafino; Fasolo Celesta ved. Leona Stefano.

ZELATORE: Sig. Galindo. – Defunti Attilio Angiolo e Tommaso; Vivente fam. Biagio Galindo.

ZELATRICE: Sig.ra Ghiletti Maria. – Ghiletti Antonio e fam.; Ghiletti Maddalena; Ghiletti Caterina; Curti Anna e Fam.; Pini Maria e Famiglia; Strambini Giuseppe; Besceghini Giovanna; Curti Maria.

ZELATORE: Sac. Gianoli Paolo. – Fam. Visca Romolo per i suoi cari vivi e defunti; Fam. Bonomi Giacomo per i suoi cari vivi e defunti; Bertolini Maria per i suoi cari vivi e defunti; Ida Rastelli per i suoi cari vivi e defunti; Bruno Felicita ved. Visca per le anime purganti e per gli infedeli.

ZELATRICE: Lucia Giaretta. – Bello Giovannina; Benini Fiordelinda; pretto Maria; Menzoni Maria; Andriolo Agnese; Scian Angele; Lago Antonia; Martinazzo Vittoria; Caviaro Giuseppina; Carolina Gargonem; Barzano Maria vivi e defunti.

ZELATORE: D. Granocciolo. – N. 3 ascritti.

ZELATRICE: Giuseppina Grossetto. – Agnese Speranzini in suffragio di felice Sorgi; Giacinta Lorenzo e Costantino; Marini Mariano e Cesira; Marini Antonia e Marietta; Vincenza Totto e Venanza in suffragio della Madre; Rosso Carolina.

ZELATRICE: sig.ra Luppi Artemisia. – Coniugi Anacleto e Artemisia Luppi coi figli Ugo e Antonio; Coniugi Arturo e Carolina Luppi con la figlia Ermentina; Coniugi Maria e fu Sante Luppi col figlio Nello.

ZELATORE: M. R. D. Giuseppe Mafello. – Sig.ra Galetti Angela; Sig.ra Galetti Maria; Sig.ra N. N.

ZELATRICE: Sig.ra Maiolani Angelina. – Donagrandi Carolina; Bracchi Maria secondo sua intenzione; defunto Martinelli Tranquillo; defunto Troncana Luigi; defunta Demonti Virginia.

ZELATRICE: Sig.ra Carmela Mandrina. – Sig.ra Isabella Robotti def.; Sig. Mandrina Giuseppe; Sig. Ferrero Giuseppe.

ZELATORE: Sig. Laiolo Morando. – Sig.ra Paolina Traverso; Sig.ra Gina Traverso; Sig.ra Lina Laguzzi Traverso.

ZELATORE: D. Carlo Morra. – D. Carlo Morra; Vottero Mario; Vottero Matilde; Acerinci Martini Giovanni; Vottero Mario; Vottero Matilde; Acerini Martino; Sgoini Annunziata; Sgoini Morra Vincenza.

ZELATORE: N. N. – Soffietti Teresa; Basini Luigi def.; Reviglio Caterina; Marmetti Lucia; Demarchi Teresa; Marone Maria def.; Vico Michele; Vico Domenica; Vico Giuseppe Benedetto def.

ZELATRICE: Sig.ra Milani Antonietta. – Sabadin Antonio; Favero Giuseppe; Priamo Domenico.

ZELATRICE: Sig.ra Obbazzi teresa fu Francesco. – Sampero Luigina; Barberis Anna; V. Brusco; Obbazzi Maria Brusco; Bertolero T.; Bertalero Angela; Magnano M.; Pinero M.; Delpero M.; Obbazzi T.; Poggio C.; Alemanni A.; N. N.; N. N.; Brusco M.; N. N. Rescuval def.

ZELATRICE: Sig.ra ParinoAntonietta. – Sommi Maria; Fam. Giuliani, Passone e i suoi defunti; Pattone Giovanna Francese; Balzaretti Angela nata Pattone e famiglia; Parrone Teresa Cafera e la sua famiglia; Fam. Navone Carisio Maria coi suoi defunti; Balzaretti Rocco Rosa la sua fam. e i suoi def.; Leone Remus Domenica la sua fam. e i suoi def.; Olivelli Pietro e la Sig.ra Casale Olivelli Delfina; Delconte Maria la sua fam. e i suoi def.

ZELATRICE: Sig.ra Pelitti Carolina Bosio. – Rastelli federico def.; Rastelli Luigia def.; Rastelli Giuseppe def.

ZELATRICE: Sig.ra Pelloso. – Donnazzolo Teresa; Fiorosa Francesco; Fiorosa Antonio.
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ZELATRICE: Sig.ra Pelloso Angelina. – Fiorese Giacomo def.; Fiorese Bernardo; Fiorese Antonio.

ZELATRICI: Pie Discepole. – Colombo Lina; Odetto Maria; def. Moscarello Paola; Clementina Molino; Bertello Caterina; Ersilia Carmine; Falletti Teresina e fam.

ZELATRICE: Sig.ra Piotti Lucia. – Pedrotti Pasqua; Abeni Lucia; Salvi Lucia e def. Figli.

ZELATRICE: Sig.ra Maddalena Pomero. – Tetti Marino Margherita; Marino Spirito; Marino Maria; Marino Pierina; Degiovanni Antonio; Degiovanni Margherita.

ZELATORE: Ch.co Ponzani Luigi. – Fam. def. Cola Luigi; Fam. def. Sacchi Pietro; Fam. Postario Luigi; Fam. Mariotto Giuseppe; Fam. Postario Luigi; Fam. Mariotto Giuseppe; Fam. Sedazzari Angelo; Fam. Della Bona Bortolo; Famiglia Della Bona Giuseppe; Fam. Piva Giuseppe; Def. Della Fam. di Pedrazzani Mario; Fam. Pigolotti Angelo.

ZELATRICE: Sig.ra Penna. – Ignazio e Luigia Renna; Giov. Battista e Teresa Grana; Agostino e Attilio Grana; Achille Toniolo; Umberto Coen; Domenica Franceschi; Fiorenza Bontempi.

ZELATRICE: Sig.ra Repetto Maria. – Fu Maddalena e Enrichetta; Volpare Giovanni Felicita; Augusto Attilio Giuseppe; Giovanni Capuro Giuseppe.

ZELATRICE: Ricchi Maria. – Ricchi Maria; Roncaccioli Antonietta; Sofia Gherardi; Pellegrino Gherardi; Morchi Virginia; Regnami Ernesta; Beniami Decenzio; Marti Clelia; Bettina Lolli; Farrani Francesco.

ZELATORE: Sig. Bocchi Antonio. – Antonio Corvi def.; Finocchi Rina def.; Tadarnelli Rosa def.; Francesca e Pietro Orchi def.; Angelo Donati def.; Serafina Re in Vergigli def.; Mari Bianchi def.; Eugenio Stefanini def.; Maria e Angela Muneroni def.; Gioacchino Vignati e Rosa Pampina def.

ZELATORE: Sig. Rossi Giovanni. – Canova Giuseppe fu Giuseppe; Canova Maddalena fu Lorenzo; Canova Giovanni di Giuseppe.

ZELATRICE: Sig.ra Spolini. – Dell’Oca Elia e Margolfo Maria; Dell’Oca Antonio e Marianna Anna; Mariante Teresa.

ZELATRICE: Maria Toni. – Fiandri Giuseppina viva.

ZELATRICE: Sig.ra Tonti Maria. – Paglierani ved. Tosi per l’anima di Tosi Giovanni; Bianchi Giustina in Vanni; Vanni Giovanni; Bianchini Colomba per l’anima di Drudi Giocondo; Bianchini Serafina per l’anima di Bianchini Maria; Delbianco Teresa per l’anima dei genitori; Deluca Maria per l’anima di Deluca Angelo; Tentoni Enrichetta per l’anima di Baldacci Maria; Vanni Domenica ved. Clementoni secondo sua intenzione; Maltoni Barbara per l’anima di Maltoni Pasquale.

ZELATRICE: Sig.ra Torchio Cleofe. – Raineri Angela; Novero Baldassare e Beltramo; Maria Novero; Def. Rossini Giuseppe e Luigi.

ZELATRICE: Sig.ra Zamboni. – una iscrizione.

ZELATORE: Sig. Zanoni. – Bergonzi Luigia; Bergonzi Francesco def.; Sabadini Maria; Bergonzi Giovanna.

ZELATRICE: Sig.ra Zecchinati. – Dal Pozzo Augusta e fam.; Zecchinati Antonia; Dal Pozzo Giovanna; Comparin Maria.

ZELATRICE: Sig.ra Zierra Carolina. – Desiderio De Lellis def.; Michelina Perratti def.; Cascinani Davide def.; Macciarelli Virginia def.; De Lellis Angelina def.; Zingaro Fortunato def.; Ionni Vincenzo def.; De Genova Pasquale def.; Zingaro Carmine def.; De Deo Clementina; Def. Ignoto.

Idem. – Cascinari Luigi; De Lellis Elvira; Cascinari Virginia; Cascinari Michelina; Cascinari Arturo e Cascinari Guglielmo; Stanziani Maddalena; Fierro Francesco; Maschino Giuseppe; Daltesio Angela Maria; Maschino Liberantonio; Amantino Nicola; Caella Luisa; ZierraCarolina; def. Di Giglio Gaetano; Cenniti Nicola; Maria Giovanna D’Addeni; Antonio Angiolitti; Angiolitti Angelamaria; tutti i morti in guerra; le persone vive.

ZELATORE: Sig. Zucchiati. – Zucchiati Luigi; Dantoni Teresa.

ADESIONI INDIVIDUALI

Arossa Giov. e cugino Teobaldo def.; Avagnina Anna; Sold. Maino Giacomo fu Giac.; Armani Giuseppe e Barani Giuseppina e Armani Irene e fam.; Def. Airale Luigi; def Alasia Albina; Francesco Bruno Ved.; Def. Bertoncini Maria; Bianchi Caterina; Bosi Livia;Bordone Margherita; Brossa Lucia; Bertero Donato; Bertero Lauras; Bertero Maria; Bertero Maddalena; Bertero Anna; Bertero Anna; Bertero Tommaso; Brandone Pier Giovanni; Pasqualina Casiraghi; Def. Costa Maria; Ciriscioli Rosa; Daris Elisabetta; D’Auria Marzia; Fellini Giuseppa; Fogliato Maddalena e fam.; Ferrari Matteo; defunta Garino Giovanna; def. Ferrari Silio; def. Sladina Ferrari; Fratelli Filippi Pietro e Giuseppe; Fu Ferreri Giorgio e Caterina; Fu Defunti Fam. Filippi; Gorini Assunta; Gasto e Giov. Batt. Fu Giacinto; Milanesio Battista def.; Giuseppina Martini; Fam. Massa e Durando def.; Milanesio Battista; Milani Teresa; Milani G. Battista fu Giuseppe; Fam. Musante Sismondi; N. N.; N. N.; N. N.; Nota Caterina; Fam. Oberto Nicola e Aldegonda; Pressenda Gaetano per la conversione di una famiglia; Pettinatti Giacomo; Romagnolo Celestina per tutti i parenti; Giuseppina Burlotto def.; Mons. Ribacchi Antonio; Sciandra Maria; Fam. Sandri per i suoi def.; Def. Spessa Caterina; Tarasco Margherita e il marito def.; Maria Vellano; Veglio Delfina per sé; Vittoria Stefani; Sig.ra Vico Margherita; Fam. Ruffinatti Innocenza; Venturi Cesira; Zanon Maria in Marini def.; Avagnino Anna; Giacomo Simonetti; Costanzo Zo; M. di Lo Angelo e Gatti Angela; Mazza Carlo; Fam. Perenzo; Fr. Bertini; Allais Marianna; Ferrero Michele fu Giacomo; Luigia Magni.

DALL’ASIA

ZELATRICE: suor Da Leo. – Giuseppe Manelli def.

DALLA SVIZZERA

ZELATRICE: Suor Borrani. – Def. Bonetti Angelo e Gatti Angela; Mazza Carlo; Fam. Pedercini; Def. Rosa e Serena Agosti e Serafini Paolo.

ZELATRICE: Valsan Giacomo. – Ermanno Crivelli def.
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LE OFFERTE DEI DIVOTI DI S. PAOLO

Offerte per Preghiere

Sig.ra Luigia Colombo in suffragio della figlia L. 15; Sig.ra Dellapiana p. p. 5; Sig. Dabbena Francesco p. p. 5; R. D. Marino Canclini p. preghiere 25: Sig.ra Gina Tovo per grazia ricevuta 20; Umiliana Mastacchini per preghiere 5; Sig.ra Maddalena Fassino p. g. r. 20 e per preghiere 10; N. N. 10; Sig.ra Orsola Piasco p. att. grazia 5; Sig.ra Antonia Viacchi per ottenere grazia 20; V. Suor Gabriella in memoria e suffragio di Stefano Leone 10; Sig. M. E. per grazia ricevuta 50; Famiglia Bussi per grazia ricevuta 50.

Offerte in denaro

Sig.ra Irene Feretti L. 10; Sig. Zocchi Luigi 5; Sig. Bonino Giovanni 10; N. N. 28; Reverendo Don Cordara 30; Sig.ra Vittoria Savi 5; Sig. Secondino Scarzella 20; Fam. Moratelli 15; Tamburini Leopoldo 5; Gelati Antonio 5; Sig.ra Gelati Marianna 5; Sig.ra Teresa Merlo 5; Sig.ra Annone 10; Sig.ra Giacinta Mottarella 10; Sig.ra Amelia Baraldi 10; Don Giuseppe Mensi 5; Sig.ra Marietta Rabino 10; Sig.ra Caterina Dell’Oste 25; Avv. Richelini 5; Cav. Epifanio 5; Sig.ra Marcellina Chiavarino 5; Sig.ra Morten 50; Sig. Giovanni Gerbino 15; Rev. Parroco di Condove 35; Sig.ra Teresa Cortese 10; Sig.ra Linda Polazzetto e compagne 20.

È detto nella scrittura «Guai a colui che nella sua casa COLTIVA L’AVARIZIA». Questa maledizione non tocca certo coloro che fanno elemosina ed aiutano le opere del Signore.

Offerte in natura

Fam. Torosco ciliegie e fave; Famiglia Cordero fagiolini; Fam. Binello fave e ciliegie; Fam. Cordero fagiolini e fave; Fam. Gerlotto uova e ciliegie; Sig.ra Brangero una dozzina di uova; Sig.ra Torrengo uova; ditta Sartoris due paia di scarpe nuove; Fam. Povero ciliegie; Sig. Morando ciliegie; Fam. Cordero fave; Pairetto Tommaso cinque brente di vino; Maestra Masante vino una brenta; N. N. grano mg. 8; Famiglia Conterno vino litri 25; Priocca N. N. aceto brente 1; Famiglia Messa ortaggi; Fam. Torchio vino 7 brente; Fam. Cauda vinello brente 12; Sig.ra Penna Luigia fagioli mg. 4; Fam. Torchio fagioli mg. 3; Sig. Petiti un paio di pantofole.

Un’ottima e delle migliori famiglie dei nostri cooperatori volle provvedere oggetti di vestiario per alcuni nostri giovani poveri; una pia signora un paio di scarpe nuove; N. N. un quadro; Sig.ra Marcellina Chiavarino uova; Famiglia Toppino verdura.

Tutto serve e tutto si riceve con gioia ed i doni materiali ricevuti si cambiano in doni celesti sugli offerenti.

Offerte per la Cappella

Sig.ra Seste Margherita due vasi di cristallo; Sig.ra Gramaglia Annetta e Maria Gasverde una bellissima corona indorata con brillanti per la statua della Immacolata; Sig.ra Porro una bottiglia di vino bianco per la santa messa; Sig.ra Cecilia Gasverde una bottiglia di vino bianco; sig.ra Maria Falletti dieci bottiglie di vino bianco; sig.ra Margherita Viglino velluto rosso per una pianeta; N. N. pizzi ed un vasetto; Diverse signore trovandosi in questo tempo in villeggiatura ed in campagna, vollero occupare il tempo libero col lavorarci tovaglie, pizzi, camici, un tappeto per la nostra Chiesa, e farsi così un bel merito. A tutte tanti Deo gratias.

Offerte per cera

Nella piccola cappella dinanzi al SS. Sacramento esposto giorno e notte ardono 6 grosse candele. La quantità di cera che si consuma è rilevante e rilevante è pure la spesa. Quante persone sarebbero contente di far ardere a proprie spese 
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qualche candela dinanzi a Gesù eucaristico! È anche questo un mezzo per dimostrare a Gesù il nostro amore. Inviarono offerte per la cera al SS.: Sig.ra Gasverde Maria L. 10; Sig.ra Annetta Scanavino 10; Sig.ra Marietta Rapalino 10.

Offerte per il raggio

Signora Nina Gatti orecchini oro; Sig. Dilva Musini catenella, croce orecchini oro; Sig.ra Palmira Massucco anello e due spille oro; Sig.ra Rosina Cane catenella oro; N. N. L. 50.

Offerte per la luce

Bussi Maria L. 1 per la luce alla regina degli apostoli; sig. Andrea Dallorto L. 5; N. N. per luce al SS. Sacramento 5; Sig. C. Bressano L. 15; Sig.ra Ersilia Giarta Perrone 5 per luce a San Paolo.

Tridui e novene di benedizioni col SS. Sacramento

Sig. Scofoni Luigi per tre tridui di benedizioni L. 18; sig.ra Maletti Bruna per una novena al S. Cuore 10; sig. Giuseppe Fossato per un triduo di benedizioni 6.

Fam. Costamagna, per novena di benedizioni a S. Paolo 18; sig.ra Annetta Bergesio, per novena di benedizioni a S. Paolo 18. 

Offerte per le Paramenta

Sig.ra Chiesa Pasqualina 
L. 5
Sig.ra Falletti Teresa 
5

Sig.ra Brizio Maddalena 
L.20
Sig. Costa Giuseppe 
5

Sig.ra Balla Caterina 
10
Sig, Arrigo Gesunalda 
5

Una signorina 
10
Sig.ra Demani 
5

Sig.ra Tagliaferri Maria 
10
Sig.ra Tibaldi Clementina 
5

Sig.ra Brero Maddalena 
5
N. N. 
5

Le paramenta sono giunte. Un paramentale è bianco finemente lavorato: l’altro è rosso di seta di raso lavorato da mano artista. Ora però bisogna pagarli… Chi vorrà farsi merito di una offerta? Avevamo invitate le zelatrici ad inviare L. 10 ciascuna per i piviali ma non tutte hanno risposto all’invito e la somma raccolta è ancora molto inferiore al necessario. Vi è però ancora del tempo ed accettiamo riconoscentissimi quanto le ottime zelatrici manderanno.

-----------------------------------------

Borsa di studio “Sant’Antonio”

È un nuovo ossequio che si viene a rendere a S. Paolo ed a S. Antonio.

E diamo noi stessi il nome di Antonio perché tale è il nome del generoso oblatore che ha già tanti, tanti altri meriti innanzi a Dio e benemerenze innanzi agli uomini.

Intendiamo onorare S. Antonio da Padova ed insieme S. Antonio Abate, S. Antonio da Padova che ha onorato Dio con tante lodi e virtù e prediche e per cui Dio operò tanti miracoli; S. Antonio Abate che ebbe tanti seguaci e dettò le prime regole per la vita comune e religiosa. Deo gratias! Deo gratias!!

-------------------------------------------

Ogni Messa a cui avrai assistito in vita ti sarà più salutare che tante altre da altri ascoltate per te dopo la tua morte.

Sei preservato da molti pericoli e disgrazie, da cui saresti stato abbattuto.

Diminuisci il tuo Purgatorio con ogni Messa.

Ogni Messa ti procura un più alto grado di gloria in cielo.

In essa ricevi la benedizione del sacerdote, che il Signore ratifica in Cielo.

Assistendo devotamente alla messa, rendi alla santa umanità di Gesù Cristo il massimo onore.

Vieni benedetto nei tuoi affari e interessi personali.
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Per gli Altari della Chiesa a S. Paolo

Nel Tempio a S. Paolo vi saranno i seguenti Altari.

1.o Un altare al Divin Maestro per l’adorazione perpetua e per l’Opera delle Duemila SS. Messe.

2.o Un altare a San Paolo per l’Apostolato Stampa.

OFFERTE: Sig.ra Teresa Coraglia 10; N. N. 5; Enrico Bonini 5.

3.o Un altare alla Regina degli Apostoli che ha cura delle vocazioni.
4.o  Un altare alle Anime Purganti che tutti noi suffragheremo, desiderando suffragi per noi.
5.o Un altare a S. Giuseppe, il generale nutrizio e protettore degli Agonizzanti.

OFFERTE: Pia persona in suffragio di un caro loro defunto L. 500.

6.o Un altare all’Angelo Custode, il fedele Compagno nostro.

OFFERTE: Testi Vincenzo L. 25; Tonozzi 50; Zecchinati Francesco 10; N. N. 50; Perazzo 10; Niscioli Mosè 50; Fam. Molinari 30.

RACCOLTE: Sirito 20; Tibaldo e Nesi 140; Cocchi 90; Iannetti 160; Levati 20; Cecchini 200; Alessandria 10; Pintossi 30; Pagani 40; Pesce 60; Tomatis 20; Casolari P. 30; Giovannino 110; Salvucci 100; Barani 110; Zanoni 40.

7.o Un altare a San Pietro che ci otterrà la fedeltà al Sommo Pontefice.
8.o Un altare Santa Teresa del B. G. comprotettrice delle «Pie Discepole».
OFFERTE: Contessa Eulalia Falletti L. 50; Sig.ra Abbate Giuseppina 50; Gramagli Annetta 10; Sig.ra Beltrando e Rapalino 300.

Due buone Signore si sono offerte a tenere due ottavi di boltri per poter offrire il ricavo di L. 300 per l’Altare di Santa Teresa del Bambino Gesù.

Ogni Altare con le relative decorazioni, statue, pitture, marmi ecc. costerà circa 100.000 (centomila) lire. Chi vorrà fare tale ossequio e propiziarsi il Divin Maestro, la Regina degli Apostoli, S. Paolo, S. Pietro, S. Giuseppe, le Anime Purganti, l’Angelo Custode, Santa Teresa del Bambino Gesù? Vi sarà certo chi vorrà avere un altare tutto suo come vi sono persone che vogliono un sacerdote tutto loro fatto con propria borsa di studio.

-----------------------------------------------

Il giovane Ing. Gallo sta ora curando il disegno dell’Altare maggiore «Divin Maestro» che sorgerà nel centro del Tempio. In esso campeggerà il Baldacchino sorretto da quattro colonne di marmo alte 12 m.

-----------------------------------------------

Corona del Rosario (Spina Christi)

Queste corone, a richiesta degli acquirenti vengono benedette con applicazione dell’indulgenza della Confraternita del Rosario, delle indulgenze papali, di S. Brigida, dei Padri Crociferi del Belgio. Le croci di detti rosari sono benedette con l’indulgenza della Buona morte e della Via Crucis; le indulgenze del Rosario e dei Padri Crociferi, si possono acquistare recitando anche una volta sola la corona (Pio X, giugno 1907). Una volta benedette, le corone possono essere distribuite, ma non rivendute, sotto pena di perdere le indulgenze.

Le corone delle Tre Fontane sono fatte con le coccole dell’albero comunemente detto “SPINA CHRISTI” spina di Cristo.

Prezzo L. 6, chiederle alla Pia Società S. Paolo. Alba.

---------------------------------------------

Quante persone sole, di età con discreti mezzi di fortuna potrebbero istituire una «Borsa di studio» per un povero Chierico e acquistarsi così meriti innumerevoli.

***

Non aspettiamoci il bene dagli altri: facciamoci noi quel bene che vorremmo ci fosse fatto dagli altri.
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MESSE PERPETUE

Le Ss. Messe annuali sono ora duemila; si spera però di poterle aumentare gradatamente.

Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll’obbligo di una Messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto. 

Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell’anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l’offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l’offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.

Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben prezioso, mille – due – quattro – dieci – venti – cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora loro occorresse, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.

OFFERTE PER MESSE PERPETUE

Zoppola. Santa Cariani 200 per due Messe perpetue.
A. M. 100… pregai S. Paolo, che mi ottenesse un po’ di salute per poter attendere alla mia Scuola e fui esaudita.

Ora attendo alla promessa fatta, cioè la fondazione di una S. Messa in onore di S. Paolo per la conversione dei peccatori più ostinati.

--------------------------------------------------------------------------------------------------

ABBONAMENTO VITALIZIO AL BOLLETTINO

È una forma di abbonamento che incontra il favore di molte persone che vogliono così beneficare l’opera della buona stampa. Ogni mese ne arrivano dei nuovi. Raccomandiamo questa forma di abbonamento che dà all’abbonato diritto alla partecipazione delle due mila messe e toglie l’incomodo di rinnovare l’abbonamento ogni anno.

INDIRIZZI

Quante persone ce ne possono mandare!

È un modo facile e nello stesso tempo utilissimo, per diffondere la stampa buona specie tra gli emigrati, i quali più di tutti hanno bisogno di ricevere una buona parola.

----------------------------------------------------------------------------------------------------

UNA NUOVA FORMA DI BENEFICENZA

per l’Apostolato Stampa e Casa San Paolo

L’hanno trovata amici e cooperatori della Pia Società S. Paolo, nel loro zelo e nel loro amore alla causa della buona stampa.

Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Pia Società S. Paolo qualche somma, o cartella, o azione con patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: poi alla loro morte lasciare interamente all’Opera il capitale stesso se pure per qualche straordinaria sventura non avranno dovuto ritirarlo.
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Anno X   N. 15 — Bollettino Quindicinale — 15 Agosto 1928   C. Corr. Post.

UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO - STAMPA

(Opus fac Evangelistae

Tim, IV, 5)

Statuto “Unione Cooperatori Apostolato Stampa,,

1. È costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA.

2. Il suo scopo è il favorire l’Apostolato - Stampa.

3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la buona stampa, combattere la cattiva.

4. L’unione ha per organo il bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.

5. L’unione ha la sua sede presso la Pia Società S. Paolo, Alba.

6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 Giugno.

NORME

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali, Circoli, Parrocchie, ecc.).

2. Iscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa.

3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla S. Comunione.

Nelle Parrocchie sarà molto bene che venga promossa una S. Comunione generale, predica e conferenza sull’Apostolato-Stampa. Se i Parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 SS. Messe, che ogni anno si celebrano nella Chiesa della Pia Società S. Paolo e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio.

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1.o lunedì del mese una funzione per tutti gli ascritti.

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere.
6.Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni, fatti abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc.

7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di S. Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per l’Apostolato - Stampa.

--------

Tenuto conto dell’urgenzo di favorire l’Apostolato-Stampa, approvarono la proposta Unione augurando che essa trovi molti aderenti:

† GIUSEPPE, Vescovo di Alba - † GIOVANNI, Arcivescovo di Vercelli - † AGOSTINO, Cardinal Richelmi Arc. di Torino - † PIETRO, Cardinal Maffi, Arcivescovo di Pisa - † EUGENIO, Cardinal Tosi, Arc. di Milano - † GIOVANNI, Vescovo di Biella - † UMBERTO, Vescovo di Susa - † GIUSEPPE, Vescovo di Cuneo - † CELESTINO, Vescovo dì Trento - † ANGELO, Vescovo di Pinerolo - † TRIFONE, Vescovo di Parenzo - † IGNAZIO, Vescovo di Salisburgo - † ENRIGUEZ, Arcivescovo di Puebla - † FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - † ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - † ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - † MATTEO, Vescovo di Ivrea - † ANGELO G. CALABRESE, Vescovo di Aosta.

ALBA - PIA SOCIETÀ S. PAOLO - ALBA
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di Studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili L. 100 – 300 – 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: è una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore? 

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto della Duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo.

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

BORSE DI STUDIO COMPLETE

San Paolo - Regina degli Apostoli - Divin Maestro - San Benedetto - Angelo Custode - Santa Margherita e San Filippo Neri - Santa Lucia - Sacro Cuore di Gesù - Madre della Divina Grazia - S. Luigi - Ss. Carlo e Celso - Madonna di Lourdes - Maggiorino - S. Giuseppe - Gesù C. Re - Santa Maria - S. Giovanni – S. Antonio.

BORSE DI STUDIO IN CORSO

BORSA DI STUDIO ANIME PURGANTI

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 7.500
Mancano 2.501

BORSA DI STUDIO IMMACOLATA

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 8.290
Mancano 1.710

BORSA DI STUDIO S. TERESA DEL B. G.

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 4.132
Mancano 5.958

BORSA DI STUDIO MARIA BAMBINA

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1.500
Mancano 8.500

BORSA DI STUDIO SAN GIACOMO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 6.000
Mancano 4.000

BORSA DI STUDIO S. TEOBALDO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2.000
Mancano 8.000

BORSA DI STUDIO S. VINCENZO

N. N. L. 300

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2.400
Mancano 7.600

BORSA DI STUDIO S. PIETRO

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1.500
Mancano 8.500
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UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA
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I Cooperatori si fanno la loro Chiesa

La chiesa a S. Paolo procede alacremente. Allo scopo di metterla presto in grado di venir funzionata si è fatto così: si sono concentrati tutti gli operai (circa 30) nell’interno, lasciando per ora fermo il lavoro della facciata.

Nell’interno intanto si è compiuta la riquadratura delle volte, delle cappelle e delle pareti fino all’altezza di circa 8 metri. Il lavoro è la meraviglia dei molti che vengono a visitare; si sono collocate le prime cinque grandi vetrate di magnifico effetto e che sono l’ammirazione e lo stupore di quanti vengono a visitare la Chiesa; si attendono altre vetrate che già sono in viaggio dalla Germania. Confidiamo nella carità dei Cooperatori, giacché i bisogni sono veramente grandi.

Si ha buona speranza che, compiti i lavori assolutamente necessari per l’autunno la si potrà benedire e funzionare.

Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo

Ogni metro costa L. 100

Cossano Belbo – Sig. Giuseppe Saglietti
100 per m. 1

America – Rosa Luigi
200 per m. 2

Mondovì Breo – Sig. G. Battista Oderda
100 per m. 1

Cruaro – Sig. Angelo Diamante
100 per m. 1

N. N.  p. gr. r.
500 per m. 5

Fanna – Pia persona p. ott. gr
100 per m. 1

Centola – Sig.ra Rosina Villani p. pr.
100 per m. 1

Neive – N. N.  
100 per m. 1

Sig. M. Morino
100 per m. 1

Castellinaldo – Fam. Novo Dalmazzo p. pr.
100 per m. 1

Cortemilia – Pia Persona
100 per m. 1

Sig. Onesto Teresio L. 50; Sig. Muratore Placido 15; Sig. Bonifacino Giacomo 20; Sig. Sugliano Pantaleo 5; Sig. Carlo Grasso 5; Sig. Reresio Lequio 5.

Totale L. 100 m. 1

Totale da raggiungere m. 4000
Somma precedente m. 1677

Totale raggiunto m. 1677
Mancano m. 2306

OFFERTE ORDINARIE PER LA CHIESA

Sig.ra Giovanna Brugiafreddo L. 5; Sig. Luigi Rossi 10; Sig.ra Virginia Casale 10; N. N. 10; Sig.ra Teresa Sciandra 30; Sig.ra Filomena Roversi 10.

OFFERTE PER METRI DI PAVIMENTO

Ogni metro di pavimento costa in opera L. 50. È aperta la sottoscrizione. Il pavimento della Chiesa è di mq. 1500 si richiedono quindi L. 75.000. Attendiamo dagli amici di S. Paolo, i quali non mancheranno di essere generosi anche questa volta. Si tratta di edificare la casa a nostro Signore, a Colui che è il padrone di quanto possediamo, a Colui che ci contraccambierà l’opera fatta con un paradiso eterno. Chi vorrà rifiutarsi?

Sig.ra Maria Berchialle
L. 50 m. 1
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II
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA


LE VETRATE NEL TEMPIO A S. PAOLO - ALBA

Le finestre devono essere proporzionate per stile, ricchezza, pietà col rimanente della Chiesa. Ed è perciò che si è compiuto con particolare attenzione uno speciale studio: e stanno riuscendo bellissime per stile, vetrate, intelaiature, figure.

Le finestre sono 22 in alto di cui:

1. Quattro a forma di conchiglia con un vetro di quattordici metri quadrati. Esse avranno vetri istoriati rappresentanti: la lettera di S. Paolo ai romani, la conversione di S. Paolo, il martirio di S. Paolo, la gloria di S. Paolo.

2. Quattro ad elissi ovali, di circa metri quadrati otto; si aprono nel pedritto del voltone centrale. Esse avranno vetri istoriati rappresentanti gli evangelisti con i rispettivi simboli, cioè: S. Matteo coll’Angelo; S. Marco col leone; S. Luca col bue; S. Giovanni con l’aquila.

3. Dodici finestre di forma rettangolare barocca, aperte sopra i quattro transetti della Chiesa, di due dimensioni, cioè parte di metri quadrati 6 e parte di metri quadrati 4. Avranno pure vetri istoriati, e vi si metteranno i dodici apostoli.

4. Due altre finestre a forma di uovo di conchiglia, di metri quadrati otto, aperte sopra il braccio di entrata nella Chiesa.

I vetri istoriati rappresentano due discepoli di S. Paolo: S. Tito e S. Timoteo. S. Timoteo nell’atto in cui viene ordinato Sacerdote da S. Paolo; S. Tito nel momento in cui spira l’anima sua «plenus dierum ac meritorum».

Così i giovani che dovranno essere in giorno gli apostoli del Vangelo a mezzo della Stampa avranno continuamente sotto i loro occhi gli esempi dell’apostolo per eccellenza, S. Paolo; e dei dodici altri apostoli, scelti dal Signore, e degli Evangelisti che ci hanno lasciato questo tesoro inesauribile del Vangelo.

Di S. Paolo ci ricorda la conversione del cuore; il capolavoro dei suoi scritti, l’epistola ai Romani; le sue fatiche pel Vangelo specie il martirio; la sua corona di giustizia, cioè la gloria eterna fra quanti l’hanno seguito, s. Luca, S. Tito, S. Timoteo, S. Tecla ecc. ecc. 

E così le finestre saranno come una continua storia, predicazione ed incitamento ai Chierici a percorrere sull’esempio del loro celeste protettore, la via cui Dio li chiama. E affinché la vita d’apostolato sia sempre considerata nel suo principio di grazia e di missione data dalla chiesa ecco S. Timoteo che riceve l’ordinazione sacra da S. Paolo. Ed affinché sia pure considerato nel suo vero fine ecco S. Tito che già lascia la terra circondato dai discepoli e già va al premio del cielo.

I più illustri esempi di virtù e zelo li hanno lasciati gli apostoli, gli eletti direttamente da N. S. G. C. e da Lui forniti di autorità, poteri, doni speciali. Perciò la loro presenza sarà una scuola continua.

Gli Evangelisti ci ottengano poi la grazia di ben comprendere, e vivere, e pubblicare il Vangelo ad ogni creatura.

Il lavoro riesce degno per quanto umanamente si può dire. Lo stile è in intonazione giusta colla chiesa:; i colori sono distribuiti con ricchezza e proporzione; le figure sono vive, parlanti; la posizione d’ognuno ha un proprio significato.

***

Ed una parola ai Cooperatori e divoti di S. Paolo: le finestre costano lire 200.000 (duecentomila), cioè in media L. 900 per metro quadrato, così divise: 

1. Ognuna delle quattro finestre grandi di s. Paolo costa L. 20.000 (ventimila); totale 80.000 (ottantamila).

2. Ognuna delle quattro elissi-ovali costa L. 8.000 (ottomila); totale lire 32.000 (trentaduemila).

3. Ognuna delle dodici finestre degli Apostoli costa l. 5.000 (cinquemila); totale L. 60.000 (sessantamila).

4. Le due finestre di S. Tito e S. Timoteo costano L. 14.000 (quattordicimila), 
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totale L. 28.000 (ventottomila).

Vi sarà certo tra i divoti di S. Paolo chi acquista una finestra, chi almeno un metro di finestra.
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Già potremmo pubblicare tre nomi cioè tre finestre coperte ed acquistate; attendiamo anche di poter aggiungere altre persone, essendo questa la prima volta che proponiamo in pubblico la cosa.

Diamo il clichet delle finestre anche allo scopo di fornire un'idea più chiara.
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Dio benedica i generosi e divoti oblatori.

Ed è spontanea e legittima la domanda che da ogni parte ci è rivolta quando sarà finita la chiesa?

Finita davvero?! Occorrerà ancor molto tempo: vi sono ancora gli altari, lo zoccolo, le pitture, la facciata, da sistemare il pavimento definitivo, il portale ecc. ecc. Ma, nell’autunno sarà finito l’intonaco e sarà aperta al culto e verrà regolarmente funzionata, a Dio piacendo.

Deo gratias! Auguri e preghiere 

Aff.mo SAC. Alberione

p. Pia Società S. Paolo.

Per gli Altari della Chiesa a S. Paolo

Nel Tempio a S. Paolo vi saranno i seguenti Altari

1.o Un altare al Divin Maestro per l’adorazione perpetua e per l’Opera delle Duemila Messe.

2.o Un altare a San Paolo per l’Apostolato Stampa.

OFFERTE: Sig.ra Domenica Barbati L. 25; Margherita Montiglio 5; Elvira Soldarini per ottenere grazia da S. Paolo 10; Barbati Domenica 50; Varie persone 11,50; N. N. p. g. r. 10; Famiglia Lecco 3,50.

3.o Un altare alla Regina degli Apostoli che ha cura delle vocazioni.
4.o  Un altare alle Anime Purganti che tutti noi suffragheremo, desiderando suffragi per noi.
OFFERTE: Sig.ra Domenica Sarzotti L. 10.

5.o Un altare a S. Giuseppe, il generale nutrizio e protettore degli Agonizzanti.

6.o Un altare all’Angelo Custode, il fedele Compagno nostro.

OFFERTE: Fam. Nesi L. 10; Rigamondi 10; Tibaldi 10; Venturini 100; Fiorenzi 10; Rioli 10; Baldini Attilio 5; Rigamondi Natale 10; N. N. 20; Maestrelli 10; Sig. Ettore Pasquali L. 12; Sig. Vercelli Battista 10; Sig.ra Maria Boano 10.

7.o Un altare a San Pietro che ci otterrà la fedeltà al Sommo Pontefice.
8.o Un altare Santa Teresa del B. G. comprotettrice delle «Pie Discepole».
OFFERTE: Sig, Alimonti L. 5; Sig. Gallia Domenico 50; Fam. Gallorato 100; Ferrero Annetta 100; Famiglie di Costamagna 50;Ambrosio Caterina 6; Maria Cecchinelli 30; Tibaldi Maria 3; Una Signora 50; Robino Giuseppina 50; N. N. 11; Sig.na Virginia Gianucchini 10; Melino Caterina 100; C. M. 500.

----

Corona del Rosario (Spina Christi)

Queste corone, a richiesta degli acquirenti vengono benedette con applicazione dell’indulgenza della Confraternita del Rosario, delle indulgenze papali, di S. Brigida, dei Padri Crociferi del Belgio. Le croci di detti rosari sono benedette con l’indulgenza della Buona morte e della Via Crucis; le indulgenze del Rosario e dei Padri Crociferi, si possono acquistare recitando anche una volta sola la corona (Pio X, giugno 1907). Una volta benedette, le corone possono essere distribuite, ma non rivendute, sotto pena di perdere le indulgenze.

Le corone delle Tre Fontane sono fatte con le coccole dell’albero comunemente detto “SPINA CHRISTI” spina di Cristo.

Prezzo L. 6, chiederle alla Pia Società S. Paolo. Alba.

------

Non aspettiamoci il bene dagli altri; facciamoci noi quel bene che vorremo fosse fatto dagli altri.
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE

PER I BENEFATTORI E COOPERATORI

La Santa Messa ed i Grandi

Durante le vacanze autunnali tutti ammiravano Carlo Gounod che ogni mattina ascoltava la S. Messa con edificante pietà. Una volta mancava chi servisse all’Altare. Il Gounod se ne avvide, uscì dal banco, gentilmente domandò al curato il permesso di servire la S. Messa, prese il messale, e si avviò all’altare.

L’antivigilia di una festa P. Enrico Lacordaire si trovava a Parigi per un affare importante e i suoi amici volevano trattenerlo. Ma egli, che era allora direttore di un collegio da lui fondato, rispose: non posso, perché per la mia assenza resterebbero senza confessione parecchi dei miei figliuoli che si preparano alla festa. Indi con aria grave soggiunse: Non si può calcolare l’effetto d’una Comunione di meno nella vita di un’anima.

Quasi ogni mattina – racconta di sé Augusto Conti, illustre filosofo e insigne letterato – mi reco alla Chiesa, condotto da mia figliastra caritatevole, per assistere al santo sacrificio della Messa e anche talvolta nutrire l’anima mia col Pane degli angeli. O soave squilla che mi inviti e mi desti nell’animo così dolce tenerezze: tu mi risuoni dentro come la voce del mio Dio, del mio Redentore. Quante lacrime ho sparso, ripensando ai miei peccati, alla misericordia divina che li cancella col Sangue della Vittima celeste.

Si comunicava quotidianamente anche Tommaso Moro gran Cancelliere di Arrigo VII che poi lo fece uccidere perché non olle seguitarlo nell’eresia.

A chi lo criticava perché ciò facesse egli secolare e con tanti affari da sbrigare, rispose: «Voi mi adducete proprio le ragioni per cui devo comunicarmi ogni giorno. Le occasioni di offendere Dio si presentano tutti i giorni, ed io tutti i giorni mi fortifico per mezzo della Comunione. Io ho bisogno di lumi e di sapienza per il disbrigo di affari intricati; perciò ogni giorno vado a consultare Gesù nella SS. Comunione.

Lettere di Zelatrici

«Rimetto a codesta Pia Società S. Paolo per l’opera delle due mila Messe annue in perpetuo qui accluso la nota degli ascritti N. 50 fra vivi e defunti.

Vi prego rimettere a me le ricevute d’ognuno firmate, per consegnarle.

Ritengo un bollettino di N. 10 persone: appena l’avrò riempito lo ritornerò.

Mandatemi, vi prego altre Immagini di S. Paolo come quelle mandate per darle una ciascuno ai vivi.

Mi raccomando tanto per me e per i miei vivi e defunti alla preghiere di codesta Pia società s. Paolo.

***

«Prima di tutto domando scusa se ho tardato tanto tempo a spedire i danari 
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che ho raccolto per l’opera delle due mila Messe. Speravo raccogliere ancora: ma dopo tante vicende; da 4 mesi sono trasferita provvisoriamente in questo paesetto ove conosco nessuno.

Mi proverò anche qui se troverò qualche buona persona che mi aiuti, intanto le invio N. 9 persone ascritte.

Mi raccomando alle loro preghiere per una grazia che da tanto tempo desidero».

M. R.

***

L’anno passato di questo tempo quando si era ancora a Gisazio di Perledo, facemmo spedizione per la terza volta n. 55 ascritti, e ciò con molto conforto dell’animo nostro e certo che gradito sarà pure riuscito lo sforzo da noi fatto al caro S. Paolo per arrivare a quella cifra. Teniamo la ricevuta del vaglia come ricordo. Qui, quantunque un buon paese di sopra quattromila anime, non ci è stato possibile trovare 20 ascritti, e noti, che molte persone ascrittesi appartengono, per amicizia o parentela, a noi. Speriamo che S. Paolo avrà accettato il nostro vivo desiderio di fare maggiore bene – anzi dobbiamo avvisare la R. vostra che il giorno 2 agosto ci trasferiamo in altro paese.

Quivi speriamo fare qualche cosa in vantaggio di codesta P. O. S. Paolo essendo noi piene di buona volontà. Ella, Rev.mo S. Teologo, sia tanto buono di raccomandarmi nella S. Messa e farci raccomandare alla benemerita Sua Istituzione per alcune grazie che desideriamo ottenere da Gesù per intercessione di S. Paolo. A tergo uniamo i nomi dei nuovi ascritti alle due mila SS. Messe.

Saremmo ben lieti se potessimo prendere parte alle feste che in autunno verranno costì svolte ad onore di S. Paolo, ma chi lo sa se le circostanze nostre ce lo permetteranno…

Intanto viviamo colla speranza di ottenere alcune grazie che da molto tempo domandiamo.

«Gradisca i nostri ossequi»

S. A.

--------------------------------------------------------------------

Sig.ra Chicco Maria C. ha raggiunto le 270 iscrizioni
L. 2700

Sr. Favorita Borroni ha raggiunto le 71 iscrizioni
L.   710

HANNO RAGGIUNTO LE 50 ISCRIZIONI

Sig.ra Balbo Rosa ha raggiunto le 50 iscrizioni
L.   500

Sig.ra Garbagna Adele ha raggiunto le 50 iscrizioni
L.   500

HANNO RAGGIUNTO LE 20 ISCRIZIONI

Rev. Sig. Parroco di B. ha raggiunto le 20 iscrizioni
L. 200

Sig. N. N. R. ha raggiunto le 20 iscrizioni
L. 200

M. R. D. Gianoli, Parr. ha raggiunto le 20 iscrizioni
L. 200

Sig.ra Letizia Ferraioli ha raggiunto le 18 iscrizioni
L. 180

HANNO RAGGIUNTO LE 10 ISCRIZIONI

Sig.ra Lazzotti Domenica ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra N. N. ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

M. R. D. Venturini ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

M. R. Parroco di B. ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra Mattioli Fiorina ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

Sig. Arturo Costa ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

M. R. D. Aldo Cotta ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

Sig. N. N., Alba ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100
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UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5).

“Genitori,… datemi un figliuolo”

È l’invito discreto che Nostro Signore fa sentire al cuore dei genitori quando, nella famiglia, ha scelto un ragazzo per il Sacerdozio e la vita religiosa, una figlia suora.

Nostro Signore non obbliga, non costringe, rispetta la libertà umana. Ma domanda… e il suo richiamo merita una risposta. Invita e il suo invito richiede un’accettazione… o un rifiuto.

«Donamelo, vuoi? Ne farò un mio Sacerdote. Conto su di lui, sul tuo figliuolo per continuar, fra gli uomini, il ministero che ho cominciato sulla terra… ».

«Gesù percorreva tutte le borgate, insegnando e predicando il Vangelo e guarendo ogni infermità. Ora, vedendo le folle, ebbe di esse compassione perché erano stanche e giacevano di qua di là come pecore senza pastore.

Allora disse ai suoi discepoli: la messe è abbondante, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il Padrone della messe affinché mandi gli operai».

Gli «operai della messe» sono prima di tutto i preti.

Genitori, comprendete l’invito discreto e premuroso?

In questa vocazione c’è un debito di famiglia da pagare, un onore da raccogliere.

1.o  Un debito di famiglia

Durante la guerra non abbiamo compreso questo debito di famiglia verso la patria?

Nel 1916 una madre apprendendo la morte gloriosa del figlio sul campo, seppe dire in mezzo ai singhiozzi: «Quanti altri figli dal principio della guerra si son sacrificati per la nostra famiglia!   È il nostro turno!».

Le sembrava d’aver pagato un debito.

Era parlare da Italiana. È parlare da cristiano il dire a Dio, quando ci chiede non più l’imposta del sangue, ma l’imposta del sacerdozio: «Quanti altri figliuoli, da tanti e tanti anni, si sono consacrati al servizio spirituale della nostra famiglia!... È il nostro turno!».

Pensiamo al nostro debito verso la chiesa! Possiamo ricordare uno solo dei grandi benefici di Dio, senza incontrare accanto a questo ricordo la figura del sacerdote?

Gesù Cristo ha detto: «Chi non avrà la fede sarà condannato». E S. Paolo «Come avranno la fede se nessuno la insegna?».

Ora chi v’insegna? Il Prete… Gesù Cristo ha detto: «senza battesimo, non sarete salvati».

Ora chi vi ha battezzato? Il Prete. Gesù Cristo ha detto: «I peccati non rimessi su questa terra, non saranno rimessi in cielo».

Ora chi vi ha rimesso tanti peccati? Il Prete.

Gesù Cristo ha detto e ripetuto: «se non mangiate la mia carne non avrete la vita in voi».

[UCAS Anno 1928 - N. 16 (=8) (31 ago.) pag. 2]

2
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA


Ora chi vi procura il corpo Eucaristico di Gesù? Il Prete, sempre il Prete.

Dunque avete verso la chiesa un debito sacro.

2.o  Un titolo di onore
Chiunque ha fede comprende che non c’è in terra e in cielo, onore paragonabile a quello di essere sacerdote.

Che un capo di stato scelga un uomo per farne il suo rappresentante, il suo ambasciatore, il dispensatore dei suoi favori, è già un onore; ma che Dio designi un uomo per vivere nella sua intimità, per farne il suo intermediario, il suo mediatore, è un onore che li sorpassa tutti.

Nessun ministero può essere paragonato al ministero del prete, nemmeno è più fecondo né più utile.

«andatevi a confessare a un angelo o alla Santa vergine, diceva il parroco d’Ars, potranno assolvervi? No. Se aveste davanti un migliaio di angeli non potrebbero assolvervi… Vi daranno il corpo e il sangue di Gesù Cristo? Nemmeno».

Ebbene alla parola del sacerdote il perdono di Dio scende in un’anima, la pace del cielo torna in essa; alla parola del prete, Nostro Signore viene sull’altare e rimane presente in mezzo a noi.

Senza il prete che diverrebbe il mondo? Tornerebbe alla barbarie, al paganesimo più vergognoso. Non più giustizia, né diritto; al loro posto, come anticamente, la forza e la brutalità.

Il prete è l’uomo del Vangelo, e il Vangelo è la carta della civiltà umana.

Senza il prete che diverrebbe la morale?... a poco a poco sparirebbe dalle anime col dileguarsi della fede.

Il prete è l’uomo della morale, l’insegna e la pratica.

Senza il prete che diverrebbero le opere di carità, talora unica riserva dei deboli, dei ragazzi, dei vecchi, dei vinti della vita?... Crollerebbero.

Il prete è l’uomo della carità. Come il suo Maestro ha pietà, solleva la miseria.

Sì, l’opera del prete – del più umile curato – è immensa. Salva tutto… Salva con le sue preghiere la gloria di Dio: egli che è talvolta solo a pagare!...

Visita, consola, riconcilia, semina l’ideale, alza le aspirazioni al di sopra dei bassi istinti, delle cupidigie e dell’egoismo… in una parola, nella dura terra della vita, eleva le anime, le salva.

Uomo di preghiera, sostegno della carità, difensore della morale, propagatore del Vangelo, pastore delle anime, tale è il sacerdote.

Dov’è l’uomo politico che faccia durante la vita il bene che realizza il prete in un anno?

Dov’è lo scienziato che meriti a parità di titolo, l’appellativo di «benefattore dell’umanità?».

«C’è un uomo, in ogni parrocchia, che non ha famiglia, ma è della famiglia di tutti; che prende l’uomo dal seno della madre e lo accompagna fino alla tomba, che benedice o consacra la culla, il letto di morte e la bara; un uomo che i ragazzini imparano ad amare… un uomo che è per natura il consolatore di tutte le miserie dell’anima e del corpo; un uomo che ha il diritto di dire tutto e la cui parola cade dall’alto sulle intelligenze, sui cuori con l’autorità di una missione divina!...

Quest’uomo è il parroco» (Lamartine).

Che onore per i genitori vederlo all’opera e poter dire: «Quest’uomo è mio figlio! Sono suo padre… sono sua madre! Certo, noi l’amavamo molto: era il migliore. Ma Dio l’ha chiamato, noi l’abbiamo dato».

E possono sempre aggiungere: «Già fin da questo mondo noi siamo ricompensati!».

Felici dunque i genitori che, secondo le vedute di Dio, favoriscono le aspirazioni dei loro figli! La gloria ricade su di loro. Hanno diritto di essere fieri; il sacerdozio di un figlio è, per la sua famiglia, un blasone divino.

«Per essere prete, diceva Monsignor Dupanloup, bisogna esser nato grande o diventarlo».

GENITORI CRISTIANI

DOMANDATE PER I FIGLI E PER VOI

QUESTA NOBILTÀ E QUESTO ONORE.
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S. PAOLO

Vita e Viaggi

Capitolo X - Saulo cambia il nome in Paolo – Partenza da Cipro, arrivo in Antiochia di Pisidia – Discorso di Paolo alla Sinagoga – Fatiche del loro ministero – Maledizione agli Ebrei – Fuggono da Antiochia. 

(Continua).

Elima, poi, cui l’apostolo avea inflitta in pena salutare della sua malvagità la cecità temporanea, pentitosi del fallo, credette in Gesù Cristo, ricevette il battesimo e con questo la sanità; ma poco dipoi, ritornato alle sue inveterate abitudini, negata l’onnipotenza di Dio, apostatò dalla fede.

In Pafo avvenne il cangiamento del nome dell’apostolo, da Saulo in Paolo: mutazione secondo alcuni avvenuta in memoria della conversione del proconsole romano; e secondo altri, più verosimilmente, per ragione di origine e di cittadinanza, per cui usò il primo, perché ebreo, fino a che trattò co’ suoi connazionali: ma quando cominciò a trattare con i gentili, fecesi chiamare con il secondo, perché più famigliare ai Greci ed ai Latini.

Dopo lo splendido trionfo della fede cristiana nella conquista del proconsole Sergio, e come credesi ancora della sua famiglia, de’ suoi amici, e di molti altri tra coloro che erano stati testimoni del prodigio avvenuto, Paolo rivolse i suoi sguardi verso l’Asia Minore per guadagnarla al Vangelo. In compagnia dunque di Barnaba e di Gianmarco, lasciata Pafo, che nelle moderne carte geografiche travasi cangiata col nome di Baffa, presero nuovamente la via del mare, e costeggiata l’isola dalla parte di ponente, fecero rotta per la Panfilia, ove giunti, navigando a ritroso il fiume Cestro, allora navigabile fino a Perga, quivi presero terra e furono abbandonati da Gianmarco. 

Costui, giovane di età e di animo debole, all’aspetto delle alte montagne da valicarsi, ricovero perpetuo di assassini, non potuti snidare dall’attività e dal rigore dei proconsoli romani, sentì nell’animo, già annoiato dai viaggi, lo sgomento: il quale maggiormente gli si accrebbe al ripensare da un canto ai giorni felici passati allato della madre sua che più non credeva rivedere, e dall’altro alla fosca idea delle persecuzioni che gli si paravano dinanzi e sempre più terribili, minacciandogli una certa morte accompagnata da atroci dolori. La nostalgia possente s’impadronì del suo spirito, ed il suo giovane cuore turbato al sommo per tante circostanze, cedette con tale facilità, che solo la grande giovinezza poté rendere scusabile: prese quindi commiato dai due apostoli e se ne tornò a Gerusalemme, pensando menarvi vita più quieta e tranquilla.

Questo atto di pusillanimità dispiacque moltissimo a Paolo, il quale non volle associarlo in altro viaggio: ma di poi Gianmarco prese coraggio, e superata ogni umana debolezza, pianse la mancanza, e divenne anch’esso fervoroso predicatore del Vangelo. Si crede che nell’adempire sì nobile ministero morisse in Efeso, dove nei primi scoli della Chiesa era celebre il suo sepolcro; quantunque i Latini dicono trovarsi il suo corpo in Biblo di Fenicia. Nondimeno dai Greci e dai Latini viene onorato il ventisette settembre.

A Perge Paolo e Barnaba non si fermarono punto, ma costeggiando probabilmente 

[UCAS Anno 1928 - N. 16 (=8) (31 ago.) pag. 4]

4
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA


le rive del Cestro, e valicato il Tauro entrarono in Pisidia

Era contornata questa provincia a levante dall’Isauria e dalla Cilicia, a mezzogiorno dalla Panfilia, a ponente dalla Licia, Caria e Frigia, ed a tramontana dalla Frigia.

Paese sassoso e montuoso, quantunque sia adombrato da parecchie vallate e pianure fertilissime, era abitato da popoli frigi, mescolati ai Cilici ed agli Isauri, agli ultimi dei quali rassomigliavano per la loro vita brigantesca: così che le loro città fabbricate su rocce inaccessibili, divenivano altrettante fortezze naturali, da impensierire ancora gli stessi esperti capitani dell’esercito di Alessandro, quando volle impadronirsi di Termesso. 

A capitale della Pisidia eravi Antiochia, città piuttosto greca che meramente pisidica, essendo stata fabbricata da Seleuco Nicatore, era situata a mezzogiorno di una catena di monti confinanti con la Frigia. Appartenne in origine alla Siria, quindi dopo la battaglia di Magnesia, 190 anni avanti Gesù Cristo, fu annessa a Pergamo, ed infine divenuta capitale della provincia romana, si abbellì di teatri, di templi e di chiese, i cui ruderi ancora si scorgono nella moderna Yalobatch.

Paolo pertanto e Barnaba, entrati nella Pisidia si fermarono in Antiochia per illuminare alla fede i loro connazionali.

(Continua)
-------

Zelatrici!

Conosciamo che in questi mesi vi sono maggiori difficoltà per diffondere l’opera delle due mila Messe: non scoraggiatevi; fare è necessario, pregare di più. Lavorate con intensità maggiore. Gesù sorride dal cielo, vede, nota e vi darà il premio. Noi ogni giorno vi ricordiamo tutte nella S. Messa.

AGLI EMIGRATI

Riportiamo qui appresso due stralci di lettere pervenuteci da amici, che dalla lontana America, pensano al tempio di S. Paolo che sta sorgendo e nel quale si faranno tante preghiere pure per loro.

Buenos Aires

«Noi chiediamo siano innalzate fervide preghiere all’apostolo San Paolo acciocché sia a noi concessa la grazia di poter realizzare una buona vendita della nostra proprietà, ed a tele scopo offriamo un metro di muratura per la costruzione del suo grandioso tempio.

Promettiamo in più visitare il tempio di San Paolo già costruito od in costruzione alla prima occasione opportuna.

Chiediamo al medesimo tempo sia a noi concessa la grazia di conservare la nostra buona salute e siano conservati in vita i nostri cari che in avanzata età attendono a braccia aperte, il nostro ritorno entro il 1929. Chiediamo a San Paolo il suo aiuto per salvare interamente la nostra proprietà che per avversa fortuna minaccia. Con la certezza di avere da S. Paolo quanto ci sta a cuore devotamente la riveriamo». 

D. A.

Buenos Aires

«Mando altre L. 200 per due altri m. di muratura per il nuovo Tempio a S. Paolo. Prego si ricordino di noi nelle loro preghiere a S. Paolo dal quale abbiamo ricevuto grazie speciali. L’opera S. Paolo nessuno la dovrebbe dimenticare perché aiuta veramente coloro che sovente la ricordano. Riceviamo ogni mese il bollettino e ringraziamo do cuore come pure del bene a cui partecipiamo…».

R. L.

--o--

Quanti altri potrebbero aiutare la Casa, farsi del bene per l’eternità, aiutare poveri giovani e chierici, concorrere ad edificare il Tempio a S. Paolo che costa milioni e così assicurarsi preghiere, ore di adorazione e Messe! Il Signore vi ispiri bene e San Paolo vi benedica tutti.
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San Paolo ascolta i suoi devoti

A quanti desiderano ricevere grazie da S. Paolo consigliamo:

1. La novena più volte stampata su questo periodico e che si può avere scrivendo alla Direzione con l’offerta di L. 0,40.

2. Accostarsi ai SS. Sacramenti un giorno della novena.

3. Fare un’offerta per il tempio di S. Paolo.

4. Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.

***

Preghiamo le persone che hanno ricevuto particolari grazie da S. Paolo a non solo inviare un’offerta per la grazia ottenuta, ma anche una dettagliata e sincera relazione della grazia ricevuta onde pubblicarla.

----------

Lago Maggiore, Borza, 15-7-1928

«Le unisco alla presente L. 100 che io e mia sorella abbiamo raccolto da pie persone che desideravano partecipare al frutto dell’opera delle 2.000 Messe e alle loro preghiere. Abbiamo tanto bisogno di preghiere, specialmente in questo momento vogliamo mettere un’intenzione nostra particolare.

Le porgo l’elenco degli ascritti e così mi faranno il favore di mandar loro almeno una volta a ciascuno il bollettino Unione Cooperatori che desiderano.

Quando avremo l’occasione di recarci al paese cercheremo di fare il possibile per passare a S. Paolo e così avremo il bene di vedere la casa della Buona Stampa.

Raccomandandomi sempre alle loro preghiere le porgo unitamente a mia sorella rispettosi saluti. 

Dev.ma A. G.».

***

«Mio figlio da qualche tempo deperiva e ogni rimedio era inutile al suo male.

Visto così, lo raccomandai alle loro preghiere confidando molto nell’aiuto di S. Paolo.

Sono trascorsi ora circa quindici giorni ed il mio figlio non si riconosce più.

Lui stesso così piccolo lo dice: È san Paolo, sono quei di S. Paolo che hanno pregato per me, che mi hanno guarito. Appena potremo ci recheremo ad Alba col nostro caro angioletto a ringraziare San Paolo dell’ottenuta grazia.

Dev. L. M.».

***

«Avevo questo bambino ammalato, temevo tanto di perderlo! Veda ora come sta bene: È S. Paolo che lo ha guarito: glielo avevo raccomandato ed eccomi esaudita. Ora sono venuta a ringraziarlo proprio nella sua chiesa».
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Cherasco, 12-7-28

Con tanto cuore avrei già spedito un’altra offerta per i Paramentali se non fosse che attualmente mi trovo in condizioni finanziare che le l’impediscono.

Quanto volentieri verrei costì a farle una visita!... Ma un’opera di carità mi chiama altrove, cioè a trovare una sorella che è gravemente ammalata e potrebbe morire da un momento all’altro.

Il mio soccorso materiale purtroppo non gioverà e Dio voglia che le giovi l’aiuto spirituale…

Imbevuta d’idee materialiste come se la caverà?... Come finirà i suoi giorni?... Dio le usi misericordia!...

Intanto la raccomando caldamente alle loro preghiere e a quelle di tutta la Casa.

Mia sorella, lo debbo dire, ha perduto la fede in causa a cattive letture. I nostri genitori l’allevarono bene.

Il Cielo voglia che le preghiere fatte in una santa casa della buona Stampa salvino un’anima perduta a causa della cattiva stampa. Sarebbe una bella vittoria sul demonio.

Lo spero tanto, anzi e sono certo perle piaghe di Gesù crocifisso, per quelle piaghe che anche per mia sorella si sono aperte per riceverla.

Di ritorno passerò a trovarli portando loro la bella notizia!

Aff.mo nel Sacro Cuore  

G. G.

***

Scrive una mamma alla figlia: «Ringrazio S. Paolo per me perché mi ha fatta guarire. Ero molto ammalata, mi rivolsi con fiducia a S. Paolo, iniziai una novena e subito migliorai: terminata la novena era scomparso ogni mio male. Verrò alle feste del prossimo autunno e mostrerò la mia riconoscenza».

V. R.

***

19-7-28

Consigliata dalla mamma, mi rivolgo a S. Paolo per ottenere una conversione in famiglia. Appena ottenuta la grazia, la mamma si presenterà alla Pia Società San Paolo per offrire oggetti d’oro e vestito di seta ad onore e ringraziamento del gran Santo.

Ci raccomandiamo caldamente alle preghiere della Società e confidiamo in Dio.

Dev.ma D. M.

----

Letture che creano giovani delinquenti

Scrive la «Rivista di diritto penale e criminale» di Bruxelles:

«È certo che la stampa, specie quella a grande tiratura ha una larga parte di responsabilità nel cinismo dei delinquenti di oggi. È evidente, per esempio, che la campagna fatta da un gran giornale parigino in favore di uno dei soci della banda Bonnot, Dieudonnè, che si rappresentava come una vittima, non è tale da ispirare l’orrore del delitto».

È soprattutto la gioventù, che è sospinta al delitto da questa incessante pubblicità gratuita fatta al delitto: uno dei fatti salienti del nostro tempo, è appunto costituito dalla gioventù criminale. La nostra camera ha un progetto di legge relativo alla criminalità giovanile. Si tratta di rieducare moralmente i delinquenti. Sia. Ma non conviene prima di tutto prendere le misure necessarie per preservare, quanto è possibile, i giovani dalla tentazione di attentare alla vita o alle cose altrui? Ora, la lettura dei giornali su accennati non può svegliare o risvegliare in essi dei cattivi istinti. Queste letture creano, insomma il giovane senza ideali, e stanco di tutto, per il quale è necessario istituire la prigione scuola. 

----

PRO MEMORIA

30 messe Gregoriane Lire 300. Novena di Messe L. 90, una giornata di cera al Divin Maestro L. 15, una giornata di luce alla Regina degli Apostoli L.2, Triduo di Benedizioni L. 6, Novena di Benedizioni L. 18.
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S. Bernardo di Chiaravalle

Nascita

Nel castello di Fontaines, nella Borgogna, nel 1091 nacque Bernardo da Techelino Signore di Fontaines e da Elisabetta figlia del conte Bernardo di Mombardo. Fin nella sua infanzia fu molto caro a Maria SS. ond’è che fu da Ella una volta salutato, mentre ne riveriva la sua cara immagine e tanto amore ed affetto egli dimostrò poi in seguito e coll’esempio e colla parola e cogli scritti da essere denominato il dottore di Maria, il citarista di Maria.

Suoi studi

Giovanetto ancora fu condotto a Castiglione presso la Senna dove fioriva una scuola celebre e dove insegnavano dottissimi scolastici. Subito apparve l’ingegno apertissimo del fanciullo e la sua meravigliosa facilità di apprendere. Il nemico gli suscitò intorno dei compagni, che lodando nell’alunno la grande perspicacia lo invogliassero di studi leggeri e di scienze puramente curiose.

Ma la mano amorosa della divina provvidenza che lo guidava, lo arrestò su questa china vana e sdrucciolevole, ed egli accortosi della nullità di quella scienza che gonfia senza migliorare sé ed altrui, la lasciò e pose opera a quegli studi che nel mentre pascolano l’intelletto e lo lasciano pieno di nobile soddisfazione, aggiustano altresì il cuore per guisa ch’ei si sente trascinato al bene per sé e per gli altri.

Apostolato di S. Bernardo

L’apostolato di questo ultimo Padre della Chiesa fu vario sotto ogni aspetto. S. Bernardo fu a contatto cogli uomini più grandi del suo tempo, coi Sovrani di tutta l’Europa egli fu in una continua relazione. Contribuì allo sviluppo delle Crociate che egli stesso predicò; in ossequio al Papa che gli aveva dato sì grande ed onorifico incarico. Confutò colla voce e cogli scritti gli errori filosofici e teologici del suo tempo, come quello di Pietro Abelardo; scoperse fino suid dai suoi nascondigli, Arnaldo da Brescia e combatté gli errori di Pietro da Bruyo. Converte gli eretici della Linguadoca e quel che più importa son le sue apostoliche per l’estinzione dello scisma di Pietro Leone: colla penna opera. Oltre le sue opere egli stese le regole dei Cavalieri del Tempio e scrisse numerose lettere ai personaggi più ragguardevoli di allora. Però ove oggi più si ammira è fra i suoi scritti.

Dottore e Padre

Prima di dare l’elenco delle opere di San Bernardo, ci sia permesso dire che Egli si meritò il titolo di Dottore della Chiesa, e per la profondissima dottrina, e per la vastità e per l’esattezza e per la purezza della sua teologia. È chiamato e salutato col titolo Doctor egregius. Il Santo oltreché dottore è anche Padre della Chiesa. La Chiesa romana suol dare il nome di Dottore a quelli, la cui dottrina è solennemente approvata, quando la santità non va disgiunta dal sapere-, dà poi il titolo di Padre a quelli che oltre alla dottrina e la santità hanno altresì una certa autorità derivante dalla autenticità della dottrina piuttosto basata sulla S. Scrittura e sulla Tradizione, che sulla umana filosofia. La scienza sublime del santo, la sua profonda penetrazione nelle cose soprannaturali, il suo studio continuo dei libri divini, le cui espressioni egli semina dappertutto nelle sue opere, la lettura degli antichi Padri, lo studio dell’antichità cristiana, la conoscenza della sacra tradizione fecero sì che le sue opere avessero nella Chiesa il più gran peso e la più alta estimazione.

Come scrittore

Quanto alle doti naturali dello stile e della lingua, alla facilità, alla sicurezza, all’esattezza del dire, egli, era così mellifluo nella dolcezza, così serrato nel ragionamento, così temperato nelle espressioni, così esatto nella scelta dei modi e delle parole, così sublime nei pensieri, così ispirato nelle movenze, che pare talora che lo iscritto gli venisse piuttosto suggerito da angelico labbro, anziché fosse frutto d’umana saggezza.

Le sue opere

Sono le seguenti: De considerazione, Il trattato dei dodici gradi dell’umiltà, Omelie sul Vangelo: missus est, Della conversione dei Chierici, L’esortazione ai cavalieri del tempio, Il trattato dell’amor di Dio, Dei comandamenti e delle dispense, Della grazia e del libero arbitrio, Lettera ad Ugo di S. Vittore, Dei doveri dei Vescovi. I libri dei Sermoni i più nobili dei quali sono quelli ch’egli dettò sul Cantico dei Cantici, I sermoni sul salmo: Qui habitat etc., I sermoni per tutto l’anno e 447 Lettere.

Morte di S. Bernardo

S. Bernardo volò al premio dei Santi il 20 agosto del 1153 nella età di 63 anni.
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Le Seminatrici della Buona Stampa

-------

Le lettere che riproduciamo sono un bell’attestato dell’entusiasmo con cui fu accolta la nostra proposta, e noi preghiamo il signore a conservare ed aumentare in tutte le nostre zelatrici la buona volontà, e versar su tutte abbondanti grazie perché facciano del bene con profitto delle anime.

LETTERE DELLE SEMINATRICI

Martinelli Teresa. – Grantola. Il Signor Parroco mi lascia fare ed io avrei caro avere buoni giornali per distribuire agli uomini alla festa e giornaletti per le giovanette e per i più piccoli: vorrei fare un po’ di propaganda. Mi mandino il preventivo di libri e oggetti religiosi, farò quanto posso anche nei paesi vicini.

Gesù benedica il mio desiderio affinché possa fare un po’ di bene. 

Suor Ester Selva. – Menatina Marecchia. Sono disposta con le Consorelle a tenere un piccolo deposito di libri perla diffusione della Buona Stampa. Gradirò mi spediscano una fattura preventiva.

Sergio Cagnin. - Mogliano. Ho ricevuto il suo bollettino, che mi incarica di prestarmi a vendere oggetti sacri. Ho domandato schiarimento all’Assistente Ecclesiastico. Mi farà il favore di mandarmi a mezzo posta i seguenti libri (segue elenco).

Beniamino Morandi. - Palazzolo. Prego inviarmi: 1 Giovane Cattolico, 1 Apparecchio alla morte, 1 Combattimento Spirituale, 1 Corona vero cocco. Aggiungo L. 2 per il porto. Ne farò propaganda.

Suor Rosangela Morra. - Ormelle. Accetto il deposito di libri ed oggetti religiosi. Vogliate spedirmi: 20 Massime Eterne, 12 La giovane pia, 12 La donna pia, 12 Giovane Cattolico, 12 Pratica d’amar G. Cristo, 12 Visite al SS., 2 acquasantini noce, 12 quadretti.

Costa Sofia.- Lentiai. Perdoni il mio ritardo causato da malattia. Nonostante qui ci sia scarsità di denari e poca volontà di fare bene, spedisca pure qualche vita di S. Teresa del B. Gesù, di S. Paolo, corone, immagini del S. Cuore di G., di S. Paolo con preghiera. Il più gran tesoro, alcune copie. Un’oa d’adorazione e, ed altri che crede meglio. Farò tutto il possibile confidando in Dio e nell’aiuto di S. Paolo. Al tutto aggiunga un bollettario delle due mila Messe.

La Sig.na Enrici di Margherita fa larga propaganda di libri di pietà e di lettura.

Presidente del Circolo G. F. Catt. It. - Cedengolo. Accetto deposito libri ed oggetti religiosi. Favoriscabinviarmi i seguenti libri segnati in bleu sul programma ricevuto. Aggiungete 5 acquasantini, 3 dozzine di corone assortite, 14 crocifissi assortiti e medaglie pure assortite.

Chier. Protolongo Maggiorino. - Grandona. Favorisca mandarmi 1 Pratica d’amar Gesù Cristo, 1 Apparecchio alla morte, 1 Scuola di Gesù Appassionato. Il Rev. Assistente ne farà propaganda e ordinerà.

Minella Luigi. - Arona. Favorisca mandarmi copie 1 di Filotea, Visite al SS. Sacramento, Giovane Cattolico, S. Giovanni Berchmas, S. Luigi, Pratica d’amar Gesù C., Gran mezzo della preghiera, Apparecchio alla morte, Via della salute, Imitazioni di Cristo.

Sig. Raffelini di Zello diffuse delle corone Spina Christi.

Il Sig. Pagani di Lurago Marinone, che già esitò molti Vangeli e corone, si faceva spedire 12 Gesù al Cuore, 6 Gran mezzo della preghiera, 2 Vita intima con Gesù, 1 Apparecchio alla morte, Visite al SS. Sacramento, 2 Pratica dell’umiltà, 1 Vita di S. Paolo.

Lavora con molto zelo, e fa del bene fra gli operai dipendenti e fra gli amici.

La Sig.ra Achino di Alba esita vite di Santi e corone.

Il Sig. Celsi Angelo di Bocca di Magra richiese delle Massime Eterne e libri di lettura per diffonderli.

Le sorelle Bernardini diffusero delle Massime Eterne e delle corone.

Virginia Giannettini. - Pascoso. I libri della cara Santini li ho quasi ultimati ed anche con felicità, ho deciso richiederne altre 10 copie avendolo promesso alla Santa di spargere alcuni suoi libri per la sua gloria e pel profitto di tanta gioventù, li distribuii a delle giovani. Speriamo che S. Teresa voglia far cadere qualche rosa anche sopra queste anime.

DALLA CASA DI TORINO

Numerose sono le Seminatrici della Buona Stampa a Torino.

Sig.ra Belletti Teresa – ella pure fa quanto può per propagare la buona stampa.

Sig.ra Guglielmetto

Sig.ra Destefanis Concetta.

Una tabaccaia nel centro di Torino si occupa volentieri della buona stampa con la diffusione dei buoni libri.

Sig.ra Casagnana è già da parecchio tempo che lavora in questo apostolato.

Sig.na Ferrero Maestra Insegnante lavora volentieri per la B. Stampa.

Sig.na Olivieri Maria diffonde libri tra la gioventù cattolica.

Una Superiora di un istituto e un a Suora 
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dell’ospedale, distribuiscono libri tra gli ammalati, libri che portano il vero conforto e danno il vero concetto della vita presente.

Ospedaletto infantile. Una suora fa propaganda di libri.

Sig.ne Manfrini curano diligentemente la propaganda di libri tra la gioventù.

Sig.ra Morten da parecchio tempo fa propaganda di libri.

Sig.ra Francone pur essendo a servizio in una famiglia dedica i ritagli di tempo per la diffusione di buoni libri.

Sig.ra Maria altra persona di servizio che vuole molto bene a S. Paolo e lavora per Lui volentieri, ha già diffuso parecchie copie di S. Teresa.

Sig.ra Elena Aliberti di Trofarello fa molta propaganda di libri e si occupa anche della biblioteca circolante in questo paese.

Sig.ra Miletto lavora per la buona stampa.

Sig.ra Dominici zelatrice della buona stampa.

Sig.ra Vanzetti diffonde libri.

Sig.ra Baciarini diffonde libri.

Vi è poi la nostra buona Paolina la quale benché avanzata nell’età fa quanto può, e in modo particolare dobbiamo pur esserle riconoscenti, perché la maggior parte di queste seminatrici le ha trovate lei.

Tutte queste buone persone le raccomandiamo al Signore perché possano sempre più corrispondere alle grazie che dal signore hanno ricevute, ché specialmente è quella di poter far del bene, per trovarselo in Paradiso. 

----

L’ottima Sig.ra Dentis che è tra quelle mamme che cercano il vero bene della famiglia, alla morte di uno dei suoi cari figli, non paga di piangerne la dolorosa separazione, come si fa comunemente dai più, senza esitare fece incominciare un corso di Messe Gregoriane, per l’anima del caro defunto. San Paolo continui ad essere largo di benedizioni verso questa signora, che tanto spende per contribuire alla formazione di Sacerdoti della Buona Stampa con molti sacrifici.

Un’altra buona Signora, già amica di San Paolo, venne in questi giorni a fare una visita alla nostra piccola casa di Torino. La macchina era in funzione, stampava Bollettini Parrocchiali, entusiasta la signora volle offrire 100 lire per aiutare il, pagamento di essa. Quante buone persone ne imiteranno l’esempio considerando il bene che possono fare? La macchina è il pulpito dove parte la parola di Dio, che è tutta buona stampa che ne esce fuori. Il Signore che di tutto tiene conto, abbonderà in grazie verso la Benefattrice per il delicato pensiero avuto.

-------

L’assassino di strada mi pare quasi innocente a confronto di chi, a mente calma scrive fogli che uccidono le anime.

MERITI INFINITI

Che vuol dire aiutare le vocazioni al sacerdozio?

Vuol dire dare a Dio un collaboratore per la salvezza delle anime.

Vuol dire dare alla Chiesa un pastore.

Vuol dire dare al mondo un altro Gesù Cristo.

Vuol dire un altare di più, un calice di più, un sacrificio divino di più.

Vuol dire salvare un gran numero di bambini che dal sacerdote aspettano la luce della verità.

Vuol dire preservare schiere immense di giovani che nel sacerdote aspettano un amico ed un confidente nella lotta con le passioni e le seduzioni.

Vuol dire essere collaboratore di tutto il bene che il sacerdote farà.

Vuol dire avere diritto dinanzi a Dio di tutte le Messe, di tutti i meriti, di tutte le anime salvate per mezzo del sacerdote.

Vuol dire fare il più bel dono a Gesù.

Vuol dire fare l’opera più santa che si possa fare.

A che servono i Sacerdoti?

Essi (i sacerdoti) hanno dimenticato la famiglia carnale per costituire una famiglia spirituale avendo per parenti tutti gli uomini: essi soccorrono i poveri, vegliano gli ammalati, pregano Dio… Gli spiriti irriflessivi dicono: A che cosa sono buone queste figure? A che cosa servono, che cosa fanno?

Non è alcuna opera più sublime di quella che fanno queste anime pie, né vi può essere alcun lavoro più utile. Essi fanno molto bene perché pregano, anche per coloro che non pregano mai.

VICTOR HUGO.
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Quattro Paramentali

offerti alla Chiesa di S. Paolo
La chiesa di S. Paolo riesce decorosa e devota: i lavori procedono con ritmo accelerato. Per questo i Cooperatori dell’Apostolato Stampa ed i devoti di S. Paolo cominciano a pensare alle suppellettili sacre necessarie pel funzionamento. Sono stati offerti:

Un calice in tutt’argento dorato tutto cesellato grandioso, con gli emblemi di S. Paolo e una patena di argento pesante.

Un paramentale ricamato oro fino e seta su moire pura seta chappe bianco, con fodera pura seta spumaglione cremisi (una pianeta, due tunicelle, un piviale, un omerale).

Un paramentale completo di stoffa raso rosso ricamato in oro fino e seta, due tunicelle, una pianeta, tre piviali, un velo omerale, e stolone tutto completamente ricamato con stemma di S. Paolo (spada penna e palma) con fodera spumaglione pura seta cremisi.

Un paramentale viola di seta damascata pesante ornato con agremano di oro mezzo fino, (tre pianete, due tunicelle, un piviale, tre stoloni, un velo omerale).

Un paramentale di seta di raso nero con fodera di seta pesante ornato con agallone argento mezzo fino (una pianeta, due tunicelle, un piviale, uno stolone).

Un conopeo in seta bianca completamente ricamato in seta e in oro fino.

Una pianeta rossa di velluto in seta e raso.

Offerenti

La preg.ma Ditta Miroglio di Alba offrì tutto il raso per il paramentale rosso; la sig. ved. Castella la seta per il paramentale nero; i Sigg. Rivella la seta per foderare il medesimo; la e signore Viglino e Achino la pianeta rossa.

Anche gli alunni e le alunne della Società vollero essi pure contribuire alla spesa dando ciascuno la propria offerta.

Manca ancora un paramentale verde, confidiamo nella Divina Provvidenza la quale vorrà invogliare le nostre zelatrici a rispondere all’appello nell’ultimo numero del bollettino.

Offerte per le Paramenta

Raccolte dalla Sig.na Gramaglia L. 100; Ditta Lusso 50; Cooperatori di Sommariva Perno 300; sig.ra Mollo 100; Sig.ra Marniccia Decastelli 80; Una Signorina 500.

---------------------------

SEDICI ROTATIVE!

Il Card. Kakowski, Arcivescovo di Varsavia (Polonia) nel suo recente viaggio a Parigi fu pure a visitare la «Bonne presse», la gigantesca fucina della stampa cattolica in Francia.

- Quante linotypes? – chiede il Cardinale.

- Venti, Eminenza.

- Quante rotative?

- Sedici!

- Quante pubblicazioni?

- Trentaquattro!

- Quanti operai e impiegati?

- Novecento!

- Quanti lettori?

- Tre milioni e mezzo!

… ecco Eminenza, la macchina del «Pélerin». Essa stampa 30 mila copie all’ora, in ventotto pagine, a cinque colori, tagliate e piegate.

- E quella grossa rotativa?

- È una novità che attualmente hanno solo tre giornali di Parigi, e può stampare 12 e persino 16 pagine in grande formato. 

«Voi cooperate ad una grande opera, concluse il Cardinale, e perciò vi benedico di cuore!».

L’Osservatore Romano dice così: solamente un grande miracolo può far sì che la stampa perversa non uccida la Società. Questo miracolo si deve compiere: 1) Con la preghiera, la stampa è apostolato e l’apostolato ha bisogno di aver la forza di Dio; 2) con l’opera, aiutare, diffondere il buon giornale; 3) L’obolo, perché il giornale possa essere bello, e poi perché il giornale costa.
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NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO

NOTIZIETTE MENSILI

La festa del Padre

Si aspettava con ansia il 25 luglio per dimostrare la nostra filiale riconoscenza per l’amato Padre; ma causa impedimenti fu tramandata per la domenica 29 dello stesso mese. Già credeva fosse andato tutto a monte, il buon Padre, circa il festeggiamento per suo onomastico, ma non fu così.

Tutti eravamo raccolti nella chiesa grande che si sta ultimando, preparati ad ascoltare il S. Sacrificio. Insciente s’avanza la vittima, ma giunto tra i suoi… «carissimi tormenti» com’egli ci chiama, scoppia un fragoroso applauso. Ha intuito ogni cosa, ma troppo tardi, perché è subito circondato. Tenta opposizioni, fa la faccia seria, ma dal mare di teste che lo guarda, s’alza un nostro compagno, che comincia a leggere una letterina, calda di affetti, di sentimenti e di preghiere pel buon padre. Gli vengono poi presentati i ricchi doni preparati per l’occasione: i ricchi para mentali bianchi, rossi, neri e violacei, una nuova pianeta rossa, un conopeo finemente lavorato, e un bellissimo calice, confacente allo stile e alla magnitudine della nuova Chiesa.

Dopo averci ringraziati e rivolte parole incoraggianti, fece intonare una lode alla Regina degli Apostoli, mentre all’altare cominciava la Santa Messa.

Sempre continui il Signore a far fruttificare l’opera faticosa del Padre, e faccia ancora di noi degni suoi figli.

Cartiera

I lavori per la costruzione del locale ove dovranno essere collocati i macchinari sono già a buon punto. Le macchine sono già costruite da parecchio tempo: si aspetta solo che sia pronta la casa e poi verranno spedite. Speriamo che i Cooperatori che verranno in ottobre alle feste di S. Paolo possano con soddisfazione, vederla funzionare. Abbisognavamo della cartiera, ed il Signore ce l’ha mandata; di tate altre cose ancora abbisogna la nostra casa ed il Signore, servendosi della generosità dei nostri cooperatori le provvederà certamente.

Sulla nuova Chiesa…

… si starebbe tutto il giorno col naso in su a guardare… È una meraviglia!

Confidiamo di poter dare a prossimo numero del Bollettino una dettagliata spiegazione delle architettoniche bellezze del tempio e appagare così il desiderio di tanti buoni cooperatori che non avranno la fortuna e la grazia di venire per le feste prossime a visitarla.

I lavori si sono concentrati nella parte ultima della Chiesa davanti all’entrata e alla fine di questa settimana si vedrà completamente intonacata sino al pavimento una delle più artistiche parti del tempio.

In questa parte ogni domenica viene improvvisato un altarino e vi si celebrano la S. Messa solenne e il Vespro a cui assiste tutta la Casa.

Nei sotterranei sono incominciati i lavori di sterramento e tutto procede alacremente.

Nuovi Paolini

È sempre il frutto più bello e delicato dei SS. Spirituali Esercizi l’offerta al Signore di tanti giovani vite e di tanti giovani cuori desiderosi di maggior perfezione e di maggiori beni celesti.

Furono 34 quest’anno i privilegiati che si consacreranno a Dio nella vita religiosa.

S. Paolo e il nuovo Santo patrono d’ognuno guidino nella via del Signore i novelli Paolini onde si faccian degni delle promesse divine.

Messa per i Defunti

Fu celebrata solennemente il 30 luglio u. s. sulla nuova chiesa una solenne Messa da requiem per gli alunni, per i parenti e per i cooperatori defunti. Il pensiero dei nostri cari trapassati ci sia di grande stimolo per pensare a suffragarli con preghiere, con opere buone e soprattutto con la S. Messa.

Le scuole

Si sono subito dopo gli Esercizi. Qualche modificazione del programma e dell’orario permette ai giovani un più ampio e profondo studio delle vecchie e nuove materie.

Benedicano la Madonna e S. Paolo la buona volontà di quanti si sono messi con slancio e impegno nel dovere.

Nuovi «Servi di Maria»

Furono oltre sessanta i giovani che nella Domenica 5 agosto fecero ingresso al noviziato sotto il titolo di «SERVI DI MARIA». Per essi il nuovo anno dovrà essere di più intensa preghiera, devozione e totale consacrazione alla Madre Celeste Regina degli Apostoli.
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IL VANGELO NELLE PARROCCHIE

Il Divin Maestro sempre, ma specialmente in questi ultimi tempi vuole che il suo Vangelo entri nelle famiglie perché sia più letto, conosciuto e amato. Egli vuole che il S. Vangelo formi il libro modello su cui i genitori formino i loro figli, vuole che sia il consigliere e l’amico dell’uomo in ogni contingenza della vita. E questo desiderio per lo zelo dei Rev.mi Parroci va man mano attuandosi. 

Ecco alcuni stralci di lettere:

Spett. Società S Paolo,

voglia spedirmi urgentemente per la festa del S. Vangelo 125 copie del Divin Maestro in brossura che spero di poter diffondere in Parrocchia.

In attesa ringrazio e riverisco. Parroco di Barco di Grovildomini.

Dev.mo Simoni D. Massimo (Udine).

Rev.mo Signore,

Prego inviarmi subito, con cortese sollecitudine N. 10 (dieci) copie del Vangelo e gli Atti degli Apostoli con importo della spesa.

Obbl.mo D. Amilcare Garbacio

Prevosto di Tonazzo (Biella). 

Spett. Società S. Paolo,

Volendo diffondere il «Divin Maestro» nella mia parrocchia prego inviarmi in assegno 50 (cinquanta) copie legate in tela, e tra le quali alcune alla bodoniana per campione. Prego fare la spedizione nella maniera più economica. In attesa con osservanza.

Dev.mo Arc. D. Vincenzo Lipani

Luca Sicula (Agrigento).

Nuova edizione del S. Vangelo

(fino a 100 copie)

Il Vangelo di N. S. G. C. 

e gli Atti degli Apostoli
L. 1,50

Legato alla bodoniana
L. 2,25

Legato in tela
L. 2,75

Il Divin Maestro (Vangelo unificato) in 

brossura
L. 2,00

Legato alla bodoniana
L. 2,70

Legato in tela
L. 3,50

(Per oltre 100 copie)

Vangelo di N. S. G. C. 

e gli Atti degli Apostoli
L. 1,25

Legato alla bodoniana
L. 1,75

Legato in tela
L. 2,25

Il Divin Maestro (Vangelo unificato) in 

brossura
L. 1,50

Legato alla bodoniana
L. 2,25

Legato in tela
L. 3,00

SPESE POSTALI IN PIÙ PER IL VANGELO

Per una copia
L. 0,50

Per un pacco di 1 Kg (copie 4)
L. 1,50

Per un pacco di 2 Kg (copie 10)
L. 2,75

Per un pacco di 3 Kg (copie 15)
L. 3,50

Per un pacco di 5 Kg (copie 25)
L. 5,00

Per ogni 25 copie aggiungere L. 5 per spese postali.

SPESE POSTALI IN PIÙ PER IL DIVIN MAESTRO

Per una copia
L. 0,70

Per un pacco di 2 Kg (copie 6)
L. 2.75

Per un pacco di 3 Kg (copie 10)
L. 3.50

Per un pacco di 5 Kg (copie 16)
L. 5.00

Per ogni 16 copie aggiungere L. 5 per spese postali.

Per aggiungere, come prefazione, alle copie che si chiedono, una lettera o una dedica:

fino a copie 100
L. 8

fino a copie 200
L. 10

fino a copie 400
L. 15

fino a copie 1000
L. 20

Oltre copie 1000 in più – ogni migliaio
L. 6

---------------------------------------------

Il Signore ci accorda tutto quello che nella Santa Messa Gli domandiamo, e ciò che più, ci dà quello che noi non pensiamo neppur di chiedere e che ci è più necessario. SAN GIROLAMO
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La Bibbia delle famiglie

Abbonamento annuo L. 18 – Semestrale L. 10 – Ogni numero L. 0,40 – ai distributori e rivenditori sconto del 20 per cento

Questa pubblicazione destinata a spargere sempre più nel popolo, i germi della fede e a farla entrare nella pratica della vita cristiana ha trovato un’eco profonda nel cuore di molti Parroci che consci del gran bene che essa può fare e deve fare si sono messi a tutt’uomo per diffonderla nelle loro parrocchie.

E per ottenere questo più facilmente alcuni l’hanno raccomandato dal pulpito quale utilissimo mezzo per la formazione specie dei giovani; altri l’hanno suggerito alle madri cristiane in apposita conferenza, altri infine la leggono e commentano nelle istruzioni parrocchiali.

Riportiamo la bella lettera di D. Giovanni Accastello, di Settimo Torinese:

Rev.mo Signore,

«Dopo aver ricevuto i numeri di saggio che avevo chiesto sono riuscito a trovare 17 persone disposte a prendere da me ogni settimana il numero che viene stampato.

Prego perciò inviarmi tutti gli arretrati per tutti i 17 lettori al più presto perché sono già impazienti di vedere e di leggere.

Così tra Vangeli, Bibbia, Romanzo Onesto, libri di lettura ecc. La mia cameretta a poco a poco diventa un negozio di libri e di giornali… tutto in Domino.

Porgo i più distinti ossequi unitamente all’augurio di una campagna sempre più estesa e feconda.

Dev.mo Sac. G.A.».

N.B. Proprio mentre stavo per spedire sono venuti altri due parrocchiani i quali desiderano essi pure essere abbonati alla Bibbia. Favorisca quindi spedirmene 19 (diciannove). Con ogni ossequio.

Nuovi abbonati

Dorgali – R. D. Gavino Lai copie 18; Azzate – R. D. Alfredo Arnaboldi – Coadiutore copie 4; Cantello – R. D. Simone Martegani copie 10; Settimo Torinese – R. D. Giov. Accastello copie 19; Aquila – R. D. Gaetano Sollecchia copie 10; Rieti – R. D. Alfredo Nersti – Parr. S. Giovanni copie 2; Poviglio (Reggio Emilia) – R. D. Guglielmo Cuoghi 6; Guado Tadino – Mons. Antonio Ribacchi copie 5; Spezia – R. D. Alfredo Celesia copie 20; Torino – Mons. Stefano Croce copie 5; Scafati – Sig.ra Giuseppina D’Andria copie 10; Sondrio – Sig. Bonfaldini Assunta Buona Stampa copie 5; Casteggio – R, D. Carlo Testone copie 5; Ornovasso – Gruppo Buona Stampa copie 5; San Remo – R. Prof. D. Giovanni Orengo copie 12.

-------------------------

Unione di Preghiere

Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene e le azioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori.

– Il Tempio a S. Paolo – S. S. Pio XI – La libertà della S. Sede e della Chiesa – L’Apostolato della B. Stampa – L’incremento della Pia Soc. San Paolo – I bollettini Parrocchiali – L’opera delle duemila Messe – I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi – Le Biblioteche – La diffusione del Vangelo – I periodici settimanali – Gli scrittori cattolici – Due madri di famiglia – Un bambino – Un giovane ammalato – Un collegio affinché possa compiere molto bene tra i giovani – Per togliere uno scandalo da un paese – Per la conversione della sorella di una cooperatrice.
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Date alla Chiesa

un sacerdote della Buona Stampa

«Mi compatisca sono un po’ in ritardo per la retta di aprile, maggio e giugno dei miei due piccoli. Spero che avranno studiato e che negli esami avran data prova della loro buona volontà. Desidererei sapere a qual punto degli studi sono di già arrivati per farmi un’idea della loro cultura. Mi raccomandi alle loro preghiere per una grazia speciale a favore di una persona cara». 

S. S. Famiglia

Questa persona sconosciuta che ama firmarsi: Serva della S. Famiglia, quanta cura pone per i suoi due studentini di quarta ginnasio! Li desidera buoni e lo sono: il Signore ascolta le sue preghiere.

Quale gioia si proverà al tribunale del Signore al pensiero che si è lasciato un sacerdote che prega, che compie il bene, che salva anime! Tutti possiamo procurarci tale gioia immensa perché si può fare sulla terra opera più grande che procurare alla Chiesa un buon sacerdote?

Inviarono l’offerta pel loro chierico povero:

Sig.ra Masino
L. 100

Sig.ra Dentis
L. 100

Sig.ne Campaire
L. 120

Serva S. Famiglia
L. 180

Pia persona
L. 120

Sig.ra Terzano, per pensione 

al suo chierico
L.   30

Sig.ra Giovanna Compaire
L. 120

---------------------

Il valore di una Messa

— Ecco una mezz’ora che vale una eternità.

— Per chi?

— Per l’anima pia che la Messa santifica. Per l’anima pentita che la Messa purifica. Per l’anima esposta alle tentazioni che la Messa fortifica

— Perché?

— Perché la Messa è il Calvario. Sul Calvario scorre il Sangue del Redentore.

Sul calvario il ladrone pentito guadagna il paradiso.

Sul Calvario Gesù perdona a chi coi peccati l’ha crocifisso.

-----------------------------

I libri della devozione

Pa Pia Società S. Paolo ha intrapresa la stampa dei migliori libri di ascetica, allo scopo di presentare ai fedeli ed al Clero quanto di migliore è stato scritto da Autori venerati e competenti. È troppo importante che le anime desiderose di salire le vie ardue e santissime della perfezione siano guidate e nutrite con dottrine sicure, tenute dai santi, approvate dall’uso della Chiesa.

- Sono finora uscite in formato bello e comodo, in brossura, alla bodoniana, in tela e fregio oro i seguenti:

1. LA SCUOLA DI GESÙ APPASSIONATO – P. Stanislao - brossuraL. 1.20 - bodoniana L. 1.70 - in tela L. 2.45

2. PRATICA DI AMAR GESÙ CRISTO – S. Alfonso de’ Lig. - brossura
 L. 1.00 - bodoniana L. 1.50 - in tela L. 2.25

3. IL GRAN MEZZO DELLA PREGHIERA – S. Alfonso de’ Lig. - brossura L. 0.75 - bodoniana L. 1.25 - in tela L. 1.50

4. LE GLORIE DI MARIA (2 vol.) – S. Alfonso de’ Lig. - brossura L. 6 - bodoniana L. 7 - in tela (uniti in un sol volume) L. 8

5. APPARECCHIO ALLA MORTE – S. Alfonso de’ Lig. - brossura L. 1.50 - bodoniana L. 2.00 - in tela L. 2.75

6. L’IMITAZIONE DI Cristo - Kempis - brossura L. 1.20 - bodoniana L. 1.70 - in tela L. 2.25

7. LA FILOTEA – introduzione alla vita divota – S. Francesco di Sales - brossura L. 1.50 - bodoniana L. 2.25 - in tela L. 2.75
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8. GESÙ AL CUORE DELLA GIOVANE - Zamboni - brossura L. 1.00 - bodoniana L. 1.50 - in tela L. 2.25

9. COMBATTIMENTO SPIRITUALE - Scupoli - brossura L. 2.25 - bodoniana L. 2.75 - in tela L. 3.50

10. MESE DI MAGGIO - Muzzarelli - brossura L. 1.00 - bodoniana L. 1.50 - in tela L. 2.25

11 IL DIVOTO DI Maria - Segneri - brossura L. 1.50 - bodoniana L. 2.00 - in tela L. 2.75

Tutti: FRANCO DI PORTO, PRESSO LA PIA SOCIETÀ S. PAOLO – ALBA (Piemonte).

******

Chi la vorrà imitare?

La famiglia Rossetti per suffragare l’anima della defunta genitrice offre L. 300 per l’abito di una suora, la quale, per ricordare la mamma defunta, prenderà il nome di Ernesta.

È un modo gentile di aiutare tante figliuole, pure avendo i parenti poveri, confidano nella Divina Provvidenza. Sono sicure di non dover ritardare la vestizione per l’indigenza dei genitori. Buone persone verranno in loro aiuto, e per farsi dei meriti, o per suffragare i loro morti, verseranno l’importo per l’abito.

-------------

Tendiamo la mano

Nel mese di ottobre, se piacerà al Signore, si aprirà al culto il nuovo tempio a S. Paolo. In quell’occasione vi sarà pure la vestizione dei nuovi chierici (una quarantina). È per questi chierici che vi tendiamo la mano o meglio per alcuni di loro, i quali si trovano in poverissime condizioni. La vestizione completa importa la spesa L. 800 circa; chi vorrà acquistarsi questo prezioso merito pel cielo? Chi vorrà venire in aiuto ad un povero chierico e soddisfare tutte o in parte le spese della vestizione?

Non mancheranno persone che accoglieranno il nostro invito e fin d’ora le ringraziamo e le portiamo nel cuore innanzi a Gesù Eucaristico.

Le cattive letture

Poco tempo fa la Corte d’Assise di Anversa condannava a 10 anni di lavori forzati una giovinetta di 16 anni che aveva attentato alla vita del padre.

I giurati ammisero due circostanti attenuanti: la giovane età dell’accusata (16 anni) e il fatto che la giovane si era perduta per la lettura di libri cattivi che suo padre le aveva procurato. Suo padre??!

Voleva egli soffocare nell’anima pura della figlia una vocazione religiosa e le aveva messo fra le mani un libro dove si inventavano le cose più abominevoli sulla vita del convento. Leggi qui, disse alla figlia, e certamente non ti farai suora!

La giovine non fu religiosa, ma la sua anima fu rovinata dalle cattive letture, il suo senso morale si oscurò e a 16 anni attentava alla vita del padre.

La gioventù educata alla scuola dell’impudicizia diviene peggiore d’ogni ferocissima belva. Il libro cattivo si presenta bene per la stampa, per la legatura, per la copertina, per il tritolo… Si apre il libro, si legge, si gusta, la immaginazione s’infiamma, il cuore batte forte come mai, la passione trova il suo pascolo, non vede più nulla, si legge, si divora, si resta divorati! È il fatto di tante, di troppe anime giovanili. 

****

Pensiamo anche alla nostra anima: ascoltiamo, prendiamo parte a più Messe che possiamo: la Società S. Paolo ce ne offre il modo.
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LE FIGLIE DI S. PAOLO

Esercizi - scuole

Nel mese di luglio ebbero luogo gli esami, e le figliuole libere da qualsiasi preoccupazione poterono attendere ai SS. Spirituali Esercizi.

Vi fu tanta buona volontà e impegno.

Con agosto è ricominciata la vita regolare e l’orario normale per la pietà, lo studio, il lavoro.

Giovani professe
Il pomeriggio del 19 luglio, chiudendo i SS. Esercizi Spirituali, fu una data preziosa, una funzione che rallegra ogni anno gli Istituti religiosi. Molti cuori gioirono.

Le figlie di S. Paolo rinnovarono i loro voti al Signore.

Quattro altre giovani, dopo i loro anni di noviziato e aver dato buona prova di sé in Casa, furono ammesse tra le figli di S. Paolo, e fecero per la prima volta le promesse temporanee. Con commozione le vedemmo fare il gran passo, passo che non è cieco, poiché quelle figliuole da parecchi anni vivono la vita della Casa e ne conoscono la responsabilità e i sacrifici.

E assunsero un nome nuovo: Innocenza Maria, Tarcisa Maria, Serafina Maria, Luigina Maria.

Nella serata molti osanna al loro indirizzo, e festeggiando le nuove paoline le altre contemplavano quella meta; per alcune più prossima, per altre più lontana ancora.

Passeggiata

Le figlie si divisero in tre squadre:

le più piccole in automobile fino a Borbore di Vezza e salirono al Santuario della Madonna dei Boschi.

Ai piedi della Vergine addolorata domandarono grazie per tutti, e tante e tante vocazioni.

Un’alta squadra a Grinzane ed una terza a Val Taloria.

Partirono prestissimo, nelle parrocchie sentirono la S. Messa e fecero la S. Comunione. Il Parroco di Grinzane ed il Prevosto di Val Taloria modificarono l’orario per dar agio alle figlie di giungere a tempo.

E d’accordo con le mamme delle ragazze provenienti da quei paesi fecero loro trovare apparecchiata una gustosissima colazione ed un pranzo succulento.

Prima di ripartire per alba ricevettero la S. Benedizione. Le figlie ringraziarono tutte le buone persone che vollero contribuire a rendere piacevole la passeggiata, in modo particolare il Rev. Parroco, le Suore e la sig.ra Castella di Grinzane; il Rev. Prevosto di Val Taloria ed i coniugi Veglio ed Aimasso.

Il Signore ricolmi di abbondanti grazie.

Un grazie vivissimo
al Rev.mo D. Sarotti Prevosto di Val Taloria alla Domenica durante le funzioni vespertine parlò di S. Paolo, della casa di Alba, del fondatore con parole che commossero i parrocchiani e li invogliarono a far buona accoglienza alle Figlie che l’indomani si sarebbero trovate sul luogo.

Le gitanti trovarono la chiesa piena do persone desiderose di conoscerle. Una meditazione sull’apostolato stampa aumentò la simpatia. Per le vie tante buone mamme erano dirette in Canonica cariche di ogni beni Dio. Tutti andavano a gara per rendere piacevole la passeggiata e perfino gli albergatori per rispondere all’appello del loro pastore, offrirono vino e dolci.

A tutti deo gratias e l’assicurazione di fervide preghiere per l’accoglienza avuta. 

--------------------------------------------

S. Paolo non si lascia vincere in generosità: credete, pregate, insistete, ed avrete grazia. 

-------------------------------------------

Le divozioni più care

nuovissima edizione contenente meditazioni, preghiere, pratiche divote, vespri e lodi sacre: stampato a caratteri grandi, nitidissimi, per persone di vista debole; L. 5: Pia Società S. Paolo – Alba (Cuneo)

-------------------------------------------

Teologo Alberione Giacomo Direttore Resp.

- PIA SOCIETÀ SAN PAOLO -

ROMA via Ostiense 75          ALBA Via S. Paolo        TORINO  Via Belfiore 66
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Sig.ra Maddalena Blanchi ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

M. R. D. Carlo Marra ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra Emilia Vernetti ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

Egr.a Maestra Gallesio Lucia ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra Comino Maria Chiara ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra Teresa Pinetti ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra Rosa Mafezzon ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra N. N. R. ha raggiunto le 10 iscrizioni
L. 100

HANNO SUPERATE LE 10 ISCRIZIONI

Sig.ra Bovia Angela ha raggiunte le 13 iscrizioni
L.   130

Sig.ra Lieta Zanolli ha raggiunto le 12 iscrizioni
L.   120

Sig.ra Alessandrina Chiesa ha raggiunto le 11 iscrizioni
L.   110

DALL’ESTERO

Dall’America

Ven. Suor Calischer Rivalta ha raggiunte le 60 iscrizioni
L.   600

Sig Antony Padula ha raggiunto le 23 iscrizioni
L.   230

Dall’Africa (Egitto)

Suor Revocata ha raggiunte le 17 iscrizioni
L.   170

------------------

Diamo l’elenco degli ascritti dello scorso mese:

ZELATORE: Sig. Bazan Alessandro – Chiarotto Colorinda; Chiarotto Cecilia; Chiarotto Leonildo; Chiarotto Regina; Chiarotto Serina.

ZELATRICE: Sig.ra Rosa Bernono – Cucci Carlo def.; Novello Carlo def.; Novello Rosa; Catterina Rivetti. 

ZELATRICE: Sig.ra Bianca – Ugo Bianchi. 

ZELATRICE: Bertero Teresa; Abba Maria; Arduino Francesca def.; Arduino Giacomo e figli def. e moglie; Arduino Francesca marito e figli def.; Balla Margherita; Bertero Maddalena; Balla Gerolamo; Abba Maria.

ZELATORE: Rev.do Parroco Badzago. – Maggioni Angela; Mauri Pietro ed Ermelinda; Fam. di Tentori Alfonso e Serafino; Readelli Paolina e Alfredo; Fam. Spinelli; Isacchi Federico e Ancilla defunti; Fam. di Niganò Antonio; Fam. di Segrada Carolina; Matelli Bambina def.; Dell’Acqua Carlo e Natalina def.; Ballabio Pia; Cattaneo Cesarina; Redaelli Amilcare e fam.; Redaelli Giovanna; Longoni Zita e fam.; Longoni Maria e fam.; Longoni Giuseppe; Famiglia di Manzoni Carlo; Corbetta Costantino e fam.; Rovagnati Paolina e fam. 

ZELATRICE: Sig.ra Rosa Restelli. – Ottolina Maria; Clavenna Rosa; Mezzanzaniga Ernesto def.; Branca Francesco; Branca Angioletto; Gianellini Cesare; Cova Pierina.

ZELATRICE: Balbo. – Cesare Balbo def.; Franco Balbo; Avv. Ettore Cappa def.; Filiberto e Caterina Margone def.; Vari defunti; Def. fam. Balbo; Def. fam. Donato; Pio Garassini; Sig.na Felicita Balbo; Fam. Gianetto; Fanny Garassini def.; Divozzo Francesco def.; Scavino Degaudenzi Teresa def.; Pasdre Domenico Cordero D. O.; Vittoria Balbo Callori defunta.

ZELATRICE: Sig.ra Brunella Ortenilla. – N. N. per i def. della propria fam.; N. N. per i def. della fam.; Galli Maria per la def. madre; Costantini Maria per i def. della fam.; N. N. per i def. della propria fam. 

ZELATRICE: Sig.ra Giovannina Brugiafreddi. – N. N.; Marcellina Bertoglio.

ZELATRICE: Sig.ra Ermenegilda Bevilacqua. – Fam. Lantero Giulia.

ZELATRICE: Sig.ra Cerri Maria. – Sicardi Maria; Basso Andrea; Unia Matteo e fam.; Cerri Maria; Gavotto Ida; Gavotto 
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Anna e fam.; Cerri Giuseppe; Cerri Maria e marito e fam.; Cerri Felicina; R. D. Unia Giuseppe; Cerri Vincenzo def. e moglie Maddalena e figlie Maria e Maddalena.

ZELATRICE: Sig.ra Carlotta. – Candida Giovannina; Franco Giulia e tutta la famiglia; Baracco Felicità e tutta la fam.; Gallo Lucia secondo mia intenzione, tutti i miei cari vivi e def.

 ZELATORE: Rev.do D. Cattaneo. – N. 9 ascritti.

ZELATORE: Sig. Cavestro Cesare. – Forlin Giovanni.

ZELATRICE: Sig.ra Chicco Maria. – Forneria Orsola; Curto Maddalena; Genero Caterina; Fam. Chiatellino Domenico; Famiglia Melano Giuseppe; Pautasso Pietro def.; Grioglio Giovanni def.; Valsania Caterina; Costero Antonio; Peretto Maria.

ZELATORE: D. Chiavarino.  – Pasotti Giovanni; Giasone Giovanni; Rainero Oddone.

ZELATRICE: Suor Cocito Anna. – Suor Maria Crocifissa; Angela Parodi; Castelli Fiorenzo.

ZELATORE: Rev.do D. Colla Aldo. – Nerviani Giovanni; Diani Vincenzo; Fu D. Angelo Binda; Suor Maria Carmela; Diani Fiorina; Parea Teresa; Tanitti Francesco e Tanotti Giacomina; Tanotti Margherita e Tanotti Maria; Tanotti Clementina e Tanotti Angelo; Calcaterra virginia e Bigogno Elvira.

ZELATRICE: Sig.ra Dall’Oste. – Dall’Oste Liduino; def. Monnais Caterina.

ZELATRICE: Sig.ra Dall’Oca Maria. – Cerina Domenica; Cerina Domenico; Cerina Giacomo; Cerina Margherita; Cerina Teresina; Cavallo Antonio; Def. fam. Filippi; Dall’Oca Maria e marito Carlo def.

ZELATRICE: Decastelli Maria. – Fam. Reggio Filippo; Fam. Reggio Valerio; Decastelli Caterina; Toretti Secondina; Fam. Odello Carlo;_ FAm. Decastelli Carlo; Fam. Liverdido Teresa; Sig.ra Negro Eugenia.

ZELATORE: Sig. Delmondo. – Basso Giovanni e moglie def.; Rosassi Caterina; Slaverono Caterina.

ZELATRICE: Sig.ra Ferrari. – Debbi Artemisio morto; Sylodoni Clotilde morta; Gatti Annibale morto; Gatti Luigi morto; Gatti Giovanni morto.

ZELATRICE: Sig.ra Ferretti. – Garbarini Filomena vivi e def.; Ferretti Tomasina e Ragazzi Maddalena; Benazzi Caterina vivi e def.; Biggi Maria; Camicelli ersilia; Reverberi Onorina. 

ZELATRICE: Sig.ra Ferraioli. – Concetta Marazzo; antonio Salvato def.; Ferdinando Sorrentino def.; Maria Cuomo def.; Luisa Rosso; Santonicolo fu Antonio; Ciro Aufiero def.; Carmela Desiderio def.; Francesco Giorgio def.; Lucia Campitelli def.; Filomena Melillo; Giovanni Testa def.; Carmela Pagani def.; Michele Amendola def.; Caterina Vallone def.; Rosa Amendola def.; Luisa Testa.

ZELATRICE: Sig.ra Teresina Franchino. – Antonio Magnoni; Bettina Marangoni; Bisio Anna; Casalengo Maria; Def. Fam. Lavanda Luigia.

ZELATORE: Sig.Gianoli D. Paolo. – Paolina Velatta; Peracini Maria; Fontana Marietta; Gilodi Teresa; Granaglia Rosa; Denicola Maria; Velatta Teresa in Gilodi; Granaglia Giulietta e suoi cari defunti; Denicola Maria; Velatta Teresa in Gilodi e famiglia vivi e defunti; Granaglia Giulietta e suoi cari def.; Zanaroni Caterina e suoi cari def.; Antonioli Alessandro e Maria def.

ZELATRICE: Sig.na Carfagna Adelina. – Vincenza Crisenoli def.; Raffaeli Crisenoli def.; Giacinto Crisenoli def.; Giovanni Masstronardi def.; Emilia Vecchiearelli def.; Vincenzino Melfi def.; Raffaela Melfi def.; Pasqualino Martino def.; Antonia Martino def.; Paolo Melfi def.; Vincenzo Melfi def.; Giuseppa Biaselli def.; Tommasina Bieli def.; Achille Ricci def.; Per le anime del Purgatorio; Raffaele Melfi def.; Pasqualino Melfi; Antonio Crisenoli; Eduardo Crisenoli; Alberto Crisenoli; Natalina Crisenoli; Giuseppina Carfagna; Vincenzo Fantini; Letizia Carfagna; Adelina Carfagna; Suor Maria Cristina Casrfagna; Antonietta Lenerdia; Michele Caruso def.; Michele Perone def.; Antonia Colaccio def.; Vincenzino Perpetua; Giulia Sciarra; Cav. Giuseppe Sciarra; Dott. Olindo Sciarra; Giustino Sciarra; Angiolina Avicolli; Carolina Sciarra; Fiorentino Giancolo; Maria Gasparetti; Giatta Teresa; Ida Gasparetti def.; Maria Giancola def.; Avv. Domenico Caranci def.; Vincenzina Pettine def.; Antonio Carfagna def.; Marianna Carfagna def.; Filomena Caroselli def.; Caterina Nesi def.; Dott. Alfonso Carfagna; Gaetana Mattucchi def. 

ZELATRICE: Sig.ra Gallini Adele. – Cotroni Angelo; Cotroni Giovanni; Cotroni Rita; Colombini Maria; Def. Casarini Clementina; Def. Piantali Giacomino; Crevani Giuseppe.

ZELATRICI: Sorelle Gramaglia. – Maria Pellegatta; Garibaldi Mario; Malteni Serafino e Saulle; Di Bernardi Lina; Meroni Carletto; Codari Clementina; Magistri Marietta; Bassetti Orsola; Vedovati Fermo; Sorelle Gramaglia; Bertello Pietro.

ZELATRICE: Goverde Maria. – Cornaglia Maria.

ZELATRICE: Sig.ra Mozzorecchio. – Maria Tomasoni; Anna Scoccini; Mozzorecchio Giuseppe; Fontuzzi Augusto; Pompeo Letizia; Giuseppina Amici; Nazareno Urbinati; Fontuzzi Maria; Gasparoni Nicola; Celso Granatelli; Angelozzi Maria; Moschini Giovanni.
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IX

ZELATRICE: Sig.ra Manara Sestina. – Angiolina Narducci; Manara Sestina; Robigno Pierina; Teresa Brenta; Robbiana Mignone Maria; Racina Pierina.

ZELATRICE: Sig.ra Mattioli. – Albina Scandiani; Brizzi Maria; Elisa Carboni; Venusta Elmi; Stella Franceschini; Elisa Bar; Carboni Virginio def.; Umberto Vegetu; Nanni Matilde def.; Bernardi Rosa.

ZELATRICE: Sig.ra Mattezzoni Rosa. – Calvi Pina; Mattezzoni Stefano def.; Ceruti Annunziata def.; Mattezzoni Pierino def.; Fam. RiccardiRosalinda vivi e def.; Tinelli Cesira; Mariani Antonio; Brunone def.; Tinelli Antonio e Locatelli Teresa defunta; Mattezzoni Carolina.

ZELATRICE: Sig.ra Merli. – Moggiano Carlotta; Bergamasco Antonio.

ZELATORE: D. Mianetti. – Fam. Taricco Enrichetta; Can.co Loschi D. Eugenio.

ZELATRICE: Sig.ra Teresa Marzini. – Ceschi Francesco; Piazzola Melania e figli; Pietro Giuseppe; Leone Antonietta; Roveri Domenico.

ZELATRICE: N. N. – Gallo Antonio def.; Gallo Caterina def.; Gallo Giovanna def.; Gallo Battista def.; Bottero Antonio def.; Sarzotti Francesco def.; Soda Domenica; Def. della fam. Calandri; Beccaria Maria; Della Ferrero Giuseppe.

ZELATORE: N. N. – Romiti Giacomo per la def. Caterina Romiti; Barbuto Rosina; M. R. D. E. Marselli; N. N.; N. N.; N. N.; N. N.; Sig.ra Monese per def.; Bianca Poliari per def. Domenico Poliari.

ZELATORE: N. N. – Baroero Maria n. Branco; Bordizzo Francesco.

ZELATORE: D. Nan secondo. – Santo Lorenzo def. e la Sig.ra Santo Paolina; Don Tiburzio Michele; Ch. Ceschin Luigi.

ZELATORE: Sig N. N. – N. 3 ascritti.

ZELATORE: N. N. – Vaccaneo Francesca; Pogio Teresa; Nano Enrichetta; Icardi Teresa; Bona Clara; Morando Valentina; Bottizzo Giuseppe; Fogliati Matia; Castellongo Teresa; Morando Battista def.

ZELATRICE: Sig.ra Linda Polazetto. – Parise Maria; Cuman Maria; Zanella Domenica; Nichele Giovanni Battista; Alberton Antonio.

ZELATRICE: Sig.ra Provenzano. – N. 6 ascritti.

ZELATRICE: M.a Pozzi Anita. – Laiolo Teresa persè e fam.; Laiolo Teresa per i suoi def.; Encin Maria per la madre def.; Pera Arcangela; Picco Clotilde.

ZELATORE: Rev.do Parroco Predipozzo. – N. 10 ascritti.

ZELATRICI: Pie Discepole. – Chiesa Marta e fam.; Conte Boero Manfredi di Monticello; Fam. Mascarello vivi e def.; Gallia Maria; Gallia Domenica; Morando Maria; Cordero Elena; Bertello Tommaso.

ZELATRICE: Sig.ra Qualiato Angela. – Parolo Cecilia def.; Domenico Qualiato; Cecilia Pavonato; Domenico Pavonato.

ZELATRICE: Sig.ra Sassi Maddalena. – Carminiati Giuseppe; Strado Giovanni def.

ZELATORE: Sig. Soda Pietro. – M. R. D. Galli Andrea; Abrami Giuseppe; Romano angelo; Cingia Angelo; Abrami Giuseppe; Loda Giovanni; Cingia Luigi; N. N.; N. N.; N. 

ZELATRICE: Sig.ra Torriglia. – Torriglia Fasce Luigia def.

ZELATRICE: Sig.ra Taraschi. – Agliati def.; Adelaide Mantelli e D. Grecchi.

ZELATORE: Rev.do D. Venturini. – Venturini Giovanni e moglie Liduina; Venturini Licinio; Venturini Amelia; Venturini Fermo; Venturini Ettore; Venturini Corinna; Venturini Ulderico; Venturini Igino; Venturini Pellegrino.

ZELATRICE: Sig.ra Vescovi Maria. – Borello Maria; Chiapasso Teresina; Garino Maria.

ZELATRICE: Suor Lieta Zanolli. – Fam. Cazzador Marcello.

DALLA CASA DI TORINO

ZELATRICE: Sig.ra Basso Paola – Nassalo Alberto def.; Cico Lorenzo def.; Cico Luigia; Rolfo Enrico def.; Opinaitre Giovanni; Pizzo Paolo def.; Musso Clermente e Maria; Biglino Pietro def.; Giuseppe Segre; Biglino Margherita; Porzio Maria def.

ADESIONI INDIVIDUALI

Fam. Alutto; Bruno Ventre Paola def.; Cassinelli Margherita; Bianca Forcieri; Ferrero Domenici; Luigi e Angelina Fontana; Galizio Giovanni; Campor Giuseppe; parenti e fratelli; Maria Magliano; Maria Muratori; D. Isidoro Paissani; Suore della Misericordia; Fam. Fonpiani Giacomo; Gabriele Pistono; Teresa Taverna.

DALLA FRANCIA

ZELATRICE: Sig.ra Davolio Teresina – Aldina Bianchi e fam.; Adele Motta Bianchi def.; Arnaldo e Teresina Davolio.

DALLA SVIZZERA

ZELATRICE: Suor Luigina – Galliciatti Maria; Bianca; Palmira Ida; Alida Galliciatti.

[UCAS Anno 1928 - N. 16 (=8) (31 ago.) inserto 10]


UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA
X

LE OFFERTE DEI DIVOTI DI S. PAOLO

Offerte per la Chiesa

raccolte dalla zelatrice: BLUNNO GIACOMINA.
Corino Giuseppe L. 5; Marengo Camillo 5; Cagnasso Filippo 5; Giacosa Pierina 5; Fam. Borzone 5; Strada Maddalena 2; Corbelli Clara 2; Benso Maria 2; Blaugio Battista 2; Portinaro Cagnasso 2; Barbero Elsa 2; Glorietta Bruna 2; Castiato 2; Fam. Micca 2; N. N. 5; Fam. Valle 2; Feccarelli Renato 2; Fam. Salvetti 2; Fam. Rivella 2; Fam. Proglio 2; Segheria Boffa 2; Fam. Carelli2; Coppa Pietro 2; N. N. 2; Mollo Renato 2; Cavallotto Elvira 2; Conti Maria 2; Armando Pierino 2; Ferrero Domenico 1; Fam. Veglio 0,50; Arato Ercole Destefanis Pierina 0,50; Copra Giuseppe 0,50; Gelmonaco Gina 1,50; Cagnasso 0,50; Gonella Delfina 0,50; Fam. Bruna 0,50; Fam. Racca 1; Pitatore Clemente 1,30; Maria Passelli 1,30; Bressa Agostino 1; N. N. 1; Fam. Viberti 1; Rocca Rosina 1; Demicheli Margherita 0,50; Ferrero 1; Boeri Maria 1; Benso M. Vittoria 0,50; Ponzo 0,50; Laio 0,50; Franzi 0,60; Meisto Reresina 0,50; Signetti Elvira 0,50; Vigolungo Venerata 1.80; Giacosa Agostino 1; Gallo Franco 0,30; Giordano Delfina 1; Fam. Morando 1; Fam. Signetti 0,60; Fam. Cucito 1; Fannetti Ernesto 0,50; Mirino Angelo 1; Quaglia Fernando 1; N. N. 1,40; Boffa Vittorio 0,30; Drocco Fiorentina 0,30; Drocco Giacomo 0,40; Boschiasso Francesco 0,40; Borrano Andrea 0,80; Sandri Luigi 1; Venturino Mario 0,50; Fam. Carosso 0,60; Boieri Giovanni 1; Luciano Teresa 1; Mosca 0,70; Pesce Carlo 1; Borio Battista 1; Bergui Vincenzina 1; Valfrè Giardiniera 0,50; Fosi 1; Sacco Teresa 1; Martino Carlo 0,60; Tritoni Maria 0,50; Fam. Benente 0,40; Appendino Maddalena 0,60; Cernie Maria 1; Cagnasso Domenico 0,50; Gavatti Maddalena 1; Rossotto 1; Boini Giuseppe 1; Sismondi 1; Noledi 0,30; Mussati 1; Cavalli Luigi 1; Cellario Antonietta 1; Carletto Albertazzi 0,20; Gavarino 1; Prandi Angela 0,50; Maria Ruscone 0,30; N. N. 1,80; Costa Mariuccia 0,50; Fam. Viberti 1; Gaveglio Lidia 0,50; Prondolo 1; Barbero M. 1; Moscone 1; Sorelle Trussoni 0,50; Colano 0,50; Massolini Giuseppe 1; Castagnari 1; Fam. Bressa 1; Fam. Bruno 1; Camerano 1; Viberti Carolina 0,50; Rivetto 0,50; Sottero 0,50; Cagnasso 0,50; Cucito 1; Tautina Elda 0,50; Autero Teresa 0,60; Vidua Agnese 1; Appendino Giuseppe 0,50; Cussiotti Delfina 0,50; Chiarla Giovanna 0,40; N. N. 1,75; Dondino 0,60; Musso Anna 0,50; Gai 0,25; Rivella Vittorina 0,60; Prioglio 1; Quassolo Giuseppe 0,50; Dellavalle Lucia 0,50; Barbero Luigi 1; Coniugi Canale 0,60; Corteveso 0,40; Fam. Rossi 0,50; Ved. D’Olivero Concetta 1; Fam. Francone 0,45; Alberto Falcone 1; Biglino Luigi 0,50; Borelli Pelagia 0,30; N. N. 34,05; N. N. 15.

Totale 112,50  

Offerte in denaro

Sig.ra Maria Ghi L. 10; N. N. 10; Sig. Tommaso Marello 10; Sig. Federico Costa 15; Sig. Gamba Secondo 16; Pia persona 50; Fam. Negro 10; Sorelle Arione 5; Coniugi Alfonso e Teresa Mingarelli, raccolte 25; Sig.ra Domenica Delpoggetto 10; Sig.ra Iginia Grandi 20; Sig.Paolo Fugazza 4; Sig. Furlin 28; Sig.ra Elena Modenato 10; Fam. Giuseppe Calliano 10; Sig. Vanzo stella 5; Sig. Corini Luigi 5; Sig.ra Roncati Teresa 10; Fam. Casale Antonio e Germira L. 5. 

Se il Signore è generoso con noi mostriamogli la nostra riconoscenza col dargli almeno una parte di quanto Egli con tanto amore ci elargisce.

Offerte per Preghiere

Fam. Tarabini L. 20,60; N. N. 20; Sig. arturo Testi 17; Sig.ra Romano Maddalena 20; Sig.ra Maria Del Canton 28; Sig.ra Carolina Gamberi 20; Sig.ra Emilia Castelli p. ott. gr. 10; Sig,ra 
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Emma Ghezzi p. ott. Gr. 6; Ernesto Serafino p. ott. Gr. 10.

Non si è mai veduto che l’uomo caritatevole cadesse in povertà, né i suoi figli furono costretti a chiedere il pane (Davide).

Offerte in natura

Sig. Luigi Pautasso 6 bottiglie vino; Sig. Gaetano Prassenda e sorella un sacco di grano in riconoscenza di un buon raccolto; Sig. Deperier Ferreri, un paio di scarpe; N. N. un lenzuolo; Fam. Falletti, pesche; Fam. Micca, pesche; Signorina Maria Gaverde, una bottiglia liquore e un servizio bicchierini; Fam. Mess, pesche; Gasverde Maria, quattro asciugamani; Fam. Bertuio, tre robiole; Fam. Robaldo, noci; Fam. Gallo, ortaggi; Trinchero Giuseppe, vino quattro brente; N. N. Un quintale grano; Un cooperatore, grano, fagioli e un tacchino; Sig.ri Boano, fagioli Mg. 2; Fam. Susio fagioli; N. N. vino due brente; Sig. Trosso, pesche; Pasquero Teresa, pesche; Fam. Micca, pesche; Fam. Falletti Luigi, pesche; Ambrosio Catterina; pesche; Fam. Rossi, ciliegie, fagioli, castagne e formaggio; N. N. uova; alcuni cooperatori, pesche; Fam. Morello, papaye e fichi; un gruppo di nostre cooperatrici: Sig.ra Viglino Margherita, Sig.ra Achino Margherita, Sig. Govuzzi, Sig.ra Paletto di Alba si presero  l’incarico di provvedere e rammendare abiti, calze e biancherie a diversi nostri giovani poveri e senza mamma. Vogliono e si vantano d’esser le loro mamme e quando vengono ci chiedono con grande interesse: E il mio ragazzo, come sta? Di che Abbisogna, è buono, cosa desidera? Anche a costo di sacrificio cercano d’allietare e di provvedere quanto loro occorre felici d’aver così un protetto che prega per loro.

Così pure fanno due madrine dei nostri chierici d’un paese circonvicino, ogni mese che vengono a far visita ai loro protetti li provvedono quanti li abbisogna di vestiario, libri ecc.

Tutto accettano con riconoscenza i nostri giovani, ringraziano di cuore e pregano ogni giorno per le loro benefattrici.

Chi fa l’elemosina è il pù saggio e il più fortunato mercante poiché fa contratti col Signore.

Offerte per la Cappella

Sig.ra Anna Morino per la luce alla regina degli Apostoli L. 2; Sig. Correggia p. luce a S. Paolo 5; Pia persona p. luce a S. Paolo 5; Sig.ra Palmira Massucco quattro salviettini ricamati e due animette; Sig.ra Aschino e Viglino Margherita stoffa per arredi da chiesa; Sig.ra Domenica rosso pizzi per tovaglie; Signora Beltrando una bottiglia di vino bianco per la S. Messa; Sig.ra Cecilia Gasverde vino bianco una bottiglia; Signora Brangero Giuseppina una bottiglia vino bianco; Sig.ra Piumatti un acquasantino; Sig.ri Gomba un armadio per arredi sacri; Sig.ra Maria Gasverde per cera L. 30.

Offerte per le Paramenta

Sig.ri Costella 20 m. di seta nera per paramentale nero, e Sig.ri Revella 20 m. di seta per foderarlo; Sig.ra Ambrosio L. 7; Sig.ra Maria Gasverde 55; Sig.ra Torre Felicita 5; Sig.ra Burdese 3; Signora Vigino Marietta 3; Sig.ra Beltrando 10; Sig.ra M. Virginia 5; Sig. Lusso 50; N. N. p. gr. R. 500; Un gruppo di cooperatrici 315; Sig.ra Mollo 100.

Come abbiamo detto in altra parte del periodico i para mentali sono già finiti ma non si è ancora finito di pagarli: lo diciamo per quelle buone persone che vedevano svanita l’occasione di acquistare un merito.

Offerte per il raggio

Sig.ra Viglino Margherita, due anelli e un paio d’orecchini oro.

Tridui e novene di benedizioni col SS. Sacramento

Sig. Sussio per novena di benedizioni a S. Paolo L. 18; R. D. Domenico Chenet per una novena di benedizioni 18.
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Deposito a fondo perduto o Vitalizio

Che cos’è?

È una maniera di farsi del bene in vita e assicurarsi i suffragi dopo morte in modo segreto, sicuro e prudente.

Consiste nell’offrire per tutte le opere della «Pia Società San Paolo» una qualche somma, su cui volendolo si possa ritirare ogni semestre l’interesse; ed in caso di gravi necessità anche lo stesso capitale

La somma può essere grande o piccola in denari – in azioni – in titoli nazionali – obbligazioni – beni stabili, ecc.

Chi può farlo?

Può farlo chiunque abbia mezzi o libertà di disporne.

Come si fa?

Si fa in questo modo: si invia alla Pia Società S. Paolo o si porta di presenza la somma che si vuole: la Pia Società S. Paolo rilascia su carta bollata da L. 2 una ricevuta corrispondente.

Questa ricevuta viene consegnata a chi ha depositato il fondo perduto, e gli serve come documento per esigere gli interessi. Tutto si compie nella massima segretezza.

Condizioni

1. Il fondo perduto s’intende donato alla Casa; ma se la persona benefica venisse a trovarsi in gravi necessità può ritirare anche il capitale o tutto o in parte.

2. L’interesse non è fisso, ma si stabilisce caso per caso.

3. Il fondo perduto viene trattato confidenzialmente e perciò quanto alle intenzioni si regola secondo i vari casi e desideri di ognuno.

4. Alla morte il capitale rimane definitivamente della Pia Società S. Paolo.

5. Sul deposito a fondo perduto si mantiene il segreto assoluto.

VANTAGGI

1. Fa partecipare a tutto il bene della Pia Società S. Paolo.

2. Fa partecipare al frutto delle 2000 Messe annue.

3. Permette di farsi del bene, senza privarsi subito di quanto si possiede.

4. Serve di suffragio ai defunti: sia per chi offre, sia per i suoi cari.
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Zelatori e zelatrici, vi preghiamo ancora che ci mandiate

INDIRIZZI DI PERSONE PIE E GENEROSE

ALLE QUALI FAREMO CONOSCERE E RACCOMANDEREMO LA NOSTRA SOCIETÀ 

PER VOI È POCO SACRIFICIO, PER NOI È MOLTO BENE

1 ________________________________________________________________________________

2 ________________________________________________________________________________

3 ________________________________________________________________________________

4 ________________________________________________________________________________

5 ________________________________________________________________________________

6 ________________________________________________________________________________

7 ________________________________________________________________________________

8 ________________________________________________________________________________

9 ________________________________________________________________________________
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MESSE PERPETUE

-----

Le Ss. Messe annuali sono ora duemila; si spera però di poterle aumentare gradatamente.

Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll’obbligo di una Messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.

Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell’anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l’offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l’offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.

Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben prezioso, mille – due – quattro – dieci – venti – cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora loro occorresse, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.

OFFERTE PER MESSE PERPETUE

Zoppola. Santa Cariani L. 200 per due Messe perpetue.

A. M. 100… pregai S. Paolo, che mi ottenesse un po’ di salute per poter attendere alla mia Scuola e fui esaudita.

Ora attendo alla promessa fatta, cioè la fondazione di una S. Messa in onore di S. Paolo per la conversione dei peccatori più ostinati.

ABBONAMENTO VITALIZIO AL BOLLETTINO

È una forma di abbonamento che incontra il favore di molte persone che vogliono così beneficare l’opera della buona stampa. Ogni mese ne arrivano dei nuovi. Raccomandiamo questa forma di abbonamento che dà all’abbonato diritto alla partecipazione delle due mila messe e toglie l’incomodo di rinnovare l’abbonamento ogni anno.

INDIRIZZI

Quante persone ce ne possono mandare!

È un modo facile e nello stesso tempo utilissimo, per diffondere la stampa buona specie tra gli emigrati, i quali più di tutti hanno bisogno di ricevere una buona parola.

UNA NUOVA FORMA DI BENEFICENZA

per l’Apostolato Stampa e Casa San Paolo

L’hanno trovata amici e cooperatori della Pia Società S. Paolo, nel loro zelo e nel loro amore alla causa della buona stampa.

Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Pia Società S. Paolo qualche somma, o cartella, o azione con patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: poi alla loro morte lasciare interamente all’Opera il capitale stesso se pure per qualche straordinaria sventura non avranno dovuto ritirarlo.
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Anno X   N. 16 — Bollettino Quindicinale — 30 Settembre 1928 — C. C. P.

UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO - STAMPA

(Opus fac Evangelistae

Tim, IV. 5.)

Statuto “Unione Cooperatori Apostolato Stampa”

1. È costituita in Alba sotto la protezione di S. Paolo una UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA.

2.Il suo scopo è il favorire l’Apostolato - Stampa.

3. Mezzi: a) Preghiere; b) Offerte; c) Opere: scrivere, diffondere la buona stampa, combattere la cattiva.

4. L’unione ha per organo il bollettino Unione Cooperatori Apostolato-Stampa.

5. L’unione ha la sua sede presso la Pia Società S. Paolo, Alba.

6. La festa patronale si celebra la domenica successiva al 29 Giugno.

NORME

1. Possono aderire all’Unione tanto gli INDIVIDUI che le ASSOCIAZIONI (Casse Rurali, Circoli, Parrocchie, ecc.).

2. Iscrivendosi sarà utile dichiarare con quale mezzo si intende cooperare alla Buona Stampa.

3. Il giorno della festa tutti i Soci si accosteranno alla S. Comunione. Nelle Parrocchie sarà molto bene che venga promossa una S. Comunione generale, predica e conferenza sull’Apostolato-Stampa. Se i Parroci lo credessero utile potrebbero stabilire la festa in dicembre per favorire maggiormente gli abbonamenti alla stampa cattolica. Gli ascritti partecipano al frutto di 2000 SS. Messe, che ogni anno si celebrano nella Chiesa della Pia Società S. Paolo e alle indulgenze concesse dal Sommo Pontefice al sodalizio.

4. Nella cappella della Pia Società S. Paolo si celebra ogni 1.o lunedì del mese una funzione per tutti gli ascritti.

5. Per i soci defunti si fanno speciali preghiere.
6. Data la possibilità, saranno promosse conferenze, riunioni, convegni, aiutate pubblicazioni, fatti abbonamenti, Biblioteche popolari, ecc.

7. Agli ascritti si consegnerà l’immagine di S. Paolo con la preghiera da recitarsi spesso per l’Apostolato - Stampa.

--------

Tenuto conto dell’urgenzo di favorire l’Apostolato-Stampa, approvarono la proposta Unione augurando che essa trovi molti aderenti:

† GIUSEPPE, Vescovo di Alba - † GIOVANNI, Arcivescovo di Vercelli - † AGOSTINO, Cardinal Richelmi Arc. di Torino - † PIETRO, Cardinal Maffi, Arcivescovo di Pisa - † EUGENIO, Cardinal Tosi, Arc. di Milano - † GIOVANNI, Vescovo di Biella - † UMBERTO, Vescovo di Susa  † GIUSEPPE, Vescovo di Cuneo - † CELESTINO, Vescovo dì Trento - † ANGELO, Vescovo di Pinerolo - † TRIFONE, Vescovo di Parenzo - † IGNAZIO, Vescovo di Salisburgo - † ENRIGUEZ, Arcivescovo di Puebla - † FRANCESCO BORGIA, Vescovo di Gorizia - † ERNESTO MARIA, Arcivescovo di Cagliari - † ALBINO PELLA, Vescovo di Casale - † MATTEO, Vescovo di Ivrea - † ANGELO G. CALABRESE, Vescovo di Aosta.

_______________________________________________________________

ALBA - PIA SOCIETÀ S. PAOLO -  ALBA
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BORSE DI STUDIO

Che cos’è una Borsa di Studio? – È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO perché il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.

Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? – La somma necessaria di capitale è di L. 10.000 (diecimila) che dà un interesse di L. 500 (cinquecento).

È necessario versare tutta la somma in una volta sola? – No: si può versare a rate annuali o mensili L. 100 – 300 – 1000.

È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? – No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l’intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.

Chi può aprire una borsa di studio? – Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: è una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore? 

1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.

2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto della Duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo.

3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

BORSE DI STUDIO COMPLETE

San Paolo - Regina degli Apostoli - Divin Maestro - San Benedetto - Angelo Custode - Santa Margherita e San Filippo Neri - Santa Lucia - Sacro Cuore di Gesù - Madre della Divina Grazia - S. Luigi - Ss. Carlo e Celso - Madonna di Lourdes - Maggiorino - S. Giuseppe - Gesù Cristo Re - Santa Maria - S. Giovanni - S. Antonio - S. Natale.

BORSE DI STUDIO IN CORSO

Borsa di Studio Anime Purganti

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 7.500
Mancano 2.501

Borsa di Studio Immacolata

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 8.290
Mancano 1.710

Borsa di Studio santa Teresa del Bambino Gesù

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 4.132
Mancano 5.958

Borsa di Studio Maria Bambina

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 3.000
Mancano 7.000

Borsa di Studio San Giacomo

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 6.000
Mancano 4.000

Borsa di Studio San Teobaldo

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2.000
Mancano 8.000

Borsa di Studio San Vincenzo

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2.400
Mancano 7.600

Borsa di Studio S. Pietro

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1.500
Mancano 8.500

Borsa di Studio S. Isidoro Agricoltore

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1.000
Mancano 9.000

a. B. Cons. 3,50 – 1000.
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I Cooperatori si fanno la loro Chiesa

Con soddisfazione lo diciamo: un mese ancora e poi la Chiesa si apre al culto. La notizia tornerà gradita massime a quelle persone che seguirono lo svolgersi dei lavori, che vennero ad ammirarla, che concorsero colle offerte.

Nell’interno intanto si è compiuta la riquadratura delle volte, delle cappelle e delle pareti fino all’altezza di circa due metri. Si sono collocate le prime cinque grandi vetrate di magnifico effetto e che sono l’ammirazione e lo stupore di quanti vengono a visitare la Chiesa e altre otto si stanno collocando.

Confidiamo nella carità dei cooperatori, giacché i bisogni sono veramente grandi. 

Metri di muratura per la Chiesa a S. Paolo

Ogni metro costa L. 100

Gherenzano (Bologna) – Rev. Sac. Baroni
100 per m. 1

Cortemilia – Parrocchia S. Michele
100 per m. 1

Farigliano – M. Anna Occelli
100 per m. 1

Serravalle Langhe – N. N. p. pr. Sig. Angelo Diamante
100 per m. 1

- Ins. Elvira Fontana
100 per m. 1

Alba – Negro Francesco
100 per m. 1

Alba – Giacosa Pierino
100 per m. 1

Alba – Gonella Filippo 
100 per m. 1

Totale da raggiungere m. 4000
Somma precedente m. 1694

Totale raggiunto m. 1702
Mancano m. 2298

OFFERTE ORDINARIE PER LA CHIESA

Sig. Giobatta Pitton L. 18; Sig.ra Amelia Semenzato 10; Sig.ra Rosa Cresta 5.

OFFERTE PER METRI DI PAVIMENTO

Ogni metro di pavimento costa in opera L. 50. È aperta la sottoscrizione. Il pavimento della Chiesa è di mq. 1500 si richiedono quindi L. 75.000. Attendiamo dagli amici di S. Paolo, i quali non mancheranno di essere generosi anche questa volta. Si tratta di edificare la casa a nostro Signore, a Colui che è il padrone di quanto possediamo, a Colui che ci contraccambierà l’opera fatta con un paradiso eterno. Chi vorrà rifiutarsi?

Rev. Sac. Vacchetto
m. 1    L. 50

Carrara Guido
m. 1    L. 50

C. A. G. G.
m. 1    L. 50

Alba – Scanavino Domenico
m. 1    L. 50

Alba - Marello
m. 1    L. 50

[UCAS Anno 1928 - N. 16 (=9) (30 set.) inserto 2]

II
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA


LE VETRATE DEL TEMPIO A S. PAOLO – ALBA

Le finestre sono 22 in alto: di cui:

1. Quattro a forma di conchiglia con un vetro di quattordici metri quadrati. Esse avranno vetri istoriati rappresentanti: la lettera di S. Paolo ai romani, la conversione di S. Paolo, il martirio di S. Paolo, la gloria di S. Paolo.

2. Quattro ad elissi ovali, di circa metri quadrati otto. Esse avranno vetri istoriati rappresentanti gli Evangelisti con i rispettivi simboli, cioè: S. Matteo coll’Angelo; S. Marco col leone; S. Luca col bue; S. Giovanni con l’aquila.

3. Dodici finestre di forma rettangolare - barocca, di metri quadrati 6 e parte di metri quadrati 4. Avranno pure vetri istoriati, e vi si metteranno i dodici Apostoli.

4. Due altre finestre a forma di uovo di conchiglia, di metri quadrati otto i cui vetri istoriati rappresentano due discepoli di S. Paolo: S. Tito e S. Timoteo. S. Timoteo nell’atto in cui viene ordinato Sacerdote da S. Paolo; S. Tito nel momento in cui spira l’anima sua «plenus dierum ac meritorum».

Così i giovani che dovranno essere un giorno gli apostoli del Vangelo a mezzo della Stampa avranno continuamente sotto i loro occhi gli esempi dell’Apostolo per eccellenza, S. Paolo; e dei dodici altri Apostoli, scelti dal Signore, e degli Evangelisti che ci hanno lasciato questo tesoro inesauribile del Vangelo.

Il lavoro riesce degno per quanto umanamente si può dire. Lo stile è in intonazione giusta colla chiesa; i colori sono distribuiti con ricchezza e proporzione; le figure sono vive, parlanti; la posizione d’ognuno ha un proprio significato.

[foto]

Un esemplare delle vetrate istoriate

Ed una parola ai Cooperatori e divoti di S. Paolo: le finestre costano L. 200.000 (duecentomila), cioè in media L. 900 per metro quadrato, così divise:

1. Ognuna delle 
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quattro finestre grandi di S. Paolo costa L. 20.000 (ventimila); totale 80.000 (ottantamila).

2. Ognuna delle quattro elissi-ovali costa L. 8.000 (ottomila); totale lire 32.000 (trentaduemila).

3. Ognuna delle dodici finestre degli Apostoli costa L. 5.000 (cinquemila); totale L. 60.000 (sessantamila).

4. Le due finestre di S. Tito e S. Timoteo costano L. 14.000 (quattordicimila), totale L. 28.000 (ventottomila).

Vi sarà certo tra i devoti di S. Paolo chi acquista una finestra, chi almeno un metro di finestra.

Offerte per vetrate

Sig. Beltrando L. 50; N. N. 10; N. N. L. 420.

-------------------------------------------------------

Per gli Altari della Chiesa a S. Paolo

Nel Tempio a S. Paolo vi saranno i seguenti Altari:

1.o Un altare al Divin Maestro per l’adorazione perpetua e per l’Opera delle Duemila Messe.

2.o Un altare a San Paolo per l’Apostolato Stampa.

3.o Un altare alla Regina degli Apostoli che ha cura delle vocazioni.
OFFERTE: Sig.ra N. N. L. 500; N. N. 100.

4.o  Un altare alle Anime Purganti che tutti noi suffragheremo, desiderando suffragi per noi.
OFFERTE: Galaretti Calarina L. 30.

5.o Un altare a S. Giuseppe, il generale nutrizio e protettore degli Agonizzanti.

6.o Un altare all’Angelo Custode, il fedele Compagno nostro.

OFFERTE: Denti L. 5; Corini 5; Fam. Negro 10; Fam. Garbero 25.

7.o Un altare a San Pietro che ci otterrà la fedeltà al Sommo Pontefice.
8.o Un altare Santa Teresa del B. G. comprotettrice delle «Pie Discepole».
OFFERTE: Famiglia Costamagna L. 50; Sig.ra Cosamossa 50; Vigino Marietta 5; Pica Nicola 75; Sig.ra Calliano Onorina 15.

***

Corona del Rosario (Spina Christi)

Queste corone, a richiesta degli acquirenti vengono benedette con applicazione dell’indulgenza della Confraternita del Rosario, delle indulgenze papali, di S. Brigida, dei Padri Crociferi del Belgio. Le croci di detti rosari sono benedette con l’indulgenza della Buona morte e della Via Crucis; le indulgenze del Rosario e dei Padri Crociferi, si possono acquistare recitando anche una volta sola la corona (Pio X, giugno 1907). Una volta benedette, le corone possono essere distribuite, ma non rivendute, sotto pena di perdere le indulgenze.

Le corone delle Tre Fontane sono fatte con le coccole dell’albero comunemente detto “SPINA CHRISTI” spina di Cristo.

Prezzo L. 6, chiederle alla Pia Società S. Paolo - Alba.
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OPERA DELLE DUEMILA MESSE

Vantaggi della S. Messa

Ascoltando devotamente la S. Messa:

1. Rendiamo a Dio il culto di Adorazione che gli è dovuta.

2. Togliamo la pena dovuta ai nostri peccati.

3. Ringraziamo Dio dei benefici ricevuti.

4. Otteniamo le grazie di cui abbiamo bisogno.

5. Otteniamo la liberazione dalle disgrazie.

6. La Messa ci libera dai peccati

7. La Messa ci apporta fortuna.

8. Ci procura una buona morte.

9. Ci abbrevia le pene del purgatorio.

10. È il più grande suffragio che noi possiamo mandare ai nostri morti.

Vedete che tesoro è la S. Messa? Sentite dunque la Messa tutte le volte che vi è possibile, anche tutti i giorni, e procurate di fare anche la S. Comunione.

Se non potete sentire sovente la S. Messa sarebbe bene dare il vostro nome all’opera delle due mila Messe che si celebrano ogni anno dai sacerdoti della Pia Società S. Paolo: così partecipate al frutto di due mila Messe ogni anno. L’offerta è di L. 10 una sola volta in vita.

---------------------------------------

M. R. D. Lo Schiavo ha raggiunto le 98 iscrizioni
L.   980

Sr. Callista Rivolta ha raggiunte le 60 iscrizioni
L.   600

M. R. D. De Antoniis ha raggiunte le 51 iscrizioni
L.   510

Sig. N. N. ha raggiunte le 50 iscrizioni
L.   500

HANNO RAGGIUNTO E OLTREPASSATE LE 20 ISCRIZIONI

Suor Gregorie V.lla ha raggiunte le 41 iscrizioni
L.   410

D. Angelo Paolo ha raggiunte le 40 iscrizioni
L.   400

D. Ullo Nicola ha raggiunte le 37 iscrizioni
L.   370

Sig. Licheri ha raggiunto le 35 iscrizioni
L.   350

Sig.ra Colesanti ha raggiunte le 35 iscrizioni
L.   350

D. Giuliani ha raggiunte le 29 iscrizioni
L.   290

Sig.ra Casimira Ciannella ha raggiunte le 28 iscrizioni
L.   280

Rev.mo D. Raiani ha raggiunte le 27 iscrizioni
L.   270

Ismeni Coiante ha raggiunte le 23 iscrizioni
L.   230

Sig. Pisanelli ha raggiunte le 21 iscrizioni
L.   210

Sig.ra Forcellese ha raggiunte le 20 iscrizioni
L.   200

Sig.ra Rosa Cursi ha raggiunte le 20 iscrizioni
L.   200

Sig.ra Maestra Anna Barile ha raggiunte le 20 iscrizioni
L.   200

Sig.ra Rocca Teresa ha raggiunte le 20 iscrizioni
L.   200

Sig.ra N. N. ha raggiunte le 20 iscrizioni
L.   200

------------

Sig.ra Frigo Giovanna ha raggiunto le 16 iscrizioni
L.   160

Sig.ra Gallo ha raggiunte le 11 iscrizioni
L.   110

HANNO RAGGIUNTE LE 10 ISCRIZIONI

D. Bonanni ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

Sig. N. N. Alba ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100
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Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5).

La Benedizione della Chiesa a San Paolo

Settimana di solenni funzioni

28 Ottobre - 4 Novembre 1928

Deo Gratias! il nuovo tempio a San Paolo si può aprire al culto! Non si farà la consacrazione per ora, non essendo finito; ma sarà benedetto! sarà funzionato, echeggerà delle nostre preghiere e delle nostre lodi.

La benedizione avrà luogo il 28 ottobre, giorno sacro a Gesù Cristo Re, l’ultima domenica del mese del Rosario, in prossimità alla festa di tutti i Santi, ed alla Commemorazione dei cari Defunti.

Col cuore riboccante di gioia, voi che avete dato, recitate il GLORIA PATRI.

Celebreremo la cara festa in modo tutto intimo come piace alla pietà. Daremo inviti speciali. Deo gratias!

Orario delle funzioni

DOMENICA – 28 Ottobre: Ore 15 benedizione della Chiesa, predica, benedizione eucaristica.

LUNEDÌ – MARTEDÌ – MERCOLEDÌ – 29, 30, 31 Ottobre: Dalle 4 alle 12: Messe continuative. Alle ore 9: Messa cantata con predica infra Missam. Dale 12 alle 15: Esposizione del SS. Sacramento. Ore 15: Vespri solenni, Predica, Benedizione eucaristica.

GIOVEDÌ – 1 Novembre: festa dei Santi. SS Messe continuative dalle 4 alle 12. Ore 6: Messa della Comunione. Ore 9: Messa solenne con discorso. Ore 15: Vespri solenni, Predica, Benedizione eucaristica.

VENERDÌ – 2 Novembre: Messe continuative dalle 4 alle 12. Ore 9: solenne funerale pei defunti Cooperatori; Amici della Casa. Ore 15: Vespri solenni, Predica, Benedizione eucaristica.

SABATO – 3 Novembre: Messe continuate dalle 4 alle 12. Ore 9: Messa solenne con Predica infra Missam. Dalle 12 alle 15: Esposizione del SS. Sacramento. Ore 15: Vespri solenni, Predica, Benedizione eucaristica.
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DOMENICA – 4 Novembre: Messe continuate dalle 4 alle 12. Ore 9: Messa solenne con Predica infra Missam. Dalle ore 12: solenne supplica a San Paolo. Dalle 12 alle 15: Esposizione del SS. Sacramento. Ore 15: Vespri solenni, Predica, Te Deum, Ben. eucaristica.

(Nei giorni 3-4-5 Esercizi SS. chiusi per i giovani che si prenoteranno presso la Direzione della Pia Società S. Paolo).

a) Ogni giorno comodità di accostarsi ai SS. Sacramenti.

b) Ogni giorno i devoti di S. Paolo troveranno nei locali un’esposizione di oggetti, libri, regali fatti alla Chiesa di san Paolo e premi pei Cooperatori con vendita al pubblico d’oggetti religiosi e libri (Banco di Beneficenza).

-----------------------------------

Indulgenze del mese
Indulgenza plenaria: 21 settembre: S Matteo Apostolo; 29 ottobre: Ss. Simone e Giuda.

Una speciale indulgenza plenaria viene concessa ogni volta che i membri e i cooperatori faranno un’ora di adorazione davanti al Santissimo Sacramento e pregheranno secondo i fini della Pia Società.

Indulgenza plenaria in articulo mortis ai membri e cooperatori che confessati e comunicati o almeno contriti, diranno devotamente colle labbra e col cuore il santo nome di Gesù ed accetteranno pazientemente la morte dalle mani del Signore in pena dei propri peccati.

Parziale di cento giorni da lucrarsi dai membri e dai Cooperatori ogni qualvolta diranno col cuore contrito qualche preghiera secondo il fine della Pia Società o presteranno un qualche aiuto: (lavoro, elemosine, offerte).

7 ottobre: 1.a domenica del mese: (comunione riparatrice pei peccati della stampa cattiva).

***

SERVA DELLA SACRA FAMIGLIA

Desiderando darLe notizie più precise circa i suoi protetti, preghiamo ritirare presso il portinaio della Società S. Paolo una lettera indirizzata: Serva della Sacra Famiglia.

***

Borsa di Studio “S. Natale”

L’ottima Signora Lusso Natalia è una Cooperatrice della Buona Stampa, per la quale si presta in una delle forme migliore di cooperazione.

Dopo aver istituita una borsa di studio per uno studente povero, venuto il giorno in cui questo beneficato dové fare la vestizione chiericale, ella si offerse a sostenere tutte le spese non lievi.

È una nuova e benedetta veste nera che si avanza verso l’Altare di Gesù Maestro, una veste nera che ravvolge un’anima di giovane «chiamato», il quale ricorderà sempre, pregando, la Benefattrice che l’aiutò tanto generosamente nel cammino intrapreso.

L’esempio dell’ottima Cooperatrice possa avere degli imitatori.

Sono tante e tante le vocazioni di Dio tra i poveri e tanto grande è la necessità di aiutarle!

Preparare un apostolo del Vangelo per il mondo d’oggi che ne abbisogna, come non mai, è certo la più meritoria e la più alta carità che un’anima cristiana possa compiere.
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S. PAOLO

Vita e Viaggi

Capitolo X – Discorso di Paolo alla Sinagoga – Fatiche del loro ministero – Maledizione agli Ebrei – Fuggono da Antiochia. (Continuazione)
Gli ebrei di questa città, come in tutte le altre più illustri dell’Asia, avevano la sinagoga, ove nei giorni di sabato si adunavano per attendere alla lettura del Pentateuco introdotta da Mosè, e rinnovellata da Esdra, il quale vi aggiunse ancora qualche capitolo dei profeti. Quivi stando, al primo sabato i due apostoli andarono alla sinagoga, ove, secondo l’abituale costumanza giudaica di accogliere con singolare affetto i fratelli pellegrini, massime quelli che venivano dalla città di Davidde, furono accolti Paolo e Barnaba con segni di grande stima: fàttili quindi sedere, cominciarono tosto in loro presenza a dar lettura ai libri santi. Questa terminata, come atto di sommo rispetto, i principi della sinagoga, fattisi innanzi ai due forestieri, li invitarono a voler fare all’adunanza un discorso, dicendo loro: «Fratelli, se voi avete a fare qualche esortazione al popolo, parlate». A questa favorevole occasione, da Paolo ardentemente desiderata per manifestare agli uomini la divinità di Gesù Cristo, prontamente si acconsentì, e sapendo dove parlare ad un popolo addottrinato nella Scrittura, da questa esordì, laonde levatosi in piedi, e fatto segno con la mano affinché tutti tacessero, cominciò a dire: «Uomini israeliti, e voi che temete Iddio, udite:

«Iddio del popolo d’Israele elesse i padri nostri, ed esaltò il popolo, mentre abitavano pellegrini nella terra di Egitto, e con la potenza del suo braccio lo trasse fuori di essa, e per lo spazio di 40 anni sopportò i loro costumi nel deserto. Distruggendo poi sette nazioni nella terra di Canaan, loro distribuì a sorte le terre di quelle, quasi quattrocento quaranta anni dopo; di poi diede loro dei giudici fino al profeta Samuele. E poscia domandarono un re; e Iddio diede ad essi Saulle, figliuolo di Cis, uomo della tribù di Beniamino, il quale regnò sopra loro quaranta anni, e morto questo, diede loro per re Davidde, al quale rendendo testimonianza, disse: ho trovato Davidde figlio di Jesse, uomo secondo il cuor mio, il quale farà tutti i miei voleri. Della stirpe del quale trasse Iddio, secondo la promessa, il Salvatore per Israele, Gesù, avendo Giovanni suo precursore predicato a tutto il popolo d’Israele il battesimo di penitenza. E terminato Giovanni la sua carriera, diceva: chi credete voi che io mi sia? Non sono io quel desso; ma ecco dopo di me viene colui al quale non sono degno di sciogliere i sandali da’ suoi piedi.

«Uomini fratelli, e figliuoli della generazione di Abramo, e chiunque tra voi teme Iddio, a voi è stata mandata questa parola di salute. Perocché gli abitanti di Gerusalemme ed i suoi principi, non conoscendolo né intendendo le parole dei profeti che si leggono ogni sabato, condannato lui, le adempirono. E non trovando contro di lui ragione di morte, chiesero a Pilato che fosse 
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ucciso e dopo che furono compiute tutte le cose che di lui erano state predette, depostolo dal legno il posero in un monumento. Ma Dio lo risuscitò da morte il terzo giorno, e per molti giorni fu veduto da coloro, i quali erano andati insieme con lui dalla Galilea a Gerusalemme, e che fino a questa ora sono suoi testimoni presso il popolo. E noi vi annunziamo questa promessa che fu fatta ai nostri padri, e l’ha Iddio compiuta ai vostri figliuoli, risuscitando Gesù, come nel secondo salmo sta scritto: «Tu sei il mio Figliuolo, oggi ti ho generato». Come poi lo ha risuscitato da morte, e come non debba più ritornare nella corruzione, lo disse in questo modo: «Farò che siano ferme per voi le promesse fatte a Davidde». Per la qual cosa altrove ancora ha detto: «Tu non permetterai che il Santo tuo vegga la corruzione». Perocché Davidde avendo nella sua età servito alla volontà di Dio, morì e fu sepolto co’ padri suoi, e vide la corruzione. Ma colui il quale Dio risuscitò non vide la corruzione.

«Siavi dunque noto, uomini fratelli, come per questo si è annunziato la remissione dei peccati, e da tutte quelle cose dalle quali non potesse essere giustificati nella legge di Mosè, in lui (cioè in Cristo) è giustificato chiunque crede. Guardatevi dunque che non sopravvenga a voi quello che è detto nei profeti: «Vedete, disprezzatori, e stupite, e disperdetevi, perocché io fo un’opera nei vostri giorni, opera che voi non crederete, se alcuno ve la racconterà».

Questo discorso non poteva non produrre grande impressione nell’animo degli ascoltatori, i quali perla cognizione che avevano delle Scritture e dei profeti attendevano appunto nell’epoca corrente il grande avvenimento della venuta del Messia. Nondimeno, a seconda dei loro diversi sentimenti entrarono a vicenda in collisione, poiché i buoni ascoltando da Paolo la lieta novella del venuto Messia, l’accolsero con gioia: ma la maggior parte di essi, vergognandosi di riconoscere per Messia colui che era stato condannato ad ignominiosa morte, accolsero con interno disdegno le parole di Paolo, e mostrandosi in apparenza soddisfatti, lo invitarono per il prossimo sabato a parlare nuovamente sopra lo stesso argomento.

Nondimeno dopo questo primo discorso molti illuminati dalla grazia, fattisi seguaci dei due apostoli, andavano a trovarli nella loro casa, a fine di meglio istruirsi nella verità da loro annunciate: e i due apostoli ben volentieri al pietoso ufficio si affaticavano per ammaestrare i nuovi fedeli nella dottrina di Gesù Cristo. Il restante del tempo poi impiegavano nel lavoro, per sostenere la vita, non servendosi di quella libertà che permetteva affidare a donne divote la cura delle faccende domestiche secondo l’usanza degli altri apostoli: dal che si può inferire qual fosse l’austerità della loro vita, e la fatica del loro ministero.

Intanto la fama di questi due uomini annunzianti il compimento delle profezie nella morte di Gesù crocifisso sul Gòlgota, divulgatasi per la città, fece sì che quasi tutta si mosse nel seguente sabato per ascoltare da Paolo la parola di Dio di modo che la sinagoga in quel giorno riboccava di popolo. Alla vista dello straordinario concorso, gli ebrei più ritrosi si turbarono fortemente, e nella secreta rabbia onde erano invasi, cercarono ogni mezzo per distornare la sacra funzione. Perciò come Paolo si pose a predicare, alcuni dottori della sinagoga si levarono contro di lui, opponendogli delle difficoltà: ma quando si avvidero che contro la verità annunziate da Paolo nulla valevano i cavilli ed i sofismi, come è proprio dei vili e malvagi, dominati da sentimenti superbi trascorsero allo schiamazzo, alle ingiurie, alle bestemmie.

Innanzi a tanto strepito i due apostoli vedendosi soffocato sulle labbra il discorso, con animo forte e ad alta voce, rivolti ai giudei perturbatori esclamarono: «Conveniva pria di tutto annunziare a voi il Vangelo di Dio; ma poiché lo rifiutate e vi giudicate indegni della vita eterna, ecco, noi ci rivolgiamo ai gentili; perocché così ci ha comandato il Signore, dicendoci: Io ti 
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ho posto e dato in luce delle genti affinché tu sia in salute fino all’estremità della terra».

Queste severe parole che avevano per fine di giustificare pubblicamente la loro condotta, produssero da una parte l’allontanamento dei giudei pertinaci, dall’altra l’accrescimento dei gentili, i quali allegri nel cuore per il lieto annunzio della divina misericordia a loro favore, in gran folla domandavano di essere ammessi nell’ovile di Cristo, così che glorificando l’Altissimo ed ascoltando con rispetto la sua parola, tutti coloro che erano preordinati alla vita eterna ricevettero la fede e si fecero cristiani.

I giudei però al vedere la ricca messe che raccoglievano gli apostoli con la predicazione, cresciuti nell’odio e nella rabbia, mossero contro loro fiera persecuzione. Attizzarono costoro alcune nobili matrone, mogli o congiunte dei principali cittadini; e queste, zelantissime della religione giudaica, con femminile influenza indussero i loro mariti a fare espellere dalla città Paolo e Barnaba. Allora gli apostoli obbedendo al precetto di Gesù Cristo, scossero dai loro piedi la polvere, in segno di non avere più commercio con essi, ed uscirono da Antiochia di Pisidia, della quale non altra memoria è rimasta fuori di quella stampata sulle carte, non trovandosi nei moderni geografi che ella sussista neppure sotto altri nomi. 

(Continua).

----------------------------------------

Zelatrici!

Conosciamo che in questi mesi vi sono maggiori difficoltà per diffondere l’opera delle due mila Messe: non scoraggiatevi; fare è necessario, pregare di più. Lavorate con intensità maggiore. Gesù sorride dal cielo, vede, nota e vi darà il premio. Noi ogni giorno vi ricordiamo tutte nella S. Messa.

------------------------------------------

Unione di Preghiere

Per tutte le persone che si raccomandano alle nostre preghiere offriamo al Signore tutto il bene e le azioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori.

– Il Tempio a S. Paolo – S.S. Pio XI – La libertà della S. Sede e della Chiesa – L’Apostolato della B. Stampa – L’incremento della Pia Soc. San Paolo – I bollettini Parrocchiali – L’opera delle duemila Messe – I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi – Le Biblioteche – La diffusione del Vangelo – I periodici settimanali – Gli scrittori cattolici – Un povero bambino ammalato – Due madri di famiglia – Per quattro studenti che abbisognano di maggior salute – Alcuni giovani per la loro vocazione – Una Chiesa in costruzione – Una famiglia per miglioramento economico – Il buon esito di due cause importanti.

Borse di Studio

“Sant’Isidoro agricoltore”

S. Isidoro nacque a Madrid nella Spagna. I suoi genitori, poveri di beni, ma ricchi di pietà, gli ispirarono coi loro esempi orrore al peccato e amore a Dio.

Fu di una pazienza somma, di una dolcezza inalterabile, esatto e fedele nell’obbedire. Univa ai lavori campestri gli esercizi di pietà e spesso mentre la sua mano guidava l’aratro, la sua mente conversava con Dio e con gli angeli.

Egli si alzava tutti i giorni assai di buon’ora per soddisfare alla sua pietà e ai suoi doveri. In mezzo ai lavori agricoli, pei quali tanti lasciano la preghiera e strapazzano le feste, egli si fece santo e grande.

Compì molti miracoli in vita e dopo la sua morte: oggi è il patrono della città di Madrid.

Bella pertanto e nobile l’idea di onorare il santo degli agricoltori.

Voglia S. Isidoro ottenere tante grazie a chi ha iniziato la borsa di Studio in suo onore e a quanti vi si vorranno unire per completarla.
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SAN PAOLO ASCOLTA I SUOI DEVOTI

A quanti desiderano ricevere grazie da S. Paolo consigliamo:

1. La novena più volte stampata su questo periodico e che si può avere scrivendo alla Direzione con l’offerta di L. 0,40.

2. Accostarsi ai SS. Sacramenti un giorno della novena.

3. Fare un’offerta per il tempio di S. Paolo.

4. Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.

***

Preghiamo le persone che hanno ricevuto particolari grazie da S. Paolo a non solo inviare un’offerta per la grazia ottenuta, ma anche una dettagliata e sincera relazione della grazia ricevuta onde pubblicarla.

Macellai, agosto 1928

Sfiduciosa nei mezzi umani, mi rivolsi a San Paolo per la guarigione del mio bimbo.

Il dottore già aveva dichiarato che era necessaria un’operazione e mi straziava il cuore a sottoporre il piccino a una dolorosa prova, perciò mi raccomandai vivamente a questo glorioso Apostolo, promettendo un’offerta e supplicando che si facesse una novena per questo scopo.

Vidi tosto un miglioramento nel mio bambino e spero si completerà la grazia senza l’operazione. Rendo grazie a S. Paolo ed al più presto verrò ai suoi piedi a portare la mia offerta.

M. T.

***
Igliano, agosto 1928

Da diverso tempo soffrivo di mal di stomaco e non digerivo quasi più niente. Mi rivolsi con molta fiducia a S. Paolo, feci la novena e fui esaudita. Intanto come riconoscenza e ringraziamento mando il mio piccolo obolo di gratitudine e prego voler pubblicare nel loro bollettino la grazia ricevuta.

Unisco ancora lire cinque affinché preghino e facciano pregare perché abbisogno ancora di una grazia.

Confidando dunque in S. Paolo, ringrazio anticipatamente di tutto quello che il Santo mi vorrà concedere.

G. M.

***

Castino, agosto 1928

«La mia famiglia si trova in condizioni finanziarie tristissime: non so come potremo tirare innanzi senza una speciale grazia. Mi raccomando, mi abbandono in S. Paolo; l’unica speranza la ripongo in lui. Voglia il Santo toccare il cuore a chi si deve e così rendere meno dura la nostra vita già piena di croci. Mando un’offerta per preghiere e per altre grazie specie per mio figlio.

Ricevendo la grazia invierò offerta copiosa».

L. M.

***

«Avevo raccomandato mio figlio ammalato a S. Paolo: ora egli è guarito: la guarigione non è dovuta ad altri che a questo grande Santo. In ringraziamento offro stoffa per la vestizione di un chierico».

S. M.

***

S. Antonio A., 8 agosto 1928

«Da tempo non mi trovavo in buona salute e deperivo giorno per giorno. Il medico curante e poi anche illustri professori mi dichiararono necessaria una operazione. Il solo pensiero che mi dovevano tagliare mi spaventava. Ricorsi con cuore a S. Paolo; gli promisi di far pubblicare la grazia se mi guariva senza bisogno di ricorrere alla operazione e che avrei poi atteso con più alacrità a far conoscere la casa S. Paolo, S. Paolo mi ha esaudita e guarita completamente. A lui, al carissimo protettore, grazie sentite con la promessa di subito mettermi all’opera per ottenere nuovi cooperatori».

T. B.

***

Alba, 7 settembre 1928

Avevo smarrita una notevole somma di denaro.

Furono fatte ricerche dando la massima pubblicità al fatto, sperando che il detentore venisse a recapitarmele; raccomando la cosa a 
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S. Paolo. Ma i giorni passarono lasciandomi nella più triste delusione. Trascorsero così due anni e mi ero ormai rassegnata. Si vede che S. Paolo invece non si era rassegnato ed operò proprio in questi giorni la grazia. Una persona mi portò la somma intiera smarrita coi relativi interessi, Oh! S. Paolo, esclamai, quanto sei buono: ora eccomi qui a fare la mia offerta.

X, 7-9-28

Sono stata una volta sola in Alba nella posa della prima pietra per il nuovo tempio a San Paolo, e avendo sentito che non solo colle offerte, ma bensì colla preghiera, si può essere cooperatori dell’Opera della buona stampa, mi sono scelto un giorno della settimana per pregare per la buona stampa ed offro al Signore la S. Comunione e tutto il bene fatto in quella giornata per l’opera della stampa. Io ho già ottenuto molti favori da San Paolo, e potrei dire che in molti casi che mi raccomandai ho subito ottenuto la grazia. Ne ottenni poi una che va in special modo ricordata e che promisi di far pubblicare, e ne adempio ora l’obbligo.

Un mio fratello da parecchi mesi aveva male agli occhi, ed i lavori di campagna erano urgentissimi; egli guariva per breve quando gli occhi venivano medicati e poi ricadeva. Si giunse così alla mietitura del grano. Il lavoro stringeva ed il fratello eccolo ammalato. Io avevo già pregato senza nulla ottenere.

Un giorno però mi rivolsi di cuore a S. Paolo e la grazia venne, mio fratello guarì in brevissimo tempo. D’allora, sono ormai due anni, il fratello non ebbe che qualche breve e leggero disturbo che scompariva alle prime preghiere di S. Paolo.

Ora tutti in famiglia, abbiamo un grande desiderio di una grazia, per un membro di essa, ammalato moralmente e spiritualmente.

Più che una grazia è un miracolo che chiediamo, perché non c’è più speranza nei mezzi umani. Solo attendiamo da S. Paolo. Signor Teologo, io la prego a pregare, e di far pregare tutti i membri della Pia Società a tale scopo; il Signore conceda quello che è meglio per quest’anima e se è sua volontà, ci conceda un po’ di pace.

Quanto volentieri aiuterei anche con mezzi materiali la Pia Società San Paolo, ma essendo figlia di famiglia ed essendo la nostra famiglia corta di mezzi finanziari, non posso fare come sarebbe mio desiderio.

Offro perciò le mie croci e le mie sofferenze per il bene della Pia Società S. Paolo».

O. A.

-----

Cooperatori, nel mese di ottobre, mese del S.to Rosario unitevi a noi nella recita di questa eccelsa preghiera: recitiamola ogni giorno; sia la nostra preghiera preferita. La Madonna non mancherà di benedirci con le nostre famiglie.

-----

Ai divoti di Santa Teresa del Bambino Gesù

In molti paesi nel mese di settembre nel giorno anniversario del felice transito della Novella Santa che tanta ammirazione ha suscitato nel mondo cristiano, si fan solenni festeggiamenti. Per quest’occasione raccomandiamo a tutti i devoti la propaganda del libro:

UNA CARMELITANA

UN FIORE DEL CARMELO

ILLUSTRAZIONI FUORI TESTO – Pagg. 128

L. 5

Per 10 copie L. 35 franco di porto.

La santa delle Rose è presentata alle anime assetate di Dio e alle anime deluse e nauseate dalle false gioie del mondo con una forza soave, avvincente, da quella medesima Carmelitana che ha dato all’Italia la Traduzione della «Storia di un’anima». il pregio di questa nuova vita, come giustamente rileva l’«Osservatore Romano», è di presentarci la Santa di Lisieux in tutto l’eroismo della sua virtù, che ella, nell’Autobiografia, sa così bene velare, sebbene non lo nasconda. Molte anime, dopo una lettura superficiale della «Storia di un’Anima», hanno creduto trattarsi di una santità all’acqua di rose! Leggano costoro la nuova vita, e avranno ben altro concetto.

La migliore raccomandazione è questa: che la prima edizione fu esaurita in 5 mesi.

La Grande-Piccola Santa voglia benignamente sorridere a chi la onora e ne fa conoscere la vita; copiosa faccia scendere la pioggia di Rose.

PRO MEMORIA

30 messe Gregoriane Lire 300. Novena di Messe L. 90, una giornata di cera al Divin Maestro L. 15, una giornata di luce alla Regina degli Apostoli L.2, Triduo di Benedizioni L. 6, Novena di Benedizioni L. 18.
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Per i nostri nuovi Chierici

Sono una quarantina i giovani della casa che alla fine di ottobre p.v. vestiranno l’abito chiericale.

È per certo questo un numero considerevole, una grazia grande che il Signore fa alla casa: un segno di buona e ferma volontà dei giovani. Deo gratias!

Tra questi giovani ve ne ha dei poveri: chi penserà alle spese della loro vestizione? anime buone, amici cari, a voi rivolgiamo l’invito, a voi tendiamo la mano e ricordate che quanto farete per uno di questi giovani il Signore lo tiene come fatto a sé.

Diamo qui appresso un elenco di persone che già offrirono o promisero offerte allo scopo:

La Signora Maestra Lusso Natalia recandosi alla nostra Pia Società volle far visita al suo protetto per la prima volta; s’intrattenne un po’ con lui e visto nelle miserie finanziarie in cui si trovava quel giovane e d’altra parte la buona volontà e costanza nel seguire la sua vocazione gli disse:

«Ebbene, continui così e confidi d’ora innanzi per tutto quanto le occorre ci penserò io, lei preghi solo per me, e preghi tanto, affinché il Signore mi aiuti a farmi un po’ di bene in questa vita e guadagnarmi il Paradiso.

Io stimo una grande grazia l’aver un’anima che prega per me e m’invoca le benedizioni del Signore.

Che il buon Dio mi conservi in vita finché lo veda salire all’altare!..

Per ora dica quanto le occorre per la vestizione: abito, pastrano, cappello, rocchetto ecc. che glielo voglio provvedere io, della stoffa migliore, perché il primo abito deve essere quale conviene ad una persona che riveste le divise di Nostro Signor Gesù Cristo.

Una Signora che fece l’offerta di un paio di scarpe nuove di cui abbisognava il suo protetto disse:

Io non posso fare tanto assieme nelle condizioni in cui mi trovo, ma quel poco che posso lo faccio sempre volentieri anche a costo di qualche sacrificio per provvedere quanto abbisogna al mio protetto.

Anche la Signorina Teresa Coraglia vuole lavorare per i chierici poveri e non potendo far altro ci aiuta da casa sua a fare gli abiti per essi.

La signorina Maria Debernardi occupa continuamente il suo tempo in lavorarci e provvederci rocchetti e camici al filé per i nostri sacerdoti e chierici.

La Signora Scapino e la Signorina Achino fecere l’offerta di percalle per rocchetti ai nuovi chierici.

Le nostre buone cooperatrici Signora Viglino Margherita e Achino Margherita s’interessano per trovare altre nuove cooperatrici, nulla risparmiando pur di aiutare le vocazioni, e continuamente come pure fanno la Signora Gasverde Maria, la Signora Vigolungo Secondina e altre rammendando calze e biancheria per i nostri giovani.

La benemerita ditta Sartoriss di Brà, affinché S. Paolo benedica il loro negozio e le loro imprese e affinché i giovani di S. Paolo preghino per questo e per tutte le grazie che abbisognano, ci provvede la calzatura di tutti i giovani e chierici poveri.

Ecco alcune persone che comprendono cos’è e cosa vuol dire aiutare le vocazioni povere!... Speriamo che altre ancora ne seguano l’esempio.

Alle buone ed ottime nostre cooperatrici giungano da parte nostra e specialmente da parte dei giovani beneficati i più sentiti ringraziamenti, e specialmente il continuo ricordo nelle nostre preghiere.

S. Paolo e il Divin Maestro non mancheranno di ricompensarle con speciali grazie e celesti benedizioni.

------

Quando pregate

L’Imperatore Carlo V stava un giorno a pregare quando gli fu annunziato che un ambasciatore straniero chiedeva di parlargli soltanto per pochi minuti, aggiungendo che doveva comunicargli cose della più alta importanza. Ma l’imperatore ricusò di ascoltarlo e si accontentò di dire: «Io sono occupato dietro affari infinitamente più seri, perché sono all’udienza del Re del Cielo».

Non v’interrompete, non distraetevi volontariamente, né prendete posizioni meno rispettose verso la maestà Divina, quando pregate.
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Date alla Chiesa

un sacerdote della Buona Stampa

---

Madre di un sacerdote

Presentiamo ai nostri lettori questa lettera. La dovrebbero leggere tutte le mamme e le madrine dei nostri Ch.ci e la dovrebbero meditare. La felicità di una mamma nell’aver dato a Dio un Sacerdote non si può descrivere.

Mia Cara,

Benedici con me il Signore, sono la madre di un Sacerdote: 25 anni fa ti scrivevo annunziandoti la mia gioia di essere Mamma. Mi ricordo, ero ebbra di gioia. Lo sentivo vicino a me vagire nella culla, stendevo la mano, lo toccavo, volevo assicurarmi di possederlo. Che differenza da quelle a queste gioie! Queste sollevano più in alto l’animo mio. Ringraziamo il Signore!

Non ne ero degna! eppure il Signore si è degnato togliermi il figlio per l’altare.

Quelle mani che piccole baciavamo con amore sono consacrate, hanno toccato Dio!...

Quell’intelligenza che ha ricevuto la prima luce da me e che prima di tutti ho dischiuso alla vita, oggi, cresciuta, mi ha sorpassata di lungo ed è consacrata…

Quel corpo da me curato con affetto, presso il quale tante notti vegliai, ora è consacrato al servizio di noi anime. Solleverà il peccatore, istruirà l’ignorante, darà Dio alle creature…

Quel cuore, quel cuore che solo sua madre ha avvicinato, ora è consacrato. L’amore che versa è solo carità. Mio figlio, forse, dicono, è chiuso in se stesso. Ebbene quella natura chiusa sarà a lui un baluardo contro la vita, ma nel segreto quando davanti a lui accorrerà l’anima turbata, perduta, come troverà le parole per ricondurla a Dio! Vedi, sono la madre di un prete, che rispose con tutto l’entusiasmo alla santità della sua vocazione. La pompa di quel giorno? I canti, le folle, non le dirò, nulla ho veduto. Solo una ombra, un diacono poi… basta.

Ieri, ha celebrato per la prima volta, vi eravamo tutti. Erano le sue nozze. Oggi… questa mattina, per unica pompa il silenzio, due ceri sull’altare, il chierichetto, e il popolo ero io… sola… sua madre.

Quando si vuol dipingere il cielo con i colori della terra si dirà: La felicità di quel soggiorno è simile ad una madre che vede discendere alla voce del figlio suo Dio stesso: essa dimentica il mondo, i dolori, il passato, il presente, non tocca che due punti: Dio e lui.

Era là, alto, grave nel movimento, maestoso. Io ero presso l’altare, non mi muovevo. Prego, guardo e mi dico: grazie, Signore, io vi benedico per il passato, per il presente, per l’avvenire. Quel prete era mio, sono io che l’ho formato, ora è vostro. Custoditelo, è il sale della terra: che non sia scipito. Mio Dio, io lo amo, lo rispetto, lo venero, è vostro.

Al momento della Comunione, il chierico recita il Confiteor, egli si volta, alza la mano, è l’assoluzione che cade su sua madre!

Povero figliuolo, gli sfugge un singhiozzo, prende la pisside, l’Ostia viene da me: è Dio portato da mio figlio! Che momento! Dio, il suo Sacerdote, ed io… Una pace ineffabile mi trasforma, piango, nomino tutti i miei cari…

Vi sono dei giorni belli nella vita. Questo è il più bello perché la terra non ne ha più parte. Addio: le lagrime che coprono il mio scritto sono lagrime di gioia.

Madama Stolz

Lettera di una Madrina

«Rileggendo le sue due lettere, il mio dovere mi dice di dirle un po’ del mio sentimento, benché non abbia ancora avuto l’onore di vederlo, ma solo le sue espressioni, le sue parole sante, le sue risoluzioni, tutto nel Signore i suoi fermi propositi, tutto mi commuove tanto! oh! io non son degna di cooperare a sentimenti così divini, ma per quel poco che son disposta a fare prego il Signore e S. Paolo che mi aiutino a fare molto di più. Oh! sì il Signore ha voluto presentarmi sul sentiero di mia vita questa santa opera che io non son degna di aiutare. Ma pure sento tanto ardore, tanta forza in me di abbracciare con tanto amore ciò che Gesù mi presenta e questo è certo l’effetto delle sue sante preghiere bene accette da Dio forse anche per dare un po’ di sollievo ad un’anima che soffre e col tempo e coll’aiuto di Dio sarà pure un giorno una consolazione grande anche per il mio marito, e così se il signore vuole il gaudio del cielo io mi contento di sempre poter cooperare per la missione dei Sacerdoti, sento poi nel mio cuore un ringraziamento infinito per le preghiere che lei fa per me. Spero presto di portare l’obolo che devo dare ed intanto sono già due persone che mi hanno promesso di aiutarmi nell’opera; venendo poi io a S. Paolo l’informerò.

Intanto lei stia calmo e tranquillo che io farò di tutto quello che potrò e coll’aiuto di Dio spero di poter arrivare bene sulla cima del nostro cammino, con l’Immacolata di Lourdes voglia gradire i miei saluti devotissimi».

S. M.

Beate quelle mamme che hanno tale fortuna: ma beate e fortunate pure quelle pie persone che cooperano al mantenimento di un chierico povero: qual gioia è loro serbata! quali meriti pel cielo! Chi è già madrina continui con costanza e chi non lo è ancora procuri di diventarlo al più presto, perché quando si tratta di bene dell’anima bisogna essere solleciti.

Inviarono l’offerta pel loro Chierico povero:

M. per pensione figlioccio L. 100; Serva della Sacra Famiglia 120; Sig.ra Compaire 120; Sig.ra Dentis 100.
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SAN GIROLAMO

Suoi Natali

Il nome di S. Girolamo rappresenta uno dei Padri e Scrittori più illustri della Chiesa Romana.

Egli nacque nel 342, da genitori Cristiani a Stridone, cittadella sui confini della Dalmazia, che gli storici s’arrabattano d’identificare con qualche località odierna dell’Istria, o della Dalmazia o della Bosnia.

Allo studio dei classici pagani

All’età di diciotto anni, il nostro Girolamo era a Roma, dove si diede intensamente allo studio dei classici pagani sottola direzione di valenti maestri. La passione del sapere era così grande in lui, che passava le intere notti a trascrivere libri, tanto che poté formarsi una biblioteca non disprezzabile.

Non ancora battezzato

Benché nato da genitori cristiani, egli in quest’epoca non era ancora battezzato perché allora era accettata da tutti la massima, che era più prudenza attendere che sbollissero le passioni giovanili, prima di ricevere il Battesimo. Massima evidentemente falsa, equivalente a quest’altra che è ripetuta come un assioma ai giorni nostri: la gioventù ha diritto di sbizzarrirsi.

Ad altri studi. Un’occasione lo mette sulla buona strada. La passione del sapere

Da Roma Girolamo passò a Treviri, capitale delle Gallie e centro di studi. Quivi colpito dalla tragica morte di Giuliano l’Apostata, decise di voltare le spalle al mondo e di consacrarsi a Dio. Infatti ritornato a Roma, ricevette il Battesimo dal Papa Liberio.

Una salutare visione divina gli fa dimenticare la lettura di Cicerone e lo consacra agli studi biblici

Una malattia però lo costrinse ad interrompere il viaggio ideato ad Aquileia, poi a Stridone e poi ad Antiochia, diretto a Gerusalemme si ritirò nel deserto della Calcide ove rimase cinque anni, quivi si era prefisso di far penitenza dei suoi peccati di gioventù. Anche qui però egli non poteva dimenticare i suoi autori prediletti specialmente Cicerone pel quale nutriva un culto fanatico, tanto che non lo leggeva se non digiuno. Un sogno lo guarì almeno parzialmente da questa sua colpevole mania. Gli parve di essere steso sul letto di morte e di venire improvvisamente rapito e trascinato davanti al trono di Dio. Gli fu chiesto chi fosse e rispose d’essere cristiano. «Tu sei ciceroniano e non cristiano».e fu staffilato senza misericordia. Allora Girolamo giurò di non conservare più presso di sé, né di leggere libri pagani: così fu liberato e poté ritornare al mondo.

A Roma presso il Papa S. Damaso un incarico difficile e delicato

Questo sogno fu per lui salutare perché da quel tempo incominciò a darsi agli studi biblici, che fino allora aveva trascurati per la forma rozza e trascurata con cui sono scritti.

Il Papa S. Damaso intuì la meravigliosa capacità di Girolamo e lo elesse a suo segretario dandogli al pari tempo l’incarico di rivedere la traduzione dei Vangeli, la quale era zeppa di aggiunte e di alterazioni con grande pericolo per l’integrità della fede. Egli seppe compire egregiamente, con grande soddisfazione del Papa, questo lavoro e passò anche a rivedere la traduzione latina dei Salmi.

A Betlemme scrive, traduce, commenta

A Betlemme il fiero Dalmata trovò finalmente la pace. Padre Spirituale di tanti conventi, sorti all’ombra della Santa Grotta di Betlemme, vi era S. Girolamo il quale al tempo stesso teneva scuola di grammatica ai fanciulli, scriveva frequenti lettere agli amici lontani e, soprattutto, si dedicava allo studio della Bibbia, per meglio comprendere la quale riprese lo studio dell’Ebraico e del Caldico. Così man mano traduceva e commentava i libri sacri.

Attività e Apostolato di S. Girolamo. Mentre incomincia la lotta, la sua penna scorre veloce contro Origene

Ed eccoci giunti all’anno 400, l’anno della polemica origeniana, che segna il periodo più interessante della vita di S. Girolamo. La lotta comincia a svolgersi nei suoi vari aspetti e il carattere veemente, irascibile di S. Girolamo si dispiega in tutta la sua interezza. La sua penna scorre veloce nel profondere tutte le dovizie del suo genio potente che incitato dall’accanimento dei suoi nemici assurge ad altezze inaspettate per la difesa della sua ortodossia. Il solitario di Betlem nulla risparmia per difendersi; il suo linguaggio di fuoco e 
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alcune volte evidentemente mordace e satirico, non sempre è contenuto nei limiti dovuti, ma la perfidia e l’ingiustizia dei suoi nemici lo giustificano ponendolo in una posizione di legittima difesa. La produzione geronominiana durante la polemica origeniana ci dà il vero aspetto del genio, del grande scrittore; il suo stile ci fa conoscere tutto l’animo suo che nell’asprezza e diuturnità della lotta non cessa di emanare un profumo veramente cristiano.

Gli errori attribuiti ad Origene e combattuti da S. Girolamo sono:

a) la negazione della consustanzialità del Verbo.

b) la negazione dell’eguaglianza delle tre Persone divine.

c) la preesistenza delle anime relegate nei corpi umani per causa delle loro colpe.

d) la negazione del domma della risurrezione.

L’eresia origeniana fu vinta nell’Oriente da Epifanio e da Teofilo d’Alessandria e nell’Occidente per opera di San Girolamo che quantunque amico ed ammiratore di Origene ad un tempo, non mancò di lasciarlo e di combattere la sua eresia accanitamente con ogni suo potere.

Girolamo pubblica la traduzione della Bibbia secondo i Settanta

Circa l’anno 380-91 S. Girolamo cominciò a pubblicare la traduzione della Bibbia secondo i Settanta. Il lavoro fu cominciato sui primi tempi della sua dimora in Betlem ed è una revisione critica della Volgata secondo gli Esapla di Origene. Compiuta tale revisione la correzione dell’Italia fatta in Roma per ordine del Papa S. Damaso rimase superflua. Il primo libro riveduto fu il Salterio; il nostro esegeta lo ebbe in mira prima d’ogni altro perché più usato dalle liturgie e dai fedeli ed anche più diffuso nel testo. Questo Salterio s’usa dalla chiesa Romana nella Recita dell’ufficio divino, mentre per il Messale usa il testo del Salterio Romano. Di questa traduzione secondo i Settanta noi possediamo solamente la Prefazione ai Paralipomeni, al libri di Salomone e il Libro di Tobia con la prefazione e il Salterio. Tutto il restò andò perduto per l’inganno di uno sconosciuto che rubò a Girolamo una buona parte dei suoi lavori (Ep. CXXXIV ad Ang).

La Volgata è la vera e grande opera geronominiana

Il frutto dei suoi lunghi e faticosi studi. La filologia, la critica e l’esegesi vi raggiungono tale uno sviluppo che fece meravigliare tutti gli scrittori ecclesiastici contemporanei e del suo autore fece l’uomo più celebre in tutto l’Occidente. Questo lavoro fu compiuto entro il giro di quindici anni. La VULGATA ci si presenta come un’opera compiuta a varie riprese e non del tutto eguale nelle singoli parti. I libri del Vecchio Testamento, vi sono tradotti integralmente secondo l’originale, mentre che nel Nuovo rappresenta una sapiente revisione critica della vecchia versione latina.

Il suo carattere

Sapeva d’impetuosità. L’ardore della sua eloquenza, l’insofferenza in lui naturale, di contraddizione, il flagellare i vizi senza pietà, non erano certo dati da concigliargli l’affetto e la simpatia dei Romani. Pur non di meno fu sempre ammirato ed ebbe attorno a sé un gruppo di amici devoti. 

Tra gli scritti di S. Girolamo

Scrisse una lettera ad un Eustachio, De custodia virginitatis, e la Vita di S. Paolo Eremita, il De viris illustri bus, il Commento sul Profeta Abdias, i tre commentari sulle Epistole di S. Paolo, commentario sull’Ecclesiaste, tre trattati circa il valore e il progresso degli studi ebraici, De vita Vespasianum, sette trattati sopra i Salmi, tradusse trentanove Omelie di Origene: De studio Scripturarum, ecc. ecc.

Sua preziosa morte

Verso la fine dei suoi ultimi anni la fibra di S. Girolamo era ormai disfatta dalle fatiche sostenute. I suo occhi non gli servivano più: era divenuto uno scheletro ambulante. Una lunga e gravissima infermità aveva già resa morte quella mano e l’atleta di Cristo anelava il riposo. Sul povero giaciglio del suo dolore, in preda all’ardore della febbre, volgevasi ai discepoli da lui amati che ne raccolsero il supremo ammaestramento e precisamente il 30 settembre 420 il nostro santo rendeva la sua anima al Creatore sull’età di 76 anni.

----------------------------------------

S. Paolo non si lascia vincere in generosità; credete, pregate ed avrete grazie.

----------------------------------------

Le divozioni più care

nuovissima edizione contenente meditazioni, preghiere, pratiche divote, vespri e lodi sacre: stampato a caratteri grandi, nitidissimi, per persone di vista debole; L. 5: Pia Società S. Paolo – Alba (Cuneo).
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NELLA PIA SOCIETÀ S. PAOLO

NOTIZIETTE MENSILI

La Chiesa

Ormai si può dire, è terminata, quantunque all’atrio non sia ancora finito l’intonacatura alle navate; però è già a buon punto.

È già sgombra dai ponti e si lavora attorno allo zoccolo. Belli i capitelli delle colonne con lo stemma di S. Paolo: uno scudo con in campo una spada; bello il cornicione cogli innumerevoli stucchi; belle le arcate, le cappelle, le nicchie. Allettano la vista i fregi, gli stucchi artisticamente disposti; non un contrasto, non un apice che degradi la bellezza e la magnificenza della Chiesa.

Quando sarà benedetta, oh, come allora saliranno più fervorose e potenti le nostre preghiere per voi benemeriti cooperatori, che, con offerte e preghiere, vi avete edificata «la vostra Chiesa». Come sgorgheranno più spontanee e calde quando, raccolti nel magnifico tempio, assisteremo alle cerimonie celebrate con pompa regale!...

S. Paolo non mancherà certo di sorridervi dal Cielo e allargare le sue mani.

Intanto si è già cominciato a mettere a posto i vetri delle rimanenti vetrate e speriamo che per le feste tutti i vetri siano appostati.

Sotto la Chiesa ferve lo sterramento, e metà del sotterraneo è già sgombro.

Anniversario

Il giorno 20 Agosto si celebrò, nella più perfetta unione di spirito di tutti, giovani e figlie, il quattordicesimo anniversario della fondazione della nostra Casa. La Pia Società S. Paolo nacque l’anno 1914, auspice il grande Padre e Dottore S. Bernardo. Il nostro amatissimo signor Teologo, la sera precedente al lieto avvenimento, ci fece considerare le grandi e innumerevoli grazie largiteci dal Signore in questi soli quattordici anni, esortandoci ad una più pronta e totale corrispondenza, onde attirare sempre maggiori benedizioni su tutti noi e sui nostri cari Cooperatori. Il 20 fu una giornata di comune e reciproca propiziazione e di santi propositi, collocati ai piedi di S. Bernardo, affinché egli c’impetrasse, colla sua potente intercessione, la grazia di osservarli fedelmente.

Cartiera

Anche qui i lavori procedono colla massima intensità. Il fabbricato, consistente in un solo piano, è già tutto coperto; appena sarà possibile a questo piano ne saranno aggiunti altri quattro. Alla fine dello scorso Agosto è arrivata una buona parte del macchinario e le grandi macine che pesano quaranta quintali cadauna e che serviranno per trasformare la carta, gli stracci ed altre materie in pasta. Il nostro reparto meccanici da un mese lavora a provvedere i telai in ferro delle spaziose finestre e delle porte, e ve ne sono già parecchi pronti. È qui fra noi da un mese un abile meccanico, incaricato per la montatura delle macchine. In questo lavoro si dovranno spendere non meno di tre o quattro mesi, e noi, con i nostri Cooperatori, dovremo rassegnarci a non vedere la cartiera a funzionare, se non nel prossimo anno 1929.

Noi invitiamo i Cooperatori a venirci in aiuto anche in questa grave spesa: e ricordiamo loro che Iddio rimunera sempre i benefattori delle Sue opere.

Altro lavoro iniziato in questi giorni è la costruzione di una cabina elettrica che dovrà essere finita per le prossime feste. Quella che sino ad ora ci ha servito si trova proprio nel centro e a un passo della facciata della nuova Chiesa, e per le feste quindi finita la nuova questa verrà atterrata e sarà così sgombra l’entrata della chiesa.

Nuova Macchina

Una nuova fonditrice di caratteri è giunta alla metà dello scorso mese e subito ha iniziato il suo lavoro.

Ha già fusi i caratteri grandi per i nuovi Calendari delle Missioni e della Moralità, che usciranno quanto prima.

Due sono così ora le macchine fonditrici che preparano il carattere per le tipografie nostre di Alba, di Roma, e di Torino.

Il carattere aumentato e rinnovato nella tipografia, oltre ad accelerare ed aumentare il lavoro è pure di grande utilità per la bellezza estetica delle edizioni onde più facilmente si possono diffondere e far leggere. Le stampe cattive in ciò sono modello ammirabile di perfezione, d’eleganza e d’attrattiva, ed è questo uno dei tanti motivi della loro diffusione. Noi siamo ancora bambini nell’arte e ci rimane ancora tanto da fare. E ogni giorno chiediamo questa grazia al Signore nella bella preghiera del «Segreto di riuscita» in cui appunto tra l’altro imploriamo dal Signore il cinque per uno di abilità nell’Apostolato.

[UCAS Anno 1928 - N. 16 (=9) (30 set.) pag. 13]


UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA
13

Dalla casa di Roma

Le nuove macchine che ora tanto celermente si moltiplicano nella nostra Casa sono aiuto e mezzo potente per sempre più aumentare e diffondere e far leggere le nostre stampe e sviluppare così il nostro Apostolato.

Nello scorso mese un nostro caro Chierico essendosi recato per un breve soggiorno in famiglia, fu di passaggio a Roma e si fermò qualche giorno presso quei nostri indimenticabili compagni. Tornò fra noi portandoci i saluti tanto graditi del Rev. Direttore Teol. Giaccardo, del Suddiacono Signor Luigi e di tutti gli altri ed ancora le più liete notizie riguardo la salute di tutti.

A Roma, nel corrente e nello scorso mese, si recò pure il M. R. D. Paolo Marcellino, allietando colle sue due visite tutta la piccola famiglia. Ed anche D. Marcellino tornò portandoci care notizie e i saluti di tutti. Noi contraccambiamo ai cari compagni di Roma i saluti e li assicuriamo che siamo sempre uniti a loro col vincolo della preghiera.

L’otto settembre si iniziò lo scavo per la casa di Roma nella Vigna di San Paolo.

Proprio questo giorno la S. Madonna ha scelto, forse perché questa casa sia un aiuola tutta sua; forse, perché cresca ogni giorno come il suo cuore in grazia, ed espande la fragranza del buon odor di Cristo; forse, perché anche la Casa nostra sia per molte anime gaudio di verità e d’amore.

E bene sia tutto questo. Preghiamo la santa Bambina che sia così.

E per amor di Maria Bambina, gli amici e i cooperatori vogliano tutti un po’ aiutare la casa a crescere.

Metri quadrati per la «Vigna di S. Paolo»

Faraglia Maria
m.   1,-

D. Lorenzo Felli
m.   2,-

D. Domenico Visalucci
m.   1,-

Sig. Peluffo Nino
m.   1,-

Sig. Tarioli
m.   1,-

Sig.ra Angela Bossiglione
m.   1,-

D. Giuseppe Petraselli
m.   1,-

Sig. Cesare De Laurentis
m.   2,50

Sig.ra Vicenza Carlucci
m.   1,-

Sig. Pisanelli
m.   5,-

Rev. D. Cesare Rossi
m.   10,-

Offerte per la casa

Famiglia Passerel
- uova.

Sig. Agostini
- 2 conigli.

Sig. Funari
- formaggio.

Sig. Pistilli
- canestro frutta.

Sig. Cupiccia
- formaggio e olive.

Famiglia Truciani
- frutta e dolci.

Famiglia Calabresi
- frutta e prosciutto.

Famiglia Bianchini
- frutta e polli.

--------------------------

Il Santo Rosario

È la preghiera, più soave, più bella, più efficace, che venne insegnata dalla Madonna stessa al grande Apostolo del medio evo Domenico di Guzman; preghiera che Egli diffuse in mezzo ai fedeli di quei tempi così agitati da fazioni ed eresie.

S. Domenico col Rosario sconfigge l’eresia degli Albigesi; i Crociati nelle acque di Lepanto riportano completa vittoria sui turchi che tentavano di venir in Europa a seminare la distruzione di ogni civiltà e inalberarvi, al posto della Croce, la Mezzaluna di Maometto.

Chi dice il Rosario ottiene la protezione della Madonna anche sui propri interessi materiali.

Chi dice il Rosario vincerà sempre il demonio e le proprie passioni.

Chi dice il Rosario (ed anche la sola terza parte) in chiesa davanti al SS. Sacramento, sia esposto in alto sull’Altare, sia rinchiuso entro il Tabernacolo acquista l’indulgenza plenaria.

Chi dice il Rosario colla corona benedetta dal Sacerdote con facoltà speciale, acquista 1.000 (mille) giorni d’indulgenza ogni Ave Maria, ossia 50.000 giorni d’indulgenza; 150 mila dicendolo intero, cioè tutti i 15 misteri.

---------------

Vinello

Ce ne occorrono pel prossimo anno 2500 brente. Preghiamo di nuovo caldamente quanti già ce lo vollero preparare, gli altri anni con tanta generosità, a volercene preparare anche quest’anno: anzi, vorremmo farlo in confidenza, preparatecene un po’ di più. La famiglia è ancor cresciuta: saranno in più a pregare per voi e maggiore sarà il merito vostro.

Si passerà di nuovo a ritirarlo come gli altri anni.

Fin d’ora a tutti e di tutto: «Deo gratias».
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Alle Seminatrici della Buona Stampa

CENTRI DI DIFFUSIONE

di libri buoni ed oggetti religiosi

In ogni centro di qualche importanza sarebbe tanto utile sorgesse un deposito di libri buoni, giornali nostri, di oggetti religiosi.

In questi mesi ne abbiamo aperti parecchi, ovunque è possibile istituirli: basta vi sia una bottega, un sacrestano, un sacerdote, un parroco, una figlia di Maria, ecc.

Siamo disposti a fornire tutto il necessario: libri, corone, medaglie, quadretti, crocifissi, ed a fare tutte le facilitazioni possibili.

In questi giorni ci è giunto molto materiale: le seminatrici possono scegliere e farne propaganda.

Libri adatti per incominciare

Massime Eterne legato uso pelle
L. 1,10

     legato in tela
1,30

La preghiera del Parrocchiano
5.00

La giovane pia
3.50

La donna pia
3.50

Il libro del luigino
3.50

Il giovane cattolico
3.50

S. Giovanni Berchmans (Cepari)
3.50

S. Benedetto (S. Gregorio)
5.00

S. Luigi (Cepari)
5.00

S. Teresa del B. G. (per una Carmel.)
5.00

S. Lucia Filippini (Salotti)
6.50

S. Rita da Cascia (Astengo)
2.00

S. Elena (Massari)
2.00

S. Giovanni Gualberto (Casini)
5.00

S. Giovanni Apostolo
5.00

Lina Noceti (Coletti)
5.00

La Madre Maria di Gesù
7.00

Argene Fati (Fioravanti)
5.00

Leggenda aurea
6.00

Il divoto di Maria
1.00

Sant’Alfonso de’ Liguori:

Pratica di amar Gesù Cristo
1.00

Del gran mezzo della Preghiera
0.75

L’Apparecchio alla morte
1.50

La Via alla salute
3.50

Visite al SS. Sacramento
0.75

Le Glorie di Maria (2 vol.)
6.00

S. Francesco di Sales:

La Filotea o introduzione alla vita devota
1.50

T. da Kempis:

Dell’imitazione di Cristo
1.20

P. Scupoli

Il combattimento Spirituale
2.25

P. Ignazio del Costato di Gesù:

La Scuola di Gesù Appassionato
1.20

Le Divozioni più care – libro di pietà

legato in tela, taglio rosso a caratteri grandi

per le persone di vista debole
5.00

Il fanciullo provveduto
0.70

Bellecio – Esercizi Spirituali
4.00

Immagini

uso fotografia: L. 22% coi seguenti soggetti:

S. Cuore, Sacra Famiglia con parecchi soggetti, S. Antonio (2 soggetti), S. Anna e la S. Madonna, Gesù deposto dalla Croce, S. Teresa, Angelo Custode (2 soggetti), S. Giuseppe, Gesù Crocifisso, Madonna del buon Consiglio, S. Madonna, Sposalizio di Maria Vergine, Maria che entra nel Tempio, Fuga in Egitto, Transito di S. Giuseppe, B. Vergine d’Oropa, Madonna di Pompei, Madonna della Seggiola, Regina Montis Regalis, Ricordi 1.a Comunione (sei soggetti artistici). 

Medaglie in alluminio

S. Cuore – Madonna del Carmine L.8%.

E coi seguenti soggetti artisticamente lavorate, tutte da L. 40%:

S. Giovanna d’Arco, S. Cecilia, S Paolo, Madonna di Superga col Volto Santo, Gesù risorto, S Giorgio, S. Cuore e Madonna d’Oropa, Cuor di Maria, S. Cuore, Gesù Crocifisso.

Medaglie dell’Angelo Custode e S. Famigli L.60%, Medaglie per Figlie di Maria L. 60%, Medaglie dell’Addolorata L. 15%, Medaglie per Unione Madri Cristiane con la Madonna e S. Monica e S. Agostino L. 60%.

In metallo patinato

(argentone, soggetti indicatissimi per ricordo)

S. Paolo: Tre fontane L. 4,50 caduna, Papa Pio XI L. 1,50 caduna, S. Teresa del B. Gesù L.1.00

Spille del S. Cuore, della Madonna, di S. Giuseppe, di S. Luigi L.1,00 l’una.

Catenelle con medaglia L. 3 l’una.

Crocifissi

Con croce di legno e Cristo argentone L,3 e L. 5 l’uno, adatti per corona, croce di legno, L. 0,60, L. 1,00  L. 1,60 l’uno.
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Crocifissi portareliquie, adatti per corona, con Cristo di metallo ossidato L. 3,25 l’uno.

Con piedistallo, e Cristo montato su legno vero, artistici, adattissimi per premiazione, regali, ricordo L. 2,80, e 3,70 l’uno.

Corone Rosario

In tutti i tipi di Francia e di Germania. Legature fortissime.

Sconto del 25%

1. Corona corallina pei bimbi l’una L. 0,45.

2. Corona smalto nero occasione L. 0,50.

3. Corona smalto Boemia colori assortiti legatura metallo bianco L. 0,60.

4. Corone rubino ciascuna L. 0,70.

5. Corone osso bianco semplice L. 1,50.

6. Corone osso bianco grani grossi L. 1,80.

7. Corone olivetta, osso bianco avorio finissime L. 1,80.

8. Corone osso bianco lavorato L.2,50.

9. Corone perle orientali colori assortiti L. 1,00.

10. Corona corallina con crocifisso e crociera argentone L. 2,00.

11. Corone tipo Madreperla eleganti L. 1,00.

12. Corone perle orientali argentate, colori assortiti L.2,25.

13. Corone perle fantasia brillante L. 2,25.

14. Corone tipo ametista con crocifisso e crociera argentone, legatura metallo bianco, inalterabile L. 2,5.

15. Corone Cocotina L. 0,80.

16. Corone Cocotina, legatura metallo nichelato. Novità L. 0,90.

17. Corone Cocotina Olivetta, legato metallo L.1,50.

18. Corone Cocotina, grani grossi catena doppia speciale, metallo bianco L. 1,60.

19. corone Cocotina leg. Metallo con crocifisso e crociera argentone, per signorine L. 2 e L. 2,50.

20. Corone vero cocco, legati argentone, crocifisso e sei medagliette argentone L. 3,50.

21. Corone vero cocco finissimo, olivetta, con 7 medaglie e crocifisso argentone L. 4.

22. Corone di alluminio L. 2,50 e L. 3 l’una.

23. Perle nere, tonde, imitaz. coc. Catena acciaio L.1,70.

24. Id. perle nero olivo L. 2.

MESSE GREGORIANE

Abbiamo ricevuti corsi di celebrazione di Messe Gregoriane da:

Sig.ra Arato Orsola L. 300 per un corso di Messe Gregoriane; Sig.ra Gallo Maria 300 p. un c. di M. G.; Sig. Morino Battista 300 p. un c. di M. G.; Sig.ra Micca Anna 300 p. un c. di M. G.; Sig.ra Vaccaneo Giuseppina 300 p. un c. di M. G.

UN MODO GENTILE

e pio di aiutare la Pia Società S. Paolo è quello di farle celebrare SS. Messe con offerta maggiore della tassa diocesana di L. 5. Difatti molte persone hanno mandato lite sette, dieci, venti. Deo gratias!

Sono pervenute Ss. Messe da celebrare ed ora già in via di celebrazione.

Domodossola – Cortemilia – Fermo – Artena –Sanfré – Casaleggio Bono – Carmagnola – Villanova d’Asti – Bergamo – Monte Magno – Santena – Boves – Garbagna – Virolungo – Genova - S. Giorgio in Piano – La Morra -  Noririsco d’Adda – Sortai – Rudiano – Carasso – Torino – Visano – Papozze – Calizzano – Leriara – S. Antonio Prado – Pedavena – Torino – Caselle Torinese – Campeglio – Dogliani – Creta – Neviglie – Valtellina – Grosso – Ravoledo – Farigliano – Prato - Monastero Vasco – Zopello – Rocca – Olgisio – Borgo Forte – Benevagienna – Mugnano – Firenze – Pescia – Genova – Bergamo – Traverse Tolo – Castino – Gardone – Tolfa – Novello – Monte Carmelo – Calusco d’Adda – Papozze – Intra – Palazzago – Saviore – S. Agata dei Goti – Ponte di Nossa – San Lorenzo della Costa – Campeglio – Vicenza – San Vittoria d’Emilia – Bologna – Bonchino Valtravaglio – Corte Olona – Eudine – Monteu Roero – Salsomaggiore – Sizzola – Novazze – Vitulazio – Grosio – Loreto Aprutino – Giaveno – Selva del Boschetto – Roncone – Visano – Aneglio - Novazze Mezzata – Seveso – Centola – Melazzo Alvera – Ripalda – Carignano – Piazza Val Brembana – Salva Terra di Casale – Rola – Agliano d’Asti – Riva di Bra – Bandito – Camerana – S. Sepolcro Locate Bergamo – Soprana – Marano – Bultei – Vistano – Aneglio – Mondovì Rireddo – Alba – Ora Valdisotto – Monte Rotondo – Pascoso – Firenzuola – Giaveno – Torino – Baselice – Villafalletto – Genova – Spinata Castelletto – Fonte Mombeicelli – Nice – Bobbio – Riva S. Vitale – Musso Meli – Sizzola – Ziane Piacentino – Corte Palasio – Cavallermaggiore – Canale – Sampier d’Arena – Agliano d’Asti – Carduni Castendolo – Varzi – Suna – Villa d’Ara di Cordenous – Montafia – Conzano – Cairo Montenotte – Castellammare di Stabia – Castelvetro Piacentini – Calizzano – Silvano d’Orba – Piozzo – Calozio Corte Rossino – Casalbuttano – Torino – Sanpier d’Arena – Milano.
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LE FIGLIE DI S. PAOLO

Passeggiata a Priocca

Fu la meta delle Figlie che non avevano preso parte alle precedenti passeggiate.

Il 9 sett. verso le quattro l’allegra comitiva si dirigeva alla volta dell’ospitale paesello. Il lungo percorso lasciò il tempo per gli scherzi, la recita dell’intero Rosario e la preparazione alla S. Comunione.

Alle sette arrivo, messa cantata in parrocchia, accompagnata dall’organo, Comunione con molti fedeli, benvenuto del Parroco e breve meditazione fatta dal medesimo.

Liete accoglienze da parte del Parroco: il 9 settembre era per lui una data cara: era il 19.o anno della consacrazione della nuova parrocchia. Definì un vero regalo la visita, era contento delle preghiere che le Figlie avevano fatto per lui e per la parrocchia. Offrì a tutte il caffè. Poi visite ai parenti. Cinque famiglie han dato alla Società parecchie figliuole. Colsero quest’occasione per festeggiarle quali spose del Signore. Le buone mamme da parecchi giorni erano in faccende per preparare un pranzo di nozze. Avevano fatto festa per le figlie che andate a marito, vollero far festa a quelle che avevano scelto per loro sposo Gesù.

Accompagnate dal V. Curato e dal Parroco si passò in casa del sig. Tarabra, del buon Guispa, nostro ottimo cooperatore. Vi fu una colazione provvista di ogni ben di Dio. Tanta gentilezza commosse: si ringraziò di cuore l’amico di S. Paolo che tanto s’adoprò per rendere piacevole la gita.

Visita all’ospedale, all’asilo cortesemente accolte dalle Suore del Cottolengo e dei bambini che recitano poesie.

E di nuovo in parrocchia per la visita giornaliera e benedizione impartita dal Rev. Arciprete che volle esser tutto a disposizione delle gitanti. Sull’ampio campanile un magnifico panorama si offerse agli sguardi e mentre la visita vi si delineava, i sonori rintocchi del campanile al quale si era vicinissime, ci scossero. Recita dell’Angelus sul campanile, poi in casa del signor Giovanni Cordero per il pranzo, fornito dalla famiglia Cordero Stefano, Pietro e Giovanni Binello e Grasso. Il Parroco e il Rev. D. Coppa lo allietarono colla loro presenza. Erano presenti tutti i genitori: le figlie festeggiate presero posto presso le loro mamme. Servivano le altre sorelle sposate.

Alla frutta il buon Pastore invitò i genitori ad essere orgogliosi di aver dato le figlie in ispose non ad un principe terreno, ma al Principe dei principi, di gioire ed esultare per aver figlie nella Pia Società che fa tanto bene con la diffusione del Vangelo, bene a cui partecipano essi pure. Commosse tutti. Si passarono ore di gioia intima. Ancora nelle vigne, in squadre per uva, ecco cestelli di frutta che si riempiono destinati a rallegrare le rimaste a casa.

Verso sera i babbi vollero essi stessi condurre ad Alba sui birocci le Figli, pensiero che rallegrò le girtanti perché si sentivano stanche. Ai rev. D. Casetta e D. Coppa, alle famiglie Tanabra Giuseppe, Binello, Grasso, Cordero Giovanni, Pietro e Stefano che già tanto fanno per la nostra Casa, i più sentiti ringraziamenti.

Esercizi spirituali figlie esterne
Sono uno dei benefici più grandi che Iddio ci ha fatto.

L’anima lontana dagli strepiti e cure mondane attende unicamente al massimo negozio della sua eterna salute e ne trae un salutare profitto: ne esce desiderosa di mutar costumi e di avanzare nella virtù.

Più forte è in quei giorni il dolore dei peccati e più grazia riceve l’anima dal Signore. E con maggior sicurezza decide dell’elezione del proprio stato.

Nei giorni 28 agosto 2 settembre le figliuole che presero parte agli Esercizi dettati dalla Pia Società superarono il centinaio: ritornarono soddisfatte alle loro famiglie col proposito di nuovamente venire l’anno venturo.

E poiché molte, impedite dai lavori, mostrarono rincrescimento per non aver partecipato, la Casa è lieta comunicare a tutte le buone Cooperatrici che terrà un

Secondo corso di Esercizi Spirituali alle figlie attempate, giorni 23-27 Ottobre,

Saranno chiusi: dalla Società le partecipanti avranno tutta l’assistenza materiale e morale.

Non è bene interromperli; per chi partecipa è meglio essere presente a tute le funzioni dall’apertura alla chiusura. Se le occupazioni lo impediscono si può partecipare ad un altro corso.

Non è fissata alcuna pensione: si accetta qualunque offerta.

Le prenotazioni si devono inviare entro il 15 ottobre.

E speriamo che a questo secondo corso, un terzo, un quarto e molti altri corsi abbiano ad aver luogo per figlie, per giovani, per madri di famiglia. Al Signore domandiamo una Casa adatta e la Divina provvidenza ci verrà certo in aiuto in questa opera di bene.

******************

Teologo Alberione Giacomo Direttore Resp.

– PIA SOCIETÀ SAN PAOLO –

ROMA via Ostiense 75           ALBA Via S. Paolo               TORINO  Via Belfiore 66
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Sig. N. N. Roma ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra Dotta Albertina ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

Sig.ra Ricci Maria ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

Sig. Loda Pietro ha raggiunte le 10 iscrizioni
L. 100

Diamo l’elenco degli ascritti dello scorso mese:

ZELATRICE: Sig.ra Avanzini – Famiglia Sandrini Martino; Fam. Richini Francesca. 

ZELATRICE: Sig.ra Andreoli Virginia – Danganelli Annunziata; Andreoli Virginia; Alcune donne di Ventoso; Sparanzani Angiolina; Altre donne di Ventoso; Catti Lucia. 

ZELATRICE: Sig.ra Brovia Carmela – Fam. Vaschetto Bartolomeo; Delcampo Matteo; Salia Teresa; Bertello Orsola.

ZELATORE: Sig. Bet Domenico. – Berolo Giovanna; Fam. Stella.

ZELATORE: Sig. Bonini Alfredo – Bonini Nando; Bonini Dirce; Bonini Renzo; Bonini Domenico; Bonini Genoveffa; Bonini Fernanda; Defunti della fam. Vezzosi Giuseppina; Franzini Attilio def.; Bonini Severino; Def. della fam. Bonini Alfredo.

ZELATRICE: Sig.ra Chicco Maria – Cuminatto Maddalena; Cuminatto Maria; Cuminatto Giovanni; Berutta Caterina defunta; Tarditi Anna Maria; Chicco Antonio; Chicco Giovanna; Chicco Giuseppe; Chicco Caterina; Costero Giovanna.

ZELATORE: D. Chiavarino – Cappella Teresa; Osella Margherita. 

ZELATRICE: Sig.ra Cordero – Colosio  Giov. def.; Grasso Teresa; Cordero Teresa def.; Grasso Teresa.

ZELATRICE: Teresa Costamagna. America-Ticino – Cignetti Gius.; Cignetti Giacomo; Cignetti Enrico; Gregorio Alisiordi; Folinon Giovanna; Buffa Anna defunta; Nicola Lorenzati.

ZELATRICE: Coltri Albina – Caterina Coltri; Ortombina Lino.

ZELATRICE: Conterno Carolina – Conterno Carlo; Parigi Domenico; Bardi Antonio; Porato Giuseppe; Porato Giuseppina; Porato Marianna; Parigi Maria; Porato Agostino; Bruno Giovanni.

ZELATORE: Sig. Crosignani Donati – Maria Guglielmina; Coniugi Crosignani Francesco; Baldini Luigia def.

ZELATRICE: Sig.ra Dotta – Dotta Camilla def.; Dotta Vincenzo def.; Malarino Giuseppe def.; Malarino Margherita def.; Malarino Teresa; Malarino Pedro; Malarino Erminia; Malarino Iolanda; Malarino Teresa; Malarino Rosina.

ZELATORE: Ferrari – Ferrari Antonio; Schiena Primo; Ferrari Rosa. 

ZELATRICE: Sig.ra Gallo – Gazzera Maria; Domenica Manassero; Suor Ignazia; Toscano Lucia; Gallo Giuseppe; Demarchi Caterina; Gallo Maria Teresa; Gallo Giovanna; Anna Gallo di Michele; Andretta Gallo; Michele e teresa gallo; demarchi Caterina.

ZELATORE: Sig. Goretti – Fiandori Carolina def.; I defunti della Andreotti Degonda; I defunti della Famiglia Iubini Gliceria; Toni Angelo e Toni Adelaide; I defunti di Ferrari Teresa; I defunti della famiglia Garetti Alberto; Giovamini Clementa; Fam. della Generoli Cona; Marchetti Lucia def.; Giovamini Teresa def.

ZELATRICE: Maria Mazzacavallo – Castelli Giuseppe; Frigo serafina; Frigo Sante di Giacinto.

ZELATRICE: Suor Maria Assunta – Ven.da Sup. Sr. Maria Assunta di Gesù; Gaetanina Alborino; Lina Alborino.

ZELATORE: N. N. – Conte Ippolita defunta; Bertalletro Carlo def.; Cordara Tommaso def.; Don Cardara Giovanni Prevosto def.; Cordara Giuseppe def.; Lordino Lucia def.; Parigi defunti; Prandi; Scarzello Giacomo.

ZELATORE: N. N. – Defunti Concetta Marenza e Cocca Francesco; Michelina Petruccelli.

ZELATORE: N. N. – Fam. Orecchia Giuseppe; Merlo Luigia; Musso Margherita; Fam. Enrici e Bono; Cardino Teresa; Gemella Teresa def.; Gallina Domenica; Risso Anna e fam.; Beccaria Francesca.

ZELATRICE: N. N. – Viviani Marina; Orlando Romana; Burelli Romilda; Pesi Amabile; Longo Regina; Botteon Maria; Zan Maria; Bottega Caterina; Dal Mas Giuseppina; Piai Ada; Dalcin Caterina; Zambon Mercede; Marin Giulia; Nadal Maria; Marin Velia; Altoè Anna; Gava Carmela; Zolli Iside; Bissero Romilla; Tonon Luigia.

ZELATORE: N. N. – Maria Sfrondini; Giuseppe Sfrondini; Angela Gozo ved. Becchi; Teresa Agnese. 

ZELATRICE: N. N. – Cortese Teresa; Stroppiana Margherita; Canavero Margherita; Bergesio Antonio; Baldracco Domenica; Bergesio Giovanna; Fissore Maria; Bernocco Giovanna; Morra Annetta.

ZELATORE: N. N. – In suffragio dell’anima cara di Guido Mercandino; Rapalino Giovanna def.; Settimo Ernesto def.; Costa Carolina; Bruno Giovanna; Rolfo Margherita.

ZELATORE: N. N. – Caggiola Caterina vivi e def.; Cochis Anna vivi e def.; 
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Benedetti Alma vivi e def.; Camera Filippo def.; Mosso Caterina; Serafino Giovanna; Porello Teresa def.; N. N. vivi e def.

ZELATRICE: Sig. Nitardi – Nitardi Margherita e i suoi def.; Fam. Molinengo Teresa; Fam. Prene Battista vivi e def.; Franco Pietro def.

ZELATRICE: Pinetti Teresa – Vigini Battista def.; Vigini Teresa def.; Vigini Giuseppe def.; Vigini Francesca def.; Vigini Camillo def.; Vezzoli Camillo def.; Vezzoli Caterina def.; Vezzoli Lucia viv.; Vigini Benardo def.; Vigini Teresa def.

ZELATRICI: Sig. Pautasso – Bella Pietro; Bergese Antonio.

ZELATRICE: Prinotti Enrichetta – Foglino Alessandro e Foglino Luigia def.

ZELATRICE: Francesca Parrino – Giuseppina Parrino; Elsa Messina; Trapani Anna; Luglia Paolina def.

ZELATRICE: Sig.ra Qualiano Angela – Varolo Cecilia def.; Qualiano Domenico; Pavanato Domenico def.; Pavanato Cecilia def.

ZELATORE: Sig. Righetto – Trentin Teresa; Fam. Grande Campagnola; Righetto Fioravanti; Righetto Abelino; Righetto Maria; Righetto Sante; Righetto Albino def.

ZELATRICE: Sig.ra Ricchi Maria – Rivasi Antonio def.; Buccalioni Maria def.; Rivasi Isidoro def.; Rivasi Clarice def.; Ricchi Angelo def.; Clo Adelaide def.; Rossi Clarice; Vescogni Cliceria; Tomoni Enrica e figlia; Rivasi Rita def.

ZELATRICE: Sig.ra M. Rocca Teresa – D. Giuseppe Rocca def.; Rocca Carlo def.; Rocca Francesco def.; Rocca Rosina def.; Rocca Teresa def.; Rocca Maria Maddalena ved.; Rocca Giuseppina; Rocca Teresa; Rocca Giuseppe; Rocca Vincenzo; Magio Rosa.

ZELATRICE: Ciocca Mad. – Viglione Maria ved.; Viglione Caterina def.; Billo Anna; Billo Vincenzo di Billo Domenica.

ZELATRICE: Cevrero Maria – Maternini Amedea; Cervero Elisabetta.

ZELATRICE: Angela Rossi – Bartolomeo Lavagnino; Risso Giovanni def. ed Antonia Risso.

ZELATRICE: Sottimano Pastina – Ponzio Luigia.

DALLA CASA DI ROMA

ZELATORE: Sig. Martino – Martino Nicola; Giambattista M. Cristina.

ZELATRICE: Sog.ra Pisanelli – Dev. Francesco Giuseppe; Donato Piscopiello; Nicola Piscpiello; Teresa Scanella; Giuseppe Maria; Michele Gargasole; Scarascia Medico; Tagliaferro Giuseppe; Scarascia Giovanni; Coppola Assunta; Mauro Consiglia.

ZELATRICE: Sig.ra Maestra Amalia – Scannicchia Domenico; Celeste Trecapelli; Arzilli Marino; Agostini Giovannucci; Tripolo Adele; Angiolina Falasca; Cacchione Costanzo; Nicolina Greco; Angelina  Dilallo.

ZELATRICE: Sig.ra Maria Risso – Famiglia Risso G. B.; Fam. Bacicalupo; Fam. Garbarino.

ZELATRICE: Sig.ra Ernesta Benedetti – Vittoria Fardella; Maria Bacicalupo; M. Aurelia Bassani; Rosa Fardella; Amalia Bagni; Teresa Fazio; tutti per i loro defunti; Benedetti Ferrero Ernesto def.; Angelina Auricunia; Petronilla Luigi per i suoi def.; Peter Venesia.

ZELATRICE: Sig.ra Piras Luigia – Piras Luigia; Melis Priamo.

ZELATORE: Sig. Licheri – Sonna Raimondo; Carta Pietro; Deligia Mariantonia; Mele Pietro; Corias Antonietta; Miscali Giovanna Maria.

ZELATRICE: Sig.ra Gius. Comelli – Carlo Rosa; Bacino Teresa Trincotti.

DALL’AMERICA

ZELATRICE: Sorelle Acerboni – Suor Leontina desiderati; Giustina Maglia; Carolina Pensa; Giuseppina Tasta; Teresa Pasin; D. ASntonioCocleno; D. S. Menegazzi; Anna Meserada; Farra Virginia; Albino Forcenini; Maria Martini; Giuseppe Girardi def.; Mario Zerboni def.; Giuseppe Menegaz def.; Anime più abbandonate; Anime più vicine al Paradiso.

ZELATORE: M. R. Dig. Borsero – Famiglia Carasso Giovanni; Ferrero Adelaide; Tavella Pietro; Tavella Anna; Fam. Fiandro; Fam. Caudano; Calza Gaetano; Bettoni Laurina.

ZELATRICE: Rev.da Suor Carmelina – Ivaldi Caterina; Ghiglia Giuseppe.

ZELATRICE: Sig.ra Cappellano Teresa – Cappellano Terersa e Francesco def. e suoi cari.

ZELATRICE: Sig.ra Falchi Maria – Cantagalli Giulio def.

ZELATRICE: Sig. Gobina – Masarol Anna.

ZELATORE: Sig. Guidotti – Guidotti Eugenio def.

ZELATORE: Rev D. Lassi – La Parrocchia di San Pietro ai Palazzi.

ZELATRICE: Macioci Maria – Baiocco Terersa e fam.; Donatelli Francesco def.; Bamonte Vincenzo def.; Cresta Rosa.

ZELATRICE: Sig. Merli – Tirelli Ida; Fam. Gorini Assunta vivi e def.

ZELATORE: Sig. Padula – Numero 23 ascritti.

ZELATRICE: Sig, Rossi A. – Moncalieri Davide e Maddalena.

ZELATRICE: Sig.ra Voarino Rita – defunti Voarino.
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LE OFFERTE DEI DIVOTI DI S. PAOLO

Offerte per Preghiere

Sig. viale Maria p. p. lire 5; Sig. Nersete Caterina p. gr. r. 25; Giuliano Maddalena p. gr. r. 15; Sig. Luigi Rossi p. gr. r. 10; Sig. Maria Nasi p. pr. 50; Sig. Lucia Barbero p. gr. r. 10; Sig. Serafina Cordero p. pr. 15; Sig. Filippo Facchini 50; Sig. Rina Martelli p. gr. r. 30; Sig. Amalia Castelli p. pr. 10; Sig. Arduina Dei p. pr. 10; Sig. Giacomo Alessandria p. ott. gr. 10; Sig. Giova De Toni p. pr. 2,45; Sig. Vannini Valentina p. gr. r. 20; Macioci Maria p. pr. 10; P. D. M. p. gr. r. 15; Sig. Caterina Berardi p. gr. r. 10; Sig. Elena Quirico p. ott. gr. 25; N. N. p. p. 10; Roddino, N. N. 50 p. ottenere grazia.

Offerte in denaro

Sig. Lupi Clemente L. 20; Sig. Baroni 20; Prof. Trucchi 15; Angela Fiorini 12; R. Sac. Domenico Pedrini 10; Prandi Carlo 5; Scanavino Domenico 50; Carrara Germina 5; Corino Brigida 5; Bottino Francesco 10; R. D. Giuseppe Ganobesi 5,50; Sig. Catterina Bongiovanni 5; N. N. 10; Sig. Alfieri Celestina 15; Sig. Maria Cecchinelli 30; Sig. Giuseppe Morenchi 10; Sig. Silverio Tarabra 5; Fam. Isabello 10; N. N. 50; R. Sac. D. Francesco Carigliano 25; Fam. M. 20; Sig. Beniamino reali 10; Sig. Giulia C. Repetti 2; Sig. Giulia Fontana Bianchi 14; Sig. Natale Maiolo 5; Dott Michele Peyron 0,60; R. P. G. Battista Sapino 25; Sig. Maria P. 5; Fam. Bonini 10; Sig. Spada 1; Sig. Lovera 0,70; N. N. 5; Fam. Buffagni 10; Sig. Livio Ilari 5; ig. Maria Rossi1,85; Sig. Margherita Aimasso 10; Sig. Luigia Colla 10; N. N. 20; Sig. Maddalena Urbani 10; Fam. M. 5; Sig. Della Spezia 10; Contessa Ischieri 10; Fam. Rossetti 300 per abito da Suora; N. N. 100 per macchina da stampare; N. N. 5.

Ma voi chiedete sempre! Ci dicono alcuni buoni amici. E sì, chiediamo e più volentieri ancora RICEVIAMO. Sono tanti i bisogni, sono tante le spese di somma necessità per compiere la nostra missione, per mantenere tanti giovani. Ai benefattori tutti Deo gratias di cuore.

Offerte in natura

Sig. Bortolusso un cesto di pesche; famiglia Enrici un quintale di grano; Pia persona un quintale di grano; Sig. Maria Colla uva; Sig. Bartolomeo Paruzzo frutta; Sig. Costanzo Chiavarino due robiole; N. N. p. grano L. 115; Fam. Cordero un quintale di grano; Fam. Tarabba grano; N. N. grano; Fam. Messa pesche; Fam. Trosso pesche; N. N. uva e cipolle; Sig. Pasquale Tibaldi pesche; Fam. Gerlotto uva e fichi; Sig. Magliano tre robiole; Sig. Berchialla uva, fichi e vino; Signora Modesta Salvano un canestro di pesche; Beardi Giovanni una bottiglia di vino; Sig. Povero vino; Fam. Rolfo vino; Fam. Povero fichi; Sig. Dallorto Rita polli e conigli; Sig.na Cauda due galline e frutta; Fam. Delmondo uova e uva; Fam. Bertoluzzo uova; Maestra Lusso Natalia un lenzuolo; Vedova Vigolungo Secondina una penna stilografica, matite, carta da lettere e buste, quaderni; Fam. Micca tre cesti uva, pesche e fichi; Fam. Molino 7 sacchi di mele; R. G. vino 12 brente; Bergui Marianna un canestro uva; Ditta Sartoris due paia di scarpe nuove; Sig.ra Piumatti una caffettiera di smalto e un mestolo; Ambrosio Caterina pesche; Famiglia Cordero fichi; N. N. pesche; Fam. Marello patate e fichi; Fam. Cantamessa uova; Sig. Raimondo mele; Fam. Messa pesche; Ambrosio Caterina pesche, uova e meloni; Sig.ra Vespa pesche; Sig.ra Palma Meloni; Fam. Marello uva; N. N. pesche, uva e due galline; Fam. Rossetti un abito per chierico; Pessione Pasquale una damigiana di aceto; Sig. Cantamessa una dozzina di uova.
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Per il pane

Sig.ra Luisa Casaliggi L. 5; Sig. Amelia Semenzano 5.

È anche questo un bel mezzo della divina provvidenza per soccorrere i suoi figli: lo additiamo specialmente ai parenti degli alunni ed in particolarissimo modo a quelli che non pagano più pensione. È bene si sappia che le spese sono altissime per il solo vitto e che il guadagno dell’apostolato è INSUFFICIENTISSIMO anche per queste sole spese. Ed allora tendiamo la mano a quanti ricevono beni immensi dalla Casa.

Offerte per la Cappella

Sig.ra Teresa Maggi, luce a San Paolo L. 10; Sig.ra Maria Rossi una giornata di luce alla Regina degli Apostoli 15; Una signora offre il vestito di seta nera per fare una pianeta; Sig.ra Viglino Margherita offre essa pure un vestito di velluto per fare una seconda pianeta verde; Signorina Achino Margherita un rocchetto per un chierico povero; Sig.ra Scopina percalle per fare un rocchetto ad un chierico povero; Sig.ra Sacco due metri percalle; Galletti Letizia un pizzo; N. N. 2 amitti; Signorina Brero Modesta ha fatto quattro metri di pizzo filè; Sig.na Maria de bernardi ha lavorato un finissimo e ricco rocchetto tutto di filè con simboli eucaristici; Sig.ra Maria Cecchivelli un pizzo di filo per una tovaglia all’altare dell’adorazione; Sig.ra Ardizzone un asciugatoio per la Cappella Sig.ra Achino Margherita un inginocchiatoio; Sig.na Maria Gasverde un tappeto per la predella dell’altare; Una buona signora aveva un elegante vestito di seta nera, il più bello che aveva e volle privarsene per fare un dono alla casa di Dio, affinché il suo vestito prezioso servisse a fare una preziosa Pianeta per la S. Messa e così ci diceva: Questo è il vestito più bello che ho, è la seconda volta che l’indosso, la mia intenzione si era che dopo di me fosse destinato per la chiesa, ma pensai che non è gran cosa privarsi degli oggetti che abbiamo preziosi, quando dobbiamo lasciarli per forza e perciò sento che Gesù mi chiede ora questo sacrificio ed io non posso rifiutarmi deporrò giunta a casa questo vestito, per non più indossarlo e così loro se ne potranno servire subito per far le paramenta di cui abbisognano, ed io sarò felice che questa seta ogni mattina s’adoperi dal ministro di Dio per celebrare la S. Messa.

Quante altre signore non potrebbero imitarla?

Offerte per il raggio

Sig.ra Maria Cecchinelli spilla e anello oro; Fam. Bonini un marengo; Sig.ra Melide Ligari orecchini oro.

Raccolto dalla nostra brava cooperatrice Sig.ra Maria Cecchini: Sig.na Postina Corino un anello oro; Sig.na Nardi Maddalena un ciondolo oro; Sig.na Nardi Aurelia un anello d’argento; Sig.na Nardi Eugenia un anello d’argento; Signorina Grossi Cesira un anello oro e una lira d’argento; Sig.na Giacomelli Algia una medaglia d’argento; Sig.na Ricci Alma una catenella e medaglia d’argento; Sig.na Maria Cecchinelli un anello oro; Passione Margherita L. 6 d’argento; Fassino Vincenzo L. 2 d’argento.

Offerte per le Paramenta

Sig.ra a.Chiesa L. 10; Sig. Binello 10; Vigino Marietta 5; Sig.ra Beltrando 6; N. N. 5; Tibaldi Francesco 6; Pia persona 50; Maestra Ravecia 5; Lucia Costamagna 20; Sorelle Rolfo 15; Sig.ra Scapino 5; Rolfo Giovanni 5; Bodda Pietro 10; Maestra Beardo 5; N. N. 25; Lenta Giovanna 10; Tibaldi Maria 5; Solini Giovannina 7; Maestra Goloteri Ermenegilda 10; Formento Giacomo 10.

Novene e Tridui

Zucaro Orsola una novena di benedizioni L. 20; Zucaro Carolina un triduo di benedizioni 6; Cesira Fenili un triduo a S. Teresa 20; Dellapiana Giuseppe un triduo di benedizioni per un ammalato 6; Dina Finatti un triduo di benedizioni a S. Paolo 6; Giuseppina Prunotto una novena di benedizioni 18; Sig.ra Maria Busca una novena di benedizioni.

Cassettina Buona Stampa

Fam. Camera L.7; Parlatorio Società San Paolo L.28.

[UCAS Anno 1928 - N. 16 (=9) (30 set.) copertina 3]

ZELATORI E ZELATRICI, VI PREGHIAMO ANCORA CHE CI MANDIATE

INDIRIZZI DI PERSONE PIE E GENEROSE

ALLE QUALI FAREMO CONOSCERE E RACCOMANDEREMO LA NOSTRA SOCIETÀ 

PER VOI È POCO SACRIFICIO, PER NOI È MOLTO BENE

1 __________________________________________________________________________

2 __________________________________________________________________________

3 __________________________________________________________________________

4 __________________________________________________________________________

5 __________________________________________________________________________

6 __________________________________________________________________________

7 __________________________________________________________________________

8 __________________________________________________________________________

9 __________________________________________________________________________
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MESSE PERPETUE

-----

Le Ss. Messe annuali sono ora duemila; si spera però di poterle aumentare gradatamente.

Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll’obbligo di una Messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto. 

Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell’anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l’offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l’offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.

Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben prezioso, mille – due – quattro – dieci – venti – cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti: anzi, qualora loro occorresse, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.

OFFERTE PER MESSE PERPETUE

Lucia Mallino
L. 100   per 1   m.p.

Suor Angelina Damonte
L. 100   per 1   m.p.

Suor Margherita Boglione
L. 100   per 1   m.p.

N N.
L. 100   per 1   m.p.

Rev. D. Angelo Iannuzzi
L. 100   per 1   m.p.

Suor Virginia e Guglielmina Grossi
L. 1000 per 12 m.p.

N. N.
L. 500   per 6   m.p.

Gaetano Addonzio
L. 100   per 1   m.p.

UNA NUOVA FORMA DI BENEFICENZA

per l’Apostolato Stampa e Casa San Paolo

L’hanno trovata amici e cooperatori della Pia Società S. Paolo, nel loro zelo e nel loro amore alla causa della buona stampa.

Fanno così: essendo per lo più persone di sante intenzioni e di gran cuore, ma di mezzi limitati, depositano presso la Direzione della Pia Società S. Paolo qualche somma, o cartella, o azione con patto di riceverne gli interessi o meno secondo il loro bisogno ogni anno: poi alla loro morte lasciare interamente all’Opera il capitale stesso se pure per qualche straordinaria sventura non avranno dovuto ritirarlo.
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Anno X  –  N. 16  –  Bollettino Quindicinale  –  Ottobre 1928  –  Conto corrente postale

UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA
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Il nuovo Tempio a San Paolo visto dal cortile dei giovani.

ALBA- PIA SOCIETA’ SAN PAOLO – ALBA

[UCAS Anno 1928 - N. 16 (=10) (ott.) pag. 2]
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Interno del Tempio a San Paolo: al centro sorge l’Altare, per ora provvisorio, che dovrà 

in seguito essere sostituito dal vero Altare definitivo.

[UCAS Anno 1928 - N. 16 (=10) (ott.) pag. 3]

UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Opus fac Evangelistae

(Tim IV- 6)

Carissimi Cooperatori

Con animo profondamente grato al Divin Maestro, alla Regina degli Apostoli, a San Paolo e ai nostri Cooperatori notifichiamo che il giorno 28 Ottobre, alle ore 15, S. E. Mons. nostro Vescovo benedirà il nuovo Tempio a San Paolo in Alba.

Una settimana di Funzioni Religiose aprirà al culto la nuova Chiesa.

Sarà questa una carissima occasione per unirci ai piedi di S. Paolo, accostarci ai SS. Sacramenti, udire la parola di buoni predicatori e vedere coi propri occhi il bene operato dalla vostra beneficenza.

Non rumorose dimostrazioni esteriori, ma intimità e preghiera e soave letizia interiore saranno le caratteristiche di quei giorni.

Vivamente desideriamo che tutti i nostri Cooperatori, amici e parenti dei giovani, almeno con una breve visita, vengano a ricevere le benedizioni e le grazie di San Paolo e ad infervorarsi di propositi sempre più santi. Nella dolce fiducia di vederci e scambiarci almeno un saluto.

LA PIA SOCIETA’ SAN PAOLO

[UCAS Anno 1928 - N. 16 (=10) (ott.) pag. 4]
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BENEDIZIONE DELLA CHIESA A S. PAOLO

Settimana di solenni Funzioni

28 Ottobre – 4 Novembre

Domenica 28 Ottobre. – Ore 15: Benedizione della Chiesa, Predica, Benedizione Eucaristica.

Lunedì – Martedì – Mercoledì, 29-30-31 Ottobre. – Dalle 4 alle 12: Messe consecutive. – Alle ore 9: Messa cantata con predica infra Missam. – Dalle12 alle 15: Esposizione del SS. Sacramento. – Ore 15: Vespri solenni, Predica, Benedizione Eucaristica. – Lunedì 19: Ore 8,30: Vestizione dei Chierici. – Martedì 30: Ore 8,30: Vestizione delle Figlie di S. Paolo. – Mercoledì 31: Ore 8,30: Vestizione delle Pie Discepole.

Giovedì 1 Novembre: Festa d’Ognissanti. – SS. Messe continuative dalle 4 alle 12. Ore 6: Messa della Comunione. Ore 9: Messa solenne con discorso. Ore 15: Vespri solenni, Predica,  Benedizione Eucaristica.

Venerdì 2 Novembre. – Messe continuative dalle 4 alle 12. Ore 9: solenne funerale pei defunti Cooperatori, Amici della Casa. Ore 15: Vespri solenni, Predica Benedizione Eucaristica.

Sabato 3 Novembre. – Messe continuative dalle 4 alle 12. Ore 9: Messa solenne con predica infra Missam. Dalle 12 alle 15: Esposizione del SS. Sacramento. Ore 15: Vespri solenni, Predica, Benedizione Eucaristica.

Domenica 4 Novembre. – Messe continuativi dalle 4 alle 12. Ore 9: Messa solenne con Predica infra Missam. Ore 12: Solenne supplica a San Paolo. Dalle 12 alle 15: Esposizione del SS. Sacramento. Ore 15: Vespri solenni, Predica, Te Deum, Benedizione Eucaristica.

***

(Nei giorni 3-4-5, SS. Esercizi Spirituali chiusi per i giovani che si prenoteranno presso la Direzione della Pia Società S. Paolo).

***

a) Ogni giorno comodità di accostarsi  ai SS. Sacramenti .

b) Ogni giorno i divoti di S. Paolo troveranno nei locali una esposizione  di oggetti, libri, regali fatti alla Chiesa di S. Paolo e premi pei Cooperatori, con vendita la pubblico di oggetti religiosi e libri. Banco di beneficenza.

c) Predicatori della settimana saranno: Al mattino: I Sacerdoti della Pia Società S. Paolo; A Sera: I Rev.mi Padri, Oldrà e Prunotto della Compagnia di Gesù.
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LE VETRATE

della nuova Chiesa a S. Paolo

Le finestre devono essere proporzionate per stile, ricchezza, pietà col rimanente della Chiesa. Ed è perciò che si è compiuto con particolare attenzione uno speciale studio: e stanno riuscendo bellissime per stile, vetrate, intelaiature, figure.

Le finestre sono 22 in alto: di cui:

1. Quattro a forma di conchiglia con un vetro di quattordici metri quadrati. Esse avranno vetri istoriati rappresentanti: la lettera di S. Paolo ai Romani, la conversione di S. Paolo, il martirio di S. Paolo, la gloria di S. Paolo.

2. Quattro ad elissi-ovali, di circa metri quadrati otto; si aprono nel piedritto del voltone centrale. Esse avranno vetri istoriati rappresentanti gli evangelisti con i rispettivi simboli, cioè S. Matteo coll’Angelo; S. Marco col leone; S. Luca col bue; S. Giovanni con l’aquila.

3. Dodici finestre di forma rettangolare–barocca, aperte sopra i quattro transetti della Chiesa, di due dimensioni, cioè parte di metri quadrati 6 e parte di metri quadrati 4. Avranno pure vetri istoriati, e vi si metteranno i dodici Apostoli.

4. Due altre finestre a forma di uovo di conchiglia, di metri quadrati otto, aperte sopra il braccio di entrata nella Chiesa. I vetri istoriati rappresentano due discepoli di S. Paolo: S. Tito e S. Timoteo. S. Timoteo nell’atto in cui viene ordinato Sacerdote da S. Paolo; S. Tito nel momento in cui spira l’anima sua «plenus dierum ac meritorum».

Così i giovani che dovranno essere un giorno gli apostoli del Vangelo a mezzo della Stampa avranno continuamente sotto gli occhi gli esempi dell’Apostolo per eccellenza, S. Paolo, e dei dodici altri Apostoli, scelti dal Signore, e degli Evangelisti che ci hanno lasciato questo tesoro inesauribile del Vangelo. Di S. Paolo ci ricorda la conversione del cuore; il capo-lavoro dei suoi scritti, l’epistola ai Romani; le sue fatiche pel Vangelo, specie il martirio; la sua corona [segue a pag. 8]
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S. Giacomo il Maggiore era figlio di Zebedeo, fratello di Giovanni; predicò il Vangelo in Palestina. Morì di spada sotto Erode. Fu il primo Apostolo martire. Le sue reliquie, trasportate in Spagna, furono poste nel celebre Santuario che da Lui prese il noma di «S. Giacomo di Compostella».

[UCAS Anno 1928 - N. 16 (=10) (ott.) pagg. 6 e 7]
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In alto: Veduta esterna della grandiosa Chiesa, che deve essere il centro propulsore dell’Apostolato Buona Stampa e dove saranno continuamente fatte preghiere per tutti i Cooperatori. – Le spese che si dovettero sostenere per portare la Chiesa al punto attuale superano il milione di lire, e buona parte di esso è ancora da pagarsi. Altre forti spese si dovranno incontrare per la pavimentazione, per gli Altari, per la decorazione, per i banchi. Mentre ringraziamo i Cooperatori che finora ci hanno aiutati, vogliamo sperare che continueranno nella loro opera di beneficenza non solo, ma sapranno trovarci altri Amici e Benefattori. – San Paolo li ricompenserà con larghezza di favori e di grazie celesti. – Nella fotografia a destra in basso, la piccola Cappella che ha servito per tanti anni agli Alunni della Casa e che sarà adattata a Sagrestia della nuova Chiesa. A sinistra, parte del grande caseggiato «San Paolo» in cui si trovano le camerate, i laboratori,e gli Uffici della Pia Società San Paolo. Fanno corona al Tempio gli altri caseggiati «Divina Provvidenza», «Divin Maestro», Regina degli Apostoli», «San Giuseppe», e la nuova Cartiera in costruzione, che la ristrettezza dell’obbiettivo non ci permette di presentare in questo quadro.

In basso: il compianto Ing. Giuseppe Gallo, l’Architetto geniale e profondamente cristiano che ideò e portò a buon punto la costruzione del Tempio ultimata con vero spirito d’intelletto e amore dal suo chiarissimo e giovane figlio Bartolomeo.

[UCAS Anno 1928 - N. 16 (=10) (ott.) pag. 8]
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di giustizia, cioè la gloria eterna fra quanti l’hanno seguito, S. Luca, S-. Tito, S, Timoteo, S. Tecla ecc. ecc. E così le finestre saranno come una continua storia, predicazione ed incitamento ai Chierici a percorrere sull’esempio del loro celeste protettore, la via cui Dio li chiama. E affinché la vita d’apostolato sia sempre considerata nel suo principio di grazia e di missione data dalla chiesa ecco S. Timoteo che riceve l’ordinazione sacra da S. Paolo. Ed affinché sia pure considerato nel suo vero fine ecco S. Tito che lascia la terra circondato dai discepoli e già va al premio del cielo.

I più illustri esempi di virtù e zelo li hanno lasciati gli Apostoli, eletti direttamente da N. S. G. C. e da Lui forniti di autorità, poteri, doni speciali. Perciò la loro presenza sarà una scuola continua.

Gli Evangelisti ci ottengano poi la grazia di ben comprendere, e vivere, e pubblicare il Vangelo ad ogni creatura.

Il lavoro riesce degno per quanto umanamente si può dire. Lo stile è in intonazione giusta colla Chiesa; i colori sono distribuiti con ricchezza e proporzione; le figure sono vive parlanti; la posizione di ognuno ha un proprio significato.

Ed una parola ai Cooperatori e divoti di S. Paolo: le finestre costano lire 200.000 (duecentomila) cioè in media lire 900 per metro quadrato, così divise:

1. Ognuna delle quattro finestre grandi di S. Paolo costa L. 20.000 (ventimila); totale 80.000 (ottantamila).

2. Ognuna delle quattro elissi-ovali costa L. 8.000 (ottomila); totale lire 32.000 (trentaduemila.

3. Ognuna delle dodici finestre degli Apostoli costa L. 5.000 (cinquemila); totale L. 60.000 (sessantamila).

4. Le due finestre di S. Tito e S Timoteo costano  L. 14.000 (quattordicimila); totale L. 28.000 (ventottomila).

Vi sarà certo tra i devoti di S. Paolo chi acquista una finestra, chi almeno un metro di finestra.

Già potremmo pubblicare tre nomi cioè tre finestre coperte ed acquistate; attendiamo anche di poter aggiungere altre persone, essendo questa la prima volta che proponiamo in pubblico la cosa.

Diamo il clichet delle finestre anche allo scopo di fornire un’idea più chiara. Dio benedica i generosi e devoti oblatori
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S. Giuda Taddeo, figlio di Cleofe e di e di Maria, sorella della B. Vergine, fu chiamato da Gesù Cristo all’Apostolato col fratello S. Giacomo il minore. Predicò nella Palestina, nella Siria e nella Mesopotamia; subì il martirio a Suanir nella Persia, con S. Simone, altro suo fratello. Il suo corpo si venera nella Basilica Vaticana.
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Ed è spontanea e legittima la domandache da ogni partre ci è rivolta: quando sarà finita la chiesa?

Finita davvero?! Occorrerà ancora molto tempo: vi sono ancora gli altari, lo 
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S. LUCA EVANGELISTA, COMPAGNO E DISCEPOLO DI S. PAOLO
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zoccolo, le pitture, la facciata, da sistemare il pavimento definitivo, il portale ecc. ecc.  Ma, ora si è finito l’intonaco e sarà aperta al culto e verrà regolarmente funzionata, a Dio piacendo. Deo gratias! Auguri e preghiere.

Aff.mo Sac. Alberione.
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S. MARCO EVANGELISTA, COMPAGNO E DISCEPOLO DI S. PIETRO
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Particolare del nuovo Tempio: braccio destro con veduta delle due Cappelle e della magnifica 

vetrata rappresentante il martirio dell’Apostolo.

[UCAS Anno 1928 - N. 16 (=10) (ott.) pag. 12]
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Vetrata rappresentante San Paolo in atto di scrivere la

Lettera ai Romani, che è il capolavoro della sua dottrina.

[UCAS Anno 1928 - N. 12 (15 dic.) copertina 1]

Anno X   N. 12   –   15 Dicembre 1928   –   Conto corrente Postale

UNIONE COOPERATORI

APOSTOLATO STAMPA

Opus fac Evangelistae

Tim. IV, 5.
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Il nuovo Tempio a San Paolo - visto dal cortile dei Giovani

-----------------------------

ALBA - PIA SOCIETA' SAN PAOLO - ALBA

[UCAS Anno 1928 - N. 12 (15 dic.) copertina 2]

BORSE DI STUDIO
Che cos'è una Borsa di Studio? — È una somma di denaro il cui interesse serve a mantenere fino a studi compiuti un alunno della Pia Società San Paolo, che aspira a divenir Sacerdote. E questo IN PERPETUO perchè il capitale rimarrà sempre; quando il chierico finisce gli studi, la borsa si passa ad un altro che stia incominciandoli.
Che somma si richiede per fondare una borsa di studio? — La somma necessaria di capitale è L. 10.000 (diecimila) che da un interesse annuo di L. 500 (cinquecento)
È necessario versare tutta la somma in una volta sola? — No: si può versare a rate annuali o mensili L 100 - 300 - 1000.
È necessario sia una persona sola a fondare una borsa? — No: possono accordarsi anche più persone e si può anche dare una qualsiasi offerta per la borsa di studio, lasciando che gli altri la completino. Chi versa l'intera somma è il FONDATORE DELLA BORSA DI STUDIO.
Chi può aprire una borsa di studio? — Chiunque può aprirla, cioè iniziare la sottoscrizione per una nuova borsa di studio offrendo non meno di lire mille: e una volta aperta qualunque benefattore potrà unirsi con qualsiasi offerta. Raggiunte le diecimila lire la borsa si chiuderà e se ne darà l’avviso su questo periodico.

Quali sono i vantaggi del fondatore? — 1. Il fondatore potrà dare il nome alla borsa di studio: per esempio intitolarla al suo santo protettore.
2. Il fondatore godrà in vita e in morte del frutto delle Duemila Messe annuali, delle preghiere e del bene che si farà nella Pia Società S. Paolo.
3. Avrà, in modo specialissimo il merito del bene che farà il Sacerdote che egli avrà col suo denaro concorso a formare.

BORSE DI STUDIO COMPLETE

San Paolo — Regina degli Apostoli — Divin Maestro — San Benedetto — Angelo Custode — Santa Margherita e San Filippo Neri — Santa Lucia — Sacro Cuore di Gesù — Madre della Divina Grazia — San Luigi — Ss. Carlo e Celso — Madonna di Lourdes — Maggiorino — San Giuseppe — Gesù Cristo Re — Santa Maria — San Giovanni — Sant'Antonio — S. Natale.
BORSE DI STUDIO IN CORSO

Borsa di Studi Anime Purganti
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 7500
Mancano 2500

Borsa di Studio Immacolata
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 8290
Mancano 1710

Borsa di Studio santa Teresa del Bambino Gesù
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 4152
Mancano 6848

Borsa di Studio Maria Bambina
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 3100
Mancano 6910

Sig. B. Capitano e v. Gerosa L. 100.

Borsa di Studio san Giacomo 

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 6025
Mancano 3975
Borsa di Studio san Teobaldo
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2000
Mancano 8000

Borsa di Studio san Vincenzo
Somma da raggiungersi 10000
Somma raggiunta 3000
Mancano 7000

Pia Persona 300.

Borsa di Studio san Pietro 
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1500
Mancano 8500

Borsa di Stadio s. Isidoro Agricoltore
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 1000
Mancano 9000

Borsa di studio s. Giovanni e Paolo Apostoli
Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 5000
Mancano 5000

N. N. 5000

Borsa di studio s. Rita da Cascia

Somma da raggiungersi 10.000
Somma raggiunta 2000
Mancano 8000
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Le quattro Vetrate S. Paolo

La lettera ai Romani
(I.a Vetrata)

È stata scritta da Corinto, nell'anno 58 dell'era cristiana.

In essa San Paolo presenta come in sunto tutta la sua predicazione.

Questa lettera è un monumento della dottrina, della carità della santità, dello zelo di S Paolo: mentre ricorda quale sia l’ufficio dell'Apostolato stampa, cioè la diffusione della dottrina cristiana Col mezzo dello scrivere e diffondere. Essa è la principale fra le 14 che abbiamo di S. Paolo. Si volle quindi rappresentata nel tempio a S. Paolo con la vetrata più in vista, al fondo della Chiesa.

S. Paolo tiene la lettera fra le mani e da Gesù Cristo riceve quasi l'ultima ispirazione e aggiunge di suo pugno (perchè il restante l'aveva dettato a un certo Terzo) la conclusione: «A Dio che è potente per rendervi costanti nel mio Vangelo e predicazione di Gesù Cristo sia onore e gloria».

Nello sfondo del quadro, da una parte è rappresentata Corinto donde la lettera parte; dall'altra Roma a cui la lettera è destinata.

La Conversione
(II.a Vetrata)

È rappresentata nella vetrata grande a sinistra entrando.

Togliamo dagli Atti: «Intanto Saulo chiese lettere per le sinagoghe di Damasco; affin di menare legati a Gerusalemme quanti avesse trovato in quelle fede, uomini e donne. Durante il viaggio, avvicinandosi egli a Damasco, d'improvviso una luce dal cielo gli folgoreggiò d'intorno. E caduto per terra, sentì una voce che gli disse: «Saulo, Saulo, perchè mi perseguiti?» Ed egli chiese: «Chi sei, o Signore?» E l’altro: «Io sono Gesù che tu perseguiti dura cosa è per te ricalcitrare contro il pungolo». E tremante e spaventato disse: «Signore, che vuoi ch'io faccia?»

E il Signore: «Alzati ed entra in città, e lì ti sarà detto quello che dovrai fare». Saulo s'alzò da terra, però, aperti gli occhi, non vedeva niente. Allora menatolo per mano, lo condussero a Damasco, ove rimase tre giorni senza vista, senza cibo e senza bere».

Il Martirio
(III.a Vetrata)

Rirportiamo da «Vita e Viaggi di S. Paolo» la descrizione del martirio.

«L'ap. S. Paolo, innalzata dall'intimo del cuore al sommo Iddio fervida preghiera per l'anima sua e per la Chiesa, china sopra una colonna il capo, e porge il collo al carnefice. Cade di là con impeto la cervice tronca dal busto, cade di qua languido il corpo venerando del grande predicatore di Cristo.

Dopo il colpo, sgorga dalle aperte vene del reciso capo, misto al sangue, bianchissimo latte, segnale della purezza di vita e dell'amore per Gesù Cristo. E il capo spiccando sulla terra tre salti, in ognuno di questi fa’ scaturire una polla di acqua, la quale sussiste tutt'ora».

La Gloria
(IV.a Vetrata)

Della gloria di S. Paolo ne parla con cuore ardente S. Giovanni Crisostomo:

«Godi, o beato Paolo, cui fu amputato il capo colla spada, le cui virtù non si possono esprimere con parole sufficienti. Quale fu quella spada, strumento del Signore, tenuta in ammirazione in Cielo, in venerazione in terra!

Quale quel luogo fortunato che ha ricevuto il tuo sangue, e quella specie di latte, sgorgato dal tuo collo che andò a spruzzare la tunica di colui che ti aveva percosso? Tu raddolcisti con un miracolo l'anima di quel barbaro carnefice e lo convertisti alla fede.

Quella Spada santa sia per me come corona, e le Chiavi di Pietro come gemme infisse in essa».

[UCAS Anno 1928 - N. 12 (15 dic.) inserto 2]

[image: image15.jpg]



Vetrata rappresentante la gloria di San Paolo
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III

Offerte per le vetrate
N. N. 
2000

N.N.
L. 1000 p. azioni 50

Sig.na Boano Maria 
L.    20 per azioni 1

M. R. D. Castagnotti 
»   100 per azioni 5

N. N
»     20 per azioni 1

N. N
»     20 per azioni 1

N. N. 
»     40 per azioni 2

Sig.ri Arrighi Alberto e Maria

    per p. gr. r.
»   100 per azioni 5

Sig.ra  Casaliggi  Luisa
»   100 per azioni 5

Sig. Abbate Giuseppe
»     20 per azioni 1

Sig. Rinaldi  Giuseppe 
»     20 per azioni 1

Sig.ra  Bonifacio  Orsola
»     20 per azioni 1

Sig.ra Dotto Lucia 
»     20 per azioni 1

R. D. Giuseppe Baroni L. 50; Sig.ra Maiolani Angelina L. 50; Sig. Barbieri L. 3,40; M. R. D. F. Ablondi L. 11; N. N. 10; Sig. Baldini Mario L. 5: Fam. Ricciarelli L. 10; N. N. 27; N. N. 30; Sig. Croce Michele L. 25; Sig.ra Dodici Desolina L. 30; Sig. Mascarello Francesco L. 50; Sig.ra Corbelli Clara 10; N. N. 34,50.

Totale da raggiungere 
azioni 10.000 

Totale raggiunto 
azioni      482

Mancano 
azioni    9518

METRI DI MURATURA
PER LA CHIESA
Sig.ra Rossi Valdina p. g. ric.
L. 100 p. m. 1

Sig.ra Anna Casalengo p. pr.
» 100 p. m. 1

Sig. Abbate Giuseppe
» 100 p. m. 1

Sig. Ghione Felice
» 100 p. m. 1

Sig.ra Vaira Maddalena
» 100 p. m. 1

Totale da raggiungere
m.  4000

Totale raggiunto
m.  1730

Mancano 
m.  2270

OFFERTE PEL PAVIMENTO

Sig.re Sorelle Rebaudengo p. pr. 
L.  50 p. m 1

N. N.
» 100 p. m 2

Sig. Cortese Francesco
»   50 p. m 1

Totale da raggiungere
m. 1500

Totale raggiunto 
m. 44

Mancano 
m. 1456

OFFERTE ORDINARIE
Sig.ra Savino Giovanna -L. 5; Sig.ra Palma Calderato L. 1; Sig.ra Mesole Maria L. 1; Sig.ra Saitta Maria L. 1; Sig.ra Signorini Lucia L. 0,40; Ill.ma Sig. Contessa Giulia Volpami Baldiscè L. 10; Sig.ra Vittoria Varese L. 5; Spett. Famiglia Ghione L. 3; N. N. 30; N. N. 2; Signora Torrengo Carolina 1;. Sig. Bosio Giovanni 2; Signora Silvio Giacinta 0,60; Fam. Rabino 0,70; Sig.ra Robaldo Margherita 1; Sig. Casagrande 1; Sig.ra Morso Giuseppina 1; Sig.ra Ciceri Maria 3; Sig.ra Maria Grasso 5; Sig.ra Gavaglino Angela 1; Bosio Lidia 1; Sig.ra Servetti Marta 1; Sig.ra Servetti Ermelinda 1,15; Sig. Filippo Giuseppe 1; Sig. N. N. 2,70; Sig.ra Montanaro O-norina 3; Sig. Marchisio 2; Sig. Alessandro Osarini 10; Sig.ra Olivero Donata 5; Fam. Canopero 1; Sac. D. Felice Bovio 100; Sig.ra Teresa Chiola Birello Abate 50; Fani. Abate 6; Sig.ra Mussani Emma 5; Sig.ra Amedeo Giuseppina 4; Sig.ra Toppia Lina 3; Sig.ra Bielli Laura 3; Sig.ra Armando Clementina 3; Sig. Abate Antonio 3; Sig. Rossi Angelo 5; Sig.ra Adello Margherita Cazzulo 7; Sig.ra Bruna Amalia 5; Sig.ra Bielli Teresa 0,50; Sig. Musanti Giuseppe 6; Sig. Diatti Luigi 2; Sig. Chiola Lorenzo 2; Sig. Reolfi Carlo 3; Sig. Mussano Domenico 10; Sig.ra Chiola Domenica 10; Sig. Berbero Ettore 5; Sig.ra Dagnasso Fiorentina 3: Sig.ra Vacchetti Gina 1,50; Sig.ra Barbero Marietta 5; Sig. Novello Luigi 5; Sig. Vaniglia Angelo 10; Signora Chiola Vittoria 10;. Sig. Barbero Antonio 5; Sig. Borgno Francesco 2; Signora Birello Amalia 3; Sig. Birello Michele 2; Sig.ra Lanero Teresa- 10; Sig.ra Bondi Paolina 5; Signora Cigliutti Maria 5; Sig. Fiore Giovanni 5; Dottor Rabino 5; Sig.ra Brofferio Angiolina 5; Sig.ra Reolfi Clementina 5; Reolfi Celestina 5; Celestina 4; Sig. Molinari 2; Sig. Cavaleris 1,50; N. N. 3; Sig.ra Zarri Paolina 3; Fam. Dura 1,40.

MESSE GREGORIANE

Sono in via di celebrazione:
1 Corso di S. Messe Gregoriane per def. Costa Luisa nata Rolfo - incominciatosi il 16 Nov. 1928.

1 Corso di Ss. Messe Gregoriane per defunta Boarino Maria - Castellinaldo - incominciatosi il 17 Nov. 1928.

1 Corso di SS. Messe Gregoriane per def. Canda Fausto - Montà - incominciatosi il 25 Nov. 1928.

Rev. Sac. Angelo Mazzoleni L. 300 per messe Gregoriane dopo morte.

M. R. Parroco Carlo Mazzoleni L. 300 per Messe Greg. dopo morte.

UN MODO GENTILE

pio di aiutare la Pia Società S. Paolo è quello di farle celebrare SS. Messe con offerta maggiore della tassa diocesana di L. 5. Difatti molte persone hanno mandato lire sette, dieci, venti. Deo gratias!

Sono pervenute Ss. Messe da celebrarsi da

Lugano (Svizzera); Alba; Canale (Piemonte), Ceresole. d'Alba, Busca, Govone, Montechiaro, Gorzegno, Moncalieri, Montelupo, Carneliano, Carmine, Mondovì, Parma, Vezza d'Alba, Poca-paglia, Priocca, Serravalle, Guarene; Tessenano (Roma), Ferriere (Piacenza), Fossano, Cappellazzo, Pianello Tidone, Coazzolo Torinese, Salsomaggiore, Lentiai, Dogliani, Bricco Faule, Benevello, Faeto, Neive, Ginevra (Svizzerra), Entraque, Cherasco, Fragneto Monforte, Niella Belbo, S. Rocco di Montà; S. Fé (Argentina), Bergamo, Pesaro, Castellero, Bedizzano, Napoli, Chatillon (Aosta), Chiavese, S. Michele, Piobesi, Salsomaggiore, S. Martino Alfieri. (L'elenco serve di ricevuta).
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Opera «duemila Ss. Messe»


Sig.ra Chicco Maria ha ragg. le 280 iscr.
2800


Sig.na Boano Maria ha ragg. le 60 iscr.
600


Sig.ra Casaliggi ha ragg. le 60 iscrizioni
500

HANNO RAGGIUNTE LE 50 ISCRIZIONI


Sig.ra Roggero Maddalena ha ragg. le 50 iscr. 
500

HA SUPERATE LE 30 ISCRIZIONI


Sig.ra Ferreo Anna ha ragg. le 38 iscrizioni
380

HANNO SUPERATE LE 10 ISCRIZIONI 


Sig.na Gallo ha ragg. le 11 iscrizioni
110


Sig. Panighetti Battista ha ragg. le 14 iscr.
140


Sig.ra Sassarini Gius.na ha ragg. le 15 iscr.
150


Sig. N. N. ha ragg. le 15 iscrizioni
150

HANNO RAGGIUNTO LE 10 ISCRIZIONI


Sig.ra  Teresa  Bonelli ha ragg. le 10 iscr.
100


Sig.ra Gabrielli Pedrazzo ha ragg. le 10 iscr. 
100


Sig.ra N. N. ha raggiunte le 10 iscrizioni
100


M. R. D. Loreto ha ragg. le 10 iscr.
100


Sig.ra Gualnin Emma ha ragg. le 10 iscr.
100


Sig.ra Cecchini Ersilia ha ragg. le 10 iscr.
100


Sig.ra N. N. ha ragg. le 10 iscr.
100


Sig.ra Argenti Catterina ha ragg. le 10 iscr.
100


Sig.ra Boelti ha raggiunte le 10 iscrizioni
100


Sig.ra N. N. ha raggiunte le 10 iscrizioni
100


Sig. Sevini Alfredo ha raggiunte le 10 iscr.
100


Pie Discepole hanno raggiunte le 10 iscriz.
100


Sig.ra Bracco Ester ha raggiunto le 10 iscr. 
100

DALLA SVIZZERA


Sig.ra Mareschini Elisa ha ragg. le 10 iscr.
100

DALL'AMERICA


Sig.ra Gastaldi ha ragg. le 100 iscriz.
1000

Diamo l'elenco degli ascritti nello scorso  mese:

[segue elenco]
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APOSTOLATO STAMPA

Opus fac Evangelistae (II Tim. IV, 5)

La Strenna dei Cooperatori

La prima Linotype
Si era negli anni 1017-1918, quando ferveva la guerra europea ed era prossima all'epilogo. Difficoltà speciali finanziarie e morali rendevano delicata la posizione della Pia Società S. Paolo. Sembrava utile l'acquisto di una Linotype, ma come si sarebbe pagata? Allora la lira italiana aveva quasi il corso dell'anteguerra. Una Linotype costava 20.000 lire, soltanto.

Una mattina il Direttore trovò nella buca delle lettere una busta contenente venti lire, con un biglietto che diceva: “mille persone che diano ciascuna L. 20 è facile trovarle; e la linotype sarà coperta. Desidero di essere la prima e accludo L. 20”. E la sottoscrizione fu aperta: ed in brevissimo tempo tutta coperta e la Linotype entrò subito in funzione.

Le vetrate
La stessa cosa deve avvenire delle vetrate della Chiesa. Anzi è ora assai più facile, poiché ora il numero dei Cooperatori di S. Paolo è tanto tanto superiore. E tenuto pur conto che le vetrate costano duecento mila lire; ora i Cooperatori possono coprirle più volte.

Eppure lire ottanta corrispondono presso a poco a lire venti di allora.

Per questo, la Pia Società S. Paolo è persuasa che Iddio saprà suscitare in brevissimo tempo le anime a guadagnarsi tale merito.

I metri di muratura
La muratura della Chiesa è finita nel suo complesso ed in rustico per le parti esterne. Ed i metri, sono circa metà coperti; di quattro mila, ne sono stati coperti duemila circa.

Si è fatto molto, ma molto resta ancora da farsi. Le cifre lo dicono, siamo a metà. In verità il lavoro di assistenza ai muratori ci aveva così assorbiti che non rimaneva il tempo libero ad occuparci quanto conveniva della cosa. I Cooperatori hanno però pensato essi stessi a fare. Perciò ad essi stendiamo ancora la mano in nome e per onore del Divin Maestro; in onore e per amore di S. Paolo; in onore e per amore della Regina degli Apostoli; in onore alle anime purganti; nel desiderio dell'Apostolato-Stampa; nella fiducia delle molte vocazioni; nella speranza della gloria eterna.

Chi contribuisce alla gloria di Dio avrà la vita eterna.

L'elemosina purga i peccati e muove a misericordia il cuore di Dio.

[UCAS Anno 1928 - N. 12 (15 dic.) pag. 2]

2
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA


L’elemosina non impoverisce.

In morte si lascia tutto quello che ritenemmo per noi; ma porteremo con noi tutto quanto venne offerto al Signore in vita.

Chi vuole per sempre suo quanto possiede, lo dia al Signore.

Chi lascia la gloria umana, avrà la gloria eterna.

Facciamoci tesori pel Cielo.

Il ”Cooperatori”

Che cosa è il «Cooperatori»?

È il bollettino mensile della Pia Società S. Paolo: è il mezzo di unione tra la Pia Società S. Paolo ed i suoi Cooperatori nell'Apostolato.

Per mezzo del «Cooperatori» la Pia Società S. Paolo mette sotto gli occhi dei Cooperatori, le vie di bene e di Apostolato in cui essi si possono esercitare: espone le sue iniziative e ne chiede l'appoggio: offre loro i mezzi di esercitare un apostolato santo tra il popolo: dà lo sviluppo delle sue opere: fa pure conoscere i bisogni speciali in cui essa stessa si trova ed in che modo la si può aiutare; sviluppa e diffonde la divozione al «Divin Maestro», alla Regina degli Apostoli, a S. Paolo, suoi celesti protettori.

Per mezzo del «Cooperatori» la Pia Società S. Paolo fa vivere i Cooperatori della vita stessa della Casa dando notizia di quanto di più importante è avvenuto durante il mese antecedente.

* * *
Il «Cooperatori» non ha quota fissa di abbonamento: lo si manda a quanti cooperano allo sviluppo delle iniziative: della Pia Soc. S. Paolo, alle zelatrici ed a quanti inviano una offerta annua di almeno L. 5. Ne consigliamo l'abbonamento vitalizio, il quale, mentre costituisce un aiuto all'opera della buona stampa è anche il mezzo più sicuro per ricevere sempre il bollettino.

* * *
Il «Cooperatori» sta per entrare nell'undicesimo anno di sua vita, è quindi di poco più giovane della Casa stessa. È sorto in veste molto modesta, con sole 4 pagine e poche copie. Qualche tempo dopo usciva con 8 pagine con la tiratura di circa mille copie: quindi ebbe 16 – 24 pagine, sorse allora il bisogno di una copertina ed in pari tempo aumentarono gli abbonati: e da 1000 divennero 5, 6, 10, 15. mila; ora esce con 28 pagine ed ha una tiratura di 30 mila copie. Con questo numero subisce una nuova intrinseca mutazione che meglio corrisponderà alle esigenze dell'Apostolato, dei Cooperatori ed ai bisogni della Casa.

* * *
Il «Cooperatori» non è solo letto in Italia: troppo piccola per lui: egli valica i monti, oltrepassa gli Oceani e va lontano a portare la parola buona e confortatrice a tanti nostri fratelli, i quali con amore rispondono alla sua voce.

Il «Cooperatori» però non vuole arrestarsi qui: deve entrare in ogni paese, deve aumentare i suoi lettori, deve a tutti gridare l'importanza della stampa, tutti invitare all'apostolato: abbisogna però di aiuto da quanti di già lo conoscono: abbisogna che ogni lettore cerchi almeno cinque altri lettori.

Quante persone possono mandarci indirizzi di persona buone, zelanti: lo facciano. Quante persone hanno parenti, amici o conoscenti sparsi fuori d'Italia; ci usino la carità del loro indirizzo.

Quante persone che di già lo leggono, procurino di farlo passare ad altre persone, alla vicina di casa, all'amica, alla conoscente. Vi sono maestre che lo fanno conoscere alle famiglie dei loro scolari; commercianti che lo tengono sul banco in negozio affinché sia veduto, osservato ed invitano ad abbonarsi. Ma poi quante sante industrie! Amiamo il Signore e le anime e poi troveremo i mezzi adatti.

Il Signore ci usi misericordia: voglia benedire questo umile periodico, moltiplicarlo e guadagnare con esso più anime al suo amore.
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S. PAOLO ASCOLTA I SUOI DEVOTI

A quanti desiderano grazie da S. Paolo consigliamo:

1. La novena più volte stampata su questo periodico e che si può avere scrivendo alla Direzione con l'offerta di L. 0,40.

2. Accostarsi ai SS. Sacramenti un giorno della novena...
3. Fare un'offerta pel tempio a San Paolo,
4. Promettere di pubblicare la grazia su questo periodico, preferibilmente con nome e cognome, essendo di maggior gloria di Dio.
Preghiamo le persone che hanno ricevuto particolari grazie da S. Paolo a non solo inviare un'offerta per la grazia ottenuta, ma anche una dettagliata e sincera relazione della grazia ricevuta onde pubblicarla.

Torino, 17 Nov. 1928.

Mi pregio trasmetterle L. 100, per la costruzione di un metro di muro al magnifico Santuario in corso di costruzione in codesta città. Io fui per molto ammalata perchè affetta da esaurimento nervoso, e non immaginavo mai più di rimettermi in salute. Per tale cagione mi sono con tutta persuasione raccomandata al Santo protettore per ottenere la grazia concessami, facendo voto di offrire la somma che trasmetto. Ora sto proprio bene e posso ringraziare l'assistenza di S. Paolo mio protettore. 

R. V.

Sciolgo la promessa a S. Paolo. Le invio franchi 25 per una operazione andata bene e con riconoscenza ringrazio S. Paolo.

L. B.

Macellai.
Riconoscente per la guarigione del mio bambino ottenuta per intercessione di San Paolo, invio 50 lire come avevo promesso. Affinché si moltiplichino i divoti di questo glorioso Apostolo desidero sia pubblicata questa grazia.

M. T.

Giovedì Santo, 1928.

Mando il modesto obolo come promessa fatta al glorioso San Paolo per grazia ricevuta. Pregando il grande Santo di darmi la sua santa e continua protezione nei bisogni spirituali e temporali.

A. C.

Ghisalba,  17 sett. 1928.

Avrei bisogno di una grazia; mi rivolgo a loro perchè preghino S. Paolo per me...

Appena ricevuta la grazia, manderò la mia offerta.

B. G.

Rondover, 30 - 9 - 28.

Da diverso tempo ero tormentata da un acuto dolore ad un ginocchio, e che non mi dava un istante di riposo. Riusciti inutili i rimedi adottati dalla scienza medica, vedendo il «Bollettino dell'Unione Cooperatori Buona Stampa», che viene spedito a mio figlio Giuseppe, lessi i numerosi prodigi che il Gran Taumaturgo concede ai suoi devoti che a lui ricorrono, anch'io mi rivolsi fiduciosa a S. Paolo, promettendo un’offerta per il suo Tempio se mi concedeva la grazia che desideravo.

Ed ora eccomi esaudita, il dolore è scomparso, e così ora mi faccio dovere di adempiere la promessa fatta, inviando a mezzo vaglia p. la somma di L. 10. 

I. B.

Niella Belbo.
Abbiamo bisogno d'una grazia grande. Mi raccomando tanto di pregare e far pregare secondo la mia intenzione.

A grazia ricevuta verrò io stessa a ringraziare S. Paolo e a fare l'offerta che ora prometto.

P. L.

AI DIVOTI DI SAN PAOLO
OFFRIAMO

Pompa - Vita e viaggi di San Paolo 
L.  5,—

Un mese a S. Paolo 
»   1,—

Lettere di S. Paolo 
»   1,—

Libretto con novena a S. Paolo e preghiere 
»   0,30

Cartoline
»   0,15

Immagini cadauna   
»   0,10

     al cento        
»   7,—

Statue - bianche centim. 34 
»   3,—

     colorate 
»   6,—

(aggiungere L. 8 per spese postali e imballo per ogni statua).

Medaglie di perfetta esecuzione, artistiche di metallo patinato, caduna 
»   0,60

di alluminio, rotonde, riproducenti sul diritto S. Paolo e al rovescio S. Cuore, al cento
»    6,—

Id. spizzellate riproducenti al diritto San Paolo,

Id. con placca montati su avorio ciascuno
»   5,—

al rovescio l'Immacolata, al cento
»   6,—

Catenelle similargento con medaglia 
di S. Paolo 
L. 3 e L. 4 l'una.

Distintivo di San Paolo in metallo dorato figura a smalto e metallo pure di metallo dorato. Caduno 
»   1,_

Quadretti. Bellissimi quadretti da tavolo e da appendere con immagini del santo su celluloide e cornice uso cuoio. Caduno 
»   1,—

Quadretti da tavolo, con placca di metallo argentato, con S. Paolo e la facciata del Tempio, ricoperti in carta imitazione pelle. Ciascuno 
»   3,—

Id. di metallo di finissima esecuzione cornice
a cavalletto
»   4,—

Oleografie 24x54 
»   2,__

  “  32x42 
»   3,—
  “  39x41 
  “  50x70 
»   8,—
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Indulgenze del mese

Indulgenza plenaria: 8 dicembre: Immacolata Concezione; 25 dic. S. Natale; 27 dic. S. Giovanni Apostolo Ev.

Una speciale indulgenza plenaria: viene concessa ogni volta che i membri e cooperatori faranno un'ora di adorazione davanti al Santissimo Sacramento e pregheranno secondo i fini della Pia Società.

Indulgenza plenaria in articulo mortis ai membri e cooperatori che confessati e comunicati o almeno contriti diranno devotamente colle labbra e col cuore il santo nome di Gesù ed accetteranno pazientemente la morte dalle mani del Signore in pena dei propri peccati.

Parziale di cento giorni da lucrarsi dai membri e dai cooperatori ogni qual volta diranno col cuore contrito qualche preghiera secondo il fine della Pia Società o presteranno un qualche aiuto: (lavoro, elemosine, offerte).

UNIONE DI PREGHIERE
Per tutte le persone che si raccomandano offriamo al Signore tutto il bene e le azioni che si fanno in Casa, e le raccomandiamo alle preghiere dei Cooperatori.

Il Tempio a S. Paolo, che abbisogna ancora di molte grazie - S. Santità Pio XI. - La libertà della S. Sede e della Chiesa. - L'apostolato della B. Stampa. - L'incremento della Pia Soc. S. Paolo. - I bollettini Parrocchiali. - L'opera delle duemila Messe. - I centri di diffusione di libri e oggetti religiosi. - Le Biblioteche. - La diffusione del Vangelo. - I periodici settimanali. - Gli scrittori cattolici. - La conversione di un figlio - La pace in una famiglia - La conversione di un marito con la tranquillità nella famiglia. - Una povera madre in misere condizioni. - Una completa guarigione. - Due persone per un impiego. -Alcune persone inferme. - Il progresso spirituale di un'anima. - La guarigione d'un male d'occhi. - Un chierico infermo. - Parecchie zelatrici. - Il buon esito d'un viaggio. - Un bambino inguaribile. - Un giovane gravemente ammalato. - Per un'anima bisognosa. - Per una grazia. - Una grazia. - Diverse persone per diverse grazie - Bisogni spirituali e materiali di una famiglia.

Gesù al cuore della Giovane

Diffondete tanto il libro «Gesù al Cuore della giovane». Ha trenta, ottime, brevi, sugose, vive, sodissime meditazioni. Servono alle figlie specialmente dei circoli, delle compagnie religiose, alle maestre, alle donne cattoliche, alle madri di famiglia. È rarissimo trovare un libro così adatto, così efficace, così pio.

BORSE DI STUDIO

«Ss. Giovanni e Paolo Ap.»
Pia persona che da molto tempo ama e segue con profonda simpatia la opera della Casa ha voluto con questa borsa di studio Cooperare all'avvento del regno di Dio mediante la stampa e la diffusione del Vangelo. Sono in essa riuniti due Apostoli: S. Giovanni e S. Paolo, due Apostoli della carità; uno della carità intima e l'altro della carità operativa, affinché continuino ad essere uniti due cuori, che divisero in terra pensieri, fatiche, gioie e dolori.

S. Giovanni, il discepolo che Gesù amava e S. Paolo, l'amante di Gesù Cristo Maestro otterranno sicuro copiose benedizioni su chi tanto li ama, li onora e coopera a diffondere quel S. Vangelo da loro predicato ai popoli e confessato col martirio.

«S. Rita da Cascia»
Sono due Coniugi, molto pii, d'America, che l'hanno incominciata, con l'offerta di L. 2.000. Essi sono anche fra i più zelanti Cooperatori per l'opera delle Duemila SS. Messe. I devoti, che hanno amore a Santa Rita di Cascia daranno volentieri! Dio benedica e premi col Paradiso i generosi Benefattori.

S. Rita da Cascia fu Monaca Agostiniana, nativa di Rocca Porena, in quel di Cascia (Umbria). Mortole il marito ed i figli, entrò, dopo reiterati rifiuti, nel mon. di S. Maria Maddalena di Cascia, ove compì veri prodigi di virtù e d'umiltà e di sofferenze. Nacque nel 1376, morì nel 1447. Raccontansi vari portenti operati per intercessione di lei, prima e dopo morte.

[UCAS Anno 1928 - N. 12 (15 dic.) pag. 5]

NELLA PIA SOCIETA’ S. PAOLO

------------------------------------------------------------------------

Ai carissimi Cooperatori, nell’Apostolato Stampa

Il Bambino Gesù apporti pace, gioia santa e celesti grazie.

------------------------------------------------------------------------

Dalle nostre Case

ALBA

Nuova Linotype

È stata montata e funziona egregiamente una nuova macchina compositrice in sostituzione di un'altra vecchia.

Essa è dotata di tutte le ultime perfezioni. Gli addetti ne hanno la massima cura e cercano chi voglia farsi il merito di un'offerta per coprirne la forte spesa.

Il Sig. Giovanni

È un bravo Paolino che ora è fuori di Casa per adempiere il suo dovere verso la patria. Fu per dieci giorni tra di noi e venne unicamente per gli esercizi spirituali. Lo trovammo bene e lo si rivide volentieri: gli fecero molta festa i suoi allievi operai che coltivava con gran cura e pari cuore. Ancora pochi mesi e poi sarà per sempre tra noi. "

La Cartiera

Si sta ancora lavorando attorno alla cartiera e forse si lavorerà qualche altro mese. Il grosso della macchina è montato e si presenta in tutto il suo aspetto maestoso e colossale sebbene non ancora ultimato. Quanto lavoro e quante complicazioni! Occorrono grazie e grazie grandi e preghiere.

Esami

Prima del S. Natale si avranno gli esami finali. Dopo le feste natalizie si inizieranno le nuove  scuole.  Ai parenti  verrà  spedita  la  pagella.

ROMA

Il Governatorato di Roma ha data l'approvazione ai progetti di costruzione ed ai disegni presentati dall'Ing. Badoglio; questi è bravo cooperatore, affezionatissimo all'Istituto, ed insieme minuto studioso di tutto il complesso problema.

Si è fatto lo sterro del cantinato ed insieme si è scavato per le fondazioni della casa con molta cura.

Il tempo piovoso non ha lasciato progredire di molto i lavori.

Dopo la prima vestizione religiosa degli Aspiranti alla Società San Paolo, ora seguirà a breve distanza quella di altri due. L'abito esterno è un nuovo legame che li vincola alla loro vocazione ed insieme un segno esteriore di volervi dedicare le forze e la vita. Tutti preghiamo loro dall’Immacolata Regina degli Apostoli, e dal Bambino Gesù aumenti di grazia ed insieme la perseveranza.

La libreria col progredire dell'autunno ha preso incremento. Tra le opere edite nella tipografia, ricordiamo la vita di Mons. Parsi «un Vescovo secondo il SS. Cuore di Gesù». L'edizione venne fatta a spese della S. Sede. L'Osservatore Romano ne ha fatta una bellissima recensione, mettendo in rilievo la figura pia, dotta, zelante di questo Vescovo.

TORINO

Va aumentando il numero dei Cooperatori. Particolarmente si nota che riesce facile e gradita questa Cooperazione: Ottime Signore prendono a diffondere le edizioni: Vangelo, Apparecchio alla morte, pratica di amar Gesù Cristo, ecc. Che bella opera! Entrano nelle officine, nei laboratori, nei negozi; si portano sulle soffitte, come nelle case signorili, a portare la verità, fatte veicolo del S. Vangelo. Esse ricordano bene l'esempio di quelle pie donne di cui ci parlano frequentemente le lettere di San Paolo. Il loro zelo, la loro cooperazione si è di molto accresciuta col giungere dell'inverno. Si. forma così la loro corona!

Buone Cooperatrici! non stancatevi: seminate, seminate, qualcosa resterà. E resterà sicuro il vostro merito.

Quaranta sono i periodici parrocchiali che si stampano in questa tipografia. Ecco  l'elenco:

Arina: Bollettino Parroc. — Beano: Parola Amica — Bogliaco: Voce Amica — Borgo Poncarale: Voce del Parroco — Borgo Satollo: Bollettino Parrocchiale — Nanto: Bollettino Parrocchiale — Pren di Feltre: Pace a questa Famiglia — Primolano: Madonna della Salute — Cavaglio d'Agona: L'Amico — Sabbio Chiese: La Famiglia Parrocchiale — Tremano: Famiglia Parrocchiale — Villanova Camposampiero: Voce di S. Prosdocimo — Albettone: Voce del Parroco — Barbarano V.: Voce dell'Assunta — Corpolò — Famiglia Parrocchiale — Fontanelle: Bollettino Parrocchiale — Forni di Sopra: L'An-
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gelo — Guarda Veneta: Vita Parrocchiale — Pralboino: Famiglia Parrocchiale — Albogasio: Madonnina del Faggio — Pavone Mella: Famiglia Parrocchiale — Bizzarone: Voce di S. Teresa — Moccio: Voce dell'Assunta — Gardolo: L'Angelo della Famiglia — Lugo Vicentino: Campanella Parrocchiale — Maiano: Voce di S. Pietro Apostolo — Roana: Sentinella avvanzata — Ronchis: Parola Amica — Sovizzo: Squilla Evangelica — Torbole: L'Amico di Famiglia — Rubiana: La Lourdes — Rueglio: L'Amico di Famiglia — Monteu da Po: Le Torri — Mocchrè: Il Giornalino — Piscina: Avvisatore Parrocchiale — Ribordone: All'ombra del Santuario — S. Sebastiano Po: L'Angelo — Trana: Bollettino Parrocchiale — Volvera: Bollettino Parrocchiale — Lugnacco: Bollettino Parrocchiale.
BARI
La casa si avvia ora con la protezione di San Paolo, dopo le prime solite difficoltà.
Il Cav. Filippo Maria dei nobili Tinti, ne ha un merito specialissimo. Uomo di rara e svariata cultura; scrittore vivace, arguto, profondo; Commissario di P. S. fedelissimo, ora a riposo; gode meritata ed ampia stima; è ancora nel pieno possesso di tutta la sua energica attività, tutta volta al bene.
E queste sue belle qualità egli ha dedicate con entusiasmo e delicatezza alla nostra nuova casa. Di lui la Divina Provvidenza si è servita in ogni passo; e particolarmente ora che la casa è stabilita egli zela la propaganda con brio giovanile. Speciale riconoscenza poi dobbiamo al Rev.mo Can. Penitenziere della Metropolitana che scrisse un'ora di Adorazione pei fanciulli degna di entrare presso tutte le parrocchie. Ne scriveremo più ampiamente. Anche il Parroco del Sacro Cuore dobbiamo ringraziare. Lo zelo suo si riversi sul suo capo cambiato dal Divin Maestro in benedizioni e grazie.
SALERNO
Qui vi è una dimostrazione pratica di quanto possano le «Circoline» quando amano l'Apostolato - Stampa. Prima ancora che fosse inaugurata la nostra nuova Casa S. E. Mons. Arcivescovo ed il Rev. D. Vocca avevano parlato loro della importanza di questo apostolato, animandole a collaborare in tutti i modi. Ed esse hanno accolto con entusiasmo la proposta e si sono messe al lavoro. Abbonamenti, distribuzione, offerte preghiere ecc., tutto fanno. Che buone figliuole vi sono qui. Quanto devono essere state formate! La gioia che provano nel lavoro dimostra uno spirito che non è comune, o almeno si vede in pochi centri.
VERONA
Come a Bari il Cav. Tinti, così a Verona il Cav. Avv. Balzaro, è il grande aiuto della casa, piccola, bambina.
Il Cav. Avv. Balzaro è conosciuto in tutta la Italia, nel mondo intero anzi, per la sua vittoriosa campagna contro la bestemmia. La Pia Società San Paolo ha già lavorato per anni e con buona messe di frutti col Cav. Balzaro. L'Italia Antiblasfema, iniziatasi in Alba, sotto l'abilissima direzione del bravo Avvocato Cav. Balzaro salì in poco tempo a grande fortuna. Era letta, molto letta; la forma spigliata, attraente, tutta improntata ad una sana personalità ed il più efficace zelo la faceva piacere immensamente.
La Pia Società S. Paolo ed il Cav. Balzaro idearono allora il «Calendario Nazionale Antiblasfemo». Esso uscì ogni anno in 200.000 copie. Ed esce anche oggi. A Verona esisteva già una casa chiamata la piccola opera in modo speciale dedicata alla Stampa Buona. Essa ha fatto un gran bene; e siamo lieti di cooperare in Domino per la comune fede e con comuni mezzi pel Santo Vangelo.
Il vagone di libri spedito a Verona è giunto; i libri sono ora pronti per la diffusione; già i RR. Parroci fanno le loro richieste.
Il periodico locale «L'operaio cattolico» ne ha dato un lusinghiero annunzio.

-----------------------------------------------------------------------------------------

UNA BUONA PAROLA
Foglietto Parrocc. Settimanale Religioso

Reca integralmente il testo del Vangelo con breve commento, lezioni di Catechismo e racconti di Storia.sacra, fatti e detti edificanti per la pratica dei doveri cristiani, per la correzione della moda e della bestemmia, per lo sviluppo dell'Azione Cattolica, ecc. È particolarmente indicata ai Rev.di Parroci che non hanno Bollettino e che desiderano dare ai fedeli una buona lettura a buon prezzo.

PREZZI DI ABBONAMENTO
Una copia separata 
L.   3,—

10 copie
»  25,—

20 copie 
»  40,—

30 copie
»  55,—

40 copie 
»  70,—

Da copie 50 a 100 
L. 1,70 la copia

Da copie 100 a 200 
»  1,60 la copia

Da copie 200 in avanti
»  1,50 la copia

Il pagamento deve farsi all'ordinazione, totale, ovvero, in via d'eccezione, quando si tratta di forti quantitativi trimestrale o semestrale, ma sempre anticipato.

***

L'abbonarsi al nostro Bollettino è concorrere a sostenere l'opera della stampa buona; è partecipare a tutto il bene che si fa in Casa con le molteplici opere di apostolato.
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IL BOLLETTINO PARROCCHIALE

È un foglio esclusivamente religioso, morale che il Parroco distribuisce ai suoi fedeli, affinché nella pia lettura essi apprendano e intendano meglio tante verità sentite spiegare in Chiesa ma non da tutti i parrocchiani perchè certi non vanno in Chiesa, altri fuggono quando vedono il Parroco che si volta per predicare, altri dormono, chiacchierano e pochi sono coloro che prestano attenzione.

Orbene, il seme divino che spande il sacerdote, di frequente cade in terreno spinoso, sassose quindi frutto molto scarso.

Il Bollettino ripete a costoro le verità della nostra Santa Religione; quelle 4 pagine contengono curiosi aneddoti, parabole, massime, fatti edificanti in cui è racchiusa una verità, un insegnamento, un dolce rimprovero.

***
Il Bollettino è la sveglia della vita religiosa che si svolge nella parrocchia ed in seno alle Associazioni Cattoliche.

Il Bollettino pubblica le nuove culle, i matrimoni, i morti, il movimento della popolazione.

Il Bollettino sostiene, aiuta le iniziative del Parroco e ne suscita altre.

Molti parroci sono riusciti a restaurare o costruire la chiesa, ad erigere l'Asilo l'Ospedale ecc. per mezzo del Bollettino e senza di questo forse non avrebbero iniziata l'opera, o l'avrebbero condotta a termine con più tempo e fra difficoltà più gravi.

***
Agli emigranti poi che trovansi in terra lontana per guadagnarsi un tozzo di pane, il Bollettino reca loro notizie del paese natio, di persone che essi conoscono ed amano, ricorda le funzioni religiose che si celebrano in quella chiesa ove furon battezzati... ed il povero emigrante legge, rilegge quel minuscolo ma caro foglietto e lo conserva come un tesoro, perchè gli suscita nella mente tanti dolci ricordi, abbrevia le distanze e gli fa rivivere quei giorni sereni trascorsi nella tranquillità dei suo campi, nella dolce intimità della famiglia.

Oh come lo desiderano i nostri emigranti il Bollettino del loro paese e come lo leggono avidamente; quando tarda ad arrivare, allora scrivono al Parroco, si lagnano e nel mentre gli mandano un'offerta generosa...

Il Bollettino è adunque un grande amico del Parroco, che gli presta preziosi servizi gratuitamente: è un compagno di battaglia che l'aiuta nelle sue fatiche, lo sostiene nella lotta contro il male: è un suo grande conforto perchè si vede raddoppiare il frutto del suo ministero, perchè vede che la sua parola mentre in chiesa è udita da pochi, questa parola fissata sulla carta, vola, vola di casa in casa, in tutte le famiglie, e silenziosamente ma costantemente opera del bene.

***
Un parroco pochi giorni fa ci scriveva: «il mio Bollettino è atteso, desiderato letto ed ha già operato del bene straordinario in mezzo ai miei parrocchiani».

E queste consolanti parole le potrebbero ripetere tutti quei Parroci che fanno il Bollettino senza tema di errare o di esagerare.

***
La Pia Società S. Paolo di Alba, da parecchi anni pubblica numerosi Bollettini di varie parti d'Italia, questi periodici ora raggiungono la bella cifra di 500!

Ci sono dei Parroci che scrivono tutto loro: ossia hanno quattro pagine proprie; altri 2, altri solo la 4.a pagina; alcuni l'hanno tutto comune.

Stampiamo altri 20 bollettini che nella tiratura sorpassano le 1000 copie!
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«LA DOMENICA»

Non a torto si sente dire che vi è troppa ignoranza in cose di religione: il perchè è chiaro, conosciuto da tutti; la gente non viene più alla chiesa, e quei pochi che ancora vengono si accontentano della Messa assistita in un modo indifferente, per non dire sconveniente. Il Parroco alla Domenica sale il pulpito, predica la dottrina di Dio, ma la chiesa è vuota, poche donne, pochi uomini, qualche ragazzo; ma e gli altri? Se volete trovarli, uscite, eccoli su quelle piazze, entrate nei caffè, eccoli attorno a quel tavolo, a bere, a tenere conversazione. Gente che è cristiana, perchè battezzata, ma che ha dimenticato interamente la vita cristiana.

Ecco alcuni esempi abbastanza eloquenti e che provano che istruzione religiosa vi sia in una popolazione che deserta così la chiesa e specialmente l'istruzione parrocchiale.

In una parrocchia di circa 6000 abitanti vi erano all'istruzione parrocchiale circa 600 persone e notate che parlo di una parrocchia portata come modello di frequenza alla chiesa; ve ne è una altra di forse 500 anime e in una domenica ne furono contate dieci di cui quattro donne e una suora. In una città di 15.000 abitanti vi sono quattro parrocchie, in ogni Domenica si fa l'istruzione parrocchiale, ebbene nelle quattro parrocchie furono contate complessivamente un trecento persone presenti alla predica; mancavano 14.700. E dico di una cittadina in cui ad onore del clero si predica molto, dove sovente si tengono corsi speciali di predicazione.

Ho sotto gli occhi una statistica di Parigi dell'anno 1906. Verso S. Denis esisteva una parrocchia quella di Glignancourt, con circa 121.000 anime, veniva dopo quella di S. Margherita con 96.000; S. Ambrogio con circa 90.000 e così di seguito con una media di 20.000 anime per parrocchia. Ora di un numero così grande di anime quale è quello della parrocchia di Glignancourt si è calcolato che circa un 6.000 persone adempissero il precetto festivo con l'assistenza alla Messa; dell'istruzione parrocchiale non se ne parla. E non vuol dire che colà non si tenga. Nella parrocchia di S. Margherita vi sono 96.000 anime, ho detto, e attorno ad esse lavorano oltre il parroco otto vicari e un cappellano, quindi a ciascun sacerdote toccano 10.000 persone. Alla domenica si celebravano tredici messe e vi assistevano circa 1.500 persone, nelle occasioni straordinarie forse 3.000.

E dalla Francia passando in Italia le cose non mutano. A Milano per esempio si aveva nel 1900 una parrocchia di 43.000 anime, un'altra di 20.000: a questo stato di cose cercò di rimediare il grande Card. Ferrari con la costruzione di nuove parrocchie seguito dai suoi successori. Quel che si è detto di Milano si deve dire di Torino, di Venezia e di altre città. Questo, alcuno dirà, era nel 1900, non più ora. Questo qualcuno io credo abbia ragione, il male non è più così, ma in un certo senso è più grave. Il grande affollamento delle città prodotto dal dopo guerra ha reso ancora più difficile la cura parrocchiale di modo che le cifre sono molto al di sotto del vero. Ora da queste cifre appare chiaro come pochissimi siano quelli che usufruiscono dell'istruzione parrocchiale. Aggiungi a tutti costoro quelli che vivono in sobborghi ancora privi di chiesa, dove l'istruzione è nulla, dove l'incentivo al male è tanto grande, dove non si conosce il prete che attraverso il romanzaccio, o attraverso la film immorale, equiparato agli oppressori del popolo, destando in quei cuori l'odio verso il sacerdote prima ancora di averlo conosciuto.

Il popolo nella sua grande maggioranza vive lontano dalla Chiesa ingolfato nel suo materialismo nell'intento di accumular danaro.

Bisogna che il parroco cerchi di avvicinarsi ai suoi parrocchiani che gli sfuggono e faccia sentire una parola buona, dia loro un po' di istruzione religiosa, e faccia loro conoscere il senso della vita. Ecco la necessità di qualche mezzo che moltiplichi in qualche modo la presenza
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del parroco. L'origine del bollettino parrocchiale è tutta qui.

I parrocchiani non vengono a sentire, manderò loro la parola di Dio, affinché la leggano. E il bollettino diventa il punto di partenza, il centro di un nuovo metodo, il fulcro di una specie di attività nuova, o, meglio di un mezzo nuovo a servizio di un principio, antico: conoscere e avvicinare i parrocchiani. In molti luoghi fu precisamente il bollettino a lanciare in mezzo ai parrocchiani l'idea di una nuova chiesa per l'accresciuta popolazione, che fu come piccola scintilla che gran fiamma secondò.

E anche dove non si aveva bisogno di una nuova chiesa fu il bollettino il tramite di unione del Parroco e dei suoi parrocchiani, per cui il pastore poté venire a conoscenza dei suoi parrocchiani e delle loro necessità.

Il bollettino deve essere sopratutto ed essenzialmente religioso, esso deve essere il portavoce del Parroco, l'ampliamento del pulpito, deve essere il pulpito del Parroco portato fuori della chiesa, ma sempre pulpito da cui si dispensa la parola di Dio.

Dove non si possa avere un bollettino interamente compilato dal Parroco, si può distribuire quello comune a tante parrocchie, ma è necessario mandarlo a tutti, specialmente a quelli che non vengono alla chiesa. Non si abbia paura di un rifiuto: molto di rado viene rifiutato, non si respinge chi si presenta con volto amico e senza pretese; e il seme gettato fruttificherà: Semen est verbum Dei. Il seme ha la vita in sé e una volta gettato sul terreno germoglierà, e se verrà soffocato avrà fatto sentire la sua presenza, e coll'andar del tempo fecondato dalla grazia di Dio non mancherà di dare il suo frutto.

Molti sono i bollettini del genere. Uno ne presentiamo noi che da molti Parroci fu giudicato ottimo e corrispondente al bisogno. Esso ha ormai raggiunto la cifra di 135.000 copie, né vuole fermarsi qui.

La DOMENICA

è il bollettino che si è prefisso questo scopo: aiutare il Parroco per istruire i fedeli. Contiene un corso d'istruzione religiosa con la spiegazione dei vangeli domenicali, recando note liturgiche, unendo alla parte istruttiva la parte dilettevole col riportare numerosi fatti antichi e moderni da tutti facendo scaturire un insegnamento religioso o morale.

Col nuovo anno esce notevolmente migliorato pur mantenendo inalterati i prezzi di abbonamento: 

PREZZI DI ABBONAMENTI PER IL 1929
1 Copia 
L. 2,50

10 Copie 
27

50 Copie 
125

25 Copie 
67

100 Copie 
225

-------------------------------------------------------------------------------------

“Per il Mese di Gennaio”

Gesù Cristo Maestro
Togliamo dalla «Civiltà Cattolica», quaderno 1879 N. 6 Ott., il seguente giudizio sul libro di GESÙ CRISTO MAESTRO del Can. Fr. Chiesa:

«La Pia Società S. Paolo che con sì generoso zelo promuove l'Apostolato della Buona Stampa, se pubblicherà spesso dei libri come questo del Can. Chiesa, non può essere che non trovi favore ed aiuto. GESÙ MAESTRO è un volume che piacerà e farà molto bene alle anime; ma vorremmo che fosse letto e meditato specialmente dai Sacerdoti, che sotto la guida di Gesù sono chiamati ad essere maestri. Il libro certamente lo merita: dottrina sicura ed esposta con molta chiarezza attinta dall'opera «DE MAGISTRO» di S. Agostino e più di S. Tommaso: felicità di limpida presentazione di concetti anche sottili e sublimi sotto ogni figurazione di oggetti e di rapporti comuni e quotidiani e sopratutto una cospiquità di ordine logico.

Il Can. Chiesa deve essersi intimamente formato alle nitide visioni dottrinali di S. Tommaso, una mente limpida ed efficacemente assimilatrice da poter esporre con sì precisa chiarezza la dottrina dei nostri mezzi di conoscenza».

Prezzo di ogni copia L. 8.—

-----------------------------------------------

Serberemo riconoscenza e pregheremo per quelle persone che rinnoveranno l'abbonamento all’«Unione Cooperatori Buona Stampa». Esso si manda a chi fa almeno l'offerta di lire cinque ogni anno per l'opera di San Paolo.
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CENTRI DI DIFFUSIONE

di libri buoni ed oggetti religiosi

In ogni centro di qualche importanza sarebbe tanto utile sorgesse un deposito - rivendita di libri buoni, di giornali nostri, di oggetti religiosi. Ovunque è possibile istituirlo: basta una bottega, un sacrestano, un Sacerdote, una suora, una figlia di Maria, una circolina, ecc.

Noi forniamo tutto il necessario: libri, corone, medaglie, ecc. facendo tutte le possibili facilitazioni.

Ecco le condizioni:

1. — Sui libri di nostra edizione, esclusi quelli netti di sconto, sconto del 25 %.

2. — Pagamento anticipato di tutta la merce.

3. — Ogni tre o sei mesi si può anche ritornare quel che si prevede non poter esitare (purché restituito, assolutamente, in buon stato).

Porto e resa a carico del committente. Facciamo depositi da L. 100, 200, 300, o anche meno e comprendono, salvo avviso, esclusivamente libri di pietà, divozione, meditazione ed oggetti religiosi di più facile smercio, (a richiesta anche libri di lettura amena ed educativa).

Ecco alcuni dei depositi:

Cengio: Ditta Nan Antonio — S. Giov. Bianco: D. Pietro Bilunati — Palermo: D. Antonio Rilando. — S. Colombano: D. Antonio Terenziani. — Madrigano: D. Davide Mori — Castagnole Lonze: D. Alessandria — Pisa: — D. Renato Cappelli — Agazzana: Presso Rev. Arciprete — Fidenza: Ch.co Domenico Cavanna — Ravanusa: D. G. Gorrento — Siderno Marina: Don Umberto Spancò — Siena: Can.co Benito Morbidi — Calizzano Vetria: D. Paolo Rulfi — Lodetto di Rovato: D. Federico Sciotta — Orezzo di Gazzaniga: D. Bortolo Bonetti — S. Elpidio al Mare: Presidente Circolo cattolico — S. Antonio Ruinas: D. Raffaele Ledda — Nova Venezia: P. Giacomo Vigano — Montefusco: Prof. Nicola Massari — Fontaneto  Agogna:  D.Giov. Ardizzoli — Moscato: Presso Parroco — Savona: D. Angelo Ravaschino — Vercelli: D. Pietro Maffei — Belluno: Seminario Gregoriano — Sommacampagna: D. Mazzi, Parroco — Urbino: Rettore Seminario Arcivescovile — Giuliano Teatino: Sig. Parroco — Alatri: Can.co Salvatore Pelagalli — Bisacquino: D. Giovanni Bacile — Tamara: D. Carlo Ghinelli — S. Vito di Montà: D. Novo G. B. — Fondi: D. Iovane — Gallipoli Borgo: D. Gabriele Rizzo — Uster: Missioni italiane — Acireale: Direzione collegio Pennisi — Cepino: D. Gaetano Mocchi — Valle Mosso: D. Ramella — Letajanni: D. Giuseppe Schiavo — Montà: Signor Parroco — Roasio Vercellese: D. Ferraris Salvatore — Ussolo: D. Bandone Francesco — Casinalbo: D. Eligio Ferrari — Lavis: D. Celestino Briga — Bozzolo: D. A. Filipponi — Manfredonia: D. Lorenzo Cuccia — Forgana: D. Antonio Musso — Vigevano: D. Giuseppe Marotta — Mezzoinso: D. Germano Giovanelli — Asinara: P. Ezecchio — Monte S. Giusto: D. Arturo Bellabarba — Frassino: D. Giovanni Mattaglia.

Cosa dicono i RR. Parroci
...Prego spedirmi un campione dei seguenti libri ed oggetti religiosi (segue elenco), qualora troverò tutto di mia soddisfazione, farò seguire a questa una grossa ordinazione.
P. Ignazio — Cagliari

Per incominciare la vendita di oggetti e libri religiosi, vi prego spedirmi con sollecitudine, contro vaglia che riceverete dal n. C. C. P. quanto segue (elenco).
Emilio Tessera — Parona

Vorrei iniziare in questa parrocchia una rivendita e perciò prego mandarmi, (segue elenco). 

D. Bacile, parroco — Bisacquino

Favorisca spedirmi il programma e fattura preventivi di libri ed oggetti religiosi.
Spero creare qui un centro di diffusione. Tenga presente che è mio desiderio estendere la diffusione ai Distretti a me affidati; quindi vorrei delle facilitazioni circa i pagamenti che difficilmente potrei fare tutti anticipati.
Sac. D. Simone Schiavo — Leto Janni

Tanto per incominciare il deposito mi potrebbero inviare (segue elenco). L'importo lo garantisco. Anticipi non ne posso fare. Sono in un paese  di montagna, e ciò spiega tutto.
D. Murerò, parroco — Forgana.

Qui la sezione «Buona Stampa» terrebbe un deposito di buoni libri, sotto la mia sorveglianza ed amministrazione, e per ora pregherei  spedirmi: N. 80 Apparecchio alla buona morte — N. 50 Visite al SS.mo Sacramento — N. 30 Massime eterne legate in tela — N. 5 Vite di S. Teresa del B. G. — N. 5 Pratica di amar G. C.

Mandatemi catalogo di libri letture amene.

D. Briga, parroco — Lavis
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ASSOCIAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE

PIA SOCIETA' S. PAOLO – ALBA (Piemonte)

Tutti i nostri Amici Cooperatori sanno che da parecchi anni è sorta presso la Pia Società S. Paolo l'Associazione Generale biblioteche, allo scopo di promuovere impianto di Biblioteche nuove e di rifornire di buoni libri quelle già esistenti. Benedetta da Dio, l'A. G. B. conta oggi 700 Biblioteche federate: furono spediti (facendo ora un calcolo sommario) oltre 2.000.000 di volumi. Tutti sanno che l'A.G. B. fa alle Biblioteche, specialmente di campagna, sconti grandi, come nessuna altra associazione; e questo specialmente sulle edizioni della Pia Società S. Paolo.

L'associarsi all'A. G. B. importa un vantaggio anche materiale, poiché si può godere così degli sconti speciali sull'acquisto dei libri, sconti che vanno fino al 50 per 100. È un ottimo mezzo per cooperare alle iniziative della P. S. S. P.; si coopera a preservare tante anime dal veleno corruttore della stampa cattiva; e si rende sempre più forte l'A. G. B., che, più aderenti avrà, più grandi facilitazioni potrà concedere.

Raccomandiamo l’A. G. B. specialmente ai Parroci, ai Circoli ed ai nostri buoni Cooperatori.

L'Associazione all'A. G. B. costa: per il primo anno L. 15; per gli anni seguenti L. 10.

Le Biblioteche Circolanti
«L'argomento è quanto mai delicato. Ben volentieri, perciò, abbiamo riportato la recente circolare ai Prefetti emanata dal Ministero della Pubblica Istruzione perchè «venga esercitata la massima vigilanza sulle biblioteche popolari e siano eliminati tutti i libri che possono esercitare una dannosa influenza sull'animo dei lettori». In detta circolare si proscrivono tutte le pubblicazioni ispirate ai concetti politici del socialismo, quelle che divulgano teorie e pratiche immorali, in contrasto con lo sviluppo demografico della Nazione e, in generale, tutte le pubblicazioni di lettura amena, specialmente romanzi che in qualsiasi modo riescano offensivi della morale e della educazione dei giovani.
Dire che questa circolare trova il consenso di tutti è dire cosa superflua. Noi vogliamo dire una cosa: i suoi termini chiari, inequivocabili, i quali danno modo a un Prefetto che voglia compiere il suo dovere di applicare in materia un programma massimo. Diciamo schiettamente e senza ambagi che il programma massimo è necessario per raggiungere lo scopo. Se in questa materia si procede con criteri elastici, la difesa della moralità del popolo, massime dei giovani, diventa inefficace. Per ora ci limitiamo a linee generali, ma, dove occorra, scenderemo anche ai dettagli. Siamo in paese cattolico, nel quale l'anima del popolo è, vorremmo dire, naturalmente cristiana. Non impunemente si può transigere su questo criterio fondamentale nei riguardi di una biblioteca popolare. La Chiesa, che è maestra del costume, oltre che della fede, ha un proprio «Indice» dove sono norme generali e condanne speciali. Se il popolo, secondo le leggi vigenti, deve essere educato in armonia con le sue tradizioni cattoliche nel fornirgli i libri che debbono formare il suo spirito e quello dei suoi figli, non si possono coerentemente dimenticare i principi e le norme proprie della Chiesa. Una tale dimenticanza non fa che continuare il dissidio fra coscienza religiosa e civile, con i risultati ben noti.

Bisogna dunque una volta mettersi sulla via della coerenza piena, ed avere il coraggio di bandire senza titubanze quanto un illuminato senso cristiano non può approvare. Questo criterio per noi essenziale, include i fini civili e patriottici: salvato quello, questi sono 

[UCAS Anno 1928 - N. 12 (15 dic.) pag. 12]

12
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA


raggiunti, e nella loro pienezza. In caso diverso temiamo che la Circolare, pur nobilissima, rimanga lettera morta. Abbiamo una certa esperienza in proposito, e sappiamo fin troppo bene con che elasticità di criteri si proceda alla scelta dei libri che devono figurar nelle stesse biblioteche scolastiche dei fanciulli. Col pretesto dell'arte e della fama di certi autori, ormai... canonizzati, troppa merce ha libero accesso, che è invece esiziale all'anima dei piccoli. Molte cose ci sarebbe da dire; ma basti pure una breve nota. Si ricordi quello che il buon senso faceva dire al Giusti: «Il fare un libro è meno che niente, — se il libro fatto non rifà la gente». Oggi che gli scrittori sembrano proporsi letteralmente il... rovescio, scegliere non è certo cosa facile. Dunque programma massimo».

(L'Osservatore Romano).

LEGGIAMO LA BIBBIA

I Cooperatori dell'Apostolato Stampa, ossia quelli che pregano, lavorano, aiutano, consigliano affinché la parola di Dio si diffonda con la Stampa, devono essere i primi a leggere, nutrirsi, amare, gustare, vivere secondo gli insegnamenti che il Divin Maestro ci ha voluto lasciare nella Sacra Scrittura. Questa deve essere per i Cooperatori un motivo di gioia: il Signore manda a loro prima che ad altri la sua Parola: deve essere un motivo di speranza, poiché è segno che li preferisce e li predilige a milioni di uomini che sono invece ogni giorno avvelenati da stampa che non insegna la via del cielo.

Leggere la Bibbia è un dovere

I Cooperatori dell'Apostolato Stampa devono essere istruiti in religione e prima che in altre cose.

Leggendo la Bibbia avete sott'occhio l'esempio di tanti uomini di fede che vissero nelle stesse circostanze vostre, ora nella gioia, ora nel dolore, ora vinti dai loro nemici, ora trionfatori, ora nelle ricchezze, ora nella povertà, ora amati, ora maledetti e trascurati, ma sempre su di loro si vede la Provvidenza di Dio che tutto gli dà e conduce a buon fine l'uomo che fa bene, mentre la giustizia di Dio o prima o poi raggiunge il peccatore.

La religione appare più bella, più vera; Dio più vicino, più Padre; il dolore è più confortato e più accettato come strumento di redenzione; la vita riesce meno amara ed acquista il suo significato giusto di prova e di mezzo per raggiungere un'eternità felice.

Leggete dunque in quest'inverno la Bibbia.

Affinchè possiate avere tutto quello che fa per voi, abbiamo pubblicato appositamente la Bibbia delle Famiglie. È uscito il Vecchio Testamento: forma un bellissimo volume; di circa 750 pagine; è illustrata e stampata molto bene, con caratteri piuttosto grandi onde facilitarvi la lettura, costa appena L. 10, onde non abbiate a spendere molto e possiate acquistarvela tutti.

Paesi dove si legge la Bibbia delle Famiglie, dai Cooperatori.
Alpette (Aosta), S. Vito Chietino, Spezia, Lessona (Novara), Grado (Trieste), Maniago (Udine), Guardia Lombardi, Licata (Girgenti), S. Eusanio del Sangro (Chieti)

A dispense settimanali illustrate; Ogni fascicolo L. 0,40.

Abbonamento annuale L. 18; semestrale L. 10.

Si vende già a parte il 1.o volume di pag. 648 a L. 10. Le spese postali a parte: L. 1 p. copia.

LIBRI DI DEVOZIONE

1. La Scuola di Gesù appassionato
1,20

2. L’imitazione di Cristo
1,20

3. L'Apparecchio alla morte
1,50
4. Del  gran  mezzo della preghiera
0,75
5. Pratica di amar Gesù Cristo
1,—

6. La via della salute
3,50
7. Gesù al Cuor della giovane
1,—
8. Meditazioni e soliloqui
2,50
10. Il combattimento spirituale
2,50

Chiedeteli al vostro parroco o alla Pia Società S. Paolo - ALBA.
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La Domenica Illustrata

La “Domenica Illustrata” sta per entrare nel suo quarto anno di vita, e vi entra trionfalmente: l'avverbio qui non è di prammatica.
Difficoltà, ostacoli, intoppi di ogni sorta non mancarono e non mancheranno al suo continuo ascendere, al suo glorioso avanzare nella luce vivida dei santi ideali che essa vuole raggiungere.
La “Domenica Illustrata” tirerà diritto nella sua via: essa vuole essere la semplice parola buona per le famiglie cattoliche; fra i tanti periodici illustrati che guastano e rovinano le coscienze dei buoni praticanti, vuole essere il foglio sicuro, educativo, istruttivo e ad un tempo facile e popolare.
Il numero confortante di abbonati che nei brevi anni di vita già si è stretto a lei dattorno è la più bella prova che ha assolto bene il programma.
Col proposito però di assolverlo sempre meglio la “Domenica Illustrata”, reca quest'anno delle novità. Cambierà l'attuale formato in un formato più grande. È questo un non lieve sacrificio che speriamo sarà ricompensato e stimato da tutti i lettori e abbonati nuovi e vecchi. Col nuovo formato sarà più perfezionata la tecnica; sarà pure migliorata la parte redazionale, nuove firme si aggiungeranno a quelle che fino ad oggi tanto hanno interessato i lettori. L'abbonamento sarà sempre di sole L. 15 all’anno, volendo la “Domenica Illustrata” conservare il suo carattere di popolarità e di propaganda buona e... a buon prezzo.
Il periodico da ogni lato acquista favore, è letto avidamente e stanno a dimostrarlo, oltre le numerose lettere di incoraggiamento ricevute, il numero di abbonati fortemente accresciuto.
È lusinghiero il crescente desiderio con cui viene aspettata la sua comparsa, che, mercè nuovi provvedimenti presi, possiamo assicurare impreteribilmente e puntualmente sollecita.
E col proposito efficace di nuovi e grandi miglioramenti, rivolge a tutti quanti i Cooperatori nostri fiduciosa e con più insistenza l'invito di aiutarla:
1) Coll’abbonarsi essi stessi se ancora non lo fossero;
2) Rinnovando il proprio abbonamento;
3) Cercando nel proprio paese altri abbonati o un incaricato per la rivendita.
E per facilitare loro il modo di trovarci degli abbonati concederemo i seguenti premi:
1) A chi raccoglie due abbonali nuovi un bellissimo romanzo.
2) A chi invierà l'importo di cinque nuovi abbonati il proprio abbonamento gratis.
3) A chi troverà dieci abbonati nuovi, il proprio abbonamento gratis e 5 romanzi della nostra Collezione “Tolle et Lege”.

Gli abbonamenti devono essere annuali.

Ai rivenditori, i quali non possono concorrere per i premi suddetti, si pratica lo sconto del 25% sul prezzo di abbonamento.
L'abbonamento annuo è di L. 15; il semestrale di L. 8.

Indirizzate i vaglia all’Amministrazione della “Domenica Illustrata” - Pia Società S. Paolo — ALBA.
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Cinque anni di Apostolato, fra i bimbi

«Mi è talmente piaciuta l'annata rilegata del suo “IL GIORNALINO” (che è il primo vero giornale per bambini veri) che la prego dirmi se mi può inviare tutte le altre. Con ogni buon augurio per l'opera sua così riuscita e di semplicità e gusto così sicuro... Contessa A. Conestabile della Staffa - Perugia».

La letterina su riportata è di pochi giorni fa, quando si compieva il quinto anno da che il giornalino è uscito timidamente per la prima volta. In verità l'elogio non può essere più lusinghiero. Il primo vero giornale per  bambini veri. È stato questo il pensiero che ha presieduto a tutta l'opera dei cinque anni trascorsi.

Fare un giornalino serio, educativo, allegro, istruttivo, un giornalino che si attirasse l'amore dei piccoli e contribuisse alla loro formazione, pur servendo come ricreazione.

È per i bambini veri, semplici, innocenti, curiosi della vita, impressionabili; è per i bambini del popolo nostro operaio e contadino, non per i figli dei ricchi, né per i fanciulli prodigio. Fantasia sì, ma pochina. Allegria sì, ma composta, cercando più il sorriso che la risata rumorosa. Cura costante, piuttosto di penetrare nell'animo del bimbo col racconto edificante, colla novella commovente, col romanzetto avventuroso ma soffusi di poesia mesta e pervaso di pensieri celestiali, che sollevano alto il cuore e l'animo del piccolo lettore, innamorandolo del bene.

Abbiamo pensato bene poi di aggiungere un'infarinatura degli avvenimenti che accadono nel mondo, per aprire le piccole menti a considerare la vita com'è, colle feste e colle sciagure, cogli eroismi e le malvagità, specialmente a conoscere ed amare tutto ciò che aiuta e glorifica prima la Chiesa di Dio, e poi la Patria che Iddio ci diede.

Qualche volta poi gare di composizione e di disegno, utili per la scuola.

Grazie a Dio, si vede che l'idea direttiva, pur attraverso a difficoltà non piccole e vicende varie, è stata realizzata, ed è stato raggiunto lo scopo prefisso all'apostolato nostro: piacere ai bimbi ed agli educatori, e seminare il bene a piene mani nelle anime innocenti. Grazie, grazie infinite alla bontà del Maestro Divino che ha ispirato, sorretto, fecondato il nostro apostolato modesto. Grazie per ognuno dei 30 mila lettori, quanti ne conta il giornalino. Perché se guardiamo alla sola capacità dei compilatori, tali risultati non erano da aspettarsi, segno evidente che la Grazia Divina vi ebbe non piccola parte.

Ora si tratta di moltiplicare questo bene, facendo conoscere il modesto foglietto settimanale, e trovando lettori ed abbonati nel mondo piccino. Costa così poco! Un po' di propaganda, e gli amici il Giornalino se li farà da sé. Anche la spesa è minima: cent. 15 la copia, e L. 8 d'abbonamento annuo.

Per le lunghe serate invernali abbiamo escogitato una bella novità: I giocattoli di Nespolino, disegnati e spiegati su ogni numero, che devono essere ritagliati e costruiti dal piccolo lettore. Belle geniali invenzioni d'un esimio ed appassionato collaboratore, il salesiano Don Eugenio Pilla. Per essi il fanciullo (e quanti ne conosciamo che fanno così!) occupa il tempo aguzzando il suo ingegno ed esercitando la sua pazienza prima a costruire il giocattolo, poi ad ammirarlo e farlo ammirare, piccolo capolavoro delle sue mani.

La nostra preghiera al Maestro Divino in questo quinto anniversario è che, coll'aiuto dei nostri buoni amici i trentamila lettori diventino almeno cinquantamila. Basterà che ognuno trovi un abbonato, uno solo! Chiunque vuole saggi, non ha che a chiederli alla nostra Pia Società.

-----------------------------------------------

PRO MEMORIA

30 Messe Gregoriane Lire 300. Novena di Messe L. 90, una giornata di cera al Divin Maestro L. 15, Triduo di benedizioni L. 6, Novena di benedizioni L. 18.
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“La Famiglia Cristiana”

Settimanale Cattolico per le Famiglie Cristiane

Il vero Cattolico non deve mai tollerare, sotto nessun pretesto, che nella sua casa entri un giornale il cui spirito sia in disaccordo colla Fede o col Papa.

La lettura di un giornale è una di quelle influenze quotidiane, permanenti, che agiscono, a poco a poco, ma infallibilmente sopra le nostre idee, sopra i nostri giudizi, sopra i nostri costumi, su tutta la nostra vita.

È questa una delle cause più influenti sulla alterazione dei principi cristiani in molte famiglie del resto buone e praticanti.

Di qui la necessità che i genitori sorveglino sempre, sui giornali, riviste, fogli, che entrano in casa; sorveglino in modo particolarissimo in questo mese di dicembre, che è il tempo in cui si fanno gli abbonamenti, ed è facile lasciarsi tirare in inganno dalla pubblicità che fanno i giornali cattivi.

Vi sono però centri che sono sprovvisti del loro giornale cattolico, costretti quindi a prendere l'unico giornale che esce in città, non sempre di principi e di idee cristiane.

Per queste famiglie consigliamo «La Famiglia Cristiana» settimanale cattolico per le famiglie cristiane, di cui la Società S. Paolo di Alba (Piemonte) ha iniziato da qualche anno la pubblicazione, collo scopo preciso di curarne la diffusione ove non entra ancora alcun giornale buono.

«La Famiglia Cristiana» porta articoli di massima in difesa della Religione, della Fede, della Morale; articoli di vita quotidiana, di varietà, di commercio, di agricoltura, di finanze; notizie settimanali di tutto il mondo. Ha inoltre rubriche speciali di Azione Cattolica, di Vita Cattolica. E infine qualche illustrazione di attualità, riguardante la vita o le solennità del giorno.

L'abbonamento annuo è di lire 10. Per chi ne ordina un certo numero di copie in un pacco ad un solo indirizzo si cede a L. 9.

Scrivere alla Direzione di «La Famiglia Cristiana» presso la Società S. Paolo, Alba (Piemonte).

Edizioni

Gazzetta d'Alba — Gazzetta di Cherasco Voce delle Langhe — Torre di S. Stefano.

Ben sapendo come alcune Diocesi si trovino nell'impossibilità di dare vita ad un proprio giornale settimanale, ed altre siano costrette ad imporsi sacrifici, alle volte superiori alle possibilità, per sostenere quello che già stanno pubblicando, eravamo venuti nella determinazione di pubblicare una edizione comune «La Famiglia Cristiana», che desse a tutti la possibilità di avere il proprio settimanale: determinazione che da qualche anno andiamo attuando ad Alba ed a Rorna con soddisfazione di quanti l'adottarono, e con la benedizione dei singoli Eccellentissimi Vescovi.

La Famiglia Cristiana
con 4 pagine di cui ultima propria e 3 comuni

Per prime 500 copie L. 140; Ogni altre 100 copie L. 12; Ogni colonna propria in più di una pagina L. 10.

Indirizzi L. 0,35 l'uno per tutto l'anno.

Reclame a convenirsi, facendo notare che è questo appunto che, ove ben curata, deve coprire le passività che ha ogni giornale.

Con tali prezzi, ad una Amministrazione che ne richiedesse 3.000 copie, per esempio, ogni copia annuale importerebbe la spesa di L. 7,626. Ora tale spesa viene coperta et ultra dal prezzo di abbonamento, e ne rimane ancora un margine, che, unito all'introito della reclame, pubblicità economica, avvisi vari, ecc., serve a coprire le spese di indole generale (tempo, posta, viaggi, mance, ecc.).

Scrivere, domandando informazioni, saggi, ecc., alla Direzione di «La Famiglia Cristiana», presso Società S. Paolo.
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Il Calendario delle Missioni e della Moralità
Il Calendario delle Missioni porta in copertina un'artistica figura di Gesù Cristo Re; nei dodici mesi dell'anno sono illustrate le opere Missionarie Pontificie, le principali forme di attività del Sacerdote e della Suora Missionaria con fotografie dal vero e vengono intercalate esortazioni a cooperare alle Missioni mediante le preghiere, le offerte e le opere.

Prezzo: L. 18 per cento. Per mille copie L. 170.

Spese postali a carico del committente (L. 9,10 per cento copie).

Una cura particolare abbiamo posta per la compilazione del Calendario della moralità: si è cercato quest'anno, di farlo con tutta la delicatezza che richiede simile argomento, per cui crediamo possa il Calendario olandese 1929, entrare in tutte le famiglie e farvi del bene. Combatte:

La profanazione del giorno festivo — La stampa cattiva — L'alcolismo — L'emigrazione — L'urbanesimo.
Saggi gratis a chi ce ne fa richiesta.
Prezzo: L. 10 per cento. Per mille copie L. 90.

Aggiungere L. 6,00 per spese postali per ogni 100 copie.

Per la stampa del proprio nome o ditta, in copertina aggiungere L. 10 all'importo dei calendari.

-------------------------------------------------------

Preghiamo pei defunti

«Preghiamo per i defunti» è il titolo di un modesto librettino. Ne diamo l'indice:

parte prima

Istruzioni e meditazioni sulla Divozione alle Anime Purganti.
Breve istruzione sul Purgatorio — Salutari riflessi sulle anime del Purgatorio — Divozione alle Anime Purganti — Delle indulgenze per le Anime Purganti — Diverse intenzioni da raccomandarsi a Dio in modo speciale — Considerazioni per ogni giorno della settimana sulle Anime Purganti — LUNEDI'. La morte — MARTEDI' - Gravità delle pene del Purgatorio - MERCOLEDI’ - La pena del fuoco — GIOVEDI’ La pena del danno — VENERDI’- Durata delle pene — SABATO - Il soccorso alle Anime Purganti — DOMENICA – Il Paradiso.
parte seconda
Preghiere per le Anime Purganti.

Preghiera che si può fare in principio della giornata.

Preghiere indulgenziate — Segno di Croce — Angelo di Dio — Angelus Domini — Regina Coeli — Padre nostro — Ave Maria — Salve, Regina — Orazione di S. Bernardo — Miserere— De Profundis — Maniera inesauribile — Alla SS. Trinità — All'Eterno Padre — Allo Spirito Santo — A Gesù Cristo — A Maria SS. — Alla Sacra famiglia — Agli Angeli e Santi — Per i Fedeli Defunti — Preghiere diverse per i defunti — Preghiera per i propri genitori — Preghiera per il proprio marito e moglie — Pei Fratelli e Sorelle — Pei Parenti, Amici e Benefattori — Preghiere più care — Per qualunque defunto o defunta nel giorno della morte e delle esequie — Preghiera dopo la morte della Madre — Per il riposo dell'anima della madre — A Maria SS. per le anime più dimenticate — Preghiera di una madre dopo la morte di suo Figlio — Preghiera alla SS. Trinità per le Anime Purganti — All'Eterno Padre — Al Divin Figlio— Allo Spirito Santo — Novena per i defunti.
parte terza

La S. Messa per le Anime Purganti — Offerta da farsi in tempo della S. Messa — La S. Messa offerta in suffragio delle Anime del Purgatorio — La Messa dei defunti — La Messa quotidiana dei Defunti — Altare Privilegiato — Altare Gregoriano — Messe Gregoriane — Duemila SS. Messe — Indulgenze e privilegi — La comunione frequente per le Anime del Purgatorio.
parte quarta
Pie pratiche per le Anime del Purgatorio — Atto eroico di carità — Formula del pio caritatevole voto — Visita al SS. Sacramento — Atto di riparazione contro la bestemmia e supplica verso le anime purganti — Preghiera a Gesù Sacramentato in suffragio dei defunti — Orazione a S. Giuseppe — Preghiera per essere liberi dal colera e dai divini flagelli — Orazione per ottenere una Buona morte — Orazione per gli agonizzanti — Preghiera in suffragio delle anime purganti — Il Santo Rosario pei defunti — Modo di recitare il S. Rosario per le anime purganti — Misteri Gaudiosi — Misteri Dolorosi — Misteri Gloriosi — I sei Pater, Ave e Gloria dell'Abitino ceruleo — I cento Requiem — Una salutare riflessione.
conclusione
Dolore che si deve avere per la perdita eterna di tante anime.

----------------------------------------------------------------

Teologo Alberione Giacomo, Direttore Resp.

PIA SOCIETA’ SAN PAOLO

ROMA Via Ostiense75 — ALBA Via S. Paolo — Torino Via Belfiore, 66
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VIII
UNIONE COOPERATORI APOSTOLATO STAMPA


Le offerte dei divoti di S. Paolo

Offerte per la Chiesa
Sig.ra Bernardoni 2 vasi cristallo per l'altare dell'Adorazione; Sig.na Delmondo fiori; Sig.n Palmina Massucco fiori; Sig.ra Maria Cecchinelli 8 vasi cristallo per fiori; Sig.ra Bertelo-un pizzo: Sig.ne Piumatti due portafiori di Vetro; Coniugi Sandri percalle per due rocchetti; Sig.na Sottimano Vastina un rocchetto per un chierico; Signora Vespa un pezzo seta per addobbi; Signora Palmina Massucco fiori; Sig.ra Cometa Matilde un geranio; Sig. Cometa Teresa un vaso fiori; Le Signore Fornaciari Adalgisa e Mammi Concetta hanno offerto alla chiesa per l'Altare dell'Angelo Custode una tovaglia; Sig. T. P. tre metri tulle e pizzo.

Per l'altare di S. Teresa
Signora Cavalleris L. 50; Sig.ra Gallo Marta 10; Sig. Cantamessa Francesca 4; Sig.ra Gallo Maria 5; Sig.ra Novara Marta 1; Sig.ra Gallo Antonietta 5; Sig.ra Marello Margherita 2: Signora Gramaglia Agnese 1; Sig.ra Dallorto Anna 6; Sig.ra Defilippi Lorenzina 6; Sig.ra Gallo Maria 15; Sig. Rondinelli Francesco 200; Signora Servello 10; Costa Annetta 7; Pia persona 15; Sig. Boffa 10; Sig.ra Gosverde Cristina 10; Signorina Bergadaio 20; Sig.ra S. A. 100; Sig.ra Merlo Maria 4; Sig.ra Prunotto Giuseppina 10; Sig.ra Servello  20.
Per le Paramenta
Rev. D. Ulla 50; Sig.ra Palmina Massucco 50; Signora Tappa Margherita 5; Sig.ra Franco Teresa 100.

Per Altare S. Giuseppe
Sig.ra Maria Marone 100.
Offerte per il Raggio

Sig. Bordino Angela 1 ciondolo d'oro; Sig.ra Marello Pasqualina due orecchini d'oro e una catenella d'argento; Sig.ra Garrone Angela L. 30 'd’argento; Pia Persona L. 25 d'argento; Sig.ra Selvo Giacinta L. 58 d'argento e 2 anelli d'oro.
Per la Buona Stampa

Spett. Fam. Gianotti p B. S. 10; Sig.ra Luisa Vanazzi, ved -Offredi p B. S. 10; Sig.ra Vezzosi Adel.de p, B S. 10; Sig.ra Balzola Corinna p.B. S. 3. In chiesa per il pane 55 - Sig. Barcellini Giuseppina p. B.S. 10 Ill.ma Sig.ra Contessa Giulia Valponi  Bandisci p. varie opere 30.
Novene e tridui
N. N. un triduo benedizioni L. 6.
Offerte per cera

Sig.ra Luisa Casaliggi per un giorno di luce al Divin Maestro 15 Pia  persona 5; Sig.ra Raballo 5; N.N.per una giornata di luce 15; In chiesa L. 42; Sig. Marcello Caterina per giornata di cera 15; N.N. 3.

Grazie ricevute

Sig.ra Roncati Teresa p. gr. ric. 10; N. N. p. compimento di gr. ric. 500; Sig.re Sorelle Garassino p. gr. ric.  20.

Per preghiere

Egr. Insegn. Caterina Bressano p. guarigione L. 6; Sig.ra Menichetti Teresa ved. Venturini 5; Sig.ra Ferrari Clorina per guarigione d'un bambino 2,50; Sig. Luigi Brentel per un'operazione fr. 25; Sig.ri Nicola e Fernando Lamberlini p. pr. 50; Sig.ra Bonino Maria 16,50; Sig.ra Quazzo Rosa p. pr. 25; Sig.ra Teresa Maria Maddalena p. pr. 100; Spett. Fam. Arrighetti Stefano 10; Sig.ra Caterina Fortunato per pr. 10, Sig.ra Manzi Palmira p. pr. 10; Sig. Scanavino Sisto p.gr. 100.

Offerte in natura
Sig. Marello Andrea tre canestri d'uva; Adriano Biagio tre canestri d'uva; Sig.ra  Cantamessa Maria uva;  Sig.ra  Cravanzola Teresina uva;  Pia persona grano; N. N. grano e uva; Sig.ra Dellarovere Rosina grano, una bottiglia vino e diversi oggetti; Sig.ra Bottallo Felicita, uva; Sig.ra  Dellarovere Adelina grano e uva; Pia persona grano, uva tre conigli e una bottiglia di vino;Sig Negro Battista uva; Pua Persona due conigli SignoraBenenti Pierina uva; Signora Coprisotto Annetta uva; Signora Ganone Domenica e Ganone Margherita grano;  Sig.ra Negro Luigia grano; Sig.ra Negro Maria uva Sig. Rapellino Giuseppe grano; Sig. Ganone Angelina uva; Salvano Modesta patate; Sig. Oberto Lodoiviuco uva rissolino Battsta uva; Sig. Gallo Marta uva; sig. Rosso Agostno una cesta  di uva; Fam   Panerò un cesto pere; Fam. Musso uva e pere; Fam Veglia due  galline;  Sig. Tibaldi Francesco noci, Sig.na   Achino   Margherita dolci; Fam. Bergesio pere; Fam. Rossotto una bottiglia marsala; Fam. Germonotto  un sacco di  grano. 

Rabino Giuseppe nespoli, aglio.e mele; Signora Palma fagioli e aglio; Famiglia Massoero mg. 5 raspi; Fam. Aimo mezzo quintale di patate; Fam. Servetti un cesto di Castagne; Falletti Teresa uva; Sig. Canonica Giuseppe cipolle;  fam. Pelossa un sacco di patate;  Famiglia Bergesio un sacco di cenere Fam. Messa uva: Sig.ra Tibaldi  Maria  uva;   Fam.  Cantamessa  uva;   Fam Povero  uva; Fam. Cauda uva; Sig.ra Masocco Marianna uva;  Fam.Ghione uva; Fam. Marello;  Signor Bertero uva; Famiglia Da monte uva; Famiglia Bordino uva; Famiglia Marsiglia uva; Fam. Gallo uva; Fam. Merlo Uva; Fam. Ferrero castagne; Fam. Vespa uva e pesche

Vinello – Sig. Pozzi Lorenzo – Sig. Gonella Giuseppe – Sig. Vola Secondo _Sog. Bianco Pietro -  Sig Caldellara Giuseppe; Sig. Pellizzero – Fam. Demaria – Sig. Demarie – Sig. Mascarello Francesco – Sig. Bonelli – Signor Fassino – Sig. Cresce Giovanni – Sig. Negro Giulio.
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MESSE PERPETUE

Le SS. Messe annuali sono ora duemila; si spera però di poterle aumentare gradatamente.
Le prime furono così stabilite: una persona lasciava alla Pia Società S. Paolo L. 1000 coll'obbligo di una Messa mensile, finché durerà la Pia Società S. Paolo cioè 12 Messe per anno, con facoltà che altri, cioè i nostri Benefattori e Cooperatori, vi partecipassero nel frutto.
Chi volesse lasciare un simile lascito a vantaggio dell'anima sua farebbe un gran bene a sé, ai nostri Benefattori-Cooperatori ed alle vocazioni che si coltivano. Con l'offerta di L. 1000 avranno una Messa ogni mese, cioè 12 Messe ogni anno; con l'offerta di L. 2000 avranno due Messe ogni mese, cioè 24 Messe ogni anno.
Vi sono persone che potrebbero destinarvi senza sacrificio e altre col sacrificio, però ben prezioso, mille - due - quattro - dieci - venti - cento mila lire. Questo ad insaputa di tutti; anzi qualora loro occorressero, potrebbero ritirarvi gli interessi del denaro fino alla morte. Tutto confidenzialmente.
La S. Messa è la divozione delle divozioni: queste finiscono con la vita, la S. Messa invece accompagna anche dopo la morte. Perciò tutte le anime buone giustamente amano lasciarsene in vita quanto è loro possibile, non fidandosi troppo di quelli che rimangono, e per dare a Dio l'onore, la gloria e la riparazione che si merita.
MESSE PERPETUE
Spett.le Famiglia Surur L. 100; Sig.ra Rosaria Mandarino L. 205; A suffragio di Follo Carlo L. 200 per 2 m per p.; Sig.ra Peratto Giulia in C. L. 100 Sig. Direttore Convitto, Valle Cossato per Mana Luigia L. ioo; Sig. Taverna Luigi def. L. 100.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

VANTAGGI AI COOPERATORI E BENEFATTORI APOSTOLATO STAMPA

1. Partecipazione al frutto di duemila SS. Messe. 2. Le molte indulgenze plenarie e parziali concesse dal Papa. 3. Facoltà pei sacerdoti di benedire corone, croci, crocifissi applicando le indulgenze apostoliche, quelle del Rosario, dei crociferi, di S. Brigida, l'altare privilegiato quattro volte per settimana. 4. Partecipazione speciale a tutto il bene che si compie nell'Istituto. 5. Chi aiuta una vocazione ecclesiastica per l'apostolato Buona Stampa sarà pure partecipe di tutto il bene che ne seguirà. 6. I Benefattori possono raccomandare le proprie intenzioni: basta scrivere: si faranno speciali preghiere. 7. Per chi intendesse beneficare l'istituto in modo particolare si possono accettare legati di Messe e pensioni speciali. Abbiamo visto moltissime grazie particolari a chi soccorre la Buona Stampa; il Signore mostra così di gradire quest'opera così necessaria ai nostri giorni.

BIBLIOTECHE FATTE

I RR. Sacerdoti che desiderano istituire nella loro Parrocchia un'opera così necessaria, hanno soltanto da indicare quali libri preferiscano: se romanzi, vite di santi, libri di cultura sociale e religiosa, avventure, racconti. Saranno prontamente soddisfatti e si troveranno contenti.
Raccomandiamo pertanto a tutti i RR. Sacerdoti le nostre Biblioteche fatte: di 35 volumi a L. 65; di 60 volumi L. 125; di 100 volumi a L. 250.
Questi prezzi sono riservati ai soli Soci dell'Associazione Generale Biblioteche.
Aggiungere per le spese di porto: per 25 volumi L. 9,00; per 60 volumi L. 16; per 100 volumi L. 30.
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Ai Cooperatori, ai RR.mi Parroci,

DIFFONDETE IL “DIVIN MAESTRO”

Testo dei quattro Vangeli concordato

— Nella scuola specialmente, ai più diligenti.

— Ai catechismi, nelle gare e nelle premiazioni.
— Negli ospedali, carceri, ambulatori, per leggere nelle lunghe, forzate ore di ozio.
— Sui bastimenti come sollievo nelle traversate.
— Nelle visite alle famiglie e benedizioni alle case come prezioso dono.
— Nelle filande, opifici, laboratori, fabbriche perchè sia recato nelle famiglie.
— Dappertutto, ovunque, a tutte le classi sociali.

Il Vangelo è la vita del nostro Maestro e Modello,
il Vangelo è la nostra consolazione e gioia,
il Vangelo è la civiltà, è il codice dei codici, il libro d'ogni giustizia,

il Vangelo è la pienezza della sapienza, il più gran libro: leggiamolo, diffondiamolo, predichiamolo.
La Pia Società San Paolo invita i suoi 20 mila Cooperatori, prega umilmente i 23 mila Parroci d'Italia, le tante Maestre catechiste, tutti perchè se ne facciano zelatori. Lo dà riccamente illustrato, col testo dei quattro evangeli concordato, col ricavo destinato alla Chiesa in costruzioni (a San Paolo - Alba) a L. 2,50 la copia. Nelle L. 2,50 è già compreso il porto. È prezzo minimo, quasi irrisorio.
Per diminuire le spese di porto si deve ordinare a pacchi di:
N.    6  copie che importano Franco di porto L. 14,75

N.  10  copie che importano Franco di porto L. 23,60

N.  16  copie che importano Franco di porto L. 37,00

Per ogni 16 copie aggiungere L. 5 per spese postali.
A chi desiderasse un numero superiore di copie si farà spedizione per ferrovia.
COOPERATORI, RR. PARROCI!!! per le anime dei vostri cari, per contribuire alla costruzione del magnifico Tempio a San Paolo!!!  Vi preghiamo, chiedete. Dovrebbero essere sparse almeno 500.000 copie in tutta Italia, ciò che vorrebbe dire 22 copie, in media, per parrocchia. Siamo persuasi che molti Parroci si faranno come un impegno, come già molti hanno fatto: Il Vangelo in ogni casa!

